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Il summit della maggioranza a palazzo Chigi si è concluso con un nulla di fatto 
Nessun documento comune ma l’impegno a restare insieme almeno fino alle elezioni 

«Domani si vedrà...» 

Al vertice né rottura né accordo 


Non era un governo 
di programma? 

ENZO ROOQI 


U na volta tanto non c'6 stato il tentativo di indo¬ 
rare la pillola. Nessun comunicato collegiale, 
nessuna espressione di compiacimento, nessu¬ 
na teorizzazione dell'alleanza, nessun diano 
impegnativo di scelte c di scadenze. Tutto è rin- 
violo a dopio il 6 maggio, Solo qualche auspicio 
e - c'è da Immaginare - qualche impegno a concessioni re¬ 
ciproche; Impegno a futura memona, che nessuno sa cosa 
potrà succedere dopo (e a causa) delle elezioni. Non si 
può neppure dire che il vertice ha partomo il topolino: esso 
non ha partorito proprio niente, se non la costatazione che 
un governo, sorto appena otto mesi orsono come •governo 
di programma-, dà di se stesso un giudizio riservalo se non 
di corale insoddisfazione e pone all'ordine del giorno il 
problema di rinegoziare il programma che non ha attualo 
per le evidenti c non superale oivisioni tra I partili c all'lnlcr- 
no dei partili. 

Naturalmente ognuno dei cinque aveva un proprio 
obicttivo. Maggioranza de, Andreoili, socialdemocratici 
avevano quello di dimostrare, anzi di -dare fimprcssionc - 
come ha dello Cariglia - che il governo duri-. Il Psi (c In 
qualche misura il W) aveva l'obicttivo di sumscaldare i 
tanti motivi di contenzioso emersi negli ultimi tempi, per ri¬ 
cordare a lutti l'incongruità dei gervemi a guida de. per riser¬ 
varsi mano libera su una sene di questioni da l.•allare auto¬ 
nomamente ili Ironie al co^ elettorale. Bisogna ricono¬ 
scere che la posizione più difficile era quella della Oc, poi¬ 
ché il suo insuslllo richiamo alla solidarielà. per essere con- 
vinccnlc, doveva basarsi su un bilancio positivo del gover¬ 
no, e questo non le è stalo possibile. Non le restava che 
l'antico argomento detto stato di necessità (assicurare una 
regolare gestione italiana della presidenza semestrale della 
Cee) e - c'è da scommelteicl - l'argomento di «non lare II 
gioco dei comunisti'. Abbiamo l'impressione che quest! ar¬ 
gomenti abbiano scàrsamenie commosso gli Interlocutori e 
che Andreotti e Foriani abbiano incassato ben poco. Nè II 
governo è obieltivamcnle in grado di Irasmellere al paese, 
da qui alta vacanza elettorale del Parlamento, un qualche 
messaggio di operosità, mentre è prevedibile che le ragioni 
d'insoddislozione per la gente continueranno ad accumu¬ 
larsi. 

I nfatti, un vertice convocalo pcrdirimcrc un cer¬ 
to numero di problemi ha finito con l'allungare 
c di molto l'elenco: abbiamo visto comparire 
nel serb-ilolo della futura -rinegoziazione» que- 
stioni come la stangata postelclloralc, la casa, 
la sanità, la riforma fiscale, le autonomie regio¬ 
nali c (cosa particolarmente ostica) il referendum proposi- 
llvo. È, questo, un fenomeno tipico delle competizioni che 
si svolgono su un terreno incoerente: si parte dalle insoddi¬ 
sfazioni immediate e se ne aggiungono di nuove perché 
ognuno ha le sue convenienze che collidono con quelle al¬ 
trui. È troppo parlare di non-govemo? 

Intanto, perO, ciò che resta sospeso e in .voflcrcnza è un 
complesso di problemi che proprio i governanti avevano 
prospettalo come Importanti e urgenti mentre vanno avanti 
processi insani di deperimento della mano pubblica, di ar¬ 
rogarne aggressività del nuovo Icudalesimo economico, e 
emergenze clemenlari (come quelle dell'acqua e della cn- 
mlnalilà)' fanno risaltare l'organica inadeguatezza dello 
Sialo. Si cercherà di incolparne ancora una volta il Parla¬ 
mento c quel tanto di libera dialettica che in esso si è potuta 
esprìmere. Si cercherà di offuscare il dato, la ragione vera di 
questa situazione che consiste nel carattere artilicloso di 
una coalizione c di una maggioranza senza <ollanlc». La 
Oc celebrerà i fasti del 18 apnie ma non potrà evitare che la 
gettle. ricordando i 42 anni del suo potere, si accorga che la 
legge deH'enlropia storica vale anche per lei: e una dimo¬ 
strazione è venuto proprio dal vertice di ieri. C'è un governo 
che. tult'al pià. può tentare di -dare l'imprcssione-dl durare 
con merlo. Ma non la prova. 


Quasi sei ore di discussione per non decidere nul¬ 
la. Il vertice di Palazzo Chigi tra Andreotti, Martelli 
e i cinque segretari di maggioranza è servito sol¬ 
tanto per aprire le rispettive campagne elettorali. 
L'appuntamenla è per il 6 maggio, quando sarà il 
voto amministrativo a decidere le sorti del governo 
e della legislatura. «IDopo il voto - dice Martelli - il 
chiarimento politico è inevitabile». 


PASQUALE CASCBLLA FABRIZIO RONOOLINO 


■B ROMA. Un'ora e quaranta 
di relazione di Andreotti, più di 
quattro ore di discussione fra i 
cinque segretari di maggioran¬ 
za, il presidente e il vicepresi¬ 
dente del Consiglio. Per non 
decidere nulla. La verilica vera 
si farà dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative del 6 maggio, c sarà, 
spiega Martelli, una ■rinegozia- 
zionc degli accordi di govcr- 
no-. Per il rcsio, 1 cinque hanno 
steso un «consuntivo», non pri¬ 
vo di battute polemiche e con¬ 
trasti espliciti, sugli otto mesi di 
lavoro del governo. E hanno 
aperto la campagna elettorale, 
ciascuno sottolineando (pri¬ 
ma nel corso della riunione, 
poi nel cortile di palazzo Chi¬ 
gi) i propri cavalli di battaglia. 


Ad Andreotti che accusava Psi 
c Pri di «aiutare i comunisti». 
Craxi e La Malfa hanno rispo¬ 
sto a muso duro: è dalla Oc, 
lianno dello, che vengono le 
manovre «destabilizzanti». Po¬ 
lemica aperta, dunque. «Non si 
può stare assieme - ha detto 
ad un certo punto Foriani - a 
dispetto degli allrì: se cosi è, 
non farò più il pompiere». 

Finito II vertice, Craxi e La 
Malfa tengono a sottolineare i 
■lami problemi» ancora aperti, 
le •ditficoltà» e il •togoramen- 
lo». Altissimo e Foriani preferi¬ 
scono smussare i contrasti. E 
Cariglia, sconsolalo, registra 
che qualcuno, fra i cinque, «dà 
una specie di giudizio sospen¬ 
sivo sul governo...», 


ANTONIO ZOLLO A PAGINA 3 


Fuoristrada 
bus di studenti 
Due vittime 



L'automezzo che trasportava gli studenti subito dopo l'Incidente 


MARIO RICCIO A PAGINA 9 



Giulio Andreotti 


Mentre Bush scrive a Gorbaciov: 
«Cedi sulla Lituania» 

Anche TEstonia 
vuole 

Fìndìpendenza 


Anche l'Estonia ha dichiarato l'indipendenza da 
Mo.sca. Ma Tallinn non vuole ripetere lo «strappo» 
di Vilnius e annuncia che la secessione avverrà 
soltanto dopo un periodo di transizione. Bush ha 
scrìtto al Gorbaciov invitandolo al dialogo con la 
Lituania. Ma ieri sera i parà di Mosca hanno occu¬ 
pato gli uffici del procuratore generale lituano no¬ 
minato una settimana fa da Landsberghis. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


RB MOSCA II Soviet Supremo 
dell'Estonia. 73 voli a favore su 
ICS. ha deciso di •disconosce¬ 
re la legalità dciraulorilà slala- 
Ic deirUrss sul Icrrilorìo della 
Repubblica». Ma gli estoni non 
vogliono commettere l'errore 
dei parenti lituani, quello di 
correre troppo in avanti, ta¬ 
gliando prematuramente i 
ponti con Mosca. Cosi lascc- 
ranno iraKoriere un periodo 
di tempo prima di lormare gli 
organi costituzionali del nuovo 
Stalo indipendente. Proprio 
mentre questa nuova doccia 
fredda si stava preparando a 
Tallinn, a Mosca era riunito il 
consiglio federale che ha invi¬ 
tato il presidente sovietico a fa¬ 
re un posso verso i lituani: un 


negoziato in cambio del ritiro 
da parte del Parlamento di Vil¬ 
nius di lutti provvedimenti pre¬ 
si finora. Il presidente Usa ha 
scrino per invitare Gorbaciov 
al dialogo e torse anche per ri¬ 
tornare ai Ioni prudenti. 

Un'unità delle truppe spe¬ 
ciali del ministero dcirinlcmo 
sovietico ha occupato gli ufiici 
del procuratore generale della 
Liluania a Vilnius. Il procurato¬ 
re generale dell'Urss aveva 
esoneralo il collega lituano 
Arinas Palauskas, nominalo la 
settimana scorsa dal presiden¬ 
te lituano. Secondo Mosca, in¬ 
fatti, i procuratori generali del¬ 
le repubbliche possono essere 
designali solo dal procuratore 
generale dell'Urss. 
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Fermi i Cobas 
dei capistazione 
Da stasera 
treni «a rischio» 


Treni «a rischio» da questa sera alle 21 fino alla slessa ora di 
domani. È il primo sciopero indetto dai nuovi Cobas dei ca- 
pistazionc. Impossibile per le Fs c i sindacali fare previsioni 
sulla riuscita dell'agitazione. Le Fs, comunque, hanno predi¬ 
sposto un programma di treni che verranno assicurati in via 
prioritaria ma anche numerose cancellazioni. Oggi trattativa 
piloli-Alilalia. È l'ultima chance per evitare gli scioperi pro- 

A PAGINA 15 


clamati da lunedi. 

Intervista 
aTortorella 
«L'unità 
possibile se...» 


•La Direzione è dì (atto il go¬ 
verno unitano del partilo». In 
una inlcivisla a IVnilà il pre- 
sidenlc del Comitato cenlra- 
le Aldo Tortorella parla del 
congresso di Bologna, del 
nuovo vertice comunista, 
della fase costituente. «La 
capacilà di controllo dì tutti 


- dice - potrà garanlirc l'unità del partilo». Sostiene poi che 
■le dillercnze di fondo restano», ma deve esserci un «impe¬ 
gno comune sui problemi». «Nel dialogo col Psi ci vuole co¬ 
raggio c fermezza.,.», A PAGINA 4 


Processo 
del catamarano 
38 anni 

al Rambo dei mari 


Si è concluso ad Ancona il 
processo del catamarano. 
Condannato a 38 anni di r»»- 
clusione Filippo De Cristofa¬ 
ro per l'omicidio di Annarita 
Curina, occultamento di ca¬ 
davere e torto. Sodd'islazìo- 
ne del Rambo del mari che 
temeva l'ergastolo, mentre i 
parenti della skipper hanno accolto fra le lacrime la senten¬ 
za. I familiari hanno latto portare il catamarano ai Caraibi 
per nspettare un desiderio di Annanta. a pagina 8 


Caso-Napoli, 
grandi manovre 
sulla protesta 
dei disoccupati 


»C'è chi specula sulla prote¬ 
sta dei disoccupati, la pro¬ 
messe in chiave elettorale. 
Ma per le migliaia di iscritti 
alle liste Ji collocamento il 
lavoro non ci sarà senza uno 
sforzo nuovo ed eccezionale 
di programmazione nazio¬ 
nale c locale». È l'appello 
lancialo da Pei, inlcllettuall. Chiesa, a Napoli, che denuncia¬ 
no lo slato di collasso in cui è ormai precipitala la città. Dal 
dramma dei senzalavoro a quelli dei senzalctlo. all'acqua, 
ai servizi da Terzo mondo, alla criminalità; l'emergenza è to- 
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Sul cambio lai marcia indietro dei ministri del Lavoro e delle Finanze 

Le banche di Bonn ora dicono: 
«n marco dell’Est vale la metà» 


fi cambio 1 a 1 del marco orientale promesso a Berli¬ 
no prima del voto era soltanto un bluff per vincere le 
elezioni nella Rdl. Dopo il ministro deH’Economia, 
ieri lo ha ripetuto il Consiglio centrale delle banche. 
Per i banchieri della Wg non è possibile accettare 
ipotesi di cambio fra i due marchi più favorevoli del 
rapporto 1:2. Un parere non vincolante ma che ha 
già scatenato la marcia indietro di molti ministri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BONN Le promesse latte 
dai dirigenti di Bonn durante la 
campagna elettorale nella Rdl 
erano un blufl. un imbroglio, 
nel migliore dei casi l'espres¬ 
sione dì buone intenzioni che 
non verranno mai tradotte in 
pratica. Dopo le dichiarazioni 
rilasciale Tallio giorno dal mi¬ 
nistro federate dell'Economi¬ 
ca, il liberale Haussmann, se¬ 
condo il quale l'ipotesi di intro¬ 
durre il marco occidentale al¬ 
l'Est al cambio di 1:1 sarebbe 
una (olila economica, altre cla¬ 
morose conferme sono venute 
ieri da Bonn. Dopo che in gior¬ 
nata il Consiglio centrale delle 
banche, un organismo non go¬ 


vernativo ma che esercita un 
peso considerevole sulle deci¬ 
sioni economiche e monetarie 
detta Repubblica tederalc. .l'.'c- 
va latto sapere di non conside¬ 
rare accettabile qualsiasi i|>o- 
tesi di cambio fra i due marchi 
più lavorevole del rapporto 
1:2. è stalo un susseguirsi, in 
serata, dì precipitose ritirate di 
esponenti del governo dalle 
mirabolanti promesse proluse 
a piene mani durante la cam¬ 
pagna elettorale all Est. 

Lo stesso Haussmann ha 
precisato le proprie posizioni 
dichiarando che le (manze fo¬ 
derali «non sono assolutamen¬ 


te in grado» di accollarsi il peso 
di un cambio 1:1 per i circa 
180 miliardi di marchi deposi¬ 
tali nei comi di risparmio dei 
cittadini orientali. «Al massi¬ 
mo», questi possono sprcraie ai 
convertire alla pari i propri ri¬ 
sparmi lino al letto di 'Zmila 
marchi (meno di un milioni e 
mezzodì lire). Il ministro delle 
Finanze WaigcI (Csu), ha so¬ 
stenuto che «non era mai stato 
assunto alcun impegno» per la 
conversione dei conti correnti 
c che, durante la campagna 
elettorale, si era parlalo solo 
dei «piccoli risparmi». Il mini¬ 
stro del Lavoro Blùm. che ave¬ 
va garantito sul proprio onore 
l'equiparazione delle pensioni 
della Kdl ai criteri della Repub¬ 
blica federale, ha compiuto, 
imbarazzalissimo, un'altret¬ 
tanto drastica marcia indietro. 

Anche se il parere del Consi¬ 
glio ccnirale delle banche non 
è vincolante - ha ammesso in 
serata il portavoce governativo 
Dieler Vogel - ben dìlficilmen- 
tc il gabinetto KohI potrà non 
tenerne conto. A questo punto 
e in questa situazione, soste¬ 
nevano ieri sera i commenta¬ 


tori, non è allatto da escludere 
un rinvio della data, pratica¬ 
mente già (issala anche se non 
udicialmcnie, dell'entrata m vi¬ 
gore dclTunità monetana in- 
lerlcdesca per il primo luglio 
prossimo, 

Fino a tarda ora, dal cancel¬ 
liere KohI, che si trovava a Lon¬ 
dra per il vertice con la signora 
Thalchcr, non erano venule 
reazioni, nonostante le pesan¬ 
tissime crìtiche e gli invili pres¬ 
santi a prendere posizione 
che, in una drammatica seduta 
al Bundestag, gli erano stali ri¬ 
volli dalla Spd. E nonostante 
l'irritazione che cominciava a 
serpeggiare evidente anche in 
seno allo schieramento con¬ 
servatore della «Allianz» che ha 
vinto le elezioni a Berlino. 
KohI, che durante la campa¬ 
gna all'Est ha ripelulamcnie 
insistito sulla prospettiva del 
cambio I : I, potrebbe certo de¬ 
cidere di tener fede alle pro¬ 
prie incauto promesse, smen¬ 
tendo il Consiglio bancano e 
un buon numero di suoi mini¬ 
stri, ma solo al prezzo di lace¬ 
ranti spaccature nella coalizio¬ 
ne che lo sostiene. 


Futuro 
senz’acqua 
per un’Italia 
sprecona 


H PRATO. Siamo una •gene¬ 
razione sprecona» che rischi.i 
di assicurare all'Italia un toluro 
assetato. Questo è Tallarme 
lanciato dagli addetti ai larari 
riuniti ieri a Prato, durante un 
convegno indetto dai Coniiia; 
suH'approwigionamento Idr- 
co nelle arce metropolitane. È 
il momento di affrontare la 
qucsiione del risparmio c la 
riutilizzazione delie acque do¬ 
po averle depurato. I tixnki 
hanno ipotizzalo un,»sistoma 
duale», cioè di un doppio ac¬ 
quedotto a flusso potabile e 
non potabile, e l'impianto (li 
acquedotti di soccorso. Si im¬ 
pone ormai l'urgenza di cam¬ 
biare mentalità rispetto ai con¬ 
sumi. La situazione, resa 
preoccupante dalla siccità di 
questi ultimi anni, è comun¬ 
que migliore per Roma e Mila¬ 
no nonostante i gravi sprechi e 
il sistema non abba.stanza ra¬ 
zionale di utilizzo dell'acqua. 
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Proposta dei bioetici contro Taccanimento terapeutico 

Fairemo testamento 
per chiedere Feutanasia 


Un testamento per dire no all accanimento tera¬ 
peutico, per chiedere una morte dignitosa, al ripa¬ 
ro da agonie tecnologiche garantite da (armaci e 
macchinari inutili. È la nuova frontiera della bioeti¬ 
ca. Il documento, che è già utilizzato in California, 
è stato proposto a Roma da scienziati, filosofi e 
giuristi durante un convegno su questi temi orga¬ 
nizzato da Politela. 


ROMBO BASSOLI 


RM Morire con dignità era 
una volta l'aspirazione di ogni 
uomo. Poi, la società dei con¬ 
sumi e delle lecnologie medi- 
cihe ha spinto ognuno di noi a 
rimuovere il problema, ad cu¬ 
culiare la morte, a privarla di 
lina dignità che cede II campo 
al potere dei farmaci c delle 
macchine. Ma proprio l'accre¬ 
scersi di questo potere ha ri¬ 
proposto nel dibattilo filosofi¬ 
co. politico e scienlllico il tema 
della «buona morte». Cosi, al 


convegno di bioelica promos¬ 
so a Roma da Politela è uscito 
un documento firmalo da 
scienziati, giuristi e filosofi che 
si presenta come un «lesla- 
mcnlo biologico». Un docu¬ 
mento da sottoscrivere in vita e 
in buona saluto, al compiere 
della maggiore età, che dispo¬ 
ne la rinuncia ad ogni cura 


inutile, che nega il permesso ai 
medici di operare con accani- 
nrcnio terapeulico sul proprio 
corpo. 

Negli Siali Unni, in Califor¬ 
nia. un documento simile gira 
già c viene sottoscritto da sem¬ 
pre più persone. In Italia dovrà 
probabilmente scontrarsi con 
un'elica di parte del mondo 
cattolico che nega il dintto a 
qualsiasi eutanasia, anche 
quella passiva. 

Durante il convegno roma¬ 
no, Slclano Rcxlotà ha criticalo 
la scelta del governo di nomi¬ 
nare Il senatore Bompiani pre¬ 
sidente della commissione di 
bictolica coslituita nei giorni 
scorsi dalla presidenza del 
Consiglio. Della commissiono 
(anno parte anche Rita Levi 
Montalcini, Adriano Ossicini c 
Umberto Veronesi. 
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Dimmi, critico, che cos’è la volgarità? 


DACIA MARAINI 


M Beniamino Placido, in un 
articolo intitolalo "confessioni 
di un povero critico», ha messo 
in guardia i suoi colleglli, econ 
loro tutto il mondo dei lettori, 
contro lo snobismo. Quante 
volle, ci ha ricordalo, abbiamo 
allonlanato con un gesto di di¬ 
sgusto dei film, dei libri, cìegK 
spettacoli solo perchè avevano 
un successo popolare, accu¬ 
sandoli di -volgarità», mentre 
poi sono apparsi gli unici a re¬ 
sistere in un panorama di este¬ 
nuato rallinatezze che non in- 
Icrcssano che pochi del mc- 
sliere? 

Alcuni giorni la (e ci è poi 
tornata sopra con una intervi¬ 
sta a Vattimo), Anna Maria 
Mori ci aveva dimostrato, con 
mollo coraggio, tacendo nomi 
e cognomi, sempre sulle pagi¬ 
ne di Repubblica, che la volga¬ 
rità è soprattutto un latto che 
riguarda la televisione; come 
sfuggire alla dabbcna.ggine di 
Funari. alle leziosaggini della 
Milo, alle arroganze di Soda¬ 
no. alla banalii.l di Barbare¬ 
schi? A questo punto il lettore 
disorientalo potrebbe chieder¬ 
si. ma insomma, cos'è questa 


volgarità di cui si ride con cru¬ 
deltà da una porte e a cui si 
tonde la mano, perplessi, dal¬ 
l’altra? 

11 «vutgum». ovvero volgo, 
popolo, gente comune, come 
termine, non era in origine 
spregiativo. «Vulgo concepii» 
erano chiamati nel diritto ro¬ 
mano «tutti coloro che erano 
nati da una unione irregolare o 
da genitori schiavi». Quindi, se 
c'era un senso di bassezza nel¬ 
la parola .vulgum» era tutta so¬ 
ciale, A parlare di volgarità in 
senso culturale sono stati per 
primi gli snob che. come lutti 
sanno, erano i »sine nobilitato», 
in altri termini, rivoltando la 
frittala, gli stossi «vulgo conce¬ 
pii», Abbiamo consideralo «in- 
toUcrabiImcnte volgare- TolO. 
ci ricorda Placido, perchè era 
popolare, corrivo, comune e 
oggi lo si considera uno dei 
maggiori attori del nostro cine¬ 
ma. Anzi, spesso, proprio colo¬ 
ro che lo hanno trattalo con di¬ 
sprezzo allora, tendono oggi a 
idolatrarlo, facendone perfino 
materia di cullo. Non succede¬ 
rà la stessa cosa con le teleno¬ 
velas?, si chttNle maliziosa- 


menlc Placido. 

•Che ci sia una costituziona¬ 
le incapacità di noi critici a co¬ 
gliere il carattere positivo di un 
lenomeno musiciale, pittorico, 
Ictlcrano "nuovo " quando è 
anche popolare? Solo percliè 
|X)polarc? Proprio perchè po¬ 
polare?». Il critico, sempre se¬ 
condo Pl.icido, tende a -di- 
sprczzare il prodotto che ha 
successo». 'A volto per molivi 
nobili: il critico vuole distin¬ 
guersi e che distinzione è la 
sua se gli piacciono le stesse 
cose che piacciono a tutti? A 
volto per motivi ignobili £ il 
caso dell'ondata di virtuosa in- 
digazionc che si è riversala sul 
"Nome della rosa " di Eco, So¬ 
lo perchè quel romanzo aveva 
incontralo un successo strepi¬ 
toso», Spesso questo avviene 
anche con i prodotti della don¬ 
na, vorrei aggiungere. I quali, 
se non hanno successo è per¬ 
chè «non ce la fanno», e se 
hanno successo «è perchè so¬ 
no facili, scnlimcntali. e quindi 
volgari». 

Ilo provato a chiedere in gi¬ 


ro a persone sconosciute e ad 
amici cosa pensino che sia la 
volgarità, La maggior parte mi 
ha risposto che è volgare chi 
parla sboccato, chi specula sul 
nudo, chi nomina le parti se¬ 
grete del corpo umano, chi usa 
un linguaggio cnjdo, luon dal¬ 
le metafore e dagli eufemismi. 
Altri mi hanno risposto, come 
Anna Maria Mori, che è volgare 
soprattutto CIÒ che ci viene 
propinalo dallo schermo tele¬ 
visivo: la taccia bonaria di Fu- 
narì (comincia a insospettirmi 
il fallo che Funari sia diventalo 
una spitoie di tosta di turco del¬ 
la volgarità nazionale c sopral- 
lullo che SI parli sempre dei 
suoi denti), le risatine di San¬ 
dra Milo (certo che gioca una 
parte la Milo ma la gioca con 
candore e mi sembra che ci sia 
del sadismo nel prenderla 
sempre di mira). Altri mi dico¬ 
no che la volgarità sta nella 
meschinità c nell'arroganza 
della politica corrente. Sia dì 
quelli che «hanno la faccia co¬ 
me un sedere c di quelli che li 
mettono in berlina con volgan- 


la altrettanto compiaciuta» Al¬ 
tri ancora mi hanno parlalo 
della volgarità dei giochi televi¬ 
sivi; «Non è corruzione bella e 
buona: snidare le casalinghe 
dalle loro case solo perché 
hanno bisogno di soldi, con la 
speranza di un guadagno laci- 
Ice immediato?...». 

È volgare il denaro? Chi ce 
l'ha tende a pensarlo. Chi non 
ce l'ha segue un altro giro di 
pensieri. Ricordo clic Pasolini 
parlava spesso della «sublimi¬ 
tà» della povertà. Ma lui (aceva 
di tutto per non esserlo. Co¬ 
munque Pasolini era un esteta 
e in qualche modo, della vol¬ 
garità. faceva materia di poe¬ 
sia, «E il disprezzo?», mi rispon¬ 
de qualcun altro, «non è volga¬ 
re il disprezzo che si dimostra 
verso la sprovveduta (amigliela 
che si fa intervenire nel salotto 
buono per ridere di lei, o la 
bella ragazza a cui sì fanno di¬ 
re delle scemenze tanfo per di¬ 
mostrare che quello che vale 
in lei è solo il corpo,..?». Scopro 
che lutti se la prendono con 
una qualche torma di volgari¬ 
tà. Che sia di sfondo sessuale; 
•Quei giornaletti pomografici 


che SI vendono nelle edicole», 
o economico; •Perfino i quoti¬ 
diani ora si sono messi a fan: 
l'occhiello al lettore con la 
promessa di un temo al lotto», 
o politico: «Gente che nenie 
con disinvoltura, una disinvol¬ 
tura decisamente volgare». 

Diflicile, come dice Placido, 
distinguere, mentre si vive al- 
l'intomo di una cultura dello 
spettacolo scatenata e chias¬ 
sosa, ciò che ha successo per¬ 
chè facile e corrivo da ciò che 
ha successo, magari apparen¬ 
do facile c corrivo, per una sua 
segreta forza espressiva. Tutto 
il discorso di Placido fra l’altro 
prende spunto dal film di Tor- 
nalore, criticato come ovvio e 
.sentimentale poma, per essere 
oggi, dopo il grande riconoici- 
mcnto amencano, osannato. 
Stiamoci attenti, dice Beniami¬ 
no Placido ai critici (ma, ag¬ 
giungiamo noi, anche a tutti 
quelli che giudicano, che (roa¬ 
no mode, (aran, intelligenze), 
perchè si nschia di doversi 
mangiare le bucce delle mete 
gettale via, come fece Pinoc¬ 
chio in un impelodi pentimen¬ 
to. 
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Commenti 


ninità. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192't 


Lo staff di Gorbaciov 


RITA DI LEO 

G orbaciov ha nominalo I membri del Consislio 
presidenziale, che lo affiancherà nelle sue ac¬ 
cresciute responsabililA di Rc.stione del paese. 
Alcune nomine erano scontate- i ministri della 
mm^^m Difesa e degli Interni, il capo del Kgb. il presi¬ 
dente del Gosplan. Alire sono rassicuranti: i 
' suoi due più fidi alleati, Shevardnadze e Yakovlev. e due 
economisti come il riformatore Shatalin e l'ex capo del 
prestigioso Imemo, Pnmakov. Altre rispondono a ragioni 
che non sappiamo. Infine ci sono due non scrittori: il sibe¬ 
riano Valentin Rasputin e il chirghiso Chinghiz Ailmatov. 

Pnaprio questi nomi, però, suscitano qualche allarme. 
Essi sono conosciuti al pubblico russo e internazionale 
per la loro esaltazione dei valori tradizionali o per la loro 
scelta di assimilazione della cultura c della religiosità cri¬ 
stiano-ortodossa della grande madre Russia 
Dei due. Rasputin ha una visione politica più netta che 
si ispira al populismo musso del secolo scorso: il suo riget¬ 
to del capitalismo e del socialismo propugna una terza 
via, specificamente russa, che la riferimento alla purezza 
e alla morale naturale di un popolo contadino non cor¬ 
rotto dalla città e dal denaro. Sarebbe azzardalo afferma¬ 
re che Rasputin 6 direttamente legato al gruppo naziona¬ 
lista ultrà Pamiat; ma certo egli e mollo presente nel di¬ 
battito politico e culturale che vede oggi scontrarsi nuova¬ 
mente «l'anima russa» con >la ragione occidentale-. Sono 
due fronti che a Mosca ciclicamente SI formano e si scon¬ 
trano, Anche nel nuovissimo Consiglio presidenziale è 
possibile coniare le rispettive forze, e al primo sguardo es¬ 
se sembrerebbero pencolare dal a parte di un approccio 
populista-grande russo. 

Sulla base di una tale consideiazione, la questione del 
regime presidenziale va meglio capita. In questi ultimi 
tempi i commenti occidentali al proce.ssodi trasformazio¬ 
ne politica in corso nei sistema sovietico somigliano mol¬ 
to a quelli che si facevano negli anni Sessanta sull'econo- - 
mia. Alterasi dava per scontata l'instaurazione di un mer¬ 
cato «socialista», oggi è la volta del Parlamento «borghe¬ 
se». L'ambito del ragionamento rimane quello della con¬ 
vergenza obbligala: un'allemaliva ad Adam Smith e a 
Montesquieu non è considerata possibile. Ma intanto ò 
passalo un quarto di secolo c il mercato - e perfino una 
preliminare riforma dei prezzi - è ancora di là da venire. 

Invece per il politico le prospettive sembra si siano 
chiarite con prontezza. Mentre i giuristi e i costituzionalisti 
sovietici, puntualmente ripresi dagli occidentali, avevano 
ripreso a discutere di divisione e distinzione dei poteri e 
delle funzioni tra partilo e Stalo, Gorbaciov ha latto intrav- 
vedere il multipartltismo e ha ir tanto ottenuto il regime 
presidenziale. In tale situazione ù irroalistico credere che 
nel medio periodo il Soviet supremo funzioni come un 
Parlamento e che i tribunali divengano Indipendenti, Essi 
continueranno a dipendere - come le altre istituzioni di 
tipo sovietico - dal potere Piuttosto, oggi il problema ò se 
sia rimasto un potere cui lare riferimento. 


Q uello di ieri, il partito-stato di Ispirazione co¬ 
munista, è destabilizzato daH'iniziativa politi¬ 
co-strategica del suo segretario generale. Le 
oligarchie tradizionali - e per primi i segretari 
regionali e i dirigenti economici federali - che 
nei loro tcmlun c ambienti controllano l'uso 
-delle risorse e determinano il destino delle persone.slan- 
no agendo in difesa delle vecchie autarchie e dei locali¬ 
smi che Gorbaciov non riconosce più. 

Cosi, mentre Gorbaciov fa promulgare le leggi le quali 
dovTcbbcro cambiare i vecchi rapporti di subordinazione, 
i mille piccoli sovrani che in nome del partito di Mosca 
detengono il potere in fabbrica, al comitato di partilo, al 
soviet e nel kolchoz, le aflos-sano. È accaduto per la leggo 
suH'impresa, sta succedendo per quella sulla terra, Che 
cosa lare? Deironizzare i sosvani? Cambiare le regole del 
rapporto sudditi-sovrano? Ricorrendo a un Congresso 
straordinario del partilo e al regime presidenziale, Gorba¬ 
ciov pare voglia fare l'uno e l'altro. 

Ma intanto i sudditi a chi devono obbedire? Quali rego¬ 
le devono riconoscere? In quel pac.sc cosi grande e dalle 
vie di comunicazione cosi diflicili. nessuno sembra più 
saperlo. Del resto le regole possibili sono molte e corri¬ 
spondono ad altrettanti sistemi del potere. C'ù quello co¬ 
munista (partito, piano, ideologia), c'ù quello occidenta¬ 
le (partili, mercato, divisione dei poteri), e poi vi sono le 
opzioni autoctone. 

Nelle tante interpretazioni correnti sulla crisi del comu¬ 
niSmo. la credenza comune sembra il suo inevitabile 
sbocco nel capitalismo e nella democrazia occidentale. 
Smentite non se ne aspettano, solo esitazioni c inespe¬ 
rienza. E infatti stanno nascendo come lunghi le scuole 
per insegnare a quelli di là a lare come da noi. 

Anche la lettura degli avvenimenti politici ù fatta in 
quella chiave: esemplari sono state le definizioni lioccale 
sul nuovo regime presidenziale. Qual era il suo rclcrente’ 
Mitterrand o Bush? Nella versione francese ù previsto uno 
Stato forte e prestigioso. Nella versione americana agisco¬ 
no rilevanti autonomie economiche e territoriali. Il latto è 
che c'ù anche una versione russa, quella che, più realisli- 
ca.menle. sta ispirando Gorbaciov. Il tentativo di imbocca¬ 
re una via autoctona andrebbe intanto riconosciuto come 
tale. 


_Domenico Modugno, 

perché ho accettato di capeggiare 
la lista aperta col Pei ad Agrigento 

«Sì, voirei che fosse 
’na cosa grande» 


H ROMA. Domenico Modu¬ 
gno, terzo tempo ad Agrigento. 
La città dei suoi esordi artistici; 
la città del suo sofferto ritorno 
a cantare, dentro il manico- 
mio-lager; la città che ora lo 
vede capeggiare una «lista 
aperta» con i comunisti e «con 
tutte le persone oneste e non 
comprorr-asse». L'emozione è 
forte, ancora una volta, per 
quest'uomo passato dagli 
straordinari successi nel mon¬ 
do della canzone alla carroz¬ 
zella di invalido. Ma sempre 
capace di battersi a fianco dei 
più deboli, nel suo mandalo di 
deputalo radicale, e ora con 
questa sfida coraggiosa in una 
terra devastala dalla mafia e 
dallo strapotere democristiano 
(anche se pare che a qualche 
radicale del luogo la sua scelta 
non sia piaciuta). Abbiamo 
raggiunto Modugno, telefoni¬ 
camente, poco dopo mezzo¬ 
giorno, nella sede della Provin¬ 
cia, dove si era appena con¬ 
clusa la sua conferenza stam¬ 
pa. 

Innanzitutto, com'è andata? 
Come è stata accolta questa 
tua candidatura? 

Le reazioni sono incoraggianti. 
Tanta gente, che mi ha accolto 
con simpatia. Ma sia chiaro, io 
non sono venuto qui per chie¬ 
dere di aver fiducia in Domeni¬ 
co Modugno. te chiedo alla 
gente di Agrigento di aver fidu¬ 
cia In se stessa. Farò la mia 
parte per difendere i diritti ele¬ 
mentari dei cittadini, che qui 
sono calpestati. Non chiedia¬ 
mo la luna, chiediamo la nor¬ 
malità. che è proprio quello 
che non c'ù. 

Come oella vicenda scanda¬ 
losa del manlcomlo-lager, 
con I malati rinchiusi e ab¬ 
bandonati come bestie, die¬ 
ci anni dopo la rifonna... 
Quando venne denunciata 
quella realtà spaventosa, venni 
ad Erigente e tenni un cpn-. 
certo per quegli Infelici. Era il 3 
marzo dell'anno scono, .e io , 
non cantavo più da quasi sci 
anni. Tu senti, ora che ti parlo, 
che la voce ù malferma, come 
lo é ancora il mio corpo. Quel¬ 
la sera, perù, la voce usci lim¬ 
pida e forte. Era la forza della 
disperazione di un handicap- 
paio. che superava gli ostacoli 
per testimoniare per quegli uo- 


Domenico Modugno si candida al Comune di Agrigen¬ 
to, numero uno di una «lista aperta» con i comunisti. 
In una conferenza stampa ha fallo appello alle «perso¬ 
ne non compromesse» perché lottino con lui contro il 
malgoverno democristiano. In questa inten/ista espone 
i suoi propositi e ricorda ['«antico legame d'amore» 
con Agrigento: dalle prime prove musicali al concerto 
nel manicomio-lager, dove ritrovò fa forza di cantare. 
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Domenico Modugno 


mini e quelle donne cosi dura¬ 
mente umiliali. 

Ma II tuo rapporto con que¬ 
sta lem prmde di molto 

quel gesto di solidarietà. 

É un legame d'amore antico. 
La mia carriera di cantante è 
cominciata qui. da questa città 
che ha bellezze artistiche e na¬ 
turali uniche al mondo, offese 
dalle speculazioni e dai sac¬ 
cheggi. L'antica Girgenli mi- 
ispirò le prime canzoni, quelle 
che parlano della Sicilia, delle 
sue tradizioni popolari. Pensa, 
cominciai alla radio, nel 'SS, e., 
in'trasmissidnel per rendere il' 
rumore del mare, agitavo l'ac; 
qùa dentro un sè«hl&i fnsoiri-'" 
ma. non oro ancora «Mister 
Volare». Recitava al mio fian¬ 
co. nel ruote di una turista, mia 
moglie. Franca Gandolfi, mes¬ 
sinese. Era con me anche sta¬ 
mattina, alla conferenza stam¬ 
pa. 

Ecco, la Usta per U Comune. 


Con quaU progetti? 
Vogliamo creare un'allcmativa 
civile e laica alla Oc, che qui 
detiene la maggioranza asso¬ 
luta, ad onta di un malgoverno 
che dura da quarant'anni. Al 
punto che la gente deve af¬ 
frontare il problema della sete. 
Dico sete c non acqua, perche 
la sete la vedono tutti mentre 
l'acqua ce l'hanno in pc«hi. 
Adesso dicono che c'è la sicci¬ 
tà, ed è vero. Ma la siccità non 
impedisce a quei pochi privile¬ 
giali di avere l'acqua. Questo 
accade alle soglie del Duemi¬ 
la, in uno'dei paesi plD indu¬ 
strializzati del mondo. 

Allora, al primo posto c’é la 
questione morale... 

Certo, moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica e della politica in 
questa città. Controllo degli 
appalli, servizi, tutela della sa¬ 
lute e deU'ambiente. Visto che 
siamo in una zona dell'antica 
civiltà greca, possiamo dire 


che la centralità del nostro im¬ 
pegno politico sarà coslitulla 
dagli elementi essenziali-del 
mondo classico greco; la terra, 
l'acqua, l'aria. Ma per riuscire 
in questo sforzo, per impedire 
che la De si riprenda la mag¬ 
gioranza assoluta e commetta 
altre ingiustizie, non basta 
l'impegnodipochi. , 

Tu hai parlalo Infatti di una 
lista aperta... 

Aperta alle persone oneste e 
non compromesse. A chi ha 
protestato in tutti questi anni 
per lo sfascio della vita ammi¬ 
nistrativa e deve avere ora la 
coerenza di lare qualcosa di 
concreto. Solo se la gente 
prenderà in mano direttamen¬ 
te la gestione della città, qual¬ 
cosa potrà cambiare. Voglia¬ 
mo rapporti basali sul rispetto 
dei diritti c non sulla conces¬ 
sione di favori. Un volo dato 
per ottenere un favore è come 
farsi rubare qualcosa ogni gior¬ 
no. 

Sarai In lista con I comunisti. 

È la prima volta. 

lo credo nel nuovo quando chi 
te propone ù disposto a mette¬ 
te in discussione se stesso e II 
suo passato. Un partilo che ha 
questo coraggio, fino alla deci¬ 
sione di cambiare il proprio 
simbolo, è da ammirare. E io 
apprezzo la svolta di Occhetto. 

E11 simbolo della Usta che si 
aprirà col tuo nome? 
Dobbiamo ancora decidere. 
Abbiamo appena comincialo 
quest'awenlura. Rno ad oggi, 
la definiamo «la cosa». 

Come la nuova formazione 
della sinistra prospettata 
dal Pel? 

SI, ma per me c'è un richiamo 
diverso. Il ricordo di una mia 
canzone, «Tu si 'na cosa gran- 
de«. Ecco, vorrei che anche 
questa iniziativa diventasse 
una cosa grande. Non vorrei 
apparire presuntuoso rispetto 
a quelli che saranno I risuliati 
elettorali del 6 maggio. Parlo di . 
grandezza in senso morate. In 
rapporto alla difesa della di¬ 
gnità di questa gente. In fondo, 
quella che mi accingo a com¬ 
battere è una battaglia d'amo¬ 
re. Come quella sera, quando 
ritrovai la forza di cantare per i 
«dannali» del manicomio di 
Agrigento. 
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Intervento 

«Eccentriche» 
rispetto 
alle regole date 


Riceviamo c pubblichiamo questo intervento sottoscritto da Giovanna 
Betlavia, Maria Luisa Boccia, Gloria Buffo, Giovanna Capelli, Rinaldo 
Carati, Anna Maria Carloni, Luisa Cavaliere, Franca Chiaromonte, 
Daniela Dacci, Daniela Dioguardi, Franca Fortunato, Leila Maiocco, 
Marisa Nicchi, Letizia Paolozzi, Liliana RampcUo, Loredana Rotondo. 


A bbiamo imparalo nel movimen¬ 
to delle donne rutilità di misu¬ 
rare i guadagni e le perdile dei 
nostri gesti. Questo è per noi il 
sehso della politica. Di una po¬ 
litica dove il metodo ù sostanza. 
Per questo dopo il 19" congresso del Pei, 
consideriamo utile misurare i guadagni e le ' 
perdite praticate da chi ha firmato il testo 
«La nostra libertà è solo nelle nostre mani». 

In quel lesto veniva descritto lo scontro 
congressuale come prevalentemente di 
uomini. Era ed è un dato fatto, anche dopo 
la discussione tra le comuniste e la vtsibilità 
che quella discussione ha prodotto. Ogni 
volta, infatti, che gli uomini affrontano una 
crisi (delle forme, del progetto e dunque 
dei linguaggi che devono servire a sostene¬ 
re quel progetto), nel cercare soluzioni 
adeguate, si acuisce il conflitto tra loro. 

È questa la fase in cui domandano alle 
donne il massimo coinvolgimento. È que¬ 
sta la fase in cui prendono in prestilo, anzi 
spesso assumono, le parole della pratica 
politica delle donne come se fosse la loro 
pratica politica. Come se le parole fossero 
intercambiabili per i due sessi. Non è facile 
tuttavia resistere a questa richiesta di coin¬ 
volgimento. Specie se «l'oggetto del con¬ 
tendere», in questo caso il partito comuni¬ 
sta, è parte della nostra esperienza. Abbia¬ 
mo imparalo a riconoscere e a nominare 
quella condizione, di estraneità, che cia¬ 
scuna di noi sperimenta. «Estraneità» indi¬ 
ca lo scarto patito da ogni donna rispetto al 
modo in cui gli uomini agiscono i suoi stes¬ 
si contenuti. Ogni volta che viene lorochie- 
sto di schierarsi da una parte o dall'altra in 
forme, modi e tempi che prescindono dal¬ 
la loro parola, mentre viene chiesto il loro 
consenso, le donne paiiscono l'esperienza 
dell'estraneità. Nella sicenda congressuale 
siamo partile da questo sapere. Ancora 
una volta un primo problema da affrontare 
era quello di evitare che gli uomini, il parti¬ 
to, parlassero a nome delle donne. Parlas¬ 
sero «anche» per loro. 

Di qui è scaturita l'esigenza di compiere 
un gesto politico autonomo. Abbiamo pro¬ 
dotto il lesto «La nostra libertà è solo nelle . 
nostre mani». Grazie a quella esperienza, 
oggi abbiamo più chiaro cosa intendiamo ' 
per autonomia nel Pei. Consideriamo un 
guadagno il fatto qhe lo contro sul si c sul 
no sia stato portalo su un terreno determi¬ 
nato da donne. Lo scontro, inlatli, si è so¬ 
stanziato (letteralmente: è diventato so¬ 
stanza) di una pratica politica autonoma. 
Un guadagno per tutte quelle che hanno a 
cuore la produzione di forza femminile, 
l'autonomia esercitata è stala tale proprio 
perché non si è ritagliala dagli spazi a mar¬ 
gine. Al congresso nazionale di Bologna il 
nostro testo è diventato mozione colicgata 
alla mozione n. 2. Anche questo conside¬ 
riamo un guadagno, la rottura della regola 
capestro che imponeva, per stare nel con¬ 
gresso, la sottoscrizione di una delle tre 
mozioni. E ancora: la costnjzione di un no¬ 
stro percorso, il riconoscimento della par¬ 
zialità. rirriducibililà del conflitto tra i sessi 
(che non si risolve nel nominare le donne 
•soggetto fondante»). Ma ci sono state an¬ 
che delle perdite. La prima: la difficoltà a 
far capire che il nostro testo non intendeva 
prendere la parola per tutte. Non legittima¬ 
va le donne della prima mozione. Non pre¬ 
sumeva di parlare a nome di tutte le donne 
della seconda mozione. 

Non vogliamo riprodurre in un'area poli¬ 
tica più ristretta i limiti sperimentati nella 
rappresentazione compatta di una identità 
politica di donne: ieri di tutte le donne co¬ 
muniste. oggi di tutte le donne della mozio¬ 
ne 2. Nel movimento delle donne si sono 
creale delle forme politiche che riteniamo 
utili per noi. La scelta di parte di alcune, di 
queste forme, non può, non deve diventare 
per le altre una «linea» che finisce per na¬ 
scondere le differenze. Nel congresso ci 
siamo divise nel voto sull'ordine del giorno 




relativo alle sedi dell'autonomia femmini¬ 
le. Con quel volo è stata applicata al con¬ 
fronto tra donne la logica della maggior.in- 
za e della minoranza. Quc-.sla logica era 
stala esplicitamente esclusa nella -Lettera 
alle donne comuniste». Con quella lettera, 
alcune di noi hanno voluto mantenere 
aperto uno spazio di confronto tra donne 
in CUI fosse possibile affrontare i con'enuli 
che ci dividevano fuori dalla logica di 
.schieramento che regolava il congresso. 
Sappiamo che la difficoltà registrala nel 
praticare questo spazio dipende in larga 
misura da una in.sulficienle consapevolez¬ 
za del problemi che pone l'assunzione del¬ 
le differenze. L'esplicito riferimento a rego¬ 
le e a pratiche proprie della nostra politica 
ha rappresentalo uno dei motivi per cui al¬ 
cune di noi non hanno firmato la -Lellcra». 

Far pronunciare il congresso prò e con¬ 
tro le forme politiche della autonomia fem¬ 
minile è tutt'altra cosa dall'esprimere una 
posizione autonoma e chiedere su questo 
il volo a chi vuole sostenerla, come ù avve¬ 
nuto con la mozione "Li nostra libertà ù so¬ 
lo nelle nostre mani». Abbiamo provato a 
difendere la nostra autonomia nel modo in 
cui abbiamo dc-ciso di lare parte dei gruppi 
dirigenti. Siamo entrate, alcune, nel Comi¬ 
tato centrale in forza di una relazione poli¬ 
tica e non come quota. Respingiamo l'idea 
che sia la posizione assunta (mozione, 
corrente, costituente) a dettare forme poli¬ 
tiche della relazione tra donne. Rinnova¬ 
mento del partito per noi significa prmlc- 
glare la pratica materiale di questa relazio¬ 
ne atlnsverso gruppi, rapporti duali e altre 
forme che le donne, via via, considereran¬ 
no utili per loro. 


A bbiamo anche spcnmentalo, in 
alcuni momenti della formazio. 
ne dei gruppi dirigenti, che non 
sempre questo ci rie.scc. Quan. 
•mmmmmm do ciò accadc ù uno .scacco per 
tutte, perché indebolisce la re¬ 
lazione tra donne, rischiando di creare un 
diaframma tra chi è dentro gli organismi e 
chi nc è fuori. Nella costruzione dei gruppi 
dirigenti da parte delle tre mozioni, funzio¬ 
na prevalentemente il criterio della coopta¬ 
zione, al quale vengono spesso affiancati ‘e 
resi funzionali criteri di rappresentanza ter¬ 
ritoriale e sociale. Un criterio di .scelta che 
non prevede il conflitto né la mediazione 
Ira donne. 

Rifiutiamo una logica dì rappresentanza 
femminile speculare a quella maschile Noi 
facciamo altro. Non vogliamo dipendere 
dalla logica data. L'autonomia che ci deri¬ 
va dai luoghi politici del movimcnio delle 
donne ci fa diffidare di regole valido per 
tutte e ci ha insegnato ad essere eccentri¬ 
che rispetto a quelle regole. Questo per ve¬ 
rificare costantemente il senso della politi¬ 
ca. Sempre più spesso ci troviamo di fronte 
alla sua insensatezza. Ci interessa indivi¬ 
duare un principio di rinnovamento che 
esprima il vincolo tra la funzione dirigente 
che una donna può assumere e la pratica 
politica della quale lei trae la sua forza. Per 
noi la libertà di ognuna si costruisce dando 
conto della relazione con le proprie simili. 
Un modo per rendere visibile questo vinco 
te potrebbe essere quello di prevedere che 
la relazione tra donne possa prendere for¬ 
ma anche nella intercambiabilità ruspelto 
alla funzione dirigente nel partito e anche 
nelle istituzioni. Un esempio: in altri paesi 
donne hanno già scelto di essere elette in 
due Pier ricoprire un .solo incarico anche 
costituzionale alternandosi tra loro per 
esercitarlo. 

Ci sembra necessario darci un appunta¬ 
mento per lare circolare l'esperienza com¬ 
piuta in questi mesi prima e dopo ii 19' 
Congresso. Questo, appunto, ci serve a mi- 
surare guadagni e perdite. A lavorare sul¬ 
l'autonomia. A renderci visibili, anche nel¬ 
la prossima scadenza elettorale di maggio, 
a trovare gesti e parole nostre per vverla. 
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n vertice 
di ma^ovanza 


POLITICA INTERNA 


A palazzo Chigi i cinque alleati litigano su tutto 
Il segretario de: «Non farò più il pompiere» 

Craxi: «Partono dalla De le manovre di destabilizzazione» 
Una partita con esiti incerti: rimpasto, crisi o elezioni? 


Per il governo verìfica il 6 ma^o 

Andreotti e Forlani a Psi e Pii: «Fate il gioco del Pd» 


Un gelido «arrivederci» a dopo il 6 maggio ha imbal¬ 
samalo il governo. Il vertice ha registrato tutti i con¬ 
trasti, ma non lino alla rottura. Si aspetta una «rine- 
goziazione» che può significare rimpasto o crisi, per¬ 
sino un voto politico anticipalo. Parte la campagna 
per le amministrative. «Aiutate i comunisti», è l'accu¬ 
sa di Andreotti e Forlani («non più pompiere») a Psi 
e Pri. Che replicano: «Siete voi i destabilizzatori». 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA Un vertice inulile. 
Uc quasi 6 ore trascorse a pa¬ 
lazzo Chigi con Giulio An- 
dreolli e Claudio Martclii sono 
servite ai cinque segretari della 
maggioranza soltanto per apri¬ 
re le rispettive campagne elet¬ 
torali. La vera vcrilica per il go¬ 
verno si terrà, com'era prevedi¬ 
bile. dopo il voto amministrati¬ 
vo del 6 maggio. Sarà una -n- 
negoziazione- del programma 
raffazzonato 8 mesi. Forse po¬ 
trà bastare l'aggiomamenlo 
degli impegni programmatici, 
e questo potrebbe trascinarsi 
in un rimpasto ministeriale. Ma 
sono tanti e tali gli elementi di 
contrasto registrati ieri che non 
à allatto da escludere una crisi. 
E se cosi fosse le possibilità di 
un bis dell'altuale presidente 
del Consiglio si ridurrebbero 
notevolmente. L’asse Psi-Pri, 
del resto, resiste agli strascichi 
polemici sulla legge di sanato- 
na per gli immigrati anche per 
la possibilità che ci sìa una -la- 
.se intermedia* a guida laica. 
Un'eventualità che la Oc pare 
decisa a cn.ìirastare decisa¬ 
mente perché dcleglltimcreb- 
bc più che in passato il suo 


ruolo di governo. Allora? Ulti¬ 
ma, ma non recondita ipotesi: 

10 scioglimento delle Camere e 
una nuova consultazione poli¬ 
tica tra settembre c ottobre, 

Ciascuno di questi Scenari é 
condizionalo dalla conta dei 
voti che sarà falla il 7 maggio. 
E non é detto che la situazione 
non possa precipitare anzi¬ 
tempo. Lo stesso comunicalo 
finale di palazzo Chigi, infatti, 
definisce un 'auspicio comu¬ 
ne» la possibilità di accelerare 

11 corso degli adempimenti le¬ 
gislativi del programma. So¬ 
prattutto quelli che per i due 
partili maggiori della coalizio¬ 
ne, la De e il Psi, sono vessilli 
da agitare nei comizi elettorali: 
la riforma delle autonomie lo¬ 
cali. firmata dal de Antonio 
Cava, c il provvedimento sulla 
droga, siglato direllamcnie dal 
s-igretano socialista. Nemme¬ 
no il gioco di •incastri* parla- 
menlan, a cui da qualche gior¬ 
no lavorano fior di esperti, é 
stalo possibile garantire nel 
vertice di ien, tale é il grado di 
diffidenza che domina nella 
maggioranza. Insomma, i cin- 
«ue sono arrivali a palazzo 


Chigi in ordine sparso c ne so¬ 
no usciti l'un contro l'altro ar¬ 
malo. A niente é servila la lun- . 
ga (un'ora c quaranta) rela¬ 
zione di Andreotti, definita nel-, 
la *nota-slampa* di palazzo 
Chigi, <onsuntiva e preventi¬ 
va*. Il consuntivo ha convinto 
poco, anzi ha alimentalo con¬ 
tinui battibecchi. La parte pre¬ 
ventiva ha acuito I sospetti so¬ 
cialisti e repubblicani nel con¬ 
fronti della Oc. «Non siamo ve¬ 
nuti qui per firmare cambiali in . 
bianco-, ha tagliato corto Betti¬ 
no Craxi. 

Il tentativo de di condiziona¬ 
re gli alleati, del resto, é emer¬ 
so nelle prime battute di An- 
drcotti: *1 legittimi margini di 
differenziazione - ha detto a 
un certo punto - hanno un li¬ 
mile nel dovere di sostenere la 
stabilità del governo*. Cosa 
che il presidente del Consiglio 
vede messa in dubbio da certi 
discorsi socialisti su possibili 
diverse coalizioni future che 
•aiutano i comunisti*. Proprio ’ 
quel Pei - ha incalzalo An¬ 
dreotti - che -sulla Nato ha rot¬ 
to una consolidala linea di 
convergenza sulla politica in¬ 
temazionale*. Argomenti 
uguali ha poi usato Arnaldo 
Forlani, con l'aggiunta di uno 
sfogo: -Il cambiamento del Pei 
é un verodramma*. Ma il presi¬ 
dente del Consiglio é stato an¬ 
cora più perfido: ha legalo l'ul¬ 
timo pronunciamento di mag¬ 
gioranza sulla questione tede¬ 
sca al prossimo semestre Ita¬ 
liano di presidenza della Cce, 
come a chiedere una -tregua» 
ben oltre il 6 maggio. E per di¬ 


mostrare di poter reggere al¬ 
meno sino al 31 dicembre del 
'90 (per la primavera prossima 
le elezioni sono date per scon¬ 
tate un po' da lutti) ha elenca¬ 
lo, voce per voce, provvedi¬ 
menti da varare (dall’Universi¬ 
tà alla sanità), compromessi 
possibili (dalle pnvaiizzazioni 
agli spot sull'emittenza), diffi¬ 
coltà da affrontare (dall'eco¬ 
nomia aH’ordine pubblico, ti¬ 
rando a quest'ultimo proposito 
un'altra bordata al Pei per 
-aver abbandonalo* Tallo 
commissario antimafia Dome¬ 
nico Ska). Il lutto condilo con 
un ammiccante -se la maggio¬ 
ranza va unita al voto é pre¬ 
miala*. 

Con un ironico -grazie per 
l'ampiezza dell'esposizione-, 
però, Craxi ha rivoltalo la Irilta- 
ta: -Le difficoltà del governo c 
il logoramento della situazione 
politica sono confermali*. E ie 
responsabilità sono stale tutte 
addebitale alle «divisioni inter¬ 
ne alla Oc-, accompagnale da 
-polemiche contro di noi*. Per 
giunta con la npetizione del- 
Tawertimento di Rimini: *01 
fronte a nuove provocazioni 
noi ci troveremmo di fronte al¬ 
la necessità di collocarci in 
una posizione diversa dell'at¬ 
tuale*. Quanto all'accusa, 
nemmeno tanto larvala, di An¬ 
dreotti sul -nervosismo eletto¬ 
ralistico*, Craxi ha risposto a 
brullo muso; -Non da noi muo¬ 
vono manovre di destabilizza¬ 
zione irresponsabile. La nostra 
linea é quella della stabilità e 
della governabilità*. Né meno 
drastico è stalo Giorgio La Mal¬ 
fa; «Respingo anch’io certe in¬ 


sinuazioni. Se c'é qualcuno 
che ammkca al Pei é proprio 
Andreotti che manda avanti i 
suoi uomini a propagandare il 
govemissimo*. 

E Forlani? Ha sminuito lutto, 
ha redatto persino una classifi¬ 
ca dei governi per mettere An¬ 
dreotti Ira i primi posti, ha op¬ 
posto ai dissenso della sinistra 
de sugli spot televisivi i contra¬ 
sti nel Psi sulle banche e la dis¬ 
sociazione del Pri sugli immi¬ 
grati, soprattutto ha difeso il 
proprio ruolo di segretario di 
•tutta la De*. Anzi, quasi a invo¬ 
care l'antica amkizia con Cra¬ 
xi. ha sostenuto d'aver accolla¬ 
lo la segreterìa de -per difen¬ 
dere questa alleanza*. Ma i Io¬ 
ni concilianti hanno presto ce¬ 


duto il passo al risentimento: 
•Non si può stare assieme a di¬ 
spetto degli altri. Se cosi è, io 
non farò più il pompiere. Se¬ 
condo me non ci sono allema- 
live, Achi le vuole dico: prova¬ 
teci, nessuno é obbligalo a sta¬ 
re insieme se non ne ha voglia. 
Ma se si sta insieme...*. Il parti¬ 
to più bersaglialo è stato il Pri, 
accusalo di -catastrofismo*. 
Ma La Malfa non ha incassalo: 
•Non sono i parlili a creare dif¬ 
ficoltà al governo, ma il gover¬ 
no a crearle ai partiti che ne 
fanno pane». Un bolla e rispo¬ 
sta che ha spazientilo Andrcol- 
ti; -Se avessi l'impressione di 
nuocere ai partili della coali¬ 
zione. mi dimetterei non do¬ 
mani. ma... ieri*. 


Il passare delle ore ha fiac¬ 
calo le asprezze, ma non spen¬ 
to le lamentale e i contrasti re¬ 
ciproci. compreso il risenii- 
menlo di Craxi per l'ostraci¬ 
smo de sul presidenzialismo e 
la promessa da marinaio latta 
a suo tempo da Andreotti di 
studiare qualcosa sul referen¬ 
dum proposilivo: un'imlazio- 
ne tradotta nell'annuncio di 
•una iniziativa* in proprio. Tut¬ 
to ora si trasferisce nella cam¬ 
pagna elettorale. Andreotti 
aspetta. Si la autorizzare a riu¬ 
nire i capigruppo su aulono- 
mic locali, droga e amnistia, 
poi dice: -Ci vediamo dopo il 6 
maggio*. Ma il Popolo parie 
subito al contrattacco, addi¬ 
tando chi •inalbera distinzioni 
artificiose e spettacolari*. 




Martelli: «Dopo il voto 
ineritabile rinegoziare i 

Craxi e La Malfa ricordano i «tanti problemi» anco- soli cronisti di agenz 
ra aperti, Forlani e Altissimo smorzano i contrasti, protesta dei giomalis 
Intanto Cariglia registra sconsolato che qualcuno ope^’on tv) hanno 
«dà una specie di giudizio sospensivo» sul governo. va"iut! 

Cosi i leader di maggioranza commentano il verti- (ondo. È stato un w 
ce appena concluso. L’appuntamento è per il 7 icnso e compiessivar 
maggio. E molte dichiarazioni suonano proprio le*, dice Bettino Crax 
come un programma elettorale... p"'"® “ uscire). Una 




Il vertice della maggioranza ieri a palazzo Chigi 


FABRIZIO RONDOLINO 


■1 ROMA «Abbiamo fatto un 
esame "a consuntivo" degli ot¬ 
to mesi di attività del governo e 
dei problemi che stanno da¬ 
vanti a noi*: Arnaldo Forlani, 
laconko, fotografa cosi le sei 
ore di vertke. Sci ore per undi¬ 
ci giorni: tante sono, infatti, le 
giornale che separano il Parla¬ 
mento dalla sospensione dei 
lavon in vista delle elezioni 
amministrative. Che segneran¬ 
no - é Claudio Martelli a ricor¬ 
darlo quasi con brutalità - la 


verilica -vera*: •AITindomani 
del voto - dice infatti il vicepre¬ 
sidente del Consiglio - ii chia¬ 
rimento politico c la rinegozia- 
zione degli accordi appaiono 
inevitabili*. 

Niente di fatto.' dunque. 
Niente, quantomeno, che pos¬ 
sa essere incassato da questo 
o quel segretario di maggio¬ 
ranza. O dal governo. Le di¬ 
chiarazioni rilasciate dai lea¬ 
der del pentapartito alTuscila 
da palazzo Chigi ^davanti ai 


soli cronisti di agenzia, per la 
protesta dei giornalisti e degli 
operatori tv) hanno si sfuma¬ 
ture diverse, ma non si disco¬ 
stano da una valutazione di 
fondo. È stato un vertice -in¬ 
tenso e complessivamente uti¬ 
le*. dice Bettino Craxi (che e il 
primo a uscire). Una riunione 
-normale, costruttiva*, giudica 
Forlani. Un incontro <he é an¬ 
dato bene*, azzarda Antonio 
Cariglia. Anche perché, preci¬ 
sa. -ci si 0 limitati a registrare le 
cose falle*. Insomma. un verti¬ 
ce soprattutto interlocutorio. Il 
-rilancio* del governo, che il 
sotloscgretano Nino Crislolori 
profetizzava a vertice ancora 
in corso, non c’é stato, 

-Fino a quando daremo 
Timpressione che il governo é 
puramente transitorio..,*. Pare 
quasi sconsolato, il segretario 
del Psdi. La sua proposta di 
-governo di legislatura* 0 cadu¬ 
ta nel vuoto. Ed é lui, probabil¬ 


mente. il più esplicito nei com¬ 
menti davanti ai cronisti. «Al¬ 
cuni - dice Cariglia a proposito 
dei suol colleghi di maggioran¬ 
za - danno sul governo una 
specie di giudizio in un certo 
senso sospensivo». E tuttavia, 
aggiunge, «avendo tutti consta¬ 
tato che questo governo non 
ha nessuna alternativa, il go¬ 
verno va avanti, la nave va*. 
Una navigazione difficoltosa? 
«Avrei preleriló una navigazio¬ 
ne più spedita*, replica Can¬ 
gila. -Probabilmente tutto an¬ 
drebbe meglio - conclude in 
polemica trasparente con Psi e 
Pn - se avessimo datato la line 
di questo governo con la fine 
della legislatura c non avessi¬ 
mo intenzione di offrire aper¬ 
ture. domani, ai comunisti*. 

Di «dillicoltà* o di «logora¬ 
mento» parla invece Craxi. Per 
concludere minaccioso che «si 
dovrà giungere ad una rinego- 


ziazionc di una parie almeno 
della piattaforma di governo e 
di alcune delicate e importanti 
materie*. Dal vertice non ha ot¬ 
tenuto né l’impegno ad appro¬ 
vare entro Pasqua la legge anti¬ 
droga (magari con un volo di 
fiducia). né quello a canécll.i- 
re. alla Camera, Temcnda- 
mento antispot votalo dal Se¬ 
nato. Ha dovuto acconlenlaisi. 
come si legge in una nota uffi¬ 
ciale di palazzo Chigi, di un 
-auspicio». Dunque? -Abbiamo 
invitalo il governo - dice Craxi 
- ad accelerare la propria ini¬ 
ziativa. incoraggiandolo a la¬ 
vorare per superare le difficol¬ 
tà accumulate lungo la strada*. 
Per il resto, il segretario del Psi 
fornisce un elenco di temi c di 
-sollecitazioni* che assomiglia 
da vkino ad un programma 
elettorale: autonomie locali, 
droga, casa, sanità, ambiente, 
acqua. Senza dimenticare ic ri¬ 
forme istituzionali: -Un nuovo 


trailo di strada deve essere pre¬ 
paralo-, dice Craxi allusivo (al 
vertice aveva annunciato che il 
Psi. se neccs-sario, promuoverà 
un -referendum proposilivo»). 

L’elenco dei temi discussi lo 
illustra anche Gioiglò La Malfa. 
Non coincide con quello forni¬ 
to da Craxi, e ha anch’esso un 
sapore elettorale: privatizza¬ 
zioni, immigrazione, informa¬ 
zione e riforma della Rai. Nelle 
dichiarazioni del segretario re- 
pubbiicano spira anche il ven¬ 
to di Rimini; dopo l'incontro 
del camper con Crd.\i, ora La 
Malia rileva soddislalto che 
•pur tra punti di vista diversi, ci 
sono sollecitazioni comuni da 
parte di repubblicani c sociali¬ 
sti*. Insommo, sostiene La Mal¬ 
fa. prima a criticare il governo 
c'eravamo soltanto noi, ora 
anche il Psi si mostra preoccu¬ 
pato. Il vertice? È servito, spie¬ 
ga. -a far venir fuori 1 problemi. 


che sono davvero tanti». 

Soltanto Renalo Altissimo 
ostenta ottimismo: -È emersa - 
dice - una condizione positiva 
per il governo*. Perché? Perché 
si é deciso di -sviluppare l’ini¬ 
ziativa di governo anche dopo 
il 6 maggio*. In sintonia con le 
dichiarazioni di Martelli, anche 
Altissimo punta l’indice contro 
lo De. le cui -divisioni* hanno 
elfetli «fortemente deslabiliz- 
zanli*. Come replica Forlani? Il 
segretano della De, com'é sua 
abitudine, smorza i contrasti. 
Riconosce le -dillicoltà* del 
passato e subito ricorda «i vin¬ 
coli e l’impegno comune della 
maggioranza». Ammclle gli 
«ostacoli* incontrati c subito 
aggiunge che «da parte di tutti 
c’é stalo il proposito di supe¬ 
rarli*. Per concludere, serafico, 
che T»azione del governo* do¬ 
vrà essere «sempre più efficace 
e nsolula-. 


La stampa protesta 
e lascia fl cortile 
di palazzo Chigi 


Da via del Corso polemica sui tempi di esame delle norme antitrust alla Camera 
Replica la presidenza: «Tutti erano informati, nessuno ha fatto obiezioni» 

Legge tv, socialisti contro la lotti 


M ROM.\ -Condizioni di la¬ 
voro indecorose e inacceltabi- 
li*' é questo il molnxi della da. 
morosa protesta inscenata ieri 
dai giornalisti e dagli operatori 
televisivi che .seguivano il verti¬ 
ce Ira i segretari della maggio¬ 
ranza c che, dopo lunghe ore 
di aticsa. hanno lascialo pole- 
micamenle il cortile di Palazzo 
Chigi. Operatori tv c giornalisti 
avevano formato un -muro» 
nell'angusto cortile di Palazzo 
Chigi. La situazione, già dilfici- 
Ic in tempi normali, era aggra¬ 
vala dagli scavi c da alln lavori 
che si svolgono nel cortile. Do¬ 
po gli operatori, anche i gior- 
naiisti hanno lascialo la presi¬ 
denza del Consiglio: a racco¬ 
gliere I commenti dei segrciari 
di partilo sono rimasti soltanto 
quattro cronisti di agenzia. 

Comunicati di protesta sono 
sluti dtllusi dalTAssociJzionc 
slampa parlamenlarc, dalla 
lega dei giornalisti, dal sinda¬ 
calo dei giornalisti Rai, dall'Or. 
dine dei giornalisli, dall'Asso. 


ciazioiK- stampa romana, dal 
-Gruppo di Fiesole» e da ••Svol¬ 
ta prole.ssionalc'*. I giornalisti 
parlamenlari denunciano 
T*iinpos.sibilità di espletare 
eorrcllamenle il dirillo-dovere 
di cronaca in .seguilo al rifiuto 
dei segretari dei partili di nla- 
.sciare dichiarazioni in una sola 
di Palazzo Chigi apposilamen- 
le allwzzala. Il direttivo dcl- 
l'Asp *nell'espnmcrc la più Icr- 
ma condanna per l'episodio, 
che, ancora una volta, ha visto 
i giornalisti lavorate in condi¬ 
zioni mortilicanli. chiede peni 
luiuro condizioni di lavoro ci¬ 
vili, anche per evitare nuove e 
ferme azioni di prolcsla*. 

Ordine, Stampa romana c 
l-ega dei giornalisti ricordano il 
monito di Cosstga -secondo 
CUI la libertà di informazione 
non deve subire limilazioni*. 
mentre il gruppo di Fiesole 
parla di 'un allo di grande au- 
tonomia c dignità prolessiona- 
le che dimostra Ij volontà di 
realizzare un nuovo rapporto 
Ira categoria e partiti politici*. 


Nilde lotti, presidente della Camera, fissa all'l 1 mag¬ 
gio il termine entro il quale la commissione Cultura 
deve completare l’esame della legge Mammì e il Psi 
reagisce nervosamente. Martelli: «I lavori della Came¬ 
ra Il decide non la conferenza dei capigruppo, ma 
l'on. Veltroni-: il vicesegretario Di Donato: «Che fretta 
c’è?». Secca replica della lotti: «Avevo informato tutti 
e nessuno ha sollevato obiezioni». 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. £ una legge attesa 
da 15 anni; li Senato i'ha appe* 
na approvata, la Corte costitu¬ 
zionale sta per emettere una 
sentenza che cancellerà l'uni¬ 
ca norma esistente, il cosiddet¬ 
to decreto Berlusconi, già se¬ 
gnato da un giudizio di incosti¬ 
tuzionalità' in questa situazio¬ 
ne ha senso mettere di nuovo 
in frigorifero la legge che dove 
disciplinare latiiviià televisiva 
c i SUOI intrecci con la carta 
stampata’ Evidentemente no. 
Sicché, dopo un cospicuo la¬ 
voro di ripulitura, la legge 


MammI ha compiuto l’altro ieri 
sera il breve cammino che se¬ 
para palazzo Madama da 
Montecitorio, dove l'on. Nilde 
lotti ha deciso: la legge é già in 
via di stampa c sta per essere 
assegnala alla commissione 
Cultura, presieduta dallbn. 
Seppia, del Psi La commissio¬ 
ne ha tempo sino all’! 1 mag¬ 
gio per esaminare la legge: tra¬ 
scorso quel termine, la legge 
andrà comunque in aula e, 
dunque, non si può escludere 
che a fine maggio la si possa 
varare, evitando che la senten¬ 


za della Corte prwtuca un ulte¬ 
riore vuoto legislativo. s«jnubile • 
.soltanto con un enrK'sinio de¬ 
creto. Queste decisioni suno 
state prese - come informava 
ieri pomeriggio un comunica¬ 
lo della presidenza della Ca- ' 
mera - «in considerazione del¬ 
l’estrema urgenza di uno disci¬ 
plina legislativa in materia-. A 
questo fine l'on. lotti si è avval¬ 
sa dei poteri contenti dal rego¬ 
lamento «di assegnare alle 
commissioni termini più brevi 
di quelli ordinari». 

Ebbene, non sono tulli d'ac¬ 
cordo suU'urgenzo. Si. ma al¬ 
cuni lo sono a patto che spari¬ 
sca remendamento votato dal 
Senato, quello che vieta le in- 
ternjziom del film in iv a base 
di massicce dosi di spot. Altri¬ 
menti .. E infatti, era passata ' 
appena qualche ora dai comu¬ 
nicato della presidenza della 
Camera che ò arrivato il primo 
segnale di nervosismo, di in¬ 
sofferenza. È singolare* faceva 
sapere il vicesegretario del Psi. 


Di Donato, che l'on. lòtti «con 
lutti i problemi aperti, alcuni 
dei qiMli ricordati di ììuovo nel 
vciiic<' di oggi e con un clima 
che e più disteso ma certo non 
MTono. stabilisca motu proprio 
le priorità del lavoro parlamen¬ 
tare, escludendo provvedi¬ 
menti importanti come quelli 
che riguardano la casa, l'uni- 
versiià. la n/orma sanitaria ed 
altri. Certo, nessuno discono¬ 
sce l'importanza della regola¬ 
mentazione dcH'emitlcnza ra- 
diotv, ma dopo quanto acca¬ 
duto al Senato, e cioè il volo 
Pci Simslra de contro l’accor¬ 
do di maggioranza, sarebbe 
consigliabile un atteggiamento 
di maggiore prudenza e nflcs- 
sione. giacche* la fretta non ù. 
mai buona consigliera e in 
questo caso meno che mai-. 
Piu tardi, riferendosi agli onen- 
lamenti scaturiti dal vertice. 
Martelli è stalo mollo più sbri¬ 
gativo' «Evidentemente, i lavori 
della Camera li decide non la 
conferenza dei capigruppo. 



Cossiga a 
Radio radicale: 
«Vi ho ricevuto 
anche come 
utente»_ 


•Dite pure che vi ho ricevuto anche come utente di Radio ra¬ 
dicale. e che esprimo la viva speranza di tornare al più pre¬ 
sto ad ascoltarvi». Con queste parole il presidente della Re¬ 
pubblica, Francesco Cossiga (nella foto). ha accolto al Qui- 
nnale la redazione di Radio radicale, guidala dal direttore 
Giancarlo Loquenzi. Cos*siga ha manifestato il suo rammari- j 
co per l'attuale silenzio dciremittenic che rischia per i] 30 ! 
aprile la definitiva liquidazione a causa di una gravissima 
crisi economica e finanziaria. 11 presidente ha ncordato co¬ 
me lui cd i suoi più stretti collaboratori fossero rcgolan frui¬ 
tori del servizio di trasmissione in diretta dalla Camera e dal 
Senato, assicurato in questi anni dairemiitonlc, guldicando- 

10 di grande utilità. Cossiga ha apprezzalo l'omaggio di due 
volumi, espressamente preparati per l’occasione, che rac¬ 
colgono le migliaia di lettere ricevute da Radio radicale. Ha 
poi chiesto informazioni sul vasto archivio di Radio radic«ìle. 
sul numero dei nastri in esso contenuti e sui cntcri di catalo¬ 
gazione. L’incontro si è concluso nella massima cordialità. Il 
presidente della Repubblica ha salutato gli ospiti di Radio 
radicale nnnovando i suoi augun di una pronta e felice solu¬ 
zione dei problemi deircmiitcnte. Nella conferenza stampa 
già convocala per oggi a Roma i redatton di Radio radicale 
forniranno - precisa una nota - ulterion dettagli sull'incon¬ 
tro e sulle Iniziative incorso per ottenere nei tempi più rapidi 

11 varo di un prow'cdimento «ad hoc» che prevede uno stan¬ 
ziamento «una tantum» a favore dell’emittente. 

SpddolinÌ! " presidente del Senato, 

HL II Giovanni Spadolini, parlan¬ 
te I rd Urss do ad Ancona alla seduta 

e l ififfAni:» Inaugurale del congresso 

UlUdlUa ^ nazionale della associazio- 

ntlOVÌ vincoli mazziniana italiana ha 

, , detto che «la tregua nucleare 

dSSOCÌdtìVI» tra le due superpotenze non 

basta più a garantire la pace 
nel mondo. Le recenti e inquietanti notizie di forme di con¬ 
trabbando atomico a vantaggio di un paese del Medio 
Oriente, ripropongono la necessità di interdizione assoluta 
dell’uso dell arma nucleare non solo perle grandi ma anche 
per le piccole e medie potenze in modo da evitare il rischio 
di una proliferazione di nazionalismi atomici destinati ad 
esasperare lutti i molivi di controversia e di lotta nelle vane 
parti del pianeta». «Ci auguriamo che il moto di trasforma¬ 
zione della società sovietica - ha detto ancora Spadolini - 
con l’abbandono dei prìncipi del partito-guida, possa rag¬ 
giungere nei prossimi mesi cd anni i traguardi necessari. In 
questo momento l’auspiciodi lutti gli uomini liberi òche l'U¬ 
nione Sovietica trovi la via di un negoziato realistico con la 
Lituania tale non solo da evitare l’uso della forza ma da get¬ 
tare le basi per nuovi vincoli associativi nel nspetto dell au¬ 
tonomia c della dignità di ogni popolo c ncH'cgualc nspetto 
degli equilibri mondiali». 

TurcieTrentìn Lanfranco Turri, presidente 

• »» A» della Lega delle coopKirali- 

inVItdTI ve, sarà uno degli inviiaii 

Alla permanenti alle riunioni dcl- 

alld l^inSAIUnc Direzione del Pei. In que- 

delPd sto modo Turci, che taceva 

parte della precedente Dire- 
.iionc, continuerà a p.meci- 
pare ai lavon del nuovo or¬ 
ganismo dirigente, seppur senza diritto di voto. Anchi; Bru¬ 
no Trentin. segretario generale della Cgil, sarà invitalo alle 
riunioni di Direzione. Il terzo invitato permanente è il .segre¬ 
tario della Fgci Gianni Cuperlo. 

Il Psi 3 Pdnnd l socialisti d. Parma hanno 

- n iif I II I -I bocciato il sindaco uscente, 

non COnTCmid Mar» cotta. Mentre da via 

il cinHArn Corso c dalla direzione 

Il 9iiiuaA.v regionale 6 giunta l’indica- 

MarS Colld zione per la scelta di Mara 

Colla capolista, il •garofano- 
parmigiano ha scelto in altra 
maniera. Infatti il volo segre¬ 
to ha visto conquistare il ruolo di capolista Tindiper.dente 
Pierangelo Gollrini, direttore della clinica chirugica dclTUni- 
versila di Parma, al quale sono andati 19voli, al secondo po¬ 
sto l’assessore alTurbanistica uscente, Alfredo Stocchi (15 
voli) e solo al terzo posto il sindaco Mara Colla (con sole 13 
I preterenze). D’altronde che su Mara Colla non et fosse una¬ 
nimità SI era già visto nel luglio dello scorso anno quando 
per eleggerla sindaco c'erano voluti numerosi scrutini, non 
godendo della totale fiducia della maggioranza di peniapar- 
Ilio. 


TurcieTrentìn 
invitati 
aila Direzione 
deiPei 


ii Psi a Parma 
non conferma 
ii sindaco 
Mara Colla 


Ex attivista OCi segretano del Pci -Nchille 

. .. “ Occhotto é stalo citato in 

nVenOICa giudizio davanti al pretore 

in nr 0 tiira ‘^bl lavoro da un ex o-ganiz- 

lll^|/icauia ^ z.iiore di .Feste delTUnilà* 

gli arretrati Moretti, di 41 anni, ex 

* consigliere comunale comu- 

nista e assessore di Asscmi- 
ni. Morelli rivendica per le 
sue prestazioni di lavoro, dal novembre 1983 al giugno 1987, 
una dillerenza salariale di circa 50 milioni di lire, e allcrma, 
nel ricorso presentalo al pretore, di essere .stalo in quel pe¬ 
riodo dipendente del Pci, di essere stalo sottopagalo e di 
non e.s,sere stalo assicuralo. Nel ricorso ha alfermato di aver 
lasciato l'incarico per dissapori con la dirigenza locale del 
partilo, che non avrebbe riconosciuto le sue spettanze. 


j _ ORECORIOPANE _ J 

Parlano i ministri 
Per Formica «tutto 
è in movimento» 


ma l'on Veltroni" 

linmecJiala la replica della 
presidenza della Camera; «E 
nei poteri del presidente asse¬ 
gnare tenninì più brevi alle 
commissioni - rispetto a quel¬ 
lo ordinano di quattro mesi - 
in presenza di particolari cir¬ 
costanze. In questo caso il pre¬ 
sidente lotti aveva informato i 
capigruppo della delicata si¬ 
tuazione che si è creata con le 
recenti decisioni di rinvio del 
giudizio della Corte costituzio¬ 
nale in attesa appunto del pro¬ 
getto aH’csame del Parlamen¬ 
to. L’on. lotti aveva anche 
prcannunciaio. senza che fos¬ 
sero sollevale obiezioni, che 
era suo intendimento far si che 
il provvedimento (già inserito 
dai capigruppo, all'unanimità, 
nel programma dei lavori per il 
periodo 29 gennaio-2b aprile) 
potesse essere pronto per l'e¬ 
same d’aula nel mese di mag¬ 
gio, fermo restando che la data 
d’inizio della discussione in as¬ 
semblea è rimessa aila decisio¬ 
ne dei capigruppo», 


■i ROMA -Tutto è in movi¬ 
mento e non è escluso che le 
prossime elezioni amministra¬ 
tive possano riservare delle 
sorprese». Lo dice il mmisiru 
socialista Rino Formica, ospite 
alla festa della libertà organiz¬ 
zata dal Pii a Imola Aggiunge 
die ormai anche i «giovani leo¬ 
ni della De ritengono che non 
SM uno scandalo che la De 
passi atCopposizione». E dun¬ 
que. dice Formica «è finita la 
stagione politica in cui si pen¬ 
sava che un diverso onenla- 
menlo delle forze politiche po¬ 
tesse essere fortemente trau¬ 
matico». Anzi, i) ministro so¬ 
stiene che SI è avvialo un «cor¬ 
so in cui sono interessati tutti i 
democratici». Mento anche del 
disgelo Ira Pci e Psi. E sui co¬ 
munisti Formica dice, rispon¬ 
dendo a chi sostiene che tra 
Occhetto e Cra.xi sono più i 
motivi di divisione che di unita. 
•Chi SI accontenta gode. So 
pensano cosi non vogliono far 
loro dispiacere ma a volte que¬ 
sto lo SI dice per scaramanzia». 
Formica infine è convinto che 


il "CornpallamcntO" intenio al¬ 
la De ò prowisono cd clcttorii- 
Ijsiico «]) divsenso nella De - 
spiega infatti - è pc litico e le 
divisioni strategiche perman¬ 
gono" 

Sul vertice sul futuro del go¬ 
verno Andreotti dicono la loro 
anche altri ministn. Paolo Ciri¬ 
no Pomicino assicurti che di 
governo Andreotti non è morto 
nonostante tutti gli jcliatori che 
ci sono in giro». Anche Gianni 
Prandini sostiene che questo 
governo «deve governare, non 
si può andare alia presidenza 
della Cce con una crisi aperta». 
E Fracanzani aggiunge che «^e 
sta a cuore la stabilità non può 
esser messo in discussione un 
governo appena nato». Il so¬ 
cialista Carmelo Conte invece 
sostiene che dopo le clezioii 
•non ci sarà raltemaiiva ma n- 
tengo che gli equilibri tra i par¬ 
titi che compongono il gover¬ 
no possano cambiare». Coi- 
elude facendo sapere che «rut- 
tiiaie inquiltno di palazzo Chigi 
non è insidiato da noi ma dalia 
De» 


l’Unità 

Sabato 
31 marzo 1990 
















POLITICA INTERNA 


Intervista ad Aldo Tortorella 
«Buona soluzione per il vertice 
Ora tutti dobbiamo garantire 
il governo unitario del partito» 


«Le differenze di fondo restano 
ma questo non può escludere 
un impegno comune sui problemi» 
Manuale Cencelli? «Banalità...» 


«Ecco la mìa idea di unità...» 


"Siamo andati a una soluzione certamente miglio¬ 
re di quella inizialmente prospettata...». Dice cosi 
Aldo Tortorella parlando del nuovo vertice del Pei. 
•La Direzione - aggiunge - è di fatto il governo 
unitario del partito...». Non dimenticando però, di¬ 
ce, che le «differenze anche di fondo rimangono». 
Un nuovo manuale Cencelli? «È grave solo evocar¬ 
lo». Nel dialogo con il Psi «coraggio e fermezza». 


PIITRO SPATARO 


■i Al Comitato centrale 
acl riapparso In forma. So¬ 
no superate le cause del 
malessere che tl ha colpito 
al congresso? 

SI. Ti ringrazio. E ringrazio. p>er 
mezzo tuo. i medici e gli infer¬ 
mieri dell'ospedale di Bolo¬ 
gna, i compagni e gli amici cric 
mi hanno fallo avere il loro au¬ 
gurio. Ho avvertito una premu¬ 
ra che non riguardava la mia 
persona, ma tutto il nostro par¬ 
lilo c anche le idee che ho di¬ 
leso. 

Come tl pare U nuovo vertice 
del Pel, uscito da una lunga 
maratona di trattative e di 
riunioni? 

Mi sembra che siamo andati, 
dopo una riflessione allenta e 
anche dopo qualche tensione, 
forse inevitabile, a una soluzio¬ 
ne certamente migliore di 
quella inizialmente prospetta¬ 
la c che ha una sua limpidez¬ 
za. La Direzione ò eletta, se¬ 
condo le norme congressuali, 
in forma proporzionale e in es¬ 
sa sono presenti i compiti fon¬ 
damentali di direzione. Questo 
organismo diventa, dunque, 
queirelemenlo di «gosemo 
unitario» che era stalo anche 
da me auspicalo. La Scgrele- 
ria, invece, è omogenea c rac¬ 
coglie i principali coordinatori 
del lavoro della fase costilucn- 
le. Ma. come 6 stalo detto, nei 
gruppi di lavoro sul program¬ 
ma c sul rapporto con espo¬ 
nenti di altre posizioni, do¬ 
vranno essere prcsenlLle varie 
tendenze manifestatesi al con¬ 
gresso. E. come e ovvio, ma va 
nbadito. la segreteria deve ri¬ 
spondere alla Direzione c que¬ 
sta al Comitato centrale. 

E tutto qucMo asiicarerà 11 
•govunio unitarto" del Pel? 

E iiolouno dei possibili mecca¬ 
nismi. Ma nessun meccanismo 
da solo può garantire una ec¬ 


cellenza di funzionamento, 
Sono evidenti gli elementi di 
difficoltà e di complicazione, 
l-a riuscita dipenderà dal lavo¬ 
ro e al tempo stesso dalla ca¬ 
pacità di controllo di tutti. 

Ma è vero, come è stato 
scritto, che la seconda mo¬ 
zione ha rUlutato un posto 
In Segreteria offerto dalla 
maggioranza? 

No. questo non e vero. In uno 
schema che prevede la Dire¬ 
zione come luogo, statutaria- 
menle garantito, di lavoro uni¬ 
tario. la Segreteria C stata pro¬ 
posta da Occhetto nella forma 
che ò poi stala adottata. 

È stato detto anche che qual¬ 
cuno della seconda mozione 
ha votato contro la Segrete¬ 
ria Invece di astenersi. È co¬ 
si? 

Il volo segreto ò affidato alla 
coscienza di ciascuno. E mi 
pare difficile qualsiasi Illazio¬ 
ne. D'altronde si tratta di diver¬ 
se espressioni di un dissenso. 
E non abbiamo mai pensato di 
vincolare il volo di nessuno. 

Tu hai definito «una provo¬ 
cazione» la proposta di no¬ 
minare Renzo Eoa direttore 
dell'UnIti. Perché questa 
opposizione? 

Non ho mai latto una tale di¬ 
chiarazione. E, se mi permetti, 
mi dolgo, nel caso che questa 
voce sia stala dillusa. di non 
essere stalo, come era piena¬ 
mente possibile, direttamente 
interpellalo dair£/ni'/d. Ho visto 
anche che qualcuno afferma 
che io avrei potuto rassegnar¬ 
mi all'Idea di nominare un di- 
relloreglomalisla. Debbo ricor¬ 
dare che lo stesso, come altri 
direttori dcll't/nifd. sono venu¬ 
to dal quadro giornalistico. 
Insomma non hai espresso 
riserve sulla soluzione? 

No, ho espresso riser\-c. Ma su 


un punto di metodo che consi¬ 
dero sostanzialo. Ciò che ò da 
chiarire bene, inlatli, ò il rap¬ 
porto Ira incontestabile auto¬ 
nomia della funzione giornali¬ 
stica e quel tipo particolare di 
• proprietà» che 0 un partilo, E 
un partilo nel suo insieme. Il 
congresso ha votalo in propo¬ 
sito una integrazione alle ga¬ 
ranzie statutarie per assicurare 
la espressione, da parte della 
nostra stampa, delle •diverso 
articolazioni» del dibattilo nel 
partito. Ciò va pienamente ga¬ 
rantito con decisioni meditale. 
Tu Insisti mollo sulla esigen¬ 
za di unita. Eppure al con¬ 
gresso hai detto che le divi¬ 
sioni riguardavano la natura 
stessa del partito. E allora? 

Le dillerenze, anche di fondo, 
rimangono. Ci siamo divisi su 
questioni di sostanza. Ma ciò 
non la cessare gli clementi di 
impegno comune. Ora. ci 
aspettano battaglie mollo deli¬ 
cate. prima di tutto quella elet¬ 
torale. E poi quella riguardante 
l'insieme di problemi intema¬ 
zionali e interni economici c 
sociali assai preoccupanti. 
Non c'ò bisogno di fare l'elen¬ 
co. ma l'agenda ù littis.sima: 
dalla condizione del bilancio 
statale a quella deH'ordine 
pubblico, dalla questione dei 
contralti sindacali a quella de¬ 
gli immigrati extra comunitari, 
dai temi dell unlversitù e della 
scuola a quelli della sanità e 
via enumerando. Sarebbe un 
grave errore pensare che le dif- 
licollà di movimento e dei mo¬ 
vimenti significhino un affievo¬ 
lirsi delle questioni che sono 
aperte. Al contrario il rischio ò 
quello di non capire che senza 
risposte adeguale la situazione 
può marcire. Eque! movimenti 
che si sono presentati con tan¬ 
ta serietà e compostezza de¬ 
mocratica la prima volta pos¬ 
sono, in assenza di una capa¬ 
cità di comprensione, essere 
sostituiti da forme di delusione 
e d i disperazione certo non uti¬ 
li allo sviluppo della democra¬ 
zia. Tutto questo chiede che il 
l'ci. come talora ma non sem¬ 
pre e riuscito a fare, elevi la sua 
capacità di proposta e di azio¬ 
ne, Ecco perche mi auguro 
che abbia successo lo sforzo 
per quello che ho chiamalo il 
governo unitario del parlilo. 

Si, ma oltre al problemi, 11 


Pel deve affronlare anche la 
fase coslltuente decisa a Bo¬ 
logna. Appunto: come? 

Goserno unitario non significa 
unanimismo. Sarebbe la ripeti¬ 
zione di un errore già compiu¬ 
to in passato c poi giustamente 
criticato. Ognuno porterà in 
questa fase il contributo delle 
proprie ideo. Il congresso mi 
pare sia servito a lar intendere, 
anche a molti osservatori ester¬ 
ni, che non vi era solo un con¬ 
fronto referendario tra il si c il 
no ma un dibattito Ira posizio¬ 
ni culturali c politiche diverse, 
ciascuna delle quali aveva fon¬ 
damenti corposi nella realtà, 
nella vicenda storica, in un 
proprio impianto culturale. 

Ma qual è 11 tuo giudizio sul 
partito uscito da Bologna? 
Tl pare più maturo o più In¬ 
certo? 

Purtroppo non ho potuto se¬ 
guire lo svolgimento del con¬ 
gresso. Certo, ho letto gli inter¬ 
venti, fio visto le posizioni as¬ 
sunte. Ma non aver potuto av¬ 
vertire il clima di quella assem¬ 
blea impoverisce un possibile 
giudizio. Mi sembra tuttavia 
molto positivo lo sforzo com¬ 
piuto per la franchezza e la 
nettezza del dibattito, sia sul 
tema dell'identità del partito 
sia sulle maggiori questioni 
politiche. Ho detto al congres- 
soche vi è qui un merito collet¬ 
tivo. Sia di chi ha avanzato una 
proposta certamente assai ra¬ 
dicale. sia di chi, non condivi¬ 
dendola. ha ritenuto indispen¬ 
sabile evitare ogni diplomati- 
smo e ogni ipocrisia scenden¬ 
do apertamente in campo, 
animando il dibattilo, suscitan¬ 
do il confronto. Tutto questo 
ha senza dubbio determinalo, 
come tu dici, una maturazio¬ 
ne. Naturalmente dentro una 
cosi netta divisione vi sono an¬ 
che i germi di un pericolo... 

Uo pericolo di che genere? 
Penso al rischio che si appro¬ 
fondiscano le divisioni che 
non si sono manifestate solo 
sul terreno della politica ma 
anche su quello della natura 
stessa del partito. E io credo 
che per evitare quel pericolo 
non vi sia un modo diverso da 
quello di un riconoscimento 
delle differenze che restano, di 
un comune impegno nel lavo¬ 
ro e nella discussione sui temi 
che abbiamo di Ironie, Dopo 


le elezioni entreremo. Ira l'al¬ 
tro, in una nuova fase congres¬ 
suale. E i problemi concreti in¬ 
calzano... 

Fiorea d'Arcafs ha scritto 
che Occhetto rischia di esse¬ 
re sconfitto perché è costret¬ 
to ad accettare ancor oggi la 
logica del si e del no e ad 
usare una sorta di manuale 
Cencelli. Che ne dici? 

Sono valutazioni che stupisco¬ 
no e che mi paiono gravemen¬ 
te offensive per l'insieme del 
partito. Il manuale Cencelli. lo 
ha ricordalo ancitc Occhetto. 
non c'entra nulla: ed evocarlo 
é grave per chi lo la. Il ragiona¬ 
mento SI fonda in realtà su un 
sofisma o. per meglio dire, su 
un radicale stravolgimento del 
vero e cioè che i sostenitori di 
una mozione diversa da quella 
di maggioranza avessero da 
pronunciare solo un no alla 
proposta. Ma le cose non sta¬ 
vano cosi. Vi è stata una deci¬ 
sione. certo. neH apcrtura del¬ 
ta fase costituente per una 
•nuova formazione politica». 
Ma questa decisione, che ri¬ 
guarda tulli, non ha annullato 
un confronto di ampio respiro 
che ispira anche il dibattilo di 
oggi, chiamato a misurarsi con 
grandi questioni politiche, 
ideali c programmatiche clie 
inveslono una grande storia 
collettiva c. anche, tante sof¬ 
ferte vicende umane. Pensare 
che la minoranza si dissolva 
perché in tale dibattito non ha 
vinto é una logica che sorpren¬ 
de, soprattutto da quegli intel¬ 
lettuali che sono usi a dar le¬ 
zione di democrazia. Per ciò 
che attiene al funzionamento 
del partito la maggioranza può 
certo negare ogni ruolo alla 
minoranza, oppure, viceversa, 
la minoranza può rìfiutarc ogni 
responsabilità poiché giudica 
che non ne esistano le condi¬ 
zioni. Ma sollecitare un tale 
esito vuol dire soffiare sul fuo¬ 
co delle divisioni, per esaspe¬ 
rarle. A chi può giovare tutto 
questo? A meno che non si vo¬ 
glia rclntrodurre nella 'nuova 
formazione politica» quel ccn- 
. tralismo antidemocratico che, 
per nostra fortuna, é stato pra¬ 
ticalo dal comunisti italiani in 
scarsa misura e in tempi ormai 
lontani. 

Comesi sente AldoTortorcl- 
la, strenuo sostenitore del 


no. nel ruolo super partes di 
presidente del Comitato 
centrale? 

Non solo io, ma lutti i compa¬ 
gni di ogni parte, sono stati e 
.sono partecipi strenui di con¬ 
vinzioni dnetsc. . Quindi, 
chiunque sia investito di una 
posizione di responsabilità de¬ 
ve avere la capacità di svolgere 
il proprio molo sapendo di ri¬ 
spondere a tutto il partilo e 
nello stes.so tempo di essere se 
stesso contribuendo alla ela¬ 
borazione comune con quel 
tanto di idee che ciascuna po¬ 
sizione é capace di far scende¬ 
re in campo. D'altra parte il fat¬ 
to stesso che i compagni han¬ 
no voluto affidarmi questa re¬ 
sponsabilità non lo interpreto 
come un riconoscimento ad 
una persona, ma come l'impe¬ 
gno unitario verso tutte quelle 
compagne e quei compagni 
che con franchezza e passione 
hanno contribuito al dibattito 
da posizioni diverse da quelle 
della maggioranza. 

La scena politica sembra es¬ 
sersi un po' movimentata. 
Come valuti te Insofferenze 
socialiste e quelle repubbli¬ 
cane? , 

Naturalmente c'é una fase 
preelellorale e questocompor- 
ta. come tradizione, anche 
una maggiore dialettica Ira i 
|).irtili che sono al governo. Ma 
insieme con questo c'é il fallo 
evidente che le denunce del¬ 
l'opposizione sull'incapacilà 
del governo di allrontarc i pro¬ 
blemi aperti del paese si mo¬ 
strano fondate. C'é la vicenda 
del Pei, I problemi che essa po¬ 
ne c il desiderio di utilizzarla. 
Inoltre vi è stato, contraria¬ 
mente ad anni precedenti, uno 
sviluppo di movimenti interes¬ 
sante. quello degli studenti in 
primo luogo. Esso non è mai 
indice solo di una tendenza ri¬ 
stretta a un gruppo particolare 
ma ha tradizionalmente 
espresso stali d'animo e ma¬ 
lesseri più profondi. 

A Rltnlnl, come hai visto, é 
comincialo il coslddcilo «di¬ 
sgelo» tra Pel e Pai. E l'aller- 
nativa, seppure ancora inde¬ 
finita, non sembra più, come 
diceva Craxi un tempo, un'a¬ 
raba fenice. Credi davvero si 
possa arrivare a un governo 
del cambiamento? 



lo lo credo e per questo mi bat¬ 
to. Naturalmente ho visto con 
attenzione le prc.se di posizio¬ 
ne del Psi. E devo dire che se 
per il Psi non é certo più l'ara¬ 
ba fenice, l'idea dciraltemati- 
va viene ancora rimandata a 
tempi lontani. Considero co¬ 
munque significativo che si 
possa avviare un qualche dia¬ 
logo. Penso però che cs.so de¬ 
ve svolgersi su temi concreti e 
reali, altrimenti ri.schia di di¬ 
ventare o una clusione degli 
interessi ellcttivi del paese o, 
peggio ancora, un modo per 
far scoppiare lo contraddizioni 
a sinistra in modo più dram¬ 
matico che nel passato. Credo 
che né noi né i compagni so¬ 
cialisti abbiamo sposalo delle 
posizioni por comodo o per 
calcoli non chiari e non con- 
lessabili. Penso invece che ci 
sono delle visioni diverse su 
una serie di grandissime que¬ 
stioni di carattere nazionale e 
intemazionale, E dunque il 
dialogo, perché possa clfetli- 
vamenle considerarsi avviato, 
deve prevedere che si parta 
certo dalle questioni su cui è 
possibile trovare una qualche 
intesa, ma anche da quelle su 
cui la distanza re.sta mollo 
grande. Per questo insisterci 
per un'agenda precisa che 
non può consistere neH'igrio- 
rare che. dal tema della politi¬ 
ca iniemazionalc alle queslio- 
ni istiluzionali. dal problema 
della droga a quello, grandissi¬ 
mo. dell'informazione, i punti 
di vista sono profondamente 
diwrsi. Un governo del cam¬ 
biamento può esserci se si ca¬ 
pisce p>cr che cosa e come si 


vuole cambiare. 

Il Pd, secondo te, come deve 
giocare questa partita del 
dialogo a sinistra? Con più 
coraggio o con più cautela? 

Ci vuole nello stesso tempo co¬ 
raggio e decisione, ma anche 
fermezza nell'alfrontare i temi 
veri della sinistra europea e ita¬ 
liana. La sinistra é in dillicoltà. 
e credo lo dobbiamo ribadire 
sempre, non per questioni di 
sigle. In Italia e negli altri paesi 
dell'Europa occidentale la sini¬ 
stra conosce gravi problemi 
perché non ha tenuto il passo 
con la tr.asfomiazionc. neppu¬ 
re quella da essa stessa deter¬ 
minata, come é nel caso dello 
stato sociale. Ora può essere 
utile che si sia abbandonalo 
un certo «tono» nel dialogo tra i 
socialisti e noi. Ma il tema che 
ci sta davanti é quello delle fi¬ 
nalità stesse dell'azione della 
sinistra. Per esempio; é divenu¬ 
to fastidioso e imbarazzante 
discutere delle que.slioni del¬ 
l'ecologia e del Terzo mondo 
come se la sinistra europea 
non portasse una sua parte di 
responsabilità. 

Tra un anno cl sarà U con¬ 
gresso che dovrebbe sanci¬ 
re In nascila del nuovo partl- 
' to.Tucomelovorresti? ' 
Mi batterò perché la stona 
grande dei comunisii italiani 
non venga cancellata. L'Italia 
non ha mai asulo tanto biso¬ 
gno come ora di una sera forza 
di sinistra. Non si costruisce al¬ 
cuna alternativa e alcun pro¬ 
gramma realisticc) senza una 
salda ispirazione ideale 


Enti locali 

La Lega: 
«Riforma 
elettorale» 

■■ ROMA Un appello agli 
eletlon affinché premino con il 
loro volo quei candidali <he si 
siano impegnati e che inten¬ 
dono impegnarsi per l'opera di 
autoriforma e di rinnovamento 
degli enti locali c delle regioni» 
é stato lancialo starnare dalla 
Lega delle autonomie locali. In 
un lungo documento la Lega 
ripercorre gli eventi che hanno 
portato all'attuale situazione 
■di .stallo» per le aulonomic e 
suggcnsce alcune soluzioni. 

La prima è rappresentala 
dalla rapida approvazione - 
prima della scadenza elettora¬ 
le - del nuovo ordinamento lo¬ 
cale e la seconda, invece, dal¬ 
l'avvio di una riforma dei siste¬ 
mi elettorali «a cominciare dal 
livello locale». Ma la attuale si¬ 
tuazione. secondo la Lega, ha 
portato anche ad un altro risul¬ 
tato: quello della disaffezione 
nei confronti delle islituzioni di 
larghe fasce di popolazione. 
Ad esse la Lega ribadLsce quin¬ 
di l'invito ad espnmersi attra¬ 
verso il volo •superando la di¬ 
saffezione, pur a volte motiva¬ 
ta. e respingendo ogni solleci¬ 
tazione astensionista», con la 
consapevolezza che *11 volo 
del 6 e 7 maggio assume il va¬ 
lore di una scella che certa¬ 
mente influirà o per favorire 
una accelerazione decisiva del 
rinnovamento delle autono¬ 
mie locali e dello Stato, oppu¬ 
re per rassegnarsi ad una pro¬ 
spettiva di stallo che può ulte¬ 
riormente compromeilere la 
funzionalità e la credibililà del¬ 
le istituzioni». 

Intanto il decreto legge sulla 
rilorma dcH'ordinamenlo loca¬ 
le In discussione al Senato ha 
rilanciato l'interesse degli am- 
ministralori locali per il tema 
dei controlli. 

L'Aiccre (associazione eu¬ 
ropea dei comuni delle provin¬ 
ce e delle regioni) e il coordi¬ 
namento nazionale degli orga¬ 
ni di controllo, hanno organiz¬ 
zalo. per il 3 aprile a Roma, 
presso la sala convegni del- 
l'A-v-ociazionc bancaria italia¬ 
na, un convegno su »La nfor- 
ma dei controlli sugli ani degli 
enti locali • Comparazione con 
esperienze europee», con lo 
.scopo di dedicare un'attenta 
considerazione a questi temi. 
Saranno presenti rappresen¬ 
tanti della Spagna, della Fran¬ 
cia c della Germania. Da parte 
italiana Interverranno, tra gli 
altri, l'on. Augusto Barbera, 
l'on, Adriano Cialfi, il sotlose- 
grelario agli Interni on, Franco 
Fausti, 


Una lettera al P(n 
con 250 firme: 
«Salviamo Napoli» 


Cosenza 

Incontro 
coi partiti 
in convento 

M COSENZA. Si é svolto ieri 
nel santuario di San France¬ 
sco di Paola un Incontro fra il 
padre provinciale dei minimi, 
padre Giuseppe Morosinl. ed I 
segretari regionali di De. Pei. 
Psi e Psdi. L'incontro è stalo 
organizzalo dalla comunità 
francescana ed ha avulo per 
obiettivo II -recupero della po¬ 
litica all'elica» in vista dell'im¬ 
minente campagna elettorale 
per le elezioni amminislralive 
del sei maggio e ai lini di pre- 
iwrarc un protocollo d'intesa 
sul rinnovo del governo regio¬ 
nale. 

Secondo quanto si é appre¬ 
so i segretari dei partili hanno 
apprezzato l'iniziativa di pa¬ 
dre Morosini per garantire una 
campagna elettorale serena e 
senza alcun condizionamen¬ 
to; per garantire liste politiche 
senza esponenti inquisiti dalla 
magistratura o coinvolti in vi¬ 
cende di malia. È stato inoltre 
lancialo un appello al presi¬ 
dente della Repubblica e ai 
scgrelan nazionali dei partili 
per una maggiore attenzione 
e solidarietà verso la Calabria. 

Solidarietà é slata poi 
espressa al vescovo di Locri, 
al centro in queste sellimane 
di atlentati di slampo malioso 
che hanno colpito sopratlullo 
le strutture della diocesi. I se¬ 
gretari regionali, iniinc. si so¬ 
no Impegnali per una mobili¬ 
tazione il 2 maggio, in occa¬ 
sione della giornata di solida¬ 
rietà e sviluppo della Calabria, 
che si terrà nel santuario di 
San Francesco. 

Nei prossimi giorni sarà re- 
.so noto un protocollo d'inlesa 
per le prossime elezioni am¬ 
minislralive del sei maggio e 
per il futuro politico della Ca¬ 
labria. 


■i NATOLI. -Da cittadini Cl ri¬ 
volgiamo al Partito comunista, 
ncH'imminenza delle elezioni 
amministrative, per segnalare 
lemi e aspettative emergenti 
della cillà c della regione... Ci 
rivolgiamo al Pci per invitarlo a 
una prima concreta vcrilica 
della sfida che ha lancialo per 
il rinnovamento della polilica-, 
A Napoli succede un latto nuo¬ 
vo. Non e il -solilo appello» di 
intellettuali c personalità più o 
meno già vicine all'area del 
partilo che si rivolge ai cilladini 
per sollccilare un voto, un'ade¬ 
sione. ce un settore - inaspet¬ 
tatamente ampio - di società 
civile, che col Pci cerca un 
confronto, un -andare a vede¬ 
re» che cosa concretamente si 
può lare, con le elezioni e do¬ 
po, per allrontarc il dramma di 
una città e una regione trasci¬ 
nate in un degrado sempre più 
drammatico. 

Duecenlocinqunnia cittadi¬ 
ni di Napoli hanno firmalo una 
•lettera al Pel», indicando l'esi¬ 
genza di -un nuovo rapporto 
tra partili e elellon», quale •pri¬ 
mo tangibile ano di rinnova¬ 
mento», e denunciando la si¬ 
tuazione di una cillà c di una 
intera regione che «vanno pre¬ 
cipitando verso una condizio¬ 
ne di inciviliàchc pregiudica le 
più semplici aspettative di pro¬ 
gresso». Due. secondo gli 
estensori della leticra. sono i 
fenomeni che caratterizzano 
su tulli gli altri questa situazio¬ 
ne: il -disastro ambientale e Io 
sfacelo istituzionale». Chi sono 
gli autori di questo messaggio 
ai comunisti, che cosa chiedo¬ 
no. e perché si sono rivolti pro¬ 
prio al Pci? L'Iniziativa é partila 
da un gruppo più nslretto. po¬ 
co più di una ventina di perso¬ 
ne. Tra questi anche alcuni 
iscritti al Pci (schierati anche 


su fronti opposti nella lase 
congressuale, ma che ora - di¬ 
cono - preferiscono stimolare 
un confronto sulle cose d-i la¬ 
re. dopo il pronunciamento 
del congresso di Bologna). La 
decisione di raccogliere ade¬ 
sioni alla lettera ha avuto un 
successo al di là delle aspetta¬ 
tive, -Pensavamo ad una ses¬ 
santina di firme - dice uno dei 
promotori - invece ne sono ar¬ 
rivate oltre duecento». Tra i 
solloscnltori del documento ci 
sono molli docenti universitari 
e professionisli. lavoralori. cit¬ 
tadini impegnali nell'altività di 
vari <omilaIi» - come quello 
di Posillipo, quello che agisce 
nel cenno .storico, o quello che 
lolla per la casa. Molti nomi 
noti in città: Luigi Compagno¬ 
ne, Lucio Amelio, Il preside 
della lacollà di Economia 
Francesco Lucarelli, Cesare De 
.Seia. il sociologo Amato Lam- 
l)e-rti. animatore dell'-osserva- 
torio sulla Camorra», un grup¬ 
po di siudiosi del cenno di ri¬ 
cerca di Portici, il geologo Bru¬ 
no D'Argerio. L'elenco, owia- 
menlc, potrebbe continuare a 
lungo. 

ce da aggiungere che molle 
di queste persone si rivolgono 
per la prima velia al Pci. Chie¬ 
dendo che -già a partire dalle 
prossime elezioni formazione 
delle lisle e elaborazione dei 
programmi sperimentino nuo¬ 
ve lorme», coinvolgendo di più 
•gli espropriali della politica», 
lavorando per «liste aperte, 
che diano reali garanzie di re¬ 
sponsabilità. competenza e 
rappresentatività». Una prima 
risposta a questo messaggio é 
già venuta dal segretario regio¬ 
nale del Pci Isaia Sales e da 
quello di Napoli. Berardo Im¬ 
pegno, e un incontro é slato 
messo in calendario. 


A Brinciisi accordo 
per una lista 
con cattolici e laici 


■■ BRINDISI. È stata dclinitiva- 
menlc raggiunta a Brindisi una 
intesa politica e programmati¬ 
ca tra il Pci. i catlolici di Pre¬ 
senza Democratica c gli Indi¬ 
pendenti Progrcssisii (movi¬ 
mento costituitosi attorno al- 
respcrienza maturata in quali¬ 
tà di indipendente di sinistra 
dcll'aw, Ennio Masicllo). L'in¬ 
tesa prevede la prescniazione 
di una lista comune. ■Insieme 
per la Città», con la quale i pro¬ 
motori parteciperanno alle 
prossime consultazioni elctlo- 
rali. 

L'accordo raggiunio - che 
douà ora passare al vaglio del¬ 
lo rispcilive assemblee - e lo 
sbocco di un processo di avvi- 
cinamenlo c di comune rilles- 
sione sui problemi della città, 
sul rinnovamcnio della politi¬ 
ca. sul ruolo dei partili e dei cit¬ 
tadini; sulla base anche del do¬ 
cumento dei vescovi sul Mez¬ 
zogiorno e delle costanti solle¬ 
citazioni del vescovo di Brindi¬ 
si. Ij lista che si va delincndo 
intende rapprcscniare una 
possibilità nuova ed originale 
di apertura alla società, ai mo- 
vimenli, a singole pcrsonalilà. 
per contribuire ad un edetiivo 
rinnovamento delle istituzioni, 
contro le logiche partitocrati¬ 
che c per restituire poleri ai cit¬ 
tadini. La convergenza di co¬ 
munisti. cattolici di Presenza 
Democratica e Indipendenti 
Progressisti, olire a rappresen¬ 
tare una ipotesi di cambia¬ 
mento, e una proposta polilica 
per contribuire ad una aggre¬ 
gazione di forze che, pur nella 
loro diversità, sono chiamale a 
costruire una alternativa pro- 
grammalica e di sinistra nella 
città di Brindisi. 

Al centro dell'inlcsa mg- 
giunta figurano anzitutto rim- 
pegno per nuove regole di fun¬ 
zionamento delle islituzioni. 
per la trasparenza e il controllo 


sulla attività amminustraliva. i 
diritti dei cittadini, nonché pro¬ 
poste per superare i fenomeni 
di emarginazione con nuove 
forme di solidarietà c di parte¬ 
cipazione che vedano rcnic 
locale protagonista soprattutto 
nei quartieri. Altro punto su cui 
e stata raggiunta una conver¬ 
genza e la questione energeti¬ 
ca cd ambientale con l'impe¬ 
gno ad avanzare nel program¬ 
ma una proposta che nspelli i 
pronunciamenti popolari e 
istituzionali, oltre alle istanze 
di associazioni ambientaliste, 
culturali c religioso, per un ef¬ 
fettivo ndimcnsionamenlo del 
polo chimico, della produzio¬ 
ne energciica. dcH'uso dei 
combustibili. Per un approfon- 
dimenio programmatico di 
questi ed altri punti (casa, .sa¬ 
nità. servizi sociali, lavoro) é 
.stalo cosliluilo un gruppo di la¬ 
voro. 

L'Intesa politica e piogram¬ 
matica nasce dall'esigenz<i di 
dare una ris|X)sla forte alla co¬ 
si di Brindisi, privata in que,sli 
anni di identità e uulonoinia. a 
causa di un personale politico 
inadcgualo e di un rapporto 
Ira i partili che ha mortificalo 
ogni forza c ogni prospettiva di 
rinnovamento. 

È ora che ogni forza, ogni 
cittadino dia un contributo ■in¬ 
sieme per la Città», per liberar¬ 
la dal malgoverno c dalla para¬ 
lisi amminisiraiiva. per una cit¬ 
tà più umana c solidale. 

Il Pci. Presenza Democratica 
e gli Indipendenti Progressisti 
hanno rivolto un invilo a tulli i 
cittadini por avanzare idee e 
proposte, indicazioni di even¬ 
tuali candidali (entro il 6 apri¬ 
le). Infine, jrer consonlirc la 
piesenlazionc della nuova li¬ 
sta e del nuovo simbolo, si 
chiede ai cilladini di contribui¬ 
re alla raccolta delle ottocento 
firme necessarie alla soltoscri- 
zionc della lista. 
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CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I CCT possono essere sonoscritti presso 
gli sponelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 

• 1 certificati di durata quinquennale hanno 
le stesse caratteristiche finanziarie di quelli 
emessi il 1® marzo; essi sono offeni al pub¬ 
blico in sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6 , 85 % lordo, verrà pagata il 1°.9.1990. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1® 
marzo 1990, all’atto delle sottoscrizioni do¬ 


vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 

• Le cedole successive sono pari all’equi¬ 
valente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscrizioni 
superi l’impono offerto, le richieste venan- 
no soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca¬ 
so di necessità. 

• D taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In sottoscrizione 


dai 2 ai 4 aprile 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 


97,75% 5 14,86% 12,96% 



l'Unità 

Sabato 

31 marzo 1990 
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Varo a Genova 

«Scarabeo 5» 
alla ricerca 
del petrolio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALBTTI 

■i GENOVA. Anche visto dal¬ 
l'alto dcll'elicoitcro che ci lari 
scendere su un padellone me¬ 
tallico sospeso sul mare, lo 
•Scarabeo S* ha l'imponenza 
di una chiesa medioevale. E in 
ellctii è una sorta di cattedrale 
in cui l'oggetto di culto e il pe¬ 
trolio. Costata circa 400 miliar¬ 
di, costruita per conto della 
Saipem nel cantiere di Sestri 
Ponente, ha concluso ieri i col¬ 
laudi ed 6 stata consegnata al 
committcnle. Fra qualche set¬ 
timana la piattaforma salperà 
alla volta del mare del Nord 
dove andrà a cercare petrolio 
in zona sub artica al 62" paral¬ 
lelo, una latitudine dove nes¬ 
suna piattaforma sino ad oggi 
ha resistito al di fuori dei mesi 
estivi e dove, come ci dice Giu¬ 
seppe Bottino, comandante, lo 
•Scarabeo* lavorerà giorno e 
notte, con qualsiasi tempo, tut¬ 
to l'anno e probabilmente per 
tutti gli otto anni di durata del 
noleggio fatto dalla Saipem al¬ 
la compagnia norvegese Saga. 
E dire «qualsiasi tempo* signifi¬ 
ca che il lavoro dovrà conti¬ 
nuare con una temperatura di 
meno venti, onde alte una de¬ 
cina di metri e vento a 100 
km/h. Condizioni dure affron¬ 
tate dagli addetti con orari par¬ 
ticolari: due settimane a bordo 
e tre a terra, in vacanza. Quan¬ 
do si e a bordo dodici ore di la¬ 
voro c altrettante di riposo, giu¬ 
sto il tempo per mangiare e 
dormire o, al massimo, prati¬ 
care un po' di ginnastica nella 
palestra. 

•Scarabeo 5* à un biglietto 
da visita importarne perla no¬ 
stra industria. È l'unica piatta¬ 
forma estera ammessa a lavo¬ 
rare nei «campi» (in realtà zo¬ 
ne di mare) norvegesi. Gli 
americani hanno dovuto an¬ 
darsene perche non in grado 
di far fronte alle severe norme 
di sicurezza imposte da Oslo 
dopo la tremenda sequenza di 
piattaforme incendiate e alfon- 
date con centinaia di morti. In 
latto di sicurezza al cantiere di 
Sestri hanno fatto il possibile e 
anche di più. Lo «Scarabeo» ù 
una enorme piattaforma mon¬ 
tata su due navi gemelle c 
sommergibili e porta alla som¬ 
mità una torre di perforazione 
alta 112 metri c tutto l'occor¬ 
rente per farla funzionare. In 
coso di scoppio e fuoriuscita 
c'ù una sorta di ghigliottina pe¬ 
sante 2S0 tonnellate che taglia 
il pozzo alla base. La nave ù 
dotata di molicpUci.sistemi di 
intervento contro il gas c il fuo¬ 
co, ed.ù dotata di lance di sal- 
vaiàMio sigillate a. prova di in¬ 
cendo. Questo enorme manu¬ 
fatto: dice il comandante, ù 
manovrabilissimo, pub girare 
su se stesso facilmente c pub 
fermarsi, cosa assai rara in ma¬ 
re. in uno spazio quattro volte 
la sua lunghezza. A bordo ci 
stanno un centinaio di perso¬ 
ne. una quarantina di maritti¬ 
mi per il governo della nave c il 
resto tecnici per la perforazio¬ 
ne. Terminalo il collaudo della 
nave lo «Scarabeo» aspetterà 
l'arrivo di due sofisticali robot, 
uno sottomarino per lavorare 
in fondo al mare c l'altro inca¬ 
ricato di avvitare e svitare i tubi 
della torre di perforazione pro¬ 
prio al «pozzo della luna» co¬ 
me i petrolieri indicano quello 
che ornane pur sempre il poz¬ 
zo dei desideri. Lo «Scarabeo» 
raggiungerà la zona di riccca, 
120 miglia al largo del porto 
nonregesc di Stavanger. viag¬ 
giando con i propri mezzi: i 
suoi otto propulsori permetto¬ 
no di raggiungere anche dicci 
nodi. E i>er il caiburanlc? A 
bordo c'b un impianto che 
consente di raffinare il petrolio 
estratto quel tanto che basta 
per metterlo nei diesel. 


i/\i Italia 


Due morti e dodici feriti gravi 
il bilancio deirincidente 
a pochi chilometri da Caserta 
L’ipotesi: stanchezza deH’autista 


Il bus a due piani ha sbandato 
poi si è capovolto 
Gli studenti erano partiti 
da Urbania, vicino a Pesaro 


Pullman si schianta sull’Autosole 


Finisce in tragedia la gita scolastica 


Il preside e uno studente dell'Istituto tecnico di Ur¬ 
bania (Pesaro) hanno perso la vita in un terribile 
incidente sull'Autosole. Mentre stavano per arrivare 
a Caserta il bus a due piani (con 55 studenti e nove 
adulti) ha urtato la sponda di cemento, ha sbanda¬ 
to per duecento metri e s’è capovolto. I>xlici i feriti 
gravi, due sono in coma. La stanchezza deU'autista 
ha trasformato in tragedia la gita scolastica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


^R CAPUA (Cascna). Duecen¬ 
to metri d'inferno nel pullman 
che ha sbandato, ha strusciato 
c poi si e abballuto sull'aslalto: 
hanno Visio arrivare la morte, e 
per due di loro, il preside Giu¬ 
seppe Tumminello, SO anni, c 
lo sludenle Alessandro Oinl. di 
1S anni, la vita b finlia di colpo. 
I loro corpi sono stali straziati 
da vetri c lamiere. Dodici i feriti 
gravi, due sono in coma: Pietro 
Rossi, 17 anni, c Filippo Santi¬ 
ni, coetaneo, che b stalo sotto¬ 
posto ad intervento chirurgico 
ncH'ospcdale civile di Caserta. 
Dei 64 trasportati dal pullman 
malcdcllo, solo nove sono ri¬ 
masti illesi; gli altri hanno ri¬ 
portalo ferite più o meno lievi 
al volto, al corpo, alle mani. 
Ferito anche l'autista, Giusep¬ 
pe Santini. 28 anni, di Porli. 
"L'ho sentito lamentarsi del 
troppo lavoro... diceva di avere 
già fallo 150 chilometri», ha di¬ 
chiaralo alla polizia stradale, e 
poi ai giornalisti, uno dei ra¬ 
gazzi scampali. 

Erano partili alle 3,IS, col 
buio, da Urbania: tre seconde 
classi (sezioni A, B e C) dcll'l- 
slituto tecnico per geometri 
lidia cittadina marchigiana. 
Direzione Caserta, quindi scavi 


di Pompei, Sorrento, Napoli, 
Capri c rilomo, il lutto In 48 
ore. Il ritorno ad Urbania era 
previsto per stanotte. Il lutto 
per G9.000 lirea lesta. 

L'Incidente, dopo circa sette 
ore di viaggio: erano le 9,30 c il 
bus (un nuovissimo Mercedts 
largalo AP, delle Autolinee Mu- 
scioni di Rimini) era in vista 
dcH'uscila di Caiancllo. Cera 
stala due ore prima una breve 
sosta aH'autogrill di Pontecor- 
vo. Quasi lutti i ragazzi dormi¬ 
vano; il preside era seduto a 
fianco aH'autisla. Aveva porta¬ 
lo con sb la moglie Amedea 
Fr'ignani, 47 anni, e la figlia se¬ 
dicenne, Mara. Quattro i pro¬ 
fessori accompagnatori; due, 
Fabio Carino c Paola Carcassa- 
ni. erano al piano di sotto, altri 
due, Ottavia Fassino e Mario 
Bellocchi, sopra. Bellocchi 
aveva con sb il figlio Angelo, di 
IO anni, che ha riportato ferite 
da Irammenlì di vetro al volto e 
agli occhi. 

Daniela Marsili, 16 anni: 
•Stavo ascoltando musica nel¬ 
le cufllc. una cassetta di Luca 
Barbarossa... il pullman ha ur¬ 
lalo qualcosa sulla destra, on¬ 
deggiava. io sono finita addos¬ 


so agli altri, gridavamo tutti dal 
terrore, poi un fracasso Iciribi- 
Ic. e non ricordo più nulla». Il 
grosso automezzo, dopo la 
sbandala, s'b rovesciato sulla 
sponda In cemento che deli¬ 
mita i lavori della terza conia. 
Quando la terribile corsa b fini¬ 
ta, risultava sventrato, con tutti 
i vetri anteriori e quelli di de¬ 
stra fracassati, i portelloni me¬ 
tallici del portabagagli laterale 
lelleraimcnie tranciali. I ragaz¬ 
zi in grado di farlo sono rìusciii 
ad uscire dal mezzo, aiutali dai 
molti automobilisti che si sono 
subito fermati; in pochi minuti 
b stalo un accorrere di ambu¬ 
lanze (Croce rossa, carabinie¬ 
ri, proiezione civile, polizia e 
vigili del luoco); si temeva una 
strage come quella del Mela¬ 
rancio che nella primavera 
dcll'83 stroncò le vite di undici 
ragazzi di una media napole¬ 
tana. 

I feriti più gravi sono stati tra¬ 
sportali negli ospedali di Tea¬ 
no, Caserta e Capua. I due ca¬ 
daveri straziati del preside 
Tumminello e dello sludenle 
Dini sono stati portali nella ca¬ 
mera mortuaria del nosoco¬ 
mio casertano. Nessuno aveva 
il coraggio di entrare. Alla fine 
fra i pianti e i singhiozzi dispe¬ 
rati, s'b fatto avanti Silvio 
scaglio. 16 anni; «Sono io il 
compagno di banco di Ales¬ 
sandro, uscivamo sempre in¬ 
sieme, studiavamo sugli stessi 
libri. Mi scmbm un brutto so¬ 
gno». Il ragazzo ha dovuto rico¬ 
noscere la salma, come poco 
prima aveva fallo la moglie del 
povero preside. 

Nella Scuola allievi di poli-, 
zia di Caserta un efficiente 
centro di soccorso, allestito in 


breve tempo, ha accolto i su¬ 
perstiti disperali, che si sono 
accalcali ai tclcloni: ‘Pochi se¬ 
condi per ciascuno. Fate sape¬ 
re che siete vivi e siate bene, 
lutti quanti con ordine». Marco 
Di Domenico, Il B. ha gridalo 
nel microfono; «Mamma sono 
vivo, non piangere, devo riat¬ 
taccare». e tulli hanno fatto più 
o meno cosi, per non fare 
aspettare gli altri. La professo- 


ressa Ottavia Fassino, 40 anni, 
al telefono con Ebe Biagctli, 
sindaco dì Urbania: «No... no, i 
morti sono solo due. Dite ai ge¬ 
nitori di venire; si. ne avranno 
per quaranta giorni». Alla 
Scuola di polizia arriva un fur¬ 
gone con i bagagli tulli recupe¬ 
rali che vengono restituiti ai ra¬ 
gazzi. Nella vicina sede della 
Polstrada - dove b stato tra¬ 
sportalo il cronolachigrafo. 


una sorta di «scatola nera- dei 
bus che registra velocità e fer¬ 
male - b stato interrogato fino 
a tardi l'autista Giuseppe Santi¬ 
ni. «Non so spiegamii come sia 
successo», ha continualo a di¬ 
re. 

I ragazzi che lo potevano, 
con due professori, sono tor¬ 
nali in freno a casa, mentre ar¬ 
rivavano a Caserta i genitori 
dei fcrili più gravi. 



Sono 130 le persone morte negli ultimi 13 anni 

Autobus a rischio ; 
Gli incidenti più gravi 


H ROMA Negli ultimi tredici 
anni sono stati sedici gli inci¬ 
denti stradali tragici in cui so¬ 
no stati coinvolti pullman sco¬ 
lastici. di linea o da turismo. 

Crlgnano, 18 giugno 
1977. Una corriera di linea si 
scontra con una macchina. 
NcH'uno II pullman sbanda c 
finisce in una scarpala. Sedici 
ponwne muoiono c trema ri¬ 
mangono ferile. 

Metaponto, 9 dicembre 
1979. Sulla statale 175 un au¬ 
tobus carico di passeggeri si 
scontra con un furgone. Il pull- 
iTLsn precipita in un canale. 
Perdono la vita quattro perso¬ 
ne. . 

Cardano, 2 marzo 1979. 

Si urtano un autocarro e uno 
scuolabus. Trcsiudcnii muoio¬ 
no e Ire rimangono fcrili. 

Padova, 31 luglio 1981. 
Un autobus pieno di turisii 


giapponesi si abbatte contro 
un'autobotte in sosta sull'auto¬ 
strada A13. Quattro morii c 
trenta feriti. 

Melarancio, 26 aprile 
1983. Sull'autostrada del Sole 
un pullman diretto al Nord, 
con 52 persone a bordo, si 
scontra nella gallerìa del Mela¬ 
rancio. a Firenze, con un au¬ 
toarticolato che trasporta un 
cilindro di acciaio di IStonncl- 
lalc. A bordo viaggiavano i ra¬ 
gazzi della scuola Eduardo Ni- 
colardi di Napoli. Undici 
muoiono, sedici rimangono 
gravemente fcrili. 

Genova, 18 dicembre 
1983. Un pullman precipita 
dal viadotto dcH'autostrada 
Gcnova-Ncrvi, Trcniaeinque 
militari di leva, diretti a Torino 
per assistere alla partita Juven- 
lus-lnlcr, muoiono. 

S. Anna Vinadio, S ago¬ 
sto 1985. Un autobus cade 


nella scarpata sulla salila che 
porta al santuario di Sant'An¬ 
na. Perdono la vita undici per¬ 
sone. altre trenta rimangono 
ferite. 

Foggia, 29 agosto 1985. 

Un camion si scontra frontal¬ 
mente con un pullman sulla 
statale numero 16.1 morii sono 
cinque. 

Peaoro, 21 ottobre 1985. 

L'autista di una conierà che 
proviene da Bari viene colpito 
da un malessere, perde il con¬ 
trollo del mezzo che sfonda il 
guard rail c precipita nel vuoto. 
Muoiono dicci persone. 

Patemò, 4 novembre , 
1985. Chilomciro 117 dell'au¬ 
tostrada Catania-Palcrmo; un 
autobus sbanda sul viadotto 
del fiume Simeto e precipita. 
Quindici morti c sci feriti. 

Roma, 12 novembre 
1985. Scontro sulla Pontina Ira 



Un greppo 
di genitori 
attende notizie 
del loro figli 
nella segreteria 
dell'Istituto 
pet geometri; 

In alto, 
l'autobus 
di traverso 
dopo aver 
urlalo il 
guardrail 


un pullman dell'Aloc e uno 
dell'AcoIral. Muoiono selle 
persone, quindici i feriti. 

Porto San Giorgio, 5 set¬ 
tembre 1986. Un autocarro 
che trasporta tondini di ferro si 
scontra con un pullman. Selle 
persone perdono la vita colpi¬ 
te dai tondini, altre venti ri¬ 
mangono ferite. 


'Volterra, 27 aprile 1988. 

Sulla rapida salita un autobus 
con a bordo gli studenti del li¬ 
ceo Plauto di Roma esce di 
strada c si riballa. I morti sono 
ducei lenii sei. 

Cassino, 13 aprile 1989. 
Un pullman sbanda su una 
macchia dolio c si schianta 
contro un autotrenmo fermo 


sulla corsia d'emergenza. 
Trentadue feriti. 

Settebagnl, 6 maggio 
1989. Un autocarro stava ral¬ 
lentando per accostarsi sulla 
corsia d'emergenza, un auto¬ 
bus cercando di sorpassarlo lo 
sperona. Diciolto turisti tede¬ 
schi rimangono gravemente 
lenti. 


Interpellanza 
su Expo 2000 
Interessi 
di politici? 





Ci sono interessi economici inconfessabili di <omparag- 
gio» tra gli uomini politici che sostengono l'Expo 2000 a 
Venezia e gli esponenti del Consorzio imprese che si è 
costiluito per organizzare questa manifestazione? È una 
delle domande che il presidente dei senatori della Sini¬ 
stra indipendente Massimo Riva rivolge al ministro del¬ 
l'Ambiente in una interpellanza. Riva chiede di sapere se 
sia vero che la candidatura di Venezia alla manifestazio¬ 
ne Expo 2000 è stala avanzata dal governo italiano senza 
avere consultato il ministro deirAÌnbiente. e quali prov¬ 
vedimenti lo stesso ministro intenda promuovere per una 
rigorosa applicazione delle direttive comunitarie in ma¬ 
teria che prevedono, come ha recentemente ricordato il 
commissario Cee per t'Ambiente. Ripa Di Meana. una 
analisi dell'impatto ambientale. Al ministro dell'Ambien- 
le si chiede inoltre se sia a conoscenza di uno studio ef- - 
feltuato dail'Università di Venezia nel quale si ptogettano 
«conseguenze drammatiche c rovinose sul patrimonio 
storico-artistico della città lagunare». 


Trentino 
Saccheggiato 
dai ladri 
Castel Thun 


L'impianto antifurto guasto 
ha dato via libera ai ladri 
che hanno completamen¬ 
te saccheggiato Castel 
Thun in Val di Non aspor¬ 
tando quadri antichi ar- 
genteria e arredi artistici 
per un valore complessivo 
superiore al miliardo di lire. Il maniero considerato tra i 
più belli d'Europa era riuscito finora ad difendere il pro¬ 
prio patrimonio da passaggi di proprietà e da razzie che 
ha avevano viceversa interessato nel tempo numerosi al¬ 
tri castelli della provincia. Caduta un paio di anni fa l'ipo¬ 
tesi di acquisto da parte della presidenza della Repubbli¬ 
ca con l'obiettivo di trasformarlo in residenza estiva del 
capo dello Stato, Castel Thun, sta fier essere ora acqui¬ 
stato dalla provincia autonoma che ha già stanziato nel 
bilancio di previsione 6 miliardi di lire per avviate la pro¬ 
cedura di esproprio. 


Bloccato 
al Senato 
disegno di legge 
sulle trasfusioni 


Inopinatamente bloccato 
sul filo del traguardo il di¬ 
sino di legge per la disci¬ 
plina delle attività trasfu¬ 
sionali e per la produzione 
di plasmoderivati, all'esa- 
me della commissione Sa¬ 
nità del Senato. Ieri il lesto, 
con le modifiche introdotle dalla Camera, doveva avere il 
volo deimitivo, essendo il ddl iscrìtto in sede deliberante 
(senza il passaggio in aula). I senatori sono stati però 
bloccati dal veto della commissione Bilancio che, su in¬ 
dicazione del suo presidente, il de Behiamino Andreatta, 
non ha espresso il parere, giudicando il provvedimento 
mancante della copeitura. Cosa della quale nessuno si 
era accorto nelle due precedenti «letture» al Senato e alla 
Camera. 


Condannato 
per bancarotta 
fraudolenta il 
finanziere Parretti 


Il finanziere umbro Gian¬ 
carlo Parretti, di 49 anni, 
che di recente ha lanciato 
un'offerta per l'acquisto 
della casa cinematografica 
•Metro Coldwin Mayer>, è 
stato condannato per ban¬ 
carotta fraudolenta a tre 
anni e dicci mesi di reclusione e a cinque anni di interdi¬ 
zione dai pubblici ultici. La sentenza è stata emessa ieri 
dalla settima sezione del Tribunale di Napoli (presidente 
Gigliola lohàta). Il processo riguarda il faUimento dei 
quotidiano Diario di Napoli e Càsena in ed'cola dal 1979 
al 1981, di cui Panetti era uno dei proprietari e, per un. 
breve periodo, anche amminisiratore. L'inchiesta fu av¬ 
viala in seguito all'esposto presentato alla magistratura 
dal comitato di redazione del Diario (i cui giornalisti si 
sono costituiti parte civile assistiti dagli avvocati Manlio 
Pennino e Enrico Strina) e dall'Associazione napoletana 
della stampa. Secondo gli inquirenti »la società da lui 
fondata, la Italafin, era inadempiente nei versamenti del¬ 
le quote di capitali e la consapteyolezza di tale evasione 
esclude la buona lede del Panetti sia riguardo l'ammini¬ 
strazione della società che riguardo le lalsificazioni delle 
scritture e dei bilanci». Al termine della requisitoria il 
pubblico ministero, Oberdan Forlenza, aveva chiesto la 
condanna di Panetti a quattro anni e se mesi. 


OIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI L - , _ . ...HJ 

Convocazioni, t senatori de) gruppo comunista sono tenuti ad es< 
sere presenti senza eccezione alle sedute di martedì 3 aprile 
e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antime¬ 
ridiana di mercoledì 4. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce¬ 
zione alla seduta pomeridiana e notturna di martedì 3 aprile. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alte sedute antimeridiane, pomeridiane e 
notturne di mercoledi 4 e giovedì 5 aprile. Votazioni legge 
droga. 


Sotto accusa 37 medici e infermieri di 2 ospedali pubblici di Palermo 

Donna muore dopo un controllo 
Le avevano lasdato dentro filo e tubi 


Omicidio bianco nel cantiere di Caselle 

Un’altra vittima dei Mondiali 
Operaio schiacciato a Torino 


Trentasette avvisi di garanzia per omicidio colposo 
sono stati inviati ad altrettanti medici, infermieri e 
impiegati di due osl^edali pubblici e di una società 
sanitaria privata. I destinatari dei provvedimenti 
avrebbero provocato la morte di Iolanda Masse!, 
63 anni, ricoverata, il 26 febbraio scorso, per un 
normale controllo è uscita dagli ospedali in coma. 
Il figlio; «L'hanno uccisa le strutture ospedaliere». 


RUGGERO FARKAS 


■■ PALERMO. È entrala per 
una semplice ecografia al re¬ 
parto di chirurgia generale 
deH'ospedale Ingrassia. Li ù 
cominciala la lunga odissea 
ospedaliera di Iolanda Mas- 
sci. 63 anni, che si è conclusa 
con la suo morte. Il figlio della 
donna. Baldassarre Renda. 
p'Tò, ha dc-ciso di andare lino 
in fondo: per lui la madre è 
stata uccisa dalla negligenza 
di medici, infermieri e opera¬ 
tori sanitari. Dopo la denun¬ 
cia il sostituto procuratore 


presso la Pretura. Salvatore Pi- 
iato, ha inviato 37 avvisi di ga- 
ranz ia agli specialisti, gli infer¬ 
mieri e ai titolari della struttu¬ 
ra privata, ipotizzando il reato 
di omicidio colposo. 

Il corpo della donna è sialo 
riesumalo e l'autopsia ha for¬ 
nito uno sconvolgente risulta¬ 
to: dentro il cadavere sareb¬ 
bero siati trovali un tubicino 
di plastica e alcuni cenlimeiri 
di filo da sutura. 

Nel suo esposto Baldassar¬ 
re Renda parla di un «sistema 


sanitario allo siaselo» dove 
«errori, superficialllà e negli¬ 
genze sono all'ordine del 
giorno» e dove manca «non 
solo la sensibilità umana ma 
anche quella professionale». 

Il figlio di Iolanda Massel 
accusa; «Inlermieri privi di 
sensibilità, medici che non 
hanno capilo la gravità del 
caso, che non hanno com¬ 
preso che era in atto una 
emorragia». 

In dieci pagine sono de¬ 
scritti i mali della sanità paler¬ 
mitana che hanno portato al¬ 
la morte la donna: barellieri 
che si rifiutano di fare il loro 
lavoro, sangue introvabile, 
medici «indisponibili» a com¬ 
piere esami urgenti, diagnosi 
sbagliate c contrastanti. 

Il 26 febbraio scorso Iolan¬ 
da Massei si sente male. Il suo 
medico le consiglia di andare 
in clinica per una serie di ac¬ 
certamenti. All'ospedale In- 
grassia la prima diagnosi è: 


affezione itterica. I medici ri¬ 
chiedono un'ecografia. Ma lo 
specialisla non c'ù e l'esame 
viene efictiuato a pagamento 
in una struttura privata. Lo 
stesso episodio si verifica al¬ 
cuni giorni dopo airospcdalc 
civico. Gli esami però non 
chiariscono le Idee ai medici. 
Il 3 marzo, infatti, formulano 
diagnosi conlrastanli. Si parla 
di tumore. La donna deve sot¬ 
toporsi a due gastroscopie 
con l'introduzione di sonde. 
Ed ò probabilmente a causa 
del cattivo uso delle sonde 
che la paziente accusa torti 
dolori e il quadro clinico subi¬ 
sce un brusco peggioramento 
lino ad artivare ad una emor¬ 
ragia interna, Il 9 marzo le sue 
condizioni peggiorano c vie¬ 
ne ricoverala al reparto di ria¬ 
nimazione. I medici ordinano 
una Tac per capire cosa sta 
succedendo. L'esame viene 
effettuato all'Angloiac, una 


struttura privata. Alla fine il 
medico stabilisce che la don¬ 
na non è affetta nò da tumore 
nò da metastasi. «È lutto sotto 
controllo - sostiene -.con un 
semplice intervento la signora 
si rimetterà presto-. 

Ma non ò cosi. Il giorno do¬ 
po la situazione precipita; Io- 
landa Mosse! ha un'emorra¬ 
gia iniema. I familiari cercano 
il primario dell'ospedale In- 
grassia. Non si trova. Il medi¬ 
co di guardia decide di opera¬ 
re dopo aver chiesto l'autoriz¬ 
zazione ai parenti. L'opera¬ 
zione dura un quarto d'ora. 
Alla line il chirurgo esce dalla 
sala operatoria c ai congiunti 
dice: «Sielc siali slortunali, ò 
stata la sonda Tbc. Non ho 
mai visto fare un esame in 
questa maniera». La donna è 
in coma. Il figlio la riporta a 
cosa prima che muoia. Il gior¬ 
no dopo la donna muore per 
un blocco renale. 


Si allunga ancora il tragico elenco dei lavoratori 
morti nei cantieri del «Mundial». Un caposquadra 
di 49 anni ha perso la vita ieri pomerìggio, schiac¬ 
ciato da una pesante intelaiatura che si è ribaltata, 
durante la costruzione di un autosilo nell'aeropor¬ 
to torinese di Caselle, una delle opere finanziate 
col decreto per i mondiali di calcio, che si cerca 
freneticamente di completare entro giugno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


M TORINO A Marina di 
Gioiosa Ionica aveva lasciato 
otto mesi fa la moglie e le due 
tiglio. Non era la prima volta 
che Michelangelo Melodìa do¬ 
veva allontanarsi dalla famiglia 
c dalla sua casa in Calabria. A 
49 anni, una vita trascorsa sul¬ 
le impalcature, era diventato 
un caposquadra edile, uno di 
quegli operai provetti ricerc.a- 
tissimi dalle imprese, perché 
conoscono tutte le moderne 
tecniche di costruzione, sanno 
impostare i lavori, dirigere de¬ 
cine di manovali c mandare 
avanti praticamente da soli un 


cantiere. L'ultima chiamata di 
lavoro gli ò stala latale, perché 
originala dalla frenesia del 
•Mundial», dalla corsa insensa¬ 
ta a realizzare opere faraoni¬ 
che prima che inizi il torneo 
calcistico del prossimo giugno. 

Tra le opere da finanziare 
con il decreto del governo per i 
mondiali, scelte in fretta e (uria 
un anno fa. ò stalo inserito un 
aulosilo a più piani da costrui¬ 
re all'interno dell'aeroporto di 
Caselle, per aumentare la ri- 
ccltivilà dello scalo lorìnese. I 
lavori sono stali adidati aH'lm- 
presa Torinese Costruzioni, 


con sede a Torino in via Cari- 
zio 24, che nel luglio dello 
scorso anno ha fatto venire 
dalla Calabria il Melodia, pa¬ 
gandogli per qualche settima¬ 
na la permanenza in albergo e 
poi procurandogli un a'iopgcl- 

10 a Cinò. cittadina a pochi chi¬ 
lometri da Caselle, Con la sua 
abilità il caposquadra si era 
latto apprezzare dai titolari 
deU'imprcsa al punto che gli 
avevano proposto l'assunzio¬ 
ne stabile e si preparava a far 
venire da Gioiosa ionica la fa¬ 
miglia. 

La disgrazia é successa ieri 
verso le 13,30. Si dovevano 
mettere in posizione dei <as- 
seri«. pesa:,li forme di legno e 
ferro entro le quali si getta il 
calcestruzzo ricavando intere 
pareli. I <asseri», lunghi circa 
sci metri, alti più di tre metri e 
del peso ciascuno di 7-8 quin¬ 
tali, erano accatastati vertical¬ 
mente in un angolo del cantie¬ 
re. Un operaio si é arrampicalo 
sul primo cassero per aggan¬ 
ciarlo alla gru. mentre da tetta 

11 Melodia ed altri tre operai se¬ 


guivano l'opcrazione.lmprov- 
visamenlc la pcswte intelaia¬ 
tura ò oscillala e si ò lovesc'iata 
di schianto. Mentre gli altri la- 
voralorì hanno fatto in tempo a 
scansaisi, il caposquadraò sta¬ 
to colpito in pieno al capo c 
schiaccialo dal manufatto. Lo 
hanno tirato fuori con un lavo¬ 
ro frenetico, caricalo su 
un'ambulanza e portato alJ'o- 
spedale di Ciriò. Ma non c'era 
più nulla da fare. 

Sono state aperte le rituali 
inchieste. Perché é caduta la 
pesante intelaiatura? I titolari 
dcU'impiesa hanno ipotizzalo 
clic a provocarne il ribalta¬ 
mento sia stato un colpo di 
vento o l'urto accidentale dei 
cavi che penzolavano dal gan¬ 
cio della gru. Ma, se è bastato 
cosi poco per rovesciare un 
manufatto del peso di quasi 
una lonncllata, é evidente che 
si trovava accatastato in equili¬ 
brio precario. Si toma dunque 
alla causa di sempre: la fretta 
di completare i lavori, la male¬ 
detta fretta che ha già costella¬ 
to di croci questa vigilia del 
«Mundial». 


iiliiiiililH 


l'Unità 

Sabato 
31 marzo 1990 






1 













IN Italia 


Perché nella città deiremergenza è riesploso il dramma lavoro 
Notabili e boss cavalcano la protesta alla ricerca di voti 
La vicenda degli ex detenuti: «È utile la fedina penale sporca... » 
Pei e Chiesa: «Questa classe dirigente non è all’altezza» 

<A Napoli febbrìcano sogni 
per i disoccupati...» 


■i NAPOU Ore 12.30 di gio¬ 
vedì Davanti a palazzo S Gia¬ 
como, sede del Comune, c'd il 
consueto raduno dei disoccu¬ 
pali ex detenuti II ponone del 
municipio i sbanalo a meta, 
ben protetto, dopo le esperien¬ 
ze degli ultimi giorni, da poli¬ 
zia e carabinieri Intorno il soli¬ 
to tradico Impazzilo adire po¬ 
co. In realtà a termo e la gente 
suona disperata. Dal centro 
del raduno un giovane con 
megalono organizza dei coret¬ 
ti. non proprio gentili, diretti al¬ 
le linesire del Comune Ce 
l'hanno con Guglielmo Allodi, 
consigliere comunale comuni¬ 
sta. Non a la prima volta Nel 
giorni scorsi i manifestanti che 
SI erano istallati nella stanza 
del sindaco lezzi, lo avevano 
preso a male parole con segui¬ 
to di minacce Ma pcrcha pro¬ 
prio lui’’ La colpa di Allodi sa¬ 
rebbe quella di aver bloccato 
(lui e il Pei, ma in realtà anche 
il preletto e forze della maggio¬ 
ranza di pentapartito) il <ana- 
le preferenziale, che I assesso¬ 
re socialista Masciari aveva 
ipotizzato per dare lavoro ad 
alcuni gruppi di ex detenuti 
Un'operazione clientelare, se¬ 
condo il Pei, una miccia in una 
polveriera. Dato che promette 
la mancia a un gruppo, ma 
non dà alcuna prospettiva al- 
I esercito dei disoccupati di 
Napoli. L'assessore, natural¬ 
mente. nega che la sua sia 
un'operazione clientelare La 
proposta di impiegare gli ex 
detenuti in attività socialmente 
utili, sfruttando i vecchi linan- 
ziamcnti per le apposite coo¬ 
perative. però, ha diviso la 
maggioranza. I repubblicani 
ad esempio sono mollo crìtici 
•Il Comune - dicono - non ò 
l'ulficio di collocamento ed ò 
assurdo che una fedina penale 
sporca costituixa un titolo 
preferenziale per avere un la¬ 
voro* E infatti in città girano 
battute c storielle su questa vi¬ 
cenda. Si dice che, sotto lo 
sguardo vigile della camorra, 
c e già chi pensa a vendere fe¬ 
dine penali sporche, requisito 


utile a trovar lavoro 

Intanto, la tensione sale 
L'operazione sembra bloccala 
ma la miccia è stata accesa 
Perché a Napoli la disoccupa¬ 
zione e il pnmo dei drammi In 
città gli iscntti al collocamento 
sono 160mila (quasi ottocen- 
tomila in Campania di cui buo¬ 
na pane nel gigantesco hinter¬ 
land del capoluogo) Da gior¬ 
ni il centro storico è tappezza¬ 
to da variopinti manifesti a fir¬ 
ma del Cds (i cosiddetti comi¬ 
tali disoccupati storici) che 
invitano i senza lavoro a Iscri¬ 
versi alla lista di lotta E spunta¬ 
no come funghi altre sigle, più 
o meno note Come mai'’ Dice 
Sandro Pulcrano responsabile 
dei problemi del lavoro del Pei 
•Qualcuno sta seminando illu¬ 
sioni Ira la gente, si lenta di far 
passare la logica aberrante 
che vuole gli iscntli alle liste di 
lotta •premiati* prima o poi ri¬ 
spetto alla grande massa dei 
semplici iscritti al collocamen¬ 
to* 

Intendiamoci A Napoli lutto 
questo non è una novità Sui 
bisogni della parte più povera 
e disperata della città si sono 
costruite molle carriere politi¬ 
che, e la la sua fortuna anche 
la camorra Sul clientelismo e 
le promesse elettorali giocano 
da sempre molti partili. Ma 
non tutte le liste sono uguali, 
non tutti f gruppi esprimono n- 
chieste corporative e sono di¬ 
sponibili al ncatto del clienteli¬ 
smo Anche se tutti, in questi 
giorni. SI ritrovano in piazza 
per chiedere lavoro •Attenzio¬ 
ne - dice Guglielmo Allodi - i 
disoccupali pongono proble¬ 
mi sen. parlare di corporativi¬ 
smo i riduttivo. Ma bisogna 
dare garanzie vere, non pro¬ 
messe demagogiche*. 

Il groviglio delle liste dei di¬ 
soccupati ha, del resto, una 
SUB storia Istruttiva. Chi sono, 
ad esempio, i disoccupati del 
Cds che hanno tappezzato il 
centro di manifesti’ Si dice che 
siano la risposta del Psi allo 


Napoli malata di tutto. Le eterne 
emergenze, disoccupazione e casa, 
riesplodono in forme drammatiche 
innestandosi su aitri guai più o meno 
nuovi, dai rubinetti esce acqua mar¬ 
rone (al nitrato), i lavon del mondia¬ 
le non vanno avanti, il traffico è im¬ 
pazzito, scuola, sanità e nettezza ur¬ 


bana sono a livelli da Terzo mondo, 
la camorra all'assalto, il Comune è 
prossimo al dissesto finanziario E la 
classe dirigente? Divisa, criticata dal¬ 
l'opposizione e dalle massime autori¬ 
tà della Chiesa, non trova di meglio 
che soffiare sul fuoco della protesta, 
pensando alle elezioni. 


storico -Movimento di lotta per 
il lavoro*, gruppo dalle alterne 
vicende c fortune, consideralo 
•politicizzalo* e ora vicino in 
qualchi' modo al Pei La sede 
del Cd., in via Donnalbma IO, 
nei vecchi quartieri spagnoli, 
sembra In elfclli una vecchia 
suzione socialista Fino a po¬ 
chi mesi fa. all Ingresso, cam¬ 
peggiava una gigantografia di 
Craxi che invitava a votare per 
li Psi delle riforme e della go¬ 
vernabilità. I leader sono due 
noli *ex* di una storica forma¬ 
zione dei disoccupati napole¬ 
tani, quella del 'Banchi Nuovi*, 
convcrtiti al garofano II Cds 
sarebbe stato sponsorizzalo 
dal Psi e dall'Intraprendente 
assessore Masciari proprio per 
dar fastidio al 'Movimento di 
lotta per il lavoro*, delegitti¬ 
marlo, metterlo all'angolo. Ma- 
sciarl, ovviamente, ha sempre 
negato. «Cera - ha detto - il 
problema di costituire una 
nuova organizzazione dopo la 
convergenza tra il movimento 
c il Pel, che fosse un interlocu¬ 
tore per le fasce disagiate vici¬ 
ne ai socialisti Ma al Cds si 
fanno attività culturali * 
Disoccupati come massa di 
manovra elettorale’ Racconta 
Stefano, giovane studente del¬ 
la Fgci, che la parte del Movi¬ 
mento di lotta per il lavoro- 'In 
questa città fare le lotte é sem¬ 
pre più difficile Difficile creare 
un fronte comune Ira studenti, 
lavoralon, disoccupali Abbia¬ 
mo subito delle sconfliie Non 
siamo nuscili a bloccare le as¬ 
sunzioni clicr.telari alla Ccsac 
(la società che gestisce i servi- 


OAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERBNOINO 

zi a terra dell'aeroporto di Ca- 
podichlno ndr) Prima poteva¬ 
mo portare migliaia di disoc¬ 
cupati in piazza, adesso non 
più D altra parte i senza lavoro 
vivono una condizione dram¬ 
matica, non si può dire soitan- 
to chiediamo trasparenza, lot¬ 
tiamo per dare speranze di la¬ 
voro a tulli, per rispettare le li¬ 
ste del collocamento, per rifiu¬ 
tare la degenerazione delle li¬ 
ste di lolla C'ù bisogno di 
risultali concreti, mentre dalle 
istituzioni la risposta ù il clien¬ 
telismo, la mancia, l'assisten¬ 
za E non dimentichiamo che a 
Napoli la disoccupazione più 
nera, riguarda soprattutto la fa¬ 
scia di persone senza titoli di 
studio la parte più emarginata 
e disperala* C è gente, a Na¬ 
poli, che ha superato i 35-40 
anni e non ha mai avuto un la¬ 
voro stabile È la parte della so¬ 
cietà di cui non si parla quasi 
mai sui mass media, che fa no¬ 
tizia solo in caso di tragedia 
Solo che a Napoli è una massa 
enorme, che preme sulle istitu¬ 
zioni. sul Comune, che sogna 
un posto fisso, meglio se pub¬ 
blico Sembra cosi difficile che 
qualcuno di questi finisca in 
mano alla camorra o sia stru¬ 
mentalizzato da qualche nota¬ 
bile locale? 

Il futuro, per 1160mlla disoc¬ 
cupati della città, non è roseo. 
Gli indicatori economici fanno 
capire che, in assenza di uno 
sforzo eccezionale di rcindu- 
slrializzazione, di accorpa¬ 
mento delle risorse finanziarle 
per l'occupazione giovanile, di 
nuova programmazione per 



industria e servizi da parte di 
governo e enti locali, il lavoro 
non verrà La forza lavoro è più 
o meno quella di 30 anni la, 
nonostante il boom demogra¬ 
fico. la pioggia dei miiiardi per 
la ricostruzione ha dato respi¬ 
ro all'industria del mattone ma 
senza migliorare la vivibilità 
della città, motti settori indu¬ 
striali sono In crisi, la siderur¬ 
gia rischia la chiusura, fi porto 
6 fermo Che fare’ Di fronte al¬ 
la drammaticità della situazio¬ 
ne il Pei ha avanzalo tra l'altro 
la proposta di sperimentare a 
Napoli il salano minimo garan¬ 
tito ai disoccupali, legato ad 
attività utili e alia formazione. 
È una proposta che ha fatto ar¬ 
ricciare il naso a qualche eco¬ 
nomista e che è cretto di di¬ 
battilo a sinistra. Dice Rkxiolti 
Antinolfi, docente di econo¬ 
mia politica, ex assessore al 
personale a Napoli nelle giun¬ 
te Valenzi ‘Non si può parlare 
del salario minimo garantito 
solo in termini economistici. 
Questa proposta può essere 
un modo per spezzare la cate¬ 
na del clientelismo c del lavo¬ 
rosommerso In ogni caso non 
dimentichiamo che il provve¬ 
dimento non vuole essere un 
un sostituto delle necessarie 
misure di politica industriale 
ne di una iniziativa del sinda¬ 
cato nelle arce del lavoro pre¬ 
cario e sommerso È cerio pe¬ 
rò che non deve essere il Co¬ 
mune a dare lavoro L'istinjzio- 
ne deve fare programmazione 
nel territorio per creare le con¬ 
dizioni del lavoro ncH'indu- 
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Una veduta di Napoli in alto la recente manifestazione dei disoccupati 
napoletani che occupano gli uflici del Comune 


stna nei servizi nel turismo Se 
il Comune assume o dà aspel 
tative la demagogia inespon- 
sjbilc A meno che si punti a 
ollencre altri interventi d'eme r- 
genza per perpetuare elargi¬ 
zioni Serve invece qualcos',il- 
iro Ma mi chiedo questa clas- 
-e dirigente è all altezza di un 
compilo cosi difficile’* 

Già, la città c la sua classe 
dirigente A Napoli ammalala 
di lutto servirebbero soldi isti¬ 
tuzioni che funzionano, tra¬ 
sparenza efficienza burocrati¬ 
ca Il quadro di questi giorni in¬ 
vece 6 impressionante dai ru¬ 
binetti esce acqua marroncina 
(la famosa acqua al nitrato) 
che le autorità ■sconsigliano* 
di dare a bimbi c anziani I la¬ 
vori del mondiale sono In gra¬ 
ve ritardo, la metropolitana 
leggera che doveva essere uno 
dei fion all occhiello degli in¬ 
terventi sarà più lunga al mas¬ 
simo di un palo di chilometri a 
fronte del prevenilvatl venti La 
camorra uccioe a ritmi da Far 
West, il confine tra la legalità e 
1 illcgalità è labile, la microcn- 
minalilà ù dilagante il traffico 
e impazzilo I servizi sono a li¬ 
velli da Terzo mondo E acca¬ 
de che dei senza tetto occupi¬ 
no (con seguilo di scontn con 
la polizia) case destinate ad 
altri scnzalcllo che attendeva¬ 
no da anni e che hanno dovu¬ 
to subire inspicgabili ritardi 
burocratici nelle assegnazioni 
E il Comune’ E sull orlo del 
collasso finanziano anche se 
può sembrare un paradosso in 
una realtà In cui sono piovuti 
migliaia di miliardi per la rlco- 


stmzione 

Il cardinale Giordano non 
ha lesinato la eruche alla cin¬ 
se dirigente napoletana, il sin¬ 
daco Lezzi socialista si e offe¬ 
so ed è andato a protestare II 
cardinale ha risposto che era 
suo dovere denunciare i mali e 
il malaffare di questa città E 
qualche giorno la il senatore 
Gerardo Chiaromonte presi¬ 
dente dell Antimafia consi¬ 
gliere comunale ha scritto una 
lettera aperta ai ministri napo¬ 
letani del governo por denun¬ 
ciare la assoluta inadeguatez¬ 
za del consiglio comunale del¬ 
la città «Non ò piu in grado tli 
lunzlonare-ha scritto Chiaro- 
monte- mentre crescono 'o 
contraddizioni più stridenti c 
pericolose Ritengo urgentissi¬ 
ma una riflessione di tutti i par¬ 
titi a Napoli e a Roma per ve¬ 
dere se c e ancora qualche ra¬ 
gionevole possibilità di inverti¬ 
re una rotta rovinosa e nefa¬ 
sta » La lettera ha messo a ni 
more I ambiente pulii co 
napoletano Scotti Oi Donulu 
Conte. Galasso h inno ris|xi 
sto accogliendo I invito <illd ri 
flessione e convenendo sullo 
stalo dei probiemi Ma per ora 
il governo già sollecitato sul 
caso Napoli dai parlamentan 
comunisti e ora anche dal con 
sigilo comunale di Napoli an 
cora non ha risposto li proble¬ 
ma, del resto, non è solo <o- 
sa* SI farà per Napoli ma anche 
<hi> gestirà il futuro della pol¬ 
veriera La classe dirigente del 
pentapartito, questo ù certo, 
non ha dato un grande spelt,i 
colo 




PORTE 



APERTE, 


OOGI IL VIA! 



Porte Aperte Renault Show, 


(due week end di gio¬ 
chi, un mese di otfer- 





incontro con la consueta cordialità e ac¬ 
coglienza di tutti i Concessionari 
Renault. Il tradizionale appuntamento 
"a Porte Aperte" infatti si (• PORTI 
replica per due week 
end: 31 marzo -1 oprile e 
7-8 oprile. Con le chiavi prt 
che si trovano su Gente 
n. 13, Gente Motori e 
Gente Viaggi di aprile, si !IIE!l!l!iìiiiiiil! 


possono vincere 10 modelli di tutto lo 
gamma Renault, 1000 Cor 
<1^***^ Stereo Philips modello Split System e deci¬ 
te, un ne di migliaio di borse multisport? In più 
e oc- tutti i modelli donno spettacolo per tutto 
Dnori aprile con un'accoppiata vincente di 
nento offerte vantaggiosissime: fino a 12 milioni 


PORTE APERTE 




in un anno senza interessi 
oppure un finanziamento 
fino a-48 rote mensili al 
tosso fisso annuo del 
7%?* Non mancate! Porte 
Aperte Renault Show vi 
aspetto per forvi vincere. 


Tuffa la gamma da provare e da vincere. 


*Monf«pr«mt complatiivo nf«nto Qi due week end Porte Aperte 1990 II regolomento del concorso lo trovote sulla cortoììno chiave 
^*$aivo approvozione della FmRenoult, finanziano del Gruppo Renault Le offerte sono volide sulle vetture disponibili e non cumulobili c< 


fferte sono volide sulle vetture disponibili e non cumulobili con oltre m corso 
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IN ITALIA 


È finita Todissea di Cataldo Albanese 
il ^ovane di Massafira rapito il 9 ottobre 
Rilasciato sulla statale 106 di notte 
Stravolto, impaurito, ha camminato a lun 


Riscatto di 2 miliardi? La famiglia nega 
Anche il ragazzo sfugge a molte domande 
Ancora insoluti gli inquietanti enigmi 
go di un sequestro dal copione non «classico » 


«1 mìei 6 mesi bendato e in catene» 


È finita l’altra notte la lunga prigionia di Cataldo Al¬ 
banese, giovane imprenditore di Massafra, centro 
alle porte di Taranto, rapito in circostanze misterio¬ 
se la sera del 9 ottobre 1989 mentre a bordo della 
sua Mercedes si recava a trovare la fidanzata. È sta¬ 
to liberato sul ciglio della statale 106 (la Taranto- 
Reggio Calabria) nei pressi di Metaponto. Mistero 
dell'eventuale riscatto pagato dalla famiglia. 


ONOFRIO PKPK 


H MASSAFRA. Per il rilascio 
di Caialdo Albanese erano sta¬ 
ti chiesti diversi miliardi, ma i 
lamiliarì ora sostengono di 
non aver pagato neanche un 
soldo per la liberazione del lo¬ 
ro congiunto. Si parla pero, in¬ 
sistentemente, di 2 miliardi di 
lire versante all'anonima se¬ 
questri. Sconvolto dalla fatica, 
c dalla paura, la barba incolta, 
gli stessi abiti, pantaloni e ma¬ 
glione. che indossava la sera 
del rapimento, più un giubbot¬ 
to blù datali dai sequestratori, 
appena rilasciato Cataldo Al¬ 
banese ha camminalo per un 
bel pezzo nella campagna, fin¬ 
ché ha raggiunto una stazione 
di servizio oa dove ha telefona¬ 
to ai familiari c poi ai carabi¬ 
nieri. Lo hanno raggiunto il pa¬ 
dre Umberto, titolare della 
>Smia sud*, l'azienda di fami¬ 
glia che opera nel settore delle 
macchine industriali, e suo fra¬ 
tello maggiore. Tonino. 

Dopo aver riabbraccialo al- 
l'una e mezzo di notte, i fami¬ 
liari. Cataldo Albanese é stalo 
inicnogalo lino all'alba dal so¬ 
stituto Procuratore della Re¬ 
pubblica di Taranto Ciro Salla- 
lamacchia, che negli ultimi 
mesi ha condotto le indagini 
su questo secondo rapimento 
avvenuto in taglia. Il primo fu 
a Rasano, quello di Marzio Fer¬ 
rini rilascialo nel luglio scorso 
proprio a pochi chilometri dal 
luogo dove é stalo liberato Al¬ 
banese. È una circostanza che 
ha subito latto pensare alla 
stessa banda di sequestratori. 


•Sono stato tenuto sempre 
in un casolare, legato con una 
catena al polso o. a volle, an¬ 
che al collo Non potevo legge¬ 
re giornali, SPCS.SO avevo gli oc¬ 
chi bendali» racconta il giova¬ 
ne Caialdo. -Avevo perso la 
cognizione del tempo; non mi 
sono reso conto neppure di 
quando è arrivalo il Natale*. Gli 
inquirenti sperano, attraverso 
le lc.slimonianzc rese dall'Al¬ 
banese di poter arrivare alla 
•mente* del sequestro, «abbia¬ 
mo delle indicazioni - dice il 
magistrato - Circo Sallalamac- 
chia - ora slamo nelle prima 
fase. In questi mesi abbiamo 
seguilo delle piste di cui non 
posso parlare. Se gli Albanese 
hanno pagalo un riscatto non 
so. Loro dichiaravano di non 
aver sborsato neanche una li¬ 
ra». Il magistrato aggiunge che 
•se Albanese si deciderà a col¬ 
laborare* CI ò, naturalmente, 
sarà •utile*. 

SuH'inlerrogalorio cui é sta¬ 
lo sottoposto l'Albanese il giu¬ 
dice non vuol rilcnre in modo 
preciso. Si presume che si sia¬ 
no chiariti punti oscuri di que¬ 
sto sequestro che. per un certo 
periodo, non era consideralo 
tale nelle statistiche del mini¬ 
stero d^li Interni. Inlalli, dato 
il silenzio dei rapitori e lo stra¬ 
no comportamento del padre 
di Cataldo Albanese, un ric¬ 
chissimo imprenditore •fallosi* 
dal nienic in pochi anni, qual¬ 
cuno aveva pensalo ad un'a¬ 
zione di rappresaglia, ad una 
vendetta net confronti della 



potente famiglia di Massafra. 

Il mancato ritrovamento del¬ 
la Mercedes nera guidala quel¬ 
la sera del 9 ottobre da Cataldo 
Albanese, e la denuncia della 
sua scomparsa solo dopo due 
giorni di assenza da casa, 
crearono intorno a questo ca¬ 
so lo scetticismo degli inqui¬ 
renti, tanto che del sequestro 
albanese non si parlò più. 

Lo scetticismo diminuì 
quando a casa Albanese ini¬ 
ziarono a giungere telefonale e 
lettere (scritte a quanto pare 
dallo stesso Cataldo) con le 
prime richieste di riscatto. Il 
padre e la madre del rapito 
non si davano pace chiesero 
che gli investigatori facessero 
di più, cercarono lo stesso 
Marzio Porrini a Fasano per 
avere consigli, incontrarono il 
vescovo di Acerra mons, Ribol- 
di che rivolse un appello ai ra¬ 


pitori c si dichiarò pronto a 
prendere contatti con loro. 
Tramite il quotidiano locale 
anche Cesare Casella lancio al 
rapilo un messaggio a -non 
perdere la speranza*. Rnal- 
mente, a gennaio, giunse a ca¬ 
sa Albanese una lettera spedi¬ 
la da Paola, paese in provincia 
di Cosenza, con la prova che il 
giovane era vivo. Forse le trat¬ 
tative tra i banditi c le famiglia 
iniziarono a concretizzarsi in 
quei giorni. 

Ora pero i familiari dichiaro- 
no di non aver pagalo alcun ri¬ 
scatto. Forse è l'impegno che 
Umberto Albanese, padre del 
rapilo ha dovuto assumere con 
i sequestratori. Oppure la libe¬ 
razione di Cataldo giungereb- 
l)e all'indomani delle •battute- 
che in questi giorni sono in 
corso in Aspromonte alla ricer¬ 
ca del covo dove era custodito 
Cesare Casella. L'anonima ha 


avuto paura? L'idea sembra 
poco credibile. Un'altra ipotesi 
si fa strada: per la libcrazion c 
di Cataldo Albanese la lami¬ 
na avrebbe inlores.sato am- 
icnli che •contano*. Se ciò 
fosse vero il caso Albanese as¬ 
sumerebbe aspetti davvero in¬ 
quietanti. Si affaccia anche l'i¬ 
potesi che i'Albanese non sia 
stato prigioniero in Calabria, 
ma in qualche casolare della 
Basilicata. Intanto Cataldo, che 
sar à interrogalo anche nei 
prossimi giorni, insiste che ri¬ 
corda ben poco dei luoghi do¬ 
ve sarebbe stalo tenuto pngio- 
nicro. «Ero incalenato-dichia- 
ra - prima di rilasciarmi mi 
hanno latto compiere un lun¬ 
go giro in auto con il viso co¬ 
perto. Comunque mi hanno 
trattato bene e non mi hanno 
usato violenza. Dei mici carce- 
neri so soltanto che uno aveva 
uno strano accento romano*. 


Ancora 5 ost^^ 
nefle mani 
dell’Anonima 


ROMA. Dopo la liberazio¬ 
ne di Cataldo Albanese, avve¬ 
nuta l'altro ieri sera in provin¬ 
cia di Malora, sono cinque le 
persone ancora in mano ai se¬ 
questratori: Carlo Celadon. An¬ 
drea Cortellezzi. Mirella Siloc- 
chi, Vincenzo Medici e la pic¬ 
cola Patrizia Tacchella, Cela¬ 
don è stato sequestrato la sera 
del 25 gennaio 1988 a Colle 
San Pietro di Arzignano (Vi¬ 
cenza), Quattro o cinque uo¬ 
mini armati e mascherati irrup¬ 
pero nella sua villa e, dopo 
aver immobilizzato i genitori, 
k> trascinarono con loro. Il pa¬ 
dre Candido, industriale con¬ 
ciario. ha già pagato un riscat¬ 
to di cinque miliardi ottenendo 
in cambio un richiesta di altri 
cinque miliardi. 

Il 17 lebbraio 1980, aTrada- 
tc (Varese), alcuni malviventi 
sequestrarono Andrea Cortei- 
lezzi. 22 anni, mentre andava a 
lavorare nell'azienda paterna; 
il 10 luglio, a Locri, i rapitori Ic- 
cero poi trovare un plico po¬ 
stale contenente un pezzo di 
orecchio, una loto, la patente 
e la lettera del giovane, che 
chiedeva al padre di pagare un 
riscatto di tre miliardi di lire. La 
mattina del 28 luglio 1989. a 
Collecchio (Parma), alcuni 
banditi, uno dei quali in divisa 
da finanziere, rapirono Mirella 
Silocchi. SO anni, dopo aver 
latto irruzione nella sua abita¬ 
zione; i! 22 novembre, sull'au¬ 
tostrada del Sole, tra Parma c 
Fidenza, il marito della donna, 
l'imprenditore Carlo Nicoli, av¬ 
vertito da una telefonata ano¬ 


nima, trovò nei servizi igienici 
di un'arca di servizio una busta 
conlenlcnte un orecchio della 
Silocchi, 

Il 21 dicembre 1989 6 stalo 
rapilo Vincenzo Medici, in 
contrada Aliali di Bianco 
(Reggio Calabria) mentre era 
al lavoro in una delle sue serre. 
Il 16 lebbraio i carabinieri han¬ 
no sequestrato a Roma un mi¬ 
liardo di lire ritirato in una ban¬ 
ca dal fratello del rapilo, desti¬ 
nala forse al pagamento del ri- 
scali Il 9 marzo il Tribunale 
della libertà ha respinto la ri¬ 
chiesta dei familiari di reslilu- 
zione della somma. L'ultimo 
sequestro in ordine di tempo, è 
stato quello di Patrizia Tac- 
chella di otto anni e mezzo fi¬ 
glia dcHindustrialc Imerio 
'Tacchella, proprietario della 
confezioni "Carrcra*. Il 29 gen¬ 
naio, a Slallavcna di Grezzana 
(Verona). Patrizia Tacchella 
era uscita di casa per andare a 
comprare dei dolci nel vicino 
supenncrcalo e non aveva più 
latto ritorno nella sua abitazio¬ 
ne. In un primo momento la 
bambina era stala data per 
scomparsa, ma il 3 lebbraio i 
genitori hanno ricevuto una 
sua lettera, con una loto, spe¬ 
dita dai rapitori. Secondo indi¬ 
screzioni trapelate T8 febbraio, 
non confermate né smentite, il 
riscatto richiesto sarebbe di ot¬ 
to miliardi, ma il 2 marzo il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Verona, Angela 
Barbaglio, ha disposto il se¬ 
questro dei beni della famiglia 
Tacchella. 


Disegni e poesie 
di bimbi in mostra 
per Patrizia 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ VERONA II rapimento di 
Patrizia Tacchella va in mostra. 
Centotrenta lettere e disegni di 
bambini di tutta Italia, selezio¬ 
nati tra le migliaia di messaggi 
spontanei giunti alla lamiglia, 
sono esposti da len nel museo 
veronese di Caslelvecchio, tra 
Pisanelloe Manlegna. Una r.ic- 
colla toccante, con impcnn.ite 
rabbiose in alcune lettere di 
bimbi a Co.ssiga. Lara Rossi, 
terza elementare di Stallavena, 
a Cossiga scrive cosi: -C.iro 
presidente, sono la compagna 
di Patrizia. Non riesco a capire 
perché questi sequestratori 
continuano a fare del male. 
Perché, tu che puoi, non parti 
loro :n un'isola a lavorare lino 
a quando non capiscono che 
non devono strappare le per¬ 
sone alle loro famiglie? Anche 
la mamma mi castiga se sba¬ 
glio, e loro perché non vengo¬ 
no puniti'’*. Bambini che vvo- 
no in un mondo di fantasie? 
Mica tanto. Sentite queste altre 
cartoline per Cossiga, Mat’eo: 
•Presidente, siamo stanchi di 
giocare a questo gioco*. Chri¬ 
stian: 'A 8 anni si desidera solo 
giocare al sole. Lei ha mai gio¬ 
calo al sole'’*, Camilla: •Perché 
non ci hai risposto? Se non sci 
l'uomo che cerchiamo, a chi 
dobbiamo scrivere? Di chi ci 
possiamo lidarc?*. E Maiika; 
•Manda le pattuglie dove quel- 
Tclicottcro ha trovato Cesare 
Casella. Se le hai già mandate, 
prova a mandarle più in là*. 

Queste cartoline, in fotoco¬ 
pia. adesso sono esposte in 
una sala del musco di Castel- 
vecchio, a Verona, assieme a 
130 tra disegni e -lettere a Pa¬ 
trizia* inviate dai bambini di 
tutta Italia dopo il rapimento 
della piccola Tacchella. Una 
rassegna inaugurata ieri .sera, 
che durerà fino a Pasquetia 
(por diventare, poi. itinerante) 
e che ricorderà ai tunsti in visi¬ 
ta ai Pisanello c ai Mantegna 
anche l'altra faccia dell'Italia. 

Di lettere spontanee, dice 
commosso il papà della bim¬ 


ba. Imerio Tacchella, -co ne 
sono amvale a migliaia. Ri¬ 
sponderò a tutte, ma sialo as¬ 
sieme a Patrizia, quando sarà 
tornata*. Lui, naturalmente, é 
quello che ha •prestalo* il 
maggior numero di •opere* per 
questa mostra, organizzata dal 
Comune di Verona c dal comi¬ 
tato spontaneo di Stallavena 
che ha già distribuito in Italia 
un milione e mezzo di cartoli¬ 
ne con l'appello a Cossiga. 
•perché Patrizia sia l'ultima*. •! 
bambini - dice papà Tacchel¬ 
la - non riescono a disegnare il 
male. Si esprimono con favole 
a lieto fine*. Ed é vero, pierché 
la maggior parte dipinge e im¬ 
magina il momento del ritorno 
della loro amica. Ma non del 
tutto, perché affiorano anche 
idee c proposto grallianti. E la 
prima, all'ingresso della mo¬ 
stra, é un rimprovero ai genito¬ 
ri di Palrizia: -Dovreste stare un 
po' più attenti a lasciare i bam¬ 
bini da soli, perché o li rapi¬ 
scono o si perdono*. Il mcss.ig- 
gio é in una letterina a forma di 
foglia che. con tante altre, for¬ 
ma un enorme albero. Con i 
rapitori, i toni sono duri. Una 
bambina disegna una catena e 
sotto CI scrive: -Questa catena 
toglie la libertà, lo non la met¬ 
terci nemmeno a voi*. Una 
poesia inizia: *1 rapitori hanno 
un cuore cattivo, duro come 
pietra*. Andrea. 11 anni, dice; 
•Cari capi di Stato, una volta 
catturati i rapiton. gradirci che 
scontas.scro la loro pena*. Ma 
aggiunge, •Desidero che voi 
diale un lavoro a questi uomini 
soli, abbandonali dalla socie¬ 
tà, che cercano di guadagnar 
denaro solo rapendo perso¬ 
ne*. 

Intanto sono passati due 
mesi. 6 arrivata la pnmavera e 
Patrizia non toma. Denis, pri¬ 
ma elementare, laconsolacon 
una poesia: -Gli uccellini non 
canteranno, i fion non sbocce- 
ranno, tutto resterà come quel 
giorno, solo al tuo ritorno la 
primavera ti darà il buongior¬ 
no-. 


... Un’analisi della Società autostrade sui sinistri avvenuti fra il settembre ’89 e il marzo ’90 

^ ^^^ - Secondo un sondaggio Abacus, il 52% degli italiani ritiene urgente l’adozione del «palloncino» 

Sabato sera, «meno incidenti, tutti mortali» 


Previsioni delFIstat 

Tramonta la fami^ia 
con nonni e nipoti 
Molte donne sole e anziane 


In autostrada, il sabato sera, gli incidenti sono di me¬ 
no. ma tutti mortali. Lo dice un'analisi della Società 
autostrade sui fine settimana dal settembre '89 al 
marzo di quest'anno. Un sondaggio dell’Abacus ri¬ 
vela che il 52% degli italiani ritiene urgente l'introdu¬ 
zione del «palloncino» antialcool. Il 75% chiede orari 
anticipati di apertura e chiusura per le discoteche. 
•Delusione» per il pacchelto*sicurezza del governo. 


■i ROMA. Non c'é davvero 
entusiasmo atlomo al pacchet¬ 
to sicurezza che il governo 
mene in campo contro le stragi 
del sabato sera. Prevale la sen¬ 
sazione che di concreto ci sia 
ben poco: il decreto aniial- 
cool. che é promesso entro 
una settimana. Il resto sa di in¬ 
distinto futuro. 

Cosi Maria Belli, fondatrice 
del gruppo dei •genilori ami- 
rock* di Forlì, accoglie positi¬ 
vamente l'annunciala -campa¬ 
gna di iniormazione c preven¬ 


zione* contro alcool e vclocilà, 
e il venlilalo divieto, per i nco- 
palcnlali, di guidare auto di 
grossa cilindrala. Ma é convin¬ 
ta che le consultazioni* del 
governo con le Regioni per de¬ 
cidere nuovi orari di apertura e 
chiusura delle discoteche e re¬ 
strizioni alla vendita degli alco¬ 
lici cominceianno -se va bene, 
a ottobre*, visto che di mezzo 
ci sono le elezioni amminislra- 
live. 

Se la -mamma aniirock* é 
■delusa*, Grazia Zulla, incari¬ 


cala dello politiche giovanili 
nel governo ombra del Pci, ri¬ 
trova nel pacchetto-sicurezza 
l'*abiludinc annosa ad intcr- 
vcnli di natura emergenziale, 
sull'onda dcH'indignazione e 
dello sgomento concilivi, ma 
tolaimcnie al di fuori da una 
logica politica complessiva di 
prevenzione e sicurezza civi¬ 
le*. fi ministro dei Lavori pub¬ 
blici Prandini, appena insedia¬ 
to, -innalzo subito i limili di ve¬ 
locità*. E proprio lui ha propo¬ 
sto l'interdizione delle auto su- 
pcrvcloci ai ncopalcntali, un 
gesto che sembra •colicgarc 
alla cilindrala delle auto una 
sorta di deroga ai limili di velo- 
cilà*. 

Un sondaggio dcll'Abacus, 
che sarà presentalo questa se¬ 
ra a •Parlamento in*. Il settima¬ 
nale di politica di Rctcquallro, 
rivela che dubbi analoghi ser¬ 
peggiano nell'opinione pub- 


Puniti per una sbronza con raid in auto 

Bologna vietata 
a sei ragazzi per 6 mesi 


Per sei mesi non potranno tornare a Bologna, se 
non per gravi motivi di salute o di lavoro. Cosi il 
pretore ha punito sei giovani, cinque ragazzi e una 
ragazza, che dopo essersi scolati cinque bottiglie 
di vino, hanno compiuto un raid automobilistico 
nel centro del capoluogo emiliano. 1 sei, se non 
vogliono finire in carcere, dovranno stare alla larga 
dalle Due Torri. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RM BOLOGNA. Galeotte fu¬ 
rono le bottiglie di frizzante, 
scolale d'un fiato in osteria. 
Non fosse stato per quella 
sbronza, sette ragazzi tra i 17 
e i 23 anni, provenienti da 
Ravenna e Ferrara, avrebbe¬ 
ro potuto tornare a Bologna 
anche stasera. Il pretore Car¬ 
lo Ugolini ha invece deciso 
di punire con una pena ag¬ 


giuntiva i pendolari del di¬ 
vertimento ad alto tasso etili¬ 
co. sorpresi mentre si aggira¬ 
vano in auto per il centro, 
travolgendo birilli spartitraf¬ 
fico e motociclette in sosta, 
rubando le targhe in marmo 
di un ullicio pubblico. Accu¬ 
sati di furto e danneggia¬ 
mento aggravato, i sei più 
grandi se la sono cavata con 


una condanna a quattro me¬ 
si di carcere. La pena, pat¬ 
teggiala dal difensore d'uffi¬ 
cio dei giovani con il pubbli¬ 
co ministero, è stata sospe¬ 
sa. Ma a una condizione: gli 
imputali per sei mesi non 
potranno tornare a Bologna, 
se non per ragioni di lavoro 
o gravi motivi di salute. Il set¬ 
timo non ha ancora compiu¬ 
to diciolto anni e sarà giudi¬ 
calo dal Tribunale dei mino¬ 
renni. 

Se fosse stata in vigore la 
legge sul test alcolometrico 
(prova del palloncino), che 
stabilisce il principio r>ercui 
chi guida non beve, la con¬ 
danna sarebbe stata proba¬ 
bilmente più pesante. Al di¬ 
vieto di tornare a Bologna, si 
sarebbe probabilmente ag¬ 
giunto il ritiro della patente 
per i due autisti del gruppo. 


blica. L'Abacus sostiene che il 
52% degli italiani considera il 
controllo del lasso alcolico dei 
guidatori il provvedimento più 
urgente da attuare contro le 
stragi del sabato sera. Il 27% é 
lavoievolc a controlli di polizia 
più rigorosi. Solo il 17% vuole 
che ai ncopalenlati siano proi¬ 
bite le auto di grossa cilindrata. 
Il 75% - dice ancora il sondag¬ 
gio - vorrebbe che le discote¬ 


che aprissero c chiudessero 
prima. 

La Società autostrade dell'l- 
ri-ltalstal propone invece alcu¬ 
ni aggiornamenti statistici: di¬ 
cono che nel 1989 e nei primi 
mesi del '90 sulle autostrade 
l'incidentalilà e la gravità degli 
incidenti sono diminuite ri¬ 
spetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno precedente; e che l'inci- 
dentalilà della domenica (che 


include il sabato norie) é inlc- 
riore alla media giornaliera an¬ 
nua. ma presenta sinislri molto 
più gravi, con un numero di 
morti che supera di gran lunga 
quello dei feriti. 

Per ogni incidente del saba¬ 
to sera - spiega la Società au¬ 
tostrade - c'é almeno un mor¬ 
to, c la responsabililà degli in¬ 
cidenti rilevali fra la norie del 
sabato e l'alba della domenica 



Carabinieri 
durante ' 
un controllo 
all'ingresso 
di una 
discoteca 
bolognese 


La decisione del pretore, 
sembra anticipare di qual¬ 
che giorno il legislatore, ma 
suscita reazioni differenti tra 
gli esperti. -Non conosco gli 
atti del processo, ma non 
vorrei che sull'onda delle di¬ 
scussioni di questi giorni si 
arrivasse a delle superpene 
per l'ebbro serale», com¬ 
menta Guido Magnisi, avvo¬ 
cato bolognese, -il rischio è 
che certi imputati vengano 
sanzionati più del dovuto*. 

Di parere opposto Mario 
Giulio Leone, un altro avvo¬ 
calo bolognese, che parago¬ 
na la sentenza bolognese a 
quella che recentemente ha 
interdetto gli stadi agli utirà 
condannali per atti di vio¬ 
lenza; «Se la frequentazione 
di un luogo stimola a com¬ 
mettere dei reati, ben venga 


una (orma di interdizione», 
dice il legale, •l'impottanteé 
che ci sta un collegamento 
tra la motivazione che ha 
spinto a commettere un rea¬ 
to e il provvedimento deciso 
dalla magistratura. Non mi 
piacerebbe che giovani co¬ 
me quelli fermati ieri notte 
fossero puniti perché sono 
dei provinciali. In caso con¬ 
trario, devo dire che la pena 
stabilita dal giudice mi sta 
bene; è come uno scapac¬ 
cione dato a un bambino, 
non pregiudica il futuro di 
quei ragazzi». 

La nottata brava dei sette 
é cominciata poco dopo le 
23. Giunti da Ravenna a bor¬ 
do di una Fiat Ritmo e di una 
Cylroen, i ragazzi si sono se¬ 
duti ai tavoli di una osteria 
bolognese, nella zona del 


Pratello, Qui in due ore han¬ 
no ordinalo cinque bottiglie 
di vino bianco. Fatto il pie¬ 
no. i ragazzi sono saliti sulle 
auto e hanno iniziato un 
raid per le vie di Bologna. 
Nella centralissima piazza 
Malpighi, hanno abbattuto 
alcuni birilli spartitraffico e 
rubato la targa in marmo 
dell'ufficio imposte dirette. 
Poi hanno investito una mo¬ 
to di grossa cilindrata par¬ 
cheggiala ai margini della 
strada: il carburante uscito 
dal serbatoio ha invaso la 
carreggiata. Alcuni carabi¬ 
nieri in borghese hanno 
bloccalo i sette mentre si ag¬ 
giravano vicino ai pacchi di 
giornali depositati vicino a 
un'edicola. "Siamo stati dei 
(essi - ha detto uno dei ra¬ 
gazzi - noi la legge non la 
conosciamo*. 


é da •alinbuirsi lotalmontc al 
comportamento dell'uomo*: 
cadute, investimenti, uscite di 
strada, sbandamenti. In selle 
mesi (settembre '89-matzo 
'90), nelle noni della strage, ci 
sono stali undici incidenli gra¬ 
vi, con 17 morti e 2 lenti. 

In attesa che i provvedimen¬ 
ti del governo divengano langi- 
bili, chi può mene in molo pro¬ 
prie lormc di prevenzione. 
L'Associazione amici dello 
spettacolo realizzerà uno spot 
televisivo contro la «lebbre del 
sabato sera*, accogliendo un 
invito rivolto dal sindaco di Ra¬ 
venna, Mauro Dragoni. Sarà gi¬ 
ralo nella città che per prima 
ha regolamentalo la chiusura 
anticipala del locali pubblici. 

La rivista -rrospcttivc del 
mondo*, invece, ha condotto 
un'inchiesta sui •giochi della 
morte* che i giovani, in alcune 
città d'Italia, e quasi sempre al¬ 
l'uscita dalle discoteche, si di¬ 
vertirebbero ad azzardare: at¬ 
traversare di corsa le carreg¬ 
giale dcH'auloslrada: arrestarsi 
con la molo all'ultimo mo¬ 
mento proprio davanti a uno 
strapiombo; impennarsi con le 
molo il più a lungo possibile. 
Un agghiacciante elenco di sfi¬ 
de sulle quali spesso - allerma 
l'indagine - liorisce un merca¬ 
to delle scommesse. C V.R. 


■■ ROMA Quante saranno le 
famiglio Italiane tra ircni'anni 
e come saranno composte? 
L'Islal lenta una previsione, 
non tenendo conto però dei 
flussi immigraiori, che certa¬ 
mente iniluenzeranno in mo¬ 
do decisivo quantità c struttura 
dei nuovi nuclei. Entro il 2020 
si lormerà un numero oscillan¬ 
te Ira 2.6 c 3,5 milioni di neola- 
miglie che cosi raggiungeran¬ 
no la cifra complessiva di 23,9 
milioni. Due i [attori che ne de¬ 
termineranno le caratteristi¬ 
che: la contrazione del’e na¬ 
scile c l'altungamenlo della vi¬ 
ta media. Cosi le famiglie ■pa¬ 
triarcali*. composte cioè da 
più generazioni, tendono a 
scompanrc passando dal 
14,9% del 1981 al 10,2% del 
2000 ed al 7,7% del 2020. Dal¬ 
l'altro lato aumentano le fami¬ 
glie nuclcan e in particolare 
quelle composte da un'unica 
persona, generalmente donna 
(perché più longeva) c anzia¬ 
na: Ira 2.8 e 3 milioni nel 2000, 
Ira 3,7 c 3,9 milioni nel 2020. 
Un dato che dovrebbe cs.serc 
approfondito e valutato alien- 
lamenle per attivare in tempo 
adeguale politiche sociali nei 
confronti di questo tipo parti¬ 
colare di popolazione. Contra¬ 
riamente al -modello* di fami¬ 
glia che oggi sembra dominan¬ 
te, tuttavia, non crescono i 
•single*, coloro cioè che fra i 


15 c i 34 anni, scelgono di vive¬ 
re soli Anzi diminuiranno in 
modo noicvolc. passando da 
346.754 del 1995 a 274.736 del 
2020. «Tiene* invece I nucleo , 
più tradizionale, quello forma- ,, 
lo da 3-4 persone. Secondo le 
previsioni Islal, nei periodo 
considerato, il loro numero ! 
scenderà - secondo le ipotesi 
più negative - da 9,498.369 a , 
9,375.748. 

Comunque le cifre avanzate ' 
dall'Istituto di statistica seno i 
tutte legale all'ipotesi che la > 
popolazione, dopo una so- r 
stanziale siasi di qucsi'ultimo 
decennio del Vcniesimo seco¬ 
lo, inizi a diminuire dal 2000, ' 
quando dovremmo essere 
57.611.000 ( 56.411.000 nel , 
2010). Ma come dicevamo, si , 
tratta di una proiezione del tul- ' 
to irrcalistica. perché non tiene • 
conio del massiccio fenomeno , 
dell'immigrazione che ha inve- ; 
stilo il nostro paese. Due milio- ' 
ni o forse più vivono già in Ila- * 
lia Cd altri ne arriveranno pn- > 
ma dell'arco dei Irent'anni, i, 
modificando profondamente > 
le tendenze demografiche na¬ 
zionali. Le previsioni Istat quin¬ 
di dovranno essere nvedule e 
corrette anche alla luce del : 
censimento che lo stesso Istitu¬ 
to si appresta a lare nel 1991 e I 
che riguarderà anche lutti gli 
. immigrati presemi. ' 




Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'i’ra urta volta la scienza newtoniana. 
C'erano una volta la civiltà 
e il progresso. Tutto fini alTimprovviso... 
Un romanzo che à anche un saggio 
di storia del pernierò 
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IN ITALIA 


Corte dei conti 


su Ili ed Eni 


Alla Corte dei conti infuria una nuova polemica. Al 
centro ci sono le accuse di un presidente di sezio¬ 
ne. secondo il quale il Consiglio di presidenza 
avrebbe lottizzato, nell’interesse di alcuni partiti, le 
nomine dei due magistrati contabili addetti al con¬ 
trollo di Iri ed Eni. La maggioranza del Consiglio 
«respinge con sdegno le insinuazioni». Ma due dei 
suoi membri condividono le accuse. 


MARCO BRANDO 


Si è concluso ad Ancona 
il processo del catamarano 
Soddisfatto De Cristofaro 
«Temevo Tergastolo» 


Il pianto dei parenti 
Portata ai C^bi 
Timbarcazione 
della giovane uccisa 


Omicidio della skipper 
38 anni al Rambo dei mari 


Csm, ai giudici 
oiacepoco 
a riforma 


Piace poco ai giudici la riforma dei meccanismi 
elettorali del Csm. Molti criticano la «compressio¬ 
ne» dei gruppi minori, altri sostengono che è inefti- 
cace a combattere i mali per cui sarebbe stata 
concepita. Tutti sottolineano che per agevolare il 
lavoro del consiglio ci sono altre riforme cui mette¬ 
re mano. Liberali e repubblicani illustrano i motivi 
della loro opposizione alla legge. 


CARLA CHILO 


■I ROMA. La Corte d«i comi 
naviga in acque sempre più 
agitate. Alle polemiche degli 
ult^i. mesi si e aggiunto nei 
giorni scoisi un ulteriore moti¬ 
vo di malessere, che ha conta¬ 
giato soprattutto il suo Consi¬ 
glio di presidenza, l'organo di 
autogo^mo paragonabile al 
Consiglio supenore della ma¬ 
gistratura ordinaria. 

Tutto e iniziato II 19 marzo 
scorso, quando Arnaldo Mar¬ 
celli. presidente di sezione del¬ 
la Corte dei conti, ha inviato al¬ 
l'associazione del magistrali 
una lettera rovente. Pretesto: la 
nomina, avvenuta il 12 marzo 
scorso, dei due magistrati con¬ 
tabili addetti al controllo di Iri 
ed Eni (rispclllvamcnte Lam¬ 
berto Cardia, vicino alla Oc. c 
Sergio Ristuccia. di area socia¬ 
lista) . Accusa: <1 due consiglie¬ 
ri prescelti sono stati imposti 
dall'cstcmo per lare da coper¬ 
tura ad arce di potere econo¬ 
mico suddivise secondo un'ot¬ 
tica partitocratica-, Insomma, 
secondo Marcelli quei due in¬ 
carichi sarebbero stati -lottiz¬ 
zali- nell interesse dei partili 
che controllano gli enti di ge¬ 
stione delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Sirttore nel quale può esse¬ 
re sempre utile avere buoni 
rapporti con i magistrali addet¬ 
ti alcontrollo contabile. 

Il 27 marzo scorso, in un do¬ 
cumento volalo a maggioran¬ 
za, la replica da parte del Con¬ 
siglio di presidenza. Vi si 
-esprime (erma deplorazione 
per il tono denigratorio che In¬ 
forma la lettera- e vi si -respin¬ 
gono con sdegno le insinua¬ 
zioni Cd i sospetti Ingiuriosi-, 
Ma tale risposta non ha avuto II 
consenso di due membri del 
Consiglio di presidenza, Tom¬ 
maso Oc Pascalis e Anna Ma¬ 
ria Ciorgiono, Imposi-iato. 
L'altro giorno hanno scr. o ai 
loro colicghi una lettera con la 
quale sostengono di fatto la le¬ 
si di Maicelli. 

•Non ci sentiamo minima¬ 
mente sfiorati da quelle accuse 


Mondiali 

«Seminario» 
intemazionale 
di polizia 


■i ROMA. I rappresentanti 
delle forze di polizia dei paesi 
che parteciperanno al Mon¬ 
diali hanno confrontalo infor¬ 
mazioni ed esperienze in un 
seminarlo, cominciato merco¬ 
ledì scorso e conclusosi Ieri se¬ 
ra. ali'isituto supcriore di poli¬ 
zia, a Roma. 

Attorno al tavolo, in una sala 
inaugurala per l'occasione, 
espcni dell'ordine pubblico, 
oltre che dei paesi della Cce. 
anche di Stali Uniti. Austria. 
Colombia. Svezia. Egitto. Emi¬ 
rati Arabi, Cecoslovacchia e 
Jugoslavia. La collaborazione 
proseguirà quando i Mondiali 
avranno inizio, con l'arrivo In 
Italia con compili di consulen¬ 
za, di funzionari di polizia dei 
vari paesi; con lo scambio del¬ 
le disposizioni di servizio ema¬ 
nate dalle singole polizie per il 
controllo delle manifestazioni 
nei rispettivi paesi e con rap¬ 
porti diretti c continui tra I re¬ 
sponsabili dell'ordine pubbli¬ 
co italiani e quelli dei paesi le 
cui squadre prenderanno par¬ 
te al campionato. 

Per preparare le forze di po¬ 
lizia italiane ai Mondiali di cal¬ 
cio. oltre al seminario, sono 
siate prese una serie di iniziati¬ 
ve: 700 operatori in servizio 
presso le questure delle 12 cit¬ 
tà che ospiteranno le competi¬ 
zioni calcistiche stanno se¬ 
guendo corsi di specializzazio¬ 
ne lir.guistichc (e a Milano ò 
stato istituito un centro di for¬ 
mazione linguistica della poli¬ 
zia di Stato che contiuerà ad 
operare nel futuro); i questori 
ed i funzionari che saranno 
impegnati nell'ordine pubbli¬ 
co nelle partite di recheranno 
nei paesi le cui squadre saran¬ 
no impegnate, nelle rispettive 
città, per assistere ad incontri 
di calcio ed avere cosi una vi¬ 
sione diretta del comporta¬ 
mento dei tifosi c delle tecni¬ 
che adottate per contenerli. 


- si legge nella lettera - in 
quanto la nostra azione e stata 
sempre guidala da senso di 
dedizione alla Corte e a lutti I 
magistrali, secondo principi di 
trasparenza, di giustizia, di 
oblelliviià c di assoluto disinte¬ 
resse personale». A loro avviso, 
a proposito delle nomine rela¬ 
tive ad Iri ed Eni, le circostanze 
•non potevano non far sorgere 
il legittimo dubbio che tra al¬ 
cuni componenti del Consiglio 
si fosse realizzala un'intesa pri¬ 
ma e al di fuori del Consiglio-. 

Uno scambio di lettere gio¬ 
cato sul filo delle accuse rivolte 
al Consiglio da Marcelli: i due 
consiglieri sono stali nominali 
•scavalcando disinvoltamente 
i primi In graduatoria, previa 
eliminazione, con ragioni pre¬ 
testuose. del concorrenti presi¬ 
denti di sezione»; non è stato 
valutalo in modo opportuno il 
punteggio conseguilo dai can¬ 
didali, anche perchò si è fatto 
ricorso al volo segreto. «Impu¬ 
tazioni» che la maggioranza 
del Consiglio ha respinto so¬ 
stenendo •la puntuale applica¬ 
zione dei criteri deliberati», il 
ricorso al -volo palese c moti¬ 
valo» c il fatto che «le decisioni 
sono scaturite da un approfon¬ 
dilo dibattito». 

Di tull'altro parere, nel loro 
documento, i consiglieri dis¬ 
senzienti Giorgionc c De Pa¬ 
scalis: •L'"eliminazionc'' di al¬ 
cuni concorrenti 0 avvenuta in 
effetti in assenza di criteri; 
...noi proponemmo al contra¬ 
rio l'enunciazione di parame¬ 
tri»; «quanto al punteggio di¬ 
screzionale, ci siamo inutil¬ 
mente battuti per contenerlo in 
. misura ragionevole, tale cloO 
che non potesse scovolgcre 
completamente la graduato¬ 
ria»; «non vi è stata alcuna di¬ 
scussione sui candidati», il di¬ 
battito ha riguardalo «esclusi¬ 
vamente questioni procedura- 
li«. Insomma. la bufera che ha 
investilo la Corte dei conti non 
sembra volersi placare. 


«Mi è andata bene», dice l’ex Rambo dei mari. Ri¬ 
de. ma forse non ha capito bene la sentenza: tren- 
fanni per l'omicidio della skipper, più altri otto 
per la rapina del catamarano e l'occultamento del 
cadavere. Adesso il «giallo» è davvero finito, nel tri¬ 
ste pianto dei parenti di Annarita. Resta soltanto 
una porta aperta alla fantasia: il catamarano è sta¬ 
to portato ai Caraibi, nei mari .sognati da Annarita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNCR MELRTTI 


■i ANCONA. Ecco, adesso la 
storia di un sogno, di un viag¬ 
gio in catamarano, è davvero 
finita. Non ci sono mari lonta- ' 
ni. onde che si inscguono, iso¬ 
le verdi: ci sono soltanto un 
sorriso che appare sprezzante, 
ed un pianto. Sorride lui, l'ex 
Rambo dei mari, quando in 
mezzo ad uno stuolo di carabi¬ 
nieri toma alia cella dove do¬ 
vrà restare Irent'anni. Piange 
Renata, la .sorella di Annarita, 
la skipper uccisa, abbracciata 
al fratello Michele: «A mia so¬ 
rella ogni speranza 0 stata ne¬ 
gata. noi siamo qui a rendere 
testimonianza di questa atroci¬ 
tà». 

Il giudice non ha ancora fi¬ 
nito di leggere la sentenza, c 
Filippo Oc Cristofaro, tenendo 
fissi sulla corte gli occhi da 
cocker, dice all'awocato, con 
la bocca di sbieco: «è andata 
bene, ci 0 andata bene». La pa¬ 
rola temuta, «ergastolo», non è 
stala Infatti pronunciata. Dopo 
quasi quattro ore di camera di 
consiglio, l'asslse ha deciso: 
trcni'anni di carcere por Tomi- 
oidio (accettando il riio abbre¬ 
vialo che era stalo respinto dal 
pubblico ministero), più sci 
anni per la rapina della barca 
e due per l'occultamento di 
cadavere. «Signor Ck Cristofa¬ 
ro, che pensa di questa con- 
danna'f». Lui sorride, non dice 
una parola. Entra nella cella 
accanto all'aula, parla con il 
suo avvocato. Roberto Tomas- 
sini. «Non 0 ergastolo, mi 4 an¬ 
data bene». Si la spiegare bene 
la sentenza. «Trent'anni sono 
tanti, io non li merito. Speravo 


in un'as,soluzione, ma avevo . 
paura anche del carcere a vita. 
SpcrI.imo ncH'appcllo». 

Tornerà in carcere a Monta- 
culo, sulle colline dietro Anco¬ 
na. Diane Bcyer 4 ancora nel 
carcere minorile di Firenze, in 
attesa di tornare in Olanda, per 
finire di scontare la pena di sei 
anni o mezzo. Dal «Rambo dei 
mari» forse arriveranno diari e 
memoriali, ma il sl()ario su 
questa storia passata In un atti¬ 
mo d.sl sogno alla cronaca ne¬ 
ra, e sui suoi due protagonisti, 

4 calalo ieri. 

Michele c Renata Curina 
hanno seguito ogni udienza 
senza mai prolfcrire parola. 
Hanno pianto qua.sl di nasco¬ 
sto quando avvocati o magi¬ 
strali hanno rievocalo gli attimi 
dcH'orrorc, quel colpi di coltel¬ 
lo c di machete su una ragazza 
che dopo II viaggio in mare 
(«era il più atteso delia sua vi¬ 
ta») sarebbe andata alla Sor¬ 
bona per un corso di perfezio¬ 
namento. Ieri, dopo la senten¬ 
za, dopo tanta tensione (ci so¬ 
no st.Jte anche tre telefonate 
che annunciavano una bom¬ 
ba. c<t II palazzo di giustizia 4 
stalo sgomberalo per un'ora) 
le lacrime non hanno potuto 
rimanere nascoste. 

'•Per nol„cra essenziale,^ di- 
ce'MIchele Curtria, abbraccia¬ 
to alla sorella - che venisse af¬ 
fermala la verità dei falli. Certo, 
una condanna all'ergastolo sa¬ 
rebbe stata più-chiara 4 leggi¬ 
bile da tutti, ma^gli avvocati ci 
hanno spiegalo che, con il 
nuovo rito, riconoscendo il rito 
abbreviato non era possibile 


Per un tentativo di speculazione edilizia 

Rinviato a ^dìzìo 
il sindaco di Agrigento 




iX-f. 



M ROMA II sindaco di Agri- 
genio Angelo Scilo comparirà 
davanti ai giudici lunedi pros¬ 
simo. I magistrali che da set¬ 
tembre indagavano sulle ruspe 
di Monlegrande (un tentativo 
di speculazione edilizia su un 
terreno del sindaco al confine 
Ira i comuni di Agrigento c Pal¬ 
ma di Monlechlaro) lo hanno 
accusalo di interesse privato in 
alti d'ufficio. 

Cosi, per l'uomo di punta 
della de locale, sindaco per 
ben tre volle della città, lacam- 
pagna elettorale inizia in mo¬ 
do incerto. 

La vicenda che ha portato 
Angelo Scilo in un'aula di tri¬ 
bunale 4 iniziala a sellembrc, 
quando un gruppo di bagnanti 
denunciarono che in un pezzo 
di costa ancora selvaggia da 
qualche tc-mpo le ruspe stava¬ 
no spianando un terreno. Si 
scopri poco dopo che il terre¬ 
no era di proprietà di una so¬ 
cietà del sindaco c di un asses¬ 
sore democristiano della giun¬ 


ta e che poche settimane pri¬ 
ma la giunta su sollecitazione 
del professor Angelo Scilo ave¬ 
va approvato due dclibere che 
affidavano a del tecnici lo slu- - 
dio di due strade di congiun¬ 
zione Ira la città di Agrigento c 
i terreni del sindaco. Da qui 
l'accusa di inlerers.se privalo in 
altid'ullicio. Il sindaco ha sem¬ 
pre negalo ogni responsabilllà. 
Persino le ruspe che per mesi 
hanno spianato il .suo terreno 
avrebbero agito senza che lui 
ne sapesse nulla. Il prolessor 
Angelo Scilo, che ad Agrigento 
4 un'autorità ir.costrastala, 
avrebbe potuto contare sen¬ 
z'altro nella benevolenza dei 
suoi concittadini. Ma ha avuto 
la sfortuna di venire investito 
dallo scandalo proprio nel mo¬ 
mento in cui era a Palma di 
Montechiaro, comune dov'4 in 
corso una spietata guerra di 
malia, l'alto commi.s,sario per 
la lotta alla malia. Cosi in un 
lungo e dettaglialo dossier sui 
legami tra mafia e politica un 




Filippo De Cristofaro mentre ascolta la sentenza 


una pena più alla. È come .se 
in quest'aula avessimo passato 
un giorno lunghissimo, abbia¬ 
mo perso la cognizione del 
tempo, cl slamo sentiti sballot¬ 
tali Ira i nostri ricordi c le paro¬ 
le a.scoltale qui. Certo, niente 
poteva e potrà lare tomaie la 
nostra Annarita, ma il nostro 
dovere era essere qui». 

Si stringono ai due fratelli gli 
amici di Annarita; i ragazzi che 
neU'agosto di due anni fa si mi¬ 
sero in mare per cercare gli as- 
stissini della skipper. «Oggi il 
dolore nostro si rinnova - dice 
' ancora Michele Curina - ma . 
sentiamo anche la solidarietà 
di chi cl 4 intorno, di chi ha sta¬ 
bilito la verità dei falli, ^^ja . 
'verità, non la condanria.'che Ci 
aiuta. Ci4 che temevamo, era 
l'Ingiustizia. Dopo Diane, an¬ 
che Filippo De Cristofaro 4 sta¬ 
lo condannalo. È giusto cosi, 
noi ritenevamo entrambi col¬ 
pevoli. Erano partiti in tre, sul 


catamarano di Annarita, e lei 
non 4 tornata. Impossibli e se¬ 
parare latti e responsabilità. 
Lei ci chiede perché Annarita 
4 stala uccisa? Non lo sappia¬ 
mo, ma la cosa più grossa 4 
che Annarita non c'4 più, c 
che 4 stata uccisa in un modo 
che 4 una vergogna». 

Come sempre 4 presente 
Giorgio Guidi, lo skipper che 
presentò Annarita a Filippo De 
Cristofaro. «Per lutto il proces¬ 
so - dice - ho cercalo di guar¬ 
dare Filippo negli occhi, per 
capire. Non ci sono mal riuKi- 
to». Sulla sentenza le sua paro¬ 
le sono pesanti. «La violenza 
sta aumenl.indo, le pene stan- 
. no diminuendo, c'4 qualcosa ' 
. che non Quadra. Cl sonò paesi 
evoluti che stanno riscoprendo 
la pena di morte. Il risultato? 
Noi piangiamo, e lui ride». 

Il pubblico, a causa della 
«bomba», non 4 numeroso co¬ 
me gli altri giorni. Ci sono state 


scolaresche intere che hanno 
saltato lo lezioni per «non per¬ 
dere un'occasione cosi». Lo 
gente lascia l'aula, e c'4 chi im¬ 
preca. «Fra pochi anni, al mas¬ 
simo dicci, ce lo troviamo fuo¬ 
ri, questo dehnquente». Altri 
preferiscono tacere, e stringere 
lu mano ai parenti di Annarita. 
Il «giallo» 4 finito, 4 diventato 
un «dispositivo di sentenza» 
che viene fotocopialo e letto 
attentamente dagli avvocati. 
«Gli hanno dato l'aggravante 
della premeditazione, non gli 
hanno concesso nessuna atte- 
nuante...». Parole e numeri di 
codice, anni di carcere, pene 
accessorie. Paradossalmente, 
nella tragedia restano un pez- 
.zo-di sogno, una porta apqrta 
alla fantasia: il catamarano di 
Annarita 4 infatti ai Caraibi, 
portalo 11 da Giorgio Guidi. «Lo 
useranno per navigare sul mari 
sognati da Annarita. Sopra ci 
sarà sempre una stia fotogra¬ 
fia». 


■■ ROMA I più scontenti di 
tutti sono 1 giudici del Movi¬ 
mento per la giustizia, il Grup¬ 
petto di magistrati che due an¬ 
ni la abbandonò Unicosi (cen¬ 
tro) proprio perché troppo le¬ 
gala a interessi di parte. Le; vit¬ 
time principali del nuovo siste¬ 
ma elettorale, varato giovedì 
alla Camera per «limitare l'ege¬ 
monizzazione del consiglio da 
parte delle conenti». sono, iro¬ 
nia della sorte, proprio i giudici 
critici con la degenerazione 
delle conenti. Tra di loro ci so¬ 
no giudici conosciuti per le lo¬ 
ro Inchieste: da Giovanni Fal¬ 
cone ad Armando Spalare, da 
Giuseppe Ayala a Pietro Calo¬ 
gero e i leader del gruppo. Ma¬ 
rio AImcrighi ed Enrico Di Ni¬ 
cola, assicurano che nei palaz¬ 
zi di giustizia il consenso nei 
loro confronti 4 in cnescita. Og¬ 
gi sono due I loro rappresen¬ 
tanti al consiglio: Pietro Calo¬ 
gero e Vito D'Ambrosio, ma 
con questa riforma il gruppo, 
cosi come l'altra minoranza di 
«Rinnovamento», oggi rappre¬ 
sentata da Sergio Letizia, corre 
il rischio di restare fuori dalla 
porta. 

La legge compromes.so sui 
meccanismi elettorali del Csm 
non scontenta solo 1 «piccoli», 
ieri, anche il segretario dell'as¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati, Mario Cicala, ha espres¬ 
so qualche perplessità: «Il lesto 
- dice Cicala - viene incontro 
ad alcune richieste dell'Asso- 
dazione nazionale magistrali 
e perciò non può che essere 
approvalo dall'Associazione 
nazionale magistrati. Personal¬ 
mente ritengo però che che es¬ 
so invece di attenuare, ribadi¬ 
sca ed aggravi II peso delle cor¬ 
renti nell'elezione dei membri 
togati del Csm». 

Cornmentano la legge an¬ 
che atciini'rappresentanti poli¬ 
tici: hanno motivalo il loro no 
alla Camera I liberali e i repub¬ 
blicani, mentre Vincenzo Si- 
netti. respon.sabile dei proble¬ 
mi della giustizia per la Demo¬ 
crazia cristiana, intcrvi.stato dal 


Tgl, ha ribadito che la legge 
«se non elimina, riduce forte¬ 
mente difetti e vizi del Csm che 
spesso ha smarrito la sua fun¬ 
zione di garante dell'aulono- 
mia e dell'indipendenza della 
magistratura». Per la Voce re¬ 
pubblicana «ad una riforma 
delle funzioni o addirittura del 
ruolo dell'organo di autogo¬ 
verno siamo contrari. Credia¬ 
mo però all'ulilità di corregge¬ 
re il sistema di elezione dimi¬ 
nuendo II peso che In esso 
hanno le forme organizzate in¬ 
terne alla magistratura asso¬ 
ciata. Ma la riforma non va in 
tale direzione». Alfredo Biondi 
ha motivalo il voto contrario 
del liberali al provvedimento in 
questo modo: «Nasce da una 
serena valutazione del saldo 
dei problemi giuridici, istitu¬ 
zionali c tecnici che avevamo 
di fronte e dalla soluzione che 
una parte rilevante della com¬ 
missione ha ritenuto poi di da¬ 
re a tali problemi. C'4 una net¬ 
ta differenza tra quello che sul 
si.stema elettorale del Csm 
ogni partito aveva dichiarato di 
voler lare e quello che con le 
proposte della commissioni! ci 
si 4 poi rassegnati a concorda¬ 
re». 

Un'altra voce critica nei con¬ 
fronti della riforma viene pro¬ 
prio dal Csm: 4 quella del con¬ 
sigliere laico per il Pii Enzo Pa- 
lumbo: «Mi auguro - ha dello - 
che il Senato riveda i meccani¬ 
smi elettorali». 

Sui problemi generali della 
giustizia 4 tornato invece Mario 
Cicala prendendo atto con 
soddisfazione •dell'Impegno 
as.solulo e primario di Cossiga 
a tutelare la libertà, l'autono¬ 
mia c r.nssoluta indipendenza 
dei giudici». Per quanto riguar¬ 
da la polemica tra il Consiglio 
e Cossiga Cicala condivìde In 
" sostanza le ragioni del Csm e - 
propone che il magistrato «ren¬ 
da pubblica la propria adesio¬ 
ne a qualunque associazione 
in modo che i cittadini valutino 
adeguatamente la sua traspa¬ 
renza». 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SIENA 


I Questo Ente procederà alla privata licitazione, con 
la procedura prevista dagli artt. 1, lettera d). e 4 del¬ 
la legge 2.2.1973, n. 14, per l'appalto del lavori di 
ampliamento e rettifica sulla strada provinciale n. 18 
•del Monte Amiate», nel tratto compreso tra la S.S. 
n. 2 Cassia e Plancastagnalo, per un importo a ba¬ 
se di gara di L. 1.077.000.000. 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire, en¬ 
tro le ore 12 dell'll aprite 1990, a questa Ammini¬ 
strazione • via del Capitano n. 14, 53100 Siena - do¬ 
manda In bollo, a mezzo raccomandata, per essere 
Invitate alla gara. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione Provin¬ 
ciale. 

Siena, 29 marzo 1990 


PALESTINA 

Ih ® 

La lotta di un popolo per la sua terra. ls. ..t, 

QUATTRO GIORNATE DI SOLIDARIETÀ* CON IL POPOLO PALESTINESE 

Brescia Ex Monastero di S.Euremia • 29 marzo I aprile 1990 


IL PRESIDENTE Giordano ChechI programma 


Una 

veduta di 
Agrigento 


intero capitolo 4 dedicalo al 
sindac o di Agrigento e ai 'fan¬ 
tasmi di Monlegrande-, gli sco¬ 
nosciuti che secondo Angelo 
.Scilo avrebbero a sua insaputa 
c suo danno scavato nei suoi 
lerren:. 

Una curiosità: a giudicare II 
sindaco sarà Anna Maria Cic- 
cono, che con il primo cittadi¬ 
no di Agrigento ha in comune 
il fallo di avere avuto guai dal¬ 
l'alto commissarialo. Anna 
Maria Cicconc 4 inialll uno dei 
giudici chiamali in causa da 
Francesco Di Maggio, collabo¬ 
ratore di Sica, per non avere 
concesso le misure cautelari 
nei ccnironli dei Iratclli Ribìsi 
(che in seguilo vennero uccisi 
o fuggirono). La denuncia del 
giudice in IV 4 stata poi raccol¬ 
ta c fatta propria sia dal mini¬ 
stro Vassalli che dal responsa¬ 
bile don azione disciplinare, il 
(irocuralore generale della 
Cassazione che ha aperto 
un'indagine .sul comporta¬ 
mento dei magistrati di Agri¬ 
gento. . CCC/i. 


COMUNE DI COMACCHIO 

_ PROVINCIA 01 FERRARA 

Heltlfleà bando pubblicato II 22 marzo 1990 -Coairuzione di un 
centro aporilvo Comacchio». Imporlo ■ baie d'atta L. 
1.M2.914.Q00. L'aggfudicazlona dal lavori avvarrà con II meto¬ 
do della licitazione privata ai sonai doll art, 24 Ioli, b) Legge 
584/77 a auccaaaWa modifiche ad Integrazioni. Nuovo termina 
par la prasanlazione delle domanda II giorno 11 aprila 1990 al¬ 
le oro 12.00. 

IL SINriAriO Rino Buzzi 


Sul numero in edicola dal 2 aprile; 

La repubblica del presidente. 

La proposta di Craxi sembra avvicinare 
la sinistra. E se la dividesse? 

La «comparsa dell’America. 

Zio Sam ha perso il grande nemico, 
e ora non sa più che fare 

Piccoli, colti e cattivi. A Bologna in Aera 
i libri per bambini. Con molte sorprese 


gioirdi 29 marco orr 2I.0A 

Dibaiiiio: Diritti negatitiiuitidOttiroeU r c Territori 
occupati 

PaiMtpano: 

, Mario PIVETTI, Magistrato 
Domenico GALLO, Magisinto 
Roberto MliCCIA, Avvocato 

autori dei libro "Israele e ralesiina dL'iai e giustizia**, od. 
Tascabili EDIESSE 
Giuliano PISAPIA, Avvocato 
conduce; 

Ali RASHID della Mgreicrta dcirO.LJ*. in Italia 

Al termine del dibalino JAZZ 01 NOTTE con II “DUO 
CORNI CANIATO"* 

smerdi 30 mino ore 31,01 

Dibaitiio: ^Teitìmonlans/e dalia Patcstina*' 

Partecipano; 

Dacia VALENT, Parlamenure europea 
MarUa MANNO, PacifidA 

Marisa MUSO, Presidente Assocla/ioneCcniiori Dcmocraiici 
VAL'RO.Clomalisia de ’U MANlfISTO" 

Renio MAFFCt, Rcrpontabtic detta campagna "SALAAM 
RAGAZZI DELL ULIVO** 

Mauritio ZirrONl, Scgrcurio ROM Brescia 
Conduce: 

Alì RASHTD della segreteria deirO.L.P. In Italia 

Al termirit del dibettno CONCERTO CON IL MUSICI* 
STA GIORGIO GASUM 


ubato 31 marxo ore Sl.Od 

DiUMiio: ^Palestina, quali protptUirt?** 

Partecipano; 

Nemer HAMMAD, Rappresentante ufficiate deilO-L-P. m Italia 
Giancarlo LANNLTTI. Ciomalista inviato de X'UniiA'* 
Stefano CHIARINI, Ciomalicu inviato de *1L MANIFESTO" 
Pugenio MELANDRI, Parlamentare europeo 
don Piero LANZI, deH’Assocuiione APASCt 
Matéimo MICUCCI, del Comitato Centrale del PCI. vlccreap, 
Sc. ione Relazioni Imerruuionali 

Al termino del dibattito JAZZ Dt NOTTE CON IL QUtN- 
TETTO “GORNI-CANtArO-DCLCETThOUVA-SAVIOLA"’ 


domenica I aprile ere IA.0Ì 

CONCERTO 01 MUSICA PALESTINESE del Qnjppo *KAN> 
DALA“ 

ore 32 00 JAZZ DI NOTTE CPn II QUINTETTO “CORNI- 
CANIATO-OOLCern-OLfVA-SAVIOLA- 

Tutte le sere, e per rimerà giornata di sabatoe domcnici.cucina 
tipica PALESTTNESB e JTAUANA nei Ristorante del 
Monastero, Enoteca. Bar caratteristico. 

Dopo i dibatiiu. JAZZ 01 NOTTE c proiezione di Video. 

Nel Monastero è allestita la Mostra •'h VFU SfArtTE ITALIA- 
SE TER LA FALESTtNA** con 1 diKgnt del più impegnati 
vigneiiisii c disegnatori italiani. 

L'INTERO INCASSO DELL’INIZIATIVA E' 
DEVOLUTO AL POPOLO PALESTINESE 

La Sezione PCI "M.Micbeli** 
di SZttfoNiia 


ADERISCONO ALL’INIZIATIVA: Arci Rjgaiii.APASCI.ARCHIVlOSTORICOCCrL Bresclt. FAAL.CoopSolidariet* Rovaio, j 
FOCI,Lega p<r idiritU c la tibcraaione dei Popoli, Comitato per la pacePranciarona, Rcie Radie RcKh. Paa Cbriiii, ACESCl. | 
Associxiione Sud-Nord,Coop. Il Calabrone, Comumd S.Ciorgio. MTR, FlOM, Arcinova 


8 ' 
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Sabato 

31 marzo 1990 














IN ITALIA 


Ventìmiglìa 

Muore 

clandestino 

cinese 


HVENTIMICUA. >11 cammi¬ 
no della speranza» ha ag¬ 
giunto un’altra vittima al suo 
triste elenco di 1 IO morti ul- 
liciali. È però la prima volta 
che nel tentativo di varcare 
clandestinamente il confine 
italo-francese vi ha trovalo la 
morte un cinese: Lui Feijun 
di 25 anni. 

Lungo la zona di frontiera 
di Ventimiglia finora sicilia¬ 
ni. calabresi, pugliesi, tunisi¬ 
ni, algerini, jugoslavi erano 
finiti stritolati dal treno nelle 
gallerie, precipitando dal 
•passo della morte». I morti 
erano clandestini (nella zo¬ 
na di confine vengono chia¬ 
mali •fenicotteri») che cer¬ 
cavano di espatriare dall'Ita¬ 
lia verso la Francia. Invece 
Lui Feijun veniva dalla Fran¬ 
cia e sperava di poter entra¬ 
re in Italia. 

Con lui c’erano altri due 
cinesi: Bei Hejhgdi 18 anni e 
Jin Dong Ring di 29. Aveva¬ 
no vissuto da clandestini a 
Parigi e speravano di poter 
regolarizzare la loro posizio¬ 
ne entrando in Italia. Aveva¬ 
no già raggiunto il nostro ter¬ 
ritorio seguendo nella notte 
la strada ferrata, ma nella 
galleria dei Balzi Rossi è so¬ 
praggiunto un convoglio 
francese diretto a Ventimi¬ 
glia. 

Lui Feijun è stato investito 
in pieno ed è morto ieri mat¬ 
tina all’ospedale Santa Co¬ 
rona. Bei Hejhg, gravemente 
ferito, è ricoverato in ospe¬ 
dale. Jin Dong Ping, illeso, è 
stato rispedito in Francia. 
•Se andassero a setacciare 
le montagne della zona di 
confine altro che I IO morti! 
Di cadaveri putrefatti ne tro¬ 
verebbero parecchi», dice 
una guida. 

ac.i. 


L’arcivescovo Piovanelli 
sarà Tambasciatore 
degli immigrati 
presso il sindaco di Firenze 


Ascoltati ancora i 4 marocchini 
scampati airincendio: 

«Siamo gente onesta che lavora 
per mandare i soldi a casa» 


«Porterò la vostra voce in Comune» 


I quattro marocchini che giovedì mattina hanno ri¬ 
schiato di bruciare vivi nella loro roulotte, sono 
stati nuovamente ascoltati, ieri, con l’aiuto di un 
interprete arabo, dal sostituto procuratore Giusep¬ 
pe Nicolosi. Il presidente della comunità maroc¬ 
china di Firenze: «È stato un attentato razzista». 
L’arcivescovo, cardinale Piovanelli, sarà l’amba¬ 
sciatore degli immigrati presso il sindaco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI QIOROIO SGHERRI 


■B FIRENZE. 'È stalo un raid 
razzista come quello della not¬ 
te di Carnevale-. Ahmed (ileo- 
gnome preferisce non dirlo), 
presidente della comunità ma¬ 
rocchina a Firenze, non ha 
dubbi: -Chi ha appiccalo il fuo¬ 
co alla roulotte dove dormiva¬ 
no quattro mici connazionali 
l'ha fatto per molivi razziali-. 


Intanto i quattro marocchini, 
che sono scampati alla morte 
per un puro miracolo, sono 
stati nuovamente ascoltali, ieri, 
dal sostituto procuratore Giu¬ 
seppe Nicolosi, il magistrato 
che ha aperto l'inchiesta sul 
raid razzista del martedì gras¬ 
so, E mentre Firenze si trova 
nuovamente di fronte lo spet¬ 


tro del razzismo, il suo arcive¬ 
scovo, il cardinale Silvano Pio- 
vanelli, si la portavoce degli 
immigrati presso il sindaco, il 
socialista Giorgio Morales. 

I quattro cittadini marocchi¬ 
ni, Larbi Eddaharouy, Moham- 
med Maydallah, Aliai Amziane 
e Lahoucine Oouche, hanno 
spiegato a Nicolosi, con l'aiuto 
di un interprete arabo, di esse¬ 
re gente onesta, che lavora per 
mandare I soldi alle proprie fa¬ 
miglie rimaste in Marocco. 
-Siamo venditori ambulanti - 
hanno npetuto al magistrato - 
e non abbiamo mai avuto pro¬ 
blemi ne con i nostri connazio¬ 
nali, ne con gli italiani-, -Sem¬ 
bra un delitto senza movente-, 
ha commentato Nicolosi. L'In¬ 
chiesta, avviata subito dopo 
l'attentato ed affidata ai cara¬ 
binieri, non ha ancora acquisi¬ 
to clementi validi per un giudi¬ 


zio. Tra gli investigatori sem¬ 
brano esserci due correnti di 
pensiero. Per alcuni si tratta in¬ 
dubbiamente di un episodio 
razzista, per altri sarebbe un 
•avvertimento». Dice un investi¬ 
gatore, che vuol mantenere 
Tanonimato: •Un movente po¬ 
trebbe essere un debito di gio¬ 
co. I quattro sono stali visti gio¬ 
care a carte a Coverciano (il 
quartiere dove era posteggiata 
la roulotte, nei pressi dello sta¬ 
dio comunale, ndr)». Mentre 
tra i negozi e le strade del cen¬ 
tro stonco, dove l’episodio ha 
tenuto banco nella conversa¬ 
zione dciriniera giornata, ci si 
salva l'anima dicendo che •è 
un regolamento di conti tra lo¬ 
ro». Ahmed respinge con fer¬ 
mezza questa ipotesi: «Sono 
lutti e quattro incensurati, han¬ 
no il loro lavoro, sono estranei 
a qualsiasi giro di delinquenza 


cdidroga-, 

I quattro cittadini marocchi¬ 
ni. in elletti. sono in regola con 
la legge. Costretti a dormire 
nella roulotte perché il ricava¬ 
to del loro lavoro (soprattutto 
acccndiniechincaglicria) non 
é sulficientc per pagare una 
pensione. Intanto la Fgci c il 
Pei. che stanno ospitando i 
quanro scampati all'attentato 

altri quattro marocchini che 
dormivano in una roulotte vici¬ 
na (requisita dai vigili urbani 
per evitare nuovi episodi di 
lensionc), stanno sollecitando 
il Comune a trovare soluzioni 
pio idonee del sacco a pelo. 
Soluzioni che devono essere 
trovate anche per i tredici im¬ 
migrati somali (di cui nove 
donne) che, non sapendo piu 
dove sbattere la testa, hanno 
passalo la nottata in un ulliclo 


del Comune. 

Un aiuto concreto agli immi¬ 
grali arriva, ancora una volta, 
dall'arcivescovo di Firenze, ii 
cardinale Silvano Piovanelli. 
Ieri pomeriggio, nei locali della 
Curia fiorentina, il cardinale ha 
ricevuto il presidente della co- 
munilà senegalese, Fallou 
Faye, ed ha accolto la sua ri¬ 
chiesta di diventare ambascia¬ 
tore degli immigrali presso il 
sindaco Giorgio Morales. «Il 
sindaco non rispetta l'ordinan¬ 
za che ha emesso in seguito al 
nostro sciopero della fame - 
ha spiegato Faye al cardinale - 
le piazze che ci ha assegnalo 
non ci consentono di lavorare, 
perché troppo decentrate. Le 
cooperative miste che ha pro¬ 
messo sono ancora in alto ma¬ 
re. E noi continuiamo a fare la 
fame-, E l'arcivescovo ha pro¬ 
messo il suo interessamento. 



Tutti insieme nella scuola «multiculturale» 


Genova scende in piazza 
per dire «no» a ogni razzismo 


Accoglienza, (ormazione, integrazione. Tre mo¬ 
menti di un percorso che gli immigrati extracomu¬ 
nitari dovrebbero poter seguire anche nella scuola, 
grazie a corsi di italiano, di alfabetizzazione e pro¬ 
fessionali e all’inserimento dei loro figli in una scuo¬ 
la dell’obbligo aperta alla «mondialità del sapere». È 
il progetto della CgiI Scuola, che verrà presentato la 
prossima settimana alla presidenza del Consiglio. 


PIETRO 8TRAMBA-8A0IALE 


■B ROMA. Una scuola non 
•eurocentrica-, liberala da pre¬ 
giudizi e stereotipi e aperta alla 
ricchezza culturale della multi- 
razzlalilà; una scuola che su¬ 
peri il centralismo e la buro¬ 
cratizzazione, profondamente 
modificata nei contenuti cultu¬ 


rali c ncH'approccio pedagogi¬ 
co. È quella che propone la 
CgiI Incuoia, che ha presentalo 
ieri un suo progetto per lavori- 
re l'inserimento degli immigra¬ 
ti exiracomuniiari c. contem¬ 
poraneamente, -sprovincializ¬ 
zare» programmi e istituzioni 


scolastiche italiane. La sfida, 
del resto, é già nei latti: i figli di 
Immigrali (africani, asiatici, 
polacchi, zingari) che fre¬ 
quentano elementari e medie 
statali si sono moltiplicali, dai 
cinquemila dello scorso anno 
.scolastico agli attuali ventimi¬ 
la. E nel prossimo - prevedono 
gli esperti - non saranno meno 
di quarantamila. 

Il progetto del sindacalo - 
che, dicono il segretario della 
CgiI Scuola. Dario Missaglia, e 
il segretario aggiunto. Elio Ber¬ 
gamino, -non é altro che una 
prima concretizzazione del¬ 
l'impegno assunto su questo 
tema al congresso dello scorso 
dicembre- - si propone di rag¬ 
giungere. in sostanza, tre 


obiettivi: l'inserimento dei più 
giovani nella scuola deU’obbli- 
go e, in prospettiva, in quella 
superiore; l’atlivazionc di corsi 
delle ISO ore per gli immigrali 
adulti appositamente studiali 
per venire incontro alle loro 
esigenze di alfabetizzazione o 
di apprendimento della lingua 
italiana per chi ha già ricevuto 
una preparazione scolastica - 
magari in inglese o in francese 
- nel proprio paese d’origine; 
la realizzazione di corsi di for¬ 
mazione professionale che 
consentano agli immigrali non 
solo di inserirsi nel tessuto pro¬ 
duttivo italiano, ma di poter 
successivamente mettere a 
fretto nel loro paese d’origine 


le cognizioni apprese. 

Lo scopo. Insomma, è quel¬ 
lo di dare coerenza e continui¬ 
tà a un percorso che, partendo 
dall’accoglienza, passi per la 
formazione per approdare al¬ 
l’integrazione. Un percorso 
che richiede sia un diverso ap¬ 
proccio pedagogico, sia una 
preparazione specifica degli 
insegnanti - che dovranno es¬ 
sere affiancati da personale 
qualificato proveniente dagli 
stessi paesi d'origine degli im¬ 
migrati -, sia, ancora, un utiliz¬ 
zo flessibile delle stretture, ge¬ 
stito autonomamente dalle 
singole Istituzioni scolastiche. 

Una proposta ambiziosa, 
che può essere realizzala - di¬ 


cono i sindacalisti - solo all'In¬ 
terno di un progetto globale in¬ 
tegralo, da concordare con la 
presidenza del Consiglio. E 
proprio per questo la CgiI 
Scuola intende portare la trat¬ 
tativa, fin dalla prossima setti¬ 
mana, a palazzo Chigi, dove 
chiederà al governo di istituire 
una «Consulta interculturale» e 
di definire una legge quadro 
che coordini tutti gli interventi, 
da quelli dello Stato a quelli 
degli enti locali c delle associa¬ 
zioni. e che consenta, in so¬ 
stanza. di applicare anche agli 
immigrali exlracomunitari il 
trattamento previsto dalla di¬ 
rettiva Cee per i cittadini della 
Comunità. 


■B Circa duemila persone, 
in gran parte extracomunitari 
c studenti, hanno partecipa¬ 
to ieri a Genova ad una ma¬ 
nifestazione contro il razzi¬ 
smo organizzata dal coordi¬ 
namento degli immigrali ex- 
tracomunilari in Liguria. Alla 
manifestazione hanno dato 
l’adesione gli enti locali (Re¬ 
gione, Comune e Provincia), 
pattiti (De, Pei, Psi), sindaca¬ 
ti, movimenti giovanili e nu¬ 
merose associazioni tra cui 
quelle ecologisle. Il concen¬ 
tramento dei partecipanti è 
avvenuto in piazza Carica¬ 
mento. nella zona portuale, 
da dove il corteo ha poi rag¬ 
giunto la centrale piazza De 


Ferrari dove ha tenuto un 
breve intervento la presiden¬ 
tessa del coordinamento de¬ 
gli immigrali extracomunitari 
di Liguria, Elsa Wold De Gior- 
gis, originaria dell'Eritrea. La 
donna, dopo aver accennalo 
ad alcuni dei recenti episodi 
di intolleranza verificatisi in 
Italia nei confronti degli stra¬ 
nieri. ha rivolto un appello al¬ 
le forze politiche, sociali, reli¬ 
giose e alle istituzioni locali 
affinché si provveda ad af¬ 
frontare con chiarezza que¬ 
sto complesso fenomeno. La 
manifestazione è poi prose¬ 
guita con esibizioni di gruppi 
teatrali e musicali compoi>ti 
da artisii del Marocco. del¬ 
l'Algeria e della Tunisia, 


Siccità ed emergenza: da Prato i tecnici lanciano rallarme 
Risparmio idrico e riutilizzazione i primi rimedi necessari 


«Italia sprecòha, momaì di sete» 


^ La riscrittura dei 5 articoli sulla punibilità 

Dro^ slitterà il voto finale 
Ma^oranza in cerca d’accordo 


Siccità ed emer^nza acqua. Le aree metropolitane si 
affollano ogni giorno di più. Una «generazione spreco- 
na» mette a secco il futuro. È il momento di cambiare 
pagina e affrontare la questione del risparmio idrico e 
della riutilizzazione delle acque dopo averle depurate. 
Comunque meglio Roma di Milano. «Sistema duale» e 
acquedotti di soccorso. Gli addetti ai lavori ne hanno 
discusso ieri a Prato, ospiti del Consiag. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■I PRATO. Se. come diceva 
Maomello, l'acqua è un diritto. 
aUora é anche il momcnio di 
cominciare a parlare, scria- 
mcnle, di doveri. Doveri degli 
uomini nei conironti di una ri¬ 
sorsa che, è bene metterselo in 
tvsla, non é illimitala. E non 
solo perché piove di meno, ca¬ 
renza che si spera e ci si augu¬ 
ra sia solo contingento, ma 
perché la tendenza degli uo¬ 
mini a raggrupparsi in arce 
meiropoliiane sempre più am¬ 
pie pone una questione di or¬ 
ganizzazione ogni giorno più 
diflicilc A Prato l'occasione di 
discuicmc Ira addelli ai lavori 
é stala tornila dal convegno 
nazionale sul!'»approvvigiona- 
menlo idrico per usi civili e in- 
duslnali nelle aree mclropoli- 
tane» indetto in occasione del 


quindicesimo anniversario del 
Consiag (consorzio interco¬ 
munale acque c gas) di Prato. 
Un incontro che l'emergenza 
siccilà ha teso bruciante. 
Quante sono le risorse idriche? 
Non si sa. Pierluigi Martini, di- 
rcllore generale dell’Acca, l'a¬ 
zienda comunale di Roma c 
una delle massime autorità in 
questo campo, lo dice chiara¬ 
mente. "Le risorse sono incer¬ 
te, cosi come c'é incertezza su¬ 
gli sviluppi della richiesta. Le 
opere idriche, a dillcrenza di 
quelle elettriche, sono neces¬ 
sariamente grosse, perché 
l’acqua non si può comprime¬ 
re, c hanno vita lunghissima. Il 
tallo che siano grandi compor¬ 
ta che dobbiamo cercarla il 
più vicino al luogo in cui si uti¬ 
lizza - nel caso contrario po¬ 


tremmo dissetare con le nevi 
della Russia persino le aride 
terre alncane - c la longevità 
degli acquedotli ha comporta- 
foche non ci si sia preoccupati 
di che cosa succederà Ira cen¬ 
t'anni. Ora i ripcluli episodi di 
siccilà stanno linalmcnlc fa¬ 
cendo cambiare mentalità e 
tacendoci entrare nel "ciclo ar- 
liliciale dell'acqua”». 

Il che significa molte cose. 
Significa, ad esempio, dicono i 
tecnici, creare e utilizzare un 
•sistema duale», cioè di doppio 
acquedotto a llusso potabile e 
non polabllc. È >racquedolli. 
slica del futuro», ma già si fan¬ 
no i primi esperimenti come a 
Genova che utilizza ncll'indu- 
slria l'acqua di fogna depurala 
della Valpolccvera o l'antico 
acquedotto Manno il cui liqui¬ 
do salmastro serve benissimo 
a lavare lo siradc rendendole, 
per via del sale, meno penetra¬ 
bili al ghiaccio. Un esperimen¬ 
to. però, limitatissimo, é in atto 
a Roma, dove il flusso addotto 
dall'acquedotto Vergine (che 
ha 2000 anni) non è buono da 
bere, ma alimenta allegramen¬ 
te le lontane di tanti cottili di 
case patrizie del centro slorico. 
Arriveremo ad un 'sistema 
duale» anche nelle case? Non 
é aliano da escludere c la pro¬ 


posta non ha nulla di aweniri- 
slico: una conduttura separala 
potrà servire più che comoda¬ 
mente per innalliare giardini e 
terrazzi ma anche per il water. 

Non siamo al decalogo del 
buon ecologista. Ma di Ironie 
ad una organizzazione di vita 
di un luluro più che prossimo. 
Rimaniamo ancora per un mo¬ 
mento a Roma c al suo ampio 
bacino. La capitale é skura- 
mcnlc oggi la città meno in pe¬ 
ricolo, Se non piovesse mal più 
ci troveremmo nei guai - allora 
si grossi - fra cinque anni. Ma i 
rischi di rimanere all'asciutto 
ci sono sempre. Si chiamano 
incidenti, si chiamano lene- 
moli, Ci Mjol poco a mettere 
un acquedotto fuori servizio. 
Gran piarte dell'acqua che I ro¬ 
mani usano, senza alcun ri- 
s|)elto, viene, per esempio, dal 
Peschiera, nel Reatino, zona 
solloposla a fenomeni sismici 
abbastanza continui. Ci vuol 
poco a -strozzare» una condut¬ 
tura. 

■Sisicm.i duale», acqucdolti 
di socconio: non basta ancora. 
A Milano si pensa già a delle 
vere c proprie fabbriche del¬ 
l'acqua. Li città si vede costret¬ 
ta ad abbandonare i vecchi 
pozzi: su 430 ben 150 tornisco¬ 
no un liquido reso inservibile 


dal residui abbondanti di nitra¬ 
ti, diserbanti c solventi clorura¬ 
ti. L’acqua va presa, quindi, in 
montagna e distribuita da 
grosse centrali che provveda¬ 
no, se necessario, anche alla 
depurazione. 

Lasciamo da pane, per 
un'altra occasione, la questio¬ 
ne del malcriate di cui devono 
essere fatte le condotte. L'opti¬ 
mum é costituito dalla ghisa 
che. però, é costosissima. Se¬ 
gue l'acciaio, che può però 
corrodersi; si rkorre, perciò, al 
ccmenlo-amianlo che resiste 
benissimo, ma che è stalo 
messo sotto processo perché 
accusato di canccrorcnkità. £ 
veniamo ad una delle questio¬ 
ni assai diballulc a Prato den¬ 
tro e fuori convegno: il prezzo 
dell'acqua. Quello medio é di 
430 lire al metro cubo (mille li¬ 
tri); il che la si che la nostra 
doccia quotidiana costi poche 
decine di lire, ma comporta 
anche che non una lira viene 
messa da patte per costruire 
nuovi acquedotti. «Siamo una 
generazione sprecona». La 
media d’uso è tra le più elevale 
d'Europa c I prezzi Ira i più 
bassi (ci batte solo la Spa¬ 
gna). Che cosa lasccremo ai 
nostri nipoti? Un problema in 
più che sarà assai difficile, se 
non impossibile, risolvere. 


Terminato in alila II dibattito generale, martedì si 
riprende con le repliche dei relatori e dei ministri 
Gava. Vassalli, Jervolino e De Lorenzo. Da merco¬ 
ledì la discussione e il voto sui singoli articoli del 
disegno di legge sulla droga. La maggioranza al la¬ 
voro per la rLscrittura delle norme che riguardano 
la punibilità. Pri e Pii si dichiarano già soddisfatti; 
la De sottoporrà il testo all’assemblea del gruppo. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Repubblicani c so- 
pratlulto i liberali si sbilancia¬ 
no e danno un giudizio positi¬ 
vo dell'accordo raggiunto sul 
disegno di legge sulla droga. 
«Se il testo degii emendamenti 
in corso di stesura corrispon¬ 
derà agli accordi raggiunti, so¬ 
no stati accolli i due capisaldi 
delle posizioni liberali: esclu¬ 
dere sanzioni penali per il con¬ 
sumatore non spacciatore c fi¬ 
nanziare adeguatamente le 
campagne di informazione sui 
perkoli dcll'assumere dro¬ 
ghe», dke il liberale Alfredo 
Biondi, Anche i repubblicani 
hanno avuto assicurazioni che 
la loro rkhicsia, di sollevare i 
mcdkl e gli operatori sanitari 
daH'obbligo di denunciare il 
paziente lossicodipciidcntc, di 


segnalare se ha sospeso il tral- 
lamcnlo terapeutico, verrà ac¬ 
collo. La De attende. Non solo 
di vedere nero su bianco, ma 
anche di sentire il parere dei 
deputali. Sarà intatti l'as-scm- 
blca dei parlamcmari de a va¬ 
lutare la nuova riscrìliura dei 5 
articoli che riguardano la puni¬ 
bilità. E in quella sede i de dis¬ 
senzienti. tra i quali l'ex vicc- 
presidentR del consiglio Gio¬ 
vanni Coria. diranno se il nuo¬ 
vo lesto li convince. 

La riscritlura dcirarticoiato é 
stala alfidala al relatore de Car¬ 
lo Casini che la verilkherà con 
il sollosegretarìo alla Giustizia, 
il socialista Franco Castiglione. 
L'accordo raggiunto tiene fer¬ 
mo il principio dcll'illcicilà e 
quindi delle sanzioni, che do¬ 


vrebbero però essere solo arti- 
ministralivc, impartite dal pre¬ 
fetto, per poi passare al giudi¬ 
ce di pace, quando verna isli- 
luilo con una legge ad hoc. Le 
•pene», per chi non intende 
sottoporsi al trattamento, sa¬ 
ranno il ritiro della patente e 
del passaporto. Solo nel caso 
di reiterazione del reato inler- 
vcrrù il pretore, che impartirà 
misure caulclarì (l'obbligo di 
non allontanarsi dal comune 
di residenza o la firma al com¬ 
missariato). Nessun processo 
e sentenza penale contro i 
quali ricorrere in Tribunale e 
Cassazione. Il nuovo testo pre¬ 
vede anche che i trattamenti 
saranno sempre e solo volon¬ 
tari c quindi non ci sarà possi¬ 
bilità di ricorso. Una riscritlura 
che sembra soprattutto tener 
conto delle critkhc c delle Ioni 
obiezioni giunte dai giudki 
che avevano denunciato che il 
disegno di leggo avrebbe scari¬ 
calo sulla giustizia una mole 
impressionante di provvedi¬ 
menti. 

Basterà a far rientrare le 
obiezioni di una parte della 
De? L'eventuale riscritlura del 
lesto lascia intatti in piedi il 
principio della punibilità ed il 


percorso sanzionarlo, seppur 
allulilo. .Soprallutio non la al¬ 
cuna distinzione tra consuma¬ 
tori occasionali c non, tra dro¬ 
ghe pesanti e leggere e, come 
chiedeva Dona, tra tosskodi- 
pendente spacciatore e spac¬ 
ciatore semplice. Ma su questi 
punti il Psi è irremovibile. 

Terminalo il dibattilo in au¬ 
la, martedì si riprende con le 
repliche dei relatori e dei mini¬ 
stri. Poi si passerà all'esame 
dell'artkolato, ai relativi emen¬ 
damenti e alle votazioni, per 
chiudere secondo il calenda¬ 
rio giovedì 5 aprile. Ma io stes¬ 
so ministro Jervolino crede 
che la data non sarà rispettata 
e il voto finale venà rinvialo. 
Martedì si riuniranno invece i 
parlamentari di Pci e Sinistra 
indipendente favorevoli o co¬ 
munque interessati alle tesi an¬ 
tiproibizioniste. Animatore del 
gruppo il deputato Witter Bor- 
don. ‘L'iniziativa- spiega Bor- 
don- non vuole interfenre sul- 
nter e le decisioni del gruppo 
sul disegno di legge sulla dro¬ 
ga» ma prende lo spunto dal- 
rOdg votato al congresso di 
Bologna che allennava, tra 
l'altro, che andava avvialo uno 
studio e un confronto sulle tesi 
anliproibizionislc. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

5 

ABBOiaAllOSim 

ELEXTOBALI 

dal 9 aprile al 26 maggio 


Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30.000 


Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l’abbonamen¬ 
to ci si può servire del bollettino 
di conto corrente postale versan¬ 
do l’importo sul n. 29972007 in¬ 
testato airUnità, via dei Tauri¬ 
ni, 19 - 00185 Roma oppure ver¬ 
sando l’importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pci. 
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NEL MONDO 


La Rdt ha deciso che una commissione 
parlamentare d’inchiesta accerterà 
la verità sulle accuse di collaborazionismo 
con la famigerata polizia politica 


Dopo le manifestazioni di piazza 
Berlino ha scelto di disobbedire a Kohl 
che premeva per un’amnistia generale 
Sospetti sul 10% dei neodeputati 


Sì ìndaghem sulla «Stasi-connection» 


Le autorità temono l’esplosione 
di nuove proteste popolari 

Cina «stabile» 
Ma Pechino 
pullula di polizia 


FVonde e scandali 
A Bonn governo 
in difficoltà 

Il candidato della Cdu-Csu alla carica di «control¬ 
lore parlamentare» della Bundeswehr viene sconfit¬ 
to clamorosamente, il Bundestag rischia di boccia¬ 
re gli aumenti di stipendio decisi dal governo per 
gli alti funzionari e intanto si profila uno scandalo 
che potrebbe costare il posto al ministro della Di¬ 
fesa: mentre tutti guardano a Berlino est, il centro- 
destra di Bonn attraversa un momentaccio. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■BONN. Tre colpi duri per il 
governo di Bonn. L'altro gior¬ 
no. a sorpresa, il BundesUg ha 
bocciato la nomina di Alfred 
Biehie. esponente di primo 
piano della Csu e attuale presi¬ 
dente della commissione Dife¬ 
sa. a <onlrollore parlamenta- 
re* delle forze armale, una ca¬ 
rica polllko-isliluzionale di 
grande rilievo nella Repubbli¬ 
ca federale. A Blehie sono 
mancati 11 voli, che gli sono 
stati negati dalle (ile della mag¬ 
gioranza di centro-destra che 
sostiene il gabinetto Kohl: un 
episodo dì «disobbedienza 
parlamentare» abbastanza in¬ 
solito a Bonn, e che testimonia 
lo stalo critico delle relazioni 
tra il panilo liberale (il quale 
aveva a lungo insistilo su un 
proprio uomo) e i due panili 
democristiani. Ieri, poi, un al¬ 
tro contrasto clamoroso si è 
acceso sulla decisione del go¬ 
verno di concedere un aumen¬ 
to di stipendio agli alti funzio- 
nart statali; una sessantina di 
marchi In più al mese del quali 
bcnelkercbbero tulli i gradi 
più elevali della carriera pub¬ 
blica, a cominciare dal cancel¬ 
liere Kohl c dai suol ministri. 
La decisione ù stala accolla 
mollo male perchù costerebbe 
la bella somma di 2.S miliardi 
di match! propno nel momen¬ 
to in cui lo stesso governo lesi¬ 
na gli impegni finanziari a fa¬ 
vore della npresa nella Rdt c 
perche dovrebbe essere finan¬ 
ziala con un bilancio suppleti¬ 
vo da copnre a sua volta con il 
ricorso al credilo e quindi, in¬ 
direttamente. alle tasche dei 
cittadini. La terza diflicollù, 
che potrebbe rivelarsi come la 
peggiore, i uno scandalo che 
potrebbe portare alle dimissio¬ 
ni dell'attuale ministro della 
Difesa c per anni ministro alle 
Finanze Gerhard Stollenberg, 
uno dei calibri maggiori della 
CdudiKohl. 

Si tratta di una storia comin¬ 
ciata qualche anno fa. e mollo 
complessa, che riguarda la 
vendila da parte di due azien¬ 
de, una di Klcl e l'altra di Lu- 
hecca. del plani di fabbricazio¬ 
ne d'un sommergibile al Suda¬ 
frica. Vendila illegale, giacche 
esiste un embargo dell'Onu. e 
che sarebbe avvenuta violan¬ 
do un bel po' di leggi federali. 
Ora sta venendo fuori che il 
governo era al corrente dell'o- 
pcrazione c non solo non ù in¬ 
tervenuto per bloccarla, ma 
anzi avrebbe coperto anche la 


corruzione attiva che alcuni 
funzionari di Bonn avrebbero 
esercitato nei confronti di col¬ 
leghi indiani per convincerli a 
pas.sare i piani (fomiti legal¬ 
mente a New Delhi) alle auto¬ 
rità di Pretoria. La vicenda, co¬ 
me si vede, i complicata e cl 
vorrà del tempo prima che 
l'apposita commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare arrivi a 
dipanarla. Ma fin d'ora ap¬ 
paiono evidenti le responsabl- 
liiù di Stollenberg che, in 
quanto ministro delle Finanze 
c. aH'cpoca, capo incontrasta¬ 
to della Cdu dello Schleswig- 
Holstein (la regione di Kiel e 
Lubecca), avrebbe giocalo un 
ruolo di primo piano nello 
scandaloso «affaire», i Verdi ne 
hanno giù chiesto le dimissioni 
e anche dalla Spd sono venule 
accuse tanto circostanziale da 
far prevedere un duro scontro, 
anche interno alla coalizione, 
sulla sua sorte. 

A Bonn, Insomma. si naviga 
In acque tull'aliro che tranquil¬ 
le. E questo In un momento 
mollo delicato per lo sviluppo 
del processo verso l'unità tede¬ 
sca. mentre la coalizione cerca 
di «teleguidare» la formazione 
di un governo di «grosse Koali- 
ilon» a Berlino est. con la parte¬ 
cipazione dei socialdemocrati¬ 
ci accanto ai partili de c ai libe¬ 
rali. e rischia di aprirsi un duro 
contenzioso sulle promesse 
falle dalla Cdu e dal cancellie¬ 
re durante la campagna eletto¬ 
rale all'Est in fatto di unità mo¬ 
netaria. La clamorosa marcia 
Indietro del ministro federale 
dell'Economia Haussmann 
sulla prospettiva del cambio 
1:1 tra il marco occidentale e 
quello orientale sta sollevan¬ 
do, com'era (jrevedibile. duris¬ 
sime protesti! non solo nella 
Rdt. ma anche nelle stesse file 
della coalizione di Bonn, con 
una parte della Cdu che diffida 
il cancelliere dal rimangiarsi in 
modo tanto disinvolto le espli¬ 
cite promesse latte nei suoi co¬ 
mizi all'Est. Ma Kohl, per ora, 
da quest'orecchio non ci sen¬ 
te. L'altra sera, nel suo inter¬ 
vento a r«Heure de la veriti» al¬ 
la tv francese, interrogato sulla 
prospettiva del cambio 1:1 ha 
detto che non voleva pronun¬ 
ciarsi su una materia che e og¬ 
getto di negoziati tra I due go¬ 
verni tedeschi. Prima del 18 
marzo, pero, sulle piazze della 
Rdt si pronunciava, eccome ,. 

CF.50. 


Sarà una commissione d’inchiesta parlamentare ad 
accertare la verità sulle accuse di «collaborazionismo» 
con la Stasi che pesano su almeno una quarantina di 
deputali della Volkskammer eletta il 18 marzo. La de¬ 
cisione. presa in modo informale dai maggiori partili 
dell'Est dopo le manifestazioni di giovedì, contrasta 
con i «consigli» di un’amnistia generale venuti nei gior¬ 
ni scorsi dalla Cdu e dal governo di Bonn. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


Il sindaco di Pechino avverte che saranno prese 
drastiche misure dirette a stroncare sul nascere tut¬ 
ti i tentativi di utilizzare i prossimi giochi asiatici 
(previsti per il prossimo 1“ settembre) per fare 
azioni di sabotaggio. In città una presenza più 
massiccia delle forze di polizia armata chiamate 
da Jiang Zemin e Li Peng al «difficile compito di 
mantenere la stabilità». 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


■■BONN La Cdu deirEvi, Sta¬ 
volta, non ha a.scoltato I con¬ 
sigli» di Bonn ma le richieste 
che son venute dal cittadini 
della Rdt. I suol dirigenti, si 6 
saputo ieri, avrebbero accetta¬ 
to l'idea che la «Slastconnec- 
tion» (i legami che molti depu¬ 
tati eletti il 18 marzo e non po¬ 
chi dirigenti di diversi paniti 
avrebbero avuto in passato 
con la lamigerata polizia poli¬ 
tica ) sia oggetto di una inchie¬ 
sta parlamentare. È quanto 
chiedevano i movimenti de¬ 
mocratici protagonisti della ri¬ 
voluzione pacifica di ottobre e 
novembre, che giovedì erano 
tornati sulle piazze per la pri¬ 
ma volta dopo le elezioni, la 
Spd e anche la Pds. l'erede 
della vecchia Sed, di Gregor 
Gysi. E quanto non volevano, 
invece, I dirigenti della Cdu 
dell'Ovest e dello stesso gover¬ 
no federale che, con l'impri¬ 
matur del cancelliere In perso- 


ai LONDRA Tra Bonn e Var¬ 
savia non c'ù pace, E stavolta 
la polemica rischia di farsi ve¬ 
lenosa, Il cancelliere Kohl 0 
tornato sulla questione del 
confini dcH'Oder-Ncisse nel 
corso della sua visita a Londra, 
invitando i polacchi a ricorda¬ 
re le sofferenze palile da milio¬ 
ni di tedeschi costretti, neH'lm- 
mediato dopoguerra, a lascia¬ 
re le terre assegnale alla Polo¬ 
nia. Un argomento delicato 
che evoca le ferite della guen-a 
e che ha immancabilmente su¬ 
scitalo profonda imlazione a 
Varsavia. La portavoce del go¬ 
verno Malgorzaia Niezabitows- 
ka ha fatto subito notare che le 
airociia compiute dai tedeschi 
superano di gran lunga quelle 
commesse dai polacchi, ma si 
C riservata di valutare con più 
attenzione le parole del can¬ 
celliere prima di espnmerc un 
giudizio più esauriente. 

In efielli sul discorso di Kohl 
si ù aperto un giallo. Nel lesto 
consegnato ai giornalisti prima 
della conferenza stampa il 


na, avevano «suggerito», con 
una certa insistenza, la solu¬ 
zione di una amnistia genera¬ 
lizzala, che avrebbe dovuto 
cancellare le responsabilità di 
lutti coloro i quali non si siano 
macchiali di <olpe gravi» du¬ 
rante il vecchio regime. Il ■sug¬ 
gerimento». che era stato an¬ 
che formalizzalo in una preci¬ 
sa proposta avanzata dal mini¬ 
stro degli Interni federale 
Schaeuble, era motivalo dalla 
necessità di superare ['•impas¬ 
se» creata dalla »Slasi<onnec- 
llon» nel confronto sulla for¬ 
mazione del governo di Berli¬ 
no. Md dietro all'idea di lare ta¬ 
bula rasa si nascondevano, 
forse, anche altre preoccupa¬ 
zioni: a Berlino est. ma anche a 
Bonn, è diffusa l'impressione 
che proprio i due partiti demo¬ 
cristiani della Rdt, la Cdu, cre¬ 
de solo in parte rinnovala della 
Cdu che per quaranl'anni ave¬ 
va appoggiato la Sed di Ulbrl- 


eaneelllere affermava: •Sareb¬ 
be senz'altro positivo per le re¬ 
lazioni tra i nostri due popoli 
se la Polonia facesse rilenmen- 
10 con parole altrettanto chiare 
e nobili, come quelle usate dal 
presidente Havcl per la Ceco¬ 
slovacchia, all'Ingiustizia com¬ 
messa dai polacchi contro te¬ 
deschi innocenti». Ma al mo¬ 
mento di pronunciare il discor¬ 
so (a Cambridge e poi a Lon¬ 
dra) Kohl ha smorzato i toni li¬ 
mitandosi a ricordare che 
HaveI aveva deplo-alo -l'ingiu- 
stìzia che è stala inflitta anche 
a tedeschi innocenti», aggiun¬ 
gendo che «sarebbe buona co¬ 
sa se queste parole fossero 
possibili ora anche tra i popoli 
tedesco e polacco». Una par¬ 
ziale «rilratlazione» dunque, 
ma certamente insullicienle 
per evitare una nuovo conlra- 
slocon Varsavia. E Kohl ha for¬ 
se scelto Londra per rinfocola¬ 
re la polemica polacca per 
mettere in secondo plano i 
contrasti con la signora Thal- 
cher. Al di là dei complimenti 
di facciata, nella conferenza 


chi e Honecker. e la Dsu ■ge¬ 
mellata» con la Csu bavaiese. 
siano quelli che più avrebbero 
da temere da una ricerca scrìa 
sulle complicìlà passate con la 
Stasi e sulle •infiltrazioni» cui la 
polizia politica si sarebbe de¬ 
dicata con energia nei con¬ 
fronti di tutte o quasi le forze 
politiche emergenti nell'ultima 
fase del vecchio regime. 

L'ipotesi della commissione 
d'inchiesta, invece, comspon- 
de a lutt'altra logica: quella di 
fare chiarezza una volta per 
tutte, anche a costo di spiace¬ 
voli sorprese, per evitare che 
l'eredità del passato continui a 
pesare in eterno sulla vita poli¬ 
tica nella Rdt. in un clima di 
sospetti generalizzati e di pos¬ 
sibili ricatti. Un clima che già 
esiste c ha prodotto effetti de¬ 
leteri: Ibrahim Boehme. il pre¬ 
sidente della Spd onentale. si é 
■aulosospcso». qualche giorno 
fa, da tulli gli incarichi politici 
finchù non sarà stala chiarita 
l'infondatezza delle accuse 
che gli vengono rivolle in meri¬ 
to a una presunta <ollabora- 
zione» con la Stasi. Proprio ieri 
lo stesso Boehme ha potuto 
prendere visione dei •docu¬ 
menti» che proverebbero le 
sue colpe e. dopo l'esame, ha 
riaffermato la propria innocen¬ 
za. Accuse simili pesano sul 
presidente della Cdu dell'Est 
Lolhar de MaiziCrc. il quale pe¬ 
rò non si 6 «autosospeso» da 
nulla, sul suo vice Martin Kìrch- 


stampa i due capi di governo 
hanno confennato le diversità 
di vedute. Il problema della di¬ 
slocazione del armi nucleari in 
Europa ù uno dei punti di con¬ 
trasto. Kohl ha ribadito che la 
futura Germania unita dovrà 
stare sotto la «piena protezione 
della Nato», ma non si 6 sbilan¬ 
ciato sul mantenimento delle 
testate nucleari in Germania 
anche dopo l'unificazione. La 
Thatcher per la verità ha detto 
alta stampa: «.Abbiamo conve¬ 
nuto che le presenza delle ar- 


ner, nonché su una buona de¬ 
cina di esponenti in vista di tut¬ 
ti i maggiori partiti, dai liberali 
alla pds. Secondo il comitato 
che sta indagando sulle passa¬ 
te attività della Stasi, d'altron¬ 
de, negli ambivi della ex poli¬ 
zia politica esisterebbero pro¬ 
ve che inchioderebbero «fino 
al 10%» dei deputati eletti il 18 
marzo. Una percentuale cosi 
alta, peraltro, non stupisce se 
si considera che la Stasi, se¬ 
condo stime accertale, dispo¬ 
neva di oltre 1 SOmila «collabo¬ 
ratori» fissi e di circa SOOmlla 
•contatti» occasionali, informa¬ 
tori saltuari non tutti consape¬ 
volmente complici dell'appa¬ 
rato splonislico-rcpressivo. 
Tutto questo apparato produ¬ 
ceva una quantità impressio¬ 
nante di «dossier»: pare che 
siano circa sei milioni i fascico¬ 
li catalogati negli archivi cui, 
dopo la formazione del gover¬ 
no Modrow, sono stati messi i 
sigilli. 

È evidente la difficoltà dì 
raccapezzarsi in un mare di 
documenti in cui si può trovare 
di tutto, gli spiati assieme agli 
spioni, gli informatori inconsa¬ 
pevoli e quelli che lo facevano 
per professione oppure perché 
ncaltali. Si tratta, in sostanza, 
del problema di come fare i 
conti con un passato che é an¬ 
cora troppo vicino per essere 
aflrontato con distacco e con 
un atteggiamento di «riconci¬ 
liazione». E lo stesso problema 


mi nucleari sul suolo europeo 
é vitale e lo riien jzo che il suolo 
tedesco sia quello privilegiato 
per le armi nucleari america¬ 
ne. Penso che anche in futuro 
avremo bisogno della piena 
protezione della Nato per il ter¬ 
ritorio della Germania». 

Su questo ultimo punto di 
non poco conto Kohl non si é 
espresso. Per il resto rimango¬ 
no profonde diversità di vedu¬ 
te sul processo d'intcgrazione 
europea. Kohl ha npetuto che 
il mercato unico del 1992 deve 


che si sta manilestando riguar¬ 
do alla sorte da riservare agli 
ex dirigenti del vecchio regi¬ 
me. Honecker, il temuto mini¬ 
stro della sicurezza dello stato 
Mielke, il responsabile dell'e¬ 
conomia Mittag c altri erano 
stati amestati e alcuni imprigio¬ 
nati, dopo la svolta democrati¬ 
ca, c li si voleva processare per 
■alto tradimento». Soltanto In 
un secondo tempo si é capito 
che, giuridicamente, un'accu¬ 
sa simile non stava in piedi, 
che cose ben diverse sono le 
responsabilità giurìdiche c 
quelle politiche. Processi «per 
allo tradimento», dunque, non 
ce ne saranno e In tribunale 
verranno giudicali soltanto gli 
esponenti del vecchio regime 
che si sono macchiati di reali 
precisi, come l'appropriazione 
indebita, la condizione o simili. 
Ma l'accanimento con cui l'o¬ 
pinione pubblica nega al vec¬ 
chio c malato Honecker la 
possibililà di vivere in pace i 
suoi ultimi mesi di vita (per 
due volle il suo Irasfcrimento ò 
stato Impedito con la forza c 
l'ex leader è stato costretto a 
tornare nella casa del pastore 
evangelico che ha accettalo di 
dargli asilo) mostra che l'ap¬ 
prodo a un rapporto sereno e 
razionale con II proprio duro 
passalo, per la nuova Rdt, è 
ancora lontano. Anche per 
questo, forse, é bene che il fan¬ 
tasma della Stasi venga esor¬ 
cizzato senza scappatoie. 


essere 'un pas-so verso l'unità 
politica». La signora Thatcher 
senza abbandonare 1 toni di¬ 
plomatici ha latto notare che 
esistono «l'orgoglio nazionale 
e le diverse caratteristiche dei 
vari paesi». E in quanto all'au- 
mcnlo dei poteri del Parla¬ 
mento europeo la premier in¬ 
glese ha detto esplicitamcnie 
che questi poteri sono stati 
ampliati da poco con l'atto 
unico curopro, e non vedo al¬ 
cuna necessità di andare ol¬ 
tre». 


M PECHINO, Non dormono 
sonni tranquilli le autorità di 
Pechino pensando al prossi¬ 
mo settembre quando nella 
capitale si terranno le più 
che propagandate Olimpia¬ 
di asiatiche. Si teme che in 
quella occasione ci possano 
essere dei •disordini». E si 
annuncia che «sul versante 
della sicurezza sono stati fat¬ 
ti tutti i preparativi necessa¬ 
ri». Una settimana la a lan¬ 
ciare un primo avvertimento 
era stato il segretario del 
partito di Pechino, Li Xi- 
ming. Ieri è stato il sindaco 
Chen Xitong a ripetere, da¬ 
vanti a una platea di giorna¬ 
listi cinesi e stranieri, che «le 
autorità non lasceranno 
niente di intentato e adotte¬ 
ranno misure drastiche per 
stroncare sul nascere ogni 
tentativo ostile» che miri 
osteggiare i giochi asiatici. 
Chen Xitong ha ripetuto che 
oggi in Cina c'è un clima ge¬ 
nerale di stabilità sociale e 
politica e «gli studenti non 
hanno alcuna ragione di in¬ 
scenare delle manifestazioni 
durante le Olimpiadi». Solo 
«un piccolo numero di per¬ 
sone punta ancora a creare 
disordini ma non ci riuscirà 
perché tutta la popolazione 
vuole la stabilità». 


Inaccessibili 
le università 


La insistenza sul tasto del¬ 
la raggiunta «stabilità» mal si 
accorda però con i pesanti 
awertimenli appena lanciati 
dalle autorità e con il clima 
di crescente nervosismo che 
si avverte in città. Nelle stra¬ 
de di Pechino - e special¬ 
mente agli incroci delie arte¬ 
rie principali - sono ricom¬ 
parsi in questi giorni nume¬ 
rosissimi poliziotti armati. Si 
sono appena conclusi i lavo¬ 
ri della conlerenza per la 
consultazione politica. Sono 
ancora in corso quelli della 
assemblea popolare nazio¬ 
nale. Ed è vero che tutti gli 
anni, in questa occasione, le 
misure di sicurezza veniva¬ 
no aumentate. Questa volta 
però la presenza delle forze 
della polizia armata è stala 
di gran lunga più massiccia. 
Più severi sono diventati i 
controlli sui luoghi e sulle 
occasioni che portano i ci¬ 
nesi a contatto con gli stra¬ 


nieri, Più inaccessibili, per 
gli stessi cinesi, sono diven¬ 
tale le università. Le autorità 
di Pechino hanno realmente 
sentore di qualcosa in parti¬ 
colare? 0 invece, come è più 
probabile, si muovono solo 
per rafforzare il controllo 
sulla città? E impossibile dir¬ 
lo. Altrettanto impossibile è 
conoscere quale sia il grado 
reale di «stabilità» conquLsta- 
to dalla capitale c dal resto 
del paese. 


La prova 
della verità 


Ma intanto, sempre nella 
giornata di ieri, il segretario 
del partito Jiang Zcmin e il 
premier Li Peng hanno par¬ 
tecipalo a una grande m.ini- 
festazlone dei comitati di 
partito della polizia annata 
alla quale hanno chiesto di 
svolgere l'importante com¬ 
pito di «mantenere la stabili¬ 
ta sociale». Alle Olimpiadi 
asiatiche le autorità cinesi 
tengono in modo particola¬ 
re: lì loro «normale» e pacifi¬ 
co .svolgimento dovT à esse¬ 
re. agli occhi della opinione 
pubblica intemazionale, la 
prova migliore che in Cina 
non ci sono più problemi. E 
che la «rivolta controrivolu¬ 
zionaria» è stata definitiva¬ 
mente sconfitta. 

Per la preparazione della 
scandenza di settembre, 
l'intera popolazione cinese 
è stata coinvolta. A Pechino 
tutti sono stali chiamali a 
sottoscrivere per sostenere 
la costosa preparazione dei 
giochi. Nel nome di Lei 
keng, il soldato modello 
morto p«o più che venten¬ 
ne agli inizi degli anni Ses¬ 
santa, sono stati chiamati a 
dare lavoro volontario intel¬ 
lettuali. quadri, studenti. 
Ogni università ha dovuto 
garantire una quota di giova¬ 
ni disposti a piantare alberi e 
preparare aiuole nelle stra¬ 
de che porteranno al villagio 
olimpico o ai quartieri dove 
SI svolgeranno le gare. Pe¬ 
chino è un enorme cantiere. 
Si aprono nuove strade. Si 
costruiscono ponti. Si pre¬ 
para li villaggio olimpico. 
Settembre è una scadenza 
di cui tutti devono sentirsi 
particolarmente fieri e orgo¬ 
gliosi. 


Missili corti e integrazione europea 
Kohl e Thatcher restano distanti 


Il cancelliere Kohl. forse per spostare i riflettori dai 
contrasti con la signora thatcher sulla dislocazio¬ 
ne delle armi nucleari in Europa, è tornato ieri a 
Londra sulla spinosa questione dei confini dell'O- 
der-Neisse. Kohl ha invitato il governo polacco a 
riconoscere le ingiustizie sofferte, dai tedeschi co¬ 
stretti a fuggire dopo la guerra. Irritazione a Varsa¬ 
via. Altre divergenze con la Thatcher. ’ 





Il cancelliere tedesco federale Helmut Kohl e il piemler britannico Margaret Thatcher ieri a Londra 


Razzismo in Francia 

Sindaco del Pcf: 
«Negri e arabi sono 
una muta di iene» 


Un nuovo allarme per le immagini raccolte da satelliti Usa 

Llrak installa nel desarto missili 
in grado di colpire Siria e Israele 


Il giallo dei detonatori 

E nella vicenda di Baghdad 
s’allunga l’ombra 
di un cadavere eccellente 


■1 PARICI »! portoghesi non 
sono mai stali beccati sul fatto 
mentre devastavano una scuo¬ 
la. Non e il caso degli africani, 
e in particolare dei maghrcbi- 
ni. Negri e arabi sono corno 
una muta di iene agli ango'i 
delle città». Parole che pesano, 
soprattutto se a pronunciarle é 
un sindaco comunista. André 
Déchamps é sindaco di Clichy 
sous Bois dal lontano 1965. 
Sempre riconlcrmato. lo 6 sta¬ 
lo anche domenica scorsa, no¬ 
nostante che i suoi propositi 
fossero stali pronunciati qual¬ 
che giorno prima. Ma oggi ri- 
schia di perdere II suo posto di 
primo cittadino: il partilo l'ha 
infatti licenzialo in tronco, 
escludendolo dagli organi diri¬ 
genti e dai suoi ranghi. Dé- 
champs, che ammette di aver 
talvolta -un parlare un po' pri¬ 
mitivo», non vuol saperne di 
andarsene. Cosi stamattina, al¬ 
la riunione del consiglio co¬ 
munale. rìpresenlerè la sua 
candidatura, forte dell'appog¬ 


gio di numerosi concittadini 
eletti consiglieri, comunisti c 
no 

Il dib.illilo verrà sorvegliato 
da un battaglione di gendarmi, 
poiché l'atmosfera, a Clichy, si 
e sumscaldutd. Si tratta di un 
grosso comune della periferia 
parigina, un anello importante 
di quella che fu la «cintura ros¬ 
sa- della capitale. I propositi 
ruzzisli espressi dal sindaco 
lanno il palo con il trema per 
cento raccolto a Clichy dal 
Fronte nazionale. Se i lepcnisii 
SI alleassero con la destra tra¬ 
dizionale. come in altri comu¬ 
ni, potrebbero rivendicate la 
poltrona di sindaco. Probabil¬ 
mente Déchamps ha voluto 
occupare, mandando alle orti¬ 
che tolleranza c dcmrxrazia. 
lo spazio che l'estrema destra 
sta erodendo al Pel. E un feno¬ 
meno in aumento sul quale il 
Fronte punta esplicitamente, 
come è stalo detto ieri a Nizza, 
alTapertura del congresso na¬ 
zionale del partilo. 


Nel deserto tra Baghdad e Damasco. l’Irak ha co¬ 
struito rampe di lancio per tenere sotto il tiro dei mis¬ 
sili balistici Siria e Israele. Elaborate al quartier gene¬ 
rale della Cia a Langley le immagini raccolte dai sa¬ 
telliti-spia americani sono state trasmesse in un dos¬ 
sier "top secret» alla Casa Bianca proprio alla vigilia 
dell’operazione che ha portato a smascherare, a ^ 
Londra, il traffico di detonatori nucleari verso l’Irak. 


H WASHINGTON •Vogliono 
far sapere a lutti che sono IL, 
commenta un alto funzionano 
della Casa Bianca. Gli ameri¬ 
cani sono sicuri la costruzione 
di rampe di lancio fisse in gra¬ 
do di colpire Israele rapprc- 
sema, da parte di Baghdad, un 
chiaro avvertimento per lo Sia¬ 
lo ebraico che nove anni la 
mandò I suoi caccia a bombar¬ 
dare il reattore nucleare di Osi- 
raq. Ma i timon dcH'ammini- 
slrazione slatunitense non ri¬ 
guardano solamente la capa¬ 
cità irachena di dotare di tesia¬ 
te nucleari i suoi missili a me¬ 


dia gillala (battezzali -Al 
Husayn-, hanno un raggio di 
azione di 6-10 chilometri) ma 
anche le implicazioni dei vasti 
programmi di Baghdad per la 
produzione di armi chimiche, 
insomma, onche se alfermano 
che non esistono possibilità -a 
breve termine» di una bomba 
atomica irachena, gli Stati Uni¬ 
ti valutano con grande preoc¬ 
cupazione i rapporti di •intelli¬ 
gence-che amvano dalla capi¬ 
tale del paese arabo e, ovvia¬ 
mente. le stesse immagini tra¬ 
smesse dai satelliti. I servizi se¬ 
greti americani sono convinti. 


infatti, che Osiraq, nonostante 
I gravi danni procurali nel 1981 
dagli FI 6 con la stella di David, 
sia già entrata in funzione c 
constai,ino come l'Irak sia en¬ 
trato di prepotenza sul merca¬ 
to degli armamenti cercando 
di acquistare anche la tecnolo¬ 
gia per una centrifuga ad alla 
velocità che senrebbe a pro¬ 
durre uranio amcchiio. -Fanno 
un gioco mollo pcrieoloso». af¬ 
ferma Richard Wilson, un fisi¬ 
co di Harvard che ha seguilo 
da vicino il programma nu¬ 
cleare Iracheno. 

Intanto Baghdad ha scollo la 
linea di difesa: -Sono semplici 
condensatori elettrici i compo¬ 
nenti dei detonatori nucleari 
scoperti a Londra dalla polizia 
britannica», ha commentalo 
ieri il portavoce ufiicialc del 
ministero dcll'Induslrla c indu¬ 
strializzazione militare irache¬ 
no. ‘Si tratta - ha aggiunto - di 
dispositivi che dovevano servi¬ 
re per delle ricerche scientifi¬ 


che. È facile sostenere che 
semplici dispositivi elettronici 
o meccanici possano essere 
usati in campo militare». 

■Non abbiamo mai ricevuto 
alcun aiuto economico o li- 
nanziario né dall'Italia né da 
nessun altro paese per finan¬ 
ziare li cosiddetto progetto 
Condor», ha dichiarato, nel 
frattempo, l'ambasciatore del- 
l'Irak a Roma. Mohamed Said 
Al Sahaf, a proposito delle in¬ 
formazioni giornalislichc se¬ 
condo cui per li finanziamento 
del progetto sarebbero stale 
utilizzate somme garantite al- 
rirak da alcuni lunzionarl della 
liliale slaluniicnsc Bnl di Atlan¬ 
ta. Il diplomatico iracheno ha 
definito ‘Una montatura e una 
provocazione» le accuse bri¬ 
tanniche c israeliane a detta 
delle quali l'Irak starebbe ten¬ 
tando di procurarsi le tecnolo¬ 
gie percosinjirc la bomba ato¬ 
mica. -Del resto - ha precisato 
- l'Irak ha firmalo II Irallato di 


non proliferazione nucleare cd 
e pronto ad accetlaie qualsiasi 
vcrilica». Quanto al missile 
«Condor 2», che secondo le in¬ 
formazioni inglesi dovrebbe 
servire per il lancio del futuro 
ordigno nucleare iracheno, Al 
Sahaf ha smentito ogni colla¬ 
borazione con l'Argentina an¬ 
che perché «l'Irak non ha biso¬ 
gno di questo missile in quanto 
no produce già altri che hanno 
prcstazionui superiori. Parlare 
di finanziamenti italiani per il 
Condor significa portare avanti 
una campagna per danneggia¬ 
re i rapporti Ira i due paesi». 

E a proposito di missili, c'é 
da aggiungere che fonti del 
Pentagono hanno detto ieri 
che ci sono sempre più prove 
che la Cina, tramile la Corca 
del Nord, sta vendendo a im- 
precisati paesi arabi missili ba- 
iisllci lipo M-9 0 M-11. Anche 
l'Iran avrebbe in corso un am¬ 
bizioso programma nucleare. 


■i LONDRA L'assassinio di 
un mercante d'armi poirebbe 
essere collegato con il tialfico 
di detonatori nucleari per l'Irak 
scoperto all'aeroporto di Lon¬ 
dra. 

La polizia britannica non 
conferma e non smeniisce, ma 
stanno emergendo sconcer¬ 
tami analogie Ira la vicenda di 
Gerry Bull, un canadese elimi¬ 
nalo con due pallottole nella 
nuca venerdì 23 marzo a Bru¬ 
xelles, c quella dell'esportazio¬ 
ne clandestina di armi organiz¬ 
zala da Omar Latil. l'iracheno 
arrestato a Londra. 

Lalil avrebbe dovuto essere 
rimandato in Irak ieri ma non 
se ne é fallo nulla. Il ministero 
degli Inicmi ribadisce che l'e¬ 
spulsione avverrà «quanto pri¬ 
ma». Corrono voci di orcssionl 
americane perché il pnglonic- 
ro non sla rimpatrialo senza 
essere interrogato a tondo, a 
costo di allargare lo scandalo. 

Secondo alcuni giornali di 
Londra, Geny Bull era il consu¬ 


lente tecnico dell'organizza¬ 
zione di Latil. Toccava a lui 
controllare la qualità delle for¬ 
niture militari spedite a Bagh¬ 
dad spacciandole per ricambi 
industriali. Se non tosse stalo 
tolto di mezzo, forse sarebbe 
Ialino il trucco di Scolland 
Yard, che ha sostituito i deto¬ 
natori nucleari con copie mof- 
lensive. 

Il canadese era un perso¬ 
naggio singolare. Ingegnere 
esperto di bali.stica, dirigeva la 
«Space Research Corporation», 
una società coinvolta in forni¬ 
ture clandestine di armi al Su- 
dalrica c a vari paesi del Medio 
Oriente, indicata come benefi¬ 
ciaria dei finanziamenti della 
liliale di Atlanta della Bnl. 

A Ixindra la Sre aveva for¬ 
malo una cordala con la Tdg. 
una finanziaria diretta da un 
altro grosso debitore della 
banca di Atlanta: Falci Jawad 
Kadhum, uomo di fiducia del 
presidente iracheno Saddam 
Hussein. 
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NEL MONDO 


A Tallinn il Soviet supremo 
vota per Tindipendenza 
ma non vuole ripetere 
gli «errori» di Vilnius 


Dura reazione dei deputati 
della minoranza russa 
Bush scrive a Gorbaciov 
«Sosteniamo la Lituania» 


«L’Estonia lascem FUrss 
senza strappi con Mosca» 


Da ieri l'Estonia è «indipendente» daH'Urss. ma il 
distacco avverrà al termine di un «periodo di tran¬ 
sizione». Gorbaciov riunisce il «consiglio federale» 
che lo invita a fare un passo verso i lituani: ritirate 
tutti i provvedimenti presi e cominciamo a discute¬ 
re. Il presidente americano Bush scrive a Gorba¬ 
ciov invitando al «dialogo» ma anche per evitare 
«incomprensioni» nei rapporti con l'Urss. 

dal nostro corrispondente 

SERGIO SERGI 


H MOSCA. Il Cremlino sten¬ 
de la mano ai ribelli lituani ma 
od una condizione: rinunciare 
a tutti gli alti sinora approvati 
dal Parlamento di Vilnius 
compresa. evidentemente, 
anche la proclamazione di in¬ 
dipendenza dell'11 marzo 
scorso. Il passo verri compiu¬ 
to da Mikhail Gorbaciov il 
quale è stato in questo senso 
incaricalo dal -Consiglio di (e- 
dcrazione-, l'organismo istitu¬ 
zionale che collabora con il 
leader dell'Urss insieme al 
•Consiglio presidenziale-. Ma, 
come a larlo apposta, ieri se¬ 


ra, nelle stesse ore in cui al 
Ciemlino si decideva l'atteg- 
giamenlo verso Vilnius. da 
Tallinn, la capitale dell'Esto¬ 
nia. ù arrivata un'altra doccia 
fredda. Anche il Soviet supre¬ 
mo estone si è pronuncialo, 
con 73 voti a favore su 105, 
per «disconoscere la legalità 
dell'autorità statale delTUrss 
sul temlorio della Repubbli- 
ca-. La decisione era attesa da 
un momento all'altro, come 
primo alto del nuovo Parla¬ 
mento nel quale sono predo¬ 
minanti i deputali che aderi¬ 
scono al «Fronte popolare», e 


dopo lo sconquasso avvenuto 
al 20“ Congresso del Partito 
comunista estone che ha scel¬ 
to la via del distacco graduale 
dal Pcus provocando, come in 
Lituania, la scissione dei dele¬ 
gali rimasti fedeli al partilo di 
Mosca. L'Estonia, tuttavia, pri¬ 
ma di compiere altri passi, fa¬ 
rà trascorrere un periodo di 
transizione che culminerà 
nella formazione degli organi 
costituzionali del potere nella 
Repubblica. La fase di passag¬ 
gio dovrebbe servire a spinge¬ 
re il Cremlino ad una trattati¬ 
va. Gli estoni non vogliono 
commettere - è stalo detto 
apertamente - l'errore dei pa¬ 
renti di Vilniusche hanno cor¬ 
so troppo in avanti, tagliando 
prematuramente tulli i ponti 
con Mo.sca e costringendo 
Gorbaciov ad assumere l'uni¬ 
co atteggiamento possibile, 
cioè quello di una dura oppo¬ 
sizione. E di questo parere 
uno dei dirìgenti del partilo 
comunista, l'ex responsabile 
per l'ideologia Mikk Titma, il 


quale ha detto che i lituani 
«hanno umilialo una grande 
potenza. Noi siamo per una 
politica del passo dopo passo. 
Ci vorrà forse un anno dal 
punto di vista politico ma an¬ 
che tre o cinque per risolvere i 
problemi economici-. Il nuo¬ 
vo capo del Parlamento. Ar¬ 
nold Rujtel, si è detto certo 
che i colloqui con il Cremlino 
possono cominciare presto e 
pensa che a guidare la dele¬ 
gazione .sovietica possa esse¬ 
re il presidente del Soviet su¬ 
premo. Lukianov. 

La pur graduale strada del 
processo secessionista ha 
scatenalo la violentissima rea¬ 
zione dei deputati che rappre¬ 
sentano la forte minoranza 
russa della Repubblica balti¬ 
ca. Uno dei parlamentari. Vla¬ 
dimir Lebedev, ha detto ai col- 
leghi prima del voto; -Pensate¬ 
ci bene prima di schiacciare il 
bottone verde. Se lo farete, vo¬ 
terete per la guerra civile. 
Questo è un col()o di stalo-. Il 
Parlamento di Tallinn non gli 


ha dato ascolto ma, in segno 
di prudenza, ha rinvialo l'ap¬ 
provazione di un documento 
di solidarietà con la Lituania 
in cui si condannano «l'ulti- 
matum e la pressione milita¬ 
re» da parte delle autorità cen¬ 
trali. 

Il distacco estone avveniva 
mentre Gorbaciov era. per la 
prima volta, seduto in nun io¬ 
ne con il Consiglio federale- di 
cui tanno parte tutti i rappre¬ 
sentanti delle Repubbliche so¬ 
vietiche. assente ovviamente 
Vitaulas Landsberghis, il pre¬ 
sidente del Parlamento litua¬ 
no. Il leader sovietico, il cui 
breve intervento è stalo ripre¬ 
so dal telegiornale della sera, 
ha auspicato il massimo so¬ 
stegno al Soviet supremo per 
•accelerare l'approvazione 
delle leggi perché il problema 
della federazione non è meno 
urgente delle riforme econo¬ 
miche». 

Il -Consiglio federale» si è 
detto -preoccupato» per il fat¬ 
to che Vilnius continua ad 
ignorare la Costituzione del- 



rUrss ma ha -raccomandato 
al presidente di rivolgersi con 
una richiesta al Parlamento li¬ 
tuano allinché abolisca tutti i 
provvedimenti in modo da 
aprire cosi la possibililà di di¬ 
scutere la situazione». Adesso 
c'é da attendere la mossa di 
Gorbaciov che non dovrebbe 
lardare. Nel frattempo il lea¬ 
der sovietico ha ricevuto ieri 
una lettera del presidente 
americano Bush lattagli per¬ 
venire tramite l'incaricato 
daffari dell'ambasciata di 
Mosca. Secondo informazioni 
rimbalzate dagli Usa. Bush si è 


deciso a scrivere, esprimendo 
•sostegno» alle aspirazioni dei 
lituani e auspicando II -dialo¬ 
go». per evitare il rischio di -in¬ 
comprensioni». L'iniziativa è 
stata presa dopo che Bush 
aveva incontrato il senatore 
Kennedy appena rientrato da 
Mosca. Kennedy avrebbe rife¬ 
rito aU'amminisIrazione ame¬ 
ricana la contrarietà del 
Cremlino per le -pressioni- 
straniere e la distorsione della 
linea sovietica sulla vicenda li¬ 
tuana. Il messaggio di Bush 
sarebbe una riparazione e un 
ritorno ai toni prudenti. 


Slovacchia 

«Rivolta 
del trattino» 
a Bratislava 


Cortei e comizi, manifestazioni e scontri in Galilea e nei territori 
per celebrare nonostante le misure repressive la «giornata della terra» 


Milioni di palestinesi sfidano Israele 


Cortei e comizi in Galilea e in tutti i principali cen¬ 
tri arabi di Israele, manifestazioni e scontri nei ter¬ 
ritori occupati malgrado il coprifuoco e il massic¬ 
cio apparato militare mobilitato preventivamente: 
così oltre due milioni di palestinesi, al di quà e al 
di là della «linea verde», hanno celebrato ieri la 
«giornata della terra». Un ragazzo è stato ucciso 
presso Ramallah, numerosi i feriti e gli arrestati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 



■i BRATISLAVA Ton,sionc in 
crescendo in Slovacchia. Mi¬ 
gliaia di persone sono .scese in 
piazza a protestare contro la 
decisione del parlamento di 
Praga di modilicnrc il nome 
del paese senza però inserire 
un trattino -Ccco-Slovacchia» 
che avrebbe sancito almeno 
formalmente la distinzione tra 
cechi e slovacchi. 

La protesta che si é svolta a 
Bratislava per l'intera giornata 
é esplosa non appena si é dif¬ 
fusa la notizia che il parlamen¬ 
to aveva deciso di cambiare il 
nome dello stato da -Repubbli¬ 
ca socialista cecoslovacca», 
quale era al tempo del regime 
comunista, in -Repubblica fe¬ 
derativa cecoslovacca», senza 
però accogliere la richiesla 
della minoranza etnica di ri¬ 
battezzare il paese -Repubbli¬ 
ca federativa ceco-siovacca». 1 
manifestanti a Bratislava han¬ 
no applaudito calorosamente 
quegli oratori che hanno stig¬ 
matizzato la decisione del par¬ 
lamento come un aito di pre¬ 
potenza dei cechi nei confron¬ 
ti degli slovacchi. Il parlamen¬ 
to slovacco ha approvato una 
ri.soluzionc che su questo tema 
chiede l'avvio di nuove trattati¬ 
ve. 


■ICERUSALE-VIME. La popola¬ 
zione palestinese ha dato una 
grande prova di unità e di ma¬ 
turità, su entrambi I lati della 
-linea verde» che segna i confi¬ 
ni del 1967. Complessivamen¬ 
te. fra arabi di Israele e pale.sti- 
nesi dei territori occupati oltre 
due milioni di petsone hanno 
manifestato o sono scese in 
sciopero generale. Le notizie 
sono incomplete, da Gaza per 
esemp.o l'imposizione del co¬ 
prifuoco totale non ha consen¬ 
tito finora di avere dettagli. Ma 
il quadro é di una grande mo¬ 
bilitazione popolare. C'é stala 
anche una vittima, un ragazzo 
di 17 anni - Mohamed Ramah 
Salama - ferito a morte vener¬ 
dì a tarda sera a Kafr Malik 


(Ramallah) durante un ra¬ 
strellamento e spirato ieri mat¬ 
tina all'ospedale, dove i paren¬ 
ti lo avevano trasportato nella 
notte usando una scala a pioli 
come barella. Nel campo pro¬ 
fughi di Rafah, nella striscia di 
Gaza, é stata inoltre uccisa da 
giovani mascherati una donna 
accusata di collaborazioni¬ 
smo. 

Le autorità, si diceva, aveva¬ 
no latto di tutto per impedire la 
protena. Eloquente l'esempio 
di Gerusalemme: il settore ara¬ 
bo della citta, completamente 
deserto per lo sciopero gene¬ 
rale. era pattuglialo a tappeto 
dalla polizia e dai -berrctli ver¬ 
di»: questi ultimi presidiavano 
ic porte della città vecchia c fil¬ 


travano rigorosamente chiun¬ 
que entrasse controllando l'i¬ 
dentità dei giovani e respin¬ 
gendone molti. Lo scopo era 
quello di limitare l'alllusso alle 
moschee di Al Aqsa e della 
Roccia e di prevenire cosi ma¬ 
nifestazioni al termine della 
preghiera; posti di blocco era¬ 
no stali disposti anche intorno 
alla città per impedire l'afflus¬ 
so di fedeli dalla Cisgiordania. 


Queste misure hanno colpito 
in modo particolare la sensibi¬ 
lità della gente perché ieri era 
il primo venerdì (giornata fe¬ 
stiva) del mese di digiuno del 
Ramadan, vale a dire un'occa¬ 
sione che solitamente si cele¬ 
bra con grande solennità; nel¬ 
la spianata delle moschee so¬ 
no potuti affluire, a causa dello 
sbarramento di polizia, poco 
più di diecimila fedeli, contro 


gli anche ISOmila dei tempi 
normali, c por questo c'é stata 
una ferma protesta delle mas¬ 
sime autorità islamiche. 

Compatto lo sciopero gene¬ 
rale In tutti i centri arabi di 
Israele, dove si sono svolle ma¬ 
nifestazioni e cortei. In varie lo¬ 
calità ci sono stali incidenti, la 
polizia é intervenuta anche per 
impedire resibizioiic di ban¬ 
diere palestinesi (una é stata 
Innalzala anche nella strada 
principale di Giaffa, città ge¬ 
mella di Tel Aviv). A Barta'a 
due automobilisti Israeliani so¬ 
no stali feriti da sassaie e la lo¬ 
ro vettura é stala data alle 
fiamme; a Taibeh, dove l'anno 
scorso vi furono durissimi 
scontri protrattisi per più gior¬ 
ni. la polizia ha sparato lacri¬ 
mogeni contro giovani manife¬ 
stanti che tiravano sassi. 

In Cisgiordania. dove era in 
allo lo sciopero generale e che 
era stala dichiarala -zona mili¬ 
tare chiusa», le città di Nablus, 
Ramallah. 'Tulkarem c Kalki- 
liya erano circondale dall'eser¬ 
cito mentre numerosi campi 
profughi erano sotto coprifuo¬ 
co: CIÒ malgrado si ha notizie 
di scontri un po' dovunque. A 
Jenin, dove un palestinese è 


stalo ferito dal fuoco dei solda¬ 
ti, centinaia di uomini e donne 
mascherali sono sfilali in cor¬ 
teo inalberando cartelli con il 
riiratio di Arafal; sui muri era¬ 
no siati dipinti asini con scritto 
sul fianco il nome del primo 
ministro Shamir. Follo corteo 
anche a Bell Jalla, villaggio cri¬ 
stiano a poca distanza da Bet¬ 
lemme. 

Un messaggio al popolo pa¬ 
lestinese in occasione della 
•giornata della terra» è stalo in¬ 
viato da Yosser Arafal: vi si af¬ 
ferma che la lotta del 1976 
(quando si svolse il 30 marzo 
la prima -giornata» c la polizia 
uccise sci manifestanti) é stata 
una anticipazione della inlifa- 
da. Il leader palestinese ha ri¬ 
volle anche un caloroso saluto 
a quegli israeliani -eroici, de¬ 
mocratici e coraggiosi» che si 
battono pier il dialogo e per la 
pace. 

Non sono mancate provoca¬ 
zioni degli oltranzisti israeliani: 
gli esponenti di estrema destra 
Rafael Eytan e Geula Cohen 
hanno denunciato in un comi¬ 
zio le manifestazioni di Galilea 
come -aperto sostegno all'Olp» 
e hanno rivendicalo l'annes¬ 
sione dei lenrilori occupati. 


Bulgaria 
A giugno 
elezioni per 
la Costituente 



Moda 
Menzione 
d’onore 
per Gorbaciov 


Gran Bretagna 
Norman Tebbit 
si candida 
capo dei «tories» 


Marchais 
«Noi siamo 
e resteremo 
comunisti» 


La tavola rotonda governo-opposizione sul futuro della Bul- 
gana ha,'issato a Sofia perii 10 e il 17 giugno prossimi, leda¬ 
le per l'elezione, in due lumi, di un'assemblea costituente. 
L'assemblea ha anche deciso la creazione di un posto di 
presidente della Repubblica che sarà attribuito all'attuale 
presidente del Consiglio di Stato, il comunista riformatore 
Pelar MIadenov (nella loto). Le decisioni della tavola roton¬ 
da devono ancora essere approvate dall'Assemblea ntizio- 
nale, circostanza che, secondo gli osservatori, costituisce 
una pura formalità. Le elezioni di giugno saranno ia prima 
consultazione libera in Bulgaria da 45 anni a questa parte. 

Le centinaia di stilisti c gior¬ 
nalisti di moda che ogni an¬ 
no compilano negli Stati 
Uniti una lista delle donne c 
dogli uomini meglio vestiti 
del mondo hanno conferito 
una menzione d'onore al 
leader sovietico Mikhail Gor¬ 
baciov per -aver aperto la 
porla alla moda come forma di espressione anche per gli 
uomini dell'Europa orientale, reduci da 40 anni di anonima¬ 
to nel vestiario-. La -regolare» lista annuale dei personaggi 
meglio vestiti al mondo ha visto invece menzionati, tra gli 
uomini, il re Juan Carlos di Spagna e gli atton Paul Newman, 
Daniel Day-Lewis e Beppe Modenese, organizzatore di mo¬ 
da. Tra le donne, figurano nella lista delle meglio vestite la 
principessa Diana d'Inghilterra c l'attrice francese Yvette Mi- 
mieux. 

L'ex presidente del partito 
conservatore Norman Teb¬ 
bit ha gettato il guanto di sfi¬ 
da annunciando a sorpresa 
la sua candidatura alla lea¬ 
dership del partito -se la si¬ 
gnora Thatcher deciderà di 
andarsene». La sua sfida 
quindi non é diretta alla si¬ 
gnora di ferro, che Tebbit aveva contribuito a portare alla vit- 
tona per la terza volta, nel 1987, ma contro Michael Hcselti- 
nc, il candidalo che più degli alln sembra avvialo a gestire il 
dopo-Thatcher. 

Il Partilo comunista francese 
non diventerà mai socialde¬ 
mocratico: é quanto ha af¬ 
fermalo il segretario Georges 
Marchais, parlando ad Avi¬ 
gnone. -Noi siamo e conti¬ 
nueremo ad essere comuni- 
sti-, ha proclamato il leader 
del Pel. riferendosi alle rilon- 
dazioni in atto in diversi partiti comunisti europei. -Perse¬ 
guiamo la più ampia democrazia in seno al nostro partito: 
ma di qui a traslomnarci in socialdemocratici, questo no, 
mai». -Sarebbe suicida-, ha pjroseguito Marchais, -[lensare 
anche solo per un secondo di ricominciare-; il segretano si 
rifenva al perìodo dell'Union de la gauche fra socialisti e co¬ 
munisti, negli anni Settanta. «Quella é una politica che porta 
solo all'indebolimento del partilo comunista-, ha concluso. 

Si chiama Eugenie la secon¬ 
dogenita della duchess.) Sa¬ 
ra di York nata una settima¬ 
na la a Londra. Lo ha an¬ 
nunciato Buckmgham Pala- 
ce contemporaneamente al¬ 
l'uscita di -Fergie» dall'ospe- 
dale. Il nome completo 
scelto da Sara c dal principe 
Andrea è Eugenie VIclona Hclcna. Tutti e tre appartengono 
alla tradizione della famiglia reale britannica. Eugenie era la 
più piccola delle cinque liglie della regina Vittoria. 

I rumori molesti emessi du¬ 
rante il sonno da una vec¬ 
chietta inglese di 87 anni so¬ 
no entrati nella storia legale 
inglese dopo che un tribuna¬ 
le ha ritenuto che tali rumori 
contravvenivano alle rigoro- 

normc per il conirollo 
dell'inquinamento acustico. 
L'anziana imputata, Florence Phillips, non si è presentata in 
tribunale. È costretta a letto da una grave artrosi spinale che 
le impone di indossare un rigido collare. Ecco quindi il moti¬ 
vo del suo -respiro pesante- che durante la notte tiene svegli 
1 signori Davies, suoi vicini, che l'hanno citata in giudizio. 

II presidium del Soviet su¬ 
premo dell'Ucraina ha ap¬ 
provato una risoluzione che 
prociama il 26 aprile «Gior¬ 
nata della tragedia di Cemo- 
byl», in ricordo - e monito - 
della più grave sciagura nel- 
la stona del nucleare civile 
avvenuta il 26 apnle 1986 a 

Cemobyl, in Ucraina appunto. Il 26 aprile di ogni anno la 
bandiera ucraina sventolerà sugli edifici del Soviet supremo, 
del Consiglio dei ministne degli alin edifici pubblici locali. 


Si chiama 
Eugenie 
la figlia 
di Sara 


Perla legge 
inglese 
russare 
è reato 


Il 26 aprile 
«Giornata 
della tragedia 
di Cemobyl» 


VIRGINIA LORI 


La Thatcher in difficoltà 

Mainifestazione a Londra 
og0 contro la poll-tax 
Divisioni tra i tories 


Il conflitto mette in pericolo il negoziato con Pretoria 

Nel Natal in fiamme 36 morti 
Violenti scontri tra le etnie nere 


Fallisce il Cc della Lega 

I serbi sempre più soli 
Impossibile riconvocare 
il congresso federale 


■■ LONDRA Polizia mobilila- 
la a Londra per quella ehe po¬ 
trebbe essere la più grande 
manifestazione popolare con¬ 
tro la famigerata poll-tax, la 
nuova imposta voluta d.il go¬ 
verno conservatore, destinala 
ad aumentare la pressione li- 
scalc SUI ceti meno abbienti. 
La dimostrazione, presisla per 
quest'oggi. SI tiene in un mo¬ 
mento in CUI 1 tories sono in 
gravi diHicollà. Nelle elezioni 
della settimana scorsa nello 
Slaffordshirc il partilo della 
Thatcher ha subito un tracollo 
di proporzioni enormi. Si cal¬ 
cola che mai dal 1935 in avanti 
ci fosse stalo uno spostamento 
di volt cosi mas.siccio (pan al 
21 %) dai conservatori ai labu¬ 
risti. La ragione principale, o 
torse solo la goccia che ha fal¬ 
lo traboccare il vaso, per ricalo 
di consensi che si sla registran¬ 
do in Inghilterra Intorno alla fi¬ 
gura del primo ministro, é ap¬ 
punto l'introduzione della 
poll-tax. 

Una quota crescente di par¬ 
lamentari conservatori niiene 


che la Thatcher dovrebbe di- 
mellcrsi. La (ronda ha ri suo 
candidato ufiicioso alla carica 
ora occupata dalla cosiddetta 
l.idy di (erro, nella persona di 
Michael Hcselline. Lunedi 
scorso 40 rapprcscntanli del 
partito conservatore ai Comuni 
SI sono asienuli o si sono uniti 
all'opposizione laburista nel 
volo contrario su alcuni prov- 
vcdimenh collegati all'mlrodu- 
zione della nuova lassa. Il de¬ 
putato loiy Anthony Beau- 
mont-Dark ha dichiaralo che 
essa -ha perso amici anche tra 
coloro che guadagnano di più. 
poiché la ritengono ingiusta, 
non essendo basata sulla ca¬ 
pacità di pagare da parte della 
genie». 

Ieri il presidente del panilo 
conservatore Kenneth Baker 
ha invitalo gli iscrilii a non sco- 
raggkirsi. malgrado i sondaggi 
d opimene continuino a dimo¬ 
strare la perdita di [lopolarità 
dei lories, e a prepararsi alle 
prossime elezioni generali. Ba¬ 
ker ha difeso strenuamente la 
politica di alti interessi e la 
poll-lax 


Lunedi prossimo Nelson Mandela, leader carismatico 
dell'Anc, e Gatsa Bulhelezi, capo indiscusso dell'ln- 
khata il partito zulù, parteciperanno assieme per la pri¬ 
ma volta ad una maniffestazione voluta per smorzare il 
clima di violenza che in Natal, solo negli ultimi quattro 
giorni, ha fatto 36 morti e centinaia di feriti. La conflit¬ 
tualità tra neri infatti rischia di mettere in pericolo il ne¬ 
gozialo che dovrebbe aprirsi col regime bianco. 


MARCELLA EMILIANI 


M Lance. a.scc, armi da fuo¬ 
co: ieri per il quarto giorno 
consecutivo la violenza è tor¬ 
nata ad infiammare la provin¬ 
cia del Naial in Sudalrica. Il bi¬ 
lancio dei morti c dei lenii é or¬ 
mai quello di una guerra civile 
anche se le dire sono solo ap¬ 
prossimative. Mentre infatti la 
polizia parla di 36 persone de¬ 
cedute negli sconin e di centi¬ 
naia di feriti, fonti non ufficiali 
rileriscono che le famiglie evi¬ 
tano di denunciare alle autori¬ 
tà i casi di morte per scongiu¬ 
rare rappresaglie. Rappresa¬ 
glie di chi contro chi'’ Le (azio¬ 
ni che SI scontrano per le stra¬ 
de del Kwazulu, la «riserva tri¬ 


bale» cioè riservata ai soli neri 
più turbolenta del Naial, sono 
uKicialmenle quelle dcH'ln- 
khala, il partito zulu che fa ca¬ 
po a Gal.sa Bulhelezi da una 
parte, c dall'aura le forze del 
Fronte democratico unno 
(Udì) cdellaCosalu. L'Udf, lo 
ricordiamo, é l'enorme orga¬ 
nizzazione ombrello che rag¬ 
gruppa quasi 900 associazioni 
antiapartheid, compresa la 
Cosatu. che é la centrale sin¬ 
dacale non razziale più impor- 
lame del paese. 

La loro é una conflittualità 
che dura ormai da selle anni e 
che solo negli ullimi tre ha (at¬ 
to oltre duemila vilume, alla ra¬ 


dice della quale c'é una con¬ 
cezione radicalmente diversa 
della lotta antiapartheid. Men¬ 
tre infatti l'Udf c la Cosalu (che 
oggi non nascondono più la 
propria simpatia per il Con¬ 
gresso nazionale airicano 
(Anc) tomaio alla legalità il 2 
febbraio scorso) intendono 
combattere il regime bianco su 
basi non razziali, nazionali e 
non etniche, l'Inkhala di Bu- 
Ihclezi SI fa forte solo del mas¬ 
siccio appoggio degli zulù per¬ 
petuando cosi una delle logi¬ 
che più devastanti dcll'apar- 
iheid che ha sempre voluto i 
neri divisi per etnie proprio per 
negare che esistesse un'unica 
nazione nera. Dietro lo scontro 
ideologico nel Naial però si é 
ormai incancrenita una violen¬ 
za che con la politica ha poco 
a che vedere e che é tipica di 
quei contesti sociali in cui la 
legge ha smesso da tempo di 
essere rispettala. 

Non é un mistero per nessu¬ 
no che la polizia dei Kwazulu, 
alle dipendenze del gran capo 
Bulhelezi, amministratore del 
Banlustan, da anni prende le 


parti dell'lnkhata a danno dcl- 
rUdl e della Cosalu. che chiu¬ 
de un occhio quando attivisti 
del partilo zulù compiono reati 
comuni, che si é addirittura ar¬ 
rivati al paradosso per cui Udì 
e Cosatu hanno ringrazialo l'e- 
scrcilo sudalrlcano (dunque 
dello Staio dell apartheid che 
loro combattono) quando ò 
intervenuto a proteggerli con¬ 
tro le aggressioni dell'inkhata. 

A peggiorare la situazione ci 
sono poi gli esodi di massa dai 
ghetti neri come Edcndala, nei 
pressi di Piclcrmarilzburg, da 
cui la genie continua a scap¬ 
pare per nfugiarsi nelle scuole 
c nelle chiese invano. Quattro 
giorni la inialti è stata aggredi¬ 
ta proprio una scuola e le forze 
dcH'ordinc ammettono aperta¬ 
mente di non riuscire a tenere 
la situazione sotto controllo. 
Come se non bastasse mime la 
popolazione bianca più rea¬ 
zionaria, "pcr proteggersi dal 
dilagare della violenza», nel vi¬ 
cino libero Stato dell'Orange 
sta moltiplicando i gruppi ar¬ 
mati di autodifesa, facendo 
finta di scordare che, per lo 


meno fino ad oggi, la violenza 
del Naial si é scatenala solo a 
danno dei neri. 

Non é allarmistico affermare 
a questo punto che se la situa¬ 
zione nel Natal c nel Kwazulu 
in particolare non troverà una 
via alla pace sociale, lo slesso 
processo di dialogo avviato dal 
presidente De lòcrk é seria¬ 
mente in pericolo, Lo ha ben 
capito Nelson Mandela che ieri 
ha invitato nuovamente tutti i 
neri ad impegnarsi -per mette¬ 
re line alla violenza e lavorare 
per una strategia comune». 
L'intesa tra i capi carismatici ri¬ 
conosciuti dei due fronti m lot¬ 
ta é pertanto cmciale. Per que¬ 
sto la partecipazione, lunedi 
prossimo, di Mandela e Bulhc- 
Iczl alla stessa manifestazione 
nel segno della riconciliazione 
rappresenta un awenimenlo 
inedito e importante per gli svi- 
luppi della situazione in Suda- 
frica. Più inlatti i neri continue¬ 
ranno a combattersi tra loro, 
più si allungheranno i tempi in 
CUI potranno sedersi al tavolo 
dei negoziati coi bianchi per 
cominciare a trattare sulla Ime 
deH'apartheid, 


H BELGRADO. Là Lega dei 
comunisti iugoslavi si sta di¬ 
sintegrando. Si è svolto ieri a 
Belgrado, in un clima di divi¬ 
sioni e polemiche, il plenum 
del Comitato centrale che 
avrebbe dovuto riconvocare 
il congresso del partito, in- 
lerrotlo il 24 gennaio scorso 
dopo la -diserzione» slove¬ 
na. Mancavano ovviamente 
gli sloveni, che nel frattemixi 
hanno ribattezzato la loro 
organizzazione politica -Le¬ 
ga comunista di Slovenia - 
Partito per il rinnovamento 
democratico-. Mancavano i 
croati che hanno seguito l'e¬ 
sempio sloveno, e ora si 
chiamano «Lega comunista 
di Croazia -Partito dei cam¬ 
biamenti democratici-. 
Mancava addirittura il nu¬ 
mero legale, e nonostanie 
ciò. con 85 membri del Cc 
presenti su un totale di 165, 
si è tentato d i conti nuare i la¬ 
vori. Poco dopo però hanno 
abbandonato l'aula i dele¬ 
gati della Bosnia-Erzegovi- 
na, disposti a riconvocare il 
congresso solo se tutte le al¬ 


tre componenti della Lega vi 
partecipassero (una condi¬ 
zione oramai irrealizzabile, 
dopo il distacco dei comuni¬ 
sti di Lubiana e Zagabria) 

I! disegno di Milosevic, e 
dei dirigenti comunisti della 
Serbia, di riunire tutte le 
componenti della Lega in¬ 
torno alla propria linea cen- 
tralizzatrice, sembra awi.ito 
al fallimento. Ormai solo i 
montenegrini ed i rami -ser- 
bizzati» della Lega del Koso¬ 
vo e della Voivodina, oltre ai 
grosso delle forze armtite, 
sono con Milosevic. La fron¬ 
da si allarga: comprende 
sloveni, croati, bosniaci, ma¬ 
cedoni, e -dissidenii» degli 
altri rami della Lega. La loo- 
sizione dello stesso Milcse- 
vic in seno aH'organizzajiio- 
ne serba da qualche tempo 
pare indebolita. 

In questo clima l'S apri le a 
Lubiana si vota per le prime 
elezioni pluripartitiche della 
Jugoslavia socialista. In gio¬ 
co è il rinnovamento del Par¬ 
lamene sloveno. 
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Lettere 


A Benevento 

iviatteotti 

èstato 

colpito ancora 


H Signor direttore, il Consi¬ 
glio comunale di Benevento, 
nella seduta di giovedì IS 
mareo 1990, ha approvato 
una delibera con la quale, tra 
l'altro, ha deciso di cancellare 
il nome di Giacomo Matteotti 
dalla piazza che era stata inti- 
lolata al martire socialista 
quarantacinque anni oreono, 
dopo il crollo dell'inlausto re¬ 
gime fascista, quando era sin¬ 
daco il liberale Antonio Cifal- 
di. poi deputato e sottosegre¬ 
tario di Stato. 

La delibera, approvala in 
luna fretta e senza la benché 
minima discussione verso le 
nrc 2 antimeridiane di venerdì 
16 mareo 1990, è palesemcr- 
le illegittima perché il punto 
11 all'ordine del giorno della 
seduta consiliare recita te¬ 
stualmente; -Toponomastica 
delle nuove arterie cittadine-. 
Ciò vuote dire che II Consiglio 
comunale non poteva delibe¬ 
rare, ma ha arbitrariamente 
deliberalo, sulle modifiche 
della toponomastica già esi¬ 
stente, cancellando e mutan¬ 
do a suo libilo i nomi delle 
piazze e delle strade, come 
appunto nel caso di Giacomo 
Maitcotli. 

Il martire antifascista é staio 
-iroslcrìto d'ufficio- dalla piaz¬ 
za a lui intitolata a una remo¬ 
ia, oscura e squallida sede. 
Iicrché la sua presenza, pro¬ 
trattasi per circa mezzo secolo 
nella stessa piazza, era ormai 
ritenuta incompatibile con l'a¬ 
diacente chiesa di S. Sofia e 
con i suoi devotissimi frequen- 
laton. 

La nuova sede di Giacomo 
.Matteotti, in lutto degna di un 
cosi pericoloso sovversivo, é 
(incredibile ma vero) una 
galleria imcora in costruzione, 
{ircccduta e seguita da una 
strada, anch'essa in costruzio¬ 
ne, di poche decine di metri; 
luna e l'altra, ovviamente, 
senza numeri civici. 

prof. Giovanni Radice, 
S. Giorgio del Sannio 
(Benevento) 


La controversa 
interpretazione 
dei versi 
diTenivson 


H Cara Unità, non sono un 
anglista, ed anzi svolgo le 
mansioni di un semplice im¬ 
piegato comunale, tuttavia mi 
(lermetlo di non essere d'ac¬ 
cordo con l'interpretazione 
che Renalo Nicolini ha dato 
dei versi di Tennyson il 16 
marzo. 

Non mi convince, intanto, 
l'interpretazione dell'-unfi'/ / 
die- che egli ci ha proposto. 
Non vi intravedo alcuna predi¬ 
sposizione verso la morte 
eroica. Anzi, mi é parso che 
l'incitamento sia ad andare 
avanti -lino a che io muoia-, 
nel senso di -fino a che io sa¬ 
rò vivo-, fino a che la vita mi 
permetterà di proseguire, per 
andare oltre al -.sun.sc’A. che é 
un modo mollo bello, e com¬ 
movente, di indicare la linea 
dell'orizzonte. 

Anche II riferimento ad 
Achille (quanto fatale, non 
credete?) non lo interpreterei 
in termini cosi malauguranli. 
Ulisse conobbe Achille, e per¬ 
ciò presenta ai suoi l'esempio 
di un combattente die -lino 
alla morte-, finché la vita lo ha 
sostenuto, con una perseve¬ 
ranza in questo senso eroica. 


_«L.a mia fruttivendola, le immigrate, 

ne avrebbero ben poco vantaggio». 

«Un incontro profondo con le donne, i loro bisogni, 
lacerazioni; una speranza, un augurio...» 

Pro e contro la le^e sui «tempi» 


■i Cara Unità, brava Adriana Lodi. 
Anzi, bravissima. Finalmente ho letto 
il 7 marzo, una voce autorevole come 
la sua (autorevolezza che le deriva 
dalle lunghe e concrete battaglie 
condotte -al femminile-) la quale 
esprimeva quelle sensazioni che ne¬ 
gli ultimi mesi sono state anche mie... 

Anch'io, se tento di leggere -ffcri-, 
il mensile delle donne comuniste, 
faccio invano appello alla mia cultu¬ 
ra post-universitaria per capirci qual¬ 
che cosa. Per non parlare poi del di- 
baltito tra compagne intellettuali in 
merito alle -mozioni-; un incrociarsi 
di messaggi in gergo, che ha insinua¬ 
to nella mente di molte (ed io sono 
tra queste) il dubbio di essere diven¬ 
tale analfabete di ritorno. Care com¬ 
pagne; fa cultura é quello strumento 
che serve per dialogare anche con 
chi ha meno cultura di noi. E vi assi¬ 
curo che mi sembra che troppe per¬ 
sone se lo siano dimenticato. 

Anche per quanto concerne la leg¬ 
ge sui -tempi-, voglio applaudire 
Adriana Lodi e le sue perplessità. Per¬ 
sonalmente non intendo dedicare il 
mio impegno (né il mio -tempo-, che 
è davvero poco...) a questa proposta 
di legge di Iniziativa popolare. E non 
lo farò per due semplici motivi. Pri¬ 
mo: una proposta di legge sulla qua¬ 
le coinvolgiamo la massa delle don¬ 
ne non é un giocattolo, con il quale 
cl si trastulla per un po', e poi si di¬ 
mentica in un angolo. Non ritengo 
seno abbandonare al suo (amaro) 
destino quella legge sulla violenza 
sessuale sulla quale tanto cl impe¬ 


gnammo da dodici anni a questa 
parte. Pertanto vige per me una rego- 
lii di buon senso: terminare il lavoro 
intrapreso, prima di cominciarne un 
altro. 

Il secondo motivo per il quale la 
legge sui -tempi- mi lascia fredda, é 
che essa suona come una ulteriore 
-garanzia- per le persone che già so¬ 
no in buona sostanza -garantite-, Per- 
C'ò mi sento a disagio di fronte ai co- 
r > di entusiasmi che circonda questa 
proposta. Mi sembra che abbiamo 
abbandonato terreni di lotta troppo 
difficili per sceglierne uno più facile. 

A chi non place, uomini c donne, 
lavorare ogni settimana un'ora in me¬ 
no? Vi assicuro che anche a me fa¬ 
rebbe comodo, al sabato, uscire al- 
l'una anziché alle due. Ma se penso 
di mobilitare mezza Italia per scopi 
del genere, mi chiedo: e le altre don¬ 
ne. quelle che non lavorano -sotto 
padrone-, ce le .siamo dimenticale? 
Se vedo la <ondizione femminile- 
delia mia fruttivendola o delle immi¬ 
grate extracomunitarie, mi rendo 
conto che da questa legge avranno 
ben poco vantaggio: Per non parlare 
poi del mondo delle <asalinghe-, ter¬ 
reno di conquista per la cultura di 
destra. 

Attenzione, compagne: di questo 
passo l'abisso che già separa le don¬ 
ne lavoratrici (con tutti i loro drammi 
di tempo<hc-non-basta-mai) dalle 
donne che invece vivono l'opposto 
dramma del troppo-lempo-in-casa, 
questo abisso già cosi preoccupante 


diventerà addirittura una voragine. E 
non potremo più nemmeno dialoga¬ 
re con una buona metà di noi che 
siamo -l'altra metà del cielo-. 

Flora Luzzalto. Isemia 
H Cara Unità, ecco di nuovo è ac¬ 
caduto: di nuovo un incontro profon¬ 
do con le donne c con me stessa, at¬ 
traverso un documento sui -tempi-. 
Quel piccolo libro che illustra la pro¬ 
posta di legge illustra anche i mici bi¬ 
sogni e mette in evidenza te mie lace¬ 
razioni di ogni giorno, da quelle più 
evidenti a quelle più nascoste che, 
pur senza voce, premono e dolgono. 
Un piccolo libro latto da donne, da 
donne comuniste come mcl 

La -Carta delle donne- l'avevo letta 
d'un fiato, mi aveva ridalo speranza e 
coraggio e con essa, nella mia vec¬ 
chia sezione, avevo iniziato un -viag¬ 
gio- tra lo donne e con le donne, leg¬ 
gendola e commentandola. Un viag¬ 
gio che poi sembrava essersi fermato. 
Credevo di averla perduta, ma quan¬ 
do quel filo che tanto mi tega e mi in¬ 
triga é riapparso con I -tempi-, mi ha 
ripresa e commossa. Grazie compa¬ 
gne! 

Il tempo delle donne é II tempo 
della speranza, la speranza di un ral¬ 
lentamento, di una riflessione e di 
una conversione di rotta, per tempi 
più umani e più naturali, più adatti 
allo spirilo più vero dell'uomo, quello 
spirilo che certamente ci tega all'uni- 
verso e alla terra, agli animali, alle 
piante e anche alle rocce -inanima- 
te-, A quell'ambiente che non sop¬ 


porta più i tempi di questa specie im¬ 
pazzita. 

•Tempi storici, tempi biologici-, 
scriveva Enzo Tiezzi tanti anni la. 
mettendone in evidenza la tragica 
contraddizione. In ’Qutsto pianeto. 
Laura Conti diceva, ancora in tempi 
lontani: -... dobbiamo fermarci, subi¬ 
to! anzi. ieri!-. Ed Enrico Berlinguer, 
per me nella sua più alta e più uma¬ 
na intuizione, ma anche la più solita¬ 
ria. indicava -l'austerità- come via da 
Intraprendere, subito, sotto la guida 
del movimento dei lavoratori. Via ob¬ 
bligala e urgente. 

Oggi, quindi, con una maggiore e 
anche più ampia consapevolezza del 
rischio, le donne si fanno lievito dì 
quella speranza che, partendo da se 
stesse, incontra le intuizioni e le pro¬ 
poste dì quei compagni da me citati, 
quali esempio puramente emblema¬ 
tico di tante c tante altre voci di co¬ 
munisti e non, italiani e stranieri, stu¬ 
diosi e semplici cittadini, verdi e non 
violenti, cattolici e laici, che si sono 
levate negli anni passati, solitarie ed 
incomprese, dal mondo voluto dalla 
-dcrcgulalion- reaganiana e nostra¬ 
na, Voci che, oggi, possono final¬ 
mente incontrare una nuova forza di 
progresso in Italia e nel mondo, di 
cui le donne possono e vogliono es¬ 
sere soggetto fondante. 

Ecco, compagne, come io leggo la 
-nostra- proposta sui -tempi-. Una 
speranza e un augurio per questo 
mìo figlio che oggi compie 17 anni. 

Anna Maria Valcella. 

Chlascma (Pesaro) 


ha combattuto per quella che 
riteneva essere una nobii cau¬ 
sa. C'é la visione di una mone 
eroica in questi versi? Non so. 
lo. tuttavìa, non lo credo. Ri¬ 
peto: a me pare molto più evi¬ 
dente l'incitamento alla navi¬ 
gazione rispetto a quello, di 
taglio più -romantico-, della 
•bella morte-, 

Nell'ambilo di questo in¬ 
neggiare al -grear Achilicst 
l'avvertimento sul rìschi a cui 
si andrà certamente incontro 
a causa di questo navigare, fi¬ 
nalmente. -In grande-, non mi 
par essere la romantica rap¬ 
presentazione di fatali ostacoli 
funzionali ad una Fine glorio¬ 
sa. anzi. Credo che In questa 
radicale assunzione del ri¬ 
schio sia il segreto di ogni 
grande politica, la quale pro¬ 
prio perché ci raccoglie attor¬ 
no ad un progetto di trasfor¬ 
mazione, nello stesso tempo 
ci presenta l'assoluta novità, 
imprevedibilità ed incalcolabi- 
lità del percorso che ci si ac¬ 
cinge a peicortcre. È forse per 
questo che preferirei che il 
nostro -greor Achille» avesse 
citato Tennyson non per 
quanto ascollato nel film di 
Weir, ma direttamente sulla 
scorta del testo. Nel testo del 
poeta troviamo effettivamente 
la navigazione oltre il •surtse^- 
orizzonte, alla ncerca di un 
progetto che eluda (cosi si in¬ 
terpreta il doppio -forse-) sia 
l'abisso sia le Isole Felici (che 
non esistono) In nome di un 
dinamico scorrere attravetso 
•sounding farrow», per -sba¬ 
ragliarli- ma anche per vivere 
fino in fondo la loro forza, i 
loro suoni, le loro tensioni e 
contraddizioni. 

Mi pare che indicare il dop¬ 
pio pericolo degli abis.si e del¬ 
ie Happy Isles, sia la condizio¬ 
ne per far capire, a chi non 
abbia ancora capilo, che se 
porti si toccheranno, la nostra 
navigazione non ne ricerca 
uno finale, previsto aslrologi- 
camcnle sin dalla partenza, a 
cui giungere seguendo tradi¬ 


zionali carte marittime. Non 
partiamo alla ricerca di qual¬ 
cosa che non vediamo ma 
che abbiamo già definito da 
sempre. Ci muoveremo per 
sbaragliare -sonori marosi-, 
per mettere ordine nella tem¬ 
pesta, senza però illuderci che 
un giorno -in un porto sereno 
di saggezza- le tempeste pos¬ 
sano per sempre placarsi. 

Non é il -nuovismo- di cui 
ci porla il •Manifesto, mi pare. 
E nemmeno il piacere fine a 
sé stesso di esplorare l'inedito 
per morirvi, eroicamente. 11 ri¬ 
chiamo all'Achille •whom we 
kneuf, che conoscemmo, é 
anzi uno splendido richiamo 
all'esemplàrità del nostro -es¬ 
ser stati-. 

Il brano di Tennyson é tut¬ 
to, fuorché commovente. Se 
lacrime sgorgano é perché 
l'Incitamento alla navigazione 
era veramente ciò che atten¬ 
devamo (attendevo, almeno) 
da anni costretti nel nostro bel 
porticciolo a pescare con esili 
canne. 

Per non morire come Achil¬ 
le, •greah ma anche vulnera¬ 
bilissimo, bisognava partire e 
farlo presto perché l'orizzon¬ 
te. la linea del tramonto che 
preannuncia un nuovo Inizio, 
é ancora mollo lontana. 

Alfredo Morgontl. Roma 


«I russi 
non si devono 
iasdare 
ingannare—» 


■1 Gentilissimo direttore, in 
giugno, allo stadio Lenin di 
Mosca, si svolgeranno cinque 
corride organizzale dall'im¬ 
presa Most, istituita dal Kom- 
somol (Lega dei giovani co¬ 
munisti) e dalla società spa¬ 


gnola Tres. 

Abbiamo già scritto al presi¬ 
dente Gorbaclov e all'amba¬ 
sciata Urss per supplicarli di 
non imitare la Spagna in que¬ 
sta barbarie e per chiedere 
che esse vengano pubblica¬ 
mente sosp^. I russi non si 
devono lasciare Ingannare da¬ 
gli speculatori delle corride. 

Venerdì 20 aprile alle ore 
9.30, in contemporanea con 
Spagna. Inghilterra, Germania, 
Belgio. Francia. Olanda, Stati 
Uniti si svolgeranno sit-in di 
protesta presso l'ambasciata 
In Roma, via Gaeta S e presso 
il consolato in Milano, via S. 
Aquilino 3 (zona S. Siro). - - 

Occome Intervenire per l'eli¬ 
minazione di questi giochi sa¬ 
dici ed altamente diseducativi. 

Firancarita Catelaal. 

Per il Gruppo Uomo Natura 
Animali di Cremona 


Per definire 
il benessere 
rubiamo i termini 
ai robot, -. 


■i Spctt. redazione, il mar¬ 
xismo é sottoposto già oggi ad 
una revisione critica che prc- 
sumibilmcnte costituirà la cor¬ 
nice entro cui si evolveranno 
politiche adeguate a stimolare 
la rivoluzione delle coscienze. 

Il capitalismo liberale, co¬ 
niugato alla democrazia, co¬ 
stituisce una lappa obbligala 
c nessuno si figura più esili le¬ 
ninisti nei Paesi industrializza¬ 
ti. È necessario quindi prende¬ 
re atto che dovremo percorre¬ 
re un inevitabile tragitto capi¬ 
talistico. durante il quale é do¬ 
vere di un partilo progressista 
aspirare a responsabilità di 
governo che gli permettano di 
introdurre nella società stabili 


elementi di socialismo. 

Il capitalismo si coniuga 
Inevitabilmente con il consu¬ 
mismo e lo spreco delle risor¬ 
se materiali; ecco allora sor¬ 
gere il problema delle compa¬ 
tibilità, e su questo punto il 
modello liberale non può che 
entrare prima o poi in con¬ 
traddizione. Con ciò non vo¬ 
glio rinverdire illusorie aspet¬ 
tative dell'ora X. ma soltanto 
tentare di prefigurare quale 
sarà lo sviluppo di quella tran¬ 
sizione al socialismo maturo 
in cui credo. 

Lo acenatiò A’ 'quello dei 
Paesi, come si diee. a capitali¬ 
sta avanzato o, come, forse 
sarebbe meglio dire, a capita¬ 
lismo. sfrenalo. L'approccio 
che (ìropon^ prevede di con¬ 
siderare il sistema politico co¬ 
me un sistema di controllo 
della variabile benessere col¬ 
lettivo da mantenere stabile e 
costante. Un po' come I mec¬ 
canismi che mantengono co¬ 
stante la temperatura del no¬ 
stro corpo oppure mantengo¬ 
no freddo l'interno del frigori¬ 
fero. 

Un tale sistema di controllo 
in funzione stabilizzante pre¬ 
senta un sensore a contatto 
con la variabile da controllare; 
net nostro caso esso sarà rap¬ 
presentato dai meccanismi di 
espressione democratica delle 
rappresentanze. £ necessario 
poi che II segnale del sensore 
venga captato da un compa¬ 
ratore il quale (tenderà atto 
di quanto questo segnale si di¬ 
scosta da quello che determi¬ 
na una condizione stabile. 
Eventualmente esso genererà 
un segnale di correzione che, 
inviato ad un ellettorc a con¬ 
tatto con la variabile da con¬ 
trollare. ne modificherà lo sta¬ 
to. Nel nostro caso il compa¬ 
ratore é rappresentato dal go¬ 
verno di un Paese mentre l'ef- 
fellore altro non é che l'insie¬ 
me dei servizi che lo Stato 
assicura tramite la burocrazia. 

Credo quindi che un siste¬ 
ma di controllo capace di pro¬ 
durre slabilità dovrà possede¬ 


re le parti funzionanti sia del 
modello marxista che di quel¬ 
lo liberale e pouà sviluppani 
attraverso un Impercettibile 
Irapasso dei due sistemi l'uno 
dentro l'altro. 

Il bilancio si potrà realizza¬ 
re attraverso la rivoluzione 
delle coscienze che, costrette 
ad abbandonare l'egoistico 
desiderio di sempre maggiori 
beni, si volgeranno a favore di 
una prosiréttiva collettiva di 
benessere reale. E questa rivo¬ 
luzione morale pràirà essere 
percorsa in un clima di colla¬ 
borazione intemazionàie qua¬ 
le già oggi cominci* 8 dell-' 
nearsL 

prof. Pier Cosliiio 
Maghcrlnl. Modena 


«Quanto fragile 
è il mito 
dell’efficienza 
bancaria...» 


■■ Signor direttore, in quali¬ 
tà di piccolo correntista, negli 
ultimi tempi ho avuto più di 
una occasione di verificare 
quanto fragile sia il mito del- 
l'cfficienza bancaria. 

Nel febbraio '89, a un'agen¬ 
zia di Nervi verso un assegno 
circolare sul quale sbaglio la 
girala; né il cassiere né quelli 
che hanno provveduto al suo 
inoltro alla banca traente han¬ 
no rilevato rerrore. Con il ri¬ 
sultato che dopo un mese cir¬ 
ca l'assegno mi viene restitui¬ 
to gravato di ottomila lire di 
spese da sommare agli inte¬ 
ressi perduti per il mancalo 
accredito sul mio conto. 

Nel gennaio '90 replica: alla 
sede centrale della slessa ban¬ 
ca verso un assegno sul quale 
sbaglio la data: dopo una ven¬ 
tina di giorni mi viene restitui¬ 


to nudo e crudo e senza alcun 
cenno circa le modalità più 
favorevoli per la sua regolariz¬ 
zazione. 

Prima ancora, per aver vo¬ 
luto pagare la bolletta del te¬ 
lefono sempre presso quelfa 
sede centrale, mi sono visto 
sospendere il servizio telefoni¬ 
co per morosità: la bolletta 
era finita a Roma. 

Estensione del controllo del 
commercio del denaro da una 
parte: dimostrazione vistosa di 
inefficienza dall'altra. Ma non 
é ancora giunto il momento 
per un nuovo, più convinto 
tentativo riformista anche nel 
settore bancario, sfruttando 
con intelligenza le notevoli 
possibilità offerte dal servizio 
•bancario- postale, sulla cui 
reale ma più ancora presunta 
inefficienza é in corso una 
lunga gara, con la privatizza¬ 
zione ad oltranza come obiet¬ 
tivo pentapartitico? 

Corrado Cevaro, Milano 


Ringraziamo 
qu^ lettori 
tra i molti che 
cl hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavìa assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Mario Consolare, Alligna¬ 
no; Sisto Convento, Cazzago: 
Michele Leone, Roma: Laura 
Cima c Elvia Franco. Ostia Li¬ 
do; Giacomo Arbore, Ivrea; 
Osto Tiburga, Brescia: G. Ga- 
brieii, S. Mazzon, R. Pistorello, 
L Pitteri, C. Nazzari, W.V. 
Petz, Venezia Mestre; Cinzia 
Salomoni, Bologna; Franco 
Allegretti e altre 30 firme, Pisa; 
Ireo Bono, Savona: Franco 
Francesconi, Torino: Luisa 
Pennacchio e altre S firme, 
Brescia; Maurizio Fomnica, 
Ancona; Francesca Bacchetti 
e altre 10 firme, Modena; un 
gruppo di compagni della Fio- 
renlinambiente, Firenze; aw. 
Lilia Mirella Bongiovanni e 
aw. Simonetta Criscl, Roma: 
Aldo Cardi, Imola; Giancarlo 
Braga. Roma; Luigi Revelant, 
Taicento; Uliano Martini, Pisa; 
Vincenzo Elia, Catanzaro; Va- 
lenNna Pazé. Pinerolo; Giu¬ 
seppe Tagllabue e Rosanna 
' Passini, Lodi; Luisa Acerbi, Mi¬ 
lano; Claudio Nasi, Spilamber- 
to; Ario De Allegri, Milano; 
Marisa Magni, Milano; Lino 
Boni. Savona; Giovanni Cirri. 
Arquala Scrivia; Dante Covino. 
Napoli; Amelia Ponti, Pistoia; 
Domenico Tucci, Francolorte 
sul Meno (RIt); leccarda D'A- 
lessandri. Marino Laziale; M. 
Gabriella Suella, Perugia: Pa¬ 
squale Improta, Napoli; Salva¬ 
tore Maurici, Palermo: aw. 
Vincenzo Giglio. Milano: Lo¬ 
renzo Calinari, Roma; Fabio 
Bilzi, Parma; Vittorio Scianra, 
Roma; Michele De Marco, 
Venticano; Anna Benedetti. 
Roma (abbiamo bisogno del 
suo recapito completo); 

Pasquale Filaslò, Firenze 
(•A Brasilia é morto Carlos 
Presics, il leader storico del co¬ 
muniSmo brasiliano, nell'ospe¬ 
dale di beneficenza di quella 
capitale, in condizioni di asso¬ 
luta povertà. Non mi sento di 
"svoltare pagina", o di essere 
"discontinuo" e nemmeno in¬ 
novatore in confronto a questo 
comuniSmo, pendìi penso, che 
di esso la povera umanità avrà 
presto bisogno»). 

Gianfranco Spagnolo, Bas- 
sano del Grappa («L'on. Scal- 
faro, e i deputati che hanno 
votato contro chi si i fatto i 
soldi sulle disgrazie dei terre¬ 
motali. hanno dimostrato che 
ci sono ancora deputati one¬ 
sti») . 


£ morta 

OUUANA LAURINI 

I compagni dell'Istituto tecnico 
commerciale -Carlo MatteuccI- la ri¬ 
cordano con immutalo affetto. 
Roma, 31 marzo 1990 


Il giorno 29 marzo 1990 è improvvi¬ 
samente mancalo all'alfetto dei suoi 
can 

SEVERINO OELOCU 

La moglie Luisa, l figli Cnstina, con 
Domenico e Bene, e Marco, il fratel¬ 
lo Ignazio, la cognata Eugenia, le ni¬ 
poti Monica e Silvia lo annunciano 
con dolore. 

Roma, 31 marzo 1990 


Roberto Palumbo ricorda con gran¬ 
de affetto l'amico 

SEVERINO DELOGU 

Roma. 31 marzo 1990 


Redazione e collaboratori di T S. 
tecnologie per la sanità, partecipa¬ 
no la scomparsa del direttore re¬ 
sponsabile della rivista 

Dotta SEVERINO OaOCU 

Roma. 3} marzo 1990 

t deceduto, dopo molti giorrìl di co¬ 
ma al reparto Rianimazione di Ca- 
reggi, il compagno 

SANDRO SIMONI 

aveva 52 anni, era iscritto al Pei dal 
1970, pnma alla sezione deH'lsolot- 
to c poi a quella dei Dipendenti del¬ 
la Regione. Un uomo di grandi don. 
equilibno e saggezza, era segretari 
della Regione toscana, dopo aver ri¬ 
coperto la carica di Capo Diparti¬ 
mento ail'Ulficio Personale della Re¬ 
gione. Era membro del Consiglio di 
amministrazione deirisUtuto degli 
Innocenti, un compagno instanca¬ 
bile che riusciva sempre a tradurre 
in concreto qualsiasi proposta poli¬ 
tica, grazie arKhe alle sue qualità 
tecniche ed amministrative. Lo n- 
cordano con nmpianio i compagni 
della sezione dell'lsololto e quanti 
io hanno conosciuto. 

Rrenze, 31 marzo 1990 


Grazia Lobate e i compagni e le 
compagne della sezione sanità na¬ 
zionale piangono l'amico e compa¬ 
gno 

SEVERINO DE LOCU 

e sono vicini alla moglie e alla fami¬ 
glia tutta con sentimento profondo 
di affetto in questo momento di 
grande dolore. 

Roma, 31 marzo 1990 


In ncordo del compagno 
QUINTO PICCHI 
la moglie c I figli sottoscrivono 
150.000 lire per l'Unità. 

Marina di Pietrasanla (Lu) 

31 marzo 1990 


31-3-87 3l-3-£0 

la famiglia Ruocco ncorda con af¬ 
fetto il caro amico 

SERGIO DUCNANI 

Milano, 31 marzo 1990 

Gianna, Claudia, Marco e Siclan<> rv 
cordano il loro indimenticabile 

SERGIO DUCNANI 

e con affetto i! suo esemplo di one¬ 
stà. disponibilità ed Insegnamerto. 
Milano, 31 marzo 1990 


Nel 3° anniversario della morte del 
suo presidente 

SERGIO DUCNANI 

il Cidep lo ncorda con infinito ecl af¬ 
fettuoso rimpianto. 

Milano. 31 marzo 1990 


I compagni delle sezioni Ferretti- 
Bontadini ricordano 

SERGIO DUCNANI 

la sua dedizione, creatività e dispo¬ 
nibilità al nuovo. 

Milano, 31 marzo 1990 


Renata e Barbara ricordano con af¬ 
fetto l'amico e compagno 

SERGIO DUCNANI 

Milano, 31 marzo 1990 


riforma della scuola 

politica e cultura del sistema formativo 
direttore: Franco Frabboni 
n. 2/> • febbraio/marzo 1990 


Aureliarta Alberici 
Il governo ombra del Pei 
su sctiola e formazione 


Rita Bonfiglioli, Andréa Canevaro» Luigi Guerra 
Fare scuola 


Giorgio Alluni» Luana Benini, Benedetto Vertecchl 
Conferenza nazionale sulla scuola 


'. - Altri interventi di ■ ' • 

Matilde Callari Galli. Antonio Faeti, Mario Gatrullo, ' 
Roberto Maragliano. Carlo Pogliarini» Lucio PagnonceUi, 
Simonetta Pellegrini, Edoardo Vesentini 
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Da lettore 
a protagonista 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


CHE TEMPO FA 





VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: Si é ricosliluita sull'l- 
lalia e sul Mediterraneo centrale un'area di 
alla pressione che si estende sino all'Euro¬ 
pa centro-settentrionale. Il tempo, di conse¬ 
guenza, si orienta verso il miglioramento. 
Tuttavia è da tenere presente la presenza di 
un centro depressionario che attualmente è 
in formazione a sud della penisola iberica e 
che si muove velocemente verso levante. 
Questo centro d'azione potrebbe insidiare 
anche a breve scadenza il miglioramento in 
atto sull'Italia per la ricostituita alta pressio¬ 
ne. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali ampie zone di 
sereno. Banchi di nebbia notturni sulla pia¬ 
nura padana. Sulla fascia adriatica e ionica 
cosi come sulle estreme regioni meridionali 
nuvolosità variabile a tratti accentuata a 
tratti alternata a schiarite. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi. 

DOMANI: salvo sorprese ad opera della de¬ 
pressione del Mediterraneo occidentale, il 
tempo si manterrà buono su tutte le regioni 
Italiane e sarà caratterizzato da scarsa atti¬ 
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno. In 
aumento la temperatura sla per quanto ri¬ 
guarda I valori minimi sia per quanto riguar¬ 
da I valori massimi. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

4 

23 

L’Aquila 

1 

11 

Verona 

7 

18 

Roma Urbe 

5 

18 

Trieste 

8 

16 

RomaFiumic. 

5 

15 

Venezia 

9 

17 

Campobasso 

2 

6 

Milano 

3 

16 

Bari 

5 

13 

Torino 

2 

16 

Napoli 

7 

16 

Cuneo 

4 

9 

Potenza 

1 

9 

Genova 

10 

17 

S M. Leuca 

10 

14 

Bologna 

7 

17 

ReggioC. 

e 

16 

Firenze 

e 

17 

Messina 

10 

16 

Pisa 

5 

18 

Palermo 

12 

16 

Ancona 

5 

14 

Catania 

6 

18 

Perugia 

4 

12 

Alghero 

2 

16 

Pescara 

5 

13 

Cagliari 

2 

16 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

4 

~ 

Londra 

10 

18 

Alone 

10 

21 

Madrid 

3 

20 

Berlino 

-2 

12 

Mosca 

0 

8 

Bruxelles 

-2 

14 

New York 

3 

10 

Copenaghen 

-1 

7 

Parigi 

5 

14 

Ginevra 

2 

B 

Sioccoima 

7 

11 

Helsinki 

0 

6 

Varsavia 

4 

15 

Lisbona 

10 

21 

Vienna 

8 

14 
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USpeoa 102660 /106200 / 10666(7 Latma 97600 lecco 67 9001 > 
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106660 ,VilcrM 97060 . 
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ECONOMIA&LAVORO 


Toni distensivi all'apertura del convegno 
della Confindustria sulle privatizzazioni 
dopo le polemiche delle dtime settimane 
e Tassalto alle imprese pubbliche 


«Non pretendiamo di sostituirci 
alla politica», dice il presidente dopo 
le accuse. L'autocritica di Lombardi 
Le risposte dei ministri. Domani giorno clou 


n patto preelettorale dì Pinìnfeirma 


■I PARMA. Le inirastrutlure 
in Italia? .A prima vista si po¬ 
trebbe parlare di un quadro di¬ 
sperato, tale da giustificare il 
più totale pessimismo sulla 
possibilità del nostro paese di 
mettersi al passo con l'Euro¬ 
pa*. Non indulge certo all'otti- 
mismo uno studio della Con¬ 
findustria sullo stalo dei servizi 
nel nostro paese presentalo ie¬ 
ri a Parma. Anche se poi si pre- 
lerisce cambiare registro e par¬ 
lare di «ttimismo*. Sulle capa¬ 
cità del governo ad uscire dai 
ritardi? No, sulla creatività de¬ 
gli italiani. Su questa si vuol 
puntare per colmare quel 
•grande gap. che ci vede fra i 
primi paesi industrializzati al 


mondo, ma fanalino di coda 
con un piede nelTerzo mondo 
quanto ad infrastrutture. Dalla 
radiografia della Confindustria 
escono numeri che schiaccia¬ 
no il nostro paese. Fatto 100 il 
livello medio di inlrastrutlure 
nella Cee. l'Italia si colloca ap¬ 
pena air8° posto, davanti sol¬ 
tanto agli ultimi arrivati, ma 
con una dotazione che arriva 
appena alla metà di paesi co¬ 
me Francia. Germania o Gran 
Bretagna. Non solo; il nostro 
ritmo di avanzata è più lento 
degli altri. Come dire che inve¬ 
ce di migliorare, andiamo in¬ 
dietro e con il tempo le distan¬ 
ze non diminuiscono ma cre¬ 


scono. 

Colpa del Sud? U la situazio¬ 
ne è tragica (Calabria e Basili¬ 
cata •godono* di un livello in- 
fraslrutluralc che è appena II 
10 % delle migliori regioni euro¬ 
pee): ma anche al Nord non 
c'à da stare allegri: soltanto la 
Liguria figura nel lop-30 delle 
aree più attrezzale. Vogliamo 
batterci il petto del tutto? Ben 
11 regioni italiane figurano sot¬ 
to il centesimo posto. Ed i dati 
riguardano solo la quantità 
delle infrastrutture: quanto alla 
qualità dei servizi resi meglio 
stendere un velo pietoso. 

Se è tutto il paese a soffrire, 
al Sud i dolori sono più aspri. 
Confindustria non usa mezzi 
termini: •Si viaggia a livelli da 


Terzo mondo*. Tutte le regioni 
meridionali sono sotto la me¬ 
dia nazionale con punte abis¬ 
sali in Sicilia e Calabria. E con 
livelli da tenda di ossigeno in 
alcuni settori, ad esempio l'ac¬ 
qua: in Sicilia. Sardegna, Cala¬ 
bria nelle grandi città si scende 
al 20% della media nazionale e 
al 10% rispetto al Centro-Nord. 
Il gap 6 allo ovunque iranno 
che per il trasporto stradale 
(90% della media nazionale): 
insomma, regioni meridionali 
sottosviluppate ma con tante 
auto e relativi ingorghi. 

Ma le disgrazie non vengo¬ 
no mai sole. Di infrastrutture 
ne abbiamo poche e quelle 
che abbiamo sono Ira le più 
inefficienti ed improduttive 


d'Europa. *11 telefono, la sua 
croce*: negli ultimi tempi il cal¬ 
vario ù un po' meno duro ma 
per ottenere un allacciamento 
bisogna sempre aspettare tre 
mesi, a Roma anche un anno. 
A Parigi i nuovi allacci si otten¬ 
gono in due giorni. Quanto al¬ 
le poste •i una Caporetio*. Ta¬ 
riffe Ira le più elevaled'Europa, 
sei giorni per consegna della 
corrispondenza (quando va 
bene): sessant'anni fa erano 
due giorni! Le ferrovie hanno 
Orinai perso ogni cliente priva¬ 
lo per il trasporto delle merci, 
mentre per i viaggiatori i treni 
sono come un incubo. Magra 
consolazione quella di avere 
basse tariffe. Nei porti c negli 
aeroporti la musica non cam- 


che a lare le notti e gli straordi¬ 
nari per le grandi infrastrutture 
ma vogliamo che tutti i fondi 
straordinari vengano impiegati 
subito, per completare le ope¬ 
re in corso. E Pizzinalo non ha 
paura del mercato. Trasfor¬ 
miamo pure. dice, ferrovie e 
telefoni, poste e Usi in spa. A 
noi basta che gli obiettivi siano 
fissati da governo e Parlamen¬ 
to, poi la responsabilità resti al 
manager. A Patrucco non resta 
che apprezzare e promettere 
incontri concreti sulle singole 
questioni. 

Chi non apprezza 6 girilo 
Sterpa, che parla <omc libra¬ 
le, non come ministro» e dietro 
questo velo si abbandona al 
più tradizionale armamentario 
di destra. Mai, chi lo ascolta, 
crederebbe che il suo partilo 
governi da quarant'anni, tante 
sono le crìtiche brucianti al si¬ 
stema. Più imbarazzati di lui 
sono gli altri ministri. Conte, 
Prandini, Fracanzani, Cirino 
Pomicino, che almeno accet¬ 
tano le loro responsabilità. Poi 
caso mal contrattaccano, co¬ 
me Pomicino: •Saremo un Far 
West, ma allora diciamo an¬ 
che i nomi dei trafficanti che ci 
forniscono i fucili e il whisky*. 


bla. Nel 1970 l'Alitalia era 
quarta per volume di tralfico. 
Ora 6 piombata al U" posto. E 
i miglioramenti che di tanto in 
tanto qualcuno sbandiera? 
*Mollo marginali*. 

Quanto ci costano tali ritar¬ 
di? Qualche tempo fa Nomi- 
sma ha tentato una valutazio¬ 
ne. Ha concluso con •costi 


L'allusione agli interessi con¬ 
vergenti delle industrie private 
non ù velata. 

Ma Pomicino rincara: dob¬ 
biamo imparare le regole da 
Cardini, o dal duello De Benc- 
delti-Berlusconi? In verità le 
medicine che suggerisce lui 
sono, a loro volta, dubbie: visto 
che il miracolo economico si 
fece quando la stabilità era ga¬ 
rantita dall'egemonia de. non 
resta che rivotarla per rinnova¬ 
re il miracolo. Come temeva¬ 
mo, la compagna elettorale 
Iraborda anche qui. 

Chi preferisce restare in te¬ 
ma. visto che sotto attacco c'è 
proprio lui, è il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan¬ 
zani; non è vero che le imprese 
statali debbono rinunciare ai 
•progetti strategici*. Sctton in¬ 
novativi, grandi reti infraslrut- 
turali che richiedono grandi in¬ 
vestimenti, ricerca e risorse 
senza ritorni immediati sono 
cose che competono al pub¬ 
blico. Non foss'allto perchè i 
privati non le fanno. Si chiude 
a coda di pesce; doveva venire 
Craxi, poi doveva sostituirlo 
Martelli, poi Amato. Alla line, 
nel fuggi fuggi, parla il senato¬ 
re Fabbri a teatro vuoto. 


molto elevati*. La quantifica¬ 
zione è stata impossibile an¬ 
che per l'islitulo del prof. Pro¬ 
di. Qualcuno ha tentalo un al¬ 
tro calcolo; se oggi avessimo lo 
stesso livello di efficienza nei 
servizi del 1970 avremmo un 
miglioramento dcH'export di 
7.^ miliardi; il 5% di tutto 
quel che vendiamo all'estero. 


L'Italia è indietro con le infrastrutture. La Confin¬ 
dustria, con un grande convegno a Parma, si offre 
e chiama tutti a raccolta per un «patto di moder¬ 
nizzazione». Naturalmente occorre smorzare la p<> 
lemica con il governo, e Pininfarina toma al sorri¬ 
so. L'autocritica, con applausi, di Giancarlo Lom¬ 
bardi. Il sindacato ci sta, ma Pizzinato chiede im¬ 
pegni e trasparenza anche agli industriali. 

DAL NOSTRO INVIArO 

STIPANO RIGHI RIVA 


■I PARMA :3arà perchè la 
Conlindustna. come dice il suo 
presidente Pir infarina, sta im¬ 
parando a guardare più lonta¬ 
no rispetto agli interessi di par¬ 
te. o forse per l'esatto contra¬ 
rio. visto che all'ordine del 
giorno ci sono le grandi infra- 
sirutture. e migliaia di miliardi 
di investimenti da distribuire, 
ma sta di latto che ieri a Parma 
gli industriali italiani hanno re¬ 
pentinamente abbassalo il tiro 
sul governo. Eppure, solo 
quindici giorni la in sede di 
giunta della Confindustria, rac¬ 
colti intorno a Gardini e alla 
sua sfida su Enimont, avevano 
avuto apprezzamenti di fuoco 
contro la <lasse politica*. 

Ieri Pininfarina invece suo¬ 
nava tutt'alira tastiera; •Non è il 
momento di rispolvere antichi 
conflitti ideologici tra pubblico 
c privalo, i nostri sloizi sareb¬ 
bero destinati al fallimento se 
tutto si esaurisse in una pura 
contrapposizione frontale» ha 
detto, premurandosi di assicu¬ 
rare che gli imprenditori non 
hànno alcuna aspirazione ege¬ 
monica. nè pretendono di so¬ 
stituirsi alla politica. Anzi il suo 


appello è stato esplicito, al •ri¬ 
formismo* che è patrimonio di 
tutte le forze politiche italiane, 
e, nota curiosa per un presi¬ 
dente di Confindustria. la pri¬ 
ma citazione è stata per i co¬ 
munisti che hanno avviato •sia 
pure tra grandi incertezze* la 
rilondazione. 

Gli Industriali dunque vo¬ 
gliono collaborare, e per farlo 
meglio chiedono regole limpi¬ 
de, parità di lutti di fronte al 
mercato, reclamano per primi 
le leggi sulla trasparenza, co¬ 
me rantilrust, le leggi sulle 
Opa, sulle Sim, suiriruider tra¬ 
ding. Certo, le critiche restano: 
Pininfarina continua a pensare 
che •pmunti settori strategici* 
od obiettivi •sociopolitici* co¬ 
me lo sviluppo del Sud e l'oc¬ 
cupazione siano semplici pa¬ 
raventi per nascondere i privi¬ 
legi dell'Industria di Stato, con¬ 
tinua a dire che il vero «far 
west» è r^llo delle lotte di po¬ 
tere, delle lottizzazioni, degli 
arbitri imposti dalla mano 
pubblica, ma alla fine porge il 
ramoKello della collaborazio¬ 
ne offrendo «al responsabili 
politici le nostre capacità pro¬ 


gettuali, le esperienze di ge¬ 
stione anche dal punto di vista 
della raccolta dei capitali. Ciò 
senza confusione dei ruoli c 
delle responsabilità*. 

Verrebbe sin da dire che un 
clima cosi idilliaco profuma di 
imminente campagna eletto- 
rale.A rovinarlo per un mo¬ 
mento arriva Giancarlo Lom¬ 
bardi, che si è scelto, nella 
giunta di Confindustria, il ruolo 
di coscienza critica: bravo Pi- 
ninlarina, dice Lombardi, che 
smentisce i •novelli Savonarola 
della Confindustria* tutti impe¬ 
gnati a dir male del pubblico. 
La verità, continua Lombardi, 
è che anche gli industriali 
mancano di coraggio civile e 


di senso della responsabilità. 
La verità è che gli industriali 
italiani si sono rinnovali in ri¬ 
tardo. Perchè sennò gli studen¬ 
ti sarebbero tanto diffidenti sul 
loro ingresso nell'universilà? 
Purtroppo, commenta amara¬ 
mente, preferiamo spender 
più miliardi per i mondiali di 
calcio che per la scuola. E si 
prende un grande applauso 
dal salone della Rera gremito 
di industriali. Nei corridoi i 
commenti di qualche boss so¬ 
no roventi: •Va bene non attac¬ 
care gli altri, ma parlar male di 
noi! Questa la paga». 

Poi tutto toma tranquillo. Ci 
pensa Carlo Patrucco, vicepre¬ 
sidente della Confindustria e 
responsabile dei rapporti sin¬ 


dacati, che riporta la palla in 
campo esterno chiamando in 
causa Antonio Rzzlnato e 
Giorgio Benvenuto, Da en¬ 
trambi ottiene larghe disponi¬ 
bilità allo sforzo di moderniz¬ 
zazione, ma in particolare Piz¬ 
zinato pone condizioni: vuote, 
anche dalle imprese, traspa¬ 
renza sugli appalti e sul rap¬ 
porti con le amministrazioni. 
Perché a Bari le stesse Imprese 
che ci mettono 22 anni a lare 
l'ospedale, lo stadio io finisco¬ 
no in 18 mesi? 

Per la sua parte Pizzinalo 
non ha remore; siamo disposti, 
dice, a passare tutti i lavoratori 
publici sotto le regole contrat¬ 
tuali private, slamo disposti an- 



La radiogKcifia dei servizi malati 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIUIO CAMPnATO 



Sergio Plnlnlatlna Ourante la relazione: In alto Pizzinalo. Benvenuto e Patrucco 


Bancari: 
ipotesi 
di accordo 
di Donai Cattin 





Cofferati: 
su Enimont 
intervenga 
Andreotb 


La trattativa per il rinnovo del contralto dei bancari sembra 
entrare in dirittura d'arrivo. Il ministro del Lavoro. Carlo Do¬ 
nai Catlin (nella foto) ha presentato ieri ai sindacati di cate¬ 
goria e alle associazioni imprenditoriali Acri c Assicredito 
una ipotesi di accordo che. se accettata dalle parli, potrebbe 
portare alia chiusura della vertenza entro la prossima setti¬ 
mana. La risposta di aziende e sindacati è attesa al ministero 
per martedì prossimo. -La mia proposta conclusiva che ri¬ 
guarda tutto, parte economica, orari, contrattazione azien¬ 
dale, inquadramenti - ha detto il ministro - ha suscitato un 
po' di turbolenza per via del contratto del dipendenti delle 
casse rurali firmato tre giorni fa. che appare più gen.;roso n- 
Sf>ctto al documento che ho preparalo per bancari. Bisogna 
però considerare - ha aggiunto il ministro - che le casse ru¬ 
rali non hanno avuto il problema pielìminaie dell'area con¬ 
trattuale da sistemare. L'accordo raggiunto sull'area contrat¬ 
tuale ha un prezzo. Non mi aspetto un assenso facile - ha 
dello Donai Catlin - perché se cosi fosse avrei medialo ma¬ 
le, ma è certo che la mia proposta è stata elaborata per chiu¬ 
dere la vertenza. 

A questo punto della vicen¬ 
da Enimont, «il presidente 
del Consiglio è l'unico che 
può e deve intervenire», ha 
dichiaralo Sergio Cofferati, 
segretario generale del sin¬ 
dacato chimici CgiL Secon- 
do Colferati •Cardini ha fatto 
una forzatura in consiglio di 
amministrazione, l'Eni va in tribunale c la chimica italiana 
va a picco. A questo punto Andreotli è l'unico che ha l'auto¬ 
rità per dirimere la vicenda». Il suo inicrvenlo "dovrebbe por¬ 
tare i due contendenti a rinegoziare il patto di sindacato e 
verificare se esiste una soluzione che, separando gli obblighi 
della gestione dai problemi delia composizione azionana. 
salvaguardi la presenza paritetica. Se questa possibilità non 
esiste - ha continuato Colferati -, Andreotti chieda all'Eni di 
lormalizzare una proposta di acquisizione della quota Mon- 
tedison per ricollocarla immediatamente verso altri produt¬ 
tori europei, È una possibilità prevista dall'accordo di .sinda¬ 
cato allo scadere dei tre anni, si tratta di anticiparla. L'inver¬ 
so, invece, non è previsto dai patti. 

L'Unipol, la compagnia di 
assicurazioni controllata 
dalla Lega delle cooperati¬ 
ve. ha chiuso il 1989 con una 
raccolta premi di 1.044.4 mi¬ 
liardi (1.046 comprendendo 
la controllata Lavoro e Prcvi- 
denza Previaac) con un au¬ 
mento rispetto all'anno pre¬ 
cedente del 14%. I dati sono stali resi noti dal presidente del- 
rUnipol, Enea Mazzoli, nella riunione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione svoltasi ien mattina a Bologna. L'utile dovrebbe 
collocarsi intorno a valori dei 1988. quando lu di 43.8 miliar¬ 
di. Il ramo Vita ha sfiorato un aumento del 20% (21,2% a li¬ 
vello di gruppo), mentre nei rami Danni è stato del 12.7%, il 
compatto auto è cresciuto dell' 11.4% a Ironie di un aumento 
medio degli altri compatti del 15.1 %. Gli incrementi maggio¬ 
ri si sono verificati net rami malattie (più 61%). nei rischi 
tecnici (25,5%). negli iniorluni (17,4%) e grandine (16%). 

La raccolta di fiime per una 
petizione nazionale contro 
fa privatizzazione dell'Enel è 
stata promossa dal sindaca¬ 
lo energia Cgil. "Siamo stali 
promotori e sostenitori della 
nazionalizzazione delle im- 
prese elettriche venti anni la 
- ha dichiaralo il segretario 
generale del sindacato energia Cgil Andrea Amaro - e pen¬ 
siamo che debba permanere il monopolio Enel della distri¬ 
buzione ed il controllo pubblico nella produzione cncigeti- 
ca». Amaro chiede che nella commissione insediata dal mi¬ 
nistro Batlr^lia per mettere a punto una proposta di parziale 
privatizzazione dell'Enel siano compresi anche esperti desi¬ 
gnati dalle confederazioni sindacati ed invita la commissio¬ 
ne stessa a studiare la situazione definita. "Non ceno idillia¬ 
ca» del servizio elettrico. 


Unipol: 
andamento 
positivo nell’89 
+14% 
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Riprendono 
le trattative 
perii porto 
di Genova 


La tregua in porto è finita og¬ 
gi. Per fortuna però non n- 
prende la conflittualità in 
banchina. L'avvio concreto 
di una trattativa per la tra- 
sfomiazione della compa¬ 
gnia portuale in impresa e 
per la garanzia della coper¬ 
tura contrattuale ai I.SOO 
portuali genovesi ha convinto le pani, soprattutto la Culm e 
la presidenza del consorzio del porto a proseguire il con¬ 
fronto senza decisioni tematiche. In un incontro tenutosi len 
a palazzo San Giorgio è stala anche decisa, per il mese di 
aprile, durante il quale si terrà la trattativa, una retnbuzione 
a (orfait per il lavoro svolto dalla compagnia analogamente 
a quanto eccedeva durante la tregua 


FRANCO BRIZZO 


La nuova legge non cancella tutte le distorsioni del credito 

Banche, la gr^de nfomia nmane zoppa 
Niente trasparenza e nomine lottizzate 


Senza finanziamenti l’agenzia al collasso 

Ferrovie, ai privati la Cit 
il governo la regala a Patrucco? 


Riforma delle banche pubbliche, liberalizzazione de¬ 
gli sportelli. Il sistema creditizio italiano volta pagina. 
Ma non riesce ancora a scrollarsi di dosso le vecchie 
abitudini. La presenza sempre più invadente dei parti¬ 
ti, innanzitutto, e la mancanza di regole certe che assi¬ 
curino treisparenza al rapporto tra banca e clientela. 
Per questi aspetti l’approvazione del disegno di legge 
Amato rappresenta un'occasione mancata. 


RICCARDO UOUORI 


M ROMA Le banche il gior¬ 
no dopo l'approvazione del di¬ 
segno di le^ Amalo. Dopo la 
litreralizzazione degli sportelli 
da parte della Banca d'Italia. 
Dopo la difesa dell'autonomia 
della stessa Banca d'Italia ad 
opera del ministro del Tesoro 
Guido Carli di Ironie alla com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra. Una giornata che ha segna¬ 
lo un punto di svolta per il no¬ 
stro sistema creditizio. Una 
svolta con qualche ombra. Ma 
si potrebbe anche parlare di 
una grande occasione manca¬ 


la. Soprattutto su due questio¬ 
ni: trasparenza bancaria e no¬ 
mine. Come si sa il governo si è 
opposto con forza agli emen¬ 
damenti di Pei e Sinistra indi¬ 
pendente. e dello stesso presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze. il socialista Franco Piro, 
a favore di una maggiore chia¬ 
rezza nei rapporti tra banca e 
clientela. Una decisione che 
ha suscitalo un vero e proprio 
coro di proteste. Da parte delle 
associazioni dei consumalorì, 
dei sindacati, degli stessi partiti 
di opposizione. Un «buco ne¬ 


ro» all'interno della riforma, 
una vittoria della lobby del 
mondo bancario, almeno del¬ 
la sua parte più conservatrice, 
che vede la trasparenza come 
il fumo negli occhi. C'è già il 
codice di aulorcgolamenlazio- 
nc dell'Associazione bancaria, 
si dice. Una serie di regole che 
gli istituii di credilo sono stali 
praticamente costretti a darsi, 
ma che non ha cambiato nella 
sostanza i termini dell'accordo 
che viene sottoscrìtto dal clien¬ 
te con la banca. Una serie di 
regole, soprattutto, che non 
tanno una logge, nel senso che 
la luleta dcH'ulente non viene 
garantita in caso di inadem¬ 
pienza o addirittura di arbitno. 
Basti pensare alla discreziona¬ 
lità assoluta che la banca si n- 
serva in caso di variazione dei 
tassi di interesse. Da qui veni¬ 
vano le richieste di inserire nel¬ 
la riforma anche le norme sul¬ 
la trasparenza. Una richiesta 
respinta dalla maggioranza 
non per motivi di merito, sul 


quale anzi il consenso è am¬ 
pio, ma perchè avrebbe ri¬ 
schialo di nlardare il provvedi¬ 
mento. In pratica: le lobby 
avrebbero latto il diavolo a 
quattro. C'è solo da sperare 
che, viste le professioni di di¬ 
sponibilità avanzate dal gover¬ 
no e le convergenze createsi 
nella sinistra, i (empi per l'ap¬ 
provazione di una normativa 
sulla trasparenza siano il più 
rapidi possibile. 

Ancora più aspro lo scontro 
sulle nomine. La questione 
della separazione tra gestione 
politica e responsabilità eco¬ 
nomica è stala dribblala dal 
governo. E non a caso, visto 
che si trallava di un modo per 
mettere il dito nella piaga delle 
lottizzazioni bancane. Sono 
più di trenta ormai. Ira banche 
e casse di risparmio, gii islifuli 
in regime di prorogano. E a 
questi si sono aggiunte negli 
ultimi tempi le due più grandi 
banche dell'lri, Comil e Credi¬ 
lo italiano. Da un lato è proba¬ 


bile che l'ingresso dei privali 
attenuerà i rischi di spartizio¬ 
ne. D'altro canto è ancora più 
probabile che la spartizione ci 
sarà lo stesso, si attendono so¬ 
lo i risultali delle prossime ele¬ 
zioni. Per questo era stala pro¬ 
posta una vasta gamma di 
emendamenti antiloltizzazio- 
ne, respinti, al disegno di legge 
Amato. Ora la palla potrebbe 
tornare al ministro del Tesoro, 
Guido Carli, il quale da parte 
sua si difende sostenendo di 
non volere lare esercizio di ec¬ 
cessivo decisionismo. -Ma 
quale decisionismo» risponde 
il comunista De Mattia, trat¬ 
ta di rispettare precisi obblighi 
di legge platealmente violati*. 
Secondo il PCi. a questo punto 
Carli dovrebbe limitarsi acom- 
pierc un alto che appare sem¬ 
pre più rivoluzionario; convo¬ 
care il comitato inlerminisle- 
riale per il credilo e procedere 
alle nomine secondo criteri 
completamente nuovi. Oppure 
agire d'urgenza, un potere che 
gli viene garantito dalla legge. 


■■ ROMA. II governo blocca i 
finanziamenti c la Cit rischia di 
chiudere i battenti per essere 
poi rivenduta ai privati. Schim- 
bemi per ora ha rinvialo la riu¬ 
nione degli azionisti che 
avrebbe dovuto decidere sulla 
ncapilalizzazione e presto 
convocherà il consiglio d'am- 
minlstrazionc della grossa 
•agenzia di viaggio* di cui 
maggiore azionista sono le Fs, 
per (are il punto di una situa¬ 
zione che rischia di precipitare 
di ora in ora. Sempre il consi¬ 
glio d'amministrazione dovrà 
nconvocare la riunione degli 
azionisti. Ma quali canali alter¬ 
nativi di finanziamento verran¬ 
no escogitati per impedire ten¬ 
tativi di svendila? Tulio è acca¬ 
duto nel giro di pochissimi 
giorni e. come denunciano il 
responsabile dei trasporli del 
Pei, Franco Mariani e il mini¬ 
stro dei Trasporti del governo 
ombra Sergio Garavini, il ri¬ 
schio è che la Cit sia l'inizio di 
un processo di privalizzazione 
delle Fs o, comunque, di setto¬ 


ri strategici. Tre mesi la la Cit 
inviò a Schimbcmi un piano di 
rilancio e ricapitalizzazione 
(senza i quali l'azienda è de¬ 
stinata alla liquidazione), pia¬ 
no che venne poi trasmesso al 
ministro dei 'Trasporli. Pochi 
giorni fa Bernini ha convocato 
l'amministratore straordinario 
delle Fs dando Tok ad un prov¬ 
vedimento di rìfinanziamento 
per 35 miliardi (una prima 
Iranche dei 100 richiesti). Ma 
pochissime ore dopoè arrivato 
li contrordine; in una lettera 
Bernini informava Schimbemi 
che tutto era bloccato per diffi¬ 
coltà del ministero del Tesoro. 
Schimbemi ha sempre detto 
che il problema di vendere la 
Cit potrebbe affacciarsi solo 
dopo aver espletato ogni ten¬ 
tativo per rilanciarla. Durissi¬ 
me le reazioni, come diceva¬ 
mo, dei comunisti Mariani e 
Garavini, Il primo, responsabi¬ 
le dei trasporti del Pel, denun¬ 
cia che «mentre da una parie il 
governo non riesce a produrre 


uno straccio di riforma delle 
Fs, dall'altra, attraverso giochi 
poco puliti, tenta una opera¬ 
zione di privatizzazione che si 
rivela un grande regalo, nel ca¬ 
so della Cit, alla Tielfe di Carlo 
Patrucco*. Il vicepresidente 
della Confindustria è azionista 
di minoranza e da tempo ha 
manifestalo i suoi appetiti sulla 
partecipala delle Fs. *11 patri¬ 
monio della Cit - prosegue 
Mariani - fortemente sottosti¬ 
malo accresce gli appetiti pri¬ 
vatistici. È la prima foglia, poi 
si passerà alle altre partecipate 
delle Fs: Tini (istituto per il tra¬ 
sporto merci ndr), ma soprat¬ 
tutto la Banca nazionale delle 
comunicazioni». Mariani accu¬ 
sa li governo «di grandi respon¬ 
sabilità». sollecitandolo •a pre¬ 
sentare subito il disegno di leg¬ 
ge di riforma e garantendo n- 
sorsc finanziarie al piano di 
sviluppo delle ferrovie*. «Anzi¬ 
ché risanare e rilanciare -con¬ 
clude - trasformando la Cit. ad 
esempio, in una vera impresa 


di turismo, si prefenscc regala¬ 
re ai pnvati patrimoni e (ette di 
mercati*. Assai dura anche la 
reazione del ministro del go¬ 
verno ombra Garavini il C|U.»le 
nvolge un'interrogazione a 
Bernini per sapere quali inter¬ 
venti intende "realizzare sulla 
nstrulturazione della Cit, m.ig- 
giore struttura turistica del pae¬ 
se, le cui azioni sono in se ti.ic- 
ciante maggioranza delle F's». 
Il rischio, denuncia Caravni, 
che rivolge accuse al ministero 
del Tesoro, è che dalla Cit inizi 
•la svendita speculativa petzo 
per pezzo delle strutture in cui 
si articola l'azienda Fs. per la 
cui riforma continua a lalit.trc 
ogni progetto definito del 
verno». "Non è necessario c he 
la Cit sia esclusivamente pub¬ 
blica - sostiene il responsabile 
del settore turismo del Pci, .'Ze¬ 
no ZaI'agnini -, possono esse¬ 
re interessati sia l'Alitalia che 
gli operatori turistici italiani. 
Quello che non è tollerabile è 
la svendita». CPSa. 
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Economia e Lavoro 


Nuova politica del personale airinps: soldi e carriera a chi lavora meglio 

Bnl-Ina-Inps, d parte a ma^o 


Bnmo Trentìn 

Una costituente 
per poter fare 
Funità sindacale 


I nuovi presidenti sono insediati, di «poio» non si par¬ 
la più, il ministro Battaglia ha dato l'ok: ci sono le 
condizioni per far partire le «sinergie» fra Bnl, Ina e 
Inps. A maggio, dice Mario Colombo. Sarà la data di 
nascita della pensione integrativa a gestione pubbli¬ 
ca, finanziata soprattutto dal Tfr. Intanto l’Inps pre¬ 
para altre convenzioni per la lotta all'evasione contri¬ 
butiva e vara la nuova ^litica del personale. 


fUULWITTRNBCRO 


M ROMA. Ancora un palo di 
mesi e si menerà in molo la 
macchina irlmoloie delle pen¬ 
sioni integrative a gestione 
pubblica targate Bnl-Ina-Inps. 
La Ionie da cui proviene que¬ 
sta notizia è autorevole, trat¬ 
tandosi del responsabile di 
uno dei tre motori: il presiden¬ 
te deirinps Mario Colombo. 'A 
maggio è molto probabile che 
una intesa sinergica tra Bnl, 
Ina e Inps veda la luce», ha det¬ 
to Colombo a margine della 


giornata di studio che l'istituto 
per la previdenza sociale ieri 
ha dedicato alle politiche del 
personale. Del resto il giorno 
prima il ministro dell'Industria 
Battaglia aveva dato il «via libe¬ 
ra» ali'operazione. visto che 
non si configurava più come 
un ‘polo* con un «patto di sin¬ 
dacalo» ai danni del maggiore 
azionista di Bnl. il Tesoro. 
•Non mi e mai piaciuta la paro¬ 
la polo», ha ripetuto per l'en¬ 
nesima volta Colombo, «ho 


sempre parlato di accordo si¬ 
nergico e l'arco delle potenzia¬ 
li sinergie 0 enorme, pur la¬ 
sciando che ognuno continui 
a lare il proprio mestiere». E le 
sinergie non si limiteranno alle 
pensioni int^ralive, collettive 
o individuali (polizze vita) at¬ 
tingendo soprattutto al pozzo 
senza fondo degli accantona¬ 
menti per le liquidazioni (Tfr. 
trallamento di line rapporto) : 
potranno estendersi a forme 
assicurative particolarmente 
adatte alla terza età. 

Per Colombo l'ostacolo 
principale è sialo in realtà il 
rinnovo dei vertici nei Ire enti. 
In appena sei mesi Giampiero 
Cantoni. Lorenzo Pallesl e lo 
stesso (Colombo hanno sosti¬ 
tuito nella Bnl Ncrlo Ncsi. nel¬ 
l'Ina Antonio Longo, nell'Inps 
Giacinto Miiilello: propno I fir¬ 
matari del primo protocollo 
d'intesa per la realizzazione di 
un «polo». Ora che di «polo» 
non si parla più e che 1 nuovi 


presidenti sono insediati, non 
c'e più ragione per rinviare la 
collaborazione. Ma resta una 
coda, che riguarda il consiglio 
di amministrazione della Bnl: il 
decreto di nomina che ha as¬ 
segnato un se^io a Militello in 
quanto presidente deli'lnps 
scade fra una decina di giorni. 
E, ha detto Colombo, «entrere¬ 
mo nel Cda della Bnl in occa¬ 
sione dell'assemblea straordi¬ 
naria del 26 aprilc«. 

Solo che dopo la ricapitaliz¬ 
zazione di Bnl con gli apporti 
di Ina e Inps, i seggi spettanti a 
quest'ultimo salgono da uno a 
tre: più un posto nel collegio 
dei sindaci. ora occupato dal 
direttore generale Gianni Billia. 
I primi due toccheranno al 
presidente e al vicepresidente 
Colombo e Bruno Bugll accon¬ 
tentando CisI e Uil da cui pro¬ 
vengono i due personaggi, fi 
terzo è conteso tra la CgiI e la 
Confindustria che vi vedrebbe 
volentieri l'altro vicepresidente 


Inps, Torcila; inoltre pare che 
lo stesso Billla miri al salto. E 
nella CgiI c'è chi propone che 
la confederazione si faccia 
rappresentare proprio da Mili¬ 
tello (ora alla testa dcH'Uni- 
pol: forse un ostacolo), che sa¬ 
rebbe cosi confermato nel 
consiglio di amministrazione 
della Bnl. Staremo a vedere 
che cosa accadrà. Ora si sa 
soltanto che decideranno in¬ 
sieme Trentin, Marini e Benve¬ 
nuto. 

Intanto l'Inps, grazie alla ri¬ 
strutturazione dell'anno scorso 
sotto la presidenza Militello. si 
lancia verso la riqualificazione 
delle sue le prestazioni e l'au¬ 
mento delle entrate pescando 
nel sommerso. Oi qui l'esigen¬ 
za di spogliare 1 suoi 40mila 
«operalori» dalle pastoie del 
burocratismo garantito dalla 
condizione di pubblici dipen¬ 
denti, e di avventurarsi in con¬ 
venzioni con altri enti anzitutto 


per l'incrocio di dati e informa¬ 
zioni. 'UEnel ci fornirà i dati 
relativi a tulle le utenze indu¬ 
striali temporanee nell'intero 
territorio nazionale», ci ha del¬ 
lo Billia, annunciando peraltro 
che Ira due o Ire mesi nelle se¬ 
di di Torino, Napoli e Ancona 
la pensione di vecchiaia sarà 
liquidala il giorno stesso in cui 
si raggiunge l'età per avervi di¬ 
ritto (operazione «pensione 
subito»). E Colombo per mag¬ 
gio ha assicuralo convenzioni 
con le Poste per semplificare le 
procedure di riscossione delle 
pensioni c farla finita con le 
lunghe code agli sportelli; e 
con i Comuni, collegando le 
anagrafi, per avere in tempo 
reale cambi di residenza dei 
suoi 3S milioni di persone inte¬ 
ressate, notizia dei decessi li¬ 
mitando l'erogazione di pen¬ 
sioni ad anziani deceduU. 

E poi, la nuova politica del 
personale all'insegna del <hi 
lavora meglio è pagato di più e 


farà carriera». Il lutto sostenuto 
da specialisti al massimo livel¬ 
lo, chiamati ieri a far lezione al 
quadro dirigenziale deli'lnps: 
Federico Butera, Tiziano Treu, 
Ans Accomero. Silvio Rubbia, 
Giancarlo Lizzeri, Claudio Poli, 
Domenico De Mosi. Ognuno 
ha dato la sua spinta perchè 
nell'Inps alla <uliura burocra¬ 
tica» si sostituisca quella 'ma¬ 
nageriale di budget». Ogni se¬ 
de avrà obiettivi da raggiunge¬ 
re, il mento sarà misurato sui 
risultati. Per il personale, basta 
con gli automatismi. L'Inps a 
disposizione ha un 16% circa 
di salano variabile: metà viene 
dal fondo incentivante del 
contratto per il parastato, metà 
da quel 0.1% annuo delle en¬ 
trate che la legge di ristruttura¬ 
zione gli assegna per l'eserci¬ 
zio dell'autonomia organizza¬ 
tiva. È il pacchetto che Colom¬ 
bo presenterà ai sindacati nel¬ 
la contrattazione integrativa 
della produttività. 


H ROMA È possibile aprire 
una fase costituente dell unità 
sindacale, ma questo non de¬ 
ve significare andare a rimor¬ 
chio dell'iniziativa assunta dal 
Pti. L'affermazione è di Bruno 
Trentin, in una intervista a Ras¬ 
segna sindacate. L'invito è stato 
raccolto da Seigio D'Anioni, 
segretario della usi: comincia¬ 
mo. ha dichiarato, dall'accor¬ 
do sulle rappresentanze sinda¬ 
cali di base (1 (^rs, che do¬ 
vrebbero sostituire i consigli). 
Trentin nell'intervista ha soste¬ 
nuto che il sindacato da tempo 
ha cercato di affrontare la nuo¬ 
va fase politica, senza attende¬ 
re l'esito del congresso straor- 
dinano comunista. Il segreta¬ 
rio generale della CgiI ha nega¬ 
to un rapporto tra vicende del 
Pei e maggiori prospettive di 
unità sindacale. «Assumere 
questi vecchi schemi mentali», 
ha detto, «vorrebbe dire pensa¬ 
re il pluralismo sindacale co¬ 
me un riflesso delle contrap¬ 
posizioni ideologiche, delia 
guerra fredda, cosa che non è 


vera da molti anni e rendereb¬ 
be inspiegabile sia l'espenen- 
za unitana del sindacato alla 
fine degli anni 60. sia la sua cri¬ 
si». Una fase costituente dell'u¬ 
nità sindacale, ha detto ancora 
Trentin. deve aprirsi «con un 
dibattito sulle questioni fonda¬ 
mentali che finora sono state 
le bandiere di combattimento 
di ogni singola organizzazio¬ 
ne». L'invito a CisI e Uil è quel¬ 
lo ad «unificare le forze della 
cultura e della ricerca», senza 
riproporre vecchie esperittnze, 
«tantomeno la riedizione del 
Patto di Roma». La messa a 
punto di Trentin è venuta dopo 
l'iniziativa assunta dai dirigenti 
sindacali socialisti alla Confe¬ 
renza programmatica di Rimi¬ 
ni. Nel frattempo è in prepara¬ 
zione, per iniziativa della «Fon¬ 
dazione Brodolini», una «char- 
ta per l'unità», con la parteci¬ 
pazione di dirigenti Cgil (Caz- 
zola. Bordini, Schettino, 
Collerati, Grandi. Terzi), CisI 
(Morese, Gabaglio, Ital.a), Uil 
(Veronese) 


BORSA DI MILANO 


Si risvegliano le Fiat; va forte De Benedetti 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


InClCA 
INO:CC MIB 


VIOf Pfc Vr % 
MB 967 0 01 


M MILANO. La coaltlva sull'insolvenza della 
commissionaria Oggioni non ha condizionato il 
mercato che ieri è apparso in ripresa sospinto 
da una certa vivacità. Si allontana la tossa sui 
•capitai gain», il governo è incerto, la specula¬ 
zione tira il fialo. Il Mib dopo aver aperto a -f 0,8 
ha conquistato qualche posizione nel prosie¬ 
guo. grazie a un discreto lavoro su una vasta ro¬ 
sa di titoli intermedi o particolari mentre il buon 
andamento delle blue chips, non ha corrisposto 
a grossi affari. Le Hat dopo giorni di grigiore c 
flessioni recuperano ri,43% a 10.340 lire. Va 
tolte De Benedetti che con Clr ( +1.17%) e di¬ 


velti ( +1,24%) registra altri recuperi, mentre le 
Amcf risparmio crescono ancora dcll'l,2S%. 
Sempre in feimcnto i due titoli che sono al cen¬ 
tro delle polemiche sulla Joint venture, Enimont, 
soffiata da Cardini al suo partner deW'Eni grazie 
a un rastrellamento operalo da grossi azionisti 
suoi fiancheggiatori. Le Enimont aumentano 
deiri,S6%, le Monledison dello 0,82%. Ambe 
due i titoli hanno avuto limature nel dopollstino. 
Fra i titoli particolari in forte recupero Inteiban- 
ca privilegiata con un aumento del 7.4%. 

□/?.a 


ALIMEMTABI l.OSO 1043 
ASSICUBAT «3t 043 

BANCARie I 005 W4 
CABT 60IT gsa 883 
CEMENTI 1 OSZ 1 o«e 

CHIMICHE 9S5 MS 
COMMEBClO 1 013 1 OOZ 

COMUNICAZ 1 043 1 033 

ELETTBOTEC 1 07A t OM 
FINANZIARIE 1 035 1 OW 

IMMOBILIARI 1 osa 1 0S< 
MECCANICHE ars aei 
MINERARIE 1087 1 063 

TESSILI _ 1 000 964 

DIVERSE 10T« 1.08Z 


CFie FFRFIN CV 10 5»/. 
EFIB-SAIPEM CV 10 S*'. 
EFIB-W NECCHI 7V. 
ERlOANIA-aS CV 10.75*4 


IMI 8?.aZ gRZ 15»/. 
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Economia E LAVORO 



Sicurezza 

Esperienza 

pilota 

in Lx)mbardia 

GIOVANNILACCABO 

H MILANO. Gli edili della 
CgiI guardano al camicie Enel 
di Tavazzano come a un mo¬ 
dello da imitare. Lo tanno con 
un convegno, oggi, presso la 
sala mensa, emblcmaticamen- 
Ic dedicato ad una •esperienza 
da salvaguardare* c anzi - in¬ 
calza il segretario nazionale 
Roberto Tonini - come un 
esempio da estendere con la 
contrattazione che si aprìri il 
prossimo autunno per il nuovo 
contratto. Perché - spiega To¬ 
nini-Tavazzanoé unodei po- 
chicanticri in Italia in cui il pia¬ 
no di sicurezza viene elabora¬ 
to c attuato ogni giorno e in cui 
il rkonoscimcnlo del ruolo del 
sindacato si traduce ncH'impe- 
gno del comitato dei delegati 
di tulle le imprese che nel can¬ 
tiere operano. È insomma la 
contrattazione delle condizio¬ 
ni di lavoro. Conclude I lavori 

10 stesso Tonini. Intervengono 
tra gli altri rarchilello Cesira 
Macchi del Politecnico di Mila¬ 
no. Omelia Roseto dell'asses- 
soralo regionale alla Sanità, ed 
inoltre numerosi sindacalisti, 
politici e tecnici. 

Come lunziona la sicurezza 
nel cantiere? Il leader degli edi¬ 
li egli lombardi Beppe Vana- 
core rievoca l'accordo di tre 
anni la tra il sindacalo e II co¬ 
mitato delle imprese che sancì 
la nascita del <omilato anti-in- 
loitunisiico aziendale*. I suol 
membri (un delegato per ogni 
azienda che lavora nel cantie¬ 
re; che orasono 12) dispongo¬ 
no di S.lOO ore aggiuntive al 
normale pacchetto orario sin¬ 
dacale da dedicare ai piani di 
sicurezza. «Hanno lirmato tutte 
le dille, anche quelle con 4 di¬ 
pendenti. Ciò dimostra che 
quando si aflcnna una visione 
d'insieme, di cantiere appun¬ 
to. arKhe le dillercnze si smus- 
sano>, osserva Vanacore. Al 
contrario cresce l'attenzione 
anii-inlortunistica, e con essa i 
risultali: nessun infortunio 
mortale nei Ire anni in cui vige 
l'accordo. Il tosso degli altri In¬ 
cidenti in sensibile calo, au¬ 
mento del numero delle visite 
mediche preventive, qualifica¬ 
zione deile dotazioni ami-in¬ 
fortunistiche (le scarpe, le tu¬ 
te. gli elmetti). Vistoso tracol¬ 
lo. infine, delle giornale perse 
a causa di infortuni: da 1.991 
su ECSmila dell'87 a 1.792 su 
oltre un milione dcir89. Rober¬ 
to Ravera. segretario della CgiI 
di Lodi nella cui competenza 
lomiorialc rientra Tavazzano, 
5fiitol;nea come l'accordo sia 
sialo -sirappalo ad aziende tut¬ 
te di rilievo nazionale, tranne 
l'Ansa Ido che però ha soltanto 
un ufficio di progettazione*. E 
che il servizio sanitario dentro 

11 cantiere «non si é potuto lare 
non per colpa delle aziende, 
che anzi erano disponibili, ma 
per carenze della Usi*. Infine 
l'orario di lavoro, dice Ravera: 
mai prima delle 7 e mai dopo 
le 18 perché la presenza del 
personale paramedico é lega¬ 
la a questa lascia oraria. Al sa¬ 
bato si può lavorare, ma solo 
dalle 7 alle 12 e previo accordo 
sindacale. 

Tavazzano dunque si pro¬ 
pone come un'"isola felice- nel 
tragico orizzonte del lavoro 
edile le cui note dominanti so¬ 
no i 21 morti nei cantieri dei 
Mondiali (18 negli stadi), c il 
17 per cento sul totale degli in¬ 
fortuni che la categoria registra 
nonostante i suoi addetti siano 
il 7 percento della manodope¬ 
ra industriale. -Deve cambiare 
il modo di organizzare il can- 
tiere-, commenta Vanacore 
davanti alle statistiche che at¬ 
tribuiscono agli edili il 40 per 
cento degli infortuni mortali. In 
un distretto di Bergamo l'anno 
scorso i morti sono aumentati 
del '2H0 per cento, da 4 a 14. 
SovT.ibtjonda il lavoro nero: lo 
dimostra il calo delle ore lavo- 
r.iie (SOOmila in meno 
ncirsO) nonostante la vivace 
attività del settore. 



Si riunisce oggi in Irlanda Tatteso 
vertice tra i ministri finanziari 
ed i governatori delle banche centrali 
della Comunità economica europea 


Toni più distesi dopo le notizie 
del raffreddamento post-elettorale 
La Germania punta sulla Eurofed 
La Thatcher con le armi spuntate? 


Marco più 

Accelerare o frenare? Almeno confermare gli impe¬ 
gni. Questa volta i ministri finanziari della Cee e i 
governatori delle banche centrali discutono in Irlan¬ 
da a bocce ferme l’unione monetaria. Dopo il trion¬ 
fo dell’unilateralismo il confronto europeo riprende 
il passo. Toni più distesi tra Francia e Germania. 
Bonn tira il freno sul supermarco e applaude a Eu¬ 
rofed; spera sarà una Bundesbank europea. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


debole, Cee più 


M GAbWAIf. Dopo i litigi de¬ 
gli ultimi mesi, le tirale d'orec¬ 
chi ora del ministro del Tesoro 
italiano ora del ministro dcH'e- 
conomia francese, la vigilia 
non avrebbe potuto essere mi¬ 
gliore. Le notizie confermate 
da Bonn sul raffreddamento 
posleleltorale dell'unificazio- 
nc del marco occidentale con 
quello orientale pongono il 
vertice ospitalo nel mirabile 
castello di Ashiord, Irlanda oc¬ 
cidentale, in morbida discesa. 
Rientrano a [>ennello in quello 
slogan con il quale il cancellie¬ 
re tedesco Merale KohI ha 
cercalo una quindicina di gior¬ 
ni fa di rassicurare l'Europa 
che non c'é contraddizione tra 
una Germania unita c un'Euro¬ 
pa unita. -Unità tedesca sono 
un tetto europeo*. Ora che si 
annacqua la fretta, dando cosi 
ragione alla Bundesbank c ai 
socialdemocratici, c'é più spa¬ 
zio e tempo per non tirare la 
corda con Delors e I francesi 


nienl'aflallo intenzionali a es¬ 
sere relegali al ruolo di sempli¬ 
ci compnmari, 

A ben guardare, lo scenario 
potrebbe benissimo essere ro¬ 
vescialo: l'unilicazlone morbi¬ 
da, contrattata nel mercato dei 
due marchi, non giustificherà 
l'opposizione ad anticipare le 
scadenze previste a Strasburgo 
a dicembre a cominciare dalla 
convocazione della conferen¬ 
za intergovernativa che dovrà 
modificare II trattalo di Roma 
sul quale si regge l'accordo dei 
Dodici? Ora i toni sono più di¬ 
stesi, Mitterrand c KohI non 
hanno chiuso le porte. Ma il ri¬ 
schio che lo scontro possa so¬ 
lo essere rinvialo è reale. D'al¬ 
tra parte c'è sempre la questio¬ 
ne britannica a creare una dis¬ 
sonanza paralizzante. Fino a 
quando l'inflazione in Gran 
Bretagna sarà alta la Thatcher 
non si smuoverà. ma la That- 
cher è sempre più debole e la 
netta irxlicazione del bilancio 


appena proposto va dritto nel¬ 
la direzione dell'adesione del¬ 
la sterlina nello Sme, unico an¬ 
coraggio per tenerla ferma. La 
decisione è politica. Ma anche 
la decisione di Bonn é politica: 
prendendosi ancora molti me¬ 
si di tempo (in mezzo c'é la li¬ 
beralizzazione del movimento 
dei capitali a partire dal primo 
luglio) i tedeschi possono at¬ 
trezzarsi adeguatamente per 
non vedersi indeboliti nella 
transizione alla moneta comu¬ 
ne. Bonn pensa ad una unione 
monetaria quasi a immagine c 
somiglianza del ruolo coperto 
finora dal marco e soprattutto 
del ruolo che il marco svolgerà 
quando la Germania sarà uni¬ 
ta: moneta chiave in Europa e 
nelle relazioni tra Europa ed 
Est. Di qui la posizione di atte¬ 
sa sullo scudo europeo. Pro¬ 
prio l'Ecu diventa il terreno di 
scontro sul potere che ciascun 
membro dell'Europa a Dodici 
(o a tredici o quattordici) 
manterrà. Più monete (la ster¬ 
lina) c più paesi con le loro 
monete (Austria, qualcuno 
pensa anche alla Svizzera) en¬ 
trano nel «serpentone* più di¬ 
minuisce la parte tedesca (og¬ 
gi prevalente). Accelerare o 
meno l'unificazione monetaria 
diventa cosi un segnale politi¬ 
co preciso. 

Sulla carta l'unificazione te¬ 
desca rende superato il marco 
quale moneta unica della Cee. 


L'Ecu ripretide quota. Entro il 
1995-96 conferma la Commis¬ 
sione il processo sarà comple¬ 
tato. Ma te condizioni in cui si 
amverà a quel traguardo sono 
lontane dall'essere definite. E i 
ministri della Comunità che si 
ritrovano oggi dopo un lungo 
periodo in cui ciascuno ha agi¬ 
to da solo, chi nel quadro degli 
impegni scrini a Bruxelles c 
Strasburgo chi molto meno, 
dovranno pur chiarirsi te idee. 
Nel frattempo, la Francia ha 
complelalo la liberalizzazione 
dei movimenti di capitali, la 
Spagna é rientrata negli accor¬ 
di di cambio. l'Italia ha buttato 
alle spalle la generosa *banda 
larga* per la lira e procede spe¬ 
dita verso la liquidazione delle 
barriere ai capitali. Poi c'é sta¬ 
to Il «tourbillon* dell'Est e il 
mutamento dell'interesse te¬ 
desco per I destini dell'Europa 
unita che. se già era tiepido 
prima, ora si rivela - oltre le di¬ 
chiarazioni ulliciali - abba¬ 
stanza allentato. Nel senso che 
i tedeschi farebbero a meno 
della pressione europea, ma 
siccome non possono permet¬ 
tersi il lusso di essere ambigui 
in nome deila rassicurazione 
collettiva si proclamano d'ac¬ 
cordo. Ora, il marco «morbido* 
potrebbe dar loro più margini 
di manovra anche in Europa. 
Come stupirsi allora che il 
«muliilateraiismo* europeo ab¬ 
bia cominciato a battere in te¬ 


sta? 

Si riparte dall'lrlanda (con 
un occhio aH'incontro di fine 
aprile dei capi di Stato a Dubli¬ 
no). Tra il rapporto Delors e il 
rapporto sull'unione economi- 
co-monetaria elaboralo dal vi¬ 
cepresidente • dell'esecutivo 
Cee Henning Chnstophersen, 
di cui si discute al vertice ad 
Ashfond Gasile, c'è una diffe¬ 
renza di rilievo. Riguarda 11 
rapporto tra politiche econo- 
mx:he e politiche monetarie. 
Senza un coordinamento eco¬ 
nomico forte se si arrivasse ad 
una Banca centrale unica ci 
troveremmo di fronte ad una 
dittatura delle banche centrali: 
le due unioni devono procede¬ 
re in parallelo. Questo diceva 
Delors. Il rapporto Christo- 
phersen sottolinea che la con¬ 
vergenza delle politiche eco¬ 
nomiche non potrà essere rag¬ 
giunta attraverso l'imposizione 
di vincoli di bilancio. Christo- 
pherscn suggerisce invece del¬ 
le «procedure vincolanti*. Gli 
Stati cioè sarebbero tenuti ad 
attuare strategie di bilancio 
con lo scopo di risanare le fi¬ 
nanze pubbliche. Non c'é bi¬ 
sogno di avere una sola politi¬ 
ca economica <cnlralizzata* 
allo stesso modo in cui c'é bi¬ 
sogno di una politica moneta- 
na comune. È il punto di me¬ 
diazione sul trasferimento del¬ 
la sovranità. 

Il rapporto del comitato mo¬ 
netario Cee declina l'unione 


forte 

monetaria sulla base di questo 
presupposto. La stabilità dei 
cambi, é scritto nel rapporto, è 
condizione indispensabile del- 
rUnioiie europea e si fonda sul 
presupposto di solide politiche 
di bilancio. Eurofed, cioè il si¬ 
stema federale delle banche 
centrali, dovrà dotarsi di pro¬ 
cedure appropriate, di veri e 
propri sbarramenti contro la fi¬ 
nanza allegra. Il primo divieto 
é quello di finanziare con 
emissione di cartamoneta i de- 
ficii pubblici. Ciò implica che i 
governi non abbiano accesso 
al finanziamento della Banca 
centrale europea e che le isti¬ 
tuzioni finanziarie non dovreb¬ 
bero essere obbligate ad ac¬ 
quistare i titoli di Stato. Obietti¬ 
vo: sottoporre gli Stati al mer¬ 
cato. Siccome vanno evitali 
deficit eccessivi, ecco il secon¬ 
do vincolo, quando un gover¬ 
no contrae un prestito Intema¬ 
zionale in vafuta non comuni¬ 
taria. la banca centrale non 
può avere l'obbligo di conver¬ 
tire il ricavalo del prestito in 
moneta nazionale. Fra le san¬ 
zioni: la sospensione di paga¬ 
menti da pano del bilancio co¬ 
mune, il ricorso alla Corte di 
giustizia per decisioni nazio¬ 
nali non conformi agli impegni 
comuni, sospensione o esclu¬ 
sione di uno Stato dall'Europa 
integrata. Ma sulle sanzioni il 
discorso resta da approfondire 
perché Christophersen non è 
riuscito a trovare l'unanimità. 



Doppb tonfo in Boiisa 
calcino Tokio e New York 


■■ TONO. Secondo crollo al¬ 
la Borsa di Tokio nella settima¬ 
na, stavolta del 3,37% nono¬ 
stante le misure prese per la 
chiusura dell'anno finanziario 
che qui scade il 31 marzo. Il 
ministero delle Finanze avreb¬ 
be dato indicazioni alle com¬ 
pagnie assicuratrici, le quali 
amministrano fra l'altro i fondi 
pensione, di limitare gli acqui¬ 
sti di titoli in dollari in modo da 
favorire lo yen. La valuta era 
infatti arrivata a 158 yen per 
dollaro. 

La pressione sullo yen é di¬ 
minuita. la quotazione é scesa 
di un palo di punti ma non ha 
giovato alla Borsa. D'altra par¬ 
te non é chiaro quanto il mi- 
glioramenlo dello yen sia do¬ 
vuto al nuovo cambiamento di 
vento sul doUaro Usa e sulla 
Borsa di New York II dollaro 
ha iniziato giovedì una discesa 
che ieri lo aveva portalo a 1244 


lire (piazza di New York). Mo¬ 
tivo: il ribasso di tassi sui titoli 
del Tesoro degli Stati Uniti che 
ha visto scendere all'8,S0% la 
remunerazione del titoli a lun¬ 
ga scadenza. 

Le previsioni restano intona¬ 
te al rialzo dei tassi; nei latti il 
mercato finanziario registra si¬ 
gnificative flessioni. La Banca 
del Giappone, pronosticala 
per un nuovo rialzo del tasso 
di sconto, resiste. Sia pure a 
prezzo di forti ribassi di Borsa. 
Ma ieri sia Tokio che New York 
scendevano insieme. I ribassi 
sono iniziali giovedì anche a 
New York. Ieri la perdita del¬ 
l'indice Dow Jones era di una 
ventina di punti. La differenza 
é questa: mentre a Tokio il ba¬ 
rometro Nikkci segna meno 
25% (29.981 punti) il Dow é ri¬ 
masto sopra quota 1700. cioè 
a metà strada rispetto alla me¬ 
dia dei primi mesi dell'anno. 


Numerose le «spiegazioni* 
della depressione borsistica di 
questo fine settimana. La pros¬ 
sima settimana sono previste 
sia nuove riunioni americano- 
giapponesi per dirimere con- 
u-asti, sia la riunione del Cnip- 
po dei Sette (il 7 aprile a Pari¬ 
gi) . Ambedue le scadenze su¬ 
scitano previsioni pessimiste. 
La bilancia dei conti correnti 
del Giappone è risultata anco¬ 
ra attiva di 4.907 milioni di dol- 
l.'ri in febbraio e nessuna 
•apertura commerciale* - pe¬ 
raltro lontana - sembra in gra¬ 
do di sanare il disavanzo. Tan¬ 
to più che il dollaro é debole 
con la lira c il marco ma resta 
fortissismo nel cambio con lo 
yen. Alla riunione del Gruppo 
dei Sette i giapponesi vanno 
decisi ad ottenere un maggior 
sostegno per lo yen. Ciò evite¬ 
rebbe un nuovo aumento del 
tasso di sconto. 



Treni, domenica nera 

Da stasera Tincognita 
del blocco proclamato 
dai Cobas dei capistazione 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA Uno sciopero al 
buio. Una minacciosa incogni¬ 
ta per migliaia di viaggiatori 
che prenderanno il treno dalle 
21 di oggi fino alla stessa ora di 
domani. I Cobas dei capista¬ 
zione, di cui coordinatore ri¬ 
sulta un iscritto alla Fisals. so¬ 
no al loro esordio. Ed è certo 
che la funzione svolta da que¬ 
sto personale nguarda il coor¬ 
dinamento di funzioni delicate 
e decisivi sia per lo scorrimen¬ 
to dei treni che per la loro for¬ 
mazione presso le stazioni. Il 
programma minimo messo a 
punto dalle Fs prevede un lun¬ 
go elenco di treni che verran¬ 
no assicurati in via prioritaria c 
il cui numero non è escluso 
che aumenti, ma anche un al¬ 
trettanto lungo elenco di sop¬ 
pressioni (comunque, dicono 
alle Fs, non supcriore a quelle 
previste per gli scioperi dei 
macchinisti) e di limitazioni di 
percorso. Queste ultime - spie¬ 
gano sempre all'ente - riguar¬ 
dano numerosi convogli che 
pur partendo molte ore prima 
dell'inizio dcH'agitazionc (og¬ 
gi alle 21) rischierebbero altri¬ 
menti di doversi fermare a me¬ 
tà strada. Preoccupata dal ri¬ 
schio di una moltiplicazione di 
lenomcni analoghi a quello 
accaduto l'anno scorso a Ver¬ 
celli, dove ci fu una dura prote¬ 
sta dei viaggiaton bloccati in 
un treno rimasto a metà stra¬ 
da. la macchina Fs ha preso gli 
accorgimenti del caso. Il ri¬ 
schio, infatti, òche. In assenza, 
dei capistazionc i treni si bloc¬ 
chino a meno che non si ded- 
da di marciare «a vista*. Le Fs, 
inoltre, hanno annunciato che 
sarà utilizzato personale ido¬ 
neo che rimpiazzi negli scali 
principali gli scioperanti. 
Quanti saranno? Impossibile 
sia per le Fs che i sindacati fare 
previsioni. Quel che appare 
certo è che potrebbe bastate 
un SO-SVli di capistazione in 
sciopero per mandare in tilt 
l'intero trallico ferroviario. La 
categoria dei capistazione (a 
loro compete il coordinamen¬ 
to delle attività di controllo, di 
formazione dei treni, di verifica 
dei servizi ferroviari) com¬ 
prende 12.600 addetti di cui 
ben 9000 iscritti ai sindacati 
confederali e alla Fisafs. La ri- 
I chiesta è di ottenere maggiori 
I riconoscimenti professionali. 


Le lederazioni dei trasporti di 
Cgil-Cisl- L'il e la Fisafs con¬ 
dannano l'agitazione che •im¬ 
barbarisce le relazioni Ira lavo¬ 
ratori e utenti* e spiegano che 
nella trattativa «alctme prime 
concrete risposte* sono state 
ottenute. Si va da indennità 
sulla professionalità al conferi¬ 
mento a lutti i capistazionc di 
livello supcnorc, il 7” attual¬ 
mente si trovano in quinta/ se¬ 
sta categoria. I sindactili infor¬ 
mano, inoltre, che è previsto 
«un consistente passaggio in 
arca quadri pier le attività più 
pregiale*. Ovvero per coloro 
che dirigono il traffico ferrovia- 
no nelle stazioni principali La 
protesta dei Cobas nascerebbe 
soprattutto da qui: il p.issaggio 
in «arca quadri* verrebbe chie¬ 
sto anche da coloro c he ope¬ 
rano in scali considerau meno 
strategici. 

«L'enle-dice DonatellaTur- 
tura. segretano aggiunto della 
Flit egli - ha delle resixinsabi- 
lità poiché rispetto all'airetra- 
tezza del contratto scaduto, 
che ha sedimentato tanto ma¬ 
lessere, invece di valorizzare la 
trattativa ha ammiccato a que¬ 
sta o a quella figura». I capista- 
zione. in questo modo, secon¬ 
do la sindacalista, «risrdiianodi 
essere solo strumento di ma¬ 
novre di divisione». Tvirtura, in¬ 
fine. dopo aver giudicalo lo 
sciopero •un'Iniziativa senza 
qualità*, in quanto «primi signi¬ 
ficativi risultali sono stati otte¬ 
nuti*. invita i caplstazione *a 
stringersi intorno al uivolo ne¬ 
goziale con i loro delegali af¬ 
finché i risultati non siano ge¬ 
nerici e dillerìti nel tempo*. In¬ 
tanto. é stala rinviata a luned'l 
la riunione dei sindacati per 
sciogliere il nodo dei Cobas 
dei macchinisti. Dura critica 
dal segretario della Uiltrasporti 
Aiozzi alla Ft CisI che non li 
vuole al tavolo di tratt stiva. 

Rischia di riaccendersi an 
che il fronte del trasporto ae- 
reo. I piloti dell'Appl. come si 
sa, hanno indetto scioperi dal 
2 aprile. Tuno dipende dalla 
trattativa con l'Alitalia che ri¬ 
prenderà questa mattina. Infi¬ 
ne, rischi anche per bus e me¬ 
trò. La Flit sollecita un'iniziati¬ 
va degli autoferrotranvieri nei 
confronti di governo e Paria- 
mento. 


Obiettivo 500 miliardi 

Debutta Coopfond, venderà 
ai piccoli lisparmiatorì 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 


"" ' De Benedetti cerca la rivincita 

Og^ la conta dei voti 
all’assemblea Mondadori 

DARIO VENEOONI 


M BOLOGNA. La Lega va a 
rcaccia* dei piccoli nsparmia- 
lori con i fondi d'invcsiimenlo. 
È un anticipo sulla riforma del¬ 
la legislazione cooperativa che 
introdurrà la figura del socio 
«sovventore* e consentirà una 
più adeguata remunerazione 
del capitale Investito in coope¬ 
rativa. Un'operazione mirata 
espressamente ad «avvicinare 
il piccolo risparmio, nmaslo fi¬ 
nora estraneo c diflidcnlc nei 
riguardi di questo tipo di pro¬ 
dotti finanzian* dice Adriano 
Leonardi, presidente di Coop- 
fond, la società per azioni co¬ 
stituita da imprese della Lega c 
da FmComit la finanziaria del¬ 
la Banca commerciale italiana 
per la gestione dei fondi. Dopo 
l'espenenza non troppo felice 
di Ùniroma (società fra Unipol 
e Banco di Roma), la Lega ha 
deciso di entrare direttamcnic 
nel settore della raccolta c ge¬ 
stione del risparmio e di farlo 
utilizzando la rete di vendila 
dei prodotti finanziari del 
gruppo Unipol (Unintesa forte 
di trecento agenti. I fondi 
Cooplond saranno venduti an¬ 
che agli sportelli della Comit, 
della Banca del Monte di Bolo¬ 
gna e Ravenna, di Banec, Coo- 
pcrbanca c Cassa di Ozzano. 
"Con questa iniziativa - nieva 
Leonardi, che é anche presi¬ 
dente del Fincooper, conside¬ 
rato la "cassalortc'' della Lega 
con le duemila imprese coo¬ 


perative socie, una raccolta di 
1.075 miliardi e impieghi per 
1.012 - si completa il disegno 
di riorganizzazione finanziaria 
della Lega. Con i fondi il movi¬ 
mento cooperativo entra in un 
settore (inora presidialo dalle 
banche c dai grandi gruppi fi¬ 
nanziari*. E i potenziali acqui¬ 
renti di questi prodotti sono le 
centinaia di migliaia, i milioni 
di soci delle cooperative. Ma ci 
sono anche ariigiani, commer¬ 
cianti, professionisti. Obbietti¬ 
vi’ Leonardi non si sbilancia, 
ma ammette che nel medio 
pcnodo i fondi della Lega pun¬ 
tano a 500 miliardi di raccolta, 
r l‘i, del mercato attuale. 

La •famiglia* Coopfond è 
composta per ora da Ire diversi 
tondi, ma é destinala rapida¬ 
mente ad allargarsi. Un quarto 
è già in fase avanzata di studio, 
altri potranno essere finalizzati 
ai piccoli imprenditori che fan¬ 
no capo alla Cna. alla Conte- 
sercenli, alla Confcoliivafori. 
già azionisti dell'Unipol. Coo- 
pinvest é un fondo bilancialo 
intemazionale ad accumula¬ 
zione dei proventi, la cui com¬ 
posizione é diversificala tra 
azioni e obbligazioni, lire e va¬ 
lute estere: Cooprisparmio è 
un fondo bilancialo a distribu¬ 
zione dei proventi per la parte 
azionaria: Cooprend é un fon¬ 
do comune obbligazionario a 
distribuzione dei proventi. Pro¬ 
prio per rispondere all'obbiet- 


tivo principale che é quello di 
avvicinare il piccolo e piccolis¬ 
simo risparmiatore, é possibile 
accedere ai fondi con piani di 
risparmio con un versamento 
iniziale minimo di due milioni 
e rate successive mensili da 
centomila lite: non sono previ¬ 
ste commissioni di uscita e 
neppure per il passaggio da un 
fondo all'altro. 

Nella compagine azionaria 
di Cooplond - 5 miliardi di ca¬ 
pitale sociale - oltre al Fincoo- 
pcr con il 30% e a Unipol finan¬ 
ziaria (30*%). figurano FinCo- 
mit ( 10%). Finaica (coop agri¬ 
cole) col Sàie le maggiori coo¬ 
perative del consumo e dei 
dettaglianti. Il 27 aprile l'as¬ 
semblea delle società eleggerà 
Ire nuovi membn nel consiglio 
di amministrazione in rappre¬ 
sentanza proprio della Coop 
consumo e del Conad. «Questa 
presenza - dice Leonardi - é 
una ultcrione garanzia per i ri¬ 
sparmiatori perché i soci di 
queste cooperative sono natu¬ 
ralmente interessali a che la 
gestione dei fondi sia positiva*. 
Leonardi insiste sulla qualifica¬ 
ta gestione dei fondi che la 
presenza di Fincooper e Fin- 
Comlt possono assicurare per 
la consolidata esperienza che 
essi vantano nella trattazione 
di valon mobiliari, nazionali il 
pnmo ed esteri la seconda. Nel 
comitato tecnico di Coopfond 
c'é. fra gli altri qualificati ma¬ 
nager. il piofessor Marco Ona- 
do. dell'università di Bologna. 


M MILANO. Silvio Berlusconi 
ha latto il viaggio a vuoto, ieri 
mattina, andando a Serale 
per l'assemblea straordinaria 
degli azionisti. Mancando il 
numero legale a causa dell'as¬ 
senza della Cir di De Benedetti, 
al presidente delta Fininvesl e 
della Mondadori non é nmaslo 
altro da lare che prendere allo 
dell'impossibilità di svolgere la 
seduta, rinviando tutti a questa 
mattina, in seconda convoca¬ 
zione. 

C^gi. a norma di legge, sarà 
suflicienle per deliberare la 
maggioranza semplice dei vo¬ 
ti. e ben difficilmente Berlusco¬ 
ni nuscirà a impedire la clamo¬ 
rosa rivincila del Ironie di Car¬ 
lo De Benedetti, il quale si ap¬ 
presta iniatli a lare approvare 
numerose modifiche allo sta¬ 
tuto sociale e soprattutto un 
aumento di capitale che stra¬ 
volgerà i rapporti di forza tra gli 
attuali azionisti delia casa edi¬ 
trice. 

Prevedendo di soccombere 
nel volo assembleare, la Finin- 
vest ha già pronta la carta del¬ 
l'assemblea speciale dei pos¬ 
sessori di azioni ordinarie, nel¬ 
la presunzione che l'aumento 
di capitale proposto dalla Cir, 
per come è con^gnato, pre¬ 
giudicherà i diritti di questa ca¬ 
tegorìa di azionisti. Una tesi 
che non trova appoggio presso 


molti autorevoli giuristi inter¬ 
pellati dalla Cir, tanto più che é 
lo stesso statuto sociale a pre¬ 
vedere che se un aumento di 
capitale è realizzalo con l'e¬ 
missione di azioni di un solo ti¬ 
po, queste vanno obbbligalo- 
riamenle ollerte a tutte le cate¬ 
gorie di azionisti. 

Il voto di stamane sarà signi¬ 
ficativo anche per stabilire i 
reali rapporti di forza nell'azio- 
narialo. De Benedetti, sconfitto 
neU'ollensiva di line anno del¬ 
la FininvesI, si presenta all'ap- 
puntamenlo con quasi la metà 
del capitale complessivo della 
Mondadori. E Berlusconi, che 
pure ancora dispone di lutti i 
voti dell'Amef (privilegio che 
la sentenza del giudice Castel¬ 
lini sembra ora mettere seria¬ 
mente in dubbio), anche cosi 
non amva che attorno al 40%. 
In sostanza si vedrà quale dei 
due schieramenti potrà fregiar¬ 
si davvero del titolo di maggio¬ 
re azionista della casa editrice, 
accreditando cosi le proprie 
ambizioni di comando. 

Se poi a Carlo De Benedetti 
riuscirà di lare approvare il suo 
progetto di aumento di capita¬ 
le, sarà destinato a crescere 
sensibilmente anche il suo pe¬ 
so in una futura assemblea or¬ 
dinaria, che la Cir potrà far 
convocare quando più le parrà 
opportuno. Insomma: stama¬ 


ne Berlusconi ha tulio da per¬ 
dere in assemblea, avendo 
semmai il suo avversario solo 
da guadagnare; ciò spiega an¬ 
che la migliore disposizione al 
dialogo che si può cogliere 
nelle dichiarazioni della Flnin- 
vest nelle ultime ore. 

Vero é che la stessa Finin- 
vesl ha superato indenne 
un'altra trappola giudiziaria te¬ 
sa dalla Cir. quando ieri matti¬ 
na il giudice Gabriella Manina 
ha respinto la richiesta della li- 
nanziarìa di De Benedetti di di¬ 
chiarare nulla l'elezione di Fe¬ 
dele Conlalonieri a presidente 
dell'Amcl. Ma anche qui la ve- 
nlica amverà in tempi assai 
brevi, con la nuova assemblea 
della stessa Amef (la prima 
dopo la sospensione del patto 
di sindacato), già convocata 
per il prossimo 23 aprile. 

Un accenno infine su alcuni 
dati resi noti ieri sul bilancio 
'89. La Mondadori ha un fattu¬ 
rato consolidato di 2.380 mi¬ 
liardi, contro i 1.495 delI'SS, 
per merito soprattutto dell'ac- 
quisizionc dell'Espresso. Ma 
da un attivo finanziario di 219 
miliardi si é passati a un Inde- 
bilamenlo di 364, ai quali ol- 
Irctlulto il consiglio si era «di- 
menlicato» di aggiungere - ma 
lo ha dovuto lare su pressione 
della Consob - ben 290 miliar¬ 
di che saranno assorbiti dal- 
rOpas suH'Editoriale l'Espres¬ 
so. 


Prezzi al consumo 

Listai cambia: 

nel «paniere» entrano 

aerei, Ip e compact disc 


M ROMA A partire dalle rile¬ 
vazioni relative al primo trime¬ 
stre dell'anno in corso l'indice 
dei prezzi al consumo per le 
lamiglie verrà calcolalo dall'l- 
slat lenendo conio dei cam¬ 
biamenti dei consumi-tipo la¬ 
miliari intervenuti negli ultimi 
anni. L'indice base dal primo 
gennaio, infatti non fa più nfe- 
nmcnlo al 1985 ma al 1989, il 
numero dei generi di consumi 
inscnii nel «paniere* é passato 
da 336 a 345 e sono cambiati 
anche i coefficienti di ponde¬ 
razione, cioè il «peso* esercita¬ 
lo dai diversi consumi ai fini 
della determinazione dell'indi¬ 
ce. Lo ha reso nolo ieri con un 
comunicato lo stesso Istituto di 
statistica, precisando peraltro 
che i valori dell'indice dei 
prezzi al consumo di gennaio- 
marzo di quest'anno, calcolali 
con I nuovi cnlcn, saranno co¬ 
municati lunedi prossimo. 2 
apnie. Le carattenstiche gene¬ 
rali del "nuovo* indice sono ri¬ 
maste le stesse, perché si con¬ 
tinua a lar nferìmento ad una 
famiglia che abbia come red¬ 
dito principale il lavoro dipen¬ 
dente non agrKolo (operai ed 
impiegali) ma si tiene conto 
appunto delle modifiche inter¬ 
venute nella struttura dei con¬ 
sumi. Per fare un esempio, con 
i nuovi coelficienli di pondera¬ 
zione un «peso* maggiore ai fi¬ 
ni del calcolo dell indice dei 
prezzi avranno le spese per gli 
spettacoli ed in genere ia cul¬ 
tura. cosi come tier gli articoli 
di uso domestico e per l'abbi¬ 
gliamento, mentre in calo sen¬ 
sibile é l'importanza dei beni 


alimentan in questo caso il 
coellicicnte ponderale scende 
da 30.9 a 23,9). Queste le va- 
nazioni del «peso* ponderale 
dei diversi settori che concor¬ 
rono alla determinazione del¬ 
l'indice dei pressi al consumo. 
Alimentazione: si scende a|>- 
punto da un coelliciente 30,9 
con rilerimcnto ad un indice 
base (uguale a cento) 1985 al 
23.9 mento all'indice base '89. 
E soprattutto il coellìcienic re¬ 
lativo al pane ed a la carne a 
calare rispetto a quattro anni 
prima. Abbigliamerto; in que¬ 
sto caso, il coelliciente sale da 
8,7 a 10,6. Elcttncilii e combu¬ 
stibile: SI ha un rid.mcnsiona- 
menio. Abitazione il «peso* 
ponderale é in lieve aumento 
(da cinque a 5.3). ilcrvizi saiii- 
tan e spese per la salute: si 
scende da 4.6 a 2,1 circa, a 
causa della minore importan¬ 
za in particolare attnbuita ai 
medicinali. Spettacoli, istruzio¬ 
ne e cultura; si passa dal 7,7 .jl- 
l'undici circa, con una crescita 
di libri e giornali. L'unico pio¬ 
dotto che é stato invece sot.ti- 
luito ai tini della rilevazione 
dell'indice é il disco a 45 gin. 
•nmpiazzato* dal più attuale 
Lp a 33 gin. E veniamo adesso 
ai prodotti insenii jier la prima 
volta nel paniere; in tutto sono 
olio beni o servizi. Si traila dei 
voli aerei e delle spese per la 
navigazione via mare, degli 
apparecchi per ia misurazione 
della pressione e ixtr le inala¬ 
zioni, del videoregistralore e 
del compact disc, delle vidiro- 
cassctte e dei rcompact disc 
player*. 
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Scienza e Tecnologia 



Anche 

ie donne obese 
hanno problemi 
al cuore 


Uno studio di cui ha dato notizia oggi l'autorevole New En- 
glandjoumalofmedianeha messo in luce una forte e fino¬ 
ra insospeltata conrelazione ira I obesità femminile e le 
malattie cardiache Lo studio ha mostralo che le donne 
che acquistano peso in età adulta sono soggette a un •so¬ 
stanziale» accrescimento del rischio di infarto e che un pe¬ 
so superiore del 30 per cento a quello •normale» comporta 
una predisposizione inpla del normale alle malattie car¬ 
diache Anche un peso di solo il 20 per cento superiore a 
quello forma accresce dell 80 per cento le probabilità di 
subire un infarto Le donne sono nienute meno suscettibili 
all infarto degli uomini, ma anche per loro le malattie car¬ 
diache sono la pnncipale causa di morte Negli Stati Uniti - 
dove é stato condotto lo studio - si calcola inoltre che al¬ 
meno una donna adulta su cinque abbia un peso supcrio¬ 
re di almeno il 20 per cento a quello ideale 

Scienziati dell università 
statunitense dell'Utah sono 
nuscitl a localizzare il tratto 
cromosomico in cui si trova 
un gene La scoperta po¬ 
trebbe permettere di spie- 
gare perché alcune persone 
e famiglie possiedono la 
propensione ad essere colpiti dal cancro del colon o polipi 
che possono diventare cancerosi Questo é il nsultato di 
uno studio pubblicato su The New England Journal of me¬ 
diane I ncerealori precisano che si tratta di un gene pro¬ 
babilmente in forma mutante, scoperto nel Ona di persone 
che hanno storie lamilian di tumore al colon Tale scoper¬ 
ta, SI sottolinea, potrà forse permettere di prevedere In qua¬ 
li casi e situazioni l'infermità può più facilmente insorgere, 
in modo da poterla affrontare nelle pnmissime fasi Gli sco- 
pntori affermano di non essere ancora nusciti a individuare 
esattamente il gene colpevole di avviare il processo cance¬ 
roso nel colon, ma sanno che si trova nel cromosoma cin¬ 
que 


Ènei 

cromosoma 5 
il gene del 
cancro al colon 


Farmaco 
antìacne 
contro il cancro 
ai polmoni 


Tumori 
dei reduci 
del Vietnam 
Di chi la colpa? 


Un derivalo delta vitamina 
A un farmaco denominalo 
•Isolretinoin» impiegalo 
contro I acne e venduto in 
Usa può bloccare la cresci¬ 
ta dt cellule ptecanceroge- 
ne provocate dal fumo nella 
bocca, nella gola e nei pol¬ 
moni Lo indica uno studio condotto dall Università del Te¬ 
xas e reso nolo a un convegno della •società americana 
del cancro» in corso in Fionda Scott Lippman, del Centro 
antitumori «Anderson» dell Università del Texas, ha dello 
che si tratta dello sviluppo più importante nelle ricerche sul 
cancro al polmoni da alcuni anni a questa parte Lippman 
ha affermato che gli espenmenti efietluali sinora hanno in¬ 
dicato che questo preparalo potrebbe nlardare lo sviluppo 
del cancro ai polmoni di una decina d anni Lo studio è 
stato condotto su due gruppi di pazienti in cui erano stale 
diagnosticale cellule pre<ancerogene 

Gli ex combattenti del Viet¬ 
nam corrono il rischio di es¬ 
sere colpiti da un raro tipo 
di cancro Ma non esiste 
•nessuna prova» che tale n- 
schio sia causalo dal diser¬ 
barne oagenle oronge» im- 
piegato durante il confliiio 
vietnamita Lo afferma uno studio ufficiale condotto dal 
Centro di controllo delle malattie infettive di Atlanta, se¬ 
condo Il quale il rischio di cancro presso gli ex combattenti 
•sembra»evo(v«rsi in base ad uno schema contrario a quel¬ 
lo di una esposizione air>agenie orange» Secondo lo stu¬ 
dio, I nschi di essere colpiti dal linfoma «non Hodgkins», 
forma relativamente rara di cancro, sono più alti del SO per 
cento per gli ex combattenti ma «non é stala trovata nessu¬ 
na prova che tale nschio possa essere dovuto ad una espo¬ 
sizione all «agente orange» 

Mucche giapponesi alimen¬ 
tate con foraggio <orretio» 
al vino, nell ambilo di una 
ricerca sperimentale, han¬ 
no prodotto carne di qualità 
migliore rispetto a quella 
fornica dalle colleghe «aste- 
mie» lo rifensce il ministero 
deH'Agricollura di Tokio, precisando che le mucche <he 
alzano il gomito» hanno piu appetito delle altre, e quindi 
mettono su carne più in fretta il fenomeno viene spiegalo 
con il fatto che I alcool impedisce al foraggio di fermentare 
nello stomaco del ruminante, prevenendo cosi la forma¬ 
zione di gas e consentendo all animale di mangiare megho 
c in maggiore quantità Lo studio condotto perire anni su 
72 mucche si è svolto in un centro sperimentale di alleva¬ 
mento di Ibaraki prcssoTokio 


Fa bene 
alle mucche 
alzare un po’ 
il gomito? 


PIKTRO GRECO 


_Quali sono le cause dell’infenticidio? 

n rifiuto di riconoscere la gravidanza spinge la donna 
al più innaturale dei gesti: uccidere il proprio figlio 


Madri impossibili 


Donne apparentemente normali, improvvisamente 
colte da follia omicida, uccidono i figli appena nati 
È un fenomeno che colpisce trasversalmente fami¬ 
glie di tutti I ceti sociali. Come prevenirlo’ Il rifiuto 
della gravidanza è già un segnale d'allarme. Il ri¬ 
schio è di negare la realtà sino al momento del par¬ 
to quando la donna sarà spinta a quell'atto temibile. 
Unica terapia rispettare il dintto al nfiuto del figlio 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


■■ Novembre 1989 Nunzia¬ 
ta Tallone, di 39 anni, viene 
condannata a tre anni e 10 
mesi aveva ucciso la figlia ap¬ 
pena nata e per cinque mesi 
aveva nascosto II cadavere nel 
Ingo di casa Maggio 1989 
Rosella Guglielmi, 32 anni, 
getta da un muraglione alto 
15 metri la figllolella Roberta 
di 26 giorni Era convinta che 
la figlia fosse gravemente ma¬ 
lata Marzo 1988 Elettra Maz¬ 
za 34 anni, uccide il figlio di 
18 giorni a colpi di mannaia 
Di lei tulli diranno «Non cl 
possiamo credere, sembrava 
cosi felice • 

Sono solo tre casi, fra i più 
emblematici di donne appa¬ 
rentemente normali, improv¬ 
visamente colle da follia omi¬ 
cida Si potrebbe pensare a 
donne che vivono in situazio¬ 
ni sociali marginali, senza sol¬ 
di e senza partner gli episodi 
più clamorosi che finiscono 
SUI giornali lasciano spazio a 
questa ipotesi E invece no Si 
tratta di donne di tutte le età e 
ceti sociali che hanno poche 
cose in comune I incapacità 
a riconoscere la propria gravi¬ 
danza. la sorpresa al momen¬ 
to del parto e il panico che $e- 
gue 

E possibile prevenire l'in- 
fanilcldio'’ Secondo Cathenne 
Bonnet, una psichiatra infanti¬ 
le che SI è occupata in Francia 
di casi come questi, è possibi¬ 
le prevenire la follia puerpera- 
le nspetlando il dinllo al rifiu¬ 
to del figlio e scegliendo di 
aiutare queste «madn impos¬ 
sibili» a fare malgrado tutto il 
dono della vita «Il rifiuto della 
gravidanza - ha dello Cetheri- 
ne Bonnet in un Intervista nla- 
sciata a Le Figaro - è già un 
segnale d allarme per i medi¬ 
ci Se una donna incinta non 
SI la esaminare dal medico, 
vuol dire che non ne vuole 
parlare per paura di ricono¬ 
scere la sua pulsione infantici¬ 
da Nel suo immaginano qua¬ 
le che sia il livello d istruzione, 
li bambino scomparirà da so¬ 
lo come per magia II rischio 
é di negare la realtà fino al 
momento del parto quando la 
donna sarà sorpresa dalla na¬ 
scita e sarà spinta a quali atto 
tenibile II problema, per lei, 
non é tanto di uccidere il 
bambino ma di sopprimere 
un idea insopportabile che le 


ricorda un trauma sessuale 
subito durante l'infanzia» La 
stona di Nunziata Tallone 
sembra ncalcare propno que¬ 
sto schema sposala, madre di 
una ragazza di 18 anni na¬ 
scose la sua gravidanza forse 
anche a se stessa Giustificava 
I aumento di peso con le bu¬ 
gie «Ho qualche disturbo alle 
vene - raccontava a casa - e 
le medicine che prendo mi 
fanno gonfiare» Poi sola in 
casa partorì una bambina e a 
quel punto il castello di bugie 
e di autoinganni non poteva 
non crollare «Si muoveva - 
raccontò la donna agli inqui¬ 
renti - e io ero terrorizzata» 

•Tutte le madn infanticide 
che mi hanno parlato - ha 
dello Cathenne Bonnet - han¬ 
no visto la loro solitudine co¬ 
me il fattore di rischio maggio¬ 
re Se non avessero partonlo 
da sole, se il loro compagno o 
qualcuno della famiglia si fos¬ 
se accorto della gravidanza, 
forse non si sarebbero brutal¬ 
mente confrontate con 1 epi¬ 
sodio della nascita e non 
avrebbero ucciso» Ernesto 
Caffo, professore associalo di 
neuropsichialria infantile al- 
I Università di Modena, sem 
bra essere della stessa opinio¬ 
ne «Le donne che uccidono 
non sono persone diverse da 
quelle che non uccidono, di¬ 
pende lutto dalle circostanze 
Una donna sola che non si 
rende conto della propria gra¬ 
vidanza ha molte più possibi¬ 
lità di compiere un gesto irre¬ 
parabile, piuttosto di chi ha 
un partner stabile e può con¬ 
dividere con lui la propria sof¬ 
ferenza In alcuni casi, poi, ci 
sono madn che negano I pro¬ 
pri figli anche se non li ucci¬ 
dono materialmente Molle 
volte CI SI scandalizza di fronte 
a genilon che sembrano <at- 
tivi» la ventà è che sono per¬ 
sone in difficoltà, che facendo 
male al figlio o uccidendolo, 
soppnmono una parte di loro 
stessi» 

Quanti sono in verità gli in¬ 
fanticidi in Italia^ Nessuno lo 
sa é un fenomeno sommerso 
che sfugge a qualsiasi catalo¬ 
gazione Nel 1988 I casi de¬ 
nunciali sono stati 13 ma si 
presume che siano molti di 
più Spesso la famiglia tende a 
nascondere il fallo A parte gli 
omicidi plateali, che di solilo 



L’incubo della vita 


■i Clalre, 2S anni, é una donna che ha 
commesso l'indicibile Al momento della sua 
quinta gravidanza, sono stati scoperti i suol 
quattro infanticidi Cathenne Bonnet, psico¬ 
terapeuta francese autncc di un libro sull in¬ 
fanticidio, I ha incontrata una sola volta due 
mesi dopo la sua incarcerazione Ciane le ha 
raccontato le sue gravidanze «impensabili» 
che ha nfiutato ferocemente sino all'ultimo, i 
parti «colpevoli», le morti cieche come incubi 

Testimone silenzioso, il medico ha cercato 
di ascoltare ciò che non è mai stato dello la 
violenza del»e parole, la paura degli atti L'a¬ 
nalisi dello psichiatra, la comprensione ven¬ 
gono solo dopo Madre adottiva, la dottores¬ 
sa Bonnet ha ascol’a'»' senza intromettersi in 
questa confessione cercando il filo di dispe¬ 
razione che ha (atto di una donna una madre 
omicida Ne riportiamo qui alcuni brani tratti 
dall anticipazione che ne ha dato il giornale 
francese Le Figaro 

Che cow è successo al momento dei parti? 


Non posso stare da sola (diventa ansiosa) 
È il panico Ho paura Non posso parlare 
Non mi ricordo più £ il panico (Si raggro¬ 
viglia, terronzzala e gira la testa) 

Provi a raccontarmeio. 

Ogni volta mi accovaccio sulla tazza del gabi¬ 
netto 
Perché? 

(Silenzio, Claire è completamente ammutoli¬ 
ta bloccala) 

Volevi partorirti così? 

Non lo so È 1 istinto Non lo so Mi siedo 
sul water Non mi ricordo piu cosa succe¬ 
de È orribile un panico immenso (Pian¬ 
ge) 

Tuttiequattro, aUostesso modo? 

Si é orribile Non capisco Non capisco 
Non capisco Amo cosi tanto i bambini £il 
mio mestiere 


nguardano le fasce sociali più 
basse ci sono morti «Inspiega- 
bili» che lasciano spnzio a più ~ 
di un sospetto bamb-nichesi 
soffocano da soli nel letto o 
che SI avvelenano prer.''endo 
medicine «Nelle famiglie be¬ 
nestanti - ha detto il prof Caf¬ 
fo - di solilo non si richiede 
un intervento medico legale 
perché sarebbe uno scanda¬ 
lo Lo stesso succede nei casi 
di suicidi giovanili la famiglia 
tende a copnrc e a non de¬ 
nunciare» 

Qual è il passaggio dalle 
pulsioni inlanticide all abban¬ 
dono del figlio'' Non sono ran 
I casi di bambini abbandonati 
di fronte alle chiese o in brac¬ 
cio a dei passanti che gentil¬ 
mente SI erano offerii di tene- 
•e il piccolo per qualche mi 
nulo Al contrario di nuanto SI 
potrebbe pensare I abbando¬ 
no può essere visto come un 
allo d amore materno È la te¬ 
si sostenuta da Cathenne Bon¬ 
net «La scelta di abbandona¬ 
re il proprio figlio deve essere 


rispettata Molte di queste 
donne hanno avuto il senb- 
” mento di proteggere il figlio 
da se stesse nnunciando ad 
allevarlo Forse donare la vita 
può essere per una donna 
che nliuta il propno figlio un 
gesto d amore materno L uni¬ 
co Il personale ospedaliero 
che cerca di forzare la donna 
ad allattare il neonato, spin¬ 
gendola a toccarlo e a guar¬ 
darlo quando lei non vuole, 
può Cdus-ire delle vere e pro¬ 
prie catastrofi Perché crea un 
sentimento roniraddillorio 
nella madre che é divisa Ira 
quel contatto e la persisterne 
pulsione omicida Questo se¬ 
condo me potrebbe spiegare i 
casi di maltrattamento dei 
bambini E una mancanza di 
buon senso che io stessa ho 
potuto constatare nei reparti 
milernilà dove le madri che 
nascondono la propria identi¬ 
tà sono poste vicino a madn 
felici del proprio bambino, 
aggravando cosi la loro situa¬ 
zione psicologica» 


La memoria non si perde 
con la vecchiaia 


Un testamento contro r«agonia tecnologica» presentato al convegno di bioetica di Politela 

«Lo scrivo: non voglio cure inutili» 


La memoria non si perde con l'età. Negli anziani 
c'è un declino solo della memoria «episodica», 
quella che ci permette di ricordare eventi specifici 
Ma anche questa perdita non è inevitabile ed è da 
attribuire più al pensionamento che all'avanzare 
degli anni Con alcuni accorgimenti e tenendo in 
esercizio le facoltà mentali possiamo accumulare 
informazioni per tutta la vita 


M Non é vero che la memo- 
na SI perde con 1 età Secondo 
recenti studi segnalati dal Afeui 
Yorlt Time-: qualche giorno la 
esistono d versi tipi di memo 
na e solo uno di questi peggio¬ 
ra con I av.inzare degli anni 
Benché gli psicologi ancora 
discutano su quanti tipi di mc- 
mona c siano la maggior par¬ 
te di loro però concorda sul 
latto che siano almeno tre le 
distinzioni da lare Una memo¬ 
ria «episodica» che entra in 
funzione quando ricordiamo 
eventi specifici come ad 
esemplo dove abbiamo lascia 
to te chiavi dell auto o come si 
chiama la persona che ci han¬ 
no appena presentato una 
memona «semantica» che rap¬ 
presenta il bagaglio di cono¬ 
scenze ed esperienze accumu¬ 
late durante la vita infine una 


memoria «implicita- che si oc 
cupa di tulle quelle attività e 
quei compili che svolgiamo 
automaticamente senza sfor 
zo intenzionale come per 
esempio guidare la macchina 
Di queste Ire memorie solo 
quella «episodica» può subire 
un declino negli anziani ma 
anche in questo caso la colpa 
non é da attribuire all età 
quanto invece ad eventi parli 
colari come il pensionamen¬ 
to .Smettere di lavorare infatti 
per molle persone vuol dire 
non < sercitarc piu le proprie 
facoltà mentali compresa la 
memoria 

Per mollo tempo si é detto 
che gl anziani mentre sono in 
grado di nchiamare fatti acca¬ 
duti in un passato remolo di¬ 
menticano CIÒ che è accaduto 
recen'emente Grazie a queste 


ricerche si può pensare che 
anche questa perdila di me 
mona non é inevitabile o per 
lo meno può essere reversibile 
in molti casi Da un lato infatli 
alcuni studi sul cervello hanno 
mostralo che la perdita di me 
mona -episodica» é da colle 
garsi ad una degenerazione 
dei lobi frontali c proprio i lobi 
frontali negli anziani si deterio¬ 
rano molto piu velocemente 
delle altre parti del cervello 
D altro lato però gli anziani 
possono sviluppare strate-gie 
che compensino il declino del 
la memona -episodica- ad 
esempio scrivendo annotazio 
ni SUI fatti che accadono o 
parlandone con altri oppure 
ponendo maggiore attenzione 
a quello che sta accadendo In 
questo modo gli eventi saran 
no immagazzinati nella me 
mona -semantica- che non de 
clinacon I età 

C da stilare perciò la con 
smzioneche I anziano non im 
pan dall esperienza Luomo 
continua ad accumulare mfor 
mazioni per tutta la vita e I an 
ziano impara dall esperienza 
tanto quanto il giovane anche 
se non ricorderà esattamente 
quando e dove ha acquisito 
queste conoscenze 


Le nuove tecnologie ci permettono di sopravvivere 
sempre di più, ma sicuramente non sempre me- 
glio Un «testamento biologico» contro l’agonia 
tecnologica è stato presentato ieri ad un convegno 
sulla bioelica promosso a Roma dalla società Poli¬ 
tela Allo stesso convegno è iniziato un dibattito 
sullo «statuto dell embrione» Siamo persone 14 
giorni dopo il concepimento'^ 


ROMEO BASSOLI 


M «lo soltoscnlto Tal dei Ta¬ 
li nella pienezza delle mie fa 
collà mentali liberamente c 
senza costrizione alcuna in 
tendo con la presente far co¬ 
noscere la mia ferma Intenzio¬ 
ne di non volere che il mio mo¬ 
rire sia prolungato artificial 
mente nelle circostanze qui 
elencate e quindi dichiaro 
quanto segue 

■Se dovessi contrarre una 
nalatlia o una lesione inguari¬ 
bile tale che tre medici curanti 
dopo avermi personalmente 
visitato certifichino le mie 
condizioni terminali si che per 
la prognosi all uopo redatta la 
mia morte interverrà indipen¬ 
dentemente dal latto che siano 
usate procedure di sostegno 
vitale c SI possa con fonda¬ 
mento prevedere che lappli 
Cdzione di tali procedure potrà 
sirvirc soltanto a prolungare 
artificialmente il processo del 
morire dispongo che tali prò 
cedure non siano iniziate o 
siano sospese in modo che mi 
sia consentito di morire natu 
ralmente soltanto con la som¬ 
ministrazione delle cure e de¬ 
gli interventi ritenuti necessari 
per apportare conforto e sol¬ 
lievo Ove non fossi piu m gra 


do di dare istruzioni circa I uso 
delle j)rocedure di sostegno vi¬ 
tale intendo che questa di¬ 
chiarazione sia osservata dalla 
mia famiglia c dai medici cu 
ranti come l’ultima espressio¬ 
ne del mio dintto di nfiuiarc il 
trattamento medico c chirurgi¬ 
co accettando le conscgucn 
zc di tale decisione* 

Questa è la parte centralo 
del «testamento biologico» 
proposto alle commissioni 
Giustizia della Camera c del 
Senato norKhe al neonato co- 
miiatc bioctico da una trenti 
na di personalità de) mondo 
della scienza del diritto c delta 
ricerca filosofica come Fulvio 
Papi Devi Zcrbi. Lucio Mira 
Edoardo Sanguinei) 11 docu 
mcnlo e stato illustrato ieri al 
convegno sulla bioclica prò 
mosso da Politela a Roma 
Che cosa sia un testamento 
biologico lo SI può dedurre dal 
k sto che V i abbiamo presenta 
to Si tratta di una sorte di «assi 
curaziane per una buona mor¬ 
te- o preferite di un modo 
per a lontanare to spettro di 
una lunga mutile agonia tec¬ 
nologica Un documento da 
solloserivere in tempo c che si 


può revocare all ultimo mo 
mento se c 0 un ultimo mo¬ 
mento possibile Un esperien¬ 
za che la California sta pcrcor 
rendo da akum anni con ade 
sioni crescenti 

Certo e già al convegno ro¬ 
mano - prima •convi.nlion» 
laica SUI temi della bioctica - 
questo asj>otto era chiaro la 
Chiesa potrebbe avere da ndi 
re su questa sorta di eutanasia 
passiva Anche se 0 in una lei 
tcra di una decina di anni fa 
del cardinale C irlo Maria Mar 
tini che SI trovano parole sug 
ge‘stive contro I accanimento 
terapeutico 

Ma i) convegno di bioetica 
non poteva non alfrontare an¬ 
che li problema della nascita 


E1 ha fatto con un documento 
(promosso dai gincHiologi 
Emanuele Lauricella e Carlo 
Flamigni e firmalo tra gh alin 
da Giovanni Bc'rlinguer Rita 
Levi Monlalcini Ettore Cittadi¬ 
ni Alberto 01 iverio Renalo Fa 
vero Marcello Siniscalco c al 
tri. cinquanta personalità della 
cultura scientifica e umanisti 
ca) secondo il quale si può 
parlare di embrione soltanto 
nel momento in cui le cellule si 
organizzano e si differenziano 
per formare i tessuti CioC do¬ 
po i) M giorno dalla feconda 
zione momento in cui si po¬ 
trebbe parlare di «vita persona¬ 
le- o addirittura di «persona* 
Questo permetterebbe spcn- 
meniazioni basate sull uso del¬ 
le cellule del pre embrione por 


ottenere ad esempio vaccini 
Ma questa definizione è stata 
conicslala da due partili awer 
SI Uno rappresentalo da 
esperti di fc*condazionc artifi 
cialc come Bruno Brambati e 
Leonardo Formigli convinti 
che «lo sviluppo dell organi 
smo umano è un processo 
continuo le conoscenze 
scientifiche sono di per sé in¬ 
sufficienti a stabilire il momen¬ 
to in CUI lessero persona mi 
zia problema che nmane so 
stanzialmente oggetto della 
speculazione filosofica» 

L altro partito era rapprc 
sentalo da Mauro Barm medi 
co legale deli Università di Sie 
na Barni nota che «la legge 
sull aborto sp>o5tercbbc in 
avanti ossia al momento in cui 
il fotoévitale il limiteentrocui 
I embrione non può essere 
consideralo unii persona- Sto 
(ano Rodotà da parte sua é 
convinto che «sia ncxressario 
distinguere tra embrione nel 
corpo della madre e embrione 
congelalo Nel primo caso la 
decisione della donna é deter- 
minante- 

Sul dibattito al quale sono 
intervenuti anche i ministri An 


tomo Rubcrti e Francesco De 
Lorenzo pesava la nomina fat¬ 
ta dal governo del nuovo co¬ 
mitato nazionale per la bioeti- 
ca Lo presiederà il senatore 
Bompiani («Una scelta che 
non condivido - ha detto Ro¬ 
dotà - non per 1 uomo ma per¬ 
ché é stato indicato un gineco¬ 
logo cattolico e senatore de 
mocnstiano quasi ad indicare 
una preferenza per un preciso 
orientamento culturale e pc li¬ 
tico») vicepresidenti sono 
Adnano Ossicini e Umberto 
Scarpelli membn Rita U*vt 
M ontalcini Livia Bartwno Cor¬ 
setti Mauro Bami Luigi Caren¬ 
za Paolo Caitonni Giovanni 
Chicffi Ettore Cittadini Giu¬ 
seppe D Agostino Giuseppe 
1-a Torre Luigi De Carli Nicola 
Dioguardi Gianfranco Fegi/ 
Angelo Fiori Carlo Flamigni 
Giulio Giorello Natalino irti 
Aldo Istdon Eugenio Localda 
no Corrado Mimi Silvio Mtr 
Il Sergio Nordio Renato Pao 
letti Pietro Rcscigno Carlo Ro 
mano Giovanna Rossi Gaeta¬ 
no Salvatore Elio Sgreccia 
Bruno Silvcstrini Sergio Slam- 
mali Fabio Terragni Glauco 
Tocchini Valentini Umberto 
Veronesi 
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Verso 

i campioiiati 
di caldo 

Visita dei parlamentari 
in 8 dei 43 cantieri 
Ottimismo di de e psi 
Critiche delle opposizioni 



I lavori 
di copertura 
dell'Olimpico 


Super isp^one alla città Mondiale 


I lavori mondiali saranno pronti per il 15 maggio, 
data prevista per la consegna delle opere. Dall'O- 
limpico all'Air terminal, da Tor di Quinto alla Fla¬ 
minia, dall'Olimpica aH’Ostiense... gli 8 cantieri 
maggiori sono stati visitati ieri dai cinque parla¬ 
mentari della sottocommissione Mondiali. Entusia¬ 
sti i due deputati de e psi, duramente critici verdi, 
comunisti e indipendenti. 


STEFANO 

■i Con le scsrpe ancora se¬ 
gnale dal lango dei canllcri, i 
cinque parlamenlarì della 
commissione Mondiali sono 
arrivali in Campidoglio per ri- 
Icnre della loro Ispezione al la¬ 
vori che dovranno lare di Ro¬ 
ma la capilale del pallone. 
OairOlimpico aversionc '90> 
all'Air lerminal, dalla galleria 
sono la collina Fleming a Tor 
di Quinto, dall'Olimpica al sol- 


POLACCHI 

topasso deirOsticnsc e della 
Colombo, lino al parcheggio 
di piazzale dei Partigiani. Gli 
olio cantieri più grandi del 43 
aperti per i Mondiali hanno 
schiuso i cancelli per lare en¬ 
trare i •supervisori», i cinque 
membri della sottocommissio¬ 
ne che dovrà nienrc alla com¬ 
missione Ambiente di Monte- 
citorio come, quanto c m che 
condizioni si 4 lavorato per 


non tardare airappuniamenlo 
col campionati del mondo. 

L'entusiasmo del socialista 
Gabriele Pieimartini e del de¬ 
mocristiano Elio Mcnsurati 
non ha trovalo allatto d'accor¬ 
do il comunista Francesco Sa- 
pio, l'indipcndcnie Antonio 
Cedema e la verde Rosa Filip¬ 
pini. 'Il giudizio ù positivo, sta 
sulle modalità di esecuzione, 
sia per la conierma che entro il 
1 S maggio i lavori saranno tulli 
consegnali - ha alfcrmalo 
Piermartlnl -. Anche 1 piani 
della sicurezza sono stati ap¬ 
prontati, pur se non hanno ri¬ 
sparmiato i tristi Incidenti mor¬ 
tali. Anche se il primo impatto 
con l'Olimpico sopraelevato é 
stalo scioccante, è comunque 
un'opera necessaria e che sarà 
pronta m tempo. Rimangono 
gli inquietanti aumenti dei co¬ 
sti. da 80 a 170 miliardi. Ma an¬ 
che questi si sono resi necessa¬ 


ri, a quanto consta, dagli indi¬ 
spensabili lavori di ristruttura¬ 
zione». 

Più moderato é stato il com¬ 
mento di Mensurati, a metà Ira 
la preoccupazione per l'in¬ 
completezza degli interventi e 
tra l'entusiasmo per la velocità 
con cui si e riusciti a procedere 
per opere necessarie a tutta la 
città. •Certo, f costi deH'Olimpi- 
co sono impressionanti. Qual¬ 
che ritardo ci sarà per piazzale 
Partigiani e anche l'Ostiense 
sembra ancora lontano dal¬ 
l'essere pronto - ha affermato 
-. Ma la cosa più preoccupan¬ 
te È che il terminal non è colle¬ 
gato con la rete metropolitana 
cittadina. Questo, come ha an¬ 
che accennato Piermarfini, sa¬ 
rà alleviato dalla realizzazione 
dell'anello ferroviario». 

Decisamente negativa è sta¬ 
la l'opinione di Sapio, che ha 


avuto la conferma delle criti¬ 
che già avanzate al program¬ 
ma di interventi in sede parla¬ 
mentare dal Pei. E stessa consi¬ 
derazione ha fatto per i verdi la 
Filippini. iHo visto gli operai 
correre di qua e di là, c dietro 
loro affannarsi i tecnici - ha 
detto il comunista -. Ho visto 
la preoccupazione sulle facce 
degli imprenditori, timorosi di 
dare al mondo un'immagine 
di se poco professionale. I co¬ 
sti raddoppiali all'Olimpico 
non sono una cosa necessaria. 
Perchè si è abbattuto c si è ri¬ 
fallo uno stadio? Non era allo¬ 
ra il caso di costruire una mo¬ 
derna cittadella dello sport? La 
fretta, la scarsa programma¬ 
zione, hanno compromesso 
qualità e sicurezza. Si tratta di 
progetti vecchi, già impolverati 
nei cassetti c tirali fuori in vista 
delle procedure snelle che la 
legge ha permesso alle opere 


mondiali. La cosa vale per la li¬ 
nea veloce Roma-Rumicino. 
ma anche per gli altri lavori. Al¬ 
l'Olimpico i lavori sono indie¬ 
tro, il cablaggio è arrelrato. la 
lavorazione anche, t tempi di 
prcescrcizio saranno nulli. In- 
somma. in questo paese ci vo¬ 
gliono 5-6 anni per lare lavori 
banali, mentre per opere com¬ 
plesse come queste sono ba¬ 
stati Ire mesi. È assurdo». 

La critica dura della Filippini 
ha preso di mira soprattutto 
l'enorme costo del faraonico 
Olimpico e la linea veloce per 
Rumicino. «Uno stadio colos¬ 
sale che dopo i mondiali non 
servirà a nulla - ha detto - c 
una tinca veloce esclusiva¬ 
mente a servizio dei viaggiatori 
intemazionali, mentre gli abi¬ 
tanti di Monteverde, del Trullo, 
della Magllana se lo vedranno 
passare sotto gli occhi senza 


poterla usare. Sono opere inu¬ 
tili per la città, che permettono 
la penetrazione urbana delle 
auto privale, permettono di vo¬ 
lare in alcuni traili e poi si strin¬ 
gono in un micidiale imbuto 
allogando di smog e rumon i 
cittadini». 

Parole dure anche da Anto¬ 
nio Cedema. «Questi cantieri 
proseguono nella negazione 
dcll'urbanislica programmata 
- ha detto -. Sono un'accozza¬ 
glia di cose dettale dall'emer- 
genza mondiale, che non ser¬ 
vono alla città. Chi dice che 
tutu i lavori nel settore nord di 
Roma fossero prioritari? U il 
Tevere è stalo danneggiato ir¬ 
reparabilmente. II nostro im¬ 
pegno. ora. dovrà essere quel¬ 
lo di predisporre una legge per 
Roma Capitale che riesca a ri¬ 
cucire la città, a risanare le ca¬ 
tastrofi determinate dalla dere¬ 
gulation urbanistica». 



S. Maria Maggiore L'autobus stracolmo di gente c 
di bagagli, una buca ncU'asfal- 

10 ricolma d'acqua... ed è sialo 

11 caos. A S. Maria Maggiore, 
un pullman tunstico si 6 «inca¬ 
gliato» per strada paralizzando 
le vetture per ore. Naufraghi 
del trallico, i turisti si sono do¬ 
vuti nmboccarc le maniche: scesi dal mezzo, hanno comincialo 
a spingere. A forza di spinte e controspinte, il pullman alla fine è 
ripartilo, tn fondo, è andata pure bene: e se fosse anche piovuto? 


Pullman 
«si arena» 
suirasfalto 


Poche manifestazioni hanno paralizzato la città fino a metà pomeriggio 

Traffico da venerdì nero 


Ingor;^ da Tiastevere alla Tiburtina 


CLAUDIA ARLITTI 


■i Due ore ingabbiati nel¬ 
l'auto per andare da Trasteve¬ 
re a San Lorenzo. Attese senza 
fine per potere salire su un au¬ 
tobus. Ingorghi, c ancora in¬ 
gorghi. Per gli spostamenti in 
città, una giornata nera, segna¬ 
ta da una serie di piccole c 
grandi manifestazioni che 
hanno mandalo in tilt il centro 
e la prima pcnfcria. A compli¬ 
care le cose. Io stalo d'agita¬ 
zione dei vigili urbani: in as¬ 
semblea dalle 7 della mattina, 
gli uomini della polizia munici¬ 
pale sono scesi nelle strade so¬ 
lo dopo le .9, quando la situa¬ 
zione già era divenuta ingover¬ 
nabile. 

Tamponamenti c scontri so¬ 
no stali una sessantina. Ma il 
numero non deve impressio¬ 
nare: la media giornaliera è di 
poco inferiore. Cosi, a provo¬ 
care li caos, non sono stali gli 
incidenti, ma i sit-in più o me¬ 
no improvvisati in mattinata. 
Un minicorteo dei coltivatori 
diretti in largo di Santa Susan¬ 
na ha paralizzalo via XX Set¬ 


tembre. Pochi minuti, e finiva¬ 
no bloccali via Veneto, il Muro 
Torto, piazza Barberini. Immo¬ 
bili nel traffico anche a Porla 
Pia: la manifestazione, insce¬ 
nata da un gruppo di sfrattali 
davanti al ministero dei Lavori 
pubblici, ha messo in croce 
per ore gli automobilisti impe¬ 
gnali a districarsi nel compli¬ 
calo incrocio tra corso Italia e 
via Nomenlana. Si è tornati a 
respirare solo intorno alle 14. 

Paralizzata dalle prime ore 
della mattinata la zona est del¬ 
la città. Tiburtino, piazzale del 
Verano, Città universitaria. San 
Lorenzo: un unico, impazzito 
groviglio di automobili che. in¬ 
torno alle lO.s'è dovuto defini¬ 
tivamente anenderc: sperando 
di potere fischiare Roberti - at¬ 
teso invano negli uffici del Cnr 
- duecento studenti della pan¬ 
tera SI sono sistemali a braccia 
conserte in piazza Aldo Moro. 
Al posto del ministro, sono ar¬ 
rivate le camionette della cele¬ 
re c dei carabinieri: dodici 
mezzi almeno che. bloccando 
tutte le strade intorno al Cnr, 


hanno di fatto otturato l'unica 
valvola di sfogo detta zona. Po¬ 
co distante, a Porta Maggiore, 
un autobus tunstico finito con 
una gomma in una buca dcl- 
l'asfalto ha fallo il resto. 

Gli Ingorghi prossimi alle se¬ 
di delle manifestazioni hanno 
via via coinvolto altre zone del¬ 
la città, in tilt Trastevere, bloc¬ 
cala via Cola di Rienzo, alla 
paralisi - a cominciare da 
piazza Risorgimento - la zona 
a ridosso delle mura vaticane. 
Per andare da piazzale degli 
Eroi a Trastevere, c'è chi ha 
impiegalo due ore. Stesso tem¬ 
po per raggiungere, dal Lungo¬ 
tevere, piazza Venezia, an- 
ch'essa soffocata da un incstn- 
cabile groviglio di vetture. «Per 
quel che ci riguarda, tulio re¬ 
golare». hanno concluso con¬ 
cordi vigili urbani. Atac e poli¬ 
zia stradale. Del testo: inciden¬ 
ti nella media, niente scioperi 
dei mezzi, un solo guasto (in 
via Monte Cerviallo) al sema- 
fon. Emergenza non è stala. 
Ma per la gente, un'altra inter¬ 
minabile giornata è trascorsa 
senza senso in automobile. 



Uccise 
le nonne 
Gindannato 
a 25 anni 



Per procurarsi i soldi per le dosi di eroina, uccise le nonne 
patema e materna a distanza di poche settimane l'una dal- 
l'allra, tra la fine dcn'87 c l'inizio delI'Sa. Andrea Salvatori 
(nella foto) è stato condannato dalla Corte d'appello a 25 
anni di reclusione. In primo grado, al ragazzo, nconosciulo 
seminfermo di mente, erano stali inflitti 28 anni e sei mesi. 
Anche Massimiliano Rocci, suo complice in uno dei due 
omicidi, ha avuto uno sconto di pena di due anni. Resterà in 
carcere 15 anni. 


Mariella Gramaglia non sarà 
nelle liste del Pei alle prossi¬ 
me elezioni amministrative, 
come invece era stalo an¬ 
nunciato, «Robabilmenle i 
tempi ristretti della compila¬ 
zione delle liste non hanno 
fatto giungere in tempo alla 
federazione romana la notizia della mia non disponibilità a 
candidarmi», ha detto fon. Gramaglia. specificando che la 
sua decisione è dovuta agli impegni del lavoro parlamenta¬ 
re. «Energie e competenze male distribuite e male impiegale 
- ha aggiunto - possono essere più dannose che utili, ripro¬ 
ponendo un vecchio modo di far politica In cui l'attivismo ri¬ 
schia di prevalere sulla serietà del lavoro». 


Amministrative 
Mariella 
Gramaglia 
non si candida 


Pasqua 
Facoltativo 
il riposo 
peri negozi 


Per far fronte alfariivo dei 
tunsti, che nel periodo pa¬ 
squale sì riversano a frotte 
nella capitale, negozi e atti¬ 
vità di vendita al dettaglio 
potranno saltare il turno di 
nposo nella settimana prima 
di Pasqua. L'autorizzazione 
concessa dall'assessore et commercio OscarTonosa riguar¬ 
da anche gli esercizi pubblici, che avranno la facoltà di pro¬ 
trarre l'orario di apertura ' ino alle due di notte. 


«Una città 
er tutti» 

’eglia 

con gli immigrati 




Roma rciltà aperta». Per tutti. 
La Casa dei diritti sociali or¬ 
ganizza per oggi alle 20,30 al 
Campidoglio una «veglia in¬ 
teretnica» per sollecitare 
l'impegno del Comune nel 
superamento degli ostacoli 
burocratici che limitano 
l'applicazione della sanatoria e la creazione di <entri per 
stranieri», come punti dì incontro tra le diverse comunità et¬ 
niche, le associazioni di volontariato e le strutture che lavo¬ 
rano su' problema dell'immigrazione. 


Di corsa dal Colosseo alle 
Terme di Caracalla: gli auto¬ 
bus cedono il passo ai podi¬ 
sti di •Viviciltà». Per consenti¬ 
re lo svolgimento della ma- 
ratonina, l'Atac ha predispo¬ 
sto la deviazione delle linee 
11, 15, 27. 81, 85. 87. 118. 
204 e 673, dalle 8 alle 13 di domani. Dalle 11 della mattina in 
poi. sciopereranno invece i lavoraton dell'azienda comuna¬ 
le di trasporto aderenu al Sinai. per protestare contro il man¬ 
cato avvio delle Uattative sulla piattaforma pitesentata dal 
sindacato. 


Maratonine 
e scioperi 
Domani autobus 
a singhiozzo 


Un ‘buco» andato male. Ri¬ 
naldo Castagnini, un ragaz¬ 
zo di 26 anni, è morto ieri 
per le conseguenze di un'o¬ 
verdose. Il giovane è sialo 
trovalo nella tarda mattinata 
di ieri nella sua abitazione in 
via Michele Bonelli al quar¬ 
tiere Aurelio. I familiari sostengono che il ragazzo si sia sen¬ 
tilo male mercoledì scorso, dopo essersi iniettato una dose 
di eroina. Il corpo del giovane è stato messo a disposizione 
della magistratura. 


Eroina 
Muore 
un ragazzo 
di 26 anni 


Un'auto che taglia la strada 
ad un'altra, un sorpasso di 
risposta, una lite. Quasi oidi- 
nana amministrazione. Se 
non fosse per il fatto che uno 
dei due automobilisti, Tom¬ 
maso Izzo, di 24 anni, resi¬ 
dente ad Apniia. ha seguilo 
l'altro, Cregono Di Vicino, 26 anni, di Tor San Lorenzo, fin 
sotto cosa. Presa nota dell'abitazione. Izzo si è procurato un 
lucile a canne mozze e in nottata ha sparato alcuni colpi 
contro una finestra di Di Vicino. I carabinieri di Tor San Lo¬ 
renzo, perù, sulla base dei numeri di targa della sua auto, 
l 'hanno nntracciato ed arrestalo. Si cerca ora un altro uomo, 
compagno di Izzo nell'»eroica» impresa. 


Finisce 
a fucilate 
Lite 

tra automobilisti 


MARINA HASTROLUCA 


Razzismo 

«Il tunisino 
lo abbiamo 
ferito noi» 


M II «Fronte italiano di libe¬ 
razione dall'immigrazione ne¬ 
gra. c brea c zingara* che le set¬ 
timane scorse aveva distribuito 
nella capitale volantini di con¬ 
tenuto razzista, ha inviato ieri 
ad alcuni giornali un altro mes¬ 
saggio in CUI rivendica il fcri- 
mcntodi un tunisino, avvenuto 
domenica scorsa nei giardini 
di via Marmorala. Lo straniero, 
Bourscnaa Kchnicher. era sta¬ 
to trovalo lento da un colpo di 
arma da fuoco al petto. Si trova 
ancora ncovcralo nell'ospeda¬ 
le «Nuovo Regina Margherita» e 
le sue condizioni sono ancora 
gravi 

Il 'Fronte» annuncia, che in 
occasiono di altre rappresaglie 
confo I neri cambierà nome: 
SI ct.iamerà «Ordine Nuovo - 
per la santità della razza». Vici¬ 
no a la scritta è disegnata un'a¬ 
scia bipenne. 

Polizia c carabinien nutrono 
forti dubbi sull'aulonlicilà del 
volantino. 


Nonne, non aprite quella porta 


Non aprite quella porta. Non è il titolo del famoso 
horror-film, ma la raccomandazione che si leva 
dalle stazioni dei carabinieri di più quartieri della 
città. L'invito è rivolto alle signore anziane e sole, 
bersagli prediletti di piccole bande di «rapinatori 
cortesi». Donne soprattutto. Si intrufolano nelle ca¬ 
se con scuse varie e ripuliscono di ogni banconota 
o gioiello cassetti e nascondigli segretissimi. 


FERNANDA ALVARO 


Il sindaco chiede l’intervento del governo 

Carraio duro con # enti 
«Le vostre case a^ sfrattati» 

Dura polemica del sindaco Carraro con i presidenti 
degli enti che nei giorni scorsi avevano attaccato l'or¬ 
dinanza del prefetto Voci sugli sfratti. «Sono battute 
arroganti», ha detto il primo cittadino, chiedendo al 
governo di convocare i presidenti per imporre il ri¬ 
spetto deH'ordinanza. E annuncia una riunione ana¬ 
loga in prefettura. «Andremo avanti comunque», dice. 

Tenda di protesta sotto gli uffici di Prandini. 

STEFANO DI MICHELE 


■i Pelliccia di buona fattura 
o un rassicurante tailleur, tes¬ 
serino con loto c somso sulle 
labbra. Si presentano cosi le 
nuo\c ladre. Nessuna arma, 
propria o impropria, bandita la 
violenza, derubano le loro vitti¬ 
me che, inconsapevoli del 
danno subito, addirittura rin¬ 
graziano Si spacciano di volta 
in volta por assistenti sociali, 
ispelton dcirinps, impiegale 
delle Poste e, sotto mentile 
spoglie, rubano Una delle ulti¬ 
me vittime e stala nonna Olga 
75 anni appena compiuti, un 
appartamentino in via Valerio 
Fiacco, a Cinecittà, tanti pa¬ 
renti e amici che non la lascia¬ 
no mal sola. Quasi mai. La set¬ 
timana scorsa, infatti, mentre 
era indallarala nello lacccnde 
domestiche, si .sono presentato 
due signore. «Erano una giova¬ 
ne e una un po' più grande, 
una madre di famiglia - rac¬ 
conta nonna Olga - Una scu¬ 
ra, bi.ssa c un po' robusta e 
una magra, bionda con l'ac¬ 
cento milanese. Mi hanno mo¬ 
stralo una tessera di assistenti 
sociali della Usi. Mi hanno del¬ 
lo che stavano laccndo un 
sond.iggio Ira gli anziani. Che 
se ne avessi avuto bisogno sa¬ 
rebbero venule da me per le 
pulizie, per prepararmi da 


mangiare. Poi mi hanno rac¬ 
contato che la Usi stava prepa¬ 
rando un concorso a premi si- 
cun c che per partecipare ba¬ 
stava avere in casa lOOmila li¬ 
re li numero di sene della ban¬ 
conota sarebbe slato messo in 
un'urna c poi ci sarebbero sta¬ 
te le estrazioni Ecco l'ingan¬ 
no. Quando mi sono alzata per 
prendere i soldi, mi devono 
aver seguilo con lo sguardo. 
Hanno scoperto dove tenevo i 
risparmi. Quindi una delle due 
ha fallo finta di star male e io 
l'ho soccorsa. Ho preso l'a¬ 
sciugamano, l'ho accompa¬ 
gnala in bagno. L'altra, intan¬ 
to, ha vuotalo il cassetto. Solo 
qualche ora dopo, quando so¬ 
no andata a prendere I soldi 


per lare la spesa mi sono ac¬ 
corta della trulla. Mi avevano 
rubalo mezzo milione». 

Nonna Olga da una settima¬ 
na non apre più la porta a nes¬ 
suno. a meno che non ricono¬ 
sca la voce. Nella sua stessa 
condizione si trova un'altra si¬ 
gnora anziana che abita nel 
suo stesso palazzo. Le due fal¬ 
se assistenti sociali, la bionda 
alla c la mora un po' robusta, 
hanno varcalo anche la soglia 
del suo appartamento, Le han¬ 
no portalo via tutta la pensio¬ 
ne. 

1 giorni del pagamento del 
•misero assegno» sono i più n- 
schiosi. I rapinalori violenti, le 
bande di .scippatori, ma anche 
quelle del furto sofl. agiscono 


proprio in quel periodo. Un'al¬ 
tra versione dello stesso meto¬ 
do è stala spenmcniata in via 
Gregorio VII. 'Siamo della pre¬ 
videnza sociale - hanno detto 
due gentili donne presentan¬ 
dosi .1 casa della signora Tere¬ 
sa. ultrasellantcnne -. Nei gior¬ 
ni scoisi sono state messe in 
circolazione delle lOOmila lire 
false Forse sono proprio quel¬ 
le che le hanno dato alla posta 
quando le hanno pagato la 
pensione. Ci faccia venficare il 
numero di sene». Il meccani¬ 
smo [xn resta uguale. Una del¬ 
le due si sente mate, crea con¬ 
fusione e l’altra la •cassetto pu¬ 
lito», 

•L'unica cosa che posso dire 
è non aprite la porta, non fida¬ 
tevi di nessuno. Purtroppo non 
posso fare niente altro» Il ma¬ 
resciallo della stazione carabi¬ 
nieri di Cinecittà si dichiara 
sconfitto. «Sono imprendibili - 
dice - e sono tanti. Quasi ogni 
giorno raccolgo denunce di 
anziane Irullalc L'ultima? Ieri 
.sera si sono presentali m due 
da una donna. Hanno dello di 
essere ispettori dell’Ulficio del 
registro c, vcrilicato che la si¬ 
gnora aveva più di un televiso¬ 
re, le hanno latto una multa di 
mezzo milione. Con tanto di n- 
cevuta. Falsa, naturalmente». 


H Sugli slralti il sindaco Car¬ 
raro scende in campo, attacca 
a muso duro i presidenti degli 
enti che hanno polemizzalo 
con l'ordinanza del prclello 
Voci, chiama in causa il gover¬ 
no c annuncia: «Comunque 
andremo avanti lo stesso». La 
presa di posizione del primo 
cittadino è arrivala ieri in con¬ 
siglio comunale, dopo che il 
comunista Maurizio Elissandn- 
ni e la verde Loredana De Pe- 


ins avevano nuovamente solle¬ 
valo il problema E il sindaco 
ha immediolamcnie preso la 
palla al balzo per replicare alle 
■lamentele» che dai presidenti 
degli enti si erano levate nei 
giorni scorsi. «Sono battute ar¬ 
roganti - ha detto -, forse non 
SI rendono conto che gestisco¬ 
no enti che hanno ragione di 
essere solo se sono al servizio 
della collettività». Poi Carraio 
ha chiamato direttamente in 
causa il governo, perché im¬ 


ponga il rispcllo dell'ordinan¬ 
za del prefetto. «Ho chiesto al 
ministro Conte - ha raccontato 
- una riunione presso la presi¬ 
denza del Consiglio perché il 
governo dia una direttiva pre¬ 
cisa ai presidenti per farli col¬ 
laborare con li Comune, il pre¬ 
fetto e I sindacali. Se questa 
riunione si farà bene, se non si 
farà noi andremo avanti Io 
stesso». E comunque é già in 
programma, «al più presto», un 
incontro in prefettura tra giun¬ 
ta, capignippo consiliari e il 
prclello con i presidenti. 

Elissandnni nel suo inter¬ 
vento, prima di Carraro, aveva 
chiesto un impegno del sinda¬ 
co, «in prima persona», per in¬ 
dividuare gli appartamenti sfitti 
degli enti e una graduatoria 
che •eviti le posizioni clientela- 
ri praticate finora». La richiesta 
dei comunisti al sindaco era di 
convocare immediatamente. 


«m consiglio e in prefettura», i 
presidenti che nei giorni scorsi 
si sono scagliati contro l'ordi¬ 
nanza di Voci, «l-a risposta del 
sindaco ci pare parzialmente 
positiva - ha commentato Elis- 
sandnni -. Mi sembra abba¬ 
stanza convinto della bontà 
della strada intrapresa». 

Chi di questa strada non è 
proprio convinto 6 il ministro 
dei Lavon pubblici Prandini, 
che inlatti da due giorni è con- 
icstdio dagli sfrattati diretta¬ 
mente sotto le finestre del suo 
mmi,slero. Dopo la manifesta¬ 
zione dell’altro giorno, é stata 
innalzata una tenda davanti 
agli uffici di Porta Pia, per sim¬ 
bolizzare, dicono i contestatori 
del ministro, una «mobilitazio¬ 
ne permanerne» e la voglia di 
•sirattare Prandini». E il 7 apri¬ 
le. sabato prossimo, si terrà 
una manifestazione citttadina 
contro gli sfratti nella capitale. 
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Roma 


Domani la Regione ufficializzerà 
le zone di costa balneabili e no 
secondo i prelievi effettuati 
dal presidio multizonale di prevenzione 


La situazione è quasi identica 
a quella dello scorso anno 
Acque inquinate e eutrofizzate 
In un libro 20 anni di storia del litorale 


avanza alga tragica 


Nel mare di veleni 


Nostro mare dei liquami. Da un anno all'altro i da¬ 
ti sulle acque del litorale laziale non cambiano. Si 
scoprirà domani quando la Regione ufficializzerà 
le zone balneabili e no, in base ai rilevamenti 
compiuti dal presidio multizonale di prevenzione. 
In un libro presentato ieri, l'escalation di inerzie e 
speculazioni che ha compromesso, in vent'anni, 
dal '71 ad oggi, 135 chilometri di costa. 


FABIO LUPPINO 



Si lavora per ricostruire l'arenile di Ostia. Ma il mare è sempre malato 


Recuperate spiagge perdute 


M Nessuna novità. Da un 
anno all'altro, c ormai è cosi 
da un tnennio, le acque del li¬ 
torale laziale presentano un 
elevato tasso di inquinamento. 
Una certezza. In vent'anni, dal 
'71 ad oggi, l'equilibrio biologi¬ 
co della stessa lascia di mare 6 
stato seriamente compromes¬ 
so, la speculazione sulla costa 
si é estesa, con insediamenti 
urbani e residenziali, su 9S dei 
13S chilometri di costa, con un 
incremento, solo dal '71 alI'SI, 
del 6?^, del patnmonio edilizio 
(da 120 mila abitazioni a 200 
mila). Ma le acque di scarico 
che giomalmcnte finiscono In 
mare continuano ad essere de¬ 
purate soltanto nella misura 
del ‘tO't,. quando non lo vengo¬ 
no aitano. Nessuna meraviglia, 
quindi, se domani, quando la 
Regione renderà ulliciali le zo¬ 
ne balneabili del litorale lazia¬ 
le. in base ai rilevamenti ellct- 
tuati lo scorso anno, da aprile 


a settembre, dal presidio multi- 
zonale di prevenzione, risulte¬ 
rà che solo il 30% della costa 
intorno a Civitavecchia è bal¬ 
neabile, il 13% di Focene-Fiu- 
micino. il 10% del litorale di Ar- 
dea, il 23% di Nettuno (non 
considerando in questo caso 
la spiaggia riservata al poligo¬ 
no militare). Stanno un po' 
meglio Santa Marinella con il 
SS'% di spiaggia balneabile, 
Ccrveterì con il 6S%, Ladispoli, 
con il 7S% di acque frequenta¬ 
bili, Frcgcne, 80%, Pomezia, 
70%. Anzio balneabile per 
r80% e Ostia dove il mare à 
•pulito* pur il 90% di estensio¬ 
ne della costa della XIII circo¬ 
scrizione. 

•Ma quando non c'è il car¬ 
tello col divieto di balneazione 
non vuol dire che il mare non 
sia malato - ricorda Mauro 
Sanna, tecnico del Pmp, che 
insieme ad un suo collega 
Massimo Floccla ha curalo un 


M Fette di spiaggia laziale 
qua e là sono andate scompa¬ 
rendo. Da due anni la Regione 
ha tentalo di recuperarne alcu¬ 
ne parti, utilizzando altcmali- 
vamenle il metodo di ripasci- 
mcnto duro e morbido, o insie¬ 
me. Ieri l'assessore ai lavori 
pubblici uscente Enzo Bernar¬ 
di ha illustralo i risultati rag¬ 
giunti a Formia, Minlumo, Ter- 
racina. Latina, Sabaudia, c i 


programmi in corso di attua¬ 
zione o prossimi partire per 
Tarquinia, Anzio e la zona 
nord della foce del Tevere. Il 
tutto con un investimento che 
superai 27 miliardi. 

In particolare la Regione è 
intervenuta sulla spiaggia di 
Latina con la tecnica del ripa- 
scimcnto morbido ottenendo 
un avanzamento del fronte di 
battigia superiore ai 20 metri. 


Cosi a Sabaudia. c a Vindicio, 
nei pressi di Formia, dove è 
stalo conseguilo un avanza¬ 
mento di battigia di oltre 10 
metri. A Minlumo l'inlcrvenlo 
misto ha consentilo la prote¬ 
zione degli stabilimenti bal- 
ncan. Cosi a Tcnacina dove 
l'intervento è stalo realizzato 
per il 70% del previsto. A Tar¬ 
quinia i lavori inizieranno Ira 
qualche giorno. Solo ad otto¬ 
bre a Focene. 


volume su “Venti anni di storia 
del litorale romano”, promos¬ 
so dall'assessorato provinciale 
all'ambiente, presentato ieri -. 
È solo un esiliente*. A que¬ 
sto bisogna aggiungere che. 
nel pieno della stagione estiva, 
la situazione raggiunge i livelli 
di guardia: la popolazione co¬ 
stiera aumenta dai lOOmlla 
abitanti in tempi normali a I 
milione e mezzo di persone 
nei mesi estivi, con punte di 
cinque milioni il sabato c la 
domenica. Nel 1984 il presidio 
multizonale ha verificalo che, 
proprio nei line settimana esti¬ 
vi, I campioni di rilevamento ri¬ 
sultano negativi in misura dop¬ 
pia rispetto al resto della setti¬ 
mana. 

I dati anticipali ieri confer¬ 
mano, al centrano, che pur 
con caratteristiche diverse dal¬ 
l'Adriatico avanza il fenomeno 
di eutrofizzazione delle acque. 
•L'eccessivo anicchimento 
delle acque marine di nutrien¬ 
ti. quali losloro e azoto - spie¬ 
gano Roccia e Sauna - deter¬ 
mina. in molti tratti del litorale 
delta provincia, condizioni di 
eutrofia che possono causare 
una eccessiva proliferazione di 
alghe macroscopiche o di 
piante acquatiche che, per 
mezzo dei sistemi lotosintelici, 
producono notevoli quantità 
di ossigeno. Negli ultimi anni, 
lungo il litorale del comune di 


Roma, sono stati più volle indi¬ 
viduati fenomeni di eutrofizza¬ 
zione con colorazione delle 
acque di colore “rosso matto- 
ne“ più o meno accentuato*. 
In queso caso la Regione può 
evitare di porre il divieto di bal¬ 
neazione nelle zone dove solo 
il parametro ossigeno supera i 
limiti di legge, attivando un 
programma di monitoraggio di 
sorveglianza per la nievazione 
di alghe aventi possibili impli¬ 
cazioni igicnieo-sanitane. 

È probabile che per que¬ 
st'anno un controllo del gene¬ 
re venga attivato intorno alla 
costa di Santa Marinella. Ma 
sono stati riscontrati fenomeni 
di eutrofizzazione anche su 4 
chilometri di costa di Civita¬ 
vecchia c Schilometri di Inora¬ 
le intorno a Roma. Ma per buo¬ 
na parte dell'anno di mare non 
si parla, né si interviene. E cosi, 
lutti gli anni, la data del 1° apri¬ 
le da qualcuno è attesa come 
una liberazione, come una 
bacchetta magica che improv¬ 
visamente sveli una realtà di¬ 
versa da quella che si è contri¬ 
buito a provocare con l'iner¬ 
zia. •Se continuiamo a chiude¬ 
re gli occhi distnjggeremo il li¬ 
torale - ha detto ieri Athos De 
Luca, assessore provinciale al¬ 
l'ambiente -. Nel progetto su 
Roma capitale non è stata 
stanziata una lira per questo 
problema». 


Protesta dei giardinieri 

MondìaK mangiasoldi 
Per il verde 
restano pochi spiccioli 


Approvato dal consiglio superiore dei lavori pubblici rampliamento dello scalo 

Resta aperto il problema dei finanziamenti e qualcuno già pensa ad un consorzio di imprese 


Civitavecchia, al via il nuovo porto 


SILVIO SERANQELI 

BEI CIVITAVECCHIA 11 nuovo 


■■ La sistemazione delle 
arce verdi di Roma prevista per 
i Mondiali rischia di saltare. In 
una conferenza stampa che si 
è svolta icn mattina nella sede 
dell'assessorato all'ambiente, i 
rappresentanti CgiI, CisI c Uil 
del .servizio giardini del Comu¬ 
ne hanno prcscnlato i dati di 
una situazione drammatica. 
L'organico del servizio è lo 
stesso del 1936, quando il ver¬ 
de nella città copriva 1.100 ci¬ 
tali. Oggi gii ettari sono 3.300, 
ma i dipendenti sono ancora 
1.369. Di questi, solo 700 svol¬ 
gono le mansioni per le quali 
sono siati assunti, gli altri sono 
utilizzati come aulisti, idraulici, 
meccanici. Alla conferenza 
stampa era presente l'assesso¬ 
re all'ambiente Conado Ber¬ 
nardo che già un anno la ave¬ 
va sotloscnito un'ipotesi di ri¬ 
strutturazione del servizio •a 
costo zcro< presentata dai sin¬ 
dacali. «Nel 1990 - ha atlcrma- 


10 l'assessore - il servizio giar¬ 
dini ha ottenuto un finanzia¬ 
mento di 11 miliardi e 600 mi¬ 
lioni. Di questi, 11 miliardi e 
400 milioni sono già stati Im¬ 
pegnali per i lavori allincnii al 
Mondiali. Fer tutto il resto della 
città nmane meno di un'ele¬ 
mosina». È per questo che i 
sindacali hanno indetto per il 5 
aprile un'assemblea di prote¬ 
sta in Campidoglio: l'8 aprile 
invece ci .sarà una distribuzio¬ 
ne di volanlini c di piante liori- 
ic nelle ville slorKhc della cit¬ 
tà. «Se ancora non avremo una 
risposta dopo quella data - di¬ 
ce Alfonso Vernino, dell'ese¬ 
cutivo egli - passeremo ad 
una forma di sciopero alla ro¬ 
vescia. Invece di sistemare il 
verde intorno allo stadio Olim¬ 
pico. andremo nelle zone di 
penlcna a pulire i giardini de¬ 
gli asili nido e i parchi pubbli¬ 
ci». 


porto di Civitavecchia si farà. 
La variante al piano regolato¬ 
re per lo scalo marittimo ha 
avuto infatti l'approvazione 
della terza sezione del Consi¬ 
glio superiore dei lavori pub¬ 
blici. L'esame più impregnati- 
vo è sialo superato. Ora man¬ 
ca soltanto la pubblicazione 
sulla Gazzella Ufficiate del 
Decreto interministeriale per 
affrontare il problema, non 
facile, dei finanziamenti indi¬ 
spensabili per costruire un'o¬ 
pera gigantesca. 

Il progetto della Eslramed, 
che si inserisce nella variante 
approvata dal governo, pre¬ 
vede infatti uno scalo com¬ 
pletamente nuovo per le 
merci e i container, un termi¬ 


nale por i traghetti della Tir- 
renia, una nuova invasatura 
per quelli delle Ferrovie dello 
Stato, un porto energetico 
per Enel e Agip. Tutto ancora 
sui lucidi del progetto, sino a 
qualche giorno fa. •L'appro¬ 
vazione governativa sblocca 
una situazione assurda - di¬ 
ce Raffaele Meleto, presiden¬ 
te del Consorzio del porto -, 
Il vecchio Piano regolatore 
era da tempo esaunlo, non 
potevamo eseguire nuovi la¬ 
vori per adeguare lo scalo al¬ 
le nuove richieste. Ora il di¬ 
scorso cambia radicalmente. 
Possiamo affrontare le sfide 
checì attendono». 

La prima, la più impegna¬ 
tiva, riguarda proprio il repe¬ 
rimento dei fondi necessari 
per costruire antemurali e 


banchine, per dotare lo scalo 
di strutture primarie. Ferrovie 
dello Stalo, Enel, Agip, Tirre- 
' nia sono i soggetti economici 
” maggiormente interessati, 
che dovrebbero finanziare i 
lavori. Ma i segnali di un loro 
interessamento sono ancora 
tenui. •Per il nuovo scalo ora 
abbiamo tutte le catte in re¬ 
gola - dice ancora Meloro -. 
Certo le opere non si faranno 
in poco tempo, ci vorranno 
almeno dieci anni. Ma l'Enel 
ha già confermato al Consor¬ 
zio l'interessamento per il fi¬ 
nanziamento del terminale 
energetico. Le Fs dovranno 
muoversi più rapidamente 
degli altri. Non hanno le in¬ 
vasature idonee per i traghet¬ 
ti deli'ultima generazione. 
Avremo comunque il vantag¬ 
gio di poter procedere per 


stralci, partendo dalle ban¬ 
chine per il traffico passegge¬ 
ri. Potrebbero passare due 
anni, lavorando contempo¬ 
raneamente allo scalo ener- 
geiico». 

E il governo? La Regione? 
•Non facciamo troppo conto 
sui fondi pubblici - rìspionde 
il presidente Meloro -. La sto¬ 
ria del porlo ce lo insegna. 
Dovremo andare verso la co¬ 
stituzione di un consorzio di 
imprese che costruisca il por¬ 
to e lo gestisca*. E proprio 
questa prospettiva crea le 
maggiori perplessità, •Quali 
garanzie potrà avere la Com¬ 
pagnia portuale? Che signifi¬ 
ca costruire un porto "chiavi 
in mano?" - si chiede Clau¬ 
dio Gagllani, responsabile 
del settore economia dell'U¬ 
nione comunale del Pti -. Bi¬ 


sogna andare ad un confron¬ 
to Ira tutti i soggetti interessa¬ 
ti. per accelerare i tempi di 
attuazione dei progetti, ie> 
nendo conto del problema 
irrisolto dei collegamenti 
stradali insufficienti fra lo 
scalo e l'asse Viterbo-Orte». 

Intanto il porto di Civita¬ 
vecchia si accinge ad affron¬ 
tare un nuovo pieriodo di 
emergenza. Il sellimo scalo 
nazionale, con più di 10 mi¬ 
lioni di lonnellalè di merci e 
1.838.890 passeggeri, con 
grosse impennale nel settore 
croceristico, delle banane, 
del cemento e del carbone, 
nei prossimi mesi rischia di 
scoppiare, compresso Ira le 
vecchie banchine e i pochi 
moli contesi da chi vuole im¬ 
barcare passeggeri o sbarca¬ 
re merci. 


Dalla parte dì 
MANDELA 

Immigrazione che fare? 

Domenica 1 aprile 1990, ore 16.30 
piazza San Giovanni Bosco 

DIBATTITO E CONCERTO 

Interverranno: 

Santino Picchetti (parlamentare Pei) 

Vose Eck Delfocsi 

Gianni Palombo (Fed. Romana Pei) 

Umberto Gentiioni (Segr. Fgci Romana) 
Giampiero Ciofiredi (progetto Nero e nonsolo) 



Sezioni Subaugusta 
Nuova Tuscolana e Cinecittà 


LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALL’INCONTRO INDETTO DA: 

ARCI • AGLI • ASSOCIAZIONE DELLA PACE 

con 

YASSER ARAFAT 


Venerdì 6 Aprile 1990 ore 17.30 
Piazza IV Novembre (Perugia) 


I compagni che intendono utilizzare i pullman del¬ 
la Federazione che partiranno da Roma - Piazza 
della Repubblica - alle ore 13.00 e il cui costo ò di 
L. 15.000 a persona, devono telefonare in Federa¬ 
zione al n. 40.71.331 (Marilena) 



Federazione Romana del Pei 



Aldo Tozxetti ■ ■ ' ' 

La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 



Vieni nel 
' paese dove 
scorre 
lattee 
miele? 

Noi 
sappiamo 
come arrivarci. 


IMomulonl prstults' 
Universelles Leben 
Posttsch S463/Aurora/18HB 
S700 Wùrzburg 
Germania oce 


;uerra a oggi 


Strilla da un prougomiia, U 
cronaca dette èaitaglie dt ieri e di 
oggi per d dtntio ^'abitazione, 
per i lervizi, per d lemtono. 
-Vana" Urr X.OOO 


Animali prodi^osi 

Fiabe classiche illustrate 
a cura dt Francaca Luzarato 
Dal "hinapc ranocchio’* al 
”Cano con gli stivali ”, tante storù 
da ledete e raccontare. 

"Libri per 
Urr 21000 


politica 
ed economia 

fondata nel I9?7 
diretta da E. Peggio 
(direttore), 

A. Accairncro. 

S» Andrìani, M. Merlini 
(vicedirettore) 
mentile (Il fascicoli) 
abbonamento 1990 
L. 50.000 
(estero L. 77.000) 


AWÌSO pubbHcìtariO 

Come ottenere mutui e finanziamenti con tassi a partire dal 5,50% annuo 

Un servizio rapido, efficiente, professionale ma soprattutto, chiarezza, non sono più un miraggio all’Istituto Finanziario Romano S.p.A. i 


Fra I più vecchi ma dinamici Istitub romani, 
va indubbtamonte indicato lo ÌFR • S.p.A. il 
quale può vantare nel cannpo finanziano 
un'espenenza consolidataai in oltre 70 anni 
d'attivitè. 

Dopo un breve periodo di venfica e neiabo* 
raziono dei propri programmi, ha consegui* 
io negli uKimi anni un considerevole svilup¬ 
po. creandosi una solida reputazione dt se¬ 
rietà e competenza che assume sempre 
maggior rilievo, e non a caso, soprattutto 
ora che la scadenza del 1992 è alle porte. 
L'Istituto attualmente opera su lutto il terri¬ 
torio nazionale e ta sua attività si concentra 
con particolare attenzione alia zona centro* 
meridionate 

Abbiamo nvolto alcune domande al Sig. 
Salvatore d'Agosnno. Consigliere Delegato 
doiriFR -SpA, responsabile del settore 
sviluppo ed organizzazione nonché della re¬ 
to agenziale. 

O - Come spiega la forte crescita che sta 


vivendo l'Azienda da Lei guidata pur 
in presenza di un mercato cosi infla¬ 
zionato dal continuo presentarsi alla 
ribalta di nuove società? 

R • Il prolificare ed il moltiplicarsi degli 
Istituti di intermediazione finanziaria 
non regolamentati, ha sicuramente 
generato nei potenziali utenti un clima 
di confusione e spesso di sfiducia. 
Ciò ha indubbiamente rallentato il ri¬ 
corso. da pane della potenziale clien¬ 
tela. ai servizi offem dalle Società Fi¬ 
nanziane Tuttavia c’è ancora e forse 
in misura maggiore, lo spazio per tut¬ 
te quello iniziative, come la nostra, 
che SI qualificano con una fono matri¬ 
ce di professionalità e correttezza. 

D • £’ quindi Sua convinzione che solo 
correttezza e professionalità siano i 
caratteri distintivi dell'Istituto Finan¬ 
ziano Romano? 

R * E' indubbio che tali qualità incidano 
profondamente sull’immagine che il 


pubblico ha dt noi. Rimane tn ogni ca¬ 
so fondamentale lo sforzo continuo 
per concretizzare (e richieste delle 
clientela, offrendo soluzioni sempre 
migliori ed in linea con (e attuati con¬ 
dizioni dei mercato. 

D - Quale tipo di clientela si rivolge aM’IFR 
-SpA? 

R • Come (e accennavo prima, essendo 
numerosa e vana la clientela che si ri¬ 
volge alla nostra struttura, le possibi¬ 
lità di credito, sia esso personale o al 
consumo che sotto forma di leasing o 
di mutuo fondiario o ipotecano, sono 
egualmente richieste. E' comunque 
quQst'uttima formula che trova oggi 
una forte spinta in avanti ed infatti 
siamo in grado di operare sia con so¬ 
luzioni a tassi particolarmente van¬ 
taggiosi che con procedure di estre¬ 
ma rapidità e snellezza poiché, non 
essendo vincolati a un unico Istituto. 


possiamo ricercare sul mercato sia 
nazionale che estero tutte quelle for* 
me di finanziamento o quelle opera¬ 
zioni in valuta capaci di garantire le 
migliori condizioni 

D • Signor 0'Agostino, Lei parlava di un 
proliferare indiscriminato di operatori 
in questo campo, tanto da portare 
spesso ad una dequalificazione sei 
settore quali provvedimenti ritiene 
necessari? 

R - L’intervento del legislatore si va fa¬ 
cendo ogni giorno più necessario poi¬ 
ché Si sente urgente il bisogno di una 
regolarizzazione di tutto il settore. 
Oggi come oggi, infatti, é soprattutto 
ta correttezza ed efficienza a determi¬ 
nare la funzionalità di un Istituto, ma 
tutto questo non può ritenersi ba¬ 
stante a rafforzare un'immagine dello 
categoria troppo spesso penalizzata 
da pseudo-professionisti che arriva¬ 


no ad operare al limite de) lecito. 

D • Quale posto occupa dunque l'IFR - 
S p. A. net panorama delle Società Fi¬ 
nanziane? 

R - Grazie alle qualità di cui le parlavo po¬ 
ma. l'Istituto ha conseguito tutta una 
sene di lusinghieri ed oltremodo inco¬ 
raggianti risultati che lo hanno porta¬ 
to 8 raggiungere una posizione sicu¬ 
ramente leader sia nei satton nei quali 
opera che nelle zone in cui svolge con 
maggiore attenzione la sua attività. 

Non a caso, infatti, siamo stati in gra¬ 
do di apnre in pochissimo tempo sedi 
di rappresentanza diretta a Lamezia 
Terme e ad Amaniea per la Calabria, 
zone considerate normalmente a n- 
schio nel nostro campo, mentre é in 
fase di avanzata realizzazione quella 
di Olbia per la Sardegria. 

D • Come giudica l'anno da poco conclu¬ 


sosi e quali prospettive per il 19907 

R - Molto bene in quanto proprio nel 
1989 abbiamo raccolto tutta una se¬ 
ne di frutti derivanti dall'ocubta ge- 
stiorie con cui l'Istituto ò stato porta¬ 
to avanti negli anni passati. Le pro¬ 
spettive sono quelle di incrementare 
ultenormente tali frutti e portare l'a¬ 
zienda a divenire un gruppo polifun- 
zionale in modo da essere arKora più 
vicini alla nostra clientela e maggior¬ 
mente operativi e quindi nspondenti 
a tutte le esigenze che ci vengono 
manifestate. 

D • Per concludere; che cosa l’IFR - 
S p. A. può offrire in più al pubblico? 

R • Espenenza nella gestione della prati¬ 
ca. professionalità neiraffrontare le 
esigenze singolo, personale di eleva¬ 
ta qualificazione m ogni singolo set¬ 
tore e sicuramente tanta disponibilità 
per coloro che si nvolgono a noi. 


MUTUI ACQUISTO RISTRUTTURAZIONE LIQUIDITÀ' 
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SENZA CAMBIALI - S 

ENZA LIMITI DI IMPORTI 


TASSI APARTIUE DAll'l 


■ artigiani 


FINO 90% DEL VALORE 


MUTUI AGEVOLATI PER | 

LAV. OIPENOENTM- 

CASA 

MILIONI 

RATA MENSILE 


10000 000 

69 000 


20 000 000 

138 000 

TASSI 

30 000 000 

207 000 

A 

40 000 000 

276 000 

PARTIRE 

50 000 000 

345 000 

DAL 

60 000 000 

414000 

5.50% 

65 000 000 

448 000 


DURATA VENTENNALE 

FINO 75% VALORE IMMOBILE 


CREDITI PERSONAU 


MILIONI 

24 

36 

48 

60 

1.000 CX50 

49000 

35000 

28000 

24 000 

5.000000 

245.000 

175000 

140.000 

120000 

10.000.000 

489000 

349000 

280.000 

239,000 

15000,000 

734 000 

524 000 
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SENZA CAMBIALI ■ SENZA IPOTECHE 0 VINCOLI A LAVORATORI 
DiPENOENTI • COMMERCIANTI • PROFESSIONISTI • ARTIGIANI - SOCIETÀ' 


SPECIAL CREDITO IN 24 ORE 


IFR 

SEDE LEGALE 
E DIREZIONE GENERALE 
ROMA 

VIA DEI MILLE 36 

T«l.; (06)4451311-44S7240 
4454360-4041533 
Fax: (06)4450375 | 
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ROMA 


Il rettore presenta il piano triennale 
Sul tavolo del ministro Roberti 
un progetto per creare piccoli atenei 
con un tetto di quarantamila iscritti 


Il modello è la Sorbona parigina 
Sdoppiamento di facoltà e laurea «breve» 
Il problema delle nuove sedi 
e la richiesta di fondi al governo 


Magistero 

Le pantere 
lasciano 
la facoltà 


Elementari 

La Montessori 
boccia 
la Riforma 


La moltiplìcaàone della «Sapienza» 


Una «Sapienza» fatta di tanti piccoli atenei, con auto¬ 
nomia amministrativa, scientificamente omogenei, di¬ 
slocati in varie zone della città. È questa la proposta 
del nuovo piano triennale presentalo ieri dal rettore 
lecce. Per il momento, il piano (che dovrà passare 
l'esame del ministro Roberti) prevede lo sdoppiamen¬ 
to di alcune facoltà, l'istiiuzione della laurea breve, la 
creazione di tre Scuole dirette a lini speciali. 


OIAMPAOLO TUCCI 


M Potrebbe essere una dello 
tante lettore dall'occupazione: 
«Mentre il numorocomplessivo 
degli studenti tonde ad au¬ 
mentare ogni anno, non altret¬ 
tanto puO dirsi per le risorse fi¬ 
nanziarie. per ii personale c le 
strutture, il che rende sempre 
più drammatica la situazione 
dell'Ateneo*. La pantera della 
•Sapienza* ha dunque ripreso 
a comporre libri bianchi'? No. 
più sempliccmcnlc e autore¬ 
volmente. SI tratta di un brano 
tratto dalla premessa al nuovo 
piano triennale per il mega- 
ateneo della capitale, appro¬ 
vato nel giorni scorsi dal consi¬ 
glio di amministrazione c pre¬ 
sentato ien dal rettore Giorgio 
Tecce e dal preside di Architet¬ 
tura Mario Docci. L'esercito in 
rotta degli studenti ex occu¬ 
panti potrebbe plaudire c ri¬ 
vendicare il copyright. 


Denuncia dei mali presenti 
(ma i responsabili?) e voca¬ 
zione al cambiamento. Ed ec¬ 
cola l'università «a misura del 
180.000 iscritti alla Sapienza*. 
Il primo ateneo della capitale 
sarà articolalo in una serie di 
poli (scientificamente omoge¬ 
nei c amminislrativamcnle au¬ 
tonomi), quattro o cinque mi- 
niatenei, con un tetto di 40.000 
iscritti. L'obiettivo finale sarà 
una Sapienza degli atenei (sul 
modello della Sorbona parigi¬ 
na), con propri organi di go¬ 
verno e un organismo centrale 
di coordinamento, composto 
dei singoli rettori. Università ra¬ 
zionali ed efficienti, con un 
rapporto professori-studenti 
diverso dall'attuale I per 400, 
che si registra a Giurispruden¬ 
za. L'altro punto del piano 
triennale riguarda «la definizio¬ 


ne. per ciascun tipo di facoltà, 
di un numero congruo di iscrit¬ 
ti. che non dovrebbe oltrepas¬ 
sare il doppio del numero me¬ 
dio degli studenti a livello na¬ 
zionale*. Niente numero chiu¬ 
so. s'intende. In pratica, au¬ 
menteranno facoltà e corsi di 
laurea. Qualche esempio: Ar¬ 
chitettura conterà tre facoltà o 
corsi di laurea (attualmente 
I), cosi Giurisprudenza, Inge¬ 
gnerìa e Magistero, Economia 
e commercio passerà da I a 
due. Corsi di laurea e facoltà 
sdoppiati saranno accorpati 
nei nuovi poli. 

E slamo al punto caldo della 
proposta. Dove dislocare le 
nuove strutture? Nel consiglio 
di amministrazione non sono 
mancate polemiche al riguar¬ 
do. Owiamente, la soluzione 
non sarà facile: bisogna lare i 
conti con il piano rcgoialore 
del Comune, con il ministero 
delle Aree urbane, con gli in¬ 
numerevoli interessi legali alla 
valorizzazione di una zona 
piuttosto che di un'altra. Il pia¬ 
no triennale prova a Individua¬ 
re alcune arce: Ostiense, 
T rìonlale-Cassia-Bracclanen- 
se. Flamlnio-via Guido Reni, 
Tiburtina. Per l'immediato, 
propone l'acquisto dcH'arca 
ex Pantanella. dove potrebbe¬ 
ro trovare sede alcuni corsi di 


laurea sdoppiali (Giurispru¬ 
denza, Economia, Archilcllura 
e Dipartimenti di Lettere), 
l'ampliamento e la ristruttura¬ 
zione della sede d i via Gramsci 
della facoltà di Archilcllura, la 
sopracicvazionc delle facoltà 
di Lcllcrc e Giurisprudenza, 
una nuova sede per Statistica, 
in prossimità di via Canneti. Le 
altre novità riguardano l'istitu¬ 
zione di diplomi di primo livel¬ 
lo (universitario, durala due 
tre anni), ad Architettura. Far¬ 
macia. Ingegneria, Medicina 
(Scuola infermierìstica di tre 
anni), Scienze; la creazione di 
due Scuole, una per Archivisti 
c bibliotecari, l'altra di Inge¬ 
gneria aerospaziale; l'istituzio¬ 
ne di tre Scuole dirette a lini 
speciali; a Magistero, i corsi di 
laurea in Psicologia c Sociolo¬ 
gia si trasformeranno in facol¬ 
tà. E poi, reclutamento di do¬ 
centi (Tecce avverte che su 
quc.sto e altri punti sono possi¬ 
bili Integrazioni al piano, dato 
che i due mesi di occupazione 
hanno -impedito un dialogo 
serrato Ira gli organi di governo 
centrili e periferici deli'ate- 
neo*), di personale tccnico- 
amministrativo, sviluppo dei 
centn di ricerca, decentramen¬ 
to didattico, con creazione di 
corsi per studenti-lavoratori. 

Resta da parlare dei costi. 


-Per l'edilizia - dice Tecce - la 
previsione è di circa 1.050 mi¬ 
liardi. Owiamente. bisogna 
che lo Stalocambi registro, da¬ 
to che quest’anno i fondi per 
l'università sono addirittura di¬ 
minuiti. Chiederò immediata¬ 
mente un finanziamento 
straordinario di SO miliardi per 
biblioteche e servizi». Problemi 
dal punto di vista dell'assetto 
urbanistico? «Potrebbero esser¬ 
ci - dice Docci -. Qui scatterà il 
confronto con le istituzioni, fi 
Comune sembra mostrare di¬ 
sponibilità*. «Gli enti locali so¬ 
no molto lenti - interviene 
Tecce -. Per il momento, chie¬ 
diamo che il ministro si pro¬ 
nunci sui 30 miliardi contenuti 
nella legge su Roma capitale, 
fondi destinati aH'acqutelo del¬ 
l'arca delia Pantanella, per la 
quale c’egiàun progetto pron¬ 
to*. Il piano dovrà pa^te al 
vaglio dei tecnici del ministero. 
Ma potrebbe tenerne conto la 
commissione presieduta da 
Docci, istituita per Roma (altre 
due per Napoli c Milano) da 
Rubcrti, che entro la fine di 
aprile dovrà elaborare un pro¬ 
getto per l'ateneo romano, in 
collaborazione con il ministro 
delle Arce urbane Conte, il sin¬ 
daco. Il Comune, la Provincia e 
la Regione. Dietro, la legge 
speciale per i tre atenei più af¬ 
follati d'Italia. 



■i Da lunedi tutti a casa. Il 
rettore Giorgio Tecce lancia un 
ultimatum al gruppi di occj- 
panti rimasti nell’ateneo. Po¬ 
chi, a dire il vero, visto che an¬ 
che l’incrollabile facoltà di Ma¬ 
gistero ha annunciato ieri la li¬ 
ne dcH'occupazione e l'ado¬ 
zione di diverse forme di prote¬ 
sta, sulla scia delle altre 
-irriducibili*. Resta, in pratica, 
la sola Statistica a mantenere 
inalterate le propne posizioni, 
anche se nella facoltà sono ri¬ 
parliti già da tempo esami e di¬ 
dattica. 

La ripresa delle normali atti¬ 
vità, infatti, è pres,<iOch6 gene¬ 
ralizzata. Ad Architettura le le¬ 
zioni ricomlnceranno merco¬ 
ledì prossimo, mentre le date 
degli esami sono state fissate 
al 7,9 e 10 aprile. A Lettere, in¬ 
vece, ò stalo prorogalo il termi¬ 
ne per la presentazione dei 
piani di studio: sarà possibile 
consegnarli lino al 18 aprile, 
una misura resa necessana per 
fronteggiare le file di studenti 
di fronte agli sportelli delle se¬ 
greterie. A proposito di segre¬ 
terie. Il rettore la sapere che 
sono stati affissi nella città uni¬ 
versitaria del manifesti che ri¬ 
portano informazioni sbagliate 
sull'apertura degli sportelli: le 
segreterie dell'ateneo funzio¬ 
nano, infatti, il lunedi, il mer¬ 
coledì e il venerdì. 

Il movimento, intanto, an¬ 
nuncia iniziative estive della 
pantera: campi antimilllansti 
in Sardegna e un meeting in¬ 
temazionale a Roma. 


H Arriva da una scuol.i «di 
punta* l'allarme sulla legge di 
riforma p>er le elementan pas¬ 
sala al Senato e s'aggiunge alle 
tante critiche degli operatori e 
dei maestri. Dal V circolo sta¬ 
tale •Montessori*, in via S. Ma¬ 
ria Coretti, la denuncia è pun¬ 
tuale, contenuta in poco più di 
una cartella. È firmata da ben 
58 insegnanti; «Camera e Se¬ 
nato hanno evidenziato nella 
scuola elementare il luogo do¬ 
ve operare i tagli nella spesa 
pubblica senza rischi di cali 
elettorali, ''-sto la totale indiffe¬ 
renza dell'opinione pubblica 
al problema*. Perchè, docu¬ 
mentano dalla Montessori, sia 
la discussione alla Camera e al 
Senato della Riforma, sia la 
pressione degli "addetti ai la¬ 
vori* si sono svolte nel silenzio 
della stampa e della televisio¬ 
ne. o per dire che i maestr era¬ 
no contenti, fulgido esempio 
di "informazione travisata* 

E contro i tagli operali dal 
Parlamento - meno ore di 
scuola, meno insognanti, nien¬ 
te lingua straniera, tempro pie¬ 
no congelato- dalla Montesso- 
ri riproprongono la riforma 
pronsata dai prodagogisti nei 
nuovi programmi che pretede- 
va 3 insegnanti su due classi, 
tutti con pari dignità, un orano 
più lungo per i bambini. In- 
somma forma e contenuti ben 
più solidi pror l'insegnamento. 
Una «provocazione finale* 
spiega la loro battaglia: -Vo¬ 
gliamo opxrrarc un risparmio 
in un settore in cui prioritaria- 
mente si dovrebbe piensarc ad 
investire pror il futuro?*. 



Una serie di documenti riporta Tattenzione sulla vendita di alcuni capannoni 

L’ombra di Nicoletti sulla «Romanìna» 
Toma in tribunale il caso Tor Velata 


Fu tutto regolare nella compravendita della «Romani- 
na 11»? La domanda toma a porsi nelle aule del tribu¬ 
nale dove, nel corso di un processo per diffamazio¬ 
ne. è stata presentata una serie di documenti per di¬ 
mostrare che fu per lo meno «strana» la transazione 
dalla Sigma alla MW Tiberina, quindi alle Poste. E 
che anche in questa storia potrebbe essere entrato 
Enrico Nicoletti, Si riapre lo scandalo Tor Vergata? 


■i Lo scandalo di Tor Ver¬ 
gata toma in tribunale. In 
due sedi diverse, in quello 
civile e in quello pronaie pror 
un processo per diffamazio¬ 
ne. La novità, che potrebbe 
riaprire il «caso» è rappre¬ 
sentata dalla presentazione 
di una voluminosa docu¬ 
mentazione in cui vengono 
denunciate numerose irre¬ 
golarità nella compravendi¬ 
ta del complesso «Romanina 
II*, tra l'amministrazione 
delle Poste e la società MW 
Tiberina. Il materiale, inedi¬ 
to. e stato prodotto da uno 
dei tre imputati nel processo 


per diffamazione, Cesare 
Panella (gli altri sono il cro¬ 
nista di la Repubblica Emilio 
Radice e il direttore di Auue- 
nimvnii, Claudio Fracassi). 
E lo stesso Panella è «attore* 
del procedimento civile in¬ 
tentato dai 300 affittuari dei 
capannoni della "Romanina 
II*, contro la Sigma, società 
del gruppro Efim-Finbreda. 

La vicenda riguarda le fasi 
della vendita del compren¬ 
sorio dalla Sigma alla MW 
Tiberina che, a sua volta, lo 
rivendette alle Poste. In que¬ 
sto -passaggio* di proprietà 
fallirono diverse aziende 


che lavoravano nel com¬ 
prensorio. Perche la storia è 
legata allo scandalo di Tor 
Vergata? Innanzitutto pror- 
ché avveniva tutto nella stes¬ 
sa area geografica e nello 
stesso tempao. In più le due 
oprorozioni, quella Sigma- 
MW Tiberina-Poste e Immo- 
vil 2000-Seconda università, 
furono condotte con le stes¬ 
se tecniche e alcuni dei pro¬ 
tagonisti sono comuni. Per 
esempio Enrico Nicoletti. Il 
protagonista dello scandalo 
To- Vergata, dichiara Panel¬ 
la n un promemoria conse- 
gn.ito alla quarta sezione 
del tribunale di Roma, era 
socio della MW Tiberina. Il 
professore Gismondi, rettore 
deila seconda università di 
Tor Vergata, che iniziò le 
trattative con «Righetto» Ni¬ 
coletti, era amministratore 
deila Sigma. 

Le stranezze iniziarono 
immediatamente. La Sigma 


decise all’inizio delI’SO di 
vendere il comprensorio 
«Romanina II» e chiese agli 
affittuari 10 miliardi. Comin¬ 
ciò la trattativa, alla quale 
parteciparono anche i sin¬ 
dacali. Che é successo inve¬ 
ce? La Sigma prima affittò 
dei locali alla MW Tiberina, 
(>ol vendette tutto a questa 
società per 5 miliardi. Imme¬ 
diatamente dopo i nuovi pa¬ 
droni del comprensorio of¬ 
frirono la "Romanina II» alle 
Poste e nel compromesso il 
ministero sottolineò che 
l'acquisto andava condizio¬ 
nato alla concessione da 
parte del Comune di una 
«variante d'uso» che avrebbe 
con.senlito alle Poste di tra¬ 
sformare i locali in garage. 
Poi, invece, la trattativa fu si¬ 
glala (per 6 miliardi e mez¬ 
zo) senza che il Comune 
approvasse la variante. In- 
somma in condizioni di abu¬ 
sivismo. 


Certo è soltanto una pic¬ 
cola vicenda neH'ambilo di 
un megascandalo come 
quello di Tor Vergala termi¬ 
nato assolutamente senza 
conseguenze giudiziarie per 
i responsabili. Questi docu¬ 
menti, però, potrebbero ri¬ 
mettere in moto le indagini 
per capire che cosa è acca¬ 
duto in quel lontano 1981 
nella zona di Tor Vergala. I 
partecipanti all'operazione, 
non certo casualmente, so¬ 
no ricomparsi in tutte le sto¬ 
rie più strane degli anni suc¬ 
cessivi, Come per esempio 
Giuseppe Cian-apico, finito 
sotto inchiesta in quello 
scandalo e protagonista di 
un summit, davvero strano, 
con la partecipazione di Ni¬ 
coletti, di Enrico Garaci c di 
Franco Evangelisti, il braccio 
destro di Andreotti che in 
quella fase dovette dirimere 
numerose controversie 
esplose tra gli imprenditori 
legati a «re Giulio». 


Bar e nstovantì 
Tre miliardi 
per ristnitturaifli 


■■ Tre miliardi per il prossi¬ 
mo Inennio. La legge proposta 
dal Pei regionale per la nstrut- 
turozìone dei bar e ristoranti 
del Lazio ò passata al vaglio 
del governo. Non resta, a que¬ 
sto punto, che darle attuazio¬ 
ne. Che cosa si pouà lare cooi- 
linanziamenti destinati dalla 
Regione al settore della ristora¬ 
zione? Innanzitutto, l’ammo- 
demamento di servìzi igienici, 
cucine, laboratori di produzio¬ 
ne e trasformazione dei cibi. 
Poi. l'adeguamento, secondo 
le norme di sicurezza, degli 
impianti elellncl e antincen¬ 
dio. Inline, l’abbaitimcnio del¬ 
le barriere architettoniche, che 
troppo spesso impediscono a 
persone handicappate di usu- 
fnjirc di certi servizi. 

Gli interventi prevedono 
l'abbattimento del 50'ù degli 
interessi barrcarì per finanzia¬ 
menti a favore delle piccole e 
medie imprese, che agiscono 
nel settore: i finanziamenti 
possono coprire fino al 70% 
della spesa complessiva e non 


possono comunque superare 
gli ottanta milioni. Soddisfazio¬ 
ne del presentatore della pro¬ 
posta di legge (la legge, pre¬ 
sentala all'inizio dal Pei, ò stata 
poi unincata con un'altra pre¬ 
sentata dalla giunta), Giancar¬ 
lo Bozzettex *E stato un nsulta- 
. to importante, abbiamo final¬ 
mente una leggo che consenti¬ 
rà di adeguare le strutture di ri¬ 
storazione del Lazio agli stan¬ 
dard europei c di vaiorzzarc 
appieno una delle nostre mag¬ 
giori risorse economiche, quel¬ 
la del turismo. Aver previsto in¬ 
terventi anche per le bamere 
architettoniche - ha prosegui¬ 
to Bozzetto - conscnurà anche 
alle imprese più piccole di 
■ mettersi al posso su questo 
aspetto cosi importante (»r 
qualificare la civiltà di una na¬ 
zione*. L’invilo finale C natural¬ 
mente nvolto alla giunta regio¬ 
nale; -È neces-sano che la giun¬ 
ta stipuli al più presto le con¬ 
venzioni con gli istituti di credi¬ 
to ai quaii vanno presentate le 
domande di finanziamento*. 


Sindacalisti 
(editi 



o SpaUanzani 


Esposto contro un primario delFUmberto I 

Vìsite ospedalieie a pagamento 
Denuncia al Policlìnico 


All’ospedale Fatebenefratelli 

Radiazioni in cantina 
n governo conferma 


Lo hanno sorpreso mentre si taceva pagare la visi¬ 
ta in ospedale. Il professor Ugo Cercassi, direttore 
della seconda cattedra di Reumatologia del Policli¬ 
nico Umberto I è stato denunciato dai lavoratori 
del «Comitato sanità», con tanto di registrazione, al 
posto di polizia della Sapienza. Elsiste anche una 
relazione della direzione sanitaria che conferma 
tutto. 


ALESSANDRA BADUEL 


H Tensioni Ieri all'assem¬ 
blea del personale dell’ospe- 
dalc Spallanzani addetto alla 
cura dei malati di Aids. Due 
sindacalisti della CgiI sono ri¬ 
masti leggermente contusi in 
un tafferuglio con un gruppet¬ 
to di infermieri autonomi. Il fat¬ 
to ò succe5.so subito dopo la 
relaziono del segretario nazio¬ 
nale della Cgil funzione pub- 
biroa Alberto De Angelis di 
fronte a una platea di una set¬ 
tantina di persone. Ad un tratto 
un autonomo si ò alzato, si ù 
avvicinato alla presidenza e ha 
mollalo uno schiaffo a Alberto 
De Angelis. Il clima si ù acceso 
c nella confusione ù volato 
qualche spintone, un altro au¬ 
tonomo ha colpito alla testa 
con uno sgabello Fausto De 
Angelis. delegalo sindacale 
dell’Usl Rm/10. Ne ù seguilo 
un fuggi fuggi generale, poi 
gradualmente ù tomaia la cal¬ 
ma e la discussione ù prose¬ 
guita animala, ma entro binari 
di normale convivenza cisilc. 
Fausto De Angelis ha comun¬ 
que avuto due giorni di pro¬ 
gnosi per il colpo ricevuto alla 
lesta. Gli uomini del commis¬ 
sariato di Monteverde, arrivali 
sul posto ad acque calme, 
sdrammatizzano l'accaduto: 
«Anche il sindacalista nmaslo 
contuso, ha minimizzalo l'epi¬ 
sodio e nessuno ha sporto de¬ 
nuncia*. Sono state soltanto 


prese lo generalità a quattro o 
cinque leader del Gnomi, il 
Coordinamento nazionale de¬ 
gli operatori di malattie infetti¬ 
ve. raggruppamento dell'Auto¬ 
nomia radicato soprattutto allo 
Spallanzani nel secondo re¬ 
parto. sezione B della divisione 
Del Vecchio di malattie infetti¬ 
ve. Mentre gli autonomi insi¬ 
stono sulla monctizzazione 
del rìschio di contagio da virus 
lliv. la CgiI sostiene seri inter¬ 
venti di prevenzione a tutela 
della salute dei lavoratori e dà 
un giudizio positivo sulla legge 
attualmente in discussione alla 
Camera. La CgiI del Lazio, in¬ 
tanto, stigmatizza l'episodio di 
ien come -gravissimo allo di 
intimidazione che lenta di per¬ 
petuare un clima di tensione 
continua che ricatta operalon 
e pazienti e impedisce ogni ra¬ 
gionevole possibilità di affron¬ 
tare i gravi problemi di gestio¬ 
ne di servizi spesso insulficien- 
ti a rispondere all’emergenza 
Aids*. Per il 5 aprile è stala con¬ 
vocata una nuova as.scmblca 
sindacale allo Spallanzani, per 
discutere, finalmente, in detta¬ 
glio la legge sulle misure anti- 
Aids. approvala in questi giorni 
dalla commissione di Monteci¬ 
torio. oltre che della latitanza 
di Regione, Comune o comita¬ 
to di gestione dell'UsI di fronte 
alla drammatica emergenza 
Aids. 


BB «Quanti come il profes¬ 
sor Carcassi?*. Comincia cosi 
il volantino distribuito ieri dai 
lavoratori del -Comitato sani¬ 
tà» del Policlinico. E prosegue 
raccontando tutti i particolari 
del perfetto sistema di visite a 
pagamento organizzalo nel¬ 
l'ospedale dal direttore della 
seconda cattedra di Reumato¬ 
logia. 

Come spiega Franco Cop- 
pini. del -Comitato sanità* del 
policlinico Umberto 1, sapeva¬ 
no lutti da tempo cosa succe¬ 
deva. ma prima di denunciare 
il professore si sono procurali 
le prove. 

Claudio Rotondi, alletto da 
ernia del disco, si ù offerto vo¬ 
lontario ed ha telefonato al re¬ 
parto per prendere un appun¬ 
tamento. Che è stalo fissalo 
per giovedì scorso. Munito di 
registratore, l'altro ieri il signor 


Rotondi si ù presentato al IV 
padiglione. Arrivato a Reuma¬ 
tologia, e stalo ricevuto da 
due segretarie, peraltro non 
dipendenti nó dalla Usi nù 
daM'universilà. che poi, dopo 
la vi.sila del professor Carcassi. 
gli hanno gentilmente chiesto 
150.000 lire. Ed avendo do¬ 
mandalo se c'era una ricevuta 
fiscale, il malato si ù sentilo ri¬ 
spondere che, se proprio non 
poteva farne a meno, doveva 
lasciare il suo indirizzo ed 
aspettare. La ricevuta gli sa¬ 
rebbe stala spedita a casa da 
Cagliari, dove il professore ha 
famiglia e dei figli medici. 

Ma a questo punto sono en¬ 
trali lutti. I soldi erano li. sul ta¬ 
volo. È arrivala anche, chia- 
mal.j dai lavoratori, l-a vicedi- 
rettrice sanitaria Maria Teresa 
Avaio accompagnata da due 


guardie giurate, che ha con¬ 
statato i latti c compilalo la re¬ 
lazione per il direttore Carlo 
Mastantuono e per il rettore 
Giorgio Tecce. Il quale oggi 
ha chiesto chiarimenti all'am- 
minislrazione. 

Ma secondo il -Comitato sa¬ 
nità* i melodi del professor 
Carcassi sono usati in lutto il 
Policlinico. "Quando siamo 
entrati pretendendo la restitu¬ 
zione dei soldi - racconta 
Coppini - il professore si ù giu¬ 
stificato citando casi in cui i 
suoi colleghi prendono anche 
500.000 lire a visita. E non è 
dilficilc credergli. Lui intanto 
andava avanti da tre anni al 
ritmo di dicci visite al giorno*. 

Ed i lavoratori non si sono 
accontentati della relazione 
sanitaria. Sono andati anche 
al commissarialo della Sa¬ 
pienza, dove il signor Rotondi 
ha latto ascoltare la registra¬ 
zione della richiesta illegitti¬ 
ma di pagamenta e ha sprono 
la sua denuncia. 

E ieri mattina hanno parla¬ 
lo con il direttore amministra¬ 
tivo dell'universilà per il Poli¬ 
clinico, il Dottor Slripproli. Al 
quale hanno comunque ripro- 
lulo che quello del pwolessor 
Carcassi è solo uno dei tanti 
casi di «privatizzazione selvag¬ 


gia* in corso al Policlinico. 

.Secondo la legge, in effetti, i 
medici che lavorano in un 
ospedale pubblico possono 
esercitarvi anche la libera pro¬ 
fessione a pagamento. Però, 
come ha precisalo il direttore 
sanitario Mastantuono, solo 
se esiste una delibera del co¬ 
mitato o dell’ente che gestisce 
l’ospedale e solo dopo aver 
concordato orari, onorari, 
modalità o quota da versare 
alla struttura pubblica. Nulla 
di tutto ciò ù mai stato fatto al 
Policlinico. 

La vicenda del professor 
Ugo Carcassi contribuisce ad 
aggravare l’atmosfera già pe¬ 
sante che awolge il Policlini¬ 
co Umberto I. Episodi denun¬ 
ciati a mezza bocca o spesso 
taciuti per timidezza o paura 
trovano nuova lonza dopo l’e- 
sprosto dei lavoratori. Ai mali 
conosciuti della struttura, do¬ 
ve mancano sufficienti posti 
letto, dove l'organico del per¬ 
sonale ò carente di novecento 
prorsone, dove i medici e gli in- 
Icrmieri capaci hanno scarsi 
mezzi pror lavorare e rispronde- 
re alle esigenze dei pazienti, si 
aggiunge un clima da 'terra di 
nessuno*, dove ù possibile 
sproculare approfittando del 
-disastro» della strettura pub¬ 
blica. 


Il «giallo-noir» del materiale radioattivo al Fatebe¬ 
nefratelli si arricchisce di un nuovo episodio. La 
cassaforte contenente «aghi» di radio 226, è stata 
custodita, senza nessuno schermo protettivo, in 
una nicchia vicino all’ascensore del piano semin¬ 
terrato. L’allarmante novità è contenuta in una ri¬ 
sposta dell’onorevole Marinucci, sottosegretario al¬ 
la Sanità, a un’interrogazione parlamentare. 


■■ Il dcx!umcnto che punta 
rmdicc sui silenzi della Regio¬ 
ne c della Usi porta la data del 
21 marzo e ieri è stato reso no¬ 
to daH'cx consigliere verde ar¬ 
cobaleno della Regione, Fran¬ 
cesco Bottaccioli. Molti dipen¬ 
denti del Fatebenefratelli, tra il 
1963 e il 1981, potrebbero es¬ 
sere venuti a contatto con ma- 
lenalc radioattivo (gli «aghi» 
226, usati per la radioterapia 
locale), custodito con troppa 
leggerezza vicino a un ascen¬ 
sore, Si naprc cosi una vicenda 
che dal 1988 a oggi ha visto 
contrapposti la stampa, i lavo¬ 
ratori, la Usi Rm/1 e la Regione 
Lazio. 

Ricapitoliamo la questione. 
NeH'aprile di due anni fa un 
quotidiano denuncia la per¬ 
manenza, senza protezione, di 
m-ìtenale radioattivo negli 
scantinali del Fatebenefratelli. 
Qualche giorno dopo i Verdi 
organizzano una conferenza 
stampa alla quale partecipano 
anche alcuni lavoratori deiPo- 


sp>edale. Sopralluoghi tecnici 
sulla cassaforte spostata nella 
cripta-ossario e schermala con 
lastre c con perni di piombo, 
dimostrano che non sussiste 
motivo di allarme. L’inchiesta 
viene archiviata La reazione 
dell ospcdalc è forte: querela 
per il giornalista che ha seguito 
la vicenda e licenziamento per 
quattro iavoraton. I licenzia¬ 
menti scatenano interrogazio¬ 
ni parlamenian e nuove inda¬ 
gini condotte con strumenti di 
maggiore sensibilità. Toglien¬ 
do la schermatura, che nsulta 
successiva al 198). si scopre 
che fino a quella data la sicura 
incolumità di chi h.*i operato 
nella zona non poteva essere 
assicurata. Tutto questo risale 
al dicembre del 1988* Gli ispet¬ 
tori stilano una relazione c in¬ 
viano per dovere d'ufficio i do¬ 
cumenti alla Procura delia Re¬ 
pubblica. L'inchiesta 6 ora nel¬ 
le mani del sostituto procura¬ 
tore Moricca che ha già ascol¬ 
tato molte delle parti in causa* 


Il resto SI apprende dalla n- 
spostj scntia del ministero del¬ 
la Sanità. I pericolosissimi 
•aghi», non solo sono rimasti 
per 18 anni in un luogo di pas¬ 
saggio. ma sono stati spostati 
in condizioni di rischio. Lo si 
può desumere dal «regusiro dei 
provvedimenti di intervento- 
redatto dal dottor Albino Ve- 
nicr. L’esperto qualificalo, ad¬ 
detto a queste manzioni, ò 
morto di cancro. «In mento ai 
decessi lamentati di tre lavora¬ 
tori per tumore ne! p<rriodo tra 
il 1967 e il 1982-ò scritto nella 
relazione della Mannucci - de¬ 
ve rilevarsi che non può ovvia¬ 
mente escludersi una poten¬ 
ziale connessione fra causa 
Ipotizzata ed effetti patologici, 
ma va nello stesso tempo rKor- 
dato che si tratta di relazioni 
teoriche di tipo csclusK'amen- 
te probabilistico»* 11 nuovo do¬ 
cumento riporterà alla ribalta 
la vicenda. Ieri l onorcvole 
Verde Arcobaleno, Franco 
Russo, ha presentato un’inter¬ 
rogazione parlamentare nella 
quale si chiede di trasmettere il 
nuovo atto alla magistratura c 
si domanda quale sarà l'atteg- 
giamento ver.» la Regione c la 
usi colpevoli di «troppi silenzi». 
Nei prossimi giorni si dovrebbe 
avere anche la sentenza di me¬ 
rito sul licenziamento dei Quat¬ 
tro lavoratori, reintegrati d uffi¬ 
cio, ma mai rientrati ali’ospc- 
dalc. L’udienza ò fissata per il 6 
aprile. 
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Roma 


Montesacro 

Identificato 
il bandito 
in fin di vita 


H Si chiama Gianni Popo¬ 
li e ha 31 anni, il bandito ri¬ 
masto gravemente ferito nel¬ 
la sparatoria avvenuta giove¬ 
dì mattina, durante un tenta¬ 
tivo di rapina in una gioielle¬ 
ria di viale Adriatico. Solo ie¬ 
ri l'uomo è stalo identificato 
con certezza dagli investiga¬ 
tori. Il suo complice. Nicola 
Liolti, arrestato, non aveva 
saputo (o voluto) dire chi 
fosse il suo complice. «So so¬ 
lo che si chiama Gianni, non 
conosco il suo cognome» 

' aveva affermato. 

Il bandito ferito è adesso 
ricoverato al Policlinico 
•Umberto I». C in condizioni 
disperate, clinicamenie 
morto. Un proiettile gli ha 
trapassato il cervello. La mo¬ 
glie ha dato l'autorizzazione 
perché gli organi siano do¬ 
nati. Ancora in prognosi ri¬ 
servata, ma fuori pericolo. 
Santa Lattanzi, 72 anni, mo¬ 
glie del titolare della gioielle¬ 
ria. colpita al collo, all'addo- 
meeall'ingulne. 

Giovedì alle 12, due ra¬ 
gazzi si erano presentati nel 
negozio di Ndoi Jon, 73 an¬ 
ni, di origine albanese. Era¬ 
no entrati con la scusa di ve¬ 
dere un orologio d'oro espo¬ 
sto in vetrina. Una volta den¬ 
tro. avevano cercato di im¬ 
mobilizzare Santa Lattanzi. 
E stato a quel punto che é 
iniziata la sparatoria. Gianni 
Popoli, il bandito ferito, ha 
fatto fuoco contro la donna. 
Allora il gioielliere ha estrat¬ 
to dal cassetto la sua pistola 
c ha sparato contro il bandi¬ 
to, colpendolo in testa. 
Gianni Popoli è crollato in 
terra. Nicola Liotti, paraliz¬ 
zato dal terrore, si è latto ar¬ 
restare, mentre un terzo 
complice, non ancora iden¬ 
tificato, è fuggito a bordo di 
un'Alfa. Nella sparatoria è ri¬ 
masto ferito anche Ndoi Jon. 
colpito al braccio. Ne avrà 
per 40 giorni. 


Giancarlo Di Curzio, 34 anni Alle due di notte 


è stato ucciso 
sotto la sua abitazione 
con un colpo di pistola 


Tuomo era stato chiamato 
Ma in strada 
lo aspettavano i killer 


A^uato a Prìmavalle 
Assassinato un rapinatoire 


Lo hanno ucciso con un colpo di pistola alla testa. 
Giancarlo Di Curzio, 34 anni, rapinatore di Prima- 
valle, è stato trovato morto sulla sua Renault, a po¬ 
che decine di metri da casa. Alle 2 di notte, era sce¬ 
so in strada, ancora in pigiama, per incontrarsi con 
un suo conoscente, l killer gli avevano teso l'aggua¬ 
to. L’uomo, per la sua pericolosità, era stato recen¬ 
temente proposto per il soggiorno obbligato. 


QIANNI CIPRIANI 


■1 In piena notte, i sceso In 
strada ancora in pigiama, cre¬ 
dendo di dover sbngare in un 
paio di minuti una questione 
con un suo conoscente. Ma 
l'appuntamento era solo una 
scusa, Giancarlo Oì Curzio era 
stato attirato in una trappola. 
Lo hanno ucciso a poche de¬ 
cine di metri dalla sua abita¬ 
zione, sparando sette colpi 
con una pistola 7,65 contro la 
Renault 5 turbo sulla quale, 
dopo essersi accorto dell'ag¬ 
guato. tent.iva di fuggire. Un 
proiettile l'ha raggiunto alla 
testa. Quello di icn, é il venti¬ 
quattresimo omicidio che si 
registra nella capitale dall'ini¬ 
zio dell'anno. Ormai avviene 
un delitto ogni tre giorni. Una 
crescita preoccupante del 
•tasso» di violenza, tenuto 
conto che dietro la maggior 
parte degli episodi ci sono re¬ 
golamenti di conti tra malavi¬ 
tosi di piccolo <alibro- che 
tentano, a colpi di pistola, di 
affermarsi nella loro zona. 

Quando alle 2 di notte i ca- 
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rabinieri, avvertiti da una tele¬ 
fonala. sono arrivali in via 
Aloisi Masclla, a Primavallo, si 
sono accorti che sul sedile di 
guida di una Renault turbo di 
colore grigio ferma accanto al 
marciapiedi, c era il corpo di 
un uomo. La chiave inserita 
ancora nel cruscotto, i lari ac¬ 
cesi, il parabrezza infranto dai 
colpi di pistola. Giancarlo Di 
Curzio era stato ucciso mentre 
tentava di fuggire. La Renault, 
prima di femiarsi, aveva tam¬ 
ponato un'altra auto in sosta. 
Poche decine di minuti prima, 
hanno accertato gli investiga¬ 
tori, l'uomo era uscito dalla 
sua abitazione di via Guido 
Calcagni 68. vicinissima al 
luogo dell aggualo. Aveva det¬ 
to alla sua convivente che 
avrebbe dovuto incontrarsi 
con un suo conoscente. Pochi 
minuti. Infatti si è allontanalo 
in pigiama, coprendosi solo 
con un giaccone. I killer lo 
hanno ucciso sparando 7 col¬ 
pi di 7.65. Un solo proiettile è 
andato a segno, gli altri si so- 


r. 




no infranti sul parabrezza del¬ 
l'auto. 

Accusato di rapine, furti, ri¬ 
cettazione c spaccio di droga. 
Giancarlo Di Curzio era stato 
arrestato l'ultima volta lo scor¬ 
so 21 febbraio, per aver assal¬ 
tato una gioielleria di via De 
Carolis. Sul suo conto c'erano 
pesanti indizi. Poi, nel corso 
del riconoscimento, i testimo¬ 
ni mostrarono incertezza nel- 
l'identilicarlocome l'autore di 
quel -colpo». E il 17 marzo 
l'uomo è tornalo nuovamente 


Giancarlo 
Di Curzio, 
UCCISO ieri in 
un agguato 


libero. Il rapinatore, afferma¬ 
no gli investigatori, non era si¬ 
curamente legato alla grossa 
malavita di Prìmavalle che, re¬ 
centemente. aveva tentato di 
riorganizzare le proprie file 
con ‘Bebo» Belardinelli, il 
boss fatto uccidere due anni 
fa dai •vincenti» del clan di Te¬ 
staccio. Giancarlo Di Curzio 
faceva parte di un giro •mino¬ 
re», che si occupava di rapine 
e di piccolo spaccio di droga. 
Gli inquirenti, comunque, lo 
consideravano un elemento 


pericoloso e, proprio per que¬ 
sto, recentemente lo avevano 
segnalalo alla magistratura 
perche fosse assegnato al sog¬ 
giorno obbligato. 

Gli investigatori, ricostruita 
la dinamica dell'agguato, so¬ 
no sicuri che l'uomo e stato 
ucciso da persone che cono¬ 
sceva benissimo. Altrimenti 
non sarebbe mai sceso in stra¬ 
da alle 2 di notte, in pigiama, 
convinto di non dover rimane¬ 
re fuori per mollo tempo. Re¬ 
sta da chianre quale motivo 
abbia portato at regolamento 
di conti. Per il momento, sono 
due le ipotesi che vengono se¬ 
guile con più attenzione: una 
lite tra rapinatori per la divi¬ 
sione del bollino di alcuni 
•colpi», oppure una controver¬ 
sia legata al traffico della dro¬ 
ga. Ieri i carabinien del repar¬ 
to operativo hanno interroga¬ 
to decine di persone, soprat¬ 
tutto conoscenti di Giancarlo 
Di Curzio, nel tentativo di sco¬ 
prire con esattezza quali moti¬ 
vi di contrasto avesse matura¬ 
to ncU'ambiente della malavi¬ 
ta di quartiere. E durante una 
perquisizione nell'abilazione 
di via Calcagni, sono stati tro¬ 
vati alcuni elementi che han¬ 
no permesso di stabilire, con 
certezza, che l'uomo non era 
estraneo alla rapina nella 
gioiellerìa di via De Carolis. In- 
somma, era riuscito ad uscire 
dal carcere, nonostante gli in¬ 
vestigatori lo avessero identifi¬ 
cato dopo pochi giorni. 


cooperativa 

florovivaìstica 

dellazio 


La Cooperativa Florovivaìstica del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manutenzione 
di impianti per grandi comunità, industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi; esegue ad¬ 
dobbi floreali per le più importanti mostre, 
per congressi e convegni; commercializza 
direllamenlo i propri prodotti sia all'lngros- 
so che al minuto. In tutti i lavori, siano essi > 
piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivai-' 
stica del Lazio, mette lo stesso impegno pro¬ 
fessionale e adotta lo idonticho prassi ope¬ 
rative che vanno dall'analisi delle esigenze 
del cliente, alla progettazione dettagliala, 
alla esecuzione dell'opera con personale 
specializzalo ed attrezzature modernissi¬ 
me. 


00179 Roma - Via Appio Antica, 172 
Tel. (06) 7880802/7811807 - Fox 786675 

ORARIO; TUni I GIORNI 7/13 - 14/19 
DOMENICA E FESTIVI 7/13 
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VILLAGGIO 

INTERNAZIONALE 


Immerso nel verde dì una stupenda campagna a soli 30 km. da Roma 

servito di Banche, Supermercati, Scuole, Uffici, Tennis, Piscina, Equitazione, Golf, Bocce. 

Collegamenti con Roma: Bus Acotral da Via Lepanto ogni ora 

Linea ferroviaria Roma-Viterbo dalla Stazione Termini 


BRACCIANO 


300 mt. dopo l'ospedale 


APPARTAMENTI RIFINITISSIMI COMPLETAMENTE ACCESSORIATI 
Salone, 1-2-3 camere, cucina, 1-2 bagni, balconi, giardino, posto auto coperto. 
Locali commerciali da 60 mq. a 3.000 mq. 

Prezzi a partire da L. 89.900.000 

3.000.000 alla prenotazione - fino al 75% di mutuo bancario 
Quota contanti senza interessi fino alla consegna. 

Disponibilità di tagli pronta consegna. 


A tutti coloro che acquisteranno 
un appartamento a CIAO ITALIA VILLAGE 
verrà regalato un albero personale 
che potrà essere piantato all’Interno del Villaggio 


UNA INIZIATIVA 

ciao italia 

SAVIA IMMCeiLIARE 

INFORMAZIONI PER L’ESTERO 

Via Thaiiandia, 4 - ROMA 
Tel. 5920238 

INFORMAZIONI PER L’ITALIA 

Via Giacomo Trevis, 76 - ROMA 
Tel. 5137122-5136314-5136167 


^VIA 

IMMOBILIARE 

UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

aperto dalle 10,00 alle 13,00 
e dalle 15,00 al tramonto 
escluso domenica pomeriggio 

Tel. 9024606 
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l’Unità 

Sabato 

31 marzo 1990 


N 












NumniuTiu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4E86 

Vigili del luoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Otpedallt 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Falebeneiratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

38590166 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S, Giacomo 

6793538 

S. Spirilo 

Centri veterlnarh 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop auto! 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

AceaiAoqua 575171 

Aoea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Ulf. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalli(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 C0 
Psicologia; consulenza 
telefonica 389434 


QIORNALIDIHOrni 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colort- 
na) 

Esquilino: viale Msnzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (li Mes¬ 
saggero) 


In due atti unici 
le tonalità 
à delirio e follia 


ANNA ANOELUCCI 


Un coniglio molto caldo • 
Prima del ballo. 

Di René de Obaldia e Italo 
Svevo. Regia di Franco Piol. 
Con Paola Rotella. Alessandra 
Corvo. Francesca Ventura. 

Teatro La Scaletta (sala 
B).FlnoaH aprile. _ 

M Un dialogo e un monolo¬ 
go consegnali a due alti unici 
che si snodano tra delirio e 
Ionia. Nel primo, la rappre¬ 
sentazione scaturisce dalle in¬ 
solite e inquietanti confidenze 
di due vecchie amiche, unite 
nel dolore per la morte del fo¬ 
coso Vittorio, marito di una c 
amante dell'altra. £ una con¬ 
versazione affettata, che sem¬ 
bra echeggiare un vecchio co¬ 
pione. artificiosa c surreale 
nei toni e nei contenuti, quasi 
a stemperare la drammaticità 
della vicenda. Che. alla line, 
scopriamo essere consapevo¬ 
le invenzione delle due don¬ 
ne. perpetuala giorno dopo 
giorno in una volontà morbo¬ 
sa di attribuire un diverso si¬ 
gnificato alla vita e al mondo. 

In ciPrima del ballo, il collo¬ 
quio si la soliloquio angoscia¬ 
lo. a tratti violento e rabbioso, 
pure non privo di sfumature di 
patetica dolcezza espressiva. 
La protagonista, una fervida 
Francesca Ventura, abile nel 
disegnare le diverse tonalità di 


follia del suo personaggio, 
aspetta invano ad una ferma¬ 
ta d'autobus ormai soppressa, 
la carozza lantastica che deve 
penarla a casa. Per riempire 
l'attesa fruga tra stracci, spaz¬ 
zatura e ricordi, rievocando il 
suo primo ballo di adolescen¬ 
te. Ma .illa malinconia del ri¬ 
cordo si aggiunge presto la 
rabbia ostinata contro l'ipocri¬ 
sia, la falsità e la malvagità di 
un mondo dominalo da un 
perbenismo accecante, che 
lei ha rifiutalo in nome di una 
vita libera e randagia. 

Due storie di donne in qual¬ 
che modo escluse dal circuito 
della realtà .ufficiale., cui op¬ 
pongono il valore del loro uni¬ 
verso immaginario, non im¬ 
porta se relegato nei confini 
della patologia. Esaltala da 
una scenografia semplificala 
lino all'essenziale (due sedie, 
una coperta, qualche raggio 
di luce) e da un disegno regi¬ 
stico rispettoso e discreto, la 
prova delle Ire attrici ha sotto¬ 
linealo l'ambiguità dei due te¬ 
sti, giocati sull'alternanza sot¬ 
tile di comico e drammatico, 
sull'allusione indefinita piut¬ 
tosto che su una descrizione 
precisa, sulle suggestioni degli 
sguardi, dei sospiri o dei gesti 
inconsulti che negano alla ra¬ 
zionalità ogni diritto di cittadi¬ 
nanza. 


Notargiacomo 
e Asdmbali: 
le linee astratte 


STEFANO POLACCHI 


■■ Le evoluzioni gestuali di 
Gianni Asdrubali c le pastose 
tele denso, estroverse, brillanti 
di Gianfranco Notargiacomo 
animano le ampie sale di pa¬ 
lazzo Chigi di Viterbo. La mo¬ 
stra. organizzala dalla galleria 
Mirali!, sarà aperta lino al 10 
apule. I due arlisii espongono I 
loro ultimi lavori, frutto per en¬ 
trambi di una intensa evoluzio¬ 
ne estetica, di una approfondi¬ 
la ricerca nel campo deli'a- 
strallismo. del conccllualc. del 
gestuale. Entrambi, anche se 
per strade c con risultati diver¬ 
si. tesi alla rivalutazione della 
pittura, della pennellata, del 
piacere del colore e del .segno. 
A.sdnjbali, nato a Tu-scania 
(Viterbo) trentacinque anni 
la, vive e lavora tra Roma, la 
Tuscia e Milano. I suoi lasori, 
che inizialmente sono parlili 
dalla ricerca gestuale, si sono 
poi naturalmente orienttiti ver¬ 
so un'astrazione povera, ba,sa- 
ta su fonile geometriche es¬ 
senziali e sull'uso quasi esclu¬ 
sivo del bianco c nero. Cosi in 
dagranna. delI'SS. nella serie 
di -Aggancio, dell'anno suc¬ 
cessivo. e anche in -Nemico. 


deir87, lo spazio é organizzalo 
in evoluzioni geometriche ele¬ 
mentari, che ritmano lo spazio 
della tela giustificando l'essen¬ 
zialità del bianco c nero. In 
questi ultimi lavori, invece, l'e¬ 
sperienza dell'aslrazione po¬ 
vera si nutre di nuovi elementi 
linguistici liberando il gesto c 
recuperando il ruolo del colo¬ 
re come già aveva sperimenta¬ 
to (per altro con ottimi risulta¬ 
li) in -Eroica, del 1988, Ora il 
segno scone libero c veloce 
sulla loia. Il colore (a vivere l'o¬ 
pera. il quadro si giustifica in 
sé ma anche neH'ambicnte cir¬ 
costante, si fonde alla parete c 
recupera anche un ruolo de¬ 
corativo dell'opera d'arte, una 
funzione di piacere per l'oc¬ 
chio. Anche per quello meno 
abitualo aH'arte contempora¬ 
nea e più restio a comprende¬ 
re l'astrazione. 

Notargiacomo é romano, ha 
4.5 anni, ed é impregnalo del 
gusto artistico della capitale, di 
una -trasandata eleganza- - 
come aflcrma di lui il critico 
Maurizio Calvesi - che ha le 
sue radici direttamente nell'ar- 
le antica. Una -nonchalancc- 


Danza: tre diverse proposte 
per stuzzicare la pigrizia 


Aprile, dolce danzare: Ire 
diverse proposte di stage par¬ 
tono in questo mese per stuzzi¬ 
care la pigrizia invernale. In 
coppia - formata o da formare 
- si pos-sono intraprendere i 
corsi di tango argentino presso 
il Teatro Studio Mim. dove Sil¬ 
via Vladimivsky introduce al 
segreti di questa seducente 
danza ogni martedì e venerdì 
alle 21. La Vladimivsky si occu- 
p.ì ormai da mollo tempo delle 
-iniziazioni- al tango, forte di 
una lunga esperienza in Ar¬ 
gentina come ballerina e diret¬ 
trice del -Teatro Fantastico de 
Buenos Aires-, 11 suo tango non 
ha nulla a che fare con l'algido 
ballo di sala, ma affonda le sue 
radici nella tradizione popola¬ 
re. da cui questa danza provie¬ 
ne e di cui conserva l'aspro c 
intenso sapore drammatico. 
Chi, invece, non possiede uno 


spirilo tragico, può dedicarsi al 
comico, visto che parallela¬ 
mente nella stessa sede del 
Teatro Studio si svolgerà uno 
stage sul teatro comico Ira il 2 
e r's aprile, A condurlo é I Icc- 
lor Malamud. attore comico 
dalle molteplici abilità come 
clown, danzatore, mimo c mu¬ 
sicista. Per informazioni e iKri- 
zioni. rivolgersi ai numeri 
3585080-5891444-5891637, 
oppure presso la sede dello 
Studio a via Garibaldi 30. 

Per i -puristi- segnaliamo il 
brevissimo seminario di danza 
classica rii e 112 aprile pres¬ 
so la scuola Danzaoggi di Pa¬ 
trizia Salvatori. Lo conduce 
Madame Bartell, presidente 
della Russian lìallel Society di 
Edimburgo e antesignana del¬ 
la scuola Vaganova. Prenota¬ 
zioni al 4504235 oppure al 
5090147. 


Incontro (in video) con il grande pianista Glenn Gould 

Anatomia di un «eccentricx)» 



■■ Il pianista dinoccolato 
entra in palcoscenico. Si siste¬ 
ma su una sediola impagliata 
con le gambe corte (la lasliera 
gli arriva al mento), solleva le 
lunghe braccia. Ingaggia con 
lo strumento un corpo a corpo 
ravvicinato (sarà lui a vincere) 
mentre nell'aria si intrecciano i 
suoni della -Sinfonia Pastora¬ 
le- di Beethoven nella sua tra¬ 
scrizione. Quando la mano si¬ 
nistra SI libera, dirige nello spa¬ 
zio gli sirumenli dell orchestra 
che non c'é più: quando é oc¬ 
cupata a scandire le linee del 
basso, soccorre la voce, cupa, 
che canta ora la melodia ora 
l'accompagnamento. Un deli¬ 
rio visionano di suoni (Tho¬ 
mas Mann l'aucbbc mcs,so nel 
Doclor Faiislus) che percorro 
tutte le libre in un'estasi elio 
non è dei mortali. Per chi fa tut¬ 
to questo? Lai Iclccamcru si 
sposta un poco o inquadra 
poltrone vuote, una platea di 
fantasmi. 

Eccolo Glenn Gould, il mi¬ 
santropo. Il clown, lo scanda¬ 
loso. li divino. Ce lo ha raccon¬ 
tato in due ore II film -OIen 
Gould; a Portrait- (in inglese 
con sottotitoli in italiano), pre¬ 
sentato in due pomeriggi al 
Centro culturale canadese 
(Piazza Cartelli, 4) neH'ambilo 


Una colomba 
per làlsificare 
il Vietnam 


STEFANIA CHINZARI 


ce. Sotto queste parvenze ano¬ 
nime e vagamente progressi¬ 
ste. dietro qupll'espressione in¬ 
teressata e potenzialmente 
colta, l'uomo nasconde invece 
i tratti di una personalità mala¬ 
ta e violenta. £ un reduce del 
Vietnam, uno dei tanti cameli- 
ci-viiiimc di quella guerra, un 
gradualo che ha convertilo il 
suo nlomo alla normalità degli 
abili borghesi con la pazzia. 

A cena dalla sua ultima vitti¬ 
ma. cosi come lo vediamo in 
scena, l'uomo sfodera, dopo 
un comportamento irreprensi¬ 
bile. un Interrogatorio infarcito 
di domande sempre più perso¬ 
nali e perverse. E al rifiuto di lei 
di sottostare alla violenza fisi¬ 
ca, il crescendo di brutalità c di 
orrore si trasforma in un vero e 
proprio gesto di insanilà assas¬ 
sina. Condotto dalla regia di 
Zuloeta con il ritmo di una spi¬ 
rale che si iniensiliea di ritmo, 
di voce e di violenza man ma¬ 
no che avanza verso il delitto 
finale, ma che potrebbe punta¬ 
re anche su una maggiore va¬ 
rietà di toni, lo spettacolo è in¬ 
terpretalo da Pier Giuseppe 
Corrado, un lolle credibile e te¬ 
so, e Rosa Pianeta, vittima par¬ 
tecipe e presente. 


di una maratona filmica dedi¬ 
cata al grande pianista. Un'oc¬ 
casione unica per ritrovare vo¬ 
ce e sguardi di un uomo con¬ 
segnato alle copertine dei di¬ 
schi con reticholla «milo», 
scomparso dalla vita nel 1982, 
ma dalle scene già nel 1964, 
con un clamoroso ritiro a 32 
anni, do[xi soli 9 di camera al 


MARCO SPADA 

vertice del successo. 

Collaboratori e amici cl por¬ 
tano per mano verso Glenn, re¬ 
stituendolo senza retorica per 
quello che fu: un uomo che 
pensò il mondo in termini mu- 
siciali e SI cancellò (per amore 
del mondo), non sopportando 
la sopraffazione c la competi¬ 
zione. Si mise fuori dalla stona 


(ma idolatrò la scienza), te¬ 
nendosi però un angolo di os¬ 
servazione privilegiato; incise, 
scrisse, fece programmi radio, 
cedendo talvolta al narcisismo 
di apparire in televisione men¬ 
tre suonava o camminava sulle 
sponde del lago Supcriore 
cantando bach alle mucche, 
•il mio pubblico più attento". 


Fuoco 

di Mano Fratti, regia di Julio 
Zuloeta. Interpreti: Pier Giu¬ 
seppe Corrado. Rosa Pianeta. 
Teatro deH'Orologlo. 


ncll'usarc il pennello e il colo¬ 
re che certamente (anche se 
inconsciamente) non può non 
alimentarsi quotidianamente 
nelle distese, armoniche atmo¬ 
sfere della Roma rinascimen¬ 
tale c barocca c nelle •astra¬ 
zioni ante lilteram» di certi 
glolellini di pittura parietale 
imperiale. Filtrate da queste 
quotidiane •morbidezze», non 
poteva distendersi anche l ane 
prima più spigolosa c tagliente 
di Notargiacomo. lui citazioni 
di Turcato, di Schifano, non 
sono ripetizioni. Sono frutto di 
una stessa atmosfera culturale, 
respirano la stessa aria c in 
modo simile ritmano diversa- 


mirnic lo spazio, inventano 
nuovi luoghi, nuove prospetti¬ 
ve. 

Nei lavori di Notargiacomo 
si impone in assoluto il piacere 
del colore e della pittura come 
valore in sé. Dunque i reticolati 
di Turcato. i tagli di Fontana, 
gli squarci colorici di Schifano 
perdono in Notargiacomo la 
carica aggressiva per disten¬ 
dersi in una nuova poesia del 
quadro, si giustificano in se 
stessi. Cosi la pittura estroversa 
del grossi quadri, diventa inti¬ 
ma scrittura nelle tele piccoli¬ 
ne e riesce a essere oronia 
gralliante e leggera allo stesso 
tempo nel trittico •Italietta». 


■■ Coronalo dall Oscar per 
la miglior regia a Olmcr Stone, 
Nolo il quattro luglio i solo l'ul¬ 
timo dei molti film che l'Ameri¬ 
ca ha dedicato a se stessa c al 
trauma della guerra del Viet¬ 
nam sfornando personaggi se¬ 
gnati da un'esperienza spesso 
atroce c indimenticabile, (enti 
nel corpo e nel modo di essere 
che hanno popolalo il nostro 
immaginario, a partire dalle 
violente scene di roulette russa 
de II cacciatore. 

Dagli Stali Uniti arriva anche 
Fuoco, la breve pièce teatrale 
scrina da Mario Fratti, un italia¬ 
no che da quasi vcni'anni vive 
e lavora a New York, che la 
Compagnia Nuovo Repertorio 
di Torino propone in questi 
giorni al Teatro dell'Orologio. 
Protagonista un cinquantenne, 
vestilo con un abito scuro che 
vorrebbe essere elegante, l'a¬ 
ria quasi distinta, e all'occhiel¬ 
lo. importantissimo, un distin¬ 
tivo con la colomba della pa- 


I segnali di un'infanzia pre¬ 
destinata, la coscienza del •de¬ 
mone* musicale, l'isolamento 
forzato (comunicava solo per 
telefono), le mille manie (suo¬ 
nava anche in pubblico con i 
mezzi guanti) ne fecero un 
•eccentrico* (lui smentiva), 
ma le scelte musicali, che di¬ 
vennero scelte di vita, testimo¬ 
niano la sua mistica (confessò 
di essere un puritano) per la li¬ 
bertà. Bach e Webern, il gioco 
del conirappunio e del pensie¬ 
ro, contro la corazza solfocan- 
te dell'odiala •forma-sonata», 
personificazione musicale del¬ 
la violenza della società, del 
gioco al massacro tra il primo 
tema ■maschio e vigoroso» e il 
secondo "soave e Icmminco». 
Ne fecero le spese Mozart, 
troppo "facile» (ma ebbe la 
stessa divina malinconia), e il 
<onccrto» (torma musiciale e 
serata mondana), regno del 
vuoto esibizionismo. 

A chi considera la Sinfonia 
»Dal Nuovo Mondo» come il 
top Gould, non c'é dubbio, re¬ 
sterà antipatico: ma per il terzo 
appuntamento, il 4 aprilo, de¬ 
dicato air-Anatomia della fu¬ 
ga» bachiana (la sua Bibbia) 
l'invito è: cancellate ogni im¬ 
pegno e correte a larvi rapire 
dalle sue •follie». 


Il pianista Glenn Gould: a sin. 
Francesca Ventura interprete di 
«Prima del ballo» 

Informatica 
«creativa» 
in mostra 
(e discussa) 


■I L'informalica »crcativa»in 
mostra all'Istituto europeo di 
design, L'appuntamento é per 
oggi (dalle 10 alle 19) c do¬ 
mani (dalle IO alle 13), nella 
sede di piazza Colonna 335, 
dove Gianni Cappabianca, di¬ 
rettore dell'Istituto presenterà 
Insieme agli ■addclll al lavori», 
nuovi macchinari altamente 
sofisticali relativi ai campi del¬ 
la grafica, dell'editoria e della 
pubblicità. 

•Creatività e fantasia - ha af¬ 
fermato Cappabianca - non 
necessariamente devono esse¬ 
re intesi come termini opposti 
alla tecnologia e alla scienza. 
Anche l'Immaginazione può 
servirsi di mezzi tecnici per 
esprimersi. L'importante è che 
il "mezzo» resti tale e non ven¬ 
ga né mitizzalo né demonizza¬ 
lo». Il computer dunque come 
strumento al servizio della 
creatività, elemento pilota di 
ogni attività artistica. Nel corso 
della due giorni dedicala al- 
l'hard e al soli, sarà alfronlalo 
anche il rapporto Ira computer 
e professionalità, nella convin¬ 
zione che il mezato tecnico re¬ 
sta comunque "un accelerato¬ 
re di velocità» nei tempi di la¬ 
vorazione di un prodotto crea¬ 
tivo. Saranno inoltre presenta¬ 
le le ultime apparecchiature 
del campo. CCo.G. 



TEATRO. 

Canzonando con la luna 

con la compagnia •Essesselli 
lealro-, regia di Gianni Silano. 
È notte. La luna é triste. Ma un 
vagobondo con la sua chitarra 
e le sue canzoni cercherà di 
farla sorridere, (Tealro Verde, 
Circonvallazione Cianicolen- 
so 10. Tel. 5892034. Da oggi, 
ore 16, all'8 aprile. Mattinale 
per le scuole, dal lunedi ol ve¬ 
nerdì. oro 10-14. Domani alle 
ore 17. Ingresso lire 8,000). 

In viaggio per Panama 
del "Teatro Pollach» di Fara 
Sabina. Due piccoli amici, un 


orsacchiollo e un tigrotto, vi¬ 
vono felici in una casa giù al 
fiume. Un giorno decidono di 
partire per Panama, Non co¬ 
noscono, però, la strada per 
raggiungere il paese dei loro 
sogni e si ritrovano, dopo tan¬ 
te peripezie, alla loro vecchia 
casa. La favola é animala c 
rticconlala da due allori con 
l'aiuto di diapositive. Ultime 
due repliche, oggi e domani 
alle ore 16.30. Da lunedi é di 
scena 

Florllegium, spettacolo 
botanico de -La grande opera 


di Roma» che "gioca sul tema 
della natura e della sua rap¬ 
presentazione rinvenlandone 
le forme vegetali». (Teatro Ar¬ 
got. Via Natale Del Grande 27. 
Tel.5898Ill. Oggi e domani 
alle ore 16.30. Da lunedi a ve¬ 
nerdì mattinate per le scuole. 
Ingresso lire 6.000. In cartello¬ 
ne lino a domenica 8). 

20 venti di e con Patrizia 
Filippi. "Una gonna, una attri¬ 
ce e dei burattini sono la cor¬ 
nice dcH'awenlura di un bam¬ 
bino che amava mollo i suoi 
capelli, talmente tanto che,..». 


(Centro ricerca teatrale di 
Monlerolonao. Sala Rodari, 
Via Kennedy. Tel. 9002557.. 
Martedì, mercoledì e giovedì 
alle ore 10. Ingresso lire 
3,500). 

MOSTRE. 

I materiali del Carneva¬ 
le. esposizione di oggetti, sce¬ 
ne e costumi usali per lo spel¬ 
lacelo •!! serioso contrasto Ira 
Carnevale e Quaresima» mes¬ 
so in scena con i ragazzi della 
scuola media di Piano. Castel¬ 
lo Ducale, Piano Romano. Og¬ 


gi. ore 9-12, e 16-20. Domani 
solo al mattliio). 

Pinocchio e la sua Imma¬ 
gine e Pinocchio e le sue 
traduzioni a cura del gruppo 
•Giunti». (Teatro Mongiovino, 
via Genocchi 15. Tel. 
5139*105. Fino al 13 maggio). 

CINEMA. 

La bella addormentata 
nel bosco di Walt Disney: Ci¬ 
nema dei piccoli, v.le della Pi¬ 
neta. villa Borghese. 
Tel.863485. Oggi, 15.30-17- 
18.30. Domaniancheore II. 

(Maristella lervasi). 



m APPUNTAMENTI 

Bsrnardita Norass. L'artista cilena espone le sue opere, sot¬ 
to il titolo -L arte nell America latina-, nelle sala di palaz¬ 
zo Vaicniini (Via Novembre 1l9a):daoggi (inaugurazione 
ore 17.30) al 7 aprilo, ore 10-13e 16-19. 

Principe vagabondo. Testo di Claudia Frisone e Andrea Litts 
ModignanI (ispiralo al -Piccolo Principe- di Antolne do 
Saint Exupery) per II saggio del laboratorio Ioatrale in 
programma oggi e domani (ore 18) presso II Tealro di via 
Speroni 13. L’iniziativa rientra nel progetio -Bebibbla: 
tealro-lavoro- dell Associazione culturale Casal de' Paz¬ 
zi. 

Donna-poesia Oggi, ore 18, nelle sale del Centro femminista 
inlernazionale (Via della Lungara 19). incontro con la poe» 
siedi Elsa De Giorgi. 

Tal Chi Chuan e -Arto del movimento-. Nato dalia cultura il 
Tal Chi è ginnastica guaritrice e meditazione in movimen¬ 
to e mira ad una armonizzazione tra corpo e mente. Dal 6 
al 12 aprile, presso la sede della Coop -Giocolealro- di 
viale Scalo San Lorenzo n. 79. si svolgerà un seminarlo 
condotto dal maestro Thuinas Luther Moscbach, fondato¬ 
re del Centro di arte del movimento a Giessen, presso 
Francoforte. Il seminario si inserisce nella ricerca condot¬ 
ta dall'attrice Gabriella Piera De Saggi. Per iniormazione 
tolelonare presso la sode, al n. 68.83,952 tutti I giorni dalle 
13alle1S. 

Storie degli strumenti musicali. Per II 4° ciclo di organologia 
oggi, ore 18-20. nella sala conlerenze della Scuola di Mu¬ 
sica di Testacelo (via di Monto Testacelo 91). conlerenza 
di Sergio CIngolanI su «L’indagine fisico-acuatica appli¬ 
cala agli strumenti musicali-, 

Caaaldaa '90. Oggi, alle ore 10.30 alla Fiera di Roma (Via Cri¬ 
stoforo Colombo), si Inaugura la 16a edizione della Mo¬ 
stra del settore arredamento contemporaneo. NeH’amblto 
è allestita anche la mostra -Spazloverde- (Uno all'8 apri¬ 
le). 

Itafia-Cuba. Alle ore 20.30 di oggi, presso II tealro dell'ex 
Centrale del latto (Via Principe Amedeo 188). Festa per il 
tesseramento dell Associazione Italia-Cuba. Partecipa 
l'orcneslra -Vemaya- (Ingresso libero). 

•Vfetor Vara». La Scuola popolare di musica (Via Federico 
Borromeo 75) presenta oggi alle ora 21 un concerto per 
canto (Danto Gervasi. voce basso) e planolorte (RIccaro 
Marini). Musiche di Mozart, Puccini, Vivaldi, Plazzolla, 
Borges. 

ManHeatazIone. Oggi alle ore 16.30sl terrà una manllastazio- ^ 
ne davanti all'Ambasciata britannica (Via XX settembre) , 
neU’ambito della giornata mondiale por il rilascio del sei 
di Birmingham. Aderiscono Radio Onda Rossa. Cetam a 
Democrazia proletaria. 

■ MOSTRE mmmmimmmmmmmmm 

Michelangelo e la Slatina. Tecnica, restauro e miti nel di¬ 
segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sin. di San Pietro. Ore 9 30-19, sa¬ 
bato 9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fi- 
noal 10 luglio. 

Odyasey. L’arte della fotografia al National Geographie. 
Fotografie a colori e in bianco/nero presentala dal 
Fratelli Alinari di Firenze. Accademia dei Lincei, via 
della Lungara 10. Ore 10-17.30, sabato 10-19, domeni¬ 
ca chiuso. Fino al 6 maggio. 

Autoritratti agli Ulfizl. da Andrea del Sarto a Chagall. Ac¬ 
cademia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri 
dell arte ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla rac- 
coltaliorentina.Ore 10-13e 15-19. Finoal ISaprile. 

Marinerie Adriatlehe tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, testini 9-13. Fino ai 30 giugno. 

Il Testacelo. Foto, scrini, ricordi a curiosità del quartiere. 
Locale della -Vilellara-, Campo Boario (ex Manatoio). 
Ore 17-20, mercoledì e domenica 10-13. Oggi ultimo 
giorno. 

L'arte per I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 a '700: 70 dipinti esposti in Ire sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 
9-19, festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

Pittura etruscs nelle foto I Takashi Okamur. Museo di 
piazzale di Valle Giulie. Ore 9-19, domenica 9-13, lune¬ 
di chiuso. Fino al 31 dicembre. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sabato 31/3 al svolgeranno le seguenti assemblee per la di* 
scussione sulle liste provinciali e regionali; Ludovisi ore 
17.30 (Ciulio); San Basilio ore 17.30 (Schina); Quadrerò 
ore 17.30 (De Cesaris); Meccareee ore 17 (Montino); Forte 
Brevetta ore 16 (O. Mancini): Cavalleggerl ore 17.30 (S. 
Mtcucct): Torre Maura ore 18.30 (Azzaro); Cattai Olubifao 
ore 17.30 (Tola); Alessandrino ore 17 (Rosa); Oecfmo-M> 
stacciano ora 16.30 (Amati); Porta Medaglia ore 17 (G. Pa* 
lumbo); Casal Paloccoore 16 (Chiolli). 

COMITATO REGIONALE | 

Federazione Castelli: Montecompatri ore 17.30 assemblea di i 
consultazione liste (Magni); Colonna assemblea su cor>* i 
sultazioni )is)e: Cava dei Selci ore 16 Cc.Od. del Marinose i 
saliste. I 

Federazione Civitavecchia: Ladispoii ore 17 assemblea su j 
primarie candidati regionali (Colibazzi); Cervetert ore 16 
assemblea su primarie candidati regionali e comunali 
(Medaino); ore 17.30 sezione Berlinguer assemblea citta* | 
dina di iscritti ed elettori su presentazione lista comunale 
(Pozzo). 

Federazione Frotinone: Assemblee di consultaztone di colle* j 
gio provinciale; Arce ore 20.30; Monte San Giovanni Cam- ' 
pano ore 17 (Spaziani); Paliano ore 20 (Alveti); Fiuggi ore 
18 (Cervini); Pontecorvo ore 20 (Murro); Roccasecca orci 
20; Sant'Elia ore 17; Ausonia ore 17. 

Federazione Vitertw: Viterbo c/o federazione ore 16 dirczio* 
ne provinciale su candidature regionali (Capaldi); Capra* 
rola ore 10 comizio; in federazione ore 16 riunione consul* 
ta per la paco; Sonano ore 18 assemblea': Ischia di Castro 
ore 21 Cd (Zucchetti); Proceno ore 21 Cd (Daga); Bassano 
ore 21 assemblea. 

Latina, presso federazione ore 16. Comitato federale pii!» 
commissione federale garanzia su liste provinciali e re¬ 
gionali. Presiede Di Resta. 

Lenola, ore 20 assemblea Iscritti. Presiede De Fiilppls O. Oc- 
menica. 

Oaeta, ore 9.30 Comitato direttivo per lista comunale. 

Maenze, assemblea pubblica, presentazione lista comunale. 
Presiede Pucci. 

Sennino, dalle ore 9 30 alle 17.30 elezione primaria per ColUt- 
gio provinciale. Presiedono Pandolfi G. e Leoni A. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. £ nata Milena, figlia del compagni Caria Lucci e An¬ 
tonio Colaiacopo. Ai neogonitori gli auguri sinceri da tutti I 
compagni della Sezione Pei di Frascati, delta Federazio¬ 
ne dei Castelli, dei Comitato regionaiee dell'Unità. 
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l’Unità 

Sabato ^ | 
31 marzo 1990 Mi X 
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TELER0MAS6 

15.30 -Zecchino d'oro-, 16.30 
Cartono. 18.50 -Piume e pail- 
lettes-, novela, 19.30 -In casa 
Lawrence-, telelitm. 20.30 
-Passione selvaggia-, lilm, 

22.30 -Mash- Telelilm. 23 -Il 
dossier di TrS6-, a cura di 
Carlo Romeo 24 -Accadde a 
Praga-, tilm. 1,45 -Oue onesti 
fuorilegge-, lolelilm 


GBR 

Ore 9.30 Buonqiorio donna. 
12.45 -Movin on». telolilm. 14 
Servizi speciali. 14.30 Campi¬ 
doglio 16.45 Cartoni 17.45 
Malia ore sei, 18.20 Documen¬ 
tano, 19.30 -Matt Holm-, tele¬ 
film, 20.30 -Ulisse-, opera 
"Francesca da Rimmi- 


TVA 

Ore 9 Cartoni animati. 10 
-Marta», novela. 12 -Si è gio¬ 
vani solo due volto •, telefilm 
13 -George -. tololilm 17 -Si 
6 giovani solo duo volle», te- 
lelilm. 17.30 Cartoni animati, 
19 Documentano 20-Marta», 
novela. 21.30 W lo sport 24 
■ George», telefilm 



VIDEOUNO 

Or© 9 30 Rubriche dei matti* 
no 13 -In casa Lawrence» 
13 30 .'Fiore selvaggio» 
14.30 .'Duo onesti fuorUeg- 
ge», telefilm 15.30 Rubriche 
del pomeriggio 17 • Mash», 
telefilm 19 30 Tg notizie e 
commenti 20.30.'AddioJeff-, 
film 22.30 "Ettore Lo Fusco», 
film 


TELETEVERE 

Ore 9 15 * Gang dell arancia 
meccanica» film 12 Primo- 
mercato 14 15 Viaggiamo in- 
siemo 16 30 «Avventura m 
Africa» film 19Appuntamen¬ 
to con gli altri sport 20 I pro¬ 
tagonisti 21 La nostra salute 
22 "La vera stona do' dottor 
Jeckiii» film 23.40 Biblioteca 
aperta. 1 "Mayerling» film 


T.R.E. 

Ore 9 "Police news» telefilm, 
12.15 Tutto per VOI 13.30 Cac¬ 
cia al 13 14 Forza Italia. 16.15 
«Pasiones» telenovela 17.15 
«Senora» telenovela. 19.30 
Excalibur 20 «Sherlock Hol¬ 
mes». telefilm. 20.30 «La pn- 
giorno del diavolo», film, 23 
••Thunder 2»,film 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL L 7 000 

ViaStamira 5 (Piazza Bologna} 

_ Tel 428778 


G $«duzlon« pericolosa di Haroid 
Becker conAlPacmo Elli>n6arkin.G 
ne-22 30) 


AOMfAAL 

PiazzaVerbarro 5 

L 8 000 
Tel 851195 

O Harry 1f preseMo Sally OiRobRci- 
nc'-BR (16-22 30) 

ADRIANO 

P.azza Cavour 22 

L 0 000 
Tel 3211896 

Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Syivesicr Stallone Kur’ Russell - A 
(16 2 2 30) 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val 14 

L 8 000 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistro d» Jim Sneridan 
cor^ Daniel Cay Lewis - OR ( 16 40 22 40) 

ALCIONE 

ViaL di tesina. 39 

L 6000 
Tel 8380930 

C Sesso, bugie •vidèol.ipe di Slevcn 
Soderbergh con James S jader - OR 

f16 30'22 30) 

AMBASCfATORISEXY 

ViaMontebetto 101 

L 5 000 
Tel 494129C 

Filmperaduiti (10-11 30-16.2230) 

AMBASSAOE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvesler Stallone, Kurt Russell • A 
(16-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Orando 6 

L 7000 
Tel 5316168 

1 dominalori deiruniverso di Gary God* 
dard conOciphLundgren-FA 

(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
V*aA'chimede 71 

L 8 000 
Tel 875507 

) ValmonidiMilosForman conCoim 
Firth Annette Ben»r»Q - OR (17-2230) 

ARI5T0N 

ViaCicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

C Harry, (i presenio Sa) y di Rob Rei- 
nor-BR (1630-2230) 

ARISTONII 

Galloria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Lambada di Giandomenic} Curi - M 

116 30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Ollvtr 6 Company-DA 116-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana.745 

L 7000 
Tel 7610656 

Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell - A 
(16-22 301 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 6000 
Tol 6075455 

La vita e niente altro di Bertrand Taver- 
mer con Pniiippe Noiret Sabine Aze- 
ma-OR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONt 

V degli Scip»om 84 

L 5 000 
Tel 3561094 

Saieita -Lumiere* Cartoni animati 
\ 16 30), Bianca ( t8 30) Prendi 1 soldi e 
•cappa (20 30) Violino (22) tl llauto 
magko(22 30} 

Saletta -Chapim- Il venire dell'archi- 
tetto (16 30) Giochi nett'acqua (16 30). 
Gesù di Montreal (20 30, Batty Blua 
(22 30) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza Barberini.25 

L 6000 
Tei 4751707 

Alwayi di Steven Spielberg, con Ri¬ 
chard Oreyfuss HollyHunter-FA 

115 30-22 30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Riposo 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

G L'attimo lugganle di Peter Weir 
con Robin Williams • OR 117-22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

C L’attimo fugganto di Peter Wev. 
con Robin Williams - OR (17-22 30) 

CAPRANiCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tol 679695? 

Milouimaggiodi l Malie conM Pic¬ 
coli e MiouMiou-6R (16 30-22 30) 

CASSIO 

Via Cassio 692 

L 6000 
Tel 3651607 

tl libro detta giungla-DA (16-2030) 

COLA 0) RIENZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tei 6376303 

Vol*«o l panltlonl di Maurizio Penai 
con Giulia Fossa. Lucia Bo ,e - OP 

116 30-22 3(11 

DIAMANTE 

ViaPrenestina.230 

L 50CO 
Tel 295606 

Ollvait Company-DA (16'2230I 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L 6 000 
Tol 6878652 

O Un mondo senza pietà di Eric Ro- 
chani con Hippoiyte Girardoi Mirciiio 
Perner-OR 16 30-22 30) 

CMBASSV 

ViaSloopani 7 

L 6000 
Tel 870245 

Il mio piede sinistro di Jitt Shendan 
conOanielOiyLowis-OR 16 15-2230) 


EMPIRE L e.000 

Vie Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 


Nato II quattro luglio di C'iiver Sione, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • OR 
_16 30'22 30) 


EMPIRE2 L 7 000 Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 

Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) Tornatore.cooPhihppcNoirei.OR 

(16-22 30) 

ESPERIA L5 0QQ Ci Uvoce della luna di Federico Felli- 

PiazzaSonnino 37 Tel 582884 ni con Roberto Benigni. Paolo Viiiag- 
_gip. OR_(1S30'22 30) 


ETOILE 

PiazzamLucina 4t 


L SOCO 
Tel 6876125 


I favolosi Baker di Steve Kiovcs con 
Jet! BridqeS'SR_(16-22 30) 


EURCINE L 8 000 ■ La guarra del Rosta Oi Oanny De 

Vialiszt32 Tel S910986 Vito, con M chael Douglas Kathleen 

Turner-OR {1545-2230) 

EUROPA L 6 000 ■ La guerra dai Rosea ci Oanny Oc 

Corso d Italia. t07/a Tel 665736 Vito con Michael Dougiai Kathieen 
Turner-DR 115 45-22 30) 

EXCELSIOR L 8 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 conGiulidFossa LuciaBo$d-0R 

_ (16 45-22 30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giuscp- 

Campo de Fiori Tel 6854395 pcTornatore con Philippe Noirct-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 L6 000 A spasso con Oslsy di Gruce Bere- 

Via Bissoia.i 47 Tei 4827100 sford con Morgan Fre«m in Jessica 

_Tandy-BR_<16-22 30) 


FIAMMA 2 

Via Bissoiati 47 


L 8 000 
Tel 4827100 


O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
♦ OR_(17-22 30) 


GARDEN L 7 000 .J l'amico ritrovato di Jerry Schalz- 

Viale Trastevere 244ya Tet 582848 berg con Jason Robards Chnstian 
AnhoU-OR ( 6 30 22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Tre colonna In cronaca di Ca''o Vanzi- 

ViaNomeniana 43 Tel 864149 na con Gian Maria Volcniu Massimo 
_Oapporto.PR_(16 2230) 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


L 7000 
Tel 7596602 


L'originale eroilc dance di ^ooi Siioerg 
♦ M___(16-22 301 


GREGORY 

ViaGregorioVII 180 


L 8 000 
Tel 6380600 


L'originale erolk dance di «od Siibcrg 
•M ('6 30-22 301 


HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 


L 8000 
Tel 858326 


Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Voionte-QR (16 22 30) 


INDUNO 

ViaG Induno 


L 7000 
Tei 582495 


C Harry tl presento Sally 3i Rob Hci- 
ner-SR_(16 22 30) 


KING L 8 000 >1© guerra de) Rosea d Oanny De 

Vta Fogliano 37 Tel 8319541 Vi’o con Michael Cougia* Ka’hieen 

Turner-OR ( 5 30 22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti ■ ragazzi di 

ViaChidbrera t2t Tel 5126926 JocJohnston conRicKMoranis-BR 

{•6 15 22 30) 


MADISON 2 L 6 000 

VidChiabrera.121TEL 5126926 


.V Ritorno al futuro II di Rooen Ze- 
mcckis conMichaeU Fo*-'A 

_ (16-22 301 


MAESTOSO L 8 00Q ■ La guerra del Rosei d> Oanny Oc 

ViaAppia4ld Tel 786086 Vi'o con Mfchael Douglas Kathieen 

__Turner-DR_(•5 30-22 30) 


MA4ESTIC 

Via SS Apostoli 20 


L 7 0C0 
Tel 67949C8 


Il decalogo (t c 2) di Krzysztot Kie- 
slowski-OR_ (16-22 30) 


MERCURY L 5 000 

Vfa di Porta Castello 44 Tel 6873924 


Film per adulti 


(16 22) 


METROPOLITAN L 8C0C ■ La guerra del Roses di Oanny Oc 

ViadelCorsoS Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kaihicen 

Turnor OR (15 30 22 30) 


MIGNON 

ViaViierbo lt 


L 0 000 
Tel 669493 


Il decalogo (3 e 4) di Krz/$zioi Ke- 
siowski-OR_l'e 22 30) 


MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 


L 5000 
Tel 460285 


Film per adullJ (lO-tt 30-16-22 30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 45 


L 5 000 
Tel 460285 


Filmper adulti 


<16-22 30) 


NEWYORK L 7000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giuscp- 

ViadetieCave 44 Tel 7610271 peTcmatorc conPhii>ppeNcirei-OR 

(16-22 301 

PARIS L 8 000 Nato il quattro luglio di Oi ver Sione 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596566 conTomCruise KyraSedgvkick-OR 

(16 30 22 30) 


PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 


L 5 000 
Tei 5803622 


Ghostbustersit (Versione m r>gieso) 

(16 30-22 40) 


111 


llllliilllilllillllllllllilllllli 


PBESIDENT 
V a Appia Nuova 427 


L 5 000 
Tel 7810146 


Spogliati per un amore senza limiti • E 
(VM18) (tt-22 30) 


PUSSiCAT 

Via Cairoti 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Trasgressioni animaleKhe per piaceri 
analKVMID) (11-22 30) 

QUIRINALE 

L 8 000 

L'originale erotte dance di Joei Siibcro 

Via Nazionale 190 

Tel 462653 

-M 

(16-22 30) 

QUIRINETTA 

L 0000 

■ Crimini e mlslattl di e con Woody 

ViaM Minghetti 5 

Tel 6790012 

Alien-OR 

(16-2230) 

REALE 

L 8 000 

Nato II quattro luglio dt Oiwer Sione 

Piajja Sennino 

Tel 5810234 

conTomCruise Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 30) 

RIALTO 

L 6000 

rj il segreto di Francesco Maseiii con 

Via IV Novembre 156 

Tel 6790763 

Naslassia Kmski. Slelano Diomsi - OR 
(16-22 30) 

RITZ 

L8 000 

■ Crimini e mislatti di e con Woody 

V aioSorraiia 109 

Tel 037481 

Alien -OR 

(16-2230) 

RIVOLI 

L 6 000 

Mio caro Dottor Grailer di Reberto 

Via Lombardia 23 

Tel 460383 

Faenza conKeilhCarradme-OR 

(16-22 30) 

ROUGE ETNOtR 

L 8 000 

n Nuovo cinema Peradloo di Giusep* 

ViaSaiaria3l 

Tel 864305 

pe Tornatore con Philippe Noiret-OR 
(16.22 30) 


ROVAI L 8 000 

Via E Fihberio 175 Tel 7574549 


t dominatori dell'universo di Cary God- 
dard conOdlphLundgren-FA 

(16 30-22 30) 


SUPERCiNEMA L 6 000 O Legimi di Pedro Almodovar, con 

Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas. Victona Abnl - 6R 

(VM18) (16 30-22 30) 


UNiVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Tango A Casti dt Andrei Konchaiovsky 
con Syiveslor Stallone Kur! Rjsselt • A 
(16-22 30) 

VIP-SOA 

ViaGaiiaeSidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

Scugnizzi dt Nanni Loy • OR 

(16 30-22 30) 








CARAVAGGIO 

ViaPaisielto 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Storia di ragazzi e di ragazza (15 30-22) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L 4 000 
Tel 420021 

Indiana Jones e l'ulUmacrecltla • 

(16-22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 588116 

n Fa le cosa giusta di Spike Lee, con 
Oanny Aietio, Ossie Davis * OR 

(16 15-22 30) 

ILPOLITECNICO 

ViaGB Tepoio. 13/a-Tel 3227559) 

Occhio ntro, occhio biondo, occhio le¬ 
iino di Muzzi Loffredo (16 30). Confusi^ 
ne di Piero Natali|16 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 eoo 
Tel 49 57762 

Lo zio indegno (16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Agonia 007 vendetta privata (16-22 30) 





ASSOCIAZIONE CULTURALE MON* 
TEVEROE 

Via di Monteverde 57/A Tel 530731 


Riposo 


DEI PICCOLI L 4 000 

Viale della Pmeia 15* Villa Borghese 
Tel 863485 


La bella addormentata nel bosco • OA 

(15 30-18 30) 


GRAUCO L 5 000 

V.aPoiugia 34 Tel 7001765-7822311 

Sorriil di una notte d'estate dt 6crg- 
manii9) Uno sguardo diverso di Kato 
iyMakk(2l) 

IL LABIRINTO 
ViaPompooMagno 27 

L 5 000 
Tel 3216283 

Sala A Yaabidiidris$aOuedraogo(i7- 
22 30) 

SalaB La cosa (documentarlo) dt Nan¬ 
ni Moretti (17-1945) Paiombetia rossa 
(18 10-22 30) 

U SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtma Antica, 15/19 Tel 492405 

Riposo 






ANIENE 

PiazzaSempiono 18 

L 4 500 
Tei 890817 

Film per adui'i 

AQUILA 

ViaL Aquila 74 

L2 000 
Tol 7594951 

Mogli gelose E (VMt0) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerala 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per aduUi 

MOULiN ROUGE 

ViaM Cofbmo 23 

L 3 000 
Tet 5562350 

La calda moglie erotica - E ( VM16) 

116-22 30) 

ODEON 

PiazzaRcpubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUOlUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tei 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 

Via Pier dclleVigne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Anal pervtrsion sex gsmes - E 

(11-22 30) 

ULISSE 

ViaT burtma 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

ViaVotlurno 37 

L 10 000 

Tel 4827557 

Signora dal taxi di notte - E (VMi8) 

(15-22) 








ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Tango A Cash di Andrei Konchaiovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 
(15 30-22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A Nato il quattro luglio d< Oliver 

LargoPanizza 5 Tei 9420479 Stone con Tom Cruise Kyra Sedgwick 
-OR (15-22 30) 

SALAB O Nuovoelnems Paradiso di 
Giuseppe Tornatore cori Philip Noiret • 
_OR_ (16-22 30) 

SUPERCINEMA ■ La guerra del Roses di Oanny Oe 

Tel 9420193 Vito con Michael Douglas Kathieen 
Turner-OR (16 30 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 1 7 000 

Tel 9456C41 


Vittime di guerra- 


(16 30-22 30) 


VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

■ La guerra del Roses di Danny Oc 
Vito con Michael Douglas Kathieen 
Turner-OR (16-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams - OR (16-22) 

OSTIA 

KRYSTALl 

ViaPaiioiiini 

L 5000 
Tel 5603186 

C Nuovo cinema Paradiso di Gtusep- 
peTornalorc conPhilipNoiret-DR 

(1545-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Nato 1) quattro luglio di Olivcr Stono, 
conTomCfuise Kyra Sedgwick-OR 

(16 45-22 30) 

SUPERCA 

V lo della Marma 44 

L 6 000 
Tel 5604076 

■ La guerra del Rosta di Oanny Oe 
Vito con Michacl Douglas Kathieen 
Turner-DR (16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tei 0774/28278 

■ La guerra del Rosee di Danny Oc 
Vito con Michael Douglas Kathieen 
Turner-OR 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tei 9019014 

Diritto d'amare 119 30-21 30) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598003 

C Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker conAlPacmo EtienBarkm-G 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 500Q 
Tet 96 33 147 

Lambada di Giandomonico Curi • M(i6- 
22 15) 


22 


l’Unità 

Sabato 

31 marzo 1990 



O ENRICO V 

Shakespeare rion passo mai di 
moda per gli inglesi e anche per 
noi £ le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri¬ 
spetti 46 anni dopo Lourcnce Oli¬ 
vier il giovano Kenneth 6*'anagh 
riscrive per lo schermo -.Enrico 
V«. un dramma sul potere che ha 
tl suo punto piu alto nella storica 
battaglia di Azincourt. cho nel XV 
scco.o vide opposte la cavallona 
pesante francese e gli arcieri in¬ 
glesi Vinsero questi ultimi, cd 
Enrico impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia di Carlo VI. divenne 
anche reggente dei trono di Fran¬ 
cia Regista G interpreto principa¬ 
le, Branagh si dimostra degno 
dot titolo di «erede di Olivier» che 
la criticagli ha già affibbiato 

FIAMMA 2 


O UN MONDO 
SENZA PIETÀ 

-Quando un ragazzo c una ragaz¬ 
za di oggi sj mettono assiemo 
1 incontro ù ira una tipa energica 
e sicura di sò e uno scoppiato» 
Parole di Eric Roebant giovane 
rampollo del cinema francese 
che ha dirotto a sol. 28 anni que¬ 
sto .Mondo senza pietà» Film 
piccolo economico gradevole 
fu presentato I anno scorso alla 
Settimana delia critica di Venezia 
dove vinse un paio a» premi in 
seguito è diventato un caso di 
costume in patria Stona di un ra¬ 
gazzo che vivo alta giornata teo¬ 
rizzando una sorta di menefre¬ 
ghismo cosmico c che (capila) 
perdo (a lesta per una fanciulla 
«in camera- Un opera prima di 
insolita freschezza 


■ PROSA 

AGORA '80 (Via della Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alio 21 Identiich di G Imparato o 
V Salommo con G Imparato V 
Saiemme .Marioletla Bidon Co¬ 
ra ima Viviani Regia dogli Autori 
AL BORGO (Via dot Ronitonzieri 11 
Tei 6061926) 

Allo 21 «La Raffaetta» ovvero 
..Della bolla creanza delie donne- 
Oi A Piccolomini con Clara Colo- 
simo e Linda Coloni Regia di Jo¬ 
sef Babich 

ALLA RINGHtERA (Via doiRian 81- 
Tel 6568711) 

Alle2t Le armonie di Franco M> 
IO con Gaia Bastrochi Cristma 
Paladino Regia di Angelo Guidi 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 21 Giacomo il prepotente di 
G Manfridi con il Teatro di Geno¬ 
va Regia di P Maccannoili 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 

Alte 21 Naufragio con spettatore 
di E Fadio diretto od interpretato 
daG Zam’>on 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tei 
317715) 

Alle 21 15 Bruna o tutte te ore In 
agguato di 6 M Frabotta con 
ClariziodiCiaula MaddaicnaRo- 
ni Luciano Opino Regia di Bruno 
Mazzalt 

BELLI (Piozza S Apcilonia li/A - 
Tel 5894875) 

Allo 21 15 La tupa di Giovanni 
Verga con Caterina Co*-taniini 
Aldo Bull regia di Pasquale Do 
Cristofaro 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Allo 21 Otelfo d« e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Vedi spazio jazz rock folk 
DEI COCCI ^Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Alle 17 e alle 21 Educatlng Rila di 
Willy Russell (spettacolo m lin> 
qua inglese) 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 17 e alle 21 N malato immagi¬ 
narlo di Luigi Oe Filippo do Mollò- 
re interpretato e diretto da Luigi 
De Filippo 

DELLA COMETA (Via Teotro Mar- 
colto 4-Tel 678438C) 

Alle 21 Giorni telici di Samuel 
BeckcK con Anna Proclemor re¬ 
gia di Aniomo Colenda 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tet 0861311) 

Allo 21 Regolamento Interno di 
Antonio Scavone con il Teatro Li¬ 
bero di Palermo regia di Bono 
Mazzono 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 
8831300-8440749) 

Allo 21 L'nttalena di Nino Marto- 
gliQ con la Compagnia Stabile d< 
Messina Regia di Massimo Molli¬ 
ca 

DELLE VOCI (Via Bomboni 24 - Tel 
6810118) 

Allo 21 La mia «cena è un bosco 
di Emanuele Luzzaii con il Teatro 
della Tosse di Genova Regia di 
Tonino Conte 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Alle 20 Miseria e nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con la compa¬ 
gnia! Guitti Rcg adì Saiva'oreTl 
non 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 • Tel 
6768259) 

Ade 21 CaiUns Carduncului 
sc'iro diretto cd interpretato da 
Carlina Tor*a 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 70l3a22) 
Aiie2l 15 La coppia scoppia Re- 
giadi MarcoZangardi 
ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 

Allo 20 45 Marionette che passio¬ 
ne* di Rosso di San Scccndo con 
Aroldo Tien Giuliana Lojodice 
Franca Tamanlmi Sergio Fioren¬ 
tini Regia di G Sepe 
FURIO CAMilLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Domani alle 18 Flore grigio d> 
Francesco Oe Girolamo 
GHIGNE (Via dello Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Allo 21 30 L altro di Aldo Nicoiaj 


da -Fratelli- di Carmelo Samona 
con Warner Beniivogna e Patrick 
Rossi Gastaldi Regia di Walter 
Manfrò 

GIULIO CESARE (Viato Giulio Cesa¬ 
re 220-Tel 353360) 

Alle 21 Buone notizie scritto ed 
interpretato da Beppe Gntio 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tot 4819710) 

Alte 2130 Visita a) parenti di Aldo 
Nicola) con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia tì» Walter Man- 
IrO 

ILPUFF(ViaGiggiZanazzo 4-Tel 
5310721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con tondo Fiorini Giusy Valori 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alle21 30 Joseph 
Roth’ La leggenda del Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Pedroni, con la 
Compognm Diritto e Rovescio 
Regia de» Autore 
SALA performance Alle 

21 30 Dissezioni scritto e inter¬ 
pretato da Bruno Maccallmi Re¬ 
gia di SaivatoroCardone 
sala caffè Alle 2t 30 Brevi 
racconti persiani. Con Reza Ke- 
radman 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 

e2rA) 

Allo 21 30 Canta, canta che rifa- 
ha (a 90 scritto c interpretato da 
0 no Verde 

LA PIRAMIDE (Via Bonzoni 51-Tet 
5746162) 

Alle 21 ArchlleKura di un’anima 
di Silvio Viglino con la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera Regia 
di Federico Cavaceci 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tei 6797205 6783148) 
Sala A Alle 17 0 alle 21 Poro Don 
Gregorio Scritto dirotto ed intor- 
p'^ctato da Aifiero Alfieri 
Sita Q Alle 21 Un coniglio mollo 
caldo di Reno de Obaldo c Prima 
del ballo di Italo Svevo Con la 
Compagnia II G'uppo do) So'e 
Renia d» Franco Pio) 

MANZONI (Via Monte ZobiO 14 C - 
Tei 312677) 

Allo 21 La cepannina di A Pous- 
sm con Slr'ano Sonassi Mario 
Di Franco Regia di Silvio Giorda¬ 
ni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962(W5) 

Vedi spazio danza 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tot e&46735) 

SALA GRANDE Alle 20 30 Tango 
Misogino scr tto e diretto da Pan- 
nullo Pizzirani Man alle 22 30 
Maschile plurale di e con Claudia 
Foggiani 

sala CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
il caffè del signor Prousl. di Lo¬ 
renzo Salveti con la Compagnia 
L aloero regiadcli Autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Allo 
17 30 0 alle 21 15 Fuoco di Mario 
Frati» con P Giuseppe Corrado 
Rosa Pianeta Regia di Julio Zu- 
loeta 

PARlOLi (Via Giosuò Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 30 KIrle con Isa Danieli 
scritto e diretto da Ugo Ch«t» allo 
21 30 Via coi vento un musical di 
G Verde Regia di Massimo Cin¬ 
que alle 24 Notte inoltrata El fan¬ 
go 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

M-'-rcolcdi alle i8 Minnie la can¬ 
dida di M Boniempelli con la 
compngn a Piccolo Eliseo Regia 
di M Parodi 

POLITECNICO (Via G 0 Tiepolo 
13 A Tet 3619891) 

Alle 21 15 Musil il compimento 
deli amore da Musil di Giuliano 
VasilicO con il Gruppo di Rico'Cd 
e Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (V a Mughetti 1 • Tel 
6794585 C790616) 

Alle 20 45 La marchesa di 0 di 
Ronzo Rosso dai racconto di Von 
Kleist con Carla Gravina Giam- 
pioro Bianchi Delia Bariolucci 
regia di Eg'Sto Marcucci 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tot 
65427’0) 

Alle 17 e aho 21 Fior de gaggia, 
guarda si che po' iè la gelosia di 
E Liberti da Giraud con Anita Du¬ 
rante Emanuele Magnoni Regia 
di Leila Ducei 


EDEN 


c NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi¬ 
ca siciliana attraverso quaran- 
t anni di storia italiana Fortune e 
disgrazie di un -«luogo di culto- 
(m Quale altro posto consumare il 
Cinema^) visto come momento di 
socializzazione a meni tra il do¬ 
po lavoro I oratorio la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore che co¬ 
mincia ad amaro il cinema stando 
vicino in cabina al proiezionista 
Alfredo (un Phii ppo Noirct parti¬ 
colarmente in forma) Scritto e di¬ 
retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore * Nuovo Cinema para¬ 
diso» ó un opera ambiziosa che 
ritorna sugli schermi dopo la vit¬ 
toria de'l Oscar come miglior film 
straniero 

EMPIRE 2 FARNESE 
NEWYORK ROUGEETNOlfl 


d CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien il comico incontra 
Woody Alien il seno I due messi 
insieme sfornano un capolavoro 
(orse il miglior di Woody Alien (il 
comico 0 il seno) sicuramente 
quello in CUI lo due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg- 
man I altra che adora i fratelli 
Marx) SI sposano al meglio «Cri¬ 
mini e misfatti» racconla due sto¬ 
no una ò ironica nello stile di 
-Manhattan» (e Woody vi parteci¬ 
pa come attore, insieme all affe¬ 
zionata Mia Farrow), I altra ò ad¬ 
dirittura un giallo con (amo di 
omicidio Ih CUI campeggiano gli 
straordinari Martin Landau c An- 
joiica Huston Le duo trame si in¬ 
crociano solo alla fine quando 
Landau o Alien parlano a lungo 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody Da vedere assolutamen¬ 
te 


SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 II mago Houdinl di Rober¬ 
to Lenci 0 Sergio Bmi con Fran¬ 
cesca Paganmi Regia di Bmi e 
Chili 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Allo 10 45 0 alle 22 30 Keltkaalno 
di Castellacele Fingitore con Leo 
Cuilotta Oreste Lionello Regia di 
Pierfrancosco Fingitore 
StSTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Aiie2i Aggiungi un po»to a tavo¬ 
la di Gannei e Giovannim con 
Johnny Dorelli Alida Chelli 
Adriano Pappalardo Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Allo 21 Melodramma di M Mea- 
relli con L Gianplt E De Palo 
RegiadiClaudioFrosi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tei 
6743089) 

Alle 21 Las enfanfs terribles dal 
romanzo d» Jean Cocteau con Li¬ 
sa Feriazzo-Natoii Marco Bolloc- 
cni Regia di Riccardo Reim 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 La signora omicidi di 
Soha Scandurra e Susanna 
Schemmari con S'ivanoTranquil- 
Il Clelia Bornacchi Regia di Su- 
sinna Schemman 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 21 FolWandla. ATMolog*a de¬ 
dicata a John Lonnon con Lucia¬ 
no Arius regia di Velia Nebbia 
TORDINONA (Via dr>gli Acquaspar- 
la 16 Tel 6545890) 

Allo 21 Criminali dell'Eros di Joe 
Otion con Toni Orland» Fianca 
StOD'ji Rfgin di Mario Lanfranr-hi 
TRIANON (Via Muzio Scovolo 101- 
TU 7860985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - 
Tot 6869049) 

Alle 21 Plaulus con Pietro De Vi¬ 
co Anna Campon e Aldo Taranti¬ 
no Rcqii di Antonio Caienr'd 
VASCELLO <Vid C Carini "2 Tel 
5898031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazzi S M.iria Libera- 
irice e-Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Brodo primordiale con la 
Compagnia Diana Spettaroli Re¬ 
gia di Riccardo Pazzaglia 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (ViadOiRiari 81. 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 . Tot 
5"50e27) 

R poso 

ARGOT (Via Naiaic del Grande 21 
2’ Tei 5898111} 

Al n 27 Spettacolo per le scuoio 

In viaggio por Panama (Sabato e 
domenica ore 16 30) 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore grande cosi con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
lesto a domicilio per ban^bmi 
COLOSSEO (ViaCapod Ainca 5'a- 
Tcl 7004932) 

R DOSO 

CR1SOCONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Atte 17 Carlomagno in Italia di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia Teatro dei pupi sici¬ 
liani dei fratelli Pasqualino Re¬ 
gia di BarbaraOlson 
DELLE VOCI (Via E Bombclli 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644; 

Alle 10 Pef di carota con Pietro 
Lonqhi e Dmteld Poiruzzi 
ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gfotlapinta 2 • Tei 
5896201 6893098) 

Alle 16 Le mirabolanti avventure 
di Cecino alla ricerca delle uova 
doro (Alle 17 in lingua inglese) 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-78223M) 

Oggi alle 10 La tempesta di Wil¬ 
liam bhakospoare alle 16 30 li 
mercante di Venezia (versione di 
RobortoGalvo) 


CUIRINETTA RITZ della ragazza 


RIALTO 


■ LA GUERRA 
DEI ROSES 

Al divorzio come alla guerra 
Danny De Vito il piccolo irresi¬ 
stibile comico di «Per favore am- 
mazzaicmi mia moglie- e «Getla 
la mamma dal treno- continua il 
suo paradossale viaggio nei le¬ 
gami di famiglia E CI ammonisce 
se volete divorziare pensateci (e 
magari pensateci prima ancora 
disposarvi) Lo dimostra fa stona 
dei coniugi Rose (Michael Dou¬ 
glas e Kathieen Turner) prima 
innamoratissimi poi ridotti a liti¬ 
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti ma anche per le 
lampadine del salotto Film inso¬ 
lito Che inizia come una scatena¬ 
tissima commedia c finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a suo mo¬ 
do unico OeVilo un regista (e un 
attore s intende) da conoscere 
EURCINE EUROPA 
KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


D IL SEGRETO 

Maltrattato dal pubblico a Berlino 
e osannato dalla critica «Il se¬ 
greto- ó uno di quei film che fan¬ 
no discutere Un altro ritratto di 
donna proletaria per ditto Masol- 
Il lei Nastassja Kmski e una ca¬ 
meriera di fait-food in crisi de¬ 
pressiva Credo di non poter piu 
amare un uomo invece si l**ga af¬ 
fettuosamente ad un ragazzo co¬ 
nosciuto in ospedale I due vanno 
a vivere insieme ma un signore 
anziano cho abita di fronte a fo¬ 
ro turba la stona damore Chi© 
quell uomo? E cosa vuole dalla 
ragazza? Duro c romantico «Il 
segreto» si porta dietro un colpo 
di scena finale cho somiglia a 
quello di «Codice privato- Bella 
la fotografia e azzeccati gii inter¬ 
preti soprattutto la Kmski che si 
cuce addosso m una sorta di do¬ 
lorosa Identificazione il ruolo 


VALMONT 

Dopo "Lo relazioni pericolose- di 
S’ephcn Frears ecco -w'dlmonl- 
di Milos Forman I altro film ispi¬ 
rato al romanzo epistolare di 
Choderlos de Laclos Anche sta¬ 
volta CI vengono raccontati I per¬ 
fidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese Alla vigilia 
della rivoluzione la bolla gioven¬ 
tù di Parigi passa il tempo orga¬ 
nizzando intrighi amorosi So¬ 
prattutto I affascinante Marchesa 
di Merteuil utilizza il suo ex 
amante il Visconte di Valmonl, 
per sedurre la giovanissima pro¬ 
messa sposa di un suo altro ex. e 
consumare cosi la sua vendetta 
la trama © piu complessa a rac¬ 
contarsi che a vedersi e Forman 
la mette m scena con grazia, 
usando al meglio un quartetto di 
interpreti giovani e bravi (Colin 
Firth Annette Bening. Meg TiHy, 
Fairuza Balk) Il film è bello Sa¬ 
rebbe arcor piu bello se invo¬ 
gliasse qualcuno a leggere il ro¬ 
manzo che ©bellissimo 

ARCHIMEDE 


CI LEGAMI! 

Pedro Almodovar firma forse 
con questo-Légami'- il suo film 
migliore quello dove t estro sul¬ 
fureo c beffardo del regista spa¬ 
gnolo SI mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull amore Girato qua¬ 
si tutto m interni nella stessa ca¬ 
sa di «Donne sull orlo di una crisi 
di nervi» il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovano uscito da 
un manicomio e una pornostelli- 
na che sta girando un horror 
d autore L uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al ietto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amoroso cure Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide © I uomodeila sua vita Spi¬ 
ritoso audace bizzarro Insom- 
ma una commedia di Almodovar 
SUPERCINEMA 


IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 - 
Tol 582049) 

Alle 10 Castelli In aria di Aido 
Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tei 9949116• Ladi- 
spoii) 

Tutti I giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Tal¬ 
lone con II clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 10 Giulio Cesare di William 
ShakesDearo Alle 17 tacortigla- 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO iVia G Ge- 
nocchi 15-Tel860i733) 

Alle 16 30 Vita, morta a miracoli 
di Pinocchio con la Compagnia 
Mascirà di Firenze 
TEATRO VENDE (Circonvallazione 
Gianicolenso I0-Tol 5892034) 
Alle 16 Canzonando con la luna. 
Musiche clownenee burattini 

■ DANZA 

OLÌMPICO (Piazza C da Fabriano. 
21-Tel 393304) 

Alle 21 Atletke con la Compagnia 
di danza di Susanna Lmke 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA ^Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Oggi alle 18 domani alle *6 30 II 
principe lellce di Franco Mannmn 
Oirettoro Franco Mar\rnno Regia 
Sandro Segui M* del Coro Gianm 
Lazzari scene o costumi Ema¬ 
nuele Luzzait coreografia Paolo 
Bortoluzzi Interpreti principali 
Luigi De Coralorc e Elisabeth 
Norberg-Sculz Orchestra e Coro 
del Toairo dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA iVia delia Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domoni alle 17 30 lunedi alle 2i o 
martedì alle 19 30 Concerto diret¬ 
to da Salvatore Accardo p aniyia 
Mar a Joao Pires in programma 
Weber n Uinco cocciatorp ou- 
vcriufc Schumann f onccrto ir» la 
m nero por pi mo'orio o orche¬ 
stra Dvorak sirlorua n 8 m sol 
maggioro op 88 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Giovedì alle 21 Concerto dot pia¬ 
nista Peter Nagy In programrra 
JS Bach WA Mozart L Beetho- 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro m Monforio 3) 

Mercoledì alle 20 30 Conceriodel 
pian sta Roberto Vanoncmi Musi¬ 
che d Mozart Beethoven RaveI 
Cho >tn Liszi 
AMOR (Tl i 3053ril 
Don ìTìidile20 30 (c/o Isniuto Mu- 
s ca Sac'a Piazza S Agostino 
20) Concerto del pian «ta Riccar¬ 
do Crcgoretti Musiche di Bach 
Beethoven Bariocci Chopm 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone • Tet 6875952) 
Giovedì allo 21 Corcorto del 
quartetto Oliver Messiaen Musi¬ 
che ci Debussy Mossiaen 
AUDITORIUM OUE PIN) 

Riposo 

AUDITORIUM RA) (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Ripr-fio 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tol 
4827J03I 

Alle 21 Concerto sintonico pub¬ 
blico Direttore Peter Maag Musi¬ 
che ci Mozart 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 30-Tcl 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Seratico 1) 

Giovedì alte 20 45 Concerto di 
Sandro De Palma (pianista) Mu¬ 
siche di Chopm 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tot 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
dello Be'ieArti I3i) 

Riposo 

GHIONE [Viadelle Fornaci 37-Tel 


6372294) 

Domani alle 21 Ezio Mariani De 
Amicis (violino) Musiche di De 
Amicis Block 

IL TEMPIETTO (Tel 482125C) 

Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz- 
zaS Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flammio 50 • 
Tel 361(3051) 

Alle 17 30 New London Consort 
Carmina Burana 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO S PIETRO fVid della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

SAU BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543910) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa • Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACOO (Via Monte 
Tostacelo 91 - Tei 5750:!7(>) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro- 
meo 75) 

Alle 21 Concerto di Dante Gerva- 
si o Riccardo Marmi Musiche di 
Verdi Mozart Puccmi Piazzolta 


■ JAZZ«ROCK«FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto delirio Manga- 
Invite Dolci Rossini 
BIG MAMA {V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tei 562551) 

4i'e 2130 Concerto di Roberto 
Ciotti Band 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Traslevere 43 . Tol 
5816121) 

Alle 22 Joy Garrison sexet 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Jazz con il Super group 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
LargoG B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 21 Musica jazz con Eddy Pa¬ 
lermo Poppo Giampietro Ludovi¬ 
co Fulci e Luca Pirozzi 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Allo 21 Concerto dei Frerch Kis- 
sing 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANCO (Via Sant Onofrio 

28) 

Alle 22 30 Concerto dei OiapaeoA 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
n 43-Eurlol 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Saccht 

3 -Tel 5892374 ) 

Alle 21 30 Serata straordinaria 
con il chitarrista inglese Adrian 
Loog 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A - 
Tei 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fi&naroli. 
30/D Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto dei Salsabor 
HABANA (Via dei Pas'ini 120-Tet 
6'61983) 

Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Caste) Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 5809258) 

Riposo 

MUSIC fNN (Largo de» Fiprentim 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 

21 - Tel 3962635) 

Lunedi 0 martedì alle 21 Concer- 
to di Luca Carboni 
SAINT LOUIS (Via del Cardollo 13/a 
Tol 4745076) 

Non pervenuto 

TEATRO COLOSSEO (Via Capod A- 
frica 5/a) 

Fi,iie2l Controindicazioni Rasse¬ 
gna di musica jazz (4* serata) 
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- i— Enzo Biagi 
racconta i suoi viaggi nell’Est per i reportage 
di «Terre vicine» (in onda 
da lunedì): «Amo quei paesi e vi spiego perché» 


... Il, Intervista 

con il grande tenore Alfredo Kraus, interprete 

del «Werther» di Massenet 

«Serve la tecnica per educare la voce, non i trucchi» 


VedirePm 


CULTURAeSPETTACOLI 


«Prussiani, cioè moderni » 


Gli storici tedeschi e Tunificazione / 4 

Intervista con Rudolf von Thadden 
Il voto in Rdt ha rivelato Tidentità 
di chi non vuole assimilarsi alla Rft 


■i GOniNCEN. Rudoll voti 
Thadden appartiene a una an¬ 
tica laminila arislocralica della 
Pomerania, che si è dislinla 
nella Resistenza contro il nazi¬ 
smo. Membro attivo della so¬ 
cialdemocrazia tedesca (0 sta¬ 
to uno stretto collaboratore 
dell'ex cancelliere Helmut 
Schmidt), egli e oggi professo¬ 
re airUniversllù di GOttingcn c 
all'Ecole des Hautes Etudes en 
Sciences Sociales di Parigi. È 
autore di un libro sulla Prussia. 
Fragen an Prcusscn (Deck. 
Munchen 1981 ). di uno studio 
suH'crediia napoleonica in 
Germania, Resiauralian und 
napoltxinisches Erbe (Wiesba- 
den 1972), di un volume suU'ì- 
dentità tedesca. AVc/ir Valer- 
land nicht Fremde (Bcck. MUn- 
chen 1989) c sta per pubblica¬ 
re una storia «mondana* dulia 
Chiesa. Wellliche Kirchenge- 
xhichte (GOttingcn, Vande- 
nhoeck und Ruprecht). 
L'attuale dibattilo nirunKI- 
cazione della Germania ha 
rtffleaso In circolazione pro¬ 
blemi e concetti che fanno 
parie, almeno dal secolo 
Kono, della cullura politica 
ledeaca. Lei lo moatm assai 
bene In nn articolo che ha 
appena aerino per la rtvtau 
Iranceae Esorti («L'AUema- 
gne malgre elle*, marzo- 
aprile 1980)... 

Ho scritto questo articolo per¬ 
ché I francesi potessero cono¬ 
scere un po' meglio le discus¬ 
sioni c I timori che esistono in 
Germania. La Francia 0 abitua¬ 
ta da secoli al proprio modello 
di unita nazionale, costruito al 
tempo di Luigi XIV, c stenta a 
comprendere che vi sono pae¬ 
si, come l'Italia e la Germania, 
che hanno tradizioni differenti. 
Sul tema dell'unificazione esi¬ 
ste da noi un dibattilo antico, 
che attraversa le varie famiglie 
politiche. Innanzitutto, vi é un 
dibattito all intemo della sini¬ 
stra. Fin dall'Inizio del XIX se¬ 
colo vi sono sempre state duo 
tendenze nella sinistra: una 
tendenza radicale, rappresen¬ 
tata ad esempio da Arnold Ru¬ 
go, per la quale la liberti o l'e¬ 
mancipazione sociale erano 
più importanti deH'uniti na¬ 
zionale; e una tendenza mo¬ 
derala. rappresentata da uno 
scrittore come Robert Prutz, at¬ 
tenta ai sentimenti patriottici, 
poiché convinta che U popolo 
non conosce la liberta astratta 
ma solo la libertà che si espri¬ 
me nelle tradizioni linguisti¬ 
che. culturali, sociali, di una 
nazione. Vi è poi un dibattito 
aH'intcmo della destra: biso¬ 
gna dare la priorità al concello 
del Vo/b (il popolo, la nazio¬ 
ne) o al concetto delio Slaadl 
(lo Stato)? Non é la stessa co- 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOPFA 

sa. il Volb é un concello etnico 
del po|X3lo. e risale a Herder, 
mentre la tradizione dello 
Slaadl é tipicamente hegelia¬ 
na. Se si la appello si concetto 
del Vo/lr, si é obbligati ad ac¬ 
cettare la ciltadinanza di lutti 
coloro che hanno un'ascen¬ 
denza tedesca, e che proven¬ 
gono non solo da.la Rdt ma 
anctic dalla Polonia, dalla Rus¬ 
sia. I cui antenati hanno maga¬ 
ri l.'isciato la Germania due se¬ 
coli fa. Questa gen'e arriva da 
noi c dice: siamo tedeschi, vo¬ 
gliamo un passaporto tedesco. 
Al capo opposto, vi é la tradi¬ 
zione hegeliana d-allo Slaadl, 
per la quale l'appartenenza a 
uno Stato é molto più impor¬ 
tante dcH'apparler.enza a un 
popolo, poiené é l-a Stalo che 
torma i popoli. Questa secon¬ 
da tradizione avrebbe potuto 
benissimo adeguarsi all'esi¬ 
stenza .separala della Repub¬ 
blica federale e della Repub¬ 
blica democratica, come é 
successo per l'AiiStria e la 
Prussia nel secolo scorso. Ma 
la destra non può accettare la 
Rdt, poiché si tratta di uno Sta¬ 
to che affonda le proprie radici 
nella storia della sinistra, e 
quindi é costretta a riferirsi al 
concetto del Volk, che le pro¬ 
cura (|uesie grandi masse di 
immigrati. Come vede, a sini¬ 
stra si temo l'unità tedesca per¬ 
ché potrebbe metiere in om¬ 
bra il discorso della libertà, ma 
anche la destra é preoccupata 
perché é costretta a dimentica¬ 
re la propria tradizione hege¬ 
liana. . 

E eosl olla fine, sono I tede- 

Kbl dell'Eat che hanno deci¬ 
so... 

Non c'é dubbio, Iz» maggio¬ 
ranza dei tedeschi deirOvesi 
aveva accettalo l'esistenza dei 
duo Stati e avrebbe potuto 
continuare a vivere cosi, come 
ha f.itto in questi quaranta an¬ 
ni. È il crollo del Muro e del 
partilo comunista che ha ri¬ 
messo lutto in questione. Ora. 
é interessante vedere come 
negli anni scorsi rella Rdt fos¬ 
se stato fatto il tentativo di dare 
una Identità particolare ai te¬ 
deschi dell'Est, ma questo ten¬ 
tativo. attualo dal comunisti, 
non é riuscito. La mia lesi, tut¬ 
tavia, é che una nuova identilà 
dei tedeschi dell'tisl si stia co¬ 
struendo adesso, ed é quella 
che noi chiamiamo la Leiden- 
sidcniiiai, un'ideniilà di oppo¬ 
sizione. di >sol(crcnza*; é i'i- 
dcnlilà di lutti col-aro che han¬ 
no lottato contro il regime co¬ 
munista senza volersi identifi¬ 
care nei valori do la Germania 
occidentale. Nel volo del 18 
marzo questo stato d'animo si 
é espresso nei consensi al Par¬ 
tilo socialdemccratico, al 


lastìfe* 


Neues Forum c anche in una 
parte di quelli che sono andati 
allaScd. 

Non è questo, però, lo stato 
d'animo che prevale oggi 
nella Germania est... 

La maggior parte degli elcilori 
che ha volato per la Ixmocra- 
zia cnstiana ha votato In realtà 
per il Deutsche Mark, c quindi 


Paul Klee, 
a destra «La 
Place Len 
Constrijction». 
In basso 
•Favola 
antica», 1923 
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ha scelto il partito del cancel¬ 
liere Kohl. SI é trattato di una 
campagna elettorale distorta 
dalla presenza ossessiva dei 
partiti occidentali. I tedeschi 
dell'Est hanno avuto appena 
tre mesi per tentare di formula¬ 
re un proprio discorso, per ini¬ 
ziare a discutere del proprio 
passalo, mentre già dopo 
qualche settimana sono stali 
invasi dal tedeschi deH'OvesI 
che hanno imposto loro un di¬ 
scorso estraneo. Penso tuttavia 
che i tedeschi dell'Est si accor¬ 
geranno presto deU'imbroglio: 
Insieme al Deutsche Mark arri¬ 
verà infatti la disoccupazione, 
giacché le Industrie dell'Est 
non sono competitive con 
quelle deH'Ovest, c da qui a 
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due anni si troveranno in una 
situazione di miseria. È allora 
che riconosceranno la propria 
identità tedesco-orientale. 

Rfl e Rdt erano, in un certo 
aenao. Stati senza storia. Og¬ 
gi la Gemania ritrova, Insie¬ 
me all'unità, la propria sto¬ 
ria, e con essa tutti I tradi¬ 
zionali e spinosi problemi di 
un jnande paese nel mezzo 
delTEuropa. Essa sposta 
Inoltre II proprio baricentro 
ideale verso Oriente... 
Primo; la Germania é un gran¬ 
de paese, che deve vivere, co¬ 
me tulli, con la propria geogra¬ 
fia: fin dal Medio Evo é sempre 
stata al centro dell'Europa, va¬ 
le a dire con vicini a ovest, a 


sud. a est e a nord. I francesi 
che cl chiedono di orientare» 
unicamente a ovest cl chiedo¬ 
no dunque una cosa semplice¬ 
mente assurda. Secondo; ta 
Germania ha sempre vissuto in 
mezzo a formidabili contraddi¬ 
zioni culturali: é il solo grande 
paese europeo con una tradi¬ 
zione bicontcssionale: la Ger¬ 
mania del Nord c dell'Est é 
protestante, quella dell'Ovest e 
del Sud é cattolica. Tutto ciò 
non ha mal Impedito alla Ger¬ 
mania di avere un'identità: é 
stata, certo, un'Identità com¬ 
plessa, ed essa continuerà a vi¬ 
vere con questa identità com- 
plcss.a. Oggi abbiamo una 
grande responsabilità verso 
l'Europa dell'Est. Person.il- 
mcnte ne sono fiero, c vorrei 
che i tedeschi prendessero co¬ 
scienza del fatto che spetta a 
loto, di nuovo, come é nelle 
nostre tradizioni, lare da ponto 
tra Oriente e Occidente. 1 fran¬ 
cesi. che hanno sempre paria- 
lo della -coppia» franco-tede¬ 
sca. dicono che stiamo diven¬ 
tando infedeli, lo rispondo che 
in politica la monogamia non 
esiste. 

Qualcuno al domanda ae 

a uefta •orienlalizzazlone» 
ella Germania possa avere 
effetti sulla sua Ispirazione 
democratica... 

E perché mai? Perché mal una 
Germania che ritrovi la propria 
identità comple.ssa dovrebbe 
essere meno democratica di 
una Germania rcnano-bavare- 
se<atlolica? Forse che la Re- 
nania e la Baviera sono più de¬ 
mocratiche della F^ssia? 
Neanche per idea. Forse che il 
cattolicesimo è più dcmOTrali- 
co del protestantesimo? E vero 
il contrario: il protestantesimo 
é sempre stato più alfine alla 
modernità e alla democrazia 


'I* ml'ygfIÀ 


del cattolicesimo. In (in dei 
conti Hitler era caitolico. 
Ooebbcls era cattolico. Himm- 
ter era cattolico... 

La Prussia prima ria Germa¬ 
nia poi hanno avuto, nel cor¬ 
so (lei tempo, frontiere piut¬ 
tosto mobiU. L'Inquietudine 
del polacchi dipende un po’ 
Bocne da questa clrcoatan- 
za... 

Tantopcrcsscrcchiari, ledico 
subito chu io sono per il rico¬ 
noscimento della linea Oder- 
Neissc come risultalo della se¬ 
conda guerra mondiale, inizia¬ 
ta e perduta dalla Germania 
hitleriana. Detto questo, le ri¬ 
cordo che tutte le frontiere eu¬ 
ropee si sono mosse dal Medio 
Evo; le ftoniicie francesi si so¬ 
no mosse non meno di quelle 
ledesclie. c cosi pure quelle 
polacche, quelle Itall.inc. Non 
0 un problema tedesco, é un 
problema europeo. Il fallo é 
che non esistono frontiere na¬ 
turali: esisto una storia vivente. 
E io. personalmente, accetto i 
risultali della storia, e anche 
per questo sono socialdemo¬ 
cratico: se non avesse consen¬ 
tilo a Hitler di prendere il pote¬ 
re. la Germania avrebbe oggi 
ancora le frontiere del 1987, 
che nessuno le contesterebbe. 
Invece ho latto la guerra e l'ha 
persa, c oggi bisogna accettar¬ 
ne i risullair Solo non si venga 
a dire che é una situazione 
•naturale*, lo sono nativo di un 
villaggio della Pomerania che 
ora é In Polonia, Prima della 
guerra non vi era un solo po¬ 
lacco, e la Pomerania non è 
più polacca di quanto lo sia 
Berlino. Non c'è un diritto na¬ 
turale, c'é un diritto della sto¬ 
ria: è la storia che la le frontie¬ 
re... 

La itorta le fa e le dlzfa, al- 
Iravcrao I’um della forza.. 


Aperta a Firenze la Diplo, prima mostra intemazionale di editoria artistica 

D Ebro d’arte è pronto per l’Europa 


Gran folla ieri alla Fortezza da Basso a Firenze per 
l'apertura di Diplo, prima mostra intemazionale di 
editoria artistica. Nei moderni spazi espositivi, al 
centro della città, c’erano sessanta editori in rap¬ 
presentanza di dodici paesi diversi, oltre a cento 
case editrici italiane. Un'occasione importante per 
fare il punto di un settore editoriale in grande svi¬ 
luppo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


■i FIRENZE. In questa città, 
da qualche settimana a que¬ 
sta parte, c'è una grande 
contusione. Giovedì pome¬ 
riggio, per esempio, mentre 
qualcuno (auspicabilmen¬ 
te) cercava quei miserabili 
che in mattinata avevano da¬ 
to fuoco a quattro ragazzi 
marocchini; mentre quanto 
signori presumibilmente tio- 
rentini. In piazza delta Re¬ 
pubblica. procacciavano fir¬ 


mo per un fantomatico Movi- 
mento autonomista toscano: 
mentre la gente comune 
(quasi tutta e indistintamen¬ 
te) si preoccupava di caccia¬ 
re dalla città i venditori abusi¬ 
vi per far posto ai compratori 
(abusivi o no. poco impor¬ 
la), il sindaco Morale.s, nel 
salone dei Dugenlo di Palaz¬ 
zo Veccliio, davanti al bian¬ 
corosso gonfalone della città 
sostenuto da .-.ci giovanotti 


con costumi d'epoca e chia¬ 
rine, dava l'ufficiale benve¬ 
nuto agli ospiti di Diplo, la 
prima mostra internazionale 
del libro d arle. Ieri mattina, 
infatti, qui alla Fortezza da 
Basso, sé aperta questa 
grande fiera deH’artc stam¬ 
pala che promette di offrirsi 
come appuntamento annua¬ 
le (la pessima edizione si 
terrà dal 26 al 29 marzo del 
1991) per tutti gli amanti e gli 
operatori di un settore che 
pare in forte crescita. In cifre. 
Infatti, i libri dedicati aH'arte 
In Italia, nel 1988, con 2000 
titoli hanno coperto II 6,6 del 
mercato globale (circa 
30.000 titoli) per un fatturalo 
di 200 miliardi. 

Siamo in u.i ambilo molto 
specifico, insomma, con libri 
che vengono stampati, in 
media, in poco più di tremila 
copie (e con un prezzo me¬ 


dio di copertina di circa 
-16.000 lire) che però, anche 
in virtù della prossima aper¬ 
tura delle frontiere europee, 
sembra destinato a una gran¬ 
de espansione, grazie alla 
vasta possibilità di coprodu¬ 
zioni europee. Del resto, per 
mettere in cantiere un libro 
d'arte sono suflicicnii molte 
buone lotografie, qualche di¬ 
dascalia corretta c, al limite, 
un buon saggio introduttivo. 
Grosse barriere linguistiche, 
insomma, non ce ne sono. 
L'unico vero scoglio riguarda 
i costi; riprodurre bene le lo¬ 
tografie comporta forti inve¬ 
stimenti. Di qui, allora, l'esi¬ 
genza di mettere insieme vari 
editori per dar vita a vantag¬ 
giose coproduzioni Interna¬ 
zionali. 

Proprio questa di porsi co¬ 
me luogo d’incontro per 
stringere patti c fare affari. 


sembra essere 'a più sincera 
vocazione di Diplo. Fino al¬ 
l’ultimo, ìnfaili, gli organizza¬ 
tori sono sfati in dubbio se 
aprire o no al pubblico gli 
elagunti stand della Fortezza 
da Basso. Alla fine ha preval¬ 
so l’idea di far accerJere I visi¬ 
tatori alla mostra (anche in 
virtù del consueto corredo di 
incontri, convegni, dibattiti); 
ma solo per ammirare questi 
ricchi prodotti in carta pati¬ 
nala. Quanti verranno a visi¬ 
tare Diplo. infatti, anche se 
qui fra questi scaffali trove¬ 
ranno il libro che stavano 
cercando da tempo, potran¬ 
no solo segnare titolo e casa 
editrice sul proprio notes, per 
poi acquistare il volume nelle 
normali librerie. Niente ven¬ 
ditori a Diplo. dunque, anche 
per evitare queU'antipatica 
atmosfera da fiera di paese 


che fa assomigliare le vane 
mostre del libro a grandi, 
convulsi supermarket delle 
parole. 

Ne consegue che questa 
mostra è destinata a riscuote¬ 
re successo soprattutto tra la 
gente del mestiere: vale a di¬ 
re Ira chi produce o vende li¬ 
bri. Non a caso, essa ha luo¬ 
go proprio nella città dove 
trionfano lo varie mostre- 
mercato di moda. Resta da 
stabilire come e quanto il li¬ 
bro può essere equiparalo 
agli abiti per bambini o alle 
calze per signora. Ma questo 
è un altro problema, perché 
non sono solo gli organizza¬ 
tori di Diplo, ormai, a consi¬ 
derare il libro come ima mer¬ 
ce qualunque, come un trat¬ 
tore. un prosciutto o un salot¬ 
to rustico. L'equazione cultu¬ 
ra-industria. con tutto ciò che 
di privatistico e tiiatcfieriano 
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L’Oscar 
di Tomatore 
bloccato 
a Fiumicino 
er un’ora 


È stato difficile per iì film di Giuseppe Tomalore -Nuovo ci¬ 
nema Paradiso- conquislare a Los Angeles l'Oscar come mi¬ 
gliore film straniero, non meno dura c stala la strada per 
portarlo a casa. Atrecroporto di Fiumicino, infatti, il produt¬ 
tore Franco Cristaldi ha dovuto penare per oltre un’ora pri¬ 
ma che la guardia di finanza concedesse il permes-so d: im¬ 
portazione In Italia. La statuetta, Infatti, alta circa trema cen¬ 
timetri, pesante più o meno quattro chili, fusa in ottone plac¬ 
cato inoro poi laccalo perev'iiarcdanni alla doratura, di un 
costo pari a circa 300,o00 lire ma di valore esclusivamente 
simbillco e nota In tutto il mondo, è apparsa al funzion.^ri 
doganali né più né meno come un ogge’^o proveniente dal¬ 
l'estero, Conclusione. Franco Cristaldi si è dovuto soito^yjrre 
ad una lunga trafila burocratica che racconta, ovviamente, 
con il sorriì^. «Un Oscar - ha commentato - vale questo ed 
altro'- 


MlChddtlQSlO stato Michelangelo con le 

|.« tecniche di Ìa\'ora 2 ionr 

nd SdlVflXU che ha salvato gli aiireschi 

Id CdDDClld Cappella Si- 

nonoslanie le infiltra- 
dlStlna z>oni d'acqua dal teiioconti- 

nualc per oltre quattro .secoli 
c mczzo. Li Ua rcalizzuti (rct il 
1508 e il 1512 come se vera- 
mento dos'es-scro durare in eterno. A cominciare dagli into¬ 
naci di pozzolana che -alla fine hanno favorito enormemen¬ 
te la conservazione», Michelangelo ha escluso quel colori, 
come l'azzurrite, i verdi a base di carbonato di rame e quasi 
dei lutto i lapislazzuli allo scopo di poter dipingere -in affre¬ 
sco puro- e non con pigmenti a secco sensibili all'acqua, an¬ 
che se permettono una lavorazione pio lunga c quindi tempi 
più comodi. -Questo accorgimento, che solo un tecnico di 
livello altissimo poteva portare a buon fine, ha salvato le pit¬ 
ture della volta da una sicura ampia distruzione causala dal¬ 
le pesanti infiltrazioni di acqua piovana-. ArKOra. la pellico¬ 
la pittorica di Michelangelo é estremamente sottile, aderen¬ 
tissima aH'intonaco, cosi le miriadi di minutissimi strappi di 
colore prodotti dagli strati di colla dei restauri passati non 
sono riusciti a fare seri danni, ma -leggerissimi sp<fIlicola* 
menti superflclalt». 

Mostre: .“Il apre a Torino il 12 aprile 

la prima mostra che conscn- 

espressionismo I.. a, dare uno sguardo d'in- 

itSliOnO sieme aircsprcs.sic nismo 

pittorico italiano, soprattutto 
a lOnnO Iiuravcrsole opere realizzate 

all'inizio del scvolo da .Modi- 
gUani. Balla, Boccioni e Mo- 
randi. La mostra, curala da 
Renato Barilli, si intitola "L'espressionismo italiano* e -si terrà 
alla Mole Anionclliana lino al 17 giugno. È stala delinita da¬ 
gli organizzatori «la prima ricognizione sisiemaiica ed uiiiia- 
ria di tulli quegli artisti italiani che durante il primo venten¬ 
nio del secolo praticavano la ligurazione .sottoponendola 
però a stilizzazioni "selvagge” di grande lonza di suggestio¬ 
ne». Là mostra, organizzata dall'essesT-orato alla cultura del 
comune di Torino, sottolinea le radici -italiche* di un movi¬ 
mento che solitamente viene visto come dipendente dall'e¬ 
spressionismo tedesco o dal lauvisme francese. Fra le opere 
presentate, il giovanile ed inedito -Ritrailo di donna* di Ame¬ 
deo Modigliani. lo «Bagnanti» di Giorgio Morandi. -Il polittico 
del viventi* di Giacomo Balla, il quasi inedito-Riiratlo di gen¬ 
tiluomo* di Umberto Boccioni, 


Mostre: 

l’espressionismo 
italiano 
a Torino 


Ma per impedirlo, l’unico mo¬ 
do é di lare una politica di pa¬ 
ce. come é quella del socialde¬ 
mocratici tedeschi. Con una 
tale politica non ci sarà mai 
una nconquista della Slesia e 
della Pomerania. Le leone «na- 
lurali* non servono a nulla. 

Lei ha dedicalo al problema 
pniMlano un bel libro, nel 
quale tl paria, ad un cerio 
punto, perfino di un'tanuaU- 
tà* della Prosala,,. 

Quel libro l’ho scritto nove an¬ 
ni la, e avevo In mente 1 tentati¬ 
vi che venivano latti nella Kdl 
per ricollegarsi alle tradizioni 
prussiane. Oggi le cose .sono 
molto diverse. Per me comun¬ 
que il molo storico c il merito 
della Prussia restano quelli di 
avere portalo in Germania la 
niodcmità; l'unilicazionc nel 
XIX secolo é stata pmssi.ma 
perché la Prussia era più mo¬ 
derna. più Industrializzata. del¬ 
l'Austria; essa era la terra di 
origine della socialdemocra¬ 
zia, oltre che di tulli i movi¬ 
menti che hanno tratto la Ger¬ 
mania fuori dall’oncierj rttome. 
Quanto al ruolo che l'cx^s- 
sia. o meglio, quel che resterà 
della Rdt, potrà svolgere negli 
anni a venire, oltre a quello di 
cui abbiamo già parlalo, di la¬ 
re da ponte con l'Europa del¬ 
l’Est. essa dovrà far valere le 
proprie tradizioni protestanti: 
non bisogna intatti dimentica¬ 
re che la Germania orientale é 
la Germania di Lutero, della Rì- 
lorma, quella di cui Max We¬ 
ber diceva giustamente che 
aveva, più di ogni altra regione 
tedesca, assimilalo ed espres¬ 
so i contenuti della modernità. 

fLc precedenti interviste, con 
Reinhart Koselleck, Ernst Nolle, 
Wollgong Mommsen, sono 
usciteli i6, IT, iSmorzo) 


Murdoch Il magnale della stampa di 

usnzio origine australiana Ruper 

VSIIMC Murdoch ha inaspeilala 

il SCttinidndIO monto accettato di scnderr- 

[>er quattrocento miliuiii di 
«jl3r>> dollari al suo principale con, 

corrente lo Star, un seti ima- 
naie popolare nolo soprat¬ 
tutto per 1 peitegolezzi mon¬ 
dani, Cile una tiratura di tre milioni e mezzo di copie, iiecun 
do quanto é stalo annuncialo, acquirente del pericxlico é il 
gruppo *0.?," di New York, editore tra l'altro del .Vammafi'n- 
ijuircr, un altro «-llimanale dello stesso tipo dello Star che 
vende poco più di quattro milioni di copie. La >C.P,- ha detto 
di voler mantenere in vita lo 5fur come organo indipr-nden- 
ic, di non aver per il momento in programma mutamcn'i 
editoriali e di voler mantenere ncirincarico il suo direltor,? 
Roger Wood, Murdoch non ha da parte sua spiegato i moiM 
delrinattcsa decisione, ma il suo gruppo editoriale aveva (ai¬ 
to regi.strarc nel secondo trimestre del 1989 un declino del 
4-1 per cento dei propri profitti, dovuto in parte al costosa 
lancio di una rete televisiva via satellite in Europa. 


MONICA mCCi-SAROENTINI 

Lo scrittore ritira il premio 

La Penna d’oro 
a Pratolini 


essa comporta, é ormai più 
radicala di quanto non ap- 

pilj. 

Tuttavia qualcosa di inte¬ 
ressante l visitatori che capi¬ 
teranno fino al 2 aprile qui al¬ 
bi Fortezz.i da Basso, lo tro¬ 
veranno. Nelle mostre colla¬ 
terali, infatti, si possono am¬ 
mirare pregevoli rilegature, o 
I libri d'arte dell'epoca 
espressionista in Germania 
(1908-1337), o alcune anti¬ 
che edizioni della Cerasa- 
temme liberata. Ma anche 
guardando bene Ira gli stand 
I curiosi Incontreranno qual¬ 
cosa di buono. Per quello 
che ci riguarda, possiamo se¬ 
gnalarvi una vera perla; la 
prima, rara edizione dei Can¬ 
ti oiiid di Dino Campana, La 
vedrete tra i libri della Fonda¬ 
zione Primo Conti: per gli ap¬ 
passionati di Campana può 
quasi valere un viaggio, 


■1 ROMA. Vasco Pratolini 
ha partecipato, uscendo dal 
suo splendido isolamento, ai 
festeggiamenti in suo onori- 
organizzati dalla Fondazione 
Desso. In questa occasione è 
si.iio presentalo il libro dedi¬ 
calo allo scrittore da Franco 
Russo allo scrittore e gli é sta¬ 
to consegnato il premio 
-Penna d’oro* della Presiden¬ 
za del Consiglio. Scrittori co¬ 
me Guglielmo Petroni e Mi¬ 
chele Prisco, critici come 
Giulio Cattaneo e Giuliano 
Manacorda hanno parlalo 
della sua vit.a e della sua ope¬ 
ra narrativa che. dal 1966, 
dopo Allegoria e derisione, 
conosce omiai un.i lunga 
pausa. 

•Il fatto che da più di ven- 
t’anni non pubblico che versi 
e poesie - spiega Pralolini - 
non è una scelta polemica. 
Sono più di cinque anni che 
mi dedico alla scrittura di un 
altro romanzo il cui titolo do¬ 
vrebbe essere Malattia inlun- 
lile, quarto volume della mia 
trilogia Una storia italiana. Ui 
storia arriva fino agli anni 
Settanta e una parte è am¬ 
bientala in America. Ma non 
posso dire di più. forse Ira un 




anno .sarà finito». 

Giuliano Manacorda lia 
letto alcuni brani inediti tratti 
da scritti giovanili di V.,isco 
Pralolini dimostrando come 
sin dall’Inizio fotise presente 
in lui il legame con la società: 
■Mi sento ancor-j lortemenle 
ispiralo dalla realtà - ha dot¬ 
to lo scrittore, che ricorda 
sempre con orgog.io la sua 
formazione autodidatta - t 
del resto mi trovo molto 'acne 
nella società di oggi perché 
credo soprattutto nell’.iuto. 
nomia dell'individuo r eme 
tale. La critica mi ha se mpre 
invcslito di gros,sc responsa¬ 
bilità. ma io preferisco di¬ 
menticare volutamente i mo- 
(ivi che mi hanno spinto a 
scrivere certe cose. 

•Preferisco ricordare, inve¬ 
ce, l'inizio della mia attività 
letteraria, il mio unico, gran¬ 
de maestro: Aldo Palazze¬ 
schi. Penso con immensi 
ammirazione a queiriiomu 
che conobbi in casa di Rosai 
e a quello che unj vo ta m: 
disse, prendendomi da piar 
te; “Non ti accorgi, dunque 
Vasco, che non si inuon- 
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ri STASERA IN TV 

Makeba, 
Abbado 
e Monzon 


Cultura E Spettacoli 


Da lunedì sei reportage quotidiani, su Raiuno alle 22 

Biagi toma cronista. All’Est 


Le polemiche di Antennacinema 

Contro Sodano 
rira di Pastore 


■i A Europa Europa (Raiu¬ 
no. ore 20,30), il piccolo Sal¬ 
vatore Cascio. protagonista di 
Nuovo Cinema Paradiso, rac¬ 
conta alcune curiosità sui re¬ 
troscena del (ilm di Tomatorc. 
Ospiti in studio, Milva e Luca 
Barbarossa, con la presenza 
d'eccezione di Miriam Make¬ 
ba. Un collegamento questa 
settimana dal Musco degli stru¬ 
menti meccanici di Utrecht, in 
Olanda. Su Raiuno la serata 
prosegue con un appunta¬ 
mento d'eccezione: Claudio 
Abbado dingo, a Ferrara, la 
Berliner Philarmonischer Or- 
Chester su musiche di Webem. 
Schubeit e Beethoven. Su Rai- 
due, alle ore 22.15, l'ultima 
puntata di Politistrojka. li gioco 
della politica condotto da Pa¬ 
trizio Roversi: i tre vincitori del¬ 
le puntate precedenti si con¬ 
tendono il titolo. Su Raitre, ore 
20,30. il settimanale Alla ricer¬ 
ca dell'Arca domina la serata. 
In apertura, Carlos Monzon, il 
mitico pugile sudamericano in 
carcere con l'accusa di aver 
ucciso ia moglie, è intenastato 
dal suo antico avversario. Nino 
Benvenuti. Infine, su Canale 5. 
ore 20,35, Corrado conduce La 
Corrida Ira i dilettanti che 
scendono nell arena per (arsi 
giudicare dal pubblico presen¬ 
te. 


corsivo 


■I Giovedì, il secondo 
(ilm (L'angelo sterminato¬ 
re) della rassegna nottur¬ 
na dedicata a Uiis Buftuel 
non e andato in onda. In- 
somma, una settimana la 
si dovette stare svegli sino 
alle 2 per vedere Simon del 
deserto-, l'altra sera, coloro 
che hanno resistito sino 
airi,30 circa, sorbendosi 
anche l'oroscopo, sono 
stati sadicamente bcllati. 
Peggio ancora per chi cer¬ 
ca di salvarsi con il video¬ 
registratore. Modesto sug¬ 
gerimento al mercoledì 
sera, il solerte e affabile 
chiromante, potrebbe gen¬ 
tilmente prevedere per i te¬ 
lespettatori quale sorte il 
destino (esodano, diretto¬ 
re di Raiduc) ha nservato 
allilmdiBunucI? 


Sei appuntamenti con Enzo Biagi cronista dell'Est 
che cambia. Sei puntate quotidiane a partire da 
lunedi su Raiuno dopo le 22, per raccontarci sei 
paesi: Unione Sovietica, Romania, Ungheria, Ger¬ 
mania Orientale, Cecoslovacchia e Polonia. «Sei 
realtà diverse», avverte Biagi, che, appena tornato 
dall'Est, sembra ancora travolto dalle impressioni, 
suggestioni, emozioni dei tanti incontri avuti. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO Enzo Biagi ci tie¬ 
ne a dire subito: ds gente che 
amo, ^nte che ha sollcrto 
mollissimo». Conferma la sua 
amicizia per Janjzeiski, il qua¬ 
le. ricorda, 'Ma gestito un pas¬ 
saggio drammatico per il suo 
paese senza sparare mai un 
colpo. Bisogna tenere presente 
- aggiunge - chi ft stalo que¬ 
st'uomo in tutta la sua vita. Un 
esponente della psxola nobil¬ 
tà. il cui padre è morto in Sibe¬ 
ria, e che a sedici anni si à ar¬ 


ruolalo ncirarmata polacca c 
ha combattuto lino a Beriino». 
E poi: «Il Papa ha affermato 
che finaimente Dio à tornato 
ail'Est. Con tutto il rispetto mi 
permetto di precisati! che gii 
ha dato una mano anche Cor- 
baciov. Ora il pericolo è che si 
identifichi la libertà col capita¬ 
lismo'». 

Biagi è inarrestabile: »La 
realtà più sorprendente C quel¬ 
la della Germania Orientale. In 
questo paese erano tedeschi e 


devoti a Mosca: due aggravan¬ 
ti. Però tante cose le avevano 
fatte. Per esempio una sorta di 
miracolo economico, avevano 
pagalo tutti i debili di guerra. 
Ora la Germania ò la maggiore 
potenza europea c si trova ad 
avere doppi musei, doppi tea¬ 
tri, ctc. Una cosa incredibile. In 
Polonia I negozi improvvisa¬ 
mente sono pieni di roba e 
mancano i soldi per comprar¬ 
la. Poi tutti questi paesi sono 
molto indietro nell'elettronica, 
nella robotizzazione. E pensa¬ 
re che la parola stessa robot, 
nasce da uno scrittore cecoslo¬ 
vacco, Karel Capek, che aveva 
capito tutto. Aveva capilo per¬ 
fino che cosa sarebbe succes¬ 
so quando i nazisti sarebbero 
arrivali a Praga. E cosi ha fallo 
in modo di morire prima che 
lo andassero a prendere. L'uf¬ 
ficiale nazista che andò ad ar¬ 
restarlo mori cadendo dallo 
scale del suo palazzo. Me lo ha 


raccontato la vedova di Capek, 
che poi era anche l'amante di 
Mazarik c mi ha dato la sua 
versione anche sul suo volo 
dalla finestra». 

Biagi ci tiene soprattutto a 
sottolineare che. sia chiaro, 
non ò andato all'Est col duo al¬ 
zato. a insegnare c chiedere 
conto. -AirEst si vive un'ansia 
di capire che cosa è stato il 
passato. Tulli i giornali russi 
sono pieni di nevocazioni. Ma 
anche quelli degli altn paesi In 
Cecoslovacchia ora pubblica¬ 
no Kafka e accanto alla sua 
tomba hanno messo quella 
delle sorelle morte in campo di 
conceniramcnio. Ho parlato 
col nuovo rabbino di Varsavia. 
È tornalo da Israele in Polonia, 
dove prima della guerra c'era¬ 
no 3 milioni e mezzo di ebrei e 
ora solo 15.000. Mi ha dello 
che l'appartenenza alla fede 
ebraica è data dalla madre. 
Perciò durante l'occupazione 
nazista molle bambine veniva- 


Died film d'autore su Raitre 
Ecco Tian, bambino contro Mao 


ALBERTO CRESPI 


■B Ci sono molti buoni moti¬ 
vi per vedere (stasera su Rai- 
Irc, ore 23.45) il film Niu Peng- 
Chine ma douleur. di Dai Siiie. 
In primo luogo è l'inizio di un 
bclILvsimo ciclo, cu-ato da Vie¬ 
ti Razzini e Anna Albanese, 
che presenterà dieci »prime vi¬ 
sioni tv», dieci operecinemato- 
grafìchc tra le più insolite e du¬ 
nose degli anni Ottanta. Inol¬ 
tre, Niu ftngè uno dei rari film 
sulla Rivoluzione Culturale vi- 
sta »dairintemo». un filone che 
slava affermandosi (il gioiello, 
in questo senso, è tire dei fan¬ 
ciulli di Chen Kaige) poma 
che i tragici fatti della Tian An 
Men azzerassero, insieme a 
tante altre cose, anche il nuo¬ 
vo corso del cinema cinese. 

Il terzo - e non ultimo - mo¬ 
tivo, ò che Niu Peng ò un film 
cinese girato in Europa, per la 
precisione in Francia. 1 pode¬ 
rosi esterni che vedrete nel film 


sono stati girali sul Pirenei. 
Quando il film venne presenta¬ 
to a Cannes ncir89. alla «Quin- 
zaine des ròalisaleurs». Dai Si¬ 
ile non era un rifugialo politi¬ 
co: era uno studente di cinema 
che dalla natia Cina aveva ot¬ 
tenuto una borsa di studio 
presso ridhec di Parigi, e in 
Francia aveva ottenuto i (ondi 
per realizzare il suo film d'e¬ 
sordio. Ma in quei giorni di 
maggio, a Cannes, Dai Siile a 
tutto pensava, menoche al suo 
film: gli studenti avevano da 
poco occupalo la Tian An 
Men. la situazione a Pechino 
era tesa ma sembrava ci fosse¬ 
ro ancora delle chances per 
una trattativa. Dai Silic leceva 
i giornali francesi ed oscillava 
tra rcnlusiosmo per l'inizlaitva 
degli studenti, e la paura di 
una risposta violenta del go¬ 
verno che avrebbe di (atto im¬ 
pedito a lui, e ad altri come lui, 


di tornare in patria. Com'è an¬ 
data, purtroppo, lo sappiamo. 
Dai Siile è nmaslo in Francia. 
Come Chen Kaige. come lo 
2hang Yimou autore di Sorgo 
rosso, ora ò un cineasta in esi¬ 
lio. 

Del resto, un film come Niu 
Peng non consente equivoci 
sulle idee politiche e soprattut¬ 
to morali del suo autore. È una 
denuncia durissima dei guasti 
deiia Rivoiuzione Culturale: 
tanto più dura, in quanto non 
•urlata», non asservita a nessun 
schieramento. Semplicemen¬ 
te, Dai Si|ie racconta la •quoli- 
dUnilà» di quegli anni, attra¬ 
verso la stona di un bambino 
di 13 anni, Tian Bene, che nel 
1966 viene spedito in campo 
di neducazione come nemico 
del partito. Il suo <rimine» ò 
stato quello di ascoltare una 
musica »proibita», un'innocua 
canzoncina sentimentale, che 
Tian Ben aveva messo sul gira¬ 
dischi per richiamare l'atten- 


no abbandonate dai genitori, 
nella speranza di salvarle. Ora 
lui ha fatto un appello peiché 
gli ebrei ■segreti» si presentino, 
ma finora senza risposta». 

Ma non pensa che in tanto 
infuriare di rivendicazioni e 
rievocazioni polemiche, la ve¬ 
ntò sia ben difficile da chiame? 
Insomma: non può succedere 
che si costruiscano delle nuo¬ 
ve verità di comodo? 

•Mah. credo che si, si possa¬ 
no esasperare le cose. D'altra 
parte io ho vissuto da noi il pe¬ 
riodo '44-'45 e mi pare che al¬ 
l'Est ci sia molta meno tensio¬ 
ne. Le hanno chiamate rivolu¬ 
zioni gentili, tulle tranne che 
quella romena, LI, in Romania, 
hanno davvero detto troppe 
bugie. E io gliele ho anche 
contestate, nelle mie interviste. 
Per esempio: hanno detto che 
Ceausescu aveva una flotta 
pronta per fuggire, poi che i 
morti erano 70,000 e ancora 


che gli acquedotti erano stati 
avvelenati, che il dittatore ave¬ 
va tesori in Svizzera, eie. L'av¬ 
vocalo difensore al processo- 
farsa mi ha dichiaralo che 
quella ò stata per lui una •cir¬ 
costanza felice», lo credo che 
quello della Romania sia stato 
un movimento guidato da per¬ 
sonaggi riciclati, roba da ex .. 

Con questa inchiesta sul¬ 
l'Est, che cosa pensa di aver 
detto di nuovo agli italiani, o 
quali errori pensa di aver cor¬ 
retto? -Non siamo cremlinolo- 
gi. Solo cronisti che racconta¬ 
no storie. Le racconto essendo 
partecipe, vicino alle tragedie 
di questa gente. Non bisogna 
guardare a que sii paesi come 
a un Terzo mondo d'Europa. 
Sono paesi con una grande 
ricchezza di istituzioni cultura¬ 
li. Non penso però di corregge¬ 
re niente. Ho solo voluto lare 
reportage puliti, incontri con 
persone (più di cento) che 
nessuno era andato a cercare». 


zione di una fanciulla. Nel 
campo di rieducazione, Tian 
Ben stringerà amicizia con gli 
altri reclusi (tra cui un monaco 
laolsta che si (in^ sordomu¬ 
to). finendo quasi per accetta¬ 
re come ovvie le disumane re¬ 
gole di vita imposte dalle guar¬ 
die rosse. 

Un film bellissimo, c altri ne 
seguiranno nel ciclo. I titoli 
successivi saranno Tema di 
Clcb Panfilov (Urss), Dove so¬ 
gnano le formiche verdi di Wer¬ 
ner Herzog (Rft-Australia), Fa¬ 
scista di Nico Naidini (Italia), 
La città e i cani di Francisco 
Ijombardi (Perù, da un roman¬ 
zo di Vargas Uosa), Memorie 
de! sottosviluppo di Tomas Gu- 
tierrcz Alea (Cuba). Stranger 
llian Paradise di Jim Jarmusch 
(Usa). 40 ma di Germanio del 
turco attivo in Rft Tetvik Baser, 
e i due film più famosi: Jevous 
salue Marie di Jean-Luc Go¬ 
dard e Lo zoo di Venere iù Pe¬ 
ter Groenaway. 


"V -SA** > j» i »l »»ì. »' l 

"if 



Ad Antennacinema di Conegliano la risposta di Ma¬ 
rio Pastore agli attacchi del direttore di Raidue Soda¬ 
no: «Mi dimetto perché non voglio essere complice 
di chi sta affossando Diogene». Annunciata la conclu¬ 
sione di Chi l’ha uisio? e il debutto, nella prossima 
stagione di Raitre di Pronto, chi parla?. Aldo Busi in¬ 
tanto fa sapere che dirigerà un film tratto da una no¬ 
vella di Boccaccio e ispirato al «sesso gioioso». 


DALLA NOSTRA INVIATA 


Una inquadratura di «Niu Peng - Chine ma douleur» 


■B CONEGUANO Trionfale 
accoglienza per gli «eroi di 
Diogene» Mano Pa.store e An¬ 
tonio Lubrano qua'-sù no' pro¬ 
fondo Nord, Pastore a rigore è 
un ex, dato che ha rassegnato 
le sue sdegnate dimissioni per 
protesta contro gli slittamenti 
di orario che hanno portato la 
rubrica del Tg2 «dalla parte del 
cittadino» a occupare la terza 
serata di Raidue, cioò la notte 
del palinsesto. Preceduto sul 
palcoscenico di Amen lacine- 
ma dal direttore Sodano (che 
lo aveva accusalo poche ore 
prima di non dire la veritó), 
Pastore non si 0 certo spaven¬ 
talo di fronte alla rifenta intimi¬ 
dazione e ha nsposto con 
spettacolare delermin.izione. 
E, nonostante fosse venuto a 
Conegliano come rappresen¬ 
tante della IV di servizio, si i di¬ 
mostrato irresistibile intratteni¬ 
tore. mimando e imitando l'ac¬ 
cento e li modo di lare di So¬ 
dano. Lo ha definito, con le 
parole che egli stesso aveva 
usato all'atto deH'insediamen- 
10 , un «borgataro» educato alla 
teoria secondo la quale «chi 
picchia per pnmo picchia due 
volte». Uno che la if gioco delle 
tre carte, uno che ora promette 
di mandare in onda Diogene 
alle 23,05 come se facesse un 
r^alo mentre «ha già (regalo 
35 minuti nspelto alrorano sta¬ 
bilito alle ongini». 

•Non voglio essere complice 
di questa operazione - ha gn- 
dato Pastore - che ha il senso 
di togliere ossigeno al pro¬ 
gramma. Dopo due anni di 
sotterraneo disinteresse della 
Rai, questa volta la mancala 
difesa da parte del direttore del 
Tg2 di fronte alla arroganza 
del direttore di rete 6 la prova 
certa che Diogene cominciava 
a dare Iroppo'faslidio» E anco¬ 
ra- »! prcpoienti continueranno 
ad essere tali finche- gli altn, 
come si dice a Roma, conti¬ 
nueranno ad abbozzare, lo pe¬ 
rò non abbozzo. E sono anche 
convinto che. se comunque 
Diogene andrà in onda davve¬ 


ro alle 23.05 e non alle 2:ì.40 
come ò successo, sarà sialo 
anche perche io me ne sono 
andato». 

Applausi a scroscio Coi-l co¬ 
me pure ò stato applaudito An¬ 
tonio laibrano, il quale, pur es¬ 
sendo altrettanto indignalo, ha 
scelto di rimanere af suo po¬ 
sto. «Se pensano che cosi ci 
possono stancare, hanno sba¬ 
gliato» ò stala la sfida diversa 
del conduttore del program¬ 
ma, Accanto a Pastore e Lu¬ 
brano sedevano sul pa'co del 
teatro Accademia di Conei’lia- 
no anche Lio Beghin e Dcma- 
tclla Raflai, in rappresentanza 
di Chi rtia VISIO?, divers.i rubri¬ 
ca «di servizio» e punta di 
ascolto di Raitre. E mentie il 
sostegno a Diogene era stalo 
compatto, a Chi l'ha visto'/ so¬ 
no arrivale anche alcune criti¬ 
che da parte del pubblico gio¬ 
vane, cntiche che hanno l.ivo- 
nlo qualche interessante ap- 
prolondimcnto 

Beghin ha poi delineato per 
la prossima stagione la line 
dell'esperienza di Chi t'ha vi¬ 
sione l'intento di varare P-on- , 
to, chi parla?, un Icniat.vo an- 
cora più estremo di aprire i mi¬ 
crofoni alla gente. Un tentativo ‘ 
che SI sposterà più dcx-isamen- ' 
te dalla parte di Diogene, eioò ’ 
dalla parte del cittadinoe della ’ 
sua protesta civile. Ma di più ' 
perora non si sa, i 

Infine Antennacinema ha 
offerto anche un interessante ' 
incontro con lo scnttnre A.ldo 
Busi, debuttante nella rcgi.i ci- ; 
nematografica per volere insi¬ 
stente del produttore Alfredo 
Bini. Nei suo mcxfesto app'oc- i 
CIO al nuovo mestiere. Busi ha , 
latto sapere che intende irr pa- 
rarc dai migliori professionusti 
del ramo, ma che ò, e rimcirra. , 
uno scrittore. Il titolo del film, , 
ispiralo a una novella di [loc- 
c.iccio, sarà Alativi. Per rac- ' 
contare col linguaggio delle - 
immagini il sesso pili gioioso. 
Busi cerca "Uomini Ixrlli» se ' 
ancora ce ne sono per le stra- ' 
ded'ltaha, OM.N.O. ■ 


QnASUNO 


7MO MISTER BROWN CONTRO L'INQNIL- 

TCRRA.Film, regiadi JelIreyOelleRoy 
Boutlinq 
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12.30 €H1CK*UP. Programma di medicina 


14fu«];i;r:i« iir-Lllf.l..ll.lilll-H 


14.00 PRISMA. 0> Gianni Raviela 




14.4S SABATO SPORT. Biliardo: Trofeo De 
Siasi. Calcio' Sviz 2 era*ltalla 




1S.1S T01 FLASH. BSTRA2IONI DSL LOT¬ 
TO 


IKfM.MIE M 

Ibi IHUfTCTrmTTlBBBi 


10.40 ALMANACCO DOL OlORNO DOPa 
CNO TEMPO PA.T01 


7.00 PATATRAC. Programma per bambini 


7.00 MATTINA 2. Con Alberto Castagne e 
Solla Spada. Regia di Bruno Tracchla 


10.10 OSE. Noi abbiamo blaogno del boeco 


11.10 OEHENOVARIAOILB 


10.00 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Ratfeella Carri, Sabrina Salerno e 
Sclalpi. Regia di Sergio àapino 


13.00 TOO ORE TREDICI. TOOTUTTOCAM» 
PIONATI. TOO 33. METEO 2 


1XOO LA RETE. Un programma Ideato e con¬ 
dotto da Luciano Riapoll 


10.10 OOB.Caramella(16*puntata) 


^RAITRE 


Sai 6 MUSICA MUSICA. Concerto Sinfonico 
diretto da Jun Simonov 


9.45 VEDRAI. SetteoiornUv 


p- T - Tfai TJ -T T.U: i i. ' .. i i: i i - nn TT n ?n 


12.SS TENNIS. Austria'Kalia (Coppa Davis) 


14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 


14.90 VIOEOSPORT. Tennis: Austria-ltalia 
(Coppa Davis). Biliardo: Trofeo De Bissi 


16w4S TQS DERBY. Di Aldo Biscardi 



(SmiLK 

mEAtownemo 


tnn^nfnEinm 

Lfjn-m'L»i»i#.'iiA»U!f: 


lilKl-a Ui.LMfldl'l nviiìh 


16.eo PALLANUOTO. Partila campionato 


17.20 PALLAVOLO. Una partila 


ÌMO PALLACANBSTRO. Una partita 


LJ il MNhmTr 


20.30 BUROPA BUROPA. Conduce Elisabet¬ 
ta Cardini e Fabrizio Frizzi. Regia di 
Luigi Sonori 


I. (-i[»::rTTT 


23.10 CONCERTO. Claudio Abbadio dirige la 
Berhnor Philharmonisches Orchester. 
In programma* Werbern; Schubert. L. 
van Beethoven 


f.P!.»DII.''l»V.-J'fl':i!Hlj riuM/I 


0.S0 SAHARA. Film con Humphrey Bogart. 
regiadiZoitanKorda 



22.90 POLtnSTROJKA. Il gioco della politi¬ 
ca. con Aldo Bruno. Giovanni MinoM e 
Paolo Franchi 


23.90 VEDRAI. Settegiorni 


23.40 NOTTE SPORT. Pugilato: Galvano- 
Kaylor (titolo europeo pesi supermedi); 
Hockey su ghiaccio* Italia-Austria. Rug¬ 
by: Biiboa Piacenza-Officine Savi Noce¬ 
to 


I 

«Europa Europa» (Raiuno ore 20,30) 


9.00 LOVEBOAT.Tetefiln 


tf.W-T.M»IA fl.'.ITW.IIig 


12.00 CARA TV. Con A Cocchi Paone 


12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 


8.30 SUPER VtCKV. Telefilm 


9.00 MORK A MINDV. Telefilm 


9.30 AGENTEPEPPER.Telefilm 


9.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


tm-I-M-i.liH»t-t.'lL(»]:lR»l_ 

ftÌÌl.Ì.lÌ.!j»l.iTiVl4'i;jJH.|IIF 

ti.E.!.wi.u'.'Hf.rrvriii.'.r»i.'TrTr~ 


1S.90 CERCO SOFFRO. Attualità 


10.00 VISITA MEDICA. Attualità 


tlSEE t:MS -t-iJ 


17.00 L*ARCA DI NOE. Con Licia Colò 


18.00 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 


tr-^!«MIT»II»I» t»M1l-M»in 

:F-i'r.!.ni I l'.Mii.Mt.inri 


18.00 ANTEPRIMA.Attualità 


f':'.J»rif !:il '.F VéI 


20.23 STRISCIA LA NOTIZIA 


20.35 LA CORRIDA. Varietà condotto da Cor¬ 
rado Rogiadi Stefano Vicario 


23.10 STORIE D'ONORE. Attualità 


29.40 IOBLODE.Attualità 


0.25 SFOGHI. Attualità 


1.25 LOUGRANT. Telefilm 


20.90 I TRE OBLL'OPBRAZIOHB DRAGO. 

Film con Bruce Lee, regia di Robert 
Clouse 


rKM .. . 


^■tT'T:Tr.'T:^n7^1 


0.25 PROFESSIONISTA RBOISTAi NI¬ 
CHOLAS RAY. nI bassifondi di San 
Francisco-, film; -AiTombra del patibo¬ 
lo-,film 


13.45 SOrrOCAHESTRO. (Replica) 


16.00 CALCIO. Campionato inglese 


19.00 «lUKESOX.Replica 

20.00 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAONOLa Una partita 


21.55 8PEEDY. (Replica) 


23.25 CALCIOMANIA. Mondiali 


10.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 


13.00 SPORT SHOW. Calcio Beigio- 
Paranuay (Mondiali *86) 



20.30 OPERAZIONE SIEGFRIED. 

Film di Peter Duffel 


22.20 GLI AVVENTURIERI DEL 
PIANETA TERRA. Film 



20.30 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti¬ 
manale dell'avventura tra memoria e 
attualità Settimanale di Mino Damato 


23.49 CINA, MIO DOLORE. Film con Guo 
Liang, regia di Dai Sejie 




ODcan 



19.90 LA PATTUOUA DEL DESER¬ 
TO. Telefilm 


14.00 IL SEGRETO DI «IOLANDA. 

Telenovela (replica) 


17.30 SUPER 7. Varietà 


20.90 IL CALORE SOTTO LA PEL¬ 
LE. Film di André Koob 


iB-rftr.w4.nj.'T.i:!;m;waiig 


29.15 5WITCH.Telefilm 


0.15 LONOSTREET.Teletilm 


13.00 TOP MOTORI 


13.30 CACCIA AL 13 


15.15 PA5IONES. Telenovela 


18.15 EMMA} LA REGINA DEI MA¬ 
RI DEL SUD. Film 


19.30 CXCALIBUR. Sport 


20.30 LA PRIGIONE DEL DIAVOLO. 

Film di David Schmoeller 


23.00 THUNDER2.Film 





7.00 CORNFLAKBS 

17.30 IN CASA LAWRENCE 

l:M»Mi’il«J-(»J 1 IM ... 





1B.00 INFORMAZIONE LOCALE 

;M»!»mn:y 'vri iTifi'Hi^M 

•iK-i-mritixi i 1 II 1 |i| Il 1 

18.30 PIUME BPAILLETTBS 

23.30 BEST OF BLUE NIQHT 

30.30 PASSIONESELVAQCIA.Film 

llllilllilllilllllllllllllllllllllllllllllili 

RADIO llilllllllllllllllllllllllllllilililllllll 


18.50 VERONICA IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela 


10.45 GENERAL HOSPITAL. Tefetilm 




14.00 IL TESORO PEL SAPERE 
15.00 UH AMORE IH SILENZIO 
19.30 CHECK UP AMBIENTE 
20.2S INCATENATI, Telenovela 
22.00 UN UOMO DA ODIARE. Tele¬ 
novela con £. Gonzales 


18.30 STAR 90. Varietà 


tri'r.M''.rii:'TTTrrm'Bnifr 


20.30 LA BANDA DEGLI ANGELI. Film, con 

C Gable.Y Do Carlo, regia di R Wafsh 





liiMiiielli 


23.35 REGIONE 4. Attualità 


23.00 LA SPIA DAL NASO FREDDO. Film 
con Laurenco Harvey, regia di Damel 
Petrie 


1.40 STORIE D'ONORE. Attualità 


12.30 MOTOR NEWS _ 

15.00 POMERIGGIO INSIEME 

18.30 DOCUMENTARIO _ 

20.30 ULISSE. Film con Silvana 
Mangano; regia di Mano Ca- 
menni 

22.30 FRANCESCA DA RIMINI 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8:10; 11; 12; 13;14; 15:17; 
19; 23, GR2 8.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30:13.30; 
15.30:18.30; 17.30; 18 33.19.30; 22.35 0R3 8.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45,18.45:20.45,23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03.6.56.7 56.9 56. 
11 57, 12 56. 14 57.16 57. 10 56.20 57.22 57.9 
Week-end. 12.30 Libertà di vivere Sibilla Ale- 
ramo. 15 Da sabato a sabato. 19.20 Al vostro 
servizio, 20.30 Ci siamo anche noi 

RAOIODUE. Onda verde 6 27. 7 26.8 26.9 27. 
11 27, 13 26. 15 27, 16 27. 17 27, 10 40. 19 26. 
22 37 6 La vita a parole; 12.45 Hit parade. 
14,15 Programmi regionali. 15.55 Hit Parade. 
17.05 Mille e una canzone, 19.50 Radiodue se¬ 
ra lazz, 21 Stagione sinfonica pubblica 

RAOIOTRE. Onda verde 7 10 9 43, 11 43 0 
Preludio, 7»30 Prima pagina. 8.30*11.15 Con¬ 
certo del mattino. 12 César Franck, 17.05 I 
concerti di Napoli, 19 Stagione lirica -La Da* 
, ma di Picche-, 22.40 Ausiralian Contempora* 
I ny Music. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.90 tL MALATO IMMAGINARIO 

Ràgia di Tonino Cervi, con Alberto Sordi, Laora Anto- 
nelli, Giuliana De Sio. (Italie) 1979.106 minuti. 

Siamo noi 1673, Cioè lo stesso anno in cui Molière 
scnsso la commedia. Qui però il vecchio Argante è un 
ricchissimo romano. Che vive spiando continuamente 
ogni suo sintomo di malattia, circondato da una corte, 
moglie in testa, che tenta in ogni modo di approMtare 
di lui. Solo Tonine, la servetta, gii è amica svolerà la 
malafede del parentado con uno stratagemma Cui 
trovale, fra l'altro, stesso cast e stesso regista del- 
r-Avaro-, di prossima uscita. 

RAIDUE 


20.30 LA BANDA DEGLI ANGELI 

Regia di Raoul Walsh. con Ctarfc Cable, Yvonne De 
Carlo, Sidney Poitier. (Usa) 1957.130 minuti. 

Essendoci Sidney Poitier it tema è presto detto, ccn- 
flitti razziali. E Raoul Walsh, per disegnare lo prime 
più aperte contraddizioni fra Nord e Sud degli Suti 
Uniti, racconta la stona di una ragazza, figlia di uia 
negra, che cade improvvisamente in disgrazia per la » 
perdita di una piantagione. Un proprietario ter'iero si 
innamora di lei. Tutto bene allora? No. l'uomc* si era 
arricchito sut commercio di schiavi. E il «mezzosan¬ 
gue- della ragazza grida vendetta. 

RETCQUATTRO 


20.30 OPERAZIONE SIEGFRIED 

Regia di Peter Duffel. con Telly Savalas, Jamea Ma- 
aon, Robert Culp. (Gran Bretagna) 1975.97 minuti. 

Operazione Siegfried vuol dire recuperare al piu pi e- 
sto un mucchio d'oro scomparso, che doveva (mire in 
tasca a Hitler. Tocca a un gruppo di superagenii scelti 
scovarlo. Colpi di scena a base di sosia, e un cast di 
grandi attori. 

TELEMONTECARLG 


0.25 I BASSIFONDI DI SAN FRANCISCO 

Regia di Nicholas Ray, con Humphrey Bogart, John 
Derek. (Usa) 1949.100 minuti. 

£ uno dei primissimi film di Nicholas Ray, ma già tutto 
dalla parte dei -vinti-. La vedova di un uomc mo'to 
nel carcere dove era stato ingiustamente rinchiuso si 
trasferisce net quartiere più popolare di San Franci¬ 
sco con i figli. Ed è qui che comincia la sua odissea di 
tragici rovesci di fortuna. Humphrey Bogart geniale 
nella parte del cattivo. 

ITALIA 1 


0.50 SAHARA 

Regia di Zoltan Korda, con Humphrey Bogart, Dan 
Duryea. Lloyd Bridges. (Usa) 1943.97 minuti. 

I fitm di propaganda bellica si addicevano poco a 
Humphrey Bogart Comunque -Sahara- ebbe due ca- 
didature all'Oscar. Un carrarmato. e rispettivi miliUiri, 
è disperso nel deserto libico durante ta ritirala da **o- 
bruk Ma ia sete non impedisce ai soldati di dannog- 
giareinazi 
RAIUNO 


2.15 ALL'OMBRA DEL PATIBOLO 

Regia di Nicholas Ray, con James Cagney, Vivcca 
Lindfors. John Derek. (Usa). 1956.93 minuti. 

Quello prima era stato l'anno di -Gioventù bruciata». 
Qui Ray torna invece sui luoghi di -Johnny Gu'lar- in 
un West tormentato dove due amici, compagni di 
sventura, si trovano separati da destini diversi Lno 
dei duo sta por veder la propria camera di scer (fo 
stroncata dal suo passato di fuorilegge. Ma Interviene 
l’amico 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 



Ferrara fa la coda 
per i Berliner 
Ancora 90 posti 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANOREA OUERMANOI 


M FQ^RARA. E oggi a Ferrara 
scalterù l'emergenza Iraflico. 
Un'emergenza, in vctili, stra¬ 
na. Niente a che vedere con 
diesel fumosi, code mozzalia- 
lo. Insomma, gli automobilisti 
questa volta non c'enlrano. I 
veri colpevoli di code umane, 
per nulla inquinanti, sono loro: 
i professori dei Berliner Philar- 
moniker e Claudio Abbado. 
Strana atmosfera per una citta 
di provincia pur elegante e raf¬ 
finala. Strani gli umori che si 
percepiscono. E ancor più 
strana questa eccitazione dif- 
fasa per gli ultimi posti al sole 
(anche se lassativamente in 
piedi). 

Qu«ta mattina, per l'avveni¬ 
mento musicale dell'anno - 
Berliner Philarmoniker diretti 
da Claudio Abbado - i novan¬ 
ta. residui posti in piedi nel 
loggione, in vendita a 30.000 li¬ 
re. scateneranno la bagarre, 
ferì mattina la direzione del 
teatro ha Icnulo chiusi i botte¬ 
ghini per organizzarsi al me¬ 
glio. Qualche coda si è formala 
ugualmente. «No guardi - ri¬ 
spondeva cortesemente 
un'addetta - solamente doma¬ 
ni mattina (questa mattina per 
chi legge) gli ultimi posti ver¬ 
ranno messi in vendita. Ma lo 
sa che sono posti in piedi, in 
loggione?*. 

Ieri pomeriggio, invece, fin 
dalle 14, era ressa vera. Achi - 
parecchie decine - doveva riti¬ 
rare il biglietto giù prenotalo 
(dal 6 marzo scorso) si ù ag¬ 
giunto qualche speranzoso 
potenziale loggionista. Ovvia¬ 
mente, pur Ira comprensibili 
mugugni, la situazione, ieri po¬ 
meriggio, si e mantenuta su li¬ 
velli accettabili. C'ù invece 
molta preoccupazione perciò 
che potrà accadere slamane. 
Nessuno vorrebbe perdersi <lo 
strumento musicale più periel¬ 
io al mondo*. Per questo, sta¬ 
mane. l'assalto finale sarà Im¬ 
prevedibile. Il botteghino apri¬ 
rà alle 9,30 in punto. Non 0 da 
escludere, poi, che nella ressa 
si possa assistere a fenomeni 
di bagarinaggio. Del resto 6 già 
avvenuto per i posti più preli¬ 
bali, il cui prezzo ufiicialc va¬ 
riava tra le 120.000 elei 50.000 
lire. Si sa che alcuni di questi 
biglietti sono stati rivenduti an¬ 
che a due milioni. 

Ieri pomeriggio sono .sbar¬ 
cali all'aeroporto Guglielmo 


Marconi di Bologna gli 86 or¬ 
chestrali. il maestro Abbado c 
lo staff tecnico dei Berliner Phi- 
larmonikcr. Poi. in serata, sono 
stali portali a Ferra.'a. Slama¬ 
ne, Abbado c i Berliner prove¬ 
ranno davanti agli sl.idcnti e al 
docenti del conscrv.ilorio Fre¬ 
scobaldi. Alle 13 il maestro c 
l'orchestra saranno sottoposti 
alle domande dei giornalisti. 
Infine, resteranno a rlisposizio- 
ne della Rai per uno specillo 
di accompagnamento al con¬ 
certo, che verrà dato in differi¬ 
ta su Raiuno alle 23. 

Per non creare ul eriori pro¬ 
blemi di •traffico», il comune di 
Ferrara ha messo a disposizio¬ 
ne alcuni schermi giganti in 
piazza Trento Trieste e al tea¬ 
tro Boldini, che proietteranno 
indiretta il concerto. 

Sono stali accreditali un'ot¬ 
tantina di giornalisti - critici 
musicali e «bel nomi* come 
Scalfari. Pansa, Lilli Oruber - c 
s,iranno presenti il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, il ministro Carlo To- 
gnoli, Cesare Romiti, Roberto 
Benigni, Cae Aulenti, Nicola 
Tru.ssardi. GII sponsor (Monto- 
dison in testa) hanno fatto In¬ 
cetta di biglietti, ma Raul Car¬ 
dini ha già dato forfait. Anche 
Giulio Andreolti non sarà pre¬ 
sente. perche impegnalo a 
Parma. 

La parte del leone, nono¬ 
stante lutto, la faranno, e giu¬ 
stamente, i ferraresi. Il pubbli¬ 
co che la scorsa stagione ave¬ 
va gli abbonamenti per "Ferra¬ 
ra musica* e la stagione con¬ 
certistica del Comunale ha 
avuto II diritto di prelazione; 
200 posti. Altri 120 sono stati 
po.sti normalmente in vendita 
al botteghino. Una buona par¬ 
te e stata riservata alle autorità 
nazionali e agli ospiti indicali 
dal sindaco Roberto Solfrilli, 
80 - come dicevamo - sono 
stali messi a disposizione dei 
giornalisti, fi resto per gli spon¬ 
sor. 

Intuito 750 posti a sedere. In 
teatro saranno in 900, di cui al¬ 
meno un centinaio senza se¬ 
dia. Alle 19 esatte, le luci si 
-spegneranno e la b.icchclla di 
Abbado darà il via al brano 
tratto dairOpcra 6 di Anton 
Webem. Seguiranno i'Incom- 
piula di Schubert c la Settima 
di Beethoven. 



Abatantuono. Moranle, Salvatores e Eentivoslio sul set di «Turni» 


Intervista con il celebre tenore 
originario delle isole Canarie 
protagonista del «Werther» 
di Massenet all'Opera di Roma 


Trentaquattro anni di carriera 
ma sulla scena è sempre giovane 
«Ringrazio i miei maestri: 
serve la tecnica, non i trucchi» 


Kraus, quella voce da Atìantide 



Nuove «curiosità» sull’arte del canto ha acceso a Ro¬ 
ma il grande tenore Alfredo Kraus, interprete miraco¬ 
loso del Werther di Massenet. Un incontro con Kraus 
svela il personaggio che sente l'obbligo di lasciare 
una scuola e fa del canto uno strumento di cono¬ 
scenza. Gli piacciono la pittura e le vicende della 
Terra, Nelle Canarie, dove è nato, indica la sopravvi¬ 
venza di Atlantide. Prestigiosi gli impegni immediati. 


ERASMO VALENTE 


■1 ROMA. Incontriamo un 
grande tenore: Alfredo 
Kraus, trionfatore, in questi 
giorni, del Werther di Masse¬ 
net, cantato al Teatro dell'O¬ 
pera, con la voce di un dio. 
Sempre con II «lutto esauri¬ 
to*. Amici e ammiratori, 
giunti persino da Montecarlo 
e da Madrid, sono rimasti 
senza biglietto. N6 hanno po¬ 
tuto festeggiare Kraus, dopo 

10 spettacolo. Alla fine delle 
rappresentazioni, Kraus tor¬ 
na a cosa (ha amici dovun¬ 
que e detesta gli alberghi). e 
la cena può essere una mela, 
frutto sempre importante, da 
quando ha fatto la sua com¬ 
parsa nell'Eden. Kraus vuole 
rimanere a tu per tu con la 
voce che, dopo il canto, ha 
bisogno di acquietarsi, lenta¬ 
mente. Il sonno, poi, lo di¬ 
stacca dal personaggio che 
ha appena lasciato In palco- 
scenico. Ma prima devo met¬ 
tere a letto la voce, che e la 
sua creatura. 

Ci sta di fronte, occhi verdi, 
di smeraldo, spalancati e as¬ 
sorti in cose che noi non ve¬ 
diamo. Immobili come qucili 
di un gatto mitologico, si illu¬ 
minano quando II racconto 
indugia sulle Isole Canario, 
che sono la sua terra d'origi¬ 
ne. In quelle montagne, alte 
anche più di tremila metri (c 

11 mare ò profondo più di sei 
chilometri), Kraus dagli oc¬ 
chi di smeraldo indica la sor- 
pawivenza del continente 
scomparso. Atlantide. Dise¬ 
gna nell'aria, con la mano, il 
possibile incastro delle coste 


americane con quelle africa¬ 
ne. 

•MI piacciono - dice - le 
grandi vicende del mondo e 
dell’umanità, che lasciano 
scorgere, ma non possono 
provarli scicntilicamcnte. le¬ 
gami tra terre lontanissime. Il 
Giappone, ad esempio, ha 
abitanti anche d’alta statura, 
scuri di pelle, naso aquilino, 
del tutto simili a quelli di cer¬ 
te zone del Sud America, An¬ 
che gli oggetti presentano 
analogie che la scienza, pe¬ 
rù. non sa ancora spiegare*. 

Questo mistero lo affa.sci- 
na non meno di quello che 
avvolge la voce. 

•Ero sui sette, otto anni - 
racconta - quando venne 
qualcuno a scuola, per chie¬ 
dere se ci fossero bambini 
por il coro della chiesa. Fui II 
primo a dire: "io". Non sape¬ 
vo nulla di canto, e mi sor¬ 
prese persino la mia voce 
che si offriva per far parte di 
un coro. Non era una bella 
voce e ho cantato sempre 
nelle seconde parti. Via via è 
andata meglio, e si rese ne¬ 
cessario un maestro. Fui for¬ 
tunato. Molti maestri, infatti, 
sono responsabili di voci ro¬ 
vinate. La voce è II, ma non si 
vede, non si tocca, non si 
materializza come uno stru¬ 
mento. Quando l'ascolti regi¬ 
strata. non la riconosci per 
tua. La voce è un mistero che 
la scienza deve ancora spie¬ 
gare. Ma ò anche razionalità. 
La razionalità ò il segreto del¬ 
la voce, la base logica del 



canto che è anche pensiero, 
intelletto. La voce non è una 
sensazione, hall suo come, il 
suo perché, il suo meccani¬ 
smo che va tenuto in ordine, 
con la tecnica, non con i 
trucchi.,.». 

Gli occhi verdi sono una 
soglia dietro la quale si affol¬ 
lano luci di un mondo diver¬ 
so, che Kraus ha esplorato in 
ogni mistero e tensione. Gli 
place mollo la pittura. 

•L’arte del colori - dice - è 
vicina all'arte del canto. Il 
canto ha II respiro e il chiaro¬ 
scuro dei colori. Il canto gio¬ 
ca sui contrasti, come av^e- 
ne in pittura. La voce ha la 
gamma dei colori che dipin¬ 
gono l’odio e l’amore, la te- 


Allredo Kraus 
t Impegnato a Roma 
nelle repliche 
del «Werther» 


nerezza e l'inquietudine. Vo¬ 
ce e colore delincano bene il 
reale e l'astratto, il surreale e 
il drammatico». 

Cova dentro, Kraus, quel 
che egli chiama «il veleno* 
del canto che ama oltre il ci¬ 
nema, oltre la televisione, ol¬ 
tre il teatro, manifestazioni 
d'arte alte quali ha anche 
partecipalo. 

•Ecco - confessa - sono 
da trentaquattro anni sulla 
scena, ho incominciato a 
ventinove, nel 1956, e ho an¬ 
cora Il privilegio di evocare 
nei vari personaggi la giovi¬ 
nezza e di renderli credibili. 
Il canto, i suoni, il palcosce¬ 
nico: sono queste le tre di¬ 
mensioni che danno il fasci¬ 
no di creare una storia vera, 
che è poi storia del melo¬ 
dramma. E qui entra In causa 
l'obbligo morale del cantan¬ 
te di congiungere via via gli 
anelli della tradizione e della 
civiltà musicale. Il cantante 
deve lasciare una scuola, 
una traccia, perché non si va¬ 
da allo sbaraglio*. 

Tornerà nelle Canarie, tra 
qualche mese, per il primo 
Concorso intemazionale di 
canto, intitolato al suo nome. 
Sarà, inoltre, a New York, 
questa estate, per una parti¬ 
colare Traviata aH'aperto, in 
forma di concerto, e inaugu¬ 
ra il prossimo Festival di Sali- 
sburrc, con un recital di Oc- 
der. E passato al melodram¬ 
ma (tenore lirico leggero), 
proveniente dall'esperienza 
liederistica (Schubert, Schu- 
mann, Wolf, Brahms, i russi, i 
francesi, c anche Alban 
Berg) e al Lied ritorna a Sali¬ 
sburgo, in coincidenza con 
l'uscita di tre compact, uno 
destinalo ad autori francesi, 
il secondo ad autori spagno¬ 
li, il terzo al nostro Tosti. 
Kraus vuol essere un vendi¬ 
catore dei mille torti di cui la 
musica di Tosti è stala vitti¬ 
ma. Ma gli occhi verdi, oltre 
la soglia di smeraldo, guar¬ 
dano ancora più lontano. ■ - 


Prìmeteatro ' Una frittata alla D'Annunzio per Tamara 


Trascorsi già due anni dal cinquantenario della 
morte di D'Annunzio, e mentre si annuncia l'enne¬ 
simo rinvio della messinscena del Vittoriale degli 
italiani di Tullio Kezich, giunge da noi Tamara, 
spettacolo nordamericano molto pubblicizzato, che 
si ispira a un episodio della vita del famoso poeta e 
grande amatore, colto in un momento di crisi dei 
suoi controversi rapporti con il regime fascista. 


AaOEO SAVIOLI 


EH ROMA. Nell'estate del 
1988. anno dannunziano. 
Giancarlo Sepe allestiva, all'in- 
temo della villa dentro il parco 
della Versiliana, a Marina di 
Pietrasanla, un adattamento 
del Piacere, dislocalo in stanze 
c slanzclle, anfratti e corridoi, 
che gli spctlalori percorrevano 
(In numero ovviamente limita¬ 
to) , seguendo, a stretto contat¬ 


to con gli attori, i capitoli della 
vicenda (altre analoghe c più 
riuscite esperienze, centrale ri¬ 
spettivamente suil'opera di 
Bccketl e di Fitzgcrald. si erano 
svolte, sempre per mano di Se- 
po. neirSG c ncH'ST). Qualco¬ 
sa di slmile accade con Tama¬ 
ra, ma bisogna pur dire che l.a 
prima realizzazione di questa 
impresa (lesto di John Kri- 


zanc, regia originate di Richard 
Rose rifatta da George Rondo, 
scenografia di Giorgio Crisiini, 
costumi di Mary Lou Rìos) ri¬ 
sale a un decennio addietro. 
Dal Festival di Toronto, Cana¬ 
da, dove esordi. Tamara é poi 
rimbalzala (mietendo, cl Infor¬ 
mano. pluriennali successi) a 
Los Angeles e a New York. Ed 
ora eccola in Italia: a Roma, 
villa Brosini, sulla Flaminia 
Vecchia presso ponte Milvto, 
quindi a villa Erba di Ccmob- 
bio. in Lombardia. 

Del resto, di rappresentazio¬ 
ni itineranti c passeggiatrici, o 
comunque da fruire, o patire, 
in piedi, noi non siamo digiuni, 
grazie soprattutto a Luca Ron¬ 
coni. Al suo XX. che si diede a 
Parigi all'inizio del Settanta, 
può far pen-sarc Tamara, ma 
solo dal lato tecnico-formale. 
Nel senso che, anche qui, azio¬ 


ni contemporanee si sviluppa¬ 
no in ambienti diversi, costrin- 

f [cndo lo spettatore a scegliere 
n quale di essi, volta per volta, 
situarsi, rischiando magari di 
perdere cose importanti, a 
vantaggio di altre marginali. 

Ricostruita sommariamente. 
In storia é. a ogni modo, quella 
deH’incontro, nel 1927, nella 
dimora del Vate, il Vittoriale, 
Ira D'Annunzio e la pittrice Ta¬ 
mara de Lempicka di origine 
ixrlacca, ma abitante in Fran¬ 
cia. Attorno, svolazzano altre 
figure femminili, dalla nota 
t.uisa Bàccara. gelosissima del 
suo ex (forse) amante, a una 
cameriera che rubo c intriga, c 
si destreggia Ira il «valletto* 
Dante e l autista Mario, che 
.scopriremo poi essere di nobi¬ 
le stirpe (un Visconti, addirit¬ 
tura) e per di più comunista. 
In campo maschile, spiccano 


anche i profili dcH'amblguo 
faccendiere De Spiga e del tru¬ 
ce caporione fascista Aldo Pin¬ 
zi. incaricato di sorvegliare 
D'Annunzio. Impasto di ro¬ 
manzo erolico-rosa c di giallo 
parapolitico, il racconto teatra¬ 
le si conclude con un paio di 
decessi violenti, dopo circa 
due ore. intervallate e accre¬ 
sciute dal tempo necessario a 
una cena (compresa nel prez¬ 
zo del biglietto) peraltro me¬ 
diocre; ma avevamo visto, pri¬ 
ma. D'Annunzio, nell'ampia 
cucina, preparare un'orrenda 
frittata con zucchina crude, e 
ci aspettavamo II peggio. 

Nel suo mescolare eventi 
reali c ipotesi fantastiche, con 
totale assenza di scrupoli, Ta¬ 
mara si sarebbe definita, in al¬ 
tre epoche, un'*amcricanata*. 
Singolarmente scolorito risulta 
il personaggio del titolo, incar¬ 


nato da Anna Katarina. Preferi¬ 
bile, sotto ogni aspetto, Wanda 
Bimson che la laiisa Bàccara. 
A interpretare D'/\nnunzio ù 
Daniel Addes, che gli somiglia 
per la piccola statura, ma. di 
iaccia, sembra piuttosto To- 
sennini. Certo, sentire II Nostro 
parlare inglese (anzi america¬ 
no) suscita qualche imbaraz¬ 
zo; ma colpisce in maggior mi¬ 
sura la cattiva pronuncia fran¬ 
cese. quando si sa della sua 
padronanza di quella lingua. A 
proposito, dalla minuta di un 
telegramma di D'Annunzio a 
Tamara, apprendiamo che lui 
scriveva Lcmizka. con la z al 
posto della c, c le toglieva il de, 
millantatore d'una propria 
supposta nobiltà, forse non 
sopportava quella allrui, vera o 
finta che fosse (dillicile che lo 
facesse per risparmiare, pieno 
di debili com'era, ma sempre 
scialacquone). 


Uinteivìsta. Salvatores parla del nuovo film, un’altra storia «on thè road» 


E ora manido Abatantuono in «Tumé» 


Gabriele Salvatores ci riprova. Confortato dal suc¬ 
cesso di Marrakech Express, il regista milanese sta 
per uscire con il suo nuovo Turnó (sta per «tour¬ 
née»): stessi attori, stessa produzione, stessa musi¬ 
ca, stesso profumo «on thè road». E se tutto andrà 
bene, girerà Mediterraneo, un'altra storia di amici¬ 
zia virile, un altro regolamento di conti con gli an¬ 
ni Settanta. «E poi basta con le trilogie». 


MICHELE ANSELMI 


M ROMA. Cambio di scena¬ 
rio. Lascialo il deserto di Mar¬ 
rakech Express, Diego Abalan- 
luono c Fabrizio Bcntivoglio 
tornano a «beccarsi- sollolor- 
ma di attori teatrali sulle strade 
d'Italia. Sono in tournée, anzi 
in Tumó, come volgarizza il ti¬ 
tolo di questo nuovo film di 
(jabriele Salvatores. il regista 
milanese del Teatro dell Elfo 
passalo felicemente alla regia 
cinematografica. L'uno, Aba- 
lanluono, presenzialista c in 
attesa di un ingaggio cinema¬ 
tografico da sogno; l'altro, 
Bcntivoglio, disturbalo o scon¬ 
troso: insieme recitano nel 


Giardino dei citieiii di Cechov, 
uniti dall'amore per la stessa 
donna, l-aura Moranle. 

Occhialini tondi, immanca¬ 
bili Clarks, stampelle per via di 
un ginocchio incrinato (una 
brutta mossa durante una par¬ 
lila di calcio), Gabriele Salva¬ 
tores pare soddisfatto del film, 
giralo in otto settimane in pre¬ 
sa diretta tra la Puglia, l'Um¬ 
bria e la Romagna. Stessa trou¬ 
pe e stesso produttore (Gianni 
Mincrvini) di Marrakech Ex¬ 
press, secondo una logica <dt 
squadra- che ha mostralo di 
funzionare c che dovrebbe 
portare a un terzo episodio -on 


thè road-: Mediterraneo. 

Voglia di trilogia o semplice 
casoalilà? 

Trilogia mi sembra un termine 
impegnativo, ma certo sono 
film che parlano di temi a me 
cari. Cose che sono dentro il 
ritmo cardiaco. MI écapilalo di 
parlarne con un direliorc di 
musica: gli chiedevo perché 
dirigeva in modo cosi veloce 
tM figlia del reggimento e lui ri¬ 
spose che era un problema di 
pressione alla. Non sono fissa¬ 
to con gli anni Seilanla. sento 
solo il bisogno di censire le co¬ 
se buone da tenere da conto 
per poi ripartire. 

E gli anni Ottanta, come ti 
«ODO sembrati? 

C'é una trasc di Altan che trovo 
bellissimo (la mellcmmo sulla 
locandina di uno spettacolo 
del Teatro dell'Elio e lece ar¬ 
rabbiare qualche polit'xio mila¬ 
nese) . Dice: -Dopo il gelo de¬ 
gli anni di piombo godiamoci 
il calduccio di questi anni di 
merda-. Ma in fondo non .sono 
cosi pessimista. Ho un atteg¬ 
giamento positivo, credo nei 


venticinquenni della -Pantera-, 
e gli anni Novanta ci hanno già 
regalalo qualche buon segna¬ 
le. Non sono ingenuo: il mon¬ 
do non si cambio né con il tea¬ 
tro né con il cinema, ma biso¬ 
gno volerlo credere. 

Tomlano a «Tumé». Ancore 
una storia d'amicizia virile, 
ancora un viaggio in mac¬ 
china, ancora gli stacchi 
rock di Roberto Ciotti. Non 
correrai il riMhio di ripeter¬ 
li? 

A volle mi viene il sospetto, an¬ 
che se, prese le debite distan¬ 
ze, nessuno ha mai chiesto a 
Fontana perché l.iceva quei ta¬ 
gli sempre uguali, lo sio impa¬ 
rando a lare il cinema, mi pla¬ 
ce girare film veloci, ali'aperto, 
proprio il contrario dei mici 
spcltacoli icalrali E poi c'é il 
rock. Devo a questa musica se 
nel 1970, dopo un anno di leg¬ 
ge. mi iscrissi a lollcrc c comin¬ 
ciai a occuparmi di spettacolo. 
Già, «Marrakech Express» 
era U titolo di una canzone 
di Crosby, StUIs e Nash; qui 
Bcntivoglio, per farsi Ingag¬ 


giare, recita a mo’ di poesia 
«Paint II Black» degli Slo- 
nes... 

Piccoli omaggi, se qualcuno li 
allena tanto meglio, ma non 
sono poi cosi importanti. Al di 
là delle allinilà di forma, Tumó 
è diverso da Marmkeck Ex¬ 
press quello raccontava una 
storia corale, era un fiume 
tranquillo, questo é più intimi¬ 
sta, aspro, una specie di rapi¬ 
da. 

Tra I due quali preferisci? 

Mediterraneo, che devo anco¬ 
ra girare. Mi pare quello scrino 
meglio, e non lo dico per di¬ 
plomazia. Racconta di otto 
giovani e una donna blexteati 
su un'isola dell'Egeo. 

Solo una donna? 

Un giorno o l'altro mi deciderò 
a fare un film tutto di donne. 
Anclie se mi sembrava che 
Tumó sfodcra-ssc un bel prerso- 
naggio femminile: Laura Mo¬ 
rante é l'unica a scegliere, alla 
line. Èconfusa, lonw un po' va¬ 
nesia, (rusirata, ma non si la 
accanlonarc. Reagisce all'ir- 
rompere ruvido della realtà, 


come solo le donne sanno la¬ 
re. Del resto, la scolla di far rc- 
cilarc Bcntivoglio c Abatantuo- 
no nel Giardino dei ciliegi non 
é casuale; é una commedia 
che mette di Ironie donne torti 
e uomini deboli. Duo dei quali, 
l’intellettuale premarxista Tro- 
limov c il contadino arricchilo 
Lopachin, rispecchiano, a loro 
volta, le debolezze del perso¬ 
naggi del film. 

Che fine ha fatto quel pro¬ 
getto dal romanzo di Ray¬ 
mond Queneau aTroppo 
buoni con le donne»? 

Tutto fermo. Stavamo per aver¬ 
ne i diritti ma l'editore ci ha ri¬ 
pensalo. Nel romanzo, am¬ 
bientato nell'lrlanda del 1919, 
un gruppo di cittadini occupa 
per protesta un ufficio postale, 
non immaginando che nel ba¬ 
gno é chiusa la figlia di un po¬ 
lente ammiraglio britannico. 
Noi pensavamo di trasportare 
l'azione in Basilicata, ai giorni 
d’oggi; traslormando i perso¬ 
naggi negli operai di una fab¬ 
brica smantellata e nell'aman- 
le di un senatore democristia¬ 
no, Divcrtenle, no? 


Prìmefilm 

Enrico V, 
la sfida 
di Branagh 

SAURO BORELLlf 


Enrico V 

Regia: Kenneth Branagh Sce¬ 
neggiatura: Kenneth Branagh, 
daii'Enrico V di Shakesf«?are. 
Fotografia: Kenneth McMlllan. 
Scenografia: Tim Haivc>'. Co¬ 
stumi: Phyllis Dallon. Intcìpre- 
ti; Kennelh Branagh. Paul Sco- 
ficld, Brian Blessed. Richard 
Briers, Charles Kay, lan Holm. 
CJcoflrcy Hutehings, Judi Den- 
ch, Ronald Pickup. Gran Breta¬ 
gna. 1 osti. 

Roma: Fiamma 
Milano: Ariston 


■■ Non avesse avuto altro 
merito di gratificare con l'am¬ 
bita nomination qualcuno o 
qualcosa, l'O.scar '90 può van¬ 
tare senz'altro la priorità di 
aver tcmpcstivamcnle segna¬ 
lalo il talento lutto nuovo dell'i¬ 
dolo dei palcoscenici anglo- 
satìsoni. al di qua c al di là dcl- 
l’Allantico, Kenneth Branagh. 

Il giovane teatrante inglese ha, 
infatti, realizzato per io scher¬ 
mo una irruenia, epica tra.scri- 
zione dello scespiriano Enrico 
V, già celebre per una lontana, 
memorabile versione cinema- 
logralica di Laurcncc Olivier. 

In eliciti, il non anconi tren¬ 
tenne Kenneth Branagh dà a 
vedere subito, sia come inter¬ 
prete sia come mcilcur cn sci¬ 
ne, che l’apprendistato intra¬ 
preso giovanissimo e via via ar¬ 
ricchito di ulteriori cspcTicnze 
sui palcoscenici ingU»i é sfo¬ 
cialo oggi in una pr<3V,i, per 
quanto impegnativa e arri¬ 
schiata. del lutto riuscila. ' 

Per dire un po' i prthri più vi¬ 
stosi di questo nuovo Enrico V 
c'é già chi chiama in causa il 
Kurosawa di Kagemusha e di 
Ran Q chi rimanda all'Orson. 
Wclics di Falstaff e di Mctcbelh. 
Sono lutti richiami e rifer menti 
leciti, ma VEnrico Ydi Branagh, 
crediamo, é una rivi-siLazione 
originale, felicemenie aulono- 

ma, Nell'arco di oltre due ore 
di proiezione, infatti, le c rucia- 

ll, crucnlussìme battaglie di 
Hartlleur e di Agincourt come 
le toibìdc trame di vassilli. di 
alti prelati e di infidi parenti 
contro re Enrico; l.s tragica 
condizione del popolo inglese 
come l'atlrazionc-ripudio del¬ 
lo stesso monarca per il gene¬ 
roso PalsiafI c la ma.sn.ida di 
ladri, puttanieri Irtquentati in 
gioventù, appaiono, si incalza¬ 
no nella progressione d. un’o¬ 
pera senza un attimo di esita¬ 
zione, inieramenle ts|>essiia 
come é da eventi concilcili e da 
un ritmo via via coinvolgente. 

Va da sé che la spettacolari¬ 
tà furiosa, disinibita ckh mo¬ 
menti più convulsi degli scon¬ 
tri guerreschi suscita l’iinpalto 
maggiormcnle impressionante 
per qualsiasi spctiatorc. Ma va 
detto allrcsl che, all’interno 
delle slcs.se sequenze, realiz¬ 
zale con un prodigarsi di tutti 
fino allo spasimo, si avvertono 
finezze, richiami di una inven¬ 
zione drammaturgica sapien¬ 
te. Non sfugge, ad esempio, in 
quel mostruoso intrico di ar¬ 
mati. di cavalli ripresi soltanto 
a mozza altezza, una pertinen¬ 
te •citazione», consapevole o 
inconsapevole che sia, del ca¬ 
polavoro bressoniano Lancil¬ 
lotto e Ginevra. 

Un altro momento di forza 
innegabile del film risiede sen¬ 
za alcun dubbio ncll’intcrprc- 
lazionc irtuenta, ora aggnes.si- 
vamcnlc urlata c ora [rsicologi- 
camcnle penetrante, di Ken¬ 
neth Branagli. Cosa. c|ucsta. 
che segna la «cifra* tipica, per¬ 
sonalissima del medesimo 
Branagh rispetto al pur mirabi¬ 
le, magistrale Laurence Glivicr. 
Il gios’ane !cairantc<ineasla 
(ben doppialo da Tonino Ac¬ 
colla) gioca in questo suo En¬ 
rico V molle risorse con una 
prestazione tenuta sempre sul 
netto contrasto luce e ombra, 
forte o piano, mentre 45 anni 
la Olivier caratterizzò allrimcn- 
ti lo stesso personaggio impri¬ 
mendo toni, accenti, colariture 
più omogenei, per gran parte 
orientati verso una recitazione 
fredda, riluaiizzala secondo 
l’c.stcriorc disegno del dram¬ 
ma storico scespiriano. Non 
bastasse tale e tanta intensità, 
l'ammirevole Enrico Veli Ken¬ 
neth Branagh acquista energia 
c lascino ulteriori dalle prove 
pressoché perfellc di attori va¬ 
lorosi quali Paul .Scohelil (il re 
di Francia). Jan Holm (Ruel- 
Icn) e Ronald Pickup (Pistol). 
Insomma, uno spcttaco.o pre¬ 
zioso, da non perdere. 


l’Unità 

Sabato ^ 
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Sport 


Austria 
Italia 
a Vienna 


Gli azzurri subito in svantag^o 
per 2-0 dopo i primi singolari 
Disastro di Nargiso con Skoff 
Al napoletano soltanto due giochi 


Quasi una rissa fra Cane 
e uno spettatore ubriaco 
nel match perso con Muster 
in cinque emozionanti set 


Coppa Davis finita in un saloon 


Le altre sfide 
Stati Uniti 
pari 

a Praga 


n ROMA. La prima tornala di 
singolari di Coppa Davis Ira 
Australia c Nuova Zelanda non 
ha chiarito i pronostici sulla eh 
leniva dillcrcnza di valori tra le 
due squadre. Ambedue giunte 
al secondo turno superando ri* 
spcllivamcnle Francia c Jugo¬ 
slavia, sono ora attcstale sull' I ■ 
I dopo la vittoria del neozelan¬ 
dese Brelt Steven su John Fitz- 
gerald In cinque partile (1-6, 
0-6, 6-3.6-4, 6-2) controbilan¬ 
ciata dal successo di Wally Ma¬ 
sut su Kelly Evmdcn in tre set 
(6-3,7-6,6-1). Il doppio di og¬ 
gi pierebbe quindi diventare 
decisivo poiché se Masut 6 fa¬ 
vorito anche per il singolare di 
domani con Steven, di Fitzge- 
rald si temono i limili atletici 
che anche ieri lo hanno latto 
crollare dopo i primi due set 
chiusi lasciando allo stesso 
Steven un solo game e soprat¬ 
tutto travolgendolo con un gio¬ 
co aggressivo e veloce. La 
squadra che passerà il turno 
dovrà incontrare in semifinale 
la vincente di Argentina-Ger- 
mania Ovest. Dopo il primo in¬ 
contro i sudamericani condu¬ 
cono per 1-0. grazie al succes¬ 
so di Mancuri su Wohrmann: 
7-5,4-6,7-6 (7-2) 7-6 (7-2). 

Nell'altro quatto di finale in 
corso a Praga tra Cecoslovac¬ 
chia e Stali Uniti la prima gior¬ 
nata si é conclusa in parità, n 
primo punto è andato agli 
ospiti con Aaron Kricitsiein 
che ha superato in cinque set 
Milan Sreiber (4-6, 7-6, 7-6. 6- 
7, 6-3). Un incontro, questo, 
segnato dalle assenze di Andrà 
AgassI per gli Usa c di MIroslav 
Mecir per la Cecoslovacchia, il 
primo per forfait volontario e il 
secondo per un infortunio alla 
schiena. Net aecondoincontro 
Koida.ba battuto l'americano 
Cilbeit pec &Z, 6-3,6-3. li mat¬ 
ch di Praga dovrà designare la 
squadra semifinalista della 
parte bassa del tabellone, 
quello che mette di fronte Au¬ 
stria e Italia. 


Basket donne 

Da Priolo 
un altro acuto 
nel silenzio 



Nargiso è una patacca, Canè un ragazzo d’oro. 
Perdono tutti e due nella prima giornata dei quarti 
di finale di Coppa Davis con l'Austria. Nargiso ha 
rimediato una figuraccia, Canè ha tenuto incollati i 
seimila spettatori del vecchio velodromo per quat¬ 
tro ore e mezzo. E tra tanto tennis c’è mancato po¬ 
co che non ci scappasse anche una ripresa di bo¬ 
xe. Oggi il doppio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


ì-\ V 


Ih. ■»-<»«'* 
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Il disappunto di Diego Nargiso dopo il match perduta con Horst SKolf 


■■ VIENNA Italia in immer¬ 
sione. Sut^ito sotto di due 
punti nell'inconlro di Coppa 
Davis con l'Austria. A stempe¬ 
rare i colori cupi dcU'amarez- 
za un nome; Paolo Canè. Ha 
perso al termine di cinque set 
con Muster II secondo incon¬ 
tro di ieri, ma ha regalalo 
emozioni e flash di intensa 
tensione. Cancellato ogni ac¬ 
ciacco, come guarito da una 
medicina miracolosa, il gioca¬ 
tore azzurro ha tenuto il cam¬ 
po per 4 ore e 28 minuti. Mat¬ 
ch drammatico, con punte di 
isteria e nervosismo nell'ulti¬ 
ma fase. Si è addirittura giunti 
ad un passo dalla rissa stile 
saloon, quando il tennista ita¬ 
liano si è scontrato con un fo¬ 
coso (leggi ubriaco) spettato¬ 
re. seduto nel parterre a ridos¬ 
so della superficie di gioco. 
Tre minuti burrascosi. L'intero 
Dusika Stadion percorso da 
un sussulto generale: fischi. 


urla, le due tifoserie a scam¬ 
biarsi le peggiori offese. Un 
clima da corrida, alimentato 
più dalle bevute a gogò che 
dalla scemenza del nazionali¬ 
smo. 

il putiferio si è scatenato 
durante il sesto gioco della 
quinta partila. Canè alla battu¬ 
ta, aU'ennesima provocazio¬ 
ne, abbandona la linea di fon¬ 
do e reagisce. Si avvicina im¬ 
precando allo spettatore e lo 
invita con gesti non da edu¬ 
canda a smetterla. Lui, un si¬ 
gnore sulla cinquantina, un 
bicchiere di vino appoggialo 
sulla balaustra, replica con 
durezza. Canè non indietreg¬ 
gia, anzi con la propria rac¬ 
chetta colpisce la mano gesti¬ 
colante dello spettatore. È la 
scintilla che rende roventi gli 
animi. Panatta si alza dalla 
sua poltrona di capitano non 
giocatore per tentate di cal¬ 


mare Canè; lo richiama, lo in¬ 
vita ad allontanarsi. Ma appe¬ 
na il giocatore volta le spalle 
al -nemico-, vola il calice con 
il bianco vino al suo interno. A 
quel punto mancavano solo 
due cazzottoni e la scena sa¬ 
rebbe stata perfetta per un 
film spaghetti-western con 
Bud Spencer e Tercnce Hill. Il 
microfono diffonde appelli 
inascoltati alla ragione. Il tifo¬ 
so con un tasso alcolico da ri¬ 
covero viene espulso dalla sa¬ 
la. Uno, due, tre volle viene in¬ 
vitato dallo speaker ad abban¬ 
donare il velodromo; poi. con 
le idee annebbiate, e spinto 
da due poliziotti il signore rac¬ 
coglie la giacca sullo schiena¬ 
le della poltrona e prende la 
strada dell'uscita. 

Si riprende a giocare. La 
partita non è finita, ma è se¬ 
gnato invece il destino di Ca¬ 
nè. Esausto, avrebbe dato un 
milione per un centimetro cu¬ 
bo di ossigeno. Muster, nono¬ 
stante un crampo proprio in 
questa convulsa fase, riesce a 
staccarsi di dosso l'italiano. 
Ce la fa. allunga sul 4 a 2 a suo 
vantaggio e sistema gli ultimi 
mattoni deH'edilicio della sua 
sudala vittoria. Perdi più Canè 
durante il suo turno di battuta 
si dà una violenta tacchettata 
su uno stinco e comimeia a 
zoppicare. Al cambio di cam¬ 


po capitan Panalta nelle vesti 
di un infermiere del pronto 
soccorso è costretto a chiede¬ 
re i Ire minuti per una «sosta 
sanitaria-, prevista dal regola¬ 
mento. Un ultimo disperato 
escamotage per permettere a 
Canè di rifiatare. Ma anche 
questa mossa non modifica le 
sorti della accanita sfida. Mu- 
sler, benché sofferente, conti¬ 
nua a mulinare II suo racchet- 
tone e a buttare al di là della 
rete un diritto ancora valido. 
Sul cinque a due per l'austria¬ 
co le speranze sono ridotte al 
lumicino. Canè, nonostante in 
quel momento desiderasse, 
su ogni altra cosa, affogare 
nella calda acqua della doc¬ 
cia degli spogliatoi, resiste an¬ 
cora per un game. Un ultimo 
sforzo lo porla sul 5 a 3. Anco¬ 
ra il supplizio di un gioco e 
Muster può alzare le braccia 
al ciclo. L'Austria conquista il 
secondo punto della giornata. 
Un punto strappato con i den¬ 
ti, dopo la seduta di allena¬ 
mento di Skoff con Nargiso. 
L'esordio viennese del napo¬ 
letano che aveva tubato il po¬ 
sto a Camporese è stalo disa¬ 
stroso. Un'ora e 32 minuti per 
vincere l'Oscar della broccag- 
gine. 

Austria-Italla 2-0; Skoff- 
Nargiso 6-0 6-0 6-2; Muster- 
Canè 7-5 7-51-6 4-6 6-3. 


Oggi al Prater tennis per astemi 


DAL NOSTRO INVIATO 


M VIENNA Nargiso non pas¬ 
serà neppure alla storia. Il ton¬ 
fo è stato fragoroso, ma non è 
un record. Peggio di lui in Da¬ 
vis ha giocato infatti Nicola 
Pietrangcli nel 1968 contro il 
sovietico Metreveli. A Reggio 
Emilia riuscì a perdere pe.r &0, 
6-0, 6-1. Nargiso resta comun¬ 
que il grandc imputato del par- 
ter. Panatta lo difende, il gioca¬ 
tore si nasconde dietro un im¬ 
provviso blocco emotivo. 
Adriano Panatia che lo ha pre¬ 


ferito alla vigilia ad Omar Cam¬ 
potese non abbandona la na¬ 
ve neppure quando affonda. 
-Mi assumo ogni responsabili¬ 
tà sulla scelta compiuta - ha 
detto il capitano - ma dovete 
credermi era davvero In gran 
forma. Forse è stato badilo dal¬ 
la giovinezza e dalla mancan¬ 
za di esperienza». 

Parole più convinte per 
commentare la prestazione 
dell'altro rampollo della sua 
scuderia. -Mi sono compli¬ 


mentato con Canè per il suo 
incredibile coraggio e la gnnta: 
sono soddisfatto della sua pre¬ 
stazione più che a Cagliari 
contro la Svezia». Ed ecco il 
Grande Sconfitto della giorna¬ 
ta. Nargiso riesce a mettere in¬ 
sieme due frasette: è ancora 
sotto shock. -Di stese cosi ne 
' hanno prese tutti nella vita». 
• Poi con unTllo di voce aggiun- 
' ge: -Mi scuso con tutti, non so¬ 
no proprio riuscito a giocare. 
Non so perchè .forse l'emozio¬ 
ne. Il doppio cappotto testimo¬ 
nia in ogni caso che io in cam¬ 
po non c'ero per niente». 


La giornata va archiviata 
con Narciso sotto il tavolo c le 
polemiche per l'alcool servito 
agli spettatori. Un ubriaco per 
poco non veniva alle mani con 
Canè. Panatta è duro: -Chiede¬ 
rò al presidente Galgani di pro¬ 
testare ulliclaimcnele con la 
Federazione Intemazionale 
per il vino che sconeva a fiumi 
sulle tribune.» Gli organizzalo- ' 
n, intanto, hanno preso subito 
una contromisura: oggi non 
serviranno più il fresco spu- 
mantcllo «Scck» che ha provo¬ 
cato tanti guai. Oggi tennis per 
astemi. □Mo.Mo, 


" Ciclismo. Domani il Giro delle Fiandre: per Bugno e Fondriest comincia Tavventura 

A mota lìbera nell’infemo del Nord 


Squalifiche Uefa 
Già finita la 
Coppa Campioni 
perDonadoni 



La Commissione di disciplina dell'Uefa ha inflitto un’auten¬ 
tica batosta disciplinare a Roberto Donadoni (nella foto). Il 
giocatore rossoneio, espulso durante la partita di ritorno 
con il Malines, è stalo squalificato per tre giornale. A conti 
(atti dovrà saltare le due semifinali di Coppa dei Campioni 
che opporrano il Milan al Bayem, ed anche l'eventuaJe fina¬ 
le. È comunque probabile un ricorso in appello della società 
rossonera. Colpita duramente pure la FiorenUna con lachini 
fcmiato per due giornate e Dunga per una. Un turno di squa¬ 
lifica per il difensore della Sampdorìa Carboni. 

Pappalardo Il cardinale Pappalardo, ar- 

rirnr/la a civescovo di Palermo, ha ce- 

' ° „ lebrato ieri nello stadio della 

«L3 Favorita» Favorita una messa di rin- 

i f inOllR graziamento per le mae- 

I A.iiit|uc siranze che stanno comple- 

ODOrai morti tando l lavori all'impianto in 

vista di Italia '90. La cerimo¬ 
nia si è svolta in sullragio dei cinque operai morti nell’inci¬ 
dente allo stadio del 30 agosto dello scorso an.no. Il cardina¬ 
le si è augurato che i mondiali di calcio si svolgano in un'at¬ 
mosfera di ordine c serenità. -Questa volta - ha proseguito 
Pappalardo - Palermo non è anivata in ritardo. Questo sta¬ 
dio è un’opera della quale dobbiamo essere fieri e contenti. 
Un campo di calcio è anche un luogo di educazione alla vi¬ 
ta». 


Caso Camerun Ben otto giocatori della na- 

zionalc italiana campione 
vincaia (jgl mondo in Spagna po- 

la condanna irebbero essere riconosciuti 

/lì ntèn amin-S colpevoli di diffamazione a 

ai Olio azzorri stampa. Ieri il pubbli¬ 

co ministero ha richiesto la 
condanna di Conti, Cabrini, 
Rossi, Oraziani, Marini. Gentile, Coliovati e Altobelli, in meri¬ 
to alle loro dichiarazioni successive alla pubblicazione di 
un'inchiesta del giornalisti Beha e Chiodi sui settimanali 
Epoca e L'Espresso. In quei servizi si parlava di una presunta 
•combine» in occasione della panila Italia-Camcrun. giocata 
a Vigo nel girone d'awio dei Mondiali '82. Se riconosciuti 
colpevoli, i giocatori dovrebbero pagare un milione di multa 
c risarcire con circa 300 milioni le pani lese. La stessa pena è 
stala richiesta per altri personaggi. Ira cui il giornalista Indro 
Montanelli c Sandro Mazzola. 


Mela e la Roma Scade oggi l'opzione per il 
l’nnTÌnnP rinnovo del contrano di Se- 
acaouiai opzione bino Nela, legato alla Roma 

il contratto fino ai so giugno prossimo. I 

P niù Hiffirilp segnali per una prosccuzio- 

e più un I luie Je, rapporto fra il gioca¬ 

tore e la società gialloros.sa 
sono poco incoraggìanb. 
L’ultima offena della Roma prevede un contratto annuale 
per una cifra inlenorc di circa settanta milioni a quella ri- 
chicsla da Nela. «Da lunedi - ha detto il giocatore - mi guar¬ 
derò intorno. Certo, dopo nove anni trascorsi in questa so¬ 
cietà mi aspettavo un trattamento diverso. Ma si sa, il calcio 
è questo: quando non servi più, ti mollano senza perniarci 
troppo-, 

David Brabham Un altro Brabham - è il terzo 

in Fnrmiil» 1 ~ appresta a lare il suo in- 

lil rurillUM grosso nel mondo de la For- 

nella scuderia mula l. Dopo H caposuplte 

Hi nana ■’ack, ex campione del mon- 

ui papa (jo, e il figlio Cory. ingaggia¬ 

to da una scuderia italiana, è 
ora la volta dell'altro figlio 
David Brabham. Il giovane pilota di 24 anni gareggerà pro¬ 
prio nell'omonimo team automobilistico del padre a partire 
dal prossimo Cp di San Marino sulla pista di Imola. David 
Brabham ha vinto la scorsa stagione il campionato inglese 
di Fomiula 3. 


David Brabham 
in Formula 1 
nella scuderia 
dì papà 


Pallavolo Karch Kiraly e Stew: Tim- 

I fimvir-lacco mons vestiranno nella pros- 

IIUOnu^M; jlma stógione la maglia del 

Kiraly e Tìmmons -Messaggero» di Ravenna, 
al Moccannorn Lo ha annuncialo ieri in una 

ai messaggero conferenza stampa, Il presi¬ 

dente della società editrice. 
Carlo Sama. I due statuni¬ 
tensi sono stati campioni olimpionici nell'84 a Los Angeles c 
neirSS a Seul, hanno vinto anche ì mondiali in Francia 
ncll’86. -L'arrivo dei due fuoriclasse - ha detto Sama - non 
vuole solo potenziare la squadra ma rientra in un program¬ 
ma più ampio che la Femizzi persegue». 


H Dodicimila abitanti, una 
cittadina spumata del nulla 
che compie qucsl'anno 10 an¬ 
ni di vita e che vive immersa in 
una impressionante selva di ci¬ 
miniere. È Priolo Cargallo alla 
riballa in questi ultimi giorni 
per la storica impresa compiu¬ 
ta dalla locale formazione di 
basket femminile che in pochi 
anni ha raggiunto la massima 
serie e conquistato il letto 
d'Europa. Una villona sognala 
dalla società c da tulli I 2.500 
titosi che hanno seguito le ra¬ 
gazze allenale da Santino Cop¬ 
pa fino a Cesena. Diciollo ore 
di pullman per andare c altre 
18 di gioia c felicità per tornare 
a Priolo dove i festeggiamenti 
continueranno per luna la set¬ 
timana. Dopo la coppa Ron¬ 
chetti andata a Parma, è il se¬ 
condo trofeo quest’anno per il 
basket lemminilc che, con 
queste due splendide «Itorie, 
supera il settore maschile. Tut¬ 
to ciò induce ad una rillcssio- 
nc, o meglio, ad una semplice 
constatazione sulla situazione 
di questo basket donne tanto 
vincente quanto poco seguilo. 
Società, oirigenti. Lega, mass 
media, di chi è la colpa, se di 
colpe è lecito parlare, per uno 
sport che stenta a decollare c 
che non riesce a trovare una 
suo preciso spazio all'inicmo 
del panorama sportivo italia¬ 
no? -La Lega la qualche cosa, 
la Federazione anche - com¬ 
menta Antonio Morabiio alle¬ 
natore della Gemeaz Milano - 
non parlerei di colpe. l’Impor¬ 
tante è saper vendere un pro¬ 
dotto in zone poco dispersive, 
accentrare l’attenzione, e l’rio- 
io ne è un esempio. Per i suc¬ 
cessi ottenuti c’è sicuramente 
poco ritorno di pubblico-. Ed 
insieme al pubblico potremmo 
anche parlare di un certo scet¬ 
ticismo da parte degli sponsor 
che ancora non riescono a da¬ 
re piena fiducia a questo setto¬ 
re. forse perchè non garantisce 
un ritorno d'immagine ade¬ 
gualo. Da qui il poco interesse 
per 1 vivai, le strutture sportive 
carenti, rinsuflicicnza del re¬ 
clutamento tra le giovani che 
stentano a consenrare nel tem¬ 
po l'entusiasmo del primo ap¬ 
proccio col canestro. DA/.F 


Il ciclismo mondi.ile si trasferisce al nord. Domani 
con il Giro delle Fiandre, inizia il ciclo «inlemale» del¬ 
le classiche belghe, che hanno contribuito ad ali¬ 
mentare negli anni la leggenda dello sport del peda¬ 
le. 11 ciclismo italicino, parte con molte ambizioni. Al 
via Bugno, Fondriest, Argentin, Bontempi e Baffi, i 
quali avranno il compito di dimostrare che il trionfo 
azzurro a San Remo non è stato fruito del caso. 


PIER AUGUSTO STACI 


■i CAND È una sorta di gioco 
sadomasochista quello che in¬ 
duce ogni anno i ciclisti di lutto 
il mondo a darsi appuntamen¬ 
to sulle strade infernali del Bel¬ 
gio. Molli sono gli alicionados. 


esscRe consideralo corridore 
vero, non può esimersi dal par¬ 
tecipare alle cla.ssiche del 
nord. Gli italiani a dire il vero 
nelle ultime stagioni hanno fal¬ 
lo flanella, ma sulle ali del suc- 


pochi I detrattori, ma lutti sono cesso sanremese di Gianni Bu- 
convinti di una cosa: chi vuol gno, il ciclismo azzurro ha de¬ 


ciso di partecipare con i pezzi 
di maggior pregio alla <ampa- 
gna- belga. Il ciclismo intema¬ 
zionale propone 15 giorni di 
grande ciclismo; il men' preve¬ 
de domani il Ciro delle Fian¬ 
dre. poi sarà la volta della 
Cand-Wcvclgcn (4 aprile), 
della Parigi-Roubai.v (8 apri- . 
le). per proseguite con la Frec- 
cia-Vallona (Il aprile) c la 
Liegi-Bastogne-Liegi (15 apri¬ 
le). Resterà poi da correre 
l'AmslcI Gold Race in Olanda, 
corsa giovane c priva di tradi¬ 
zione. ma valida come prova 
di Coppa del Mondo. 

Dopo il disastroso 1989, il 
nostro ciclismo, rinfrancalo 
dal tnonfalc arrivo a San Remo 
di Gianni Bugno, pare seria¬ 
mente intenzionato a recupe¬ 


rare posizioni perdute nelle 
speciali classifiche Intemazio¬ 
nali di merifo, c visto come so¬ 
no partili i vari Balli (quattro 
vittorie). Bontempi Òm) c 
Fondriest (una), non possia¬ 
mo che essere fiduciosi, sull’e¬ 
sito di questa trasferta. Tra i più 
determinati a cancellare con 
un bel colpo di spugna, le ma¬ 
gre dcir89 c'è Maurizio Fon- 
dricsl, l'ex iridato, che si è re¬ 
cato. con dicci giorni dì antici¬ 
po, in Belgio, per sottoporsi ad 
un duro pcnodo di -collaudo- 
sulle strade del nord. In una 
settimana ha infatti disputato 
cinque corse in Belgio per ac¬ 
quisire la giusta pedalata, per 
familiarizzare ultcriomcnte 
con il pavé: ha anticipato la 
sua -missione- nordica per abi¬ 
tuarsi ad un clima che ha ben 


poco a che vedere con quello 
meditorraneo. 

Gli italiani, moitilicati su tutti 
i fronti, rialzano quindi la lesta 
e mostrano i pugni con l'inten¬ 
to di regalare al ciclismo italico 
un’altra gemma preziosa. Il 
successo al Ciro delle Fiandre 
di un nostro paladino, acqui¬ 
sterebbe carattere di accczzio- 
nalilà. Tolti i Ire successi con¬ 
secutivi del -leone delle Fian¬ 
dre- Fiorenzo Magni, l’ultima 
vittoria risale al 1967. quando a 
vincere lu Dino Zandegù, Da 
allora il Fiandre è una corsa 
stregala per i colon italiani. Ba¬ 
sta andare indietro con la me¬ 
moria di dicci anni quando 
Francesco Moser, in maglia tri¬ 
colore. si trovò ad un passo dal 
trionfo, ma lu piegato a meno 


di un chilometro daH’arrivo, da 
un -patto», non propriamente 
sportivo Ira Raas, campione 
del Mondo e Michel Pollcntier 
che andè a vincere. 

Rispciio allo scorso anno la 
situazione del nostro ciclismo 
è cambiata dal giorno alla not¬ 
te. Fondriest pensa solo a cor¬ 
rere. c non si lagna più del suo 
mal di schiena. Bugno vince e 
per giunta si scopre chiacchie¬ 
rone. Argentin per il momento 
non vince, ma corre. Non è (or¬ 
se il caso di esaltarsi, ma qual¬ 
cosa pare cifellivamenle cam¬ 
bialo. il nostro ciclismo pare 
abbia imboccalo una nuova 
strada; il Fiandre ci dirà doma¬ 
ni se Bugno, Fondriest e com¬ 
pagni, hanno veramente preso 
la via giusta. 


Quando sul Giro soffia il vento del Sahara 


■i KAOIAK. Lungo la strada che porla a 
Kaolak l'ostacolo principale è il vento che 
trascina con sé la polvere di arachidi e gli 
odori del Sahara. Poi si incontrano buoi e 
capretti sul selcialo. Attorno si erige una 
steppa semidesertica dove i pastori dalla 
lunga silhouette spingono pigramente le 
mandrie di zebù. Siamo nel centro del Sene¬ 
gai e la striscia di a.slallo che divide secca¬ 
mente gli sterpi brulica di calore: una calotta 
d'ala, spessa e compatta, che si uniforma al 
cielocupo. 

I 40 gradi dell'Alrica centrale sono tutt’al- 
tro che il cielo limpido e stellato della costa 
atlantica. 1 50 ciclisti che stanno dando vita 
al primo vero Giro del Senegal non riescono 
ad assorbire l'acqua che bevono. Mandarini 
e papaya acquistali sul percorso formano la 
provvisoria alimentazione del plotone. La 
squadra nazionale dei dilettanti senegalesi 
che dà battaglia tra una buca e l'altra, tra 
una folata di vento sahariano e i rami che fi¬ 
niscono sulla strada, ha in palio i sei posti 
per partecipare la prossimo giro delle Regio¬ 
ni. E un biglietto aereo per l'Italia vale più di 


Le strade dissestate dell'Africa centra¬ 
le, il vento dell’Atlantico, le distese 
senza fine della savana. Sono gli in¬ 
gredienti del primo Giro del Senegai, 
un'iniziativa unica organizzata dalla 
Primavera ciclistica e dal nostro gior¬ 
nale. Partiti martedì da Dakar, trenta 
cicloamatori italiani pedalano in or¬ 


dine sparso assieme ad un nutrito 
gruppo di dilettanti locali. Un raid su 
due ruote vissuto fra un villaggio e 
l'altro in compagnia del caldo asfis¬ 
siante e della piolvere. Dopo cinque 
tappe l’epilogo è previsto domani al 
confine con la Guinea, ai piedi del¬ 
l’immensa foresta tropicale. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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qualsiasi fatica. Poi, con loro, pedalano tren¬ 
ta cicloturisti italiani, tra cui due donne, pro¬ 
tali (in qui, al tour dei tam-tam, dalla Prima¬ 
vera ciclistica, dagli sponsor e dal nostro 
giornale con l'Intento dichiarato di dare una 
mano ad uno sport povero in un paese po¬ 
vero. Questo Giro del Senegai, infatti, è qual¬ 
cosa di più di una semplice competizione a 
tappe: è un messaggio che corre di villaggio 
in villaggio. Poco conta che a portarlo siano 
uomini in pancetta e ragazzi non più giova¬ 
nissimi. 

La corsa è di per sé un avvenimento che 


spezza l’attesa dei villaggi con t ragazzi pro¬ 
tesi sempre con lo sguardo su quella striscia 
d'asfalto. Lt corrono anche i cicloamalori 
grossetani e romagnoli, i ferrovieri romani e 
altri che hanno deciso dì emulare senza 
chiasso e senza fracasso la Parigi-Dakar. Qui 
invece domina il silenzio interrotto dal ro¬ 
teare dei raggi delle bici e da qualche male¬ 
dizione della in italiano. Dentro le auto al se¬ 
guilo, si paria molto: dall'Italia è stalo porta¬ 
to il primo radioielelono e -radiocorsa- è 
praticamente diventata una emittente priva¬ 
ta in lingua woloi che trasmette sino a pochi 


MARCO VENTIMIGUA 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 14.45-17.45 Sabato Sport: Biliardo: 15.55 Calcio; Sviz- 
zera-ltalia, amichevole. 

Raldue. 16.50-18.55 Rotosport: Pallanuoto, Elettra-Oranfresh; 
17.15 Pallavolo, Sìsiey-Maxicono; 18 Basket. Filodoro-Marr,’ 
18.55 Tg2 Dribbling; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.45 Notte spxirt: • 
Pugilato, Galavano-Taylor. Hockey su ghiaccio, Ilalia-Au- 
stria. Rugby, Bilboa-Savi. 

Raltre. 12.55 e 14,30-17 Videospiort: Tennis, Coppa Davis, Au- 
stria-ltalia (doppio): 18.45Derby. 

Capodistria. 10 Cam po Base: 11.30 Fìsh Eyc (replica) 1 12 Gol¬ 
den Jukebox; I3,45Sotlocanestro (replica); 14.30FishEiye 
(replica): 15 Basket; Campionato Ncaa; 16 Supieicross (re¬ 
plica); 17 Calcio; Liverpjool-Southamplon; 19 luke lx)x; 
19.30 Sporlime; 20calcio: Monaco-Sloccarda; 21 .I>5 S(>ee^. 
22.25 Juke box; 22.55 Camt>o Base; 23.25 Calciomania; 0 30 
Basket: Campionato Ncaa. 

Tmc. 12.30 Crono; 13 Sport Show; 13.1090x90; 15.50 CanoftJg- 
gio: Oxford-Cambridge; 16.30 Basket: (sintesi) troppa del 
(lampioni femminile; 20.30 90x90 (replica). 

Raluno-Stereouno. I6Cak:io: Auslria-ltalia (amkth'^le). 


metri dall'arrivo. La striscia finale è solita¬ 
mente tenuta in mano dal ragazzi più alti del 
villaggio, mentre la riga per terra è segnata 
in gesso. 

Oltre i malori dei cicloturisti, si temono so¬ 
prattutto i borseggi. Le autorità sono rigida¬ 
mente sedute all'altezza della strada davanti 
allo striscione d'arrivo. L’unico palco sinora 
innalzato ha rischialo di cadere. Per autorità 
si intendono pittoreschi signori afiaticali an¬ 
che loro dalla lunga attesa; proprio in questi 
giorni è iniziato il ramadam, periodo di di¬ 
giuno per I musulmani, ai quali è vietato 
mangiare e bere. La comitiva italiana riesce 
quasi semrpe a raggiungere compatta gli al¬ 
berghi: per fortuna il ramadam non è esteso 
agli ospiti. Il tour del Senegai si appresta ora 
ad attraversare lo stalo del Cambia per con¬ 
cludersi a Zigunchor, nel sud del paese, a 
soli 20 chilometri dalla frontiera con la Gui¬ 
nea Bissau. LI saremo in piena zona subtro¬ 
picale, tra fitta vegetazione e sabbie argillo¬ 
se. Gli organizzatori raccomandano i ciclisti 
di fare attenzione ai serpenti: non mordono, 
ir à fanno fare terribili ruzzoloni. 


BREVISSIME t 

Giochi asiatici. L’undicesima edizione si svolgerà a Pechliao. 
Sono allo studio massicce misure di sicurezza. 

Formula 3. Domani a Vallelunga (15,30) si correrà il 16? girò/ 
del Campidoglio (32 giri per un totale di 121 km). 

Cambio arbitro. L'austriaco Helmut KohI dirigerà l'.ncontrodi 
Coppa Uela del 3 aprile, tra la Juve e il Colonia. 

Doping. Il quattrocentista americano McKay è staio sospiro 
per tre mesi dopo essere risultato positivo ad un controllo 

•Ciao». Gaetano Messina, un artista palermitano, sostiene che 
la mascotte di Italia 90 richiama una sua creazione, propo¬ 
sta alla Nasa, del 1968 che ha fatto il giro del mondo. 

Tris. Combinazione vincente: 3-9-22. Quota: L 12.261.200. Le 
altre corse vinte da: Mitologìa Cr, Lanquart, Madamacrìstjna, 
Elettro Sai. Lexi Pan, Evann C.. llly Pan. 

Italia 90. 90 miliardi di lire d'incasso e 1 milione 220mila bi¬ 
glietti per i mondiali venduti sul mercato interno. 

Calcio. In coda per 16 ore per acquistare a Genova i 5,200 ta¬ 
gliandi per la semifinale di Coppa Coppe tra Monaco e 
Samp, 

Boxe. Stasera a Capo d'Orlando, Galvano afironla l'inglese 
Kaylor per l'europix) del supermedi (Raidue 23.4 5). , 

Boxe. Il francese Tiozzo si è laureato campione del mondo dei 
supermedi, versione Wba, battendo il sudcoreano Baelc In 
Chul per kol alla 6* ripresa. 
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Ultima amichevole ufficiale degli azzurri a Basilea prima 
dei Mondiali. La squadra di Vicini non segna da tre partite 
ed è a un passo dal record negativo. Le ombre della panchina 
creano sussurri e malumori alTintemo dello spogliatoio 






Viania 
colloquio con 
gli azzurri 
durante 
l'ultimo 
allenamento 
nella partitella 
sono andati in 
gol SdtillaciF 
Carnevale 
mentre Serena 
ènmastoa 
secco Sotto. 
Riccardo Fern 


La gioia del novizio Schillaci c la livida rabbia del- 
1 escluso Ferri I mondiali bussano alle porte e sale 
la tensione nel clan azzurro. Oggi a Basilea ultima 
amichevole ufficiale contro la Svizzera A «rosa» 
latta ci sarà poi la partita con la Grecia con data e 
luogo ancora da fissare Vicini riconferma Viercho- 
wod e contro gli svizzeri spera di vedere interrotto 
il lungo digiuno di gol di questa nazionale azzurra 

DA USO OEI NOSTRI INVIATI 

RONALOO PERGOLINI 


, SVIZZEHA-ITAIIA 

' (Rati,ore IS,55) 

' Brunner 1 Zen^a 

, Homger 2 Bcrgorni 

Baumann 3 Maldini 
I Herr 4 Baresi 

Fischer B Vierchowod 

KoMer 6 Marocchi 

' Piffarctti 7 Oonadoni 
Hermann 6 De Napoli 
Knup ft Carnevale 
1 Suttcr IO Giannini 

^ Cnapuisat 11 Schillaci 

t 

jArOitfo Assenmacher(Rfg) 

I 

, Waiker 12 Pagiiuca 

Schepull 19 Ferrara 
I Sylvestre 14 Ferri 
I Hemg 19 De Agostini 

’ GigonioFusi 

I Chassot 17 Berti 
, laBaggio 

IO Serena 

- 

$tielike 
ti elvetico: 
(iFormidabile 
quel Baresi» 

I 

r i iiASlU:j\ I match con I Ita- 
per qli svizzcn hanno scm- 
1*0 .ivuio il sapore della sfida 
l,.iiim.hcvolo di ogfli però 
vii. ni. presa alla lellera dal clan 
iKclico l unico motivo im- 
(itirlanle e che con la partila di 
ogqi la Narionale rossocrocia- 
lt( festessiA le sue cinquecento 
parlile internazionali Anche 
I OS rude Uli Sliclike. ora tresco 
commissario tecnico, la pensa 
cpsi •£ una partita importarne 
(ter I Italia che dovrà giocare I 
njondMli. per noi un allena- 
nfenlp in vista dell esordio 
contro fa Bulgaria il 12 sclicm- 
Ore per le qualilicaziom ai 
prossimi europei Lui Siielike 
c'era quella notte a Madnd 
quando I llalia strappò alla 
Gc-rinanu il sogno di campio¬ 
ne del mondo ma ò convinto 
elle questa nazionale sia piu 
lòlle di quella dell 82 m Sp i 
gha All attuale squadra azzur¬ 
rò loglicrcbtx: Franco B-iresi 
òjirandc giocatore, formid.ibi 
Iq in quel ruolo Lui ò un libero 
nlodemo io ero un libero di 
vKchio stampo- 
Con la Germania Sliclikc ha 
vinto un molo europeo nell SU 
Nel decennio di emigrazione 
sòagnola ha conquistalo tre 
scudelli con il Keal Madrid l.a 
sua camera di giocalorc I lui 
conclusa con altri due scudctli 
vmli con la squadra svizzera 
del Ncuchatel \amax nell 8lic 
nell 87 Da novo me*si ò il com 
ini-esario lecnieo della N i/io 
naie ebelica Finora il Ironia 
solenne blichke ha un bilancio 
dl due Vittorio c Ire sconfitte 
Nazionale da rie ostruire la sua 
IVn.i di giovani c proiettala al¬ 
la conquista di un posto agli 
e-iiro|xi I unico vecchio ò il 
se'ui.ire prezioso Heinz lle-r 
lu.inii vi 1 il eentrocampisiu 
Il imlie r I eie I quallro canloni ò 
in lor-i 1 iM inlanlile di irre'd 
rise III I eh iui|)edirgli di nt<x.ea 
re il siiei res.eird di 93 presenze 
\T> M e 1 ke non se ne preexeei 
pà • \ noi que-sta partila ci se-r 
ve eoine I ise di studio II re'slo 
Moiieoiit i eiquasi- 


■i BA.siL£A Vicini non -i c 
me-sso nemmeno la lula Se no 
sla al centro del campo -on 
1 impermeabile ben snello ad 
osservare senza troppa al cn 
zionc gli azzurri che ■ sgamba 
no- Allo stadio SamI Jakob 
una mathnala gonlia di umidi- 
la segnala dai sussurri dei si¬ 
curi c dai mugugni degli esclu¬ 
si Zilhli soliamo dal rumore 
dei Ircni che slerragliano a ri¬ 
dosso delle Inbunc c dalle gri¬ 
da dei figli di emigrali italiani 
Di'i vcniicinquomila bighctii li 
noia vcnduli piu della mct i ò 
stata acquistata dai noslri e on 
nazionali Per loro c un grande 
appunlamenlo per Vicini I ul 
luna lappa ulliciale della prc 
parozionc prcmondialc -Mi 
aspetto una buona partila non 
una grandissima partita» dice 
Poi. anche se i due punii la 
sciano il icmpo che trovino 
prova a dare un pizzico di <at- 
tivcria* a questa amichevole 
ricordando che I Italia non vin¬ 
ce in Svizzera da olire 25 inni 
(3 I a Losanna il 10 maggio 
del fri) Dillonde otiimisno c 
fiduciosa Iranquillità II cl az¬ 
zurro corcando di mollcre la 
sordina agli umori por nulla 
amichevoli che serpeggiano 
nello spogliatoio alla vigil a dl 
questo tesi conlidcnzialo con i 
ros,socrociali Ha nlrovalo Fcr 
ri dopo I inlorlunio alla spalla 
ma lo lascia fuori "Ferri ò una 
pedina fissa - dico Vicini - ma 
ò rientrato da poco E p-ii ai 
mondiali avrò sicuramcnf- bi 
sogno anche di Vierchovrod 
I Qui cò I occasiono di sedere 


M B<\SILL.\ Gli mellon i le 
mani al collo lo formano lo 
Ir.mtcngono lo spostano c lo 
tirano E Totù Schillaci deve 
pensare che questo strano 
mondo che sembra semiire di 
velluto coro oche certe volle 
lo ò davvero ò però anche un 
mondo lalieoso siane mio 
Dove bisogna scrollarsi di 
dosso una lolecamera pc - lare 
un passellino avaiili love 
esordire contro 1 1 S i /era 
suol dire -dover segnare subì 
to e parecchio c io vi garanti 
SCO amici che so cere lo li 
persona capace di nsi Ivero 
cosi ogni problema quelli 
pcrscvim cerio non sono io 


come può intendersi con Bare¬ 
si che era assento a Roller- 
dam- 

le assenze gli inlortumhan 
no finora permesso al et di sce¬ 
gliere senza dover lare 1 ultima 
sedia II nuovo slop di Ance- 
lolh gli la prclcrirc Malocchi 
invece di Berti come vice nel 
ruolo di mediano marcatore- 
senza con questo dare il ben- 
scMlo all inicrista Ma la rosa 
dei vcniiduc ò ormai nel trailo 
finale dell imbulo-mondiali E 
so qualcuno vede allungarsi 
I ombra della panchina altri 
comincimo a tremare al pen¬ 
siero di p.irlccip.irc ai mondia¬ 
li davanti al televisore È la fac¬ 
cia da monoscopio triste di Se¬ 
rena c lutto un programma 
■Domani |oggi ndr) spero dl 
entrare almeno nel secondo 
tempo per potere avere un ulti¬ 
ma chance" C ò un problema 
di esubero In questa naziona¬ 
le In particolare all attacco È 
arrivato Schillaci a scompiglia¬ 
re un gruppo che aveva gid as¬ 
segnato I posti alla tavola az¬ 
zurra Il "lamctico^Totò rischia 
di rovinare la digestione a 
qualcuno Basta chiedere a 
Carnevale . ad esempio. 11 no¬ 
me della punta che secondo 
lui dovrà restar fuori quando 
Vialli riprenderà il suo posto 
fisso 11 napoletano dai larghi 
sorrusl con I quali ha accolto la 
riconlerma contro gli svizzeri. 
pas!.a allo slrollo corrugamen¬ 
to de Ila Ironie c poi con un po¬ 
lemico esorcismo dice "Ma a 
Sclull.ici I ascio (alla questa 


Schillaci cubilo chiaro Con il 
suo Italiano lento o mollo dia 
k’Itale con la sua (accia ossu¬ 
ta da perfetto siciliano 
"Mi chiedete se sono emo¬ 
zionato beh (orse lo ero di 
piu due giorni (a adesso va un 
po meglio Certo mi rendo 
conto elice C molla attesa sul 
la partila che disputerò Naiu 
ralmenle in questi giorni mi 
sono convinio di una tosa 
non posso sbagliare E por 
cercare di riuscire a lare bene 
sara necessario non strafare 
Devo riuscire a giocare come 
laccio nella Juve- 
■Non e facile giocare panile 
che valgono una carriera per- 


domanda • 

Ms Schillaci ha ben altre do 
mando alle quali dover rispon¬ 
dere A lui dopo I appanna 
mento di Bapgio che non sem 
bra aver gettato nell angoscia 
Vicini SI chiede di trovare una 
soluzione all anemia pomicio 
sa che affligge 1 attacco azzur¬ 
ro Con lo 0 Ó contro 1 Olanda 
il terzoconsccutivo dopo quel¬ 
li contro Argomma e Inghillcr- 
ra la nazionale ha stabilito un 
nuovo record in ollanta anni 
I Italia in quanto a-ret bi.in 
che aveva azzeccalo solo 
-ambi- Olio volte complessi 
vamcntc di cui duo durante la 
gestione Vicini Maclsonoaltri 
■tristi" record alla portala dl 
questa nazionale Gh azzi rrl 
non segnano da 287 minul 
L iillimo gol ò quello di Sctona 
all Algeria lo scorso novembre 


clic in novanta minuti io lo so 
Mi gioco parecchio Ma ho lat¬ 
to tarili sacrifici per arrivare hn 
qui in Nazionale che un oc¬ 
casione cosi non posso (ar- 
incla sfuggire Sono uno te¬ 
stardo non sbaglierò Co la fa¬ 
rò anche per tulli i meridiona¬ 
li per tutta la genie del Sud 
che fa il Ilio per me farò bene 
anche |5er loro Arrivare a gio¬ 
care in maglia azzurra parten 
do dalla Siedi i non 0 sialo 
uno scherzo Non per albo 
ma perche il grande calcio ò 
lontano dalla Sicilia ci sono 
pochi osservatori se segni 
non se ne accorge nessuno 
se sei bravo la voce deve rim 
balzare un sacco di volle pri 


a Vicenza Bastano alln 71 mi 
nuli per eguagliare il primato 
stabilito dalla nazionale di Ful¬ 
vio Bernardini nel 1975 Qual 
cimo chiede a Vicini se sia sta 
lo I ssalo un premio speciale 
[jcrchi riuscirà a rompere la vi¬ 
ziosa astinenza II et continua 
a nproporte il tnlussiano ap¬ 
prezzamento delle statistiche e 
pensa di trovare una soluzione 
a maggio duran’c il mese di 
clausura "Dobbiamo perfezio¬ 
nare ancora qualche cosa nel 
gioco d attacco Penso ad una 
sene di schemi per le azioni e 
per I calci di punizione» Il se¬ 
condo fallore anche se impor¬ 
tarne appare un dcllaglio n 
spello ai primo Ma chissà for¬ 
se a maggio tra il verde dl Co- 
verciano Azeglio il giardiniere 
riuscirà a lar sbocciare le -ro¬ 
se 


ma di arrivare alla persona 
giusta- 

•Non conosco r difcnson 
svizzen che mi marcheranno 
ma nemmeno loro conosco¬ 
no me starno pan Spero di ri¬ 
petere la strada di Rossi mi 
augurocheconlui conlasua 
stona calcistica possa avere- 
delie analogie Ma non mi pa 
ragono a lui una cosa del ge 
nere ancora non esiste lo 
scrivono solo i giornali un 
giornale ha pure pubblicalo in 
prima pagina una mia foto 
sio fumando Mi dispiace ma 
c he figura ci ho fallo' Che alle 
tj ò’’ avranno pensato i tifosi- 
'ZFaRo 


La novità Schillaci 
«È la partita 
della mia vita» 

OAUNO DEI NOSTRI INVIAtT 



Italia ’90. Il et carioca, in Italia per fissare il ritiro, non nasconde le ambizioni 


Lazaironi prenota la finale 
«Al vero Brasile la quarta Coppa» 


LUCIANO LUONQO 


■■ihS Sebastiano La? troni 
L ria ieri in Italia llcommissa 
riL) tecnico della nazionale' 
brasilian i reduce da una di 
seusst sconfitta di misura a 
Wcfnblev con I Inghilterra 
prepeU! I» permanenza -per 
tilt ) la durata dei Mondiali* 
dell i MI i sLjuadra Usuo aereo 
I pillilo sulla pista del «Galileo 
LiMiIli iildinttura in anticipo 
un p>ehi minuti prima di 
iiK?/ )i < rno c il commissario 
uCfUo dilli nazionale brasi 
li »n I di vale IO dopo I amiche 
sole di mercoledì contro I In* 
Khilierra è giunto in terra losca* 
na e s i ha trascorso la giornata 


All \ nce'rca di luoghi ad itti al 
ritiro della sua squadra per il 
-Mundial'* Lazaroni 0 si ita a 
Monte'calim e a Firenze i siila 
1 1 M issa 1 la visitato gli albe r 
ghi dose la sua squadri do 
stebbe alloggiare per i iju irti di 
finale del campionato -Mi* 
mo prepar indo la pi rm me ii 
za in II ilia pe r tutto il pcrioel a 
dei Mondi di - ha iisposto nel 
suo portoghese italianizzato a 
chi gli chiodesa se si seni s i m 
curo di pissare il primo turno 
in ogni caso noi seguire n o tut 
ta la competizione Oggi sono 
in Toscana domani sarò in 
tmbria a Gubbio soci: del 


prcritiro o domenica ripartirò 
pi r il Brasilo 

Disponibile c gtosiale il 
commissario tecnico brasilia 
no h 1 commentato il risultato 
della parlila di Wemblev «Nel 
la p irtit 1 contro la nazionale 
inglese quello che non ha lun 
zionato e stato 1 attacco II Br i 
silo Sisto contro i britannici 
non 0 incora pronto pe*r il 
c impion do del mondo Dob 
bi uno lasorare mollo pnm i di 
nggiungere la migliore coneh 
zione atlctic i Dobbiamo m 
che np issare fino villa noi i gli 
schemi di gioco- Dopo aser 
dato giudizi sulla nazionale 
Il diana che ha definito fasoriia 
d obbligo per il fallo di giocare 


in c is I l.a7aroni e torn do sul 
inttch inglese' comrne ni indo 
(i-snisamenie il suo Brasile 
•europeo -Non sj mio nt sbi 
linci iti in asaiiti ni indietro 
La funzione del ruolo di libero 
- h » continuato - e un i su di 
mezzo Ira queste due soluzio 
ni Per sincere d quarto titolo 
mondialt e'* importante essere 
se loci conlire su buoni gioca 
tori e su una buon i «squ idra 
un buon -team- Comunque 
s ira molto dura per tutti cem 
qiiisi <rc il titolo Cl sono alme 
no sci sette squvidre di ottimo 
liscilo Occorrerà anche un po 
di fortuna- 

Dopo visor ribadito do 
po 1 Mondiali abbandonerà la 


n iziom c brasili m ) h i pari » 
io de (calcio II ihano -Seguo le' 
pirtitc su una lelc»visione del 
mio paese e conosco diversi 
giocatori olire ovMamcnle ai 
brasiliani Non mi dispiacereb 
Ix' venire a lavorare in questo 
p lese mia nonna era it diana 
i d (> chiaro che mi piacerebbe 
conoscere* meglio l Italia Non 
ri vx*ro che ho »vu!o offerte da 
squadre ohndesi Non i. imp 
pure vero -hi sottolinealo ri¬ 
spondendo alle insistenti do¬ 
mande dei giornalisti - che ci 
SI ino siali contatti con la Fio 
renlina Oungi mi In parlilo 
della stiuazioncdella squadra 
Mo visto I Pomello tempo ad 
dietro ma perora penso solo al 
Brasile 


Ferri in castigo 
«Preferisco 
non dire nulla» 


Alla fine dell allenamento. Riccado Ferri rientra 
negli spogliatoi con 1 ana disinvolta che può avere 
uno con due serpenti a sonagli in tasca è tesissi¬ 
mo. raggrinzito sui sopraccigli Gioca Viercho- 
wood. lui no E questa deve proprio sembratali so¬ 
lo un ingiustizia Anche se poi Azzeglio Vicini, in 
colloquio riservato, gli ha garantito. «Guarda Ricki, 
che per me resti tu il titolare » 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


FABRIZIO 

■B liASILEA L esclusione di 
Ferri ò nella ncbbiolina mali- 
qna che avvolge delicatamente 

10 stadio 1^ nazionale svizzero 
sta concludendo il suo alicna¬ 
mento c tra un po lascerà il 
prato agli azzurri Clic sono a 
bordo campo con poca alle- 
gna Bcrgomi parlotta con Fcr- 
n Ferri alla Ime si scosta c di¬ 
ce "Ma sai che ti dico’ Che 
non me ne Iregherebbe nien¬ 
te • Ancora non ne è sicuro 
Ma occhiale eloquenti e since¬ 
re gli hanno già parlalo forse 
Vicini 1 ha tallo (uon dalla for¬ 
mazione La maglia numero 5 
va sullo spalle di Vierchovvod 
che una cosa del genere deve 
averla intuita Vierchowod In- 
(alti, cammina palleggia, si 
muove, ndacchia esallamenle 
come uno che sta per rKcvcre 

11 pnmo premio della lottcna 
Ridacchia (orto sotto il cielo 
gnglastro e basso lermomeiro 
a tre gradi svizzeri scostami 
che escono dal prato c dall u- 
nudità Vicini che comanda 
quattro gin di campo E Fem. 
sempre piu sospettoso "Ma 
cosa avrà tanto da ndcre Pie¬ 
tro’ 


RONCONE 

Il lam lam silenzioso che 
porla VOCI e pettegolezzi all in- 
Icmo dl ogni squadra funziona 
anche m nazionale E mentre 
gli azzurri cominciano a scal 
dare i muscoli, la notizia di 
Vierchowod molare 0 ormai 
ufficiosa, una cosa certa ma da 
annunciare Pem ce I ha sullo 
stomaco, un macigno decide 
che la mossa migliore per alle¬ 
viare il laslidio sla quella di av¬ 
vicinarsi a un giornalista Gli fa 
«Senti tu ma che cavolo hai 
senno oggi eh’" Tono minac¬ 
cioso da guappo II giornalista 
appare sorpreso E lui. ancora 
•iSci in malafede, lo so. tu sei in 
malalcdc Ma tanto non et ne- 
sci a (ar mi del male peichO io 
sono qui MI vedi’ Quello che 
senvi non mi cambia mente 
Ma tu SCI in malalede sci • 

Strilla Fem e ascoltano De 
Agostini e Baresi c Berti E an¬ 
che Vicini che la tinta di men¬ 
te. c che probabilmente co¬ 
mincia a prepararsi mental¬ 
mente un bel discorscito da la¬ 
re al giocatore 

Dicci minuti dopo squadra 
in cerchio che ascolta le paro¬ 
le del cl Va per le spicce an¬ 



nuncia la lormazione kem 
non 0 nominato Solo da lon 
lano SI vede Ferri abbassare la 
testa c poi rialz irla per osser¬ 
vare una locomotiva in transilo 
sulla ferrovia che per un divcr 
lente elfctio ottico sembra es 
sere giusto sopra la iribiin i 
Poi Vicini divide i giocatori in 
due squadre c organizza una 
pamieila Baresi e Vierchowod 
fanno coppia davanti a Zenga 
Ferri dall alba parlo un mani 
chino Corre a vuoto sbaglia 
slop passaggi gli vion bene 
solo un Uro da venti mclri cal 
eia con una massiccia dose di 
rabbia Prudente deviazione 
conilpiedcdiZenga luori 
Allenamcnio Imito a mezzo¬ 
giorno e mezzo c tulli ad 
aspellarc Ferri Che appunto 
arriva cercando di laro il disin¬ 
volto Giochino che bisogna 
saper (are A lui viene malissi¬ 
mo Reazione scomposta dia- 
leiucamcnie. da bambino con 
carenze d allctto messo m ca¬ 
stigo "No no per ire anni mi 
avole sempre ignorato non mi 
avete mai latto domande c 
adesso cosa volete’ Volete che 
parli proprio adesso’ No non 


dico nienic • Supera lo sbar- 
rimcnlo di tifosi che gli chie¬ 
dono un autografo apre la 
porla dello spogliatoio e v.i a 
ficcarsi sotto una doccia bol¬ 
lente 

Contemporaneamente in 
una stanza al piano di sopra 
Vicini sla spiegando 1 cscltisio 
ne II titolare testerebbe Ferri 
Probabilmente I ha anche del 
to al giocatore ma questo non 
cambia di lui non si fida piu 
tanto Ha voluto provare anco¬ 
ra Victchowod che percome 
torre e marca in questo perio¬ 
do rischia di convincere- un 
po troppo per i gusti di Fem II 
donano 0 -o-nunque mij.ura- 
lo Dicono "Il russo non guar 
da in taccia a nessuno- Invece 
SI comporla da gentiluomo 
'Gioco ancora io dopo la par¬ 
tila contro I Olanda, c questo 
mi fa piacere Ma gioco, anche 
stavolta perché (Uteardo non 
é al me gito dciia condizione 
l.a m ig la da titolare. p>cr 
quanto no so é ancora la sua- 
fiinlino pure da libro Cuore 
por tulli quelli convinti che 
Vierchowod da questa nazio¬ 
nale non uscirà piu 


Under 21 . Dopo la bella prova di Logrono, in semifinale ce la Jugoslavia 

Tutti promossi i ragazsd 
di Maldini all’esame di maturità 


L'appuntamento è fissato per l’11 apnte. la sede al 
99'o sarà quella di Zagabria qui t Under 21 italiana 
disputerà la semifinale d'andata del campionato 
europeo «espoirs» contro la Jugoslavia. Gli azzum 
di Maldini hanno centrato questo obiettivo elimi¬ 
nando la Spagna giovedì sera a Logrono pur 
sconfitta, la squadra ha dato comunque prova di 
matuntà 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


M LOGRONO Cl sono modi 
e modi di festeggiare una 
sconfitta che equivale a una 
vittoria come lo 0-1 di giove¬ 
dì con la Spagna Molti az¬ 
zurrini hanno passeggiato 
per le vie di Logrono lino al- 
I una di notte (Rossini Lan- 
iia Zanoncelli) dentro e 
(uon I trenta quaranta pub 
che rappresentano il passa¬ 
tempo serale de. castigliani 
altri come Piacentini han¬ 
no preferito brindare in al¬ 
bergo al felice debutto in az¬ 
zurro Buso e andato a letto 
subito vittima di un attacco 
influenzale (il lermomeiro 
indicava quasi 39 di febbre) 
che ha giustificato la mode¬ 
sta prova offe-'a sul campo 
C e mime chi si 0 lancialo m 
discoteca al -Sub- hanno 
ballalo fino alle due di notte 
uno scatenalo Di Canio as¬ 
sieme ai leccesi Ga-zya e 
Come fianco a fianco con 
bel c "muthachas" c agh av¬ 
versari di qualche ora prima 
l/aren e CnstobaI Tulio è fi¬ 
nito m gloria L appunta- 
menlo-Under i fissato ora 
per 1 11 aprile a Z igabria, 
dove SI giocherà la prima 
partita di scmifin ile con la 
Jugoslavia il ritorno (data 
probabile il 9 maggio) m 
uno stadio da scegliere nel- 


I Italia del Sud, ieri si parlava 
di Taranto e Messina Chi 
passa m finale dovrà allron- 
tare la vincente di Urss-Sve- 
zia 

Per la doppia sfida con la 
Jugoslavia Maldmi spera 
naturalmente di poter di¬ 
sporre della miglior forma¬ 
zione quella messa insieme 
dopo una lunga sene di ami¬ 
chevoli, ma praticamente 
mai sperimentata nella sua 
interezza in gare ufficiali 
Come SI sa il cl fin dati inizio 
Ita sempre puntato su una 
coppia centrale difensiva 
fatta da gente esperta i suoi 
due "lolly» fuoriquota se li ò 
giocati proprio qui. non sen¬ 
za critiche talora piuttosto 
giustificate 

Destino ha voluto che i 
due "anziani" (inizialmente 
Baroni e Renica) non siano 
restali per svariate ragioni 
mai gli stessi a Logrono per 
(are un esempio il libero era 
Costacurta «Che sa lare un 
po di tutto ma da tempo ha 
perso I abitudine in questo 
ruolo specifico” diceva ieri il 
et lasciando capire che un 
Cr.Tvero in salute non avrà 
problemi a riprendersi posto 
e -taglia Sicuramente Mal- 
dini rivuole subito anche Ca¬ 
siraghi una delle grandi cer¬ 


tezze di questa squadra Bu¬ 
so pur fra mille giusiific izio- 
ni lo ha latto rimpiangere 
parecchio A Logrono ( an¬ 
dato male anche Stroppa, 
ma una giornataccia può ca¬ 
pitare SI sta confermando 
invece una piccola sicurez¬ 
za Garzya, il terzino leccese 
che ha come modello il "mi¬ 
tico- Villa del Bologna «Un 
elogio dopo la partita con la 
Spagna lo devo (are a tutti 
ma a Garzya in particolare 0 
stalo perfetto e pensale che 
ha giocato pur avendo u-'a 
contrattura alla coscia- 
Maldim ha poi annuncia¬ 
lo che la Jugoslavia «ò un ot 
lima squadra composta per 
otto undicesimi dalla forma¬ 
zione che ha vinto recente 
mente i Mondiali juniores in 
Cile* Lui I ha vista all opera 
due settimane fi contro la 
Bulgaria II selezionatore az¬ 
zurro ha poi parlato della 
•soddisfazione di essere fra i 
primi 4 d Europa malgrado 
io scetticismo che circonda 
va la squadra all inizio Pur 
non dicendolo a chiare let¬ 
tere Maldini ha fatto capire 
che questo risultalo rappre¬ 
senta una rivincita anche 
per lui stesso nei conlronii 
di chi pronosticava un avvi¬ 
cendamento (Rocca ndr) 
sulla panchina Under 
•Il mio contratto - ha det¬ 
to - scade il .30 giugno Ma- 
tarrese mi ha detto di essere 
soddisfatto del mio lavoro 
comunque se per la data 
dell eventuale finalissima 
(in ottobre) la Federazione 
avesse scelto un altro allena¬ 
tore beh, a quel punto in 
panchina non ci sarò io a 
completare 1 opera sarebbe 
un controsenso” 


TOTOCALCIO 

Avellino-Parma 

IX 

Caghari-Torino 

IX 

Catanzaro-Monza 

X2 

Corno-Barletta 

1 

Foggia-Brescia 

1 

Licata-Messina 

1X2 

Pisa-Ancona 

1 

Reggiana-Padova 

1 

Reggma-Cosenza 

1 

Triestina-Pescara 

X12 

Lucchese-Modena 

X 

Ternana-Perugia 

1X 

Legnano-Centeso 

X 


TOTIP 


Prima corsa 

XXI 


1 2X 

Seconda corsa 

1 1 1 


1X2 

Terza corsa 

1 X 


X2 

Quarta corsa 

21 


1 X 

Quinta corsa 

XI 


12 

Sesta corsa 

22 


1 X 
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Si apre domani a Padova la tredicesima edizione di Sep Pollution 

Ambiente a tutto campo 


IL SALONE IN BREVE 


Riservato Il Salone, aperto da domani 

aaii addetti '' pfossinio 

75L« . orario continualo dalle II al- 

400 espositori It* 18), ò stretlamcnlc riscr* 

In A cottnri operatori di settore 

III adiUli muniti di documento prtjfes- 

sionalc. Il visitatore «tipo- à 
ramministraiore pubblico di 
aziende o enti che gestiscono i servizi urbani e l’imprcndito- 
rc che opera in complessi con lavorazioni in qualunque mo¬ 
do inquinanti. I settori espositivi del Salone sono quattro; 
tecnologie per l'interx'cnto collettivo di nettezza c igiene ur¬ 
bana; per rinfcrvento sui residui del processo produttivo; 
per il presidio degli elementi ambientali: per Torganizzazio- 
nc della viabilità c degli spazi pubblici. La superficie esposi¬ 
tiva quesfanno si à allargata c copre 70.000 metri quadrali. 
Gii espositori sono 400. 


L'inquinamento atmosferico è uno dei temi principali al centro di conve* 
pnL ricerebe e giornate di studio 


ÌB É ormai acquisito che 
l aKaro degli anni 2000 sarà la 
gestione o la tutela dcil am- 
bicntc. I 20 mila miliardi indi¬ 
cati per questa esigenza fxv 
Irebbero rivelarsi arKhc insul- 
ficicnii. Vicende come l inqui- 
namcnio dcirAdriaiico, la gra¬ 
ve situazione atmosferica di 
città importanti come Milano, 
Torino, Roma, dicono clic è 
necessario operare con la 
massima urgenza c serietà. 

Le maggiori industrie del 
settore, da tempo hanno mes¬ 
so a punto le tecnologie più 
avanzate per risolvere, alme¬ 
no in parte. I problemi dcll in- 
quinamenio deirambicntc o . 
delle città; ma accanto a que¬ 
ste sono andate moltiplican¬ 
dosi anche una serie di impre¬ 
se improvvisate che vedono 
nella tutela deD'ambìcnte 
un’ottima occasione di busi¬ 
ness, senza oKrire in cambio 
nessuna garanzia e utilizzan¬ 
do, per giunta, tecnologie ob¬ 
solete. Contro queste improv¬ 
visazioni Sop Pollution rappre¬ 
senta un’occasione di con¬ 
fronto c di bilancio a livello 
europeo, tra le industrie lea- 
ders che operano nel settore 


della tutela e della difesa del- 
lambiente. 

-L'iniztativa della Fiera di 
l’adoN'D avviata 34 anni (a - ha 
.soliolincaio i) presidente Giu¬ 
seppe Gottardo durante la 
conferenza stampa di prc.scn- 
fazione della 13 ' edizione - in 
questi anni ha visto un interes¬ 
se sempre in crescita, tanto da 
rendere necessario l'amplia¬ 
mento dcH’area espositiva-. 
Mostra t il risultato di una 
evoluzione delle esigenze de¬ 
gli operatori dcH Igicnc Urba¬ 
na. Le sue basi furono poste 
nel '55 quando, neirambiio 
della Fiera Campionaria di Mi¬ 
lano, si svolsero un convegno 
e una mostra dedicata alla ge¬ 
stione dei servizi pubblici ur¬ 
bani c dcirambicnie, con Hn- 
torvento del Cispcl (che a 
queU'cixxa si chiamava Con¬ 
federazione generate della 
municipalizazionc) dell'Anlia 
c deirAiisitra. Negli anni suc¬ 
cessivi f*adova riprende F.irgo- 
mento più di una volta pro|x>* 
nendo settori specializzati, 
sempre nell ambilo della Rcra 
annuale, incontri scientifici c 
tecnici, giornate dimostrative. 


I tempi erano maturi |)or dedi¬ 
care al tema una Fiera tutta 
sua c cosi noi *53 vedo la luce 
la prima edizione dedicata al¬ 
la tutela deirambicntc urba¬ 
no. abbreviala in Scp. Pollu- 
tion verrà aggiunto in seguito 
deputaiìdo la parola da quello 
che allora era ritenuto il male 
peggiore, ossia la caduta ra¬ 
dioattiva. 

Sin dalle prime edizioni il 
Scp. che attualmente ha ca¬ 
denza biennale, si C caratte¬ 
rizzato come manifestazione 
riservata ai tecnici del settore 
c la sua specializzazione vie¬ 
ne evidenziala da una scric di 
convegni scientifici che ac- 
compagnarto l'esposizione 
per tutto il periodo di apertura 
(da domani a giovedì) coniu¬ 
gando la rassegna e.spositiva. 
cio{« la tecnica applicata, con 
quella teorica dei convegni e 
(iegli incontri <li studio. -Scp 
Pollution, infatti - dice ancora 
il presidente Giu.seppc Gottar¬ 
do - si ix)trcbbe meglio defi¬ 
nire come un'esposizione- 
eoinegno. Accanto ai settori 
merceologici si articoleranno 
giornate di studio che abbia¬ 


mo intitolali» “quanto vale 
r.imbieiite“-. Convegni c taw- 
le rotonde, animate da qualifi¬ 
cati relatori, affonteranno temi 
di grande attualità come i) re¬ 
cupero c lo smaltimento dei 
rifiuti IrKlusiriali. il iraitamonto 
delle acque reflue, l'inquina¬ 
mento atmosferico - con par¬ 
ticolare riferimento a qucHo 
delle arce urbane -, il control¬ 
la della sanità dcH'acqua. la 
cogenerazione e la qualità dei 
servizi. 

Verranno inoltre presentali 
un progetto sperimentale rela¬ 
tivo ai problemi del) agricoltu¬ 
ra e deirambicntc; I risultati di 
uno studio sui piani regionali 
relativi alla raccolta differen¬ 
ziata dei rifiuti (compresi 
quelli ospedalieri) c un censi¬ 
mento sull'efficienza c la fun¬ 
zionalità dei mezzi meccanici 
delle aziende municipalizzate 
di igiene urbana. «È imporian- 
le sottolineare - conlinua Got¬ 
tardo - la costituzione di ii/ia 
Asociazionc italiana tecnici 
ambientali (Aita), alia quale 
aderiranno i dirigenti delie 
aziende c degli enti pubblici c 
privati che operano nel cam¬ 


po della gestione dei servizi 
ambientali i quali, per la pri¬ 
ma volta, si troveranno assie¬ 
me nella stessa associazione*. 

Da segnalare, anche, la mo- 
stra<onvegno intitolata «edu¬ 
care i muri*, nella quale sa¬ 
ranno esposti i manifesti pub¬ 
blicali dalle municipalizzate 
italiane per educare i cittadini 
alla pulizia della città. I conve¬ 
gni, rilevanti per argomenti e 
partecipazioni, saranno indet¬ 
ti dalla Cispcl, la Confedera¬ 
zione delle imprese degli enti 
locali, c della Fcderambicnic. 
l'cdcrgasacqua c Fcdercleitri- 
ca. Le giornate di studio orga¬ 
nizzate dai Cispe! si conclude¬ 
ranno con un dibattilo sul te¬ 
ma «L'Europa c la politica am¬ 
bientale: il ruolo dei servizi 
pubblici locali*. 

Sop Pollution apre i suoi 
battenti a circa un mese dalla 
prima edizione di «Urbania*. 
una mosira-convcgno. orga¬ 
nizzata .sempre dalla Fiera di 
Padova, dedicata interamente 
ai trasponi alternativi nel siste¬ 
ma urbano, che ha sollevato, 
ix?r i tomi proposti, un nolc^'o- 
Ic interesse scientifico. 


Summit Per due giorni - il 3 e 4 apri- | 

Italia.Austria padiglione 13 di Sep 

•Mila MU»uia Pollution - si terrà un sum- 

trd OperdtOri mlt tecnologico Italia-Au- 

e nmHiiftnri operatori del set- 

|iiuuliLiuii ecologia e tecniche di 

proiezione ambientale. Un 
gruppo di circa 20 aziende 
austriache produttrici di tecnologie si incontreranno con le 
aziende italiane per uno scambio di conoscenze e l'avvio di - 
progetti comuni. SI tratta di una iniziativa significativa per¬ 
ché consentirà, grazie all intcrvcnlo comune della Fiera di 
Padova c della delegazione commerciale austriaca di Trie¬ 
ste. di mettere in contatto le aziende dctl arca nord-orientale 
Italiana con quelle austriache operanti non soltanto nel set¬ 
tore ambientale in genere, ma negli stessi settori di produ¬ 
zione. È questo il secondo incontro, dopo la positiva espe¬ 
rienza del 1988. che icslimonia della sensibilità degli opera¬ 
tori del settore, del desiderio comune di amvarc attraverso 
lo .scambio di idee e di esperienze ad una tecnologia sem¬ 
pre più evoluta nel campo della protezione ambientalo, con 
evidenti vantaggi economici c sociali per tutti. 


In forma di dibattito le giornate di studio sulla tutela e gestione ambientale 

Solo 40 anni per cambiare registro, (^me? 


Nasce l’Alta Lunedi pomeriggio, ncH'am- 

acenriaTÌnno hilo della rassegna padova 

d>WU(l£IUIie ng gUj 3,^ ,5 5,, 

del tecnici svolgerà l'assemblea cosli- 

amhiontalS luenle dell'Aita - .\s,socia- 

ampienidll italiana tecnici am¬ 
bientali - alla quale adori 

scono direttori e dirigenti di 

aziende ed enti pubblici e privali operanti principalmente 
nel campo della gestione dei servizi od impianti per la tutela 
c salvaguardia ambicniale. Si tratta inlatti di un'associazione 
Ira ■addclii ai lavori-, i quali però, olire ad una conoscenza 
tecnica dei problemi ambientali, devono avere anche un.! 
esperienza pratica di almeno cinque anni. Con questo atto 
iiflicialc si viene cosi a colmare una pesante lacuna dell'lla- 
lia che ò Ira te pochissime nazioni europee a non avere 
un'associazione del genere. Gli scopi principali dcll'Aiia si 
possono cosi sintetizzare; curare le compclenzc c gli ime- 
ressi proicssionali degli associali: esaminare ed approfondi¬ 
re i temi ecologici cd ambientali generali; promuovere, sol- 
Ictilare c produrre studi c ricerche in tutti i sonori interessali 
alla salvaguardia c tutela dell'ambicnie; indire ed organizza¬ 
re corsi, seminari, convegni, dibattili ed incontri per acquisi¬ 
re c .scambiare risultali di studi 0 ricerche, tecnologie e sislc- 
mi gestionali; avviare 0 consolidare rapporti con enti, ulfici, 
istituti od organismi nazionali cd intemazionali; indicare 
l'applicazione 0 l'adeguamento di cotrelti iniervcnii nel 
campo della salvaguardia ambicniale agli Enti locali lerriio- 
riali ed alle amministrazioni centrali anche in sede di ema¬ 
nazione di leggi, direttiveo normative. I promotori dcH'Asso- 
ciazione, senza voler sottovalutare gli aspetti scientilici con¬ 
nessi ai servizi di igiene ambientale e di proiezione dcii'am- 
bicnie in generale, ritengono che le pjolilichc generali c gli 
interventi specifici nel settore debbano tener conio anche 
delle esigenze di economicità c lunzionallià dei servizi am¬ 
bientali. Troppo spesso intatti viene trascurata la valulazio. 
nc dei cosi! e bendici c dei problemi di ordine pratico che 
sorgono allorché si introducono nuove norme o si rendono 
necessari nuovi servizi. Altro aspetto importante c qualifi¬ 
cante dell'Aita ò il superamento di qualsiasi divisione Ira 
pubblico e privato. I soci inialti possono provenire da en¬ 
trambi i scllori. 


M Che la Terra à malata lo 
sappiamo ormai da diversi an 
ni: l'ultimo grido d'allarme in 
ordine di tempo-ò stato lan¬ 
cialo ai primi di febbraio dal 
Worìdwaich Inslilulc nel suo 
periodico resoconto sullo sia¬ 
lo di salute del pianeta, da cui 
emerge che abbiamo di fronte 
solo 40 anni per scongiurare 
la calaslrole ambientale. E sa¬ 
rà proprio il tema del valore 
deli'ambienic a guidare le 
giornale di studio program¬ 
male durante il 13” Scp/I’ollu- 
lion. 

Con l'apporto di esperti 
pubblici e privati verranno evi¬ 
denziali gli aspetti Iccnici, ma 
aiKhe socioKiconomici con- 
'nèssi alla tutela deH'ecosisic- 
ma. SI parlerà si di Inquina¬ 
mento dell'aria e del sottosuo¬ 
lo ma saranno anche esami¬ 


nati altri aspetti relativi alla ge¬ 
stione -ordinaria- dell'ambien¬ 
te. dell'Igiene e dello reti dei 
servizi pubblici locali (elettri¬ 
ca c idrica) c relativi pure alle 
nuove torme di energia. 

Diversamento dal passato, 
queste giornale di incontri 
non saranno sirulluralc con la 
consueta fisionomia convc- 
gnislica. ma piuttosto si svol¬ 
geranno sono torma di dibatti¬ 
lo preceduto da una o più re¬ 
lazioni su cia.scuno dei molte¬ 
plici argomenti in program¬ 
ma; c ciò per ampliare la 
gamma degli intcrvcnii 0 de.le 
Illustrazioni delle diverse 
esperienze realizzate tornen¬ 
do olirctuno a molti l'opportu¬ 
nità di imcrrogarc 1 relatori su 
modalità di intervento c con¬ 
crete esigenze scaiunic dal 
quotidiano rapporto con 1 
problemi in discussione. 
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Dal Cnr uno studio 
sull’aria inquinata 
L’esempio milanese 








Al Salone venoono presentate le tecnologie in di/esa dell'arnpiente (so¬ 
pì,a un camion per la raccolta dei liliuti: a sinistra il «mangiaalghe», mez¬ 
zo puiiioppo insullicienic a lipulire l'Adriatico) 


■i L'Istituto sull'Inquina¬ 
mento atmosicrico del Cnr 
ha nuovamente contribuito 
aH'organizzazionc scicniiliea 
che ha visto ancora una vol¬ 
ta l'Ente Fiere di Padova im¬ 
pegnato nel diflicile compilo 
di portare all'attenzione de¬ 
gli operatori gli sviluppi più 
recenti della lotta contro gli 
inquinanti deH'ambiente. 

L'Istituto ha ormai conso¬ 
lidalo una tradizione nella 
collaborazione alle edizioni 
della manilestazionc. La pri¬ 
ma partecipazione attiva ri¬ 
sale al 1972 e le edizioni 
successive, grazie all'impe¬ 
gno del personale e del prol. 
Arnaldo Liberti, dircllorc fi¬ 
no al 1988, hanno costituito 
un preciso punto di rileri- 
menlo per la presentazione 
e la discussione delle tema¬ 
tiche di interesse per Pani- 
biente atmosicrico. U> .svi¬ 
luppo di nuovi inciodi di 
campionamento e misura di 
inquinanti, il trasporto ir.’iii- 
sfrontalicro di conlarninanll 
atmoslerici, le deposizioni 
acide, rinquinamcnlo loto- 
chimico. l'inccnorimenlo di 
riliuli urbani cd induslriali 
sono alcuni degli aspetti più 
significativi sviluppati dall'l- 
sliluto in occasione delle 
giornate del Sep Pollution. 

In questa edizione i ricer¬ 
catori dell'Istituto c l'attuale 
direttore Ivo Allegri ni. prose¬ 
guendo la significativa tradi¬ 
zione, contribuiscono all'or¬ 
ganizzazione scienlilica del 
convegno attraverso una se¬ 
rie di interventi in settori 
,stralcgici per rambicnie. 
Questi comprendono una 
relazione sulla niisuru dei 
composti organici volatili 
nelle emissioni industriali e 
su aspetti londamcniali delle 


trasformazioni chimiche che 
si instaurano nelle almosicre 
inquinate c negli ambienti di 
vita (Indoor pollution) i 
quali sono stati dimostrati 
essere responsabili di una 
notevole frazione dell'espo- 
sizionc totale a contaminan¬ 
ti atmoslerici. Alicgrìni coor¬ 
dina inoltre un'importante 
sessione suH'inquinamcr.Io 
nelle grandi arce metropoli¬ 
tane. ftoblema che costitui¬ 
sce motivo di profonda ap¬ 
prensione per l'opinione 
pubblica, specialmente in 
questo periodo dell'anno 
che vede l'emergenza del- 
l'inquinamcnlo atmosferico 
inicressare gran parte delle 
città italiane. 

Nella se.ssione saranno 
pre.senlali c discus,si gli epi¬ 
sodi critici che hanno inlo- 
rcssalo la cillà di Milano, al¬ 
cune cs(x;rienzc scientifiche 
nella cillà di Roma, il ruolo 
del Iralfico auloveicolarc al¬ 
la degradazione dcH'am- 
bicnte atmosferico cd i mec¬ 
canismi che portano alla for¬ 
mazione di inquinanti atmo¬ 
sferici ull'intcriio dei luoghi 
di vita in funzione del livello 
di inquinamento esterno. 


Rù energia col calore di scarto 

^ luD coRcncrazionc civile cello a combustibile, 

! jffT - , (che significa associare alla di calore), nella cont 

'' . . protluzione di energia elettri* /.ione de! calore, nelle 

> 1 ^ ',' y J *ca l'uiiliz/o del calore di .scar* /ioni del calore per i 








Le Municipalizzate in primo piano nella dilesa dell ambiente (nella loto 
un inceneritore ai ntiuu sonai uroant; 


l^a cogenerazione civile 
(che significa associare alla 
protlu/ione di energia elettri* 
ca l'uiilizzo del calore di .scar¬ 
to con ovs'ii vantaggi ambien¬ 
tali c di risparmio energetico) 
è una tecnologia su cui punta 
il nuova Piano energetico ap¬ 
provato dal governo nel luglio 
1988. L'obiettivo é di produrre 
in più 6090 miliardi di kwh en¬ 
tro l'anno 2000 con questa 
Iccnologia cui corristxrndono 
investimenti pari a 43.(XX) mi¬ 
liardi di lire. A queste cifre 
vanno aggiunte quelle relative 
allo sfniiiamcnto energetico 
dei riliuti solidi urbani (3.4 
miliardi di kwh e 2400 miliardi 
di lire) che |K>tranno essere 
utilizzati come combustibile 
anche in impianti di cogene¬ 
razione. 

Il convegno, indetti) |>cr il 5 
aprile sul tema -Innovazione 
tecnologica nella cogenera¬ 
zione civile- ha lo scopo di di¬ 
battere quali innovazioni Us.'- 
nologiche introdurre c svilup 
pare in (jiieslo sc'tton* cnerg<** 
tieo. tenuto confo delle es|K*- 
nenze già avviate tlalle azien¬ 
de municipali. nell.i 
produzione (combusiione a 
Ietto fluido. fiosKoinbustio- 
ne. caldaie |>olicombustibili. 


cello a combustibile., pompe 
di calore), nella contabilizza¬ 
zione de! calore, nelle utilizza¬ 
zioni del calore per il concjj- 
zlonamcnto estivo e per parti¬ 
colari usi indu.striaii. nello 
sfruttamenio della geotermia 
ccc.. 

Già molte esperienze inno¬ 
vative sono stale concreta¬ 
mente avviale dalle aziende 
energetiche municipali che 
nel settore .sono aH'avanguar- 
dia sia in Italia che in Europa, 
D'altro canto si deve sottoli¬ 
neare che. a fronte di una dif¬ 
fusa attività delle aziende mu¬ 
nicipali. da parie dei poteri 
centrali vi é scarsa coerenza 
tra le indicazioni del Pcn c i 
conseguenti atti Icgisiutivi e 
aninunLstrativi. Infatti, ad ec¬ 
cezione del provvedimento 
Cip n. 15/89 che .stanzia con¬ 
tributi in conto esercizio per 
gli impianti di produzione di 
eneigia elettrica alimentali 
c(»n fonti rinnovabili, non so¬ 
ni» stati ancora approwui i di¬ 
segni di Urgge applKiUivi de) 
f’en <11 in parficulare il rifinaii* 
/tauienu» della legge 39H. S2. 
Infine la Cassa depohili e pre¬ 
stili Ila draslicamenle tagliato i 
fondi destinati a finanziare ini¬ 
ziative in campo energi'tico, 


Igiene urbana: una mano dall’utente 


■■ NcH'ambito del Scp Po!- 
Ijtion '90 la Fcdcrambienle 
(Federazione italiana servizi 
pubblici igiene ambientale) 
aderente alla Cis;x?l. ha orga¬ 
nizzalo. insieme «ilio Fiere di 
Padova, due giornale di dii- 
dio. Il tema generale sarà il 
valore doirambienle 
Saranno presi in esame gli 
a.spclli Iccnici. stxiali ed « o* 
nomici legali alla tutela del- 


l'ambiente, con particoiare ri¬ 
guardo ai problemi posti dal¬ 
lo smaltimento dei rifiuti soli¬ 
di. 

Ix giornale saranno artico¬ 
late in tre sessioni, AI dibatti¬ 
to sono stati invitali ammini¬ 
stratori. tecnici cd esperti de¬ 
gli Enti l<K’ali e delle Aziende 
municipalizzale, rappresen¬ 
tanti di assexiazioni arnbien- 


talisliche. del sindacalo, della 
stampa e di alcuni organismi 
centrali 

Gli argomenti trattali saran¬ 
no: le innovazioni necessarie 
per migliorare la qualità <fei 
sen’izi di igiene ambientale, 
la nece.ssità di aaiuisire la 
parlec'ipazione <legli nienti 
per r<‘spk'l.jmcnfo di alcuni 
servizi in cui i citta<!tni sono 


chiamati a .svolgere un ruolo 
attivo (raccolta diflerenziata. 
servizi a <l<»micilio. riiccolla 
rifiuti urbani pericolrtsi). il 
I)n)b!cma del con.senso all’in- 
stallazione <fi nuovi iriipiaiiil 
di smaltimento ed alFisiitu- 
zione di niKA'i sc‘ivizi. 

Sirà infine alfrontati» il te¬ 
ma dei co.si} e delle risorse fi¬ 
nanziane mxessarie a copri¬ 


re fall cosli. Particolare rilievo 
siirà dato al tema spinoso 
delle «Mitrate derivate che af¬ 
fligge !c aziende <li igiene ur¬ 
bana e la necessilà della Ira- 
sforinazione della tavsa sui ri¬ 
fiuti in una lariffa legala a pa¬ 
rametri più obiettivi di «luanto 
non sia quello utilizzato at- 
hialinente, cioè la superficie 
abitativa 
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LE Pagine CON... 


_Viene da ricerche avanzate 

un nuovo preparato che ha come bersaglio 
due distinti distretti del corpo umano 


_Sfida a patologie altamente 

drammatiche: il gigantismo e forme rare 
di tumori endocrini dell’apparato digerente 


L’octreotìde, un ormone multiforme 


■■ È una medicina oscura, profonda che 
mal SI presta alla divulgazione È nel gioco di 
un ormone, che parie dall'interno del nostro 
cervello, neH'ipiotalamo, che trovano spiega¬ 
zione alterazioni diversissime come I acro¬ 
megalia e il gigantismo, da una parte, ma an¬ 
che affezioni gastroenteropatiche, dall altra 
Perché questo ormone non muove i suoi co¬ 
mandi solo dall alto del nostro corpo ma lo 
SI nirova largamente distnbuito nel sistema 
nervoso centrale, nei nervi perifenci e, so¬ 
prattutto, nel sistema gastroentcropancreaii- 
co Un ormone, insomma, contro ormoni, 
contro numerosi altn ormoni, in una regola¬ 
zione di difficile equilibrio E, quando I equili- 
bno SI rompe, le conseguenze sono gravi 
davvero Ma facciamo un po' di stona Nel 
1973, un ricercatore dell'Università Sherbroo- 
ke, in Canada Brazeau, isolava dall Ipotala- 
mo dei mammiferi un polipeptide, formalo 
da quattordici aminoacidi dotato di un effet¬ 
to inibitore sulla secrezione dell'ormone del¬ 
la crescita, somatotropina o Gh Per questa 
sua capacità venne chiamato somaiostatina 
Solo successivamente si accend che la soma- 
tostatina veniva prodotta in molle altre strut¬ 
ture deU'organismo Sebbene il ruolo fisiolo¬ 
gico di questo ormone debba essere ancora 


complelamentechiarilo la sua funzione con¬ 
siste fondamentalmente nel controllare la 
produzione di altri ormoni inibendo cosi la 
secrezione dell ormone della crescita, del- 



1 ormone stimolante la tiroide (Tsh) da parte 
del lobo anteriore dell ipofisi, dell insulina, 
del glucagone, del polipeptide pancreatico 
(Pp), della gastrina della pepsina della se- 
crctina del peptide intestinale vasoattivo 
(Vip) Pertanto, la somatostatina considera¬ 
ta come un ormone capace di regolare prati¬ 
camente tutti I processi secretivi al li¬ 
vello dell'apparato gastroenterico de¬ 
stò subito un vastissimo interesse per la 
possibilità di intervenire concretamen¬ 
te su diverse patologie endocrine, me¬ 
taboliche e gastrointestinali di difficile 
trattamento Purtroppo, però I utilizzo 
terapeutico dell ormone naturale ven¬ 
ne fortemente condizionato dal fallo 
che la somalostatina viene rapidamen¬ 
te degradala da numerosi sislemi enzi¬ 
matici, per cui la sua emivita cioè la 
durata di eliminazione della metà della 
sostanza non supera i due o i tre minuti Te¬ 
nendo presenti queste limitazioni, un gruppo 
di ricerca della Sandoz di Basilea, guidato da 
Janos Pless. si pose come obicttivo la sintesi 
di un analogo della somatostatina naturale, 
realizzando una molecola costituita di solo 
otto aminoacidi, il cui nomo chimico è oc- 


treolide che conserva nella sua stmilura la 
parte attiva della somatostatina però con 
una potenza maggiore (da venti a sessanta 
volle) rispetto all ormone naturale con una 
maggiore durata d azione (da sei ad otto 
ore) e con la possibilità di somministrazione 
cutanea Questo nuovo peptide inibitorio è 
già stalo dulon/zaio Ira I altro, dalla Food 
and drug adminisiralion (Fda) 1 ente statu¬ 
nitense preposto alla registrazione dei farma¬ 
ci e ben noto p>er il suo rigore in materia Oltre 
che negli Stali Uniti I oclreoiide è stato ap¬ 
provalo in molli paesi europei 


Terapie all’avanguardia 
nella famosa Mayo Clinic 


■■ Lavora in uno dei ccntn 
medici più prestigiosi a livel¬ 
lo intemazionale, un autenti¬ 
co battistrada nel campo del¬ 
la ricerca clinica quella 
Mayo Clinic di Rochester, 
nello Stato del Minnesota, ai 
centro deU'Amenca, che tra 
l'altro SI dedica in particolare 
agli studi sul cancro II suo 
nome è Larry Knstian Kvois 
Professore associato di onco¬ 
logia alla Mayo Medicai 
School. 46 anni, Kvois si oc¬ 
cupa di octreotide dal 1984 e 
la sua casistica, di 170 pa¬ 
zienti, è Ona delle maggion 
in tutto il mondo Di recente, 
in una relazione dal titolo 
•Trattamento dei carcinoidi e 
delle sindromi correlale a lu- 
mon endocrini pancreatici 
con metastasi* Kvois ha pre¬ 
sentato I nsultati di due diver¬ 
si studi, condotti con octreo- 
lide presso appunto, la 
Mayo Clinic Vediamoli 
Nel primo sono stali trattati 
65 pazienti affetti da carci- 
noide con metastasi in atto 
A 31 di essi è stala sommini¬ 
strata una dose di 450 micro- 


grammi. mentre a 35 é stata 
data una dose maggiore 
(1500 microgrammi sempre 
per via sottocutanea), per 
verificare se una posologia 
supcriore permettessi* una n- 
duzione delle dimensioni del 
tumore In tutti i pazienti, 

I impiego di octreotide ha 
controllato bnllanteinente i 
sintomi, in particolare la 
diarrea, il «flushing» (arrossa¬ 
mento legato a vasodilata¬ 
zione cutanea) e l'escrezio¬ 
ne unnana di alcuni mctabo- ' 
liti prodotti dal tumore In 
quattro dei pazienti che han¬ 
no ricevuto una dose più ele¬ 
vata. si è osservata una re¬ 
gressione parziale della mas¬ 
sa del tumore 
Questo studio ha confer¬ 
mato come la posologia otti¬ 
male preveda I impiego di 
bassi dosaggi all'initio con 
un progressivo incemento 
della dose e della frequenza 
di somministrazione del far¬ 
maco, fino al controllo clini¬ 
co dei sintomi La sopravvi¬ 
venza media di questo grup¬ 


po dall inizio della terapia 
ha superato 1 36 mesi un pe¬ 
riodo di gran lunga superiore 
a quello registrato in pazienti 
trattati in precedenza con va¬ 
ne combinazioni di farmaci 
chemioterapici 
Nel secondo studio con¬ 
dotto da Kvois, l'octreotide è 
stato somministrato a 41 sog¬ 
getti adulti con diversi t pi di 
tumore endocrino pancreati¬ 
co, che nel 56 per cento dei 
casi non aveva risposto ad al¬ 
tri trattamenti In una percen- ■ 
tifale elevata dei casi l'ec¬ 
cesso di produzione ormo¬ 
nale da parte del tumore è 
stata ridotta con un contem¬ 
poraneo miglioramento dei 
sintomi aumento di peso e 
scomparsa doli entema ne- 
crolitico nei pazienti con giu- 
cagonoma, diminuz'One del 
fabbisogno di farmaci antiul- 
ccra nei pazienti con gastri- 
noma, miglioramento dell i- 
poglicemia e della diarrea 
negli insulinomi e vipomi fin 
dal primo giorno di tratta¬ 
mento 


Nel complesso gioco 
ormonale, 

l'ocfreotide, un analogo 
della somalostatina 
naturale, inibisce la 
secrezione cronica e In 
grandi quantità 
deH'ormone della 
crescita, come avviene 
nell'acromegalia, 
caratterizzata, tra l'altro, 
da un aumento della 
circonferenza del cranio, 
dalla prominenza degli 
zigomi, delle arcate 
aopraorbitarleedelle 
bozze frontali, e da 
prognatismo. Nel tratto 
gastrointestinale. 
Invece, l'octreotide 
agisce come inibitoro 
> - dolio secrezione - 
anomala di nunieroal - 
ormoni gaslrolnlesllnall, 
quali l'Insulina, Il 
glucagone, la gastrlna. Il 
peptide Intestinale 
vasoattivoeatirl Ouesla 
azione giustifica 
l'impiego clinico 
dell'octreotlde in quelli 
che vengono 
generalmente indicati 
come i tumori endocrini 
gastroenleropancreaticl. 
L'octreotide, Insomms, 
ha come bersaglio due 
distinti distretti del corpo 
umano. 



Un’apertura in un difficile 
campo della gastroenterolo^a 


U na delle conquiste 
scientifiche più 
importanti di que¬ 
sti ultimi anni nel 
campo della ga¬ 
stroenterologia è 
stata la dimostrazione nel tu¬ 
bo digerente e nel pancreas 
di un sistema diffuso di cellule 
endocrine capaci di produrre 
numerosi ormoni e peptidi 
biologicamente attivi che 
svolgono un ruolo fondamen¬ 
tale nella regolazione delle 
funzioni gastrointestinali Da 
queste cellule endocrine ga- 
stroenteropancrcaliche può 
prendere origine in condizio¬ 
ni patologiche, una sene di tu¬ 
mori la CUI caratlenzzazione 
istopatologica e clinica 6 at- 
lualmenle in fase avanzata Si 
tratta di tumori che si osserva¬ 
no con ciescente frequenza 
nella pratica clinica caratlc 
rizzati sul piano biologico da 
una produzione eccessiva da 
parte delle cellule tumorali di 
uno o più ormoni o pcptidi at¬ 
tivi il CUI passaggio in circolo 
provoca sintomatologie poli¬ 
morfe e spesso imponenti 
I piu fequenli sono gli insu- 
linomi, che onginano dalle 
cellule pancreatiche produ- 
ccnti I insulina e che si mani¬ 
festano clinicamente con sin¬ 
tomi e segni dovuti ad una pa¬ 
tologica secrezione di questo 
ormone (cnsi ipoglicemichc 
spesso severe con disturbi va¬ 
somotori e cerebrali anche 
gravi Imo al coma) Nell 80 
per cento circa dei casi gli in- 
sulinomi sono benigni (ade¬ 
nomi). per cui la nmozione 
chirurgica porta a guangione 
completa Meno Irequenii ma 
di natura più spesno maligna 
sono il gastnnoma, che può 
svilupparsi sia nel pancreas 
che nel tubo digerente, che si 
manifesta con ulcere gastro¬ 
duodenali spesso multiple fa¬ 
cilmente sanguinanti e resi¬ 
stenti alla terapia diarrea e di- 
magnmento il carcinoide 
che origina piu spesso nell in¬ 
testino e che provoca una sin¬ 
tomatologia complessa ca 
ralterizzata da diamea e dolori 
addominali rossori cutanei 
ipotensione palpitazioni al¬ 
terazioni cardiache, cefalea, 
crisi asmatiche, il vipoma, che 
SI sviluppa nel pancreas o in 
tessuti extrapancreatici che 
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delennma la /mparsa Ji una 
diarrea acquosa iinpc nenie 
(si parla di colera pan'reali 
co) e di disturbi elelt-olilici 
severi (grave ipopotassiemia 
in particolare) il somalosiati- 
noma ad origine in genere 
pancreatica che si manifesta 
con diabete perdila eccessiva 
di grassi con lo feci dimagn- 
mento e calcolosi della cole 
cisti e infine il glucagonoma 
che SI sviluppa dalle cellule 
pancreatiche producenli if 
glucagone e che si manifesta 
clinicamente con un eritema 
necrolilico cutaneo anemia, 
diabete perdila di peso glos¬ 
site e fenomeni tromboembo- 
lici 

L introduzione in clinica 
delle moderne tecniche d im¬ 
magine (c-cografia Tac arte- 
riografia risonanza magneti¬ 
ca) 0 di numerose melodiche 
di dosaggio radioimmunolo- 
gico degli ormoni e peptidi 
presenti in circolo hanno faci¬ 
litalo notevolmente la diagno¬ 
si di queste neoplasie almeno 
nei cento specialistici Por 
quanto nguarda la loro evolu¬ 
zione una caratteristica molto 
importanle è che spesso sono 
tumori a basso grado di mali¬ 
gnità per CUI a differenza dei 
tumori maligni di altra origine 
SI accrescono lentamente c 
consentono una sopravviven¬ 
za lunga anche quando I in- 
lervenlo chirurgico non è pos¬ 
sibile o è solo palliative Per 
questo motivo il controllo dei 
disturbi determinati dalla ec¬ 
cessiva secrezione di ormoni 
ed altre sostanze biologica¬ 
mente attive da parte delle 
cellule ncoplasliche assume 
un piosto di pnmo piano nel 
programma terapeutico di 
queste neoplasie Fino a poco 
tempo la questo controllo era 
impossibile per la mancanza 
di farmaci efficaci e la qualità 
di vita di questi malati ne ri¬ 
sentiva negativamente In 
questi ultimi anni sono state 
identificale ed ollenule per 
sintesi alcune sostanze capaci 
di contrastare con efficacia sia 
la pa'ologica secrezione tu¬ 
morale di ormoni e peplidi at¬ 
tivi che I azione penferica di 
questi Gran parte della sinto¬ 
matologia dei tumori endocn- 
ni gastroenleropancreaticl 


anche quella piu grave può 
cosi essere Iraltata con buone 
probabilità di successo La più 
nota ed interessante di queste 
sostanze è I oclreoiide da po 
co introdotto anche n Italia 
L octrcotide e un analogo sin 
letico ad azione prolungata 
della somatoslalina peptide 
ampiamente diffuso nell orga¬ 
nismo umano 

L indicazione pnncipalc 
dell uso dell oclreoiide e rap¬ 
presentata dal tratlan lento di 
alcuni tumori dell ipofisi e dei 
tumori endocrini gastroenle- 
ropancreatici nei quali bloc¬ 
cando 1 eccessiva secrezione 
ormonale migliora conside¬ 
revolmente il quadro clinico 
Diverse esperienze cliniche 
sono stale finora effettuate in 
Europa e negli Stati Uniti e 
tulle hanno confermalo I utili¬ 
tà clinica del prodolto 

Un altro possibile impiego 
dell oclreoiide (sostanza do¬ 
tata anche di una poten'e 
azione inibilnce della sucre 
zione pancreatica esocrina) e 
in alcune condizioni patologi¬ 
che quali la pancreatite .acuta 
le fistole pancreatiche le 
pseudocisli e I ascile pancrea 
iica nelle quali II blo< co della 
secrezione pancreatica rap 
presenta uno degli obiettivi 
principali della terapi 1 Aque 
sto nguardo abbiarro di re 
cente dimostralo che I octreo 
tide ò in grado di inibire total 
mento la sintesi deg i enzimi 
digestiva da parte delle cellule 
pancreatiche Poiché nella 
pancreatite acuta avviene una 
autodigestione della ghiando¬ 
la da parte di questi enzimi, é 
ragionevole supporrà che il 
blocco della loro sintesi abbia 
un effetto favorevole sul de¬ 
corso della malattia Sono in 
corso studi clinici per vellica¬ 
re 1 efficacia dell octreotide 
nella pancreatite acuta Nelle 
fistole pancreatiche la sua ef¬ 
ficacia é già stata provala da 
diversi studi 

In conclusione I oclreoiide 
rappresenta un lamiaco di 
grande interesse clinico utile 
in diverse condizioni patologi¬ 
che dell apparato digerente fi¬ 
nora diffcili da trattare 

• klituro di clinico medica 
c gasrroer terologia 
dell Unioersiló d Bologna 


Esiti limitati finora di interventi chirurgici, radianti e farmacologici 

Si potrà ’vincere Facromegalia? 


Sono le modificazioni del volto, delle mani dei 
piedi, oltre a gravi disturbi metabolici, a rendere 
penosa e invalidante questa malattia L acromega- 
iia, piuttosto rara, è dovuta generalmente ad un tu¬ 
more benigno dell'ipofisi, che secerne cronica¬ 
mente grandi quantità di ormone della crescita 
Ora la somministrazione di octreotide ha portato 
in questi pazienti risultati sorprendenti 
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H L'acromegalia é una 
malattia relativamente rara 
dovuta nella quasi totalità dei 
casi ad un tumore benigno 
dell ipofisi capace di secer¬ 
nere cronicamente elevate 
quantità di ormone della cre¬ 
scita (Gh Growth hormo- 
ne) In rari casi invece. I a- 
cromegalia è sostenuta da 
una secrezione ectopica del- 
I ormone (cioè da cellule 
che normalmente non sono 
deputate a secernere Gh) e 
in particolare da lumon mali¬ 
gni sopraltulto pancreatici e 
del polmone Le modifica¬ 
zioni indotte dall ormone 
della crescita sull organismo 
non sono effetti diretti del Gh 
stesso ma vengono mediale 
da altre sostanze note con il 
termine di somatomedine 
prodotte essenzialmente dal 
fegato e controllate a loro 
volta dall ormone della cre¬ 
scita Il termine di acromega¬ 


lia 6 stato usalo per la prima 
volta da Pierre Mane oltre un 
secolo la per indicate I im¬ 
pressionante accrescimento 
delle estremità sintomo tipi 
co di questa malattia 
Anche se I acromegalia 
non è mollo frequente essa 
è altamente invalidante non 
solo per le implicazioni psi 
cologiche legale alle modifi 
cazioni del volto delle mani 
dei piedi e in definitiva dell a- 
S|x;llo generale dell indivi 
duo. ma per le complicanze 
connesse con la presenza 
del tumore in quella zona del 
cranio nota come sella turci- 
ci dove è contenuta 1 ipofisi, 
e soprattutto per quelle gene¬ 
rali che interessano tutto I or- 
g inismo, in particolar modo 
I ipertensione arteriosa le 
malattie del cuore e i diabe 
le mellito Pertanto un ade¬ 
guata e concila terapia è in¬ 
dispensabile. ma ha rappre¬ 


sentalo sempre un impegno 
notevole e complesso che si 
deve avvalere della collabo¬ 
razione di endocrinologi di 
neurochirurghi e di radiote¬ 
rapisti 

Qualsiasi presidio terapeu¬ 
tico SI propone di normaliz¬ 
zare la secrezione dell ormo¬ 
ne della crescita o almeno di 
ridurla rimuovendo, quando 
è possibile il tumore ipofisa¬ 
rio, di prevenire le recidive e 
di conservare la secrezione 
degli altri ormoni ipofisari, 
indispensabili per una vita 
normale 

La terapia chirurgica effel 
tuataoggi nella maggior par¬ 
te dei casi per via transfenoi- 
dale - raggiungendo cioè la 
sella lurcica sede del tumo¬ 
re pervia Iransnasale senza 
aprire la calotta cranica - ha 
il vantaggio di asportare la 
massa tumorale e di correg¬ 
gere rapidamente I eccesso 
di Gh che circola nel sangue 
Però questo intervento che 
va eseguito in centri altamen¬ 
te specializzati non è sem¬ 
pre risolutivo Infatti le reci¬ 
dive del tumore sono Ire 
quenli e si ha una ripresa del 
la sintomatologia clinica del 
la malattia 

Per curare I acromegalia 
viene usata anche dall ester¬ 
no, sulla regione del tumore 


la terapia radiante in genere 
come completamento della 
terapia chirurgica o quando 
questa non sia possibile La 
radioterapia richiede un lun¬ 
go periodo di tempo per es¬ 
sere efficace e non sempre la 
risposta è buona Infine, non 
è da trascurare I eventuale 
danno a carico delle altre 
parti dell ipofisi non interes¬ 
sate dal tumore con conse¬ 
guente insufficienza ipofisa- 
ria globale (panipopituitari- 
smo) 

Il fatto quindi di non po¬ 
ter dispone di mezzi terapeu¬ 
tici del lutto efficaci e sicuri 
ha portato clinici farmacolo¬ 
gi e endocrinologi a cercare 
altre strade e a sviluppare in 
particolare una terapia medi¬ 
ca dell acijomegalij Fino a 
qualche anno fa i farmaci a 
disposizione dell endocrino¬ 
logo erano pochi, la loro effi 
cacia era molto limitata e 
non sempre erano tollerati 
dai pazienti per i non trastu 
labili effetti collaterali La 
bromocriptina che era il far¬ 
maco piu usalo era efficace 
incirca il 15 per cento dei pa¬ 
zienti acromegalie! L atten¬ 
zione delle ricerche di base e 
di quelle cliniche si è rivolta 
perciò verso un fattore la so 
malostalina che gioca un 
ruolo importante nella com 


plessa regolazione della se¬ 
crezione dell ormone* della 
crescita Si tratta di un pepti¬ 
de isolato fier la pnma volta 
diciassette anni fa da alcune 
strutture del sistema lervoso 
centrale, e in particolare dal 
lipolalamo un'area del cer 
vello in connessione con 1 1 - 
pofisi e che. mediante la se¬ 
crezione di particolan so¬ 
stanze chiamate neuro-or¬ 
moni. regola I altività dell i- 
pofisi stessa 

La somatosiatina svolge 
numerose azioni sul sistema 
endocrino ed extraendocri- 
no una delie piu importanti 
è quella di inibire la secrezio¬ 
ne dell ormone della cresci 
la Di conseguenza si è cer¬ 
calo di impiegare questa so¬ 
stanza nella cura dell acro¬ 
megalia mali suo uso è stalo 
per mollo tempo limitato sia 
per l'estrema brevità della 
sua azione (due-ire minuti), 
che imporrebbe una sommi¬ 
nistrazione continua sia per 
la non specificità dei suoi ef¬ 
fetti Queste dilficollà sono 
state in gran parte superate 
con la sintesi in laboraloro 
di un analogo della somalo- 
statina (octreotide) che ha 
un attività uguale se non 
maggiore di quella della so¬ 
stanza naturale una durata 
d azione piu lunga e anche 


un azione maggiormente se¬ 
lettiva 

Questo farmaco è stalo da 
pochi anni impiegalo in al 
cimi centri clinici e universi 
tari qualificali di vari paesi 
nella terapia dell acromega¬ 
lia I risultati sono stati sor¬ 
prendenti La sua sommini¬ 
strazione sottocutanea (tre 
volte al giorno) si accompa¬ 
gna non solo ad una netta ri¬ 
duzione o normalizzazione 
delle quantità di Gh e delle 
somatomedme presenti nel 
sangue ma anche ad un mi¬ 
glioramento di tutte le mani¬ 
festazioni cliniche della ma¬ 
lattia 

Sono l.itti positivi che si 
manifestano già nei pnrni 
mesi di terapia e che conti 
nuano durante il trattamento 
a lungo termine Si attenua o 
scompare la cefalea intensa 
molto spesso presente nei 
pazienti acromegalici, mi- 




!/ 


gliora o scompare il diabete 
mellito, SI riduce lo spessore 
della pelle il volume delle 
mani dei piedi, della lingua 
I pazienti possono rimettere 
al dito I anello che per 1 au 
mento del volume delle dita 
avevano dovuto togliere e gli 
arti inferiori in particolare i 
piedi riprendono le dimen¬ 
sioni usuali CIÒ che consen¬ 
te di poter tornare a calzare 
le scarpe di sempre Cosi, la 
vita di relazione di queste 
persone diventa piu sempli¬ 
ce E anche il volume del tu¬ 
more ipofisario tende a ridur¬ 
si In riferimento alla vasta 
esperienza accumulata con 
questo farmaco presso la 
Cattedra di endocrinologia 
dell Università di Cagliari mi 
piace ricordare quanto un 
paziente acromcgalico ci ha 
detto dopo alcuni mesi di te¬ 
rapia con oclreotide «Prima 
ero appesantito e non riusci¬ 



vo a nuotare ora mi sembra 
di stare a galla senza nuota¬ 
re 

Talvolta la terapia con 
questo farmaco è accompa¬ 
gnata da alcuni effetti colla¬ 
terali sopraltulto gastrointe¬ 
stinali e da un possibile au¬ 
mentato rischio di formazio¬ 
ne di calcoli biliari [ler cui 
essa va condotta sotto stretto 
controllo clinico e di labora¬ 
torio 

In conclusione, questo far¬ 
maco SI è dimostrato efficace 
ed è indicalo nei pazienti 
acromegalici che non posso¬ 
no essere sottoposti all a- 
sportazione chirurgica del tu¬ 
more o che sono insensibili 
alla terapia chirurgica o a 
quella radiante a buon diril 
lo rappresenta un nuovo 
trattamento di una vecchia 
malattia 

' Ordinano di Endcxrinologia 
all Univeniiù di Cagliari 



È un documento ecce ’ onale 
Nelle quattro foto sono 
rappresentali in successione i 
terribili cambiamenti che hanno 
devastato il volto di una donna 
acromegalica ripresa a nove 
sedici, trentatrè e cinquantadue 
anni Dapprima è una bella 
bambina e una graziosa 
adolescente poi nel volgere di 
treni anni, la fisionomia muta ^ 
drammaticamente e l'naso la 
mandibola ingrossati, segnano 
ormai i tratti di una maschera 
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_I produttori del cinema 

italiano a convegno preoccupati 
per la mancanza di finanziamenti tv 


_Anche la legge sugli spot 

votata al Senato sarebbe fia le cause 
del disimpegno di Beriusconi 


Prodotti e abbandonati 



DARIO FORMISANO 


■■ROMA. «NonoMantc IO- 
scari. Come gli attori (il cui 
sindacalo, in agitazione, la¬ 
menta una flessione del 40'lri 
dell'occupazione) c come gli 
autori (che annunciano una 
conferenza pubblica per lune¬ 
di prossimo) anche i produtlo- 
n cinematografici sono scesi in 
campo Per dire la loro >sugll 
spot nei film, sulla program¬ 
mazione di film e fiction nazio¬ 
nali in tv, sulla situazione ge¬ 
nerale del mercato a pochi 
giorni dall approvazione in Se¬ 
nato del disegno di logge nu¬ 
mero 1138. che regola il siste¬ 
ma radiotelevisivo nazionale 
Carmine Cianfarani sul pal¬ 
co della presidenza dell Anica 
era circondato dalla vecchia 
guardia dei nostri produlion 
da Mario Cocchi Con a Goffre¬ 
do Lombardo, da Fulvio Luci- 
sano ad Aurelio de Laurcniiis 
da Silvio Clementelli a Franco 
Crisialdi, uno dei vincitori per 
Nuovo cinema Paradiso, di 
qucirOscarrichiamato nel tito¬ 
lo del convegno Accantonali i 
dissidi che avevano recente¬ 
mente diviso la categoria e 
con davanti un pubblico allen- 
toecoinpositodicollcghi rap¬ 
presentanti dei partiti e della 
stampa tutti sembravano spa¬ 
ventati dalla contrazione di n 
sorse finanziane che rischia di 
condizionare pesantemente il 
futuro della produzione nazio 
naie Non bastavano la Rai e 
Pasquarelli a far pagare ai film 
Italiani il costo di un indebita¬ 
mento c di un delicil tutto 
esterno alle ragioni del cine¬ 
ma Ci voleva (questi sembra¬ 
vano gli umon del eomegno) 

I emendamento Pci-Sinistra m 
dipendente, inopinatamente 
passato in Senato a larga mag 
gioranza a fare anche della 
cosiddetta legge Mamrnl uno 
spauracchio cattivo be davve¬ 
ro non si potrò più interrompe¬ 
re i film con I comunicali com¬ 
merciali. se le tv. come preve¬ 
dibile dovessero drasticamen¬ 
te ridurre 1 loro Investimenti sui 
film destinati alle sale, ehi mai 
finanziera - si chiedono i pro¬ 
dulion - il cinema italiano che 
copre ormai 180‘V. circa dei 
propn costi indusinali con fi¬ 
nanziamenti tv' 

SuH'argomcnlo spot i pro- 
dutlori proprio non hanno 
dubbi Quel che dicono po 
Irebbe tranquillamente essere 
stalo scritto in un ufficio inicr 
no alla FininvcsI «Il divieto di 
interruzione pubblicitaria dei 
film determina un immediato 
solfocamcnlo della cinemato¬ 
grafia nazionale* e >1 paladini 
dell inlegnta dei film nelle lelc- 
visioni commerciali- sarebbe 
ro tra i principali -soflocaton- 
■Dobbiamo evitare che a mi 
nor pubblicità comspondano 
minon flussi finanziari- si leg 
ge nel documento scritto |>er 
I occasione Anche se le con¬ 
seguenze evocale non sono le 
più lembili Se il peggio acca¬ 
desse I produttori investireb¬ 
bero somme inferiori nella 
produzione di ciascun film (il 
CUI costo medio e stimato in 
quattro miliardi troppi davve¬ 


ro a giudicare da quanto si -ve¬ 
dono- sullo schermo) oppure 
le tariffe degli spot pubblici ari 
finirebbero col costare mollo 
di piu 

La liberta degli aulon ò -sa¬ 
crosanta- ma aiKhc -una sem¬ 
plice e mutile dichiarazione di 
pnncipi- Quel che conta e che 
I produ’tori possano rnolgcrsi 
a una pluralità di soggcUi fi¬ 
nanziatori diversi L a sentirli 
parlare sembra che due gui 
siano una plura ita se ù varo 
•che I accordo Anica Fri i he 
disciplina la presenza di soot 
nei programmi tv (del resto si 
stemalicamenlc disatteso 
ndr) ha sostanzialmente con 
sentito una sana c competitiva 
esistenza di un sistema non 
monopolistico- Quel che si 
chiede in sintesi e che -la rego¬ 
lazione della matena rela iva 
agli inserimenti pubblicitan 
nei film venga stabilita attra¬ 
verso accordi inteicatcgoriali- 
Una posizione sostanzialmen¬ 
te accettata da Bnino Pellegri¬ 
no e da Mauro Dutto inlerve 
nuli al dibattito a nume del Psi 
c del Pri E chiaramente respin 
la invece da Oianni Borgna in- 
lenrenuto a nome del Pci 

L'altro grido di allarme dei 
produttori dell Anica ò dovuto 
al lat'o che la leggo MammI 
abbia inspiegabilmente omes 
so di pri-vcdcre quanto fissato 
in sede Ccc ovvero che il SO-f 
delle opere di fiction sia di na 
zionaliia europea -arretrando 
rispetto a quanto fissato dal 
cosiddetto decreto Berlusconi 
del 1981 che prevedeva una 
soglia del dO'- (disposizione 
peraltro inai applicata) bu 
questo tema la posizione dei 
produttori non ù distante da 
quella degli autori bi chiedo 
che le n'ti televisive nazionali 
riservino ai prodotti nazio tali 
almeno il 30't> del tempo quoti 
dianamonte destinato alla prò 
grammozione di film c fiction e 
un 20% a quel resto d Eurapa 
che nspetti un cnterlo di rcci 
procita E che siano Inoltre pri¬ 
vilegiati 1 prodotti nazionali re¬ 
centi, che la percentuale del 
30% venga applicata per tn-ne 
stn fasce orane e gencn che 
le eventuali inadempienze dia 
no luogo a -penalità severe e 
automatiche- Interessante e in 
particolare un corollario fissa 
lo al principio delle quote -1 
film e le opere Icles isive nazio¬ 
nali devono essere prodotti da 
sociciù indipendenti dalle reti 
televisive- che dovrebbe voler 
dire ad esempio che le reti Fi- 
ninvesl non possano acqu sta 
re film c programmi dalla f’cn- 
ta Cocchi Con Infine si auspi 
ca che le leggi sul cinema e 
sulla televisione procedano 
•con gli adeguati raccordi- La 
legge Carraro continui rapida¬ 
mente Il suo Iter SI ribadisce 
ma CIÒ che adesso la davvero 
paura sembra essere la possi 
bilitù che SI Uri indietro il finan¬ 
ziatore tv Di questi ultimi anni 
pur delmiii «di crisi- i produt¬ 
tori Italiani sembra rimpianga¬ 
no propno quella tanto spesso 
disprezzata <opertura- della 
televisione 


E la Fininvest 
annuncia 

«la fine del mondo» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■■ CONEGLIANO La Fininsest 
ha scelto il terreno di Anlenna- 
cinema (manifestazione pa 
cala e studiosa in corso a Co- 
negliano) per presentare i suoi 
conti SUI miliardi che sostiene 
va a perdere, se passeri anche 
alla Camera la legge sulla tv 
emendata dallo storico volo 
del 22 marzo Praticamente la 
•fine del mondo- annunciata 
da Berlusconi per tutto il siste¬ 
ma televisivo con le sue azien¬ 
de grandi e piccole le sue real¬ 
tà e le sue migliaia di addetti 
Facendo appello a tutu gli inte¬ 
ressi collegati il direttore dei 
palinsesti Giorgio Con, ha 
snocciolato cifre e dati del tra¬ 
collo. negando peraltro che si 
siano giù decise restrizioni ma 
minacciandone di ptesantissi 
me soprattutto nel campo del¬ 
la produzione cinemaiograli 
ca E passiamo a citare le cifre 
di parte che dovrebbero di¬ 
mostrare gli effetti devastanti 
dell'anicoloS comma 4 quel¬ 
lo che vieta I interruzione dei 
film con gli spot 
Solo questo comma com¬ 
porterebbe per Berlusconi la 


perdita di 350 miliardi Altri 
200 sarebbero immolati sull al 
taro delle sponsorizarauoni 
proibite Mentre I abb.issa 
mento dell affollamento pub¬ 
blicitario al 15 1 orano coste¬ 
rebbe ancora 133 miliardi -Fa 
le VOI la somma - ha dello Con 
- e vedrete che per la Fininvest 
la leggo significherebbe la per 
dita del 33. addirittura delle ri 
sorso l 2005 miliardi) Un 
prez.zo insostenibile per ciual 
siasi azienda- 

Ma CI sono soluzioni’’ Con 
se lo e eh osto e SI è risposto ci 
sarebbe quella dcllaurrento 
del costo degli spazi pubblici 
tari Ma ò impraticabile perche 
I nostn costi sono giù piu alti 
che negli alln paesi europei 
tranne I Inghilterra) Secon 
a possibile strada la dccisio 
ne di non programmare piu 
film Ma questo comportercb 
be Ira 1 altro I -eva|X)rnzionc- 
(parola poetica di Con i del 
patrimono di 6 104 Ilio i del 
magazzino Fininvest com- 
spondenli a un valore di mer 
catodi I 400 miliardi 

O 


■i L Oscar e stalo vinto ma non ha latto primavera Ne poteva 
farla in tempi cosi brevi Nel cinema italiano continua il blocco 
delle produzioni e la bagarre Ira i produlion len si sono svolti a 
Roma gli -stali generali- dell Anica (I associazione dei produtto¬ 
ri) Ned uscito un comunicalo allarmalo per la <onlrazionc- dei 
fondi disponibili per il cinema Del resto e noto (I Unilù ne tia 
parlalo lunedi scorso) che sia la Rai sia Berlusconi per motivi di¬ 
versi hanno quasi del tutto chiuso i rubinetti Tra i molivi che 
hanno -bloccalo- Berlusconi c'ò anche il volo al Senato sulla pro¬ 
posta Pel contro gli spot, ma non si può certo pensare che la crisi 
sia dovuta a un provvedimento di legge sostenuto da tutti gli au 
ton piu importanti Del resto la riunione di ieri non esprime certo 
I unanimiti del nostro cinema lunedi se ne svolgerà un altra or¬ 
ganizzata dall Anac (I associazione degli autori) e da Cinema 
Democratico 


Ma la pubblicità 
non è la salvezza 

QIANNI BORGNA 


■i Opportunamente I incon¬ 
tro di ieri ali Anica si è svolto 
all insegna dello slogan -No¬ 
nostante I Oscar- SI perche 
nonostante I Oscar il cinema 
Italiano versa in gravi condizio¬ 


ni per colpa di governi che 
1 hanno volutamente dimenti¬ 
cato Quello che faceva gola ai 
politici era la televisione e a 
queslo nuovo Moloch tutto e 
stato s.-icnlicato La situazione 


Italiana e cosi diventala para¬ 
dossale Chi difende le televi¬ 
sioni commerciali lo la in no¬ 
me del pluralismo dell infor¬ 
mazione ma dimentica che in 
assenza di regole un solo 
gruppo ha ormai il pressoché 
totale monopollo dell emitten¬ 
za pnvata Chi difende le inter¬ 
ruzioni pubblicitane lo la in 
nome della Costituzione di¬ 
menticando che il potere di 
Berlusconi si é consolidato in 
aperto contrasto con alcune 
sentenze della Corte costitu¬ 
zionale L ben vero che oggi il 


cinema é largamente finanzia¬ 
to dalla televisione e dunque, 
dalla pubblicitù Ma é cunoso 
che 1 produttori gli esponenti 
di una categona che un tempo 
rischiava in propno si arren¬ 
dano a questa logica che alla 
lunga SI nvelerù fatale alla ci¬ 
nematografia tanto sul piano 
estetico che su quello econo¬ 
mico 

Proprio il successo del film 
di Tornalore conferma che il 
nostro cinema può essere 
competitivo anche sul mercalo 
intemazionale a patto che na¬ 


sca dall incontro Ira un autore 
e un produttore disposto a bat¬ 
tersi Imo all ultimo per I affer¬ 
mazione di un'opera in cui 
crede e in cu ha investito dei 
soldi Propno perché amiamo 
li cinema italiano vorremmo 
che SI perseguisse una politica 
completamente nuova, a so 
slegno della produzione come 
della distnbuzione e dell eser¬ 
cizio per il nlancio del cinema 
al cinema come un tempo so 
stenevano sia I Anica che IA 
gis Tutte cose finora rimaste 
lettera morta 
» 


«SCO 

MEMBERS ONLY- 



PER ENTRARE 
NEL CLUB. 



NUOVA CITROEN AX Club 
SERIE LIMITATA. 


Sccgliffe Oggi una Crtrofn AX 
Club, l'occasione è davvero 
unica Non et crederete i 954 
cm^, 45 CV, 25 km con un 


litro di benzina alla media di 
90 km/h. l'eccezionale rap¬ 
porto peso/poienza, la grande 
abitabilità, la comodità, in 



poche parole i primati di AX 
sono offerti a soli 9 100 000 
lire (IVA inclusa) Ma atten¬ 
zione i una sene limitata 


e l’offerta non è cumulatile 
ad altre iniziative in corso 
Non per niente Cilroin AX 
questa volta si chiama Club 


< ItOtHflHàNtiAt à t*à>er CITtOlMAtMIAMCI MORI M M 
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l’Unità 


Sabato 

31 marzo 1990 

















